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DIRETTIVA 2006/42/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO


del 17 maggio 2006


relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE (rifusione)


(Testo rilevante ai fini del SEE)


IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,


visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 95,


vista la proposta della Commissione (1),


visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),


deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),


considerando quanto segue:


(1) La direttiva 98/37/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 22 giugno 1998, concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle
macchine (4), costituiva la codificazione della direttiva
89/392/CEE (5). In occasione di nuove modifiche della
direttiva 98/37/CE per motivi di chiarezza è opportuno
procedere alla rifusione di tale direttiva.


(2) Il settore delle macchine costituisce una parte importante
del settore della meccanica ed è uno dei pilastri indu-
striali dell'economia comunitaria. Il costo sociale dovuto
all'alto numero di infortuni provocati direttamente dall'u-
tilizzazione delle macchine può essere ridotto integrando
la sicurezza nella progettazione e nella costruzione stesse
delle macchine nonché effettuando una corretta installa-
zione e manutenzione.


(3) Gli Stati membri sono tenuti a garantire nel loro terri-
torio la sicurezza e la salute delle persone, segnatamente
dei lavoratori e dei consumatori e, all'occorrenza, degli
animali domestici e dei beni, specie nei confronti dei
rischi che derivano dall'uso delle macchine.


(4) A fini di certezza del diritto è necessario definire il
campo d'applicazione della presente direttiva e i concetti
relativi all'applicazione della medesima con la maggiore
precisione possibile.


(5) Le disposizioni cogenti degli Stati membri in materia di
ascensori da cantiere per il trasporto di persone o di
persone e cose, frequentemente completate da specifiche
tecniche cogenti de facto e/o da altre norme applicate
volontariamente, non comportano necessariamente livelli
di sicurezza e di tutela della salute diversi ma, a motivo
delle loro difformità, costituiscono degli ostacoli agli
scambi all'interno della Comunità. I sistemi nazionali di
valutazione della conformità e di certificazione di queste
macchine differiscono inoltre notevolmente. È pertanto
opportuno non escludere dal campo d'applicazione della
presente direttiva gli ascensori da cantiere per il
trasporto di persone o di persone e cose.


(6) È opportuno escludere le armi, incluse le armi da fuoco,
che sono soggette alle disposizioni della direttiva
91/477/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1991, relativa
al controllo dell'acquisizione e della detenzione di
armi (6); l'esclusione delle armi da fuoco non dovrebbe
applicarsi agli apparecchi portatili a carica esplosiva per
il fissaggio o altre macchine ad impatto progettate esclu-
sivamente a fini industriali o tecnici. È necessario preve-
dere disposizioni transitorie che consentano agli Stati
membri di autorizzare l'immissione sul mercato e la
messa in servizio di macchine costruite in conformità
delle disposizioni nazionali in vigore al momento dell'a-
dozione della presente direttiva, comprese quelle che
attuano la convenzione per il riconoscimento reciproco
dei punzoni di prova delle armi da fuoco portatili, del
1o luglio 1969. Tali disposizioni transitorie consenti-
ranno inoltre agli organismi europei di normalizzazione
di elaborare norme che garantiscano un livello di sicu-
rezza basato sullo stato dell'arte.


(7) La presente direttiva non si applica al sollevamento di
persone mediante macchine non destinate a tale scopo.
La presente disposizione lascia tuttavia impregiudicato il
diritto degli Stati membri di adottare misure nazionali
rispetto a tali macchine, in conformità del trattato, ai fini
dell'attuazione della direttiva 89/655/CEE del Consiglio,
del 30 novembre 1989, relativa ai requisiti minimi di
sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature di lavoro
da parte dei lavoratori durante il lavoro (seconda diret-
tiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della
direttiva 89/391/CEE) (7).
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(8) Nel caso dei trattori agricoli e forestali, le disposizioni
della presente direttiva concernenti i rischi attualmente
non coperti dalla direttiva 2003/37/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, relativa
all'omologazione dei trattori agricoli o forestali, dei loro
rimorchi e delle loro macchine intercambiabili trainate,
nonché dei sistemi, componenti ed entità tecniche di tali
veicoli (1), non dovrebbero più essere d'applicazione una
volta che tali rischi saranno coperti da tale direttiva.


(9) La sorveglianza del mercato è un'attività essenziale, nella
misura in cui garantisce l'applicazione corretta ed
uniforme della direttiva. Di conseguenza è opportuno
istituire un quadro giuridico entro il quale la sorve-
glianza del mercato possa svolgersi in modo armonioso.


(10) Gli Stati membri si assumono la responsabilità di assicu-
rare sul loro territorio un'applicazione efficace della
presente direttiva e, nella misura del possibile, un miglio-
ramento del livello di sicurezza delle macchine in
conformità delle disposizioni della stessa. Essi dovreb-
bero adoperarsi per garantire un'effettiva sorveglianza
del mercato, tenendo conto degli orientamenti elaborati
dalla Commissione, ai fini di un'applicazione corretta e
uniforme della presente direttiva.


(11) Nel quadro di tale sorveglianza del mercato dovrebbe
essere stabilita una netta distinzione tra la contestazione
di una norma armonizzata che conferisce una presun-
zione di conformità ad una macchina e la clausola di
salvaguardia relativa ad una macchina.


(12) La messa in servizio di una macchina ai sensi della
presente direttiva concerne soltanto l'impiego della
macchina stessa per l'uso previsto o ragionevolmente
prevedibile; ciò non impedisce la definizione di condi-
zioni di utilizzo estranee alla macchina purché tali
condizioni non comportino modifiche della macchina in
modo non conforme alle disposizioni della presente
direttiva.


(13) È altresì necessario prevedere un adeguato meccanismo
che consenta l'adozione di specifiche misure a livello
comunitario che impongano agli Stati membri di vietare
o limitare l'immissione sul mercato di alcuni tipi di
macchine che presentano lo stesso rischio per la salute e
la sicurezza delle persone a causa di lacune nella(e) perti-
nente(i) norma(e) armonizzata(e) o a causa delle loro
caratteristiche tecniche, o per assoggettare tali macchine
a condizioni speciali. Per garantire un'adeguata valuta-
zione della necessità di tali misure esse dovrebbero
essere adottate dalla Commissione, assistita da un comi-
tato, alla luce delle consultazioni con gli Stati membri e
le altre parti interessate. Poiché tali misure non sono
direttamente applicabili agli operatori economici, gli
Stati membri dovrebbero adottare tutte le misure neces-
sarie alla loro attuazione.


(14) I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute
dovrebbero essere rispettati al fine di garantire che la
macchina sia sicura; questi requisiti dovrebbero essere
applicati con discernimento, tenendo conto dello stato
dell'arte al momento della costruzione e dei requisiti
tecnici ed economici.


(15) Qualora la macchina possa essere utilizzata dai consu-
matori, cioè da operatori non professionisti, il fabbri-
cante ne dovrebbe tenere conto nella progettazione e
nella costruzione. Parimenti ne dovrebbe tenere conto
qualora la macchina possa essere utilizzata per fornire
servizi ai consumatori.


(16) Sebbene i requisiti della presente direttiva non si appli-
chino alle quasi-macchine nel loro insieme, è comunque
opportuno garantire la libera circolazione delle quasi-
macchine mediante una procedura specifica.


(17) In occasione di fiere, esposizioni e simili, dovrebbe
essere possibile esporre macchine non conformi ai requi-
siti della presente direttiva. È comunque opportuno
informare in modo adeguato gli interessati di questa
mancanza di conformità e dell'impossibilità di acquistare
le macchine nelle condizioni di presentazione.


(18) La presente direttiva definisce unicamente i requisiti
essenziali di sicurezza e di tutela della salute di portata
generale, completati da una serie di requisiti più specifici
per talune categorie di macchine. Per rendere più
agevole ai fabbricanti la prova della conformità a tali
requisiti essenziali e per consentire le ispezioni per la
conformità a tali requisiti, è opportuno disporre di
norme armonizzate a livello comunitario per la preven-
zione dei rischi derivanti dalla progettazione e dalla
costruzione delle macchine. Dette norme armonizzate a
livello comunitario sono elaborate da organismi di
diritto privato e dovrebbero conservare la loro qualità di
testi non obbligatori.


(19) Considerata la natura dei rischi che presenta l'utilizzo
delle macchine oggetto della presente direttiva, è oppor-
tuno fissare le procedure di valutazione della conformità
ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute.
Le procedure dovrebbero essere elaborate alla luce
dell'entità dei pericoli che le macchine possono costi-
tuire. Di conseguenza, per ogni categoria di macchine
dovrebbe essere prevista una procedura adeguata,
conforme alla decisione 93/465/CEE del Consiglio, del
22 luglio 1993, concernente i moduli relativi alle diverse
fasi delle procedure di valutazione della conformità e le
norme per l'apposizione e l'utilizzazione della marcatura
CE di conformità, da utilizzare nelle direttive di armoniz-
zazione tecnica (2), tenendo conto, al contempo, della
natura della verifica richiesta per tali macchine.
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(20) È opportuno lasciare ai fabbricanti l'intera responsabilità
di attestare la conformità delle loro macchine alla
presente direttiva. Tuttavia, per taluni tipi di macchine
che presentano un potenziale maggiore di rischi, è auspi-
cabile una procedura di certificazione più rigorosa.


(21) La marcatura «CE» dovrebbe essere pienamente ricono-
sciuta come l'unica marcatura che garantisce la confor-
mità della macchina ai requisiti della presente direttiva.
Dovrebbe essere vietata qualsiasi marcatura che possa
verosimilmente indurre in errore i terzi circa il signifi-
cato o il simbolo grafico, o entrambi, della marcatura
«CE».


(22) Per conferire la stessa qualità alla marcatura «CE» e al
marchio del fabbricante è importante che essi vadano
apposti utilizzando la stessa tecnica. Per poter distin-
guere le marcature «CE» che potrebbero eventualmente
figurare su taluni componenti e la marcatura «CE» della
macchina, è importante che quest'ultima sia apposta
accanto al nome di chi ne assume la responsabilità,
ovvero il fabbricante o il suo mandatario.


(23) Il fabbricante o il suo mandatario dovrebbe inoltre
garantire che sia effettuata una valutazione dei rischi per
la macchina che intende immettere sul mercato. A tal
fine egli dovrebbe stabilire quali siano i requisiti essen-
ziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili alla
sua macchina e per i quali dovrà adottare provvedi-
menti.


(24) È indispensabile che il fabbricante o il suo mandatario
stabilito nella Comunità, prima di redigere la dichiara-
zione «CE» di conformità, costituisca un fascicolo tecnico
della costruzione. Tuttavia non è indispensabile che tutta
la documentazione sia materialmente disponibile in
permanenza: basta che sia disponibile su richiesta. Essa
può non comprendere i disegni dettagliati dei sottoin-
siemi utilizzati per la fabbricazione delle macchine, salvo
se la loro conoscenza è indispensabile alla verifica della
conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela
della salute.


(25) I destinatari di ogni decisione presa nel quadro della
presente direttiva dovrebbero conoscere le motivazioni
di tale decisione ed i mezzi di ricorso loro offerti.


(26) Gli Stati membri dovrebbero prevedere un regime di
sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposi-
zioni della presente direttiva. Tali sanzioni dovrebbero
essere effettive, proporzionate e dissuasive.


(27) L'applicazione della presente direttiva ad un determinato
numero di macchine destinate al sollevamento di
persone rende necessaria una migliore delimitazione dei
prodotti oggetto della presente direttiva in relazione alla


direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 29 giugno 1995, relativa al ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri riguardanti gli ascen-
sori (1). È stato quindi ritenuto necessario procedere ad
una nuova definizione del campo d'applicazione di detta
direttiva. La direttiva 95/16/CE dovrebbe pertanto essere
modificata in conseguenza.


(28) Poiché lo scopo della presente direttiva, cioè determinare
i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute
da rispettare nella progettazione e fabbricazione per
migliorare il livello di sicurezza delle macchine immesse
sul mercato non può essere realizzato in misura suffi-
ciente dagli Stati membri e può dunque essere realizzato
meglio a livello comunitario, la Comunità può interve-
nire, in base al principio di sussidiarietà sancito dall'arti-
colo 5 del trattato. La presente direttiva si limita a
quanto è necessario per conseguire tali scopi in ottempe-
ranza al principio di proporzionalità enunciato nello
stesso articolo.


(29) Il Consiglio, conformemente al punto 34 dell'accordo
interistituzionale «Legiferare meglio» (2), dovrebbe inco-
raggiare gli Stati membri a redigere e rendere pubblici,
nell'interesse proprio e della Comunità, prospetti indi-
canti, per quanto possibile, la concordanza tra la
presente direttiva e i provvedimenti di recepimento.


(30) Le misure necessarie per l'attuazione della presente diret-
tiva sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE del
Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (3),


HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:


Articolo 1


Campo d'applicazione


1. La presente direttiva si applica ai seguenti prodotti:


a) macchine;


b) attrezzature intercambiabili;


c) componenti di sicurezza;


d) accessori di sollevamento;


e) catene, funi e cinghie;


f) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica;


g) quasi-macchine.
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2. Sono esclusi dal campo di applicazione della presente
direttiva:


a) i componenti di sicurezza, destinati ad essere utilizzati come
pezzi di ricambio in sostituzione di componenti identici e
forniti dal fabbricante della macchina originaria;


b) le attrezzature specifiche per parchi giochi e/o di diverti-
mento;


c) le macchine specificamente progettate o utilizzate per uso
nucleare che, in caso di guasto, possono provocare una
emissione di radioattività;


d) le armi, incluse le armi da fuoco;


e) i seguenti mezzi di trasporto:


— trattori agricoli e forestali per i rischi oggetto della diret-
tiva 2003/37/CE, escluse le macchine installate su tali
veicoli,


— veicoli a motore e loro rimorchi oggetto della direttiva
70/156/CEE del Consiglio, del 6 febbraio 1970, concer-
nente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative all'omologazione dei veicoli a motore e
dei loro rimorchi (1), escluse le macchine installate su tali
veicoli,


— veicoli oggetto della direttiva 2002/24/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 marzo 2002,
relativa all'omologazione dei veicoli a motore a due o
tre ruote (2), escluse le macchine installate su tali veicoli,


— veicoli a motore esclusivamente da competizione, e


— mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su
rete ferroviaria, escluse le macchine installate su tali
veicoli;


f) le navi marittime e le unità mobili off-shore, nonché le
macchine installate a bordo di tali navi e/o unità;


g) le macchine appositamente progettate e costruite a fini mili-
tari o di mantenimento dell'ordine;


h) le macchine appositamente progettate e costruite a fini di
ricerca per essere temporaneamente utilizzate nei laboratori;


i) gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere;


j) le macchine adibite allo spostamento di artisti durante le
rappresentazioni;


k) i prodotti elettrici ed elettronici che rientrano nelle categorie
seguenti, purché siano oggetto della direttiva 72/23/CEE del
Consiglio, del 19 febbraio 1973, concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative al mate-
riale elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni
limiti di tensione (3):


— elettrodomestici destinati a uso domestico,


— apparecchiature audio e video,


— apparecchiature nel settore delle tecnologie dell'informa-
zione,


— macchine ordinarie da ufficio,


— apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa
tensione,


— motori elettrici;


l) le seguenti apparecchiature elettriche ad alta tensione:


— apparecchiature di collegamento e di comando,


— trasformatori.


Articolo 2


Definizioni


Ai fini della presente direttiva il termine «macchina» indica uno
dei prodotti elencati all'articolo 1, paragrafo 1, lettere da a) a f).


Si applicano le definizioni seguenti:


a) «macchina»:


— insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato
di un sistema di azionamento diverso dalla forza umana
o animale diretta, composto di parti o di componenti, di
cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidamente
per un'applicazione ben determinata,


— insieme di cui al primo trattino, al quale mancano sola-
mente elementi di collegamento al sito di impiego o di
allacciamento alle fonti di energia e di movimento,


— insieme di cui al primo e al secondo trattino, pronto per
essere installato e che può funzionare solo dopo essere
stato montato su un mezzo di trasporto o installato in
un edificio o in una costruzione,


— insiemi di macchine, di cui al primo, al secondo e al
terzo trattino, o di quasi-macchine, di cui alla lettera g),
che per raggiungere uno stesso risultato sono disposti e
comandati in modo da avere un funzionamento solidale,


— insieme di parti o di componenti, di cui almeno uno
mobile, collegati tra loro solidalmente e destinati al solle-
vamento di pesi e la cui unica fonte di energia è la forza
umana diretta;
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b) «attrezzatura intercambiabile»: dispositivo che, dopo la
messa in servizio di una macchina o di un trattore, è assem-
blato alla macchina o al trattore dall'operatore stesso al fine
di modificarne la funzione o apportare una nuova funzione,
nella misura in cui tale attrezzatura non è un utensile;


c) «componente di sicurezza»: componente


— destinato ad espletare una funzione di sicurezza,


— immesso sul mercato separatamente,


— il cui guasto e/o malfunzionamento, mette a repentaglio
la sicurezza delle persone, e


— che non è indispensabile per lo scopo per cui è stata
progettata la macchina o che per tale funzione può
essere sostituito con altri componenti.


L'allegato V contiene un elenco indicativo delle componenti
di sicurezza che può essere aggiornato in base all'articolo 8,
paragrafo 1, lettera a);


d) «accessori di sollevamento»: componenti o attrezzature non
collegate alle macchine per il sollevamento, che consentono
la presa del carico, disposti tra la macchina e il carico
oppure sul carico stesso, oppure destinati a divenire parte
integrante del carico e ad essere immessi sul mercato separa-
tamente. Anche le imbracature e le loro componenti sono
considerate accessori di sollevamento;


e) «catene, funi e cinghie»: catene, funi e cinghie progettate e
costruite a fini di sollevamento come parte integrante di
macchine per il sollevamento o di accessori di sollevamento;


f) «dispositivi amovibili di trasmissione meccanica»: compo-
nenti amovibili destinati alla trasmissione di potenza tra una
macchina semovente o un trattore e una macchina azionata,
mediante collegamento al primo supporto fisso di quest'ul-
tima. Allorché sono immessi sul mercato muniti di ripari,
vanno considerati come un singolo prodotto;


g) «quasi-macchine»: insiemi che costituiscono quasi una
macchina, ma che, da soli, non sono in grado di garantire
un'applicazione ben determinata. Un sistema di aziona-
mento è una quasi-macchina. Le quasi-macchine sono
unicamente destinate ad essere incorporate o assemblate ad
altre macchine o ad altre quasi-macchine o apparecchi per
costituire una macchina disciplinata dalla presente direttiva;


h) «immissione sul mercato»: prima messa a disposizione, all'in-
terno della Comunità, a titolo oneroso o gratuito, di una
macchina o di una quasi-macchina a fini di distribuzione o
di utilizzazione;


i) «fabbricante»: persona fisica o giuridica che progetta e/o
realizza una macchina o una quasi-macchina oggetto della
presente direttiva, ed è responsabile della conformità della


macchina o della quasi-macchina con la presente direttiva ai
fini dell'immissione sul mercato con il proprio nome o con
il proprio marchio ovvero per uso personale. In mancanza
di un fabbricante quale definito sopra, è considerato fabbri-
cante la persona fisica o giuridica che immette sul mercato
o mette in servizio una macchina o una quasi-macchina
oggetto della presente direttiva;


j) «mandatario»: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita
all'interno della Comunità che abbia ricevuto mandato
scritto dal fabbricante per eseguire a suo nome, in toto o in
parte, gli obblighi e le formalità connesse con la presente
direttiva;


k) «messa in servizio»: primo utilizzo, conforme alla sua desti-
nazione, all'interno della Comunità, di una macchina
oggetto della presente direttiva;


l) «norma armonizzata»: specifica tecnica adottata da un orga-
nismo di normalizzazione, ovvero il Comitato europeo di
normalizzazione (CEN), il Comitato europeo di normalizza-
zione elettrotecnica (Cenelec) o l'Istituto europeo per le
norme di telecomunicazione (ETSI), nel quadro di un
mandato rilasciato dalla Commissione conformemente alle
procedure istituite dalla direttiva 98/34/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede
un procedura d'informazione nel settore delle norme e delle
regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell'informazione (1), e non avente carattere
vincolante.


Articolo 3


Direttive specifiche


Quando per una macchina i pericoli citati all'allegato I sono
interamente o parzialmente oggetto in modo più specifico di
altre direttive comunitarie, la presente direttiva non si applica o
cessa di essere applicata a tale macchina e per tali pericoli dalla
data di attuazione di tali altre direttive.


Articolo 4


Sorveglianza del mercato


1. Gli Stati membri adottano tutti i provvedimenti utili
affinché le macchine possano essere immesse sul mercato e/o
messe in servizio unicamente se soddisfano le pertinenti dispo-
sizioni della direttiva e non pregiudicano la sicurezza e la salute
delle persone e, all'occorrenza, degli animali domestici o dei
beni, quando sono debitamente installate, mantenute in effi-
cienza e utilizzate conformemente alla loro destinazione o in
condizioni ragionevolmente prevedibili.
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2. Gli Stati membri adottano tutti i provvedimenti utili
affinché le quasi-macchine possano essere immesse sul mercato
solo se rispettano le disposizioni della direttiva che le riguar-
dano.


3. Gli Stati membri istituiscono o nominano le autorità
competenti per il controllo della conformità delle macchine e
delle quasi-macchine alle disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2.


4. Gli Stati membri definiscono le finalità, l'organizzazione e
i poteri delle autorità competenti di cui al paragrafo 3 e ne
informano la Commissione e gli altri Stati membri, comuni-
cando loro anche qualsiasi ulteriore modifica.


Articolo 5


Immissione sul mercato e messa in servizio


1. Il fabbricante o il suo mandatario, prima di immettere sul
mercato e/o mettere in servizio una macchina:


a) si accerta che soddisfi i pertinenti requisiti essenziali di sicu-
rezza e di tutela della salute indicati dall'allegato I;


b) si accerta che il fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte
A, sia disponibile;


c) fornisce in particolare le informazioni necessarie, quali ad
esempio le istruzioni;


d) espleta le appropriate procedure di valutazione della confor-
mità ai sensi dell'articolo 12;


e) redige la dichiarazione CE di conformità ai sensi
dell'allegato II, parte 1, sezione A, e si accerta che accom-
pagni la macchina;


f) appone la marcatura «CE» ai sensi dell'articolo 16.


2. Il fabbricante o il suo mandatario, prima di immettere sul
mercato una quasi-macchina, si accerta che sia stata espletata la
procedura di cui all'articolo 13.


3. Il fabbricante o il suo mandatario, ai fini delle procedure
di cui all'articolo 12, dispone o può usufruire dei mezzi neces-
sari ad accertare la conformità della macchina ai requisiti essen-
ziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato I.


4. Qualora le macchine siano disciplinate anche da altre
direttive relative ad aspetti diversi e che prevedono l'apposi-
zione della marcatura «CE», questa marcatura indica ugualmente
che le macchine sono conformi alle disposizioni di queste altre
direttive.


Tuttavia, nel caso in cui una o più di dette direttive lascino al
fabbricante o al suo mandatario la facoltà di scegliere il regime
da applicare durante un periodo transitorio, la marcatura «CE»


indica la conformità soltanto alle disposizioni delle direttive
applicate dal fabbricante o dal suo mandatario. I riferimenti
delle direttive applicate devono essere indicati, nella forma in
cui sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea,
nella dichiarazione CE di conformità.


Articolo 6


Libera circolazione


1. Gli Stati membri non vietano, limitano od ostacolano
l'immissione sul mercato e/o la messa in servizio sul loro terri-
torio delle macchine che rispettano la presente direttiva.


2. Gli Stati membri non vietano, limitano od ostacolano
l'immissione sul mercato di quasi-macchine destinate, per
dichiarazione d'incorporazione di cui all'allegato II, parte 1,
sezione B, del fabbricante o del suo mandatario, ad essere
incorporate in una macchina o ad essere assemblate con altre
quasi-macchine onde costituire una macchina.


3. Gli Stati membri non impediscono, in particolare in occa-
sione di fiere, di esposizioni, di dimostrazioni e simili, la
presentazione di macchine o di quasi-macchine non conformi
alla presente direttiva, purché un cartello visibile indichi chiara-
mente la non conformità di dette macchine e l'impossibilità di
disporre delle medesime prima che siano rese conformi. Inoltre,
al momento delle dimostrazioni di tali macchine o quasi-mac-
chine non conformi, sono prese le misure di sicurezza adeguate
per assicurare la protezione delle persone.


Articolo 7


Presunzione di conformità e norme armonizzate


1. Gli Stati membri ritengono che le macchine provviste
della marcatura «CE» e accompagnate dalla dichiarazione CE di
conformità, i cui elementi sono previsti dall'allegato II, parte 1,
sezione A, rispettino le disposizioni della presente direttiva.


2. Le macchine costruite in conformità di una norma armo-
nizzata, il cui riferimento è stato pubblicato nella Gazzetta uffi-
ciale dell'Unione europea, sono presunte conformi ai requisiti
essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti da tale
norma armonizzata.


3. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea i riferimenti delle norme armonizzate.


4. Gli Stati membri prendono le misure appropriate per
permettere alle parti sociali di avere un'influenza, a livello
nazionale, sul processo di elaborazione e di controllo delle
norme armonizzate.
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Articolo 8


Misure specifiche


1. La Commissione, seguendo la procedura di cui all'arti-
colo 22, paragrafo 3, può adottare tutte le misure appropriate
per l'attuazione delle disposizioni riguardanti i punti seguenti:


a) aggiornamento dell'elenco indicativo dei componenti di
sicurezza, figurante nell'allegato V, di cui all'articolo 2,
lettera c);


b) limitazione dell'immissione sul mercato delle macchine di
cui all'articolo 9.


2. La Commissione, seguendo la procedura di cui all'arti-
colo 22, paragrafo 2, può adottare tutte le misure appropriate
connesse con l'attuazione e l'applicazione pratica della presente
direttiva, comprese le misure necessarie per garantire la coope-
razione degli Stati membri fra di loro e con la Commissione di
cui all'articolo 19, paragrafo 1.


Articolo 9


Misure specifiche riguardanti categorie di macchine poten-
zialmente pericolose


1. Se, in conformità con la procedura di cui all'articolo 10,
la Commissione ritiene che una norma armonizzata non
soddisfi pienamente i requisiti essenziali di sicurezza e tutela
della salute che disciplina e che sono enunciati nell'allegato I, la
Commissione può, conformemente al paragrafo 3 del presente
articolo, adottare misure che richiedano agli Stati membri di
vietare o limitare l'immissione sul mercato di macchine con
caratteristiche tecniche che presentano rischi dovuti alle lacune
della norma o di assoggettare tali macchine a particolari condi-
zioni.


Se, in conformità con la procedura di cui all'articolo 11, la
Commissione ritiene che una misura adottata da uno Stato
membro è giustificata, la stessa può, conformemente al para-
grafo 3 del presente articolo, adottare misure che richiedano
agli Stati membri di vietare o limitare l'immissione sul mercato
di macchine che presentano lo stesso rischio a causa delle loro
caratteristiche tecniche o di assoggettare tali macchine a parti-
colari condizioni.


2. Gli Stati membri possono richiedere alla Commissione di
esaminare la necessità di adottare le misure di cui al paragrafo 1.


3. Nei casi di cui al paragrafo 1, la Commissione consulta
gli Stati membri e le altri parti interessate indicando le misure
che intende adottare per garantire, a livello comunitario, un
elevato livello di protezione della salute e della sicurezza delle
persone.


Tenendo debito conto dei risultati di tali consultazioni, la
Commissione adotta le misure necessarie conformemente alla
procedura di cui all'articolo 22, paragrafo 3.


Articolo 10


Procedura di contestazione di una norma armonizzata


Se uno Stato membro o la Commissione ritengono che una
norma armonizzata non soddisfi pienamente i requisiti essen-
ziali di sicurezza e di tutela della salute ai quali fa riferimento e
che sono enunciati nell'allegato I, la Commissione o lo Stato
membro adiscono il comitato istituito dalla direttiva 98/34/CE,
esponendo i loro motivi. Il comitato esprime un parere d'ur-
genza. A seguito del parere espresso dal comitato la Commis-
sione decide di pubblicare, di non pubblicare, di pubblicare con
limitazioni, di mantenere, di mantenere con limitazioni o di
ritirare dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il riferimento
alla norma armonizzata in questione.


Articolo 11


Clausola di salvaguardia


1. Se uno Stato membro constata che una macchina oggetto
della presente direttiva, provvista della marcatura «CE», accom-
pagnata dalla dichiarazione CE di conformità e utilizzata
conformemente alla sua destinazione o in condizioni ragione-
volmente prevedibili rischia di compromettere la salute e la
sicurezza delle persone e, all'occorrenza, degli animali dome-
stici o dei beni, esso adotta tutti provvedimenti utili al fine di
ritirare la suddetta macchina dal mercato, vietarne l'immissione
sul mercato e/o la messa in servizio oppure limitarne la libera
circolazione.


2. Lo Stato membro informa immediatamente la Commis-
sione e gli altri Stati membri delle suddette misure, motivan-
done le decisioni e precisando in particolare se la mancata
conformità è dovuta:


a) al mancato rispetto dei requisiti essenziali di cui all'arti-
colo 5, paragrafo 1, lettera a);


b) ad un'errata applicazione delle norme armonizzate di cui
all'articolo 7, paragrafo 2;


c) ad una lacuna delle medesime norme armonizzate di cui
all'articolo 7, paragrafo 2.


3. La Commissione consulta senza indugio le parti interes-
sate.


La Commissione constata, dopo la consultazione, se le misure
adottate dallo Stato membro sono giustificate o meno e comu-
nica la sua decisione allo Stato membro promotore dell'inizia-
tiva, agli altri Stati membri e al fabbricante o al suo manda-
tario.
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4. Se le misure di cui al paragrafo 1 sono motivate da una
lacuna delle norme armonizzate e ove lo Stato membro che ha
preso le misure intenda mantenerle, la Commissione o lo Stato
membro avviano la procedura di cui all'articolo 10.


5. Se una macchina non è conforme ed è munita della
marcatura «CE», lo Stato membro competente adotta i provve-
dimenti adeguati nei confronti di chi ha applicato la marcatura
e ne informa la Commissione. La Commissione informa gli altri
Stati membri.


6. La Commissione si accerta che gli Stati membri siano
informati dello svolgimento e dei risultati della procedura.


Articolo 12


Procedure di valutazione della conformità delle macchine


1. Ai fini dell'attestazione di conformità della macchina alle
disposizioni della presente direttiva, il fabbricante o il suo
mandatario applica una delle procedure di valutazione della
conformità di cui ai paragrafi 2, 3 e 4.


2. Se la macchina non è contemplata dall'allegato IV, il
fabbricante o il suo mandatario applica la procedura di valuta-
zione della conformità con controllo interno sulla fabbricazione
della macchina di cui all'allegato VIII.


3. Se la macchina è contemplata dall'allegato IV ed è fabbri-
cata conformemente alle norme armonizzate di cui all'arti-
colo 7, paragrafo 2, e nella misura in cui tali norme coprono
tutti i pertinenti requisiti di sicurezza e di tutela della salute, il
fabbricante o il suo mandatario applica una delle procedure
seguenti:


a) la procedura di valutazione della conformità con controllo
interno sulla fabbricazione della macchina di cui
all'allegato VIII;


b) la procedura di esame per la certificazione CE del tipo di cui
all'allegato IX, più controllo interno sulla fabbricazione della
macchina di cui all'allegato VIII, punto 3;


c) la procedura di garanzia qualità totale di cui all'allegato X.


4. Se la macchina è contemplata dall'allegato IV, ma è stata
fabbricata non rispettando o rispettando solo parzialmente le
norme armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2, ovvero se
le norme armonizzate non coprono tutti i pertinenti requisiti di
sicurezza e di tutela della salute o non esistono norme armo-
nizzate per la macchina in questione, il fabbricante o il suo
mandatario applica una delle procedure seguenti:


a) la procedura di esame per la certificazione CE di cui
all'allegato IX, più controllo interno sulla fabbricazione della
macchina di cui all'allegato VIII, punto 3;


b) la procedura di garanzia qualità totale di cui all'allegato X.


Articolo 13


Procedura per le quasi-macchine


1. Il fabbricante di una quasi-macchina, o il suo mandatario,
prima dell'immissione sul mercato, si accertano che:


a) sia preparata la pertinente documentazione di cui
all'allegato VII, parte B;


b) siano preparate le istruzioni per l'assemblaggio di cui
all'allegato VI;


c) sia stata redatta la dichiarazione di incorporazione di cui
all'allegato II, parte 1, sezione B.


2. Le istruzioni per l'assemblaggio e la dichiarazione di
incorporazione accompagnano la quasi-macchina fino all'incor-
porazione e fanno parte del fascicolo tecnico della macchina
finale.


Articolo 14


Organismi notificati


1. Gli Stati membri notificano alla Commissione e agli altri
Stati membri gli organismi da essi designati per effettuare la
valutazione della conformità in vista dell'immissione sul
mercato di cui all'articolo 12, paragrafi 3 e 4, nonché le proce-
dure specifiche per la valutazione della conformità e le cate-
gorie di macchine per le quali tali organismi sono stati desi-
gnati e i numeri di identificazione che sono stati loro attribuiti
in precedenza dalla Commissione. Gli Stati membri notificano
alla Commissione e agli altri Stati membri qualsiasi modifica
successiva.


2. Gli Stati membri provvedono affinché gli organismi noti-
ficati siano controllati periodicamente per accertare che soddi-
sfino sempre i criteri di cui all'allegato XI. L'organismo notifi-
cato fornisce, a richiesta, tutte le informazioni pertinenti,
compresi i documenti relativi al bilancio, per consentire agli
Stati membri di assicurare che i requisiti di cui all'allegato XI
siano soddisfatti.


3. Per la valutazione degli organismi da notificare e di quelli
già notificati gli Stati membri applicano i criteri previsti
nell'allegato XI.
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4. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea, a fini informativi, un elenco degli organismi notificati
in cui figurano i loro numeri di identificazione, nonché i
compiti per i quali sono stati notificati. Essa provvede all'ag-
giornamento di tale elenco.


5. Si presume che gli organismi che soddisfano i criteri di
valutazione previsti dalle norme armonizzate pertinenti, i cui
riferimenti devono essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea a titolo della presente direttiva, rispondano ai
criteri pertinenti.


6. Se un organismo notificato constata che le disposizioni
pertinenti della presente direttiva non sono state rispettate o
non sono più rispettate dal fabbricante o che l'attestato di
esame CE del tipo o l'approvazione del sistema di garanzia
qualità totale non avrebbero dovuto essere rilasciati, esso,
tenendo conto del principio della proporzionalità, sospende o
ritira il certificato o l'approvazione rilasciato o lo sottopone a
limitazioni, indicando i motivi dettagliati, a meno che il rispetto
delle disposizioni sia assicurato mediante l'attuazione delle
misure correttive appropriate da parte del fabbricante. In caso
di sospensione o ritiro del certificato o dell'approvazione o di
eventuali limitazioni alle quali è sottoposto o nei casi in cui si
rende necessario un intervento da parte dell'autorità compe-
tente, l'organismo notificato ne informa l'autorità competente
ai sensi dell'articolo 4. Lo Stato membro informa senza indugio
gli altri Stati membri e la Commissione. Deve essere possibile
una procedura di impugnazione.


7. La Commissione provvede all'organizzazione di uno
scambio di esperienze tra le autorità responsabili della designa-
zione, notificazione e controllo di organismi notificati negli
Stati membri e gli organismi notificati, al fine di coordinare
l'applicazione uniforme della presente direttiva.


8. Uno Stato membro che abbia notificato un organismo
revoca immediatamente la sua notifica, qualora constati che:


a) l'organismo non soddisfa più i criteri di cui all'allegato XI;
oppure


b) l'organismo viene meno in modo grave alle sue responsabi-
lità.


Esso ne informa immediatamente la Commissione e gli altri
Stati membri.


Articolo 15


Installazione e utilizzo delle macchine


La presente direttiva non pregiudica la facoltà degli Stati
membri di prescrivere, nel rispetto della legislazione comuni-
taria, i requisiti che essi ritengono necessari per garantire la
protezione delle persone e in particolare dei lavoratori durante
l'uso delle macchine, sempre che ciò non implichi modifiche di
dette macchine rispetto alle disposizioni della presente direttiva.


Articolo 16


Marcatura «CE»


1. La marcatura di conformità «CE» è costituita dalle iniziali
«CE», conformemente al modello fornito nell'allegato III.


2. La marcatura «CE» viene apposta sulla macchina in modo
visibile, leggibile e indelebile, conformemente all'allegato III.


3. È vietato apporre sulle macchine marcature, segni e iscri-
zioni che possano indurre in errore i terzi circa il significato o
il simbolo grafico, o entrambi, della marcatura «CE». Sulle
macchine può essere apposta ogni altra marcatura, purché
questa non comprometta la visibilità, la leggibilità ed il signifi-
cato della marcatura «CE».


Articolo 17


Non conformità della marcatura


1. Gli Stati membri considerano marcatura non conforme:


a) l'apposizione della marcatura «CE» a titolo della presente
direttiva su prodotti non oggetto della medesima;


b) l'assenza della marcatura «CE» e/o della dichiarazione CE di
conformità per una macchina;


c) l'apposizione, su una macchina, di una marcatura diversa
dalla marcatura «CE» e vietata a norma dell'articolo 16, para-
grafo 3.


2. Quando uno Stato membro constata la non conformità
della marcatura alle disposizioni della presente direttiva il
fabbricante, o il suo mandatario, ha l'obbligo di rendere il
prodotto conforme e di far cessare l'infrazione alle condizioni
stabilite dallo Stato membro.


3. Nel caso in cui persista la mancanza di conformità, lo
Stato membro adotta tutte le misure atte a limitare o vietare
l'immissione sul mercato di detto prodotto o a garantirne il
ritiro dal mercato secondo la procedura di cui all'articolo 11.
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Articolo 18


Riservatezza


1. Ferme restando le disposizioni e le prassi nazionali in
materia di riservatezza, gli Stati membri operano affinché tutte
le parti e le persone coinvolte nell'applicazione della presente
direttiva siano obbligate a mantenere riservate le informazioni
ricevute nello svolgimento delle loro funzioni. In particolare i
segreti aziendali, professionali e commerciali sono considerati
come informazioni riservate, eccetto quando la loro divulga-
zione sia necessaria al fine di tutelare la salute e la sicurezza
delle persone.


2. La disposizione di cui al paragrafo 1 si applica fatti salvi
gli obblighi degli Stati membri e degli organismi notificati
riguardanti l'informazione reciproca e la diffusione degli avver-
timenti.


3. Tutte le misure adottate dagli Stati membri e dalla
Commissione a norma degli articoli 9 e 11 sono pubblicate.


Articolo 19


Cooperazione tra gli Stati membri


1. Gli Stati membri adottano i provvedimenti adeguati
affinché le autorità competenti di cui all'articolo 4, paragrafo 3,
cooperino fra di loro e con la Commissione e si trasmettano
reciprocamente le informazioni necessarie per consentire un'ap-
plicazione uniforme della presente direttiva.


2. La Commissione provvede all'organizzazione di uno
scambio di esperienze tra le autorità competenti responsabili
della sorveglianza del mercato, al fine di coordinare l'applica-
zione uniforme della presente direttiva.


Articolo 20


Procedure di ricorso


Qualsiasi provvedimento adottato in applicazione della presente
direttiva e che conduca a limitare l'immissione sul mercato e/o
la messa in servizio di ogni macchina oggetto della presente
direttiva è motivato dettagliatamente. Esso è notificato senza
indugio all'interessato con l'indicazione delle procedure di
ricorso ammesse dalle legislazioni in vigore nello Stato membro
in questione e dei termini entro i quali detti ricorsi devono
essere presentati.


Articolo 21


Diffusione dell'informazione


La Commissione prende le misure necessarie affinché siano resi
disponibili i dati utili riguardanti l'attuazione della presente
direttiva.


Articolo 22


Comitato


1. La Commissione è assistita da un comitato (di seguito «il
comitato»).


2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.


3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.


Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato in tre mesi.


4. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.


Articolo 23


Sanzioni


Gli Stati membri determinano le sanzioni da irrogare in caso di
violazione delle norme nazionali di attuazione della presente
direttiva e prendono tutti i provvedimenti necessari per la loro
applicazione. Le sanzioni devono essere efficaci, proporzionate
e dissuasive. Gli Stati membri notificano le relative disposizioni
alla Commissione entro il 29 giugno 2008 e provvedono poi a
notificare immediatamente le eventuali modificazioni.


Articolo 24


Modifica della direttiva 95/16/CE


La direttiva 95/16/CE è modificata come segue:


1) all'articolo 1, i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:


«2. Ai fini della presente direttiva s'intende per “ascen-
sore” un apparecchio di sollevamento che collega piani defi-
niti, mediante un supporto del carico e che si sposta lungo
guide rigide e la cui inclinazione sull'orizzontale è superiore
a 15 gradi, destinato al trasporto:


— di persone,


— di persone e cose,


— soltanto di cose, se il supporto del carico è accessibile,
ossia se una persona può entrarvi senza difficoltà, ed è
munito di comandi situati all'interno del supporto del
carico o a portata di una persona all'interno del
supporto del carico.


Gli apparecchi di sollevamento che si spostano lungo un
percorso perfettamente definito nello spazio, pur non
spostandosi lungo guide rigide, sono considerati apparecchi
che rientrano nel campo d'applicazione della presente diret-
tiva.
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Per “supporto del carico” si intende la parte dell'ascensore
che sorregge le persone e/o le cose per sollevarle o abbas-
sarle.


3. Sono esclusi dal campo di applicazione della presente
direttiva:


— gli apparecchi di sollevamento la cui velocità di sposta-
mento non supera 0,15 m/s,


— gli ascensori da cantiere,


— gli impianti a fune, comprese le funicolari,


— gli ascensori appositamente progettati e costruiti a fini
militari o di mantenimento dell'ordine,


— gli apparecchi di sollevamento dai quali possono essere
effettuati lavori,


— gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere,


— gli apparecchi di sollevamento destinati al sollevamento
di artisti durante le rappresentazioni,


— gli apparecchi di sollevamento installati in mezzi di
trasporto,


— gli apparecchi di sollevamento collegati ad una
macchina e destinati esclusivamente all'accesso ai posti
di lavoro, compresi i punti di manutenzione e ispezione
delle macchine,


— i treni a cremagliera,


— le scale mobili e i marciapiedi mobili.»;


2) all'allegato I, il punto 1.2 è sostituito dal seguente:


«1.2. Supporto del carico


Il supporto del carico di ogni ascensore deve essere
una cabina. La cabina deve essere progettata e
costruita in modo da offrire lo spazio e la resistenza
corrispondenti al numero massimo di persone e al
carico nominale dell'ascensore fissati dall'installatore.


Se l'ascensore è destinato al trasporto di persone e le
dimensioni lo permettono, la cabina deve essere
progettata e costruita in modo da non ostacolare o
impedire, per le sue caratteristiche strutturali, l'accesso
e l'uso da parte dei disabili e in modo da permettere
tutti gli adeguamenti appropriati destinati a facilitarne
l'utilizzazione da parte loro.»


Articolo 25


Abrogazione


La direttiva 98/37/CE è abrogata.


I riferimenti alla direttiva abrogata presenti in atti comunitari
s'intendono fatti alla presente direttiva e vanno letti secondo la
tavola di concordanza di cui all'allegato XII.


Articolo 26


Attuazione


1. Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per
conformarsi alla presente direttiva anteriormente al 29 giugno
2008. Essi ne informano immediatamente la Commissione.


Gli Stati membri applicano le suddette disposizioni a partire dal
29 dicembre 2009.


Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.


2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni di diritto interno che essi adottano nel settore
disciplinato dalla presente direttiva, nonché una tabella di corri-
spondenza tra le disposizioni della presente direttiva e le dispo-
sizioni nazionali adottate.


Articolo 27


Deroga


Fino al 29 giugno 2011 gli Stati membri possono consentire
l'immissione sul mercato e la messa in servizio di apparecchi
portatili a carica esplosiva per il fissaggio o altre macchine ad
impatto che sono conformi alle disposizioni nazionali in vigore
al momento dell'adozione della presente direttiva.


Articolo 28


Entrata in vigore


La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.


Articolo 29


Destinatari


Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.


Fatto a Strasburgo, addì 17 maggio 2006.


Per il Parlamento europeo


Il presidente
J. BORRELL FONTELLES


Per il Consiglio


Il presidente
H. WINKLER
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ALLEGATO I


Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute relativi alla progettazione e alla costruzione delle
macchine


PRINCIPI GENERALI


1. Il fabbricante di una macchina, o il suo mandatario, deve garantire che sia effettuata una valutazione dei rischi
per stabilire i requisiti di sicurezza e di tutela della salute che concernono la macchina. La macchina deve
inoltre essere progettata e costruita tenendo conto dei risultati della valutazione dei rischi.


Con il processo iterativo della valutazione dei rischi e della riduzione dei rischi di cui sopra, il fabbricante o il
suo mandatario:


— stabilisce i limiti della macchina, il che comprende l'uso previsto e l'uso scorretto ragionevolmente preve-
dibile,


— individua i pericoli cui può dare origine la macchina e le situazioni pericolose che ne derivano,


— stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o danno alla salute e della probabilità che
si verifichi,


— valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del rischio conformemente all'obiettivo della
presente direttiva,


— elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le misure di protezione nell'ordine indicato
nel punto 1.1.2, lettera b).


2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute si applicano soltanto se esiste il
pericolo corrispondente per la macchina in questione, allorché viene utilizzata nelle condizioni previste dal
fabbricante, o dal suo mandatario, o nelle condizioni anormali prevedibili. Il principio di integrazione della
sicurezza di cui al punto 1.1.2 e gli obblighi relativi alla marcatura e alle istruzioni di cui ai punti 1.7.3 e
1.7.4 si applicano comunque.


3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel presente allegato sono inderogabili.
Tuttavia, tenuto conto dello stato della tecnica, gli obiettivi da essi prefissi possono non essere raggiunti. In tal
caso la macchina deve, per quanto possibile, essere progettata e costruita per tendere verso questi obiettivi.


4. Il presente allegato si articola in varie parti. La prima ha una portata generale ed è applicabile a tutti i tipi di
macchine. Le altre parti si riferiscono a taluni tipi di pericoli più specifici. Tuttavia è indispensabile esaminare
il presente allegato in tutte le sue parti, al fine di essere certi di soddisfare tutti i requisiti essenziali pertinenti.
Nel progettare la macchina, conformemente al punto 1 dei presenti principi generali, si tiene conto dei requi-
siti esposti nella parte generale e di quelli elencati in una o più delle altre parti in funzione dei risultati della
valutazione dei rischi.


1. REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE


1.1. CONSIDERAZIONI GENERALI


1.1.1. Definizioni


Ai fini del presente allegato si intende per:


a) «pericolo», una potenziale fonte di lesione o danno alla salute;


b) «zona pericolosa», qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di una macchina in cui la presenza di una
persona costituisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona;


c) «persona esposta», qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa;


d) «operatore», la o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di pulire, di riparare e di
spostare una macchina o di eseguirne la manutenzione;


e) «rischio», combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute che
possano insorgere in una situazione pericolosa;


f) «riparo», elemento della macchina utilizzato specificamente per garantire la protezione tramite una barriera
materiale;


g) «dispositivo di protezione», dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o associato ad
un riparo;


h) «uso previsto», l'uso della macchina conformemente alle informazioni fornite nelle istruzioni per l'uso;


i) «uso scorretto ragionevolmente prevedibile», l'uso della macchina in un modo diverso da quello indicato
nelle istruzioni per l'uso, ma che può derivare dal comportamento umano facilmente prevedibile.
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1.1.2. Principi d'integrazione della sicurezza


a) Per progettazione e costruzione, le macchine devono essere atte a funzionare, ad essere azionate, ad essere
regolate e a subire la manutenzione senza che tali operazioni espongano a rischi le persone, se effettuate
nelle condizioni previste tenendo anche conto dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile.


Le misure adottate devono avere lo scopo di eliminare ogni rischio durante l'esistenza prevedibile della
macchina, comprese le fasi di trasporto, montaggio, smontaggio, smantellamento (messa fuori servizio) e
rottamazione.


b) Per la scelta delle soluzioni più opportune il fabbricante o il suo mandatario deve applicare i seguenti prin-
cipi, nell'ordine indicato:


— eliminare o ridurre i rischi nella misura del possibile (integrazione della sicurezza nella progettazione e
nella costruzione della macchina),


— adottare le misure di protezione necessarie nei confronti dei rischi che non possono essere eliminati,


— informare gli utilizzatori dei rischi residui dovuti all'incompleta efficacia delle misure di protezione
adottate, indicare se è richiesta una formazione particolare e segnalare se è necessario prevedere un
dispositivo di protezione individuale.


c) In sede di progettazione e di costruzione della macchina, nonché all'atto della redazione delle istruzioni il
fabbricante, o il suo mandatario, deve prendere in considerazione non solo l'uso previsto della macchina,
ma anche l'uso scorretto ragionevolmente prevedibile.


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare che sia utilizzata in modo anormale, se
ciò può comportare un rischio. Negli altri casi le istruzioni devono richiamare l'attenzione dell'utilizzatore
sulle controindicazioni nell'uso della macchina che potrebbero, in base all'esperienza, presentarsi.


d) La macchina deve essere progettata e costruita tenendo conto delle limitazioni imposte all'operatore
dall'uso necessario o prevedibile delle attrezzature di protezione individuale.


e) La macchina deve essere fornita completa di tutte le attrezzature e gli accessori speciali essenziali per
poterla regolare, eseguirne la manutenzione e utilizzarla in condizioni di sicurezza.


1.1.3. Materiali e prodotti


I materiali utilizzati per la costruzione della macchina o i prodotti utilizzati od originati durante la sua utiliz-
zazione non devono presentare rischi per la sicurezza e la salute delle persone. In particolare, se vengono
usati dei fluidi, la macchina deve essere progettata e costruita in modo da prevenire rischi dovuti al riempi-
mento, all'utilizzazione, al recupero e all'evacuazione.


1.1.4. Illuminazione


La macchina deve essere fornita di un'illuminazione incorporata adeguata alle operazioni laddove, malgrado
un'illuminazione ambiente avente un valore normale, la mancanza di tale dispositivo potrebbe determinare
rischi.


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che non vi siano zone d'ombra che possano causare
disturbo, né fastidiosi abbagliamenti, né effetti stroboscopici pericolosi sugli elementi mobili dovuti all'illumi-
nazione.


Gli organi interni che devono essere ispezionati e regolati frequentemente devono essere muniti di opportuni
dispositivi di illuminazione; lo stesso dicasi per le zone di manutenzione.


1.1.5. Progettazione della macchina ai fini della movimentazione


La macchina, o ciascuno dei suoi diversi elementi, deve:


— poter essere movimentata e trasportata in modo sicuro,


— essere imballata o progettata per essere immagazzinata in modo sicuro e senza deterioramenti.


Durante il trasporto della macchina e/o dei suoi elementi, non devono potersi verificare spostamenti intempe-
stivi né pericoli dovuti all'instabilità se la macchina e/o i suoi elementi sono sottoposti a movimentazione
secondo le istruzioni.


Se la massa, le dimensioni o la forma della macchina o dei suoi vari elementi non ne consentono lo sposta-
mento a mano, la macchina o ciascuno dei suoi vari elementi deve essere:


— munita di accessori che consentano di afferrarla con un mezzo di sollevamento, oppure


— progettata in modo da consentire il fissaggio di detti accessori, oppure


— di forma tale che i normali mezzi di sollevamento possano adattarvisi facilmente.
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Se la macchina o uno dei suoi elementi deve essere spostato a mano, deve essere:


— facilmente spostabile, oppure


— munitO di dispositivi di presa che ne consentano la movimentazione in modo sicuro.


Sono necessarie disposizioni speciali per il trasporto di utensili e/o di parti di macchine, anche leggeri, poten-
zialmente pericolosi.


1.1.6. Ergonomia


Nelle condizioni d'uso previste devono essere ridotti al minimo possibile il disagio, la fatica e le tensioni
psichiche e fisiche (stress) dell'operatore, tenuto conto dei principi seguenti dell'ergonomia:


— tener conto della variabilità delle dimensioni fisiche, della forza e della resistenza dell'operatore,


— offrire lo spazio necessario per i movimenti delle parti del corpo dell'operatore,


— evitare un ritmo di lavoro condizionato dalla macchina,


— evitare un controllo che richiede una concentrazione prolungata,


— adattare l'interfaccia uomo/macchina alle caratteristiche prevedibili dell'operatore.


1.1.7. Posti di lavoro


Il posto di lavoro deve essere progettato e costruito in modo da evitare ogni rischio derivante dai gas di
scarico e/o dalla mancanza di ossigeno.


Se la macchina è destinata ad essere utilizzata in un ambiente pericoloso che presenta rischi per la salute e la
sicurezza dell'operatore o se la macchina stessa genera un ambiente pericoloso, devono essere previsti i mezzi
adeguati ad assicurare che l'operatore lavori in buone condizioni e sia protetto da ogni pericolo prevedibile.


Se del caso, il posto di lavoro deve essere dotato di una cabina adeguata, progettata, costruita e/o attrezzata in
modo da soddisfare i suddetti requisiti. L'uscita deve consentire un rapido abbandono della macchina. Si deve
inoltre, se del caso, prevedere un'uscita di sicurezza in una direzione diversa dall'uscita normale.


1.1.8. Sedili


Ove appropriato e se le condizioni di lavoro lo consentono, nel posto di lavoro integrato alla macchina deve
essere prevista l'installazione di sedili.


Se l'operatore è destinato a lavorare seduto e il posto è parte integrante della macchina, il sedile deve essere
fornito unitamente a quest'ultima.


Il sedile dell'operatore deve renderlo capace di mantenere una posizione stabile. Inoltre il sedile e la sua
distanza dai dispositivi di comando devono potersi adattare all'operatore.


Se la macchina è sottoposta a vibrazioni, il sedile deve essere progettato e costruito in modo da ridurre al
livello più basso ragionevolmente possibile le vibrazioni trasmesse all'operatore. Il sedile deve essere ancorato
in modo da resistere a tutte le sollecitazioni che può subire. Se sotto i piedi dell'operatore non esiste alcun
piano di appoggio, egli dovrà disporre di un poggiapiedi antisdrucciolo.


1.2. SISTEMI DI COMANDO


1.2.1. Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando


I sistemi di comando devono essere progettati e costruiti in modo da evitare l'insorgere di situazioni perico-
lose. In ogni caso essi devono essere progettati e costruiti in modo tale che:


— resistano alle previste sollecitazioni di servizio e agli influssi esterni,


— un'avaria nell'hardware o nel software del sistema di comando non crei situazioni pericolose,


— errori della logica del sistema di comando non creino situazioni pericolose,


— errori umani ragionevolmente prevedibili nelle manovre non creino situazioni pericolose.
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Particolare attenzione richiede quanto segue:


— la macchina non deve avviarsi in modo inatteso,


— i parametri della macchina non devono cambiare in modo incontrollato, quando tale cambiamento può
portare a situazioni pericolose,


— non deve essere impedito l'arresto della macchina, se l'ordine di arresto è già stato dato,


— nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla macchina deve cadere o essere espulso,


— l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo non deve essere impedito,


— i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto,


— le parti del sistema di controllo legate alla sicurezza si devono applicare in modo coerente all'interezza di
un insieme di macchine e/o di quasi macchine.


In caso di comando senza cavo deve essere attivato un arresto automatico quando non si ricevono i segnali di
comando corretti, anche quando si interrompe la comunicazione.


1.2.2. Dispositivi di comando


I dispositivi di comando devono essere:


— chiaramente visibili e individuabili utilizzando, se del caso, pittogrammi,


— disposti in modo da garantire una manovra sicura, univoca e rapida,


— progettati in modo tale che il movimento del dispositivo del comando sia coerente con l'azione del
comando,


— situati fuori delle zone pericolose tranne il caso, all'occorrenza, di taluni dispositivi di comando, come un
arresto di emergenza o una pulsantiera pensile,


— sistemati in modo che la loro manovra non causi rischi supplementari,


— progettati o protetti in modo che l'azione comandata, se comporta un pericolo, possa avvenire soltanto in
seguito ad un'azione deliberata,


— fabbricati in modo da resistere alle sollecitazioni prevedibili. Particolare attenzione sarà data ai dispositivi
di arresto di emergenza che possono essere soggetti a grosse sollecitazioni.


Se un dispositivo di comando è progettato e costruito per consentire varie azioni differenti, vale a dire se la
sua azione non è univoca, l'azione comandata deve essere chiaramente indicata e, all'occorrenza, confermata.


La posizione e la corsa dei dispositivi di comando, nonché lo sforzo richiesto devono essere compatibili con
l'azione comandata, tenendo conto dei principi ergonomici.


La macchina deve essere munita di indicatori necessari per un funzionamento sicuro. Dal posto di comando
l'operatore deve poter leggere i suddetti indicatori.


Da ogni posto di comando l'operatore deve poter essere in grado di assicurarsi dell'assenza di persone nelle
zone pericolose oppure il sistema di comando deve essere progettato e costruito in modo che l'avviamento sia
impedito fintanto che qualsiasi persona si trova nella zona pericolosa.


Qualora nessuna di tali possibilità sia applicabile, prima dell'avviamento della macchina deve essere emesso
un segnale di avvertimento sonoro e/o visivo. La persona esposta deve avere il tempo di abbandonare la zona
pericolosa o impedire l'avviamento della macchina.


Se necessario, vanno previsti mezzi per assicurarsi che la macchina possa essere comandata solo dai posti di
comando situati in una o più zone o posti prestabiliti.


Quando vi sono più posti di comando, il sistema di comando deve essere progettato in modo che l'impiego di
uno di essi renda impossibile l'uso degli altri, ad eccezione dei comandi di arresto e degli arresti di emergenza.


Quando la macchina è munita di più posti di manovra, ognuno di essi deve disporre di tutti i dispositivi di
comando necessari, senza ostacolare né mettere in situazione pericolosa mutuamente gli operatori.
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1.2.3. Avviamento


L'avviamento di una macchina deve essere possibile soltanto tramite un'azione volontaria su un dispositivo di
comando previsto a tal fine.


Lo stesso dicasi:


— per la rimessa in marcia dopo un arresto, indipendentemente dall'origine,


— per l'effettuazione di una modifica rilevante delle condizioni di funzionamento.


Tuttavia, purché ciò non generi situazioni pericolose, la rimessa in marcia o la modifica delle condizioni di
funzionamento può essere effettuata tramite un'azione volontaria su un dispositivo diverso dal dispositivo di
comando previsto a tal fine.


Per le macchine a funzionamento automatico, l'avviamento della macchina, la rimessa in marcia dopo un
arresto o la modifica delle condizioni di funzionamento possono essere effettuati senza intervento esterno, se
ciò non produce situazioni pericolose.


Quando la macchina è munita di vari dispositivi di comando dell'avviamento e gli operatori possono pertanto
mettersi mutuamente in pericolo, devono essere installati dispositivi supplementari per eliminare tali rischi. Se
per ragioni di sicurezza l'avviamento e/o l'arresto devono essere effettuati in una sequenza specifica, opportuni
dispositivi devono garantire che queste operazioni siano eseguite nell'ordine corretto.


1.2.4. Arresto


1.2.4.1. Arresto normale


La macchina deve essere munita di un dispositivo di comando che consenta l'arresto generale in condizioni di
sicurezza.


Ogni posto di lavoro deve essere munito di un dispositivo di comando che consenta di arrestare, in funzione
dei pericoli esistenti, tutte le funzioni della macchina o unicamente una di esse, in modo che la macchina sia
portata in condizioni di sicurezza.


Il comando di arresto della macchina deve essere prioritario rispetto ai comandi di avviamento.


Ottenuto l'arresto della macchina o delle sue funzioni pericolose, si deve interrompere l'alimentazione dei rela-
tivi azionatori.


1.2.4.2. Arresto operativo


Se, per motivi operativi, è necessario un comando di arresto che non interrompe l'alimentazione degli aziona-
tori, la condizione di arresto deve essere monitorata e mantenuta.


1.2.4.3. Arresto di emergenza


La macchina deve essere munita di uno o più dispositivi di arresto di emergenza, che consentano di evitare
situazioni di pericolo che rischino di prodursi nell'imminenza o che si stiano producendo.


Sono escluse da quest'obbligo:


— le macchine per le quali il dispositivo di arresto di emergenza non può ridurre il rischio, perché non
riduce il tempo per ottenere l'arresto normale oppure perché non permette di prendere le misure speci-
fiche che il rischio richiede,


— le macchine portatili tenute e/o condotte a mano.


Il dispositivo deve:


— comprendere dispositivi di comando chiaramente individuabili, ben visibili e rapidamente accessibili,


— provocare l'arresto del processo pericoloso nel tempo più breve possibile, senza creare rischi supplemen-
tari,


— quando necessario avviare, o permettere di avviare, alcuni movimenti di salvaguardia.
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Quando si smette di azionare il dispositivo di arresto di emergenza dopo un ordine di arresto, detto ordine
deve essere mantenuto da un blocco del dispositivo di arresto di emergenza, sino al suo sblocco; non deve
essere possibile ottenere il blocco del dispositivo senza che quest'ultimo generi un ordine di arresto; lo sblocco
del dispositivo deve essere possibile soltanto con una apposita manovra e non deve riavviare la macchina, ma
soltanto autorizzarne la rimessa in funzione.


La funzione di arresto di emergenza deve essere sempre disponibile e operativa a prescindere dalla modalità
di funzionamento.


I dispositivi di arresto di emergenza devono offrire soluzioni di riserva ad altre misure di protezione e non
sostituirsi ad esse.


1.2.4.4. Assemblaggi di macchine


Nel caso di macchine o di elementi di macchine progettati per lavorare assemblati, le macchine devono essere
progettate e costruite in modo tale che i comandi di arresto, compresi i dispositivi di arresto di emergenza,
possano bloccare non soltanto le macchine stesse ma anche tutte le attrezzature collegate, qualora il loro
mantenimento in funzione possa costituire un pericolo.


1.2.5. Selezione del modo di comando o di funzionamento


Il modo di comando o di funzionamento selezionato deve avere la priorità su tutti gli altri modi di comando
o di funzionamento, salvo l'arresto di emergenza.


Se la macchina è stata progettata e costruita per consentire diversi modi di comando o di funzionamento che
necessitano di misure di protezione e/o di procedure di lavoro diverse, essa deve essere munita di un selettore
di modo di comando o di funzionamento che possa essere bloccato in ogni posizione. A ciascuna posizione
del selettore, che deve essere chiaramente individuabile, deve corrispondere un solo modo di comando o di
funzionamento.


Il selettore può essere sostituito da altri mezzi di selezione che limitino l'utilizzo di talune funzioni della
macchina a talune categorie di operatori.


Se per alcune operazioni la macchina deve poter funzionare con un riparo spostato o rimosso e/o con il
dispositivo di protezione neutralizzato, il selettore del modo di comando o di funzionamento deve simulta-
neamente:


— escludere tutti gli altri modi di comando o di funzionamento,


— autorizzare l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto mediante dispositivi di comando che necessi-
tano di un'azione continuata,


— autorizzare l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto in condizioni di minor rischio, evitando i peri-
coli derivanti dal succedersi delle sequenze,


— impedire qualsiasi attivazione delle funzioni pericolose mediante un'azione volontaria o involontaria sui
sensori della macchina.


Se queste quattro condizioni non possono essere soddisfatte simultaneamente, il selettore del modo di
comando o di funzionamento deve attivare altre misure di protezione progettate e costruite per garantire una
zona di intervento sicura.


Inoltre, al posto di manovra l'operatore deve avere la padronanza del funzionamento degli elementi sui quali
agisce.


1.2.6. Guasto del circuito di alimentazione di energia


L'interruzione, il ripristino dopo un'interruzione o la variazione, di qualsiasi tipo, dell'alimentazione di energia
della macchina non deve creare situazioni pericolose.


Particolare attenzione richiede quanto segue:


— la macchina non deve avviarsi in modo inatteso,


— i parametri della macchina non devono cambiare in modo incontrollato, quando tale cambiamento può
portare a situazioni pericolose,


— non deve essere impedito l'arresto della machina, se l'ordine di arresto è già stato dato,
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— nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla macchina deve cadere o essere espulso,


— l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo non deve essere impedito,


— i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto.


1.3. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I PERICOLI MECCANICI


1.3.1. Rischio di perdita di stabilità


La macchina, elementi ed attrezzature compresi, deve avere una stabilità tale da evitare il rovesciamento, la
caduta o gli spostamenti non comandati durante il trasporto, il montaggio, lo smontaggio e tutte le altre
azioni che interessano la macchina.


Se la forma stessa della macchina o la sua installazione prevista non garantiscono sufficiente stabilità, devono
essere previsti ed indicati nelle istruzioni appositi mezzi di fissaggio.


1.3.2. Rischio di rottura durante il funzionamento


Gli elementi della macchina, nonché i loro organi di collegamento, devono resistere agli sforzi cui devono
essere sottoposti durante l'utilizzazione.


I materiali utilizzati devono presentare caratteristiche di resistenza sufficienti ed adeguate all'ambiente di utiliz-
zazione, previsto dal fabbricante o dal suo mandatario, in particolare per quanto riguarda i fenomeni di fatica,
invecchiamento, corrosione e abrasione.


Nelle istruzioni devono essere indicati i tipi e le frequenze delle ispezioni e manutenzioni necessarie per
motivi di sicurezza. Devono essere indicati dove appropriato gli elementi soggetti ad usura, nonché i criteri di
sostituzione.


Se nonostante le precauzioni prese sussistono rischi di disintegrazione o di rottura, gli elementi in questione
devono essere montati, disposti e/o protetti in modo che i loro eventuali frammenti vengano trattenuti
evitando situazioni pericolose.


Le tubazioni rigide o elastiche contenenti fluidi, in particolare ad alta pressione, devono poter sopportare le
sollecitazioni interne ed esterne previste e devono essere solidamente fissate e/o protette affinché, in caso di
rottura, esse non presentino rischi.


In caso di alimentazione automatica del materiale da lavorare verso l'utensile, devono essere soddisfatte le
seguenti condizioni per evitare rischi per le persone:


— al momento del contatto utensili/pezzo, l'utensile deve aver raggiunto le sue normali condizioni di lavoro,


— al momento dell'avviamento e/o dell'arresto dell'utensile (volontario o accidentale), il movimento di
alimentazione e il movimento dell'utensile debbono essere coordinati.


1.3.3. Rischi dovuti alla caduta o alla proiezione di oggetti


Devono essere prese precauzioni per evitare i rischi derivanti dalla caduta o dalla proiezione di oggetti.


1.3.4. Rischi dovuti a superfici, spigoli od angoli


Gli elementi accessibili della macchina devono essere privi, entro i limiti consentiti dalle loro funzioni, di
angoli acuti e di spigoli vivi, nonché di superfici rugose che possono causare lesioni.


1.3.5. Rischi dovuti alle macchine combinate


Quando la macchina è prevista per poter eseguire diversi tipi di operazioni con ripresa manuale del pezzo fra
ogni operazione (macchina combinata), essa deve essere progettata e costruita in modo che ciascun elemento
possa essere utilizzato separatamente senza che gli altri elementi costituiscano un rischio per le persone
esposte.


A tal fine gli elementi che non siano protetti devono poter essere messi in moto o arrestati individualmente.


1.3.6. Rischi connessi alle variazioni delle condizioni di funzionamento


Quando la macchina è progettata per effettuare operazioni in condizioni di impiego diverse, deve essere
progettata e costruita in modo che la scelta e la regolazione di tali condizioni possano essere effettuate in
modo sicuro e affidabile.
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1.3.7. Rischi dovuti agli elementi mobili


Gli elementi mobili della macchina devono essere progettati e costruiti per evitare i rischi di contatto che
possono provocare infortuni oppure, se i rischi persistono, essere muniti di ripari o dispositivi di protezione.


Devono essere prese tutte le disposizioni necessarie per impedire un bloccaggio improvviso degli elementi
mobili di lavoro. Nei casi in cui, malgrado le precauzioni prese, possa verificarsi un bloccaggio, dovranno
essere previsti, ove opportuno, i dispositivi di protezione specifici e gli utensili specifici necessari per permet-
tere di sbloccare la macchina in modo sicuro.


Le istruzioni e, ove possibile, un'indicazione sulla macchina devono individuare tali dispositivi di protezione
specifici e la modalità di impiego.


1.3.8. Scelta di una protezione contro i rischi dovuti agli elementi mobili


I ripari o i dispositivi di protezione progettati contro i rischi dovuti agli elementi mobili devono essere scelti
in funzione del tipo di rischio. Per la scelta si deve ricorrere alle indicazioni seguenti.


1.3.8.1. Elementi mobili di trasmissione


I ripari progettati per proteggere le persone dai pericoli creati dagli elementi mobili di trasmissione devono
essere:


— ripari fissi di cui al punto 1.4.2.1, oppure


— ripari mobili interbloccati, di cui al punto 1.4.2.2.


Se si prevedono interventi frequenti, dovrebbe essere scelta quest'ultima soluzione.


1.3.8.2. Elementi mobili che partecipano alla lavorazione


I ripari o i dispositivi di protezione progettati per proteggere le persone dai pericoli creati dagli elementi
mobili che partecipano alla lavorazione devono essere:


— ripari fissi di cui al punto 1.4.2.1, oppure


— ripari mobili interbloccati, di cui al punto 1.4.2.2, oppure


— dispositivi di protezione di cui al punto 1.4.3, oppure


— una combinazione di quanto sopra.


Tuttavia, se taluni elementi mobili che partecipano direttamente alla lavorazione non possono essere resi inte-
ramente inaccessibili durante il loro funzionamento a causa di operazioni che richiedono l'intervento dell'ope-
ratore, detti elementi devono essere muniti di:


— ripari fissi o di ripari mobili interbloccati, che impediscano l'accesso alle parti degli elementi non utilizzate
per la lavorazione, e


— ripari regolabili di cui al punto 1.4.2.3, che limitino l'accesso alle parti degli elementi mobili cui è neces-
sario accedere.


1.3.9. Rischi di movimenti incontrollati


Quando un elemento della macchina è stato arrestato, la sua deriva dalla posizione di arresto, per qualsiasi
causa che non sia l'azionamento di dispositivi di comando, deve essere impedita o essere tale da non costituire
un pericolo.


1.4. CARATTERISTICHE RICHIESTE PER I RIPARI ED I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE


1.4.1. Requisiti generali


I ripari e i dispositivi di protezione:


— devono essere di costruzione robusta,


— devono essere fissati solidamente,


— non devono provocare pericoli supplementari,
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— non devono essere facilmente elusi o resi inefficaci,


— devono essere situati ad una distanza sufficiente dalla zona pericolosa,


— non devono limitare più del necessario l'osservazione del ciclo di lavoro, e


— devono permettere gli interventi indispensabili per l'installazione e/o la sostituzione degli utensili e per i
lavori di manutenzione, limitando però l'accesso soltanto al settore in cui deve essere effettuato il lavoro e,
se possibile, senza smontare il riparo o senza disattivare il dispositivo di protezione.


Inoltre, se possibile, i ripari devono proteggere dalla caduta e dalla proiezione di materiali od oggetti e dalle
emissioni provocate dalla macchina.


1.4.2. Requisiti particolari per i ripari


1.4.2.1. Ripari fissi


Il fissaggio dei ripari fissi deve essere ottenuto con sistemi che richiedono l'uso di utensili per la loro apertura
o smontaggio.


I sistemi di fissaggio devono rimanere attaccati ai ripari o alla macchina quando i ripari sono rimossi.


Se possibile, i ripari non devono poter rimanere al loro posto in mancanza dei loro mezzi di fissaggio.


1.4.2.2. Ripari mobili interbloccati


I ripari mobili interbloccati devono:


— per quanto possibile restare uniti alla macchina quando siano aperti,


— essere progettati e costruiti in modo che la loro regolazione richieda un intervento volontario.


I ripari mobili interbloccati devono essere associati ad un dispositivo di interblocco che:


— impedisca l'avviamento di funzioni pericolose della macchina fin quando i ripari sono chiusi, e


— dia un comando di arresto non appena essi non sono più chiusi.


Se un operatore può raggiungere la zona pericolosa prima che sia cessato il rischio dovuto alle funzioni peri-
colose della macchina, i ripari mobili devono essere associati ad un dispositivo di bloccaggio del riparo, oltre
che ad un dispositivo di interblocco che:


— impedisca l'avviamento delle funzioni pericolose della macchina fin quando il riparo non è chiuso e bloc-
cato, e


— tenga il riparo chiuso e bloccato fin quando non è cessato il rischio di lesioni dovuto alle funzioni perico-
lose della macchina.


I ripari mobili interbloccati devono essere progettati in modo che la mancanza o il guasto di uno dei loro
elementi impedisca l'avviamento o provochi l'arresto delle funzioni pericolose della macchina.


1.4.2.3. Ripari regolabili che limitano l'accesso


I ripari regolabili che limitano l'accesso alle parti degli elementi mobili indispensabili alla lavorazione devono:


— potersi regolare manualmente o automaticamente a seconda del tipo di lavorazione da eseguire, e


— potersi regolare facilmente senza l'uso di un attrezzo.


1.4.3. Requisiti particolari per i dispositivi di protezione


I dispositivi di protezione devono essere progettati e incorporati nel sistema di comando in modo tale che:


— la messa in moto degli elementi mobili non sia possibile fintantoché l'operatore può raggiungerli,
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— le persone non possano accedere agli elementi mobili in movimento, e


— la mancanza o il guasto di uno dei loro elementi impedisca l'avviamento o provochi l'arresto degli
elementi mobili.


La loro regolazione deve richiedere un intervento volontario.


1.5. RISCHI DOVUTI AD ALTRI PERICOLI


1.5.1. Energia elettrica


Se la macchina è alimentata con energia elettrica, essa deve essere progettata, costruita ed equipaggiata in
modo da prevenire o da consentire di prevenire tutti i pericoli dovuti all'energia elettrica.


Gli obiettivi di sicurezza fissati dalla direttiva 73/23/CEE si applicano alle macchine. Tuttavia gli obblighi
concernenti la valutazione della conformità e l'immissione sul mercato e/o la messa in servizio di macchine in
relazione ai pericoli dovuti all'energia elettrica sono disciplinati esclusivamente dalla presente direttiva.


1.5.2. Elettricità statica


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare o da ridurre la formazione di cariche elet-
trostatiche potenzialmente pericolose e/o deve essere munita di mezzi che consentano di scaricarle.


1.5.3. Energie diverse dall'energia elettrica


Se la macchina è alimentata da fonti di energia diverse da quella elettrica, essa deve essere progettata, costruita
ed equipaggiata in modo da prevenire tutti i rischi che possono derivare da tali fonti di energia.


1.5.4. Errori di montaggio


Gli errori commessi al montaggio o al rimontaggio di taluni pezzi, che potrebbero essere all'origine di rischi,
devono essere resi impossibili dalla progettazione e dalla costruzione degli stessi oppure mediante indicazioni
figuranti sui pezzi e/o sui loro carter. Le stesse indicazioni devono figurare sui pezzi mobili e/o sui loro carter,
qualora occorra conoscere il senso del moto per evitare rischi.


Se del caso, nelle istruzioni devono figurare informazioni supplementari su tali rischi.


Se l'origine dei rischi può essere dovuta ad un collegamento difettoso, la progettazione o le indicazioni figu-
ranti sugli elementi da collegare e, se del caso, sui mezzi di collegamento devono rendere impossibili i
raccordi errati.


1.5.5. Temperature estreme


Devono essere prese opportune disposizioni per evitare qualsiasi rischio di lesioni causate dal contatto o dalla
vicinanza con parti della macchina o materiali a temperatura elevata o molto bassa.


Devono inoltre essere prese le disposizioni necessarie per evitare i rischi di proiezione di materiali molto caldi
o molto freddi o per proteggere da tali rischi.


1.5.6. Incendio


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare qualsiasi rischio d'incendio o di surriscalda-
mento provocato dalla macchina stessa o da gas, liquidi, polveri, vapori od altre sostanze, prodotti o utilizzati
dalla macchina.


1.5.7. Esplosione


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare qualsiasi rischio di esplosione provocato
dalla macchina stessa o da gas, liquidi, polveri, vapori od altre sostanze prodotti o utilizzati dalla macchina.


La macchina deve essere, per quanto riguarda i rischi di esplosione dovuti all'utilizzo in atmosfera potenzial-
mente esplosiva, conforme alle specifiche direttive comunitarie.
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1.5.8. Rumore


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti all'emissione di rumore aereo
siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a
limitare il rumore, in particolare alla fonte.


Il livello dell'emissione di rumore può essere valutato in riferimento ai dati comparativi di emissione di
macchine simili.


1.5.9. Vibrazioni


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla
macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti
a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte.


Il livello dell'emissione di vibrazioni può essere valutato in riferimento ai dati comparativi di emissione di
macchine simili.


1.5.10. Radiazioni


Le emissioni indesiderabili di radiazioni da parte della macchina devono essere eliminate o essere ridotte a
livelli che non producono effetti negativi sulle persone.


Ogni emissione di radiazioni ionizzanti funzionali deve essere ridotta al livello minimo sufficiente per il
corretto funzionamento della macchina durante la regolazione, il funzionamento e la pulitura. Qualora sussi-
stano rischi si devono prendere le necessarie misure di protezione.


Ogni emissione di radiazioni non ionizzanti funzionali durante la regolazione, il funzionamento e la pulitura
deve essere ridotta a livelli che non producono effetti negativi sulle persone.


1.5.11. Radiazione esterne


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che il suo funzionamento non sia perturbato dalle
radiazioni esterne.


1.5.12. Radiazioni laser


In caso di impiego di dispositivi laser va tenuto conto delle seguenti disposizioni:


— i dispositivi laser montati su macchine devono essere progettati e costruiti in modo da evitare qualsiasi
radiazione involontaria,


— i dispositivi laser montati sulle macchine debbono essere protetti in modo tale che né le radiazioni utili,
né le radiazioni prodotte da riflessione o da diffusione e le radiazioni secondarie possano nuocere alla
salute,


— i dispositivi ottici per l'osservazione o la regolazione di dispositivi laser montati sulle macchine devono
essere tali che le radiazioni laser non creino alcun rischio per la salute.


1.5.13. Emissioni di materie e sostanze pericolose


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale da evitare i rischi di inalazione, ingestione,
contatto con la pelle, gli occhi e le mucose e di penetrazione attraverso la pelle delle materie e sostanze peri-
colose prodotte.


Se il pericolo non può essere eliminato, la macchina deve essere equipaggiata in modo che le materie e
sostanze pericolose possano essere captate, aspirate, precipitate mediante vaporizzazione di acqua, filtrate o
trattate con un altro metodo altrettanto efficace.


Qualora il processo non sia totalmente chiuso durante il normale funzionamento della macchina, i dispositivi
di captazione e/o di aspirazione devono essere situati in modo da produrre il massimo effetto.


1.5.14. Rischio di restare imprigionati in una macchina


La macchina deve essere progettata, costruita o dotata di mezzi che consentano di evitare che una persona
resti chiusa all'interno o, se ciò non fosse possibile, deve essere dotata di mezzi per chiedere aiuto.
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1.5.15. Rischio di scivolamento, inciampo o caduta


Le parti della macchina sulle quali è previsto lo spostamento o lo stazionamento delle persone devono essere
progettate e costruite in modo da evitare che esse scivolino, inciampino o cadano su tali parti o fuori di esse.


Se opportuno, dette parti devono essere dotate di mezzi di presa fissi rispetto all'utilizzatore che gli consen-
tano di mantenere la stabilità.


1.5.16. Fulmine


Le macchine che necessitano di protezione dagli effetti del fulmine durante l'uso devono essere equipaggiate
in modo da scaricare al suolo le eventuali scariche elettriche.


1.6. MANUTENZIONE


1.6.1. Manutenzione della macchina


I punti di regolazione e di manutenzione devono essere situati fuori dalle zone pericolose. Gli interventi di
regolazione, di manutenzione, di riparazione e di pulitura della macchina devono poter essere eseguiti sulla
macchina ferma.


Se per motivi tecnici non è possibile soddisfare una delle precedenti condizioni, devono essere prese disposi-
zioni per garantire che dette operazioni possano essere eseguite in condizioni di sicurezza (cfr. punto 1.2.5).


Per le macchine automatizzate e, se del caso, per altre macchine, deve essere previsto un dispositivo di
connessione che consenta di montare un dispositivo di diagnosi di ricerca delle avarie.


Gli elementi delle macchine automatizzate che devono essere sostituiti frequentemente devono essere facil-
mente smontabili e rimontabili in condizioni di sicurezza. L'accesso a questi elementi deve consentire di svol-
gere questi compiti con i mezzi tecnici necessari secondo il metodo operativo previsto.


1.6.2. Accesso ai posti di lavoro e ai punti d'intervento utilizzati per la manutenzione


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da permettere l'accesso in condizioni di sicurezza a
tutte le zone in cui è necessario intervenire durante il funzionamento, la regolazione e la manutenzione della
macchina.


1.6.3. Isolamento dalle fonti di alimentazione di energia


La macchina deve essere munita di dispositivi che consentono di isolarla da ciascuna delle sue fonti di alimen-
tazione di energia. Tali dispositivi devono essere identificati chiaramente. Devono poter essere bloccati,
qualora la riconnessione rischi di presentare un pericolo per le persone. I dispositivi devono inoltre poter
essere bloccati nel caso in cui l'operatore non possa verificare l'effettivo costante isolamento da tutte le posi-
zioni cui ha accesso.


Nel caso di macchine che possono essere alimentate ad energia elettrica mediante una spina ad innesto, è
sufficiente la separazione della spina, a patto che l'operatore possa verificare da tutte le posizioni cui ha
accesso, che la spina resti disinserita.


L'eventuale energia residua o immagazzinata dopo l'isolamento della macchina deve poter essere dissipata
senza rischio per le persone.


In deroga al requisito dei commi precedenti, taluni circuiti possono non essere separati dalla loro fonte di
energia onde consentire, ad esempio, il supporto di pezzi, la tutela di informazioni, l'illuminazione delle parti
interne, ecc. In questo caso devono essere prese disposizioni particolari per garantire la sicurezza degli opera-
tori.


1.6.4. Intervento dell'operatore


La macchina deve essere progettata, costruita ed equipaggiata in modo tale da limitare la necessità d'intervento
degli operatori. L'intervento di un operatore, ogniqualvolta non possa essere evitato, dovrà poter essere effet-
tuato facilmente e in condizioni di sicurezza.


1.6.5. Pulitura delle parti interne


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la pulitura delle parti interne della macchina che
ha contenuto sostanze o preparazioni pericolose sia possibile senza penetrare in tali parti interne; lo stesso
dicasi per l'eventuale svuotamento completo, che deve poter essere fatto dall'esterno. Se è impossibile evitare
di penetrarvi, la macchina deve essere progettata e costruita in modo da consentire di effettuare la pulitura in
condizioni di sicurezza.
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1.7. INFORMAZIONI


1.7.1. Informazioni e avvertenze sulla macchina


Le informazioni e le avvertenze sulla macchina dovrebbero essere fornite preferibilmente in forma di simboli
o pittogrammi facilmente comprensibili. Qualsiasi informazione o avvertenza scritta od orale deve essere
espressa nella o nelle lingue ufficiali della Comunità, che possono essere determinate, conformemente al trat-
tato, dallo Stato membro in cui è immessa sul mercato e/o messa in servizio la macchina e può essere corre-
data, su richiesta, della o delle versioni linguistiche comprese dagli operatori.


1.7.1.1. Informazioni e dispositivi di informazione


Le informazioni necessarie alla guida di una macchina devono essere fornite in forma chiara e facilmente
comprensibile. Non devono essere in quantità tale da accavallarsi nella mente dell'operatore.


Le unità di visualizzazione o qualsiasi altro mezzo di comunicazione interattiva tra operatore e macchina
devono essere di facile comprensione e impiego.


1.7.1.2. Dispositivi di allarme


Quando la sicurezza e la salute delle persone possono essere messe in pericolo da un'avaria di una macchina
che funziona senza sorveglianza, la macchina deve essere attrezzata in modo da emettere un segnale di avver-
tenza sonoro o luminoso adeguato.


Se la macchina è munita di dispositivi di avvertenza, essi devono poter essere compresi senza ambiguità e
facilmente percepiti. Devono essere prese misure opportune per consentire all'operatore di verificare la
costante efficienza di questi dispositivi di avvertenza.


Devono essere applicate le disposizioni delle specifiche direttive comunitarie concernenti i colori ed i segnali
di sicurezza.


1.7.2. Avvertenze in merito ai rischi residui


Nel caso in cui permangano dei rischi, malgrado siano state adottate le misure di protezione integrate nella
progettazione, le protezioni e le misure di protezione complementari, devono essere previste le necessarie
avvertenze, compresi i dispositivi di avvertenza.


1.7.3. Marcatura delle macchine


Ogni macchina deve recare, in modo visibile, leggibile e indelebile, almeno le seguenti indicazioni:


— ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario,


— designazione della macchina,


— marcatura «CE» (cfr. allegato III),


— designazione della serie o del tipo,


— eventualmente, numero di serie,


— anno di costruzione, cioè l'anno in cui si è concluso il processo di fabbricazione.


È vietato antedatare o postdatare la macchina al momento dell'apposizione della marcatura CE.


Inoltre, la macchina progettata e costruita per l'utilizzo in atmosfera esplosiva deve recare l'apposita marca-
tura.


La macchina deve anche recare indicazioni complete riguardanti il tipo di macchina, nonché le indicazioni
indispensabili alla sicurezza di utilizzo. Dette informazioni sono soggette ai requisiti di cui al punto 1.7.1.


Se un elemento della macchina deve essere movimentato durante l'utilizzazione con mezzi di sollevamento, la
sua massa deve essere indicata in modo leggibile, indelebile e non ambiguo.


1.7.4. Istruzioni


Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l'uso nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello
Stato membro in cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio.


Le istruzioni che accompagnano la macchina devono essere «Istruzioni originali» o una «Traduzione delle
istruzioni originali»; in tal caso alla traduzione deve essere allegata una copia delle istruzioni originali.
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In deroga a quanto sopra, le istruzioni per la manutenzione destinate ad essere usate da un personale specia-
lizzato incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere fornite in una sola lingua comunitaria
compresa da detto personale.


Le istruzioni devono essere elaborate secondo i principi elencati qui di seguito.


1.7.4.1. Principi generali di redazione


a) Le istruzioni devono essere redatte in una o più lingue ufficiali della Comunità. Il fabbricante o il suo
mandatario si assume la responsabilità di tali istruzioni apponendovi la dicitura «Istruzioni originali».


b) Qualora non esistano «Istruzioni originali» nella o nelle lingue ufficiali del paese di utilizzo della macchina,
il fabbricante o il suo mandatario o chi immette la macchina nella zona linguistica in questione deve
fornire la traduzione nella o nelle lingue di tale zona. Tali traduzioni devono recare la dicitura «Traduzione
delle istruzioni originali».


c) Il contenuto delle istruzioni non deve riguardare soltanto l'uso previsto della macchina, ma deve tener
conto anche dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile.


d) In caso di macchine destinate all'utilizzazione da parte di operatori non professionali, la redazione e la
presentazione delle istruzioni per l'uso devono tenere conto del livello di formazione generale e della
perspicacia che ci si può ragionevolmente aspettare da questi operatori.


1.7.4.2. Contenuto delle istruzioni


Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se del caso, almeno le informazioni seguenti:


a) la ragione sociale e l'indirizzo completo del fabbricante e del suo mandatario;


b) la designazione della macchina, come indicato sulla macchina stessa, eccetto il numero di serie (cfr. punto
1.7.3);


c) la dichiarazione di conformità CE o un documento che riporta il contenuto della dichiarazione di confor-
mità CE, i dati relativi alla macchina ma non necessariamente il numero di serie e la firma;


d) una descrizione generale della macchina;


e) i disegni, i diagrammi, le descrizioni e le spiegazioni necessari per l'uso, la manutenzione e la riparazione
della macchina e per verificarne il corretto funzionamento;


f) una descrizione del o dei posti di lavoro che possono essere occupati dagli operatori;


g) una descrizione dell'uso previsto della macchina;


h) le avvertenze concernenti i modi nei quali la macchina non deve essere usata e che potrebbero, in base
all'esperienza, presentarsi;


i) le istruzioni per il montaggio, l'installazione e il collegamento, inclusi i disegni e i diagrammi e i sistemi
di fissaggio e la designazione del telaio o dell'installazione su cui la macchina deve essere montata;


j) le istruzioni per l'installazione e il montaggio volte a ridurre il rumore e le vibrazioni prodotti;


k) le istruzioni per la messa in servizio e l'uso della macchina e, se necessario, le istruzioni per la formazione
degli operatori;


l) le informazioni in merito ai rischi residui che permangono, malgrado siano state adottate le misure di
protezione integrate nella progettazione della macchina e malgrado le protezioni e le misure di protezione
complementari adottate;


m) le istruzioni sulle misure di protezione che devono essere prese dall'utilizzatore, incluse, se del caso, le
attrezzature di protezione individuale che devono essere fornite;


n) le caratteristiche essenziali degli utensili che possono essere montati sulla macchina;


o) le condizioni in cui la macchina soddisfa i requisiti di stabilità durante l'utilizzo, il trasporto, il montaggio,
lo smontaggio, in condizioni di fuori servizio, durante le prove o le avarie prevedibili;


p) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di trasporto, movimentazione e stoc-
caggio, indicanti la massa della macchina e dei suoi vari elementi allorché devono essere regolarmente
trasportati separatamente;


q) il metodo operativo da rispettare in caso di infortunio o avaria; se si può verificare un blocco, il metodo
operativo da rispettare per permettere di sbloccare la macchina in condizioni di sicurezza;
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r) la descrizione delle operazioni di regolazione e manutenzione che devono essere effettuate dall'utilizzatore
nonché le misure di manutenzione preventiva da rispettare;


s) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza la regolazione e la manutenzione, incluse le misure
di protezione che dovrebbero essere prese durante tali operazioni;


t) le specifiche dei pezzi di ricambio da utilizzare, se incidono sulla salute e la sicurezza degli operatori;


u) le seguenti informazioni relative all'emissione di rumore aereo:


— il livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nei posti di lavoro, se supera 70 dB(A); se
tale livello non supera 70 dB(A), deve essere indicato,


— il valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata C nei posti di lavoro, se supera 63 Pa
(130 dB rispetto a 20 µPa),


— il livello di potenza acustica ponderato A emesso dalla macchina, se il livello di pressione acustica
dell'emissione ponderato A nei posti di lavoro supera 80 dB(A).


I suddetti valori devono essere o quelli misurati effettivamente sulla macchina in questione, oppure quelli
stabiliti sulla base di misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente comparabile e rappresentativa
della macchina da produrre.


Quando si tratta di una macchina di grandissime dimensioni, invece del livello di potenza acustica ponde-
rato A possono essere indicati livelli di pressione acustica dell'emissione ponderati A in appositi punti
intorno alla macchina.


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati acustici devono essere misurati utilizzando il
codice di misurazione più appropriato adeguato alla macchina. Ogniqualvolta sono indicati i valori dell'e-
missione acustica, devono essere specificate le incertezze relative a tali valori. Devono essere descritte le
condizioni di funzionamento della macchina durante la misurazione e i metodi utilizzati per effettuarla.


Se il posto o i posti di lavoro non sono o non possono essere definiti, i livelli di pressione acustica ponde-
rati A devono essere misurati a 1 m dalla superficie della macchina e a 1,60 m di altezza dal suolo o dalla
piattaforma di accesso. Devono essere indicati la posizione e il valore della pressione acustica massima.


Qualora vi siano specifiche direttive comunitarie che prevedono altre indicazioni per la misurazione del
livello di pressione acustica o del livello di potenza acustica, esse vanno applicate e non si applicano le
prescrizioni corrispondenti del presente punto;


v) se la macchina può emettere radiazioni non ionizzanti che potrebbero nuocere alle persone, in particolare
se portatrici di dispositivi medici impiantabili attivi o non attivi, le informazioni riguardanti le radiazioni
emesse per l'operatore e le persone esposte.


1.7.4.3. Pubblicazioni illustrative o promozionali


Le pubblicazioni illustrative o promozionali che descrivono la macchina non possono essere in contraddi-
zione con le istruzioni per quanto concerne gli aspetti relativi alla salute e alla sicurezza. Le pubblicazioni illu-
strative o promozionali che descrivono le caratteristiche delle prestazioni della macchina devono contenere le
stesse informazioni delle istruzioni per quanto concerne le emissioni.


2. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER TALUNE
CATEGORIE DI MACCHINE


Le macchine alimentari, le macchine per prodotti cosmetici o farmaceutici, le macchine tenute e/o condotte a
mano, le macchine portatili per il fissaggio e altre macchine ad impatto, nonché le macchine per la lavora-
zione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili devono soddisfare tutti i requisiti essenziali di
sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4).


2.1. MACCHINE ALIMENTARI E MACCHINE PER PRODOTTI COSMETICI O FARMACEUTICI


2.1.1. Considerazioni generali


Le macchine destinate ad essere utilizzate per prodotti alimentari o per prodotti cosmetici o farmaceutici
devono essere progettate e costruite in modo da evitare qualsiasi rischio di infezione, di malattia e di
contagio.
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Vanno osservati i seguenti requisiti:


a) i materiali a contatto o che possono venire a contatto con prodotti alimentari, cosmetici o farmaceutici
devono essere conformi alle direttive in materia. La macchina deve essere progettata e costruita in modo
tale che detti materiali possano essere puliti prima di ogni utilizzazione; se questo non è possibile devono
essere utilizzati elementi monouso;


b) tutte le superfici a contatto con i prodotti alimentari, cosmetici o farmaceutici ad eccezione di quelle degli
elementi monouso devono:


— essere lisce e prive di rugosità o spazi in cui possono fermarsi materie organiche. Lo stesso requisito va
rispettato per i collegamenti fra le superfici,


— essere progettate e costruite in modo da ridurre al minimo le sporgenze, i bordi e gli angoli,


— poter essere pulite e disinfettate facilmente, se del caso, dopo aver asportato le parti facilmente smonta-
bili; gli angoli interni devono essere raccordati con raggi tali da consentire una pulizia completa;


c) i liquidi e i gas aerosol provenienti da prodotti alimentari, cosmetici o farmaceutici e dai prodotti di
pulizia, di disinfezione e di risciacquatura devono poter defluire completamente verso l'esterno della
macchina (se possibile in una posizione «pulizia»);


d) la macchina deve essere progettata e costruita al fine di evitare l'ingresso di sostanze o di esseri vivi, in
particolare insetti o accumuli di materie organiche, in zone impossibili da pulire;


e) la macchina deve essere progettata e costruita in modo che i prodotti ausiliari pericolosi per la salute,
inclusi i lubrificanti, non possano entrare in contatto con i prodotti alimentari, cosmetici o farmaceutici.
All'occorrenza, la macchina deve essere progettata e costruita per permettere di verificare regolarmente il
rispetto di questo requisito.


2.1.2. Istruzioni


Le istruzioni delle macchine alimentari e delle macchine destinate ad essere utilizzate per prodotti cosmetici o
farmaceutici devono indicare i prodotti e i metodi raccomandati per la pulizia, la disinfezione e la risciacqua-
tura non solo delle parti facilmente accessibili ma anche delle parti alle quali è impossibile o sconsigliato acce-
dere.


2.2. MACCHINE PORTATILI TENUTE E/O CONDOTTE A MANO


2.2.1. Considerazioni generali


Le macchine portatili tenute e/o condotte a mano devono:


— a seconda del tipo, avere una superficie di appoggio sufficiente e disporre in numero sufficiente di mezzi
di presa e di mantenimento correttamente dimensionati, sistemati in modo da garantire la stabilità della
macchina nelle condizioni di funzionamento previste,


— tranne quando sia tecnicamente impossibile o quando esista un dispositivo di comando indipendente, se le
impugnature non possono essere abbandonate in tutta sicurezza, essere munite di dispositivi di comando
manuali per l'avviamento e/o l'arresto disposti in modo tale che l'operatore non debba abbandonare i
mezzi di presa per azionarli,


— essere esenti dai rischi dovuti all'avviamento intempestivo e/o al mantenimento in funzione dopo che
l'operatore ha abbandonato i mezzi di presa. Se questo requisito non è tecnicamente realizzabile, occorre
prendere disposizioni compensative,


— consentire, all'occorrenza, l'osservazione visiva delle zone pericolose e dell'azione dell'utensile sul materiale
lavorato.


Le impugnature delle macchine portatili devono essere progettate e costruite in modo tale che l'avvio e l'ar-
resto delle macchine siano facili e agevoli.


2.2.1.1. Istruzioni


Le istruzioni devono fornire le seguenti indicazioni relative alle vibrazioni emesse dalle macchine portatili
tenute e condotte a mano:


— il valore totale di vibrazioni cui è esposto il sistema mano-braccia quando superi i 2,5 m/s2. Se tale valore
non supera 2,5 m/s2, occorre segnalarlo,


— l'incertezza della misurazione.
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I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla macchina in questione, oppure quelli stabi-
liti sulla base di misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente comparabile rappresentativa della
macchina da produrre.


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati sulle vibrazioni devono essere misurati usando il
codice di misurazione più appropriato adeguato alla macchina.


Devono essere specificati le condizioni di funzionamento della macchina durante la misurazione e i metodi
utilizzati per effettuarla oppure il riferimento alla norma armonizzata applicata.


2.2.2. Macchine portatili per il fissaggio o altre macchine ad impatto


2.2.2.1. Considerazioni generali


Le macchine portatili per il fissaggio o altre macchine ad impatto devono essere progettate e costruite in
modo da:


— effettuare la trasmissione dell'energia al pezzo propulso tramite un componente intermedio che non si
separa dal dispositivo,


— impedire l'impatto, tramite un dispositivo di consenso, se la macchina non è posizionata correttamente
con una pressione adeguata sul materiale di base,


— impedire l'azionamento involontario; se del caso, per azionare l'impatto deve essere necessaria una
sequenza appropriata di azioni sul dispositivo di consenso e sul dispositivo di comando,


— impedire l'azionamento intempestivo durante la movimentazione o in caso di urto,


— poter effettuare le operazioni di carico e scarico facilmente e in condizioni di sicurezza.


Se necessario, deve essere possibile dotare il dispositivo di uno o più ripari paraschegge ed i ripari appropriati
devono essere forniti dal fabbricante della macchina.


2.2.2.2. Istruzioni


Le istruzioni devono fornire le indicazioni necessarie riguardanti:


— gli accessori e le attrezzature intercambiabili che possono essere impiegati con la macchina,


— gli elementi appropriati per il fissaggio o altro impatto da utilizzare con la macchina,


— se del caso, le cartucce appropriate da utilizzare.


2.3. MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DI MATERIE CON CARATTERISTICHE FISICHE SIMILI


Le macchine per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili devono rispettare i
seguenti requisiti:


a) la macchina deve essere progettata, costruita o attrezzata in modo che il pezzo da lavorare possa essere
posizionato e guidato in condizioni di sicurezza; quando il pezzo è tenuto manualmente su un banco di
lavoro, quest'ultimo deve garantire una stabilità sufficiente durante la lavorazione e non deve ostacolare lo
spostamento del pezzo;


b) se la macchina può essere utilizzata in condizioni che comportano un rischio di proiezione di pezzi o loro
parti, essa deve essere progettata, costruita o attrezzata in modo da impedire tale proiezione o, qualora ciò
non sia possibile, in modo che la proiezione non produca danni per l'operatore e/o le persone esposte;


c) la macchina deve essere equipaggiata di freno automatico che arresti l'utensile in tempo sufficientemente
breve in caso di rischio di contatto con l'utensile in fase di rallentamento;


d) quando l'utensile è integrato in una macchina non completamente automatizzata, questa deve essere
progettata e costruita in modo tale da eliminare o ridurre i rischi di infortuni alle persone.


3. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER OVVIARE AI
PERICOLI DOVUTI ALLA MOBILITÀ DELLE MACCHINE


Le macchine che presentano pericoli dovuti alla mobilità devono soddisfare tutti i requisiti essenziali di sicu-
rezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4).
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3.1. CONSIDERAZIONI GENERALI


3.1.1. Definizioni


a) «Macchina che presenta pericoli dovuti alla mobilità»:


— macchina il cui lavoro richiede la mobilità durante il lavoro oppure uno spostamento continuo o semi-
continuo secondo una successione di stazioni di lavoro fisse, o


— macchina il cui lavoro si effettua senza spostamenti, ma che può essere munita di mezzi che consen-
tano di spostarla più facilmente da un luogo all'altro.


b) «Conducente»: operatore competente incaricato dello spostamento di una macchina. Il conducente può
essere trasportato dalla macchina oppure accompagnarla a piedi, o azionarla mediante telecomando.


3.2. POSTI DI LAVORO


3.2.1. Posto di guida


La visibilità dal posto di guida deve essere tale da consentire al conducente di far muovere la macchina e i
suoi utensili nelle condizioni di impiego prevedibili, in tutta sicurezza per sé stesso e per le persone esposte.
In caso di necessità, adeguati dispositivi devono rimediare ai pericoli dovuti ad insufficiente visibilità diretta.


La macchina su cui è trasportato il conducente deve essere progettata e costruita in modo che ai posti di
guida non si presentino per il conducente rischi dovuti al contatto involontario con le ruote o con i cingoli.


Se le dimensioni lo consentono e se i rischi non ne sono accresciuti, il posto di guida del conducente traspor-
tato deve essere progettato e costruito in modo da poter essere dotato di cabina. La cabina deve comportare
un luogo destinato alla sistemazione delle istruzioni necessarie al conducente.


3.2.2. Sedili


Se c'è il rischio che gli operatori o altre persone trasportati dalla macchina possano essere schiacciati tra
elementi della macchina e il suolo in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale, in particolare per le
macchine munite di una struttura di protezione di cui ai punti 3.4.3 o 3.4.4, i sedili devono essere progettati
o muniti di un sistema di ritenuta in modo da mantenere le persone sui loro sedili, senza opporsi ai movi-
menti necessari alle operazioni né ai movimenti dovuti alla sospensione dei sedili rispetto alla struttura. Detti
sistemi di ritenuta non devono essere montati se accrescono i rischi.


3.2.3. Posti per altre persone


Se le condizioni di utilizzazione prevedono che, oltre al conducente, siano saltuariamente o regolarmente
trasportate sulla macchina o vi lavorino altre persone, devono essere previsti posti adeguati affinché il loro
trasporto o lavoro avvenga senza rischi.


Il punto 3.2.1, secondo e terzo comma, si applica anche ai posti delle persone diverse dal conducente.


3.3. SISTEMI DI COMANDO


Se necessario, vanno previsti sistemi atti ad impedire l'uso non autorizzato dei comandi.


Nelle macchine dotate di telecomando, ogni unità di comando deve indicare chiaramente quali siano le
macchine che essa è destinata a comandare.


Il sistema di telecomando deve essere progettato e costruito in modo da influenzare soltanto:


— la macchina in questione,


— le funzioni in questione.


Le macchine dotate di telecomando devono essere progettate e costruite in modo da rispondere unicamente ai
segnali delle unità di comando previste.
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3.3.1. Dispositivi di comando


Dal posto di manovra il conducente deve poter azionare tutti i dispositivi di comando necessari al funziona-
mento della macchina, tranne per quanto riguarda le funzioni che possono essere esercitate in condizioni di
sicurezza solo mediante dispositivi di comando collocati altrove. Dette funzioni includono, in particolare,
quelle di cui sono responsabili operatori diversi dal conducente o per le quali è necessario che il conducente
lasci il posto di manovra per comandarle in condizioni di sicurezza.


I pedali eventuali devono essere progettati, costruiti e disposti in modo che possano essere azionati da un
conducente in modo sicuro con il minimo rischio di azionamento errato. Devono avere una superficie anti-
sdrucciolo ed essere facili da pulire.


Quando il loro azionamento può comportare pericoli, in particolare movimenti pericolosi, i dispositivi di
comando, ad esclusione di quelli a posizioni predeterminate, devono ritornare in posizione neutra non appena
l'operatore li lascia liberi.


Nel caso di una macchina a ruote, il meccanismo di sterzo deve essere progettato e costruito in modo da
ridurre la forza dei movimenti bruschi del volante o della leva di sterzo, dovuti ai colpi subiti dalle ruote ster-
zanti.


Il comando di blocco del differenziale deve essere progettato e disposto in modo da permettere di sbloccare il
differenziale quando la macchina è in movimento.


Il sesto comma del punto 1.2.2, concernente i segnali di avviamento sonori e/o visivi, si applica unicamente
in caso di retromarcia.


3.3.2. Avviamento/spostamento


Qualsiasi spostamento comandato di una macchina semovente con conducente trasportato deve essere possi-
bile soltanto se il conducente si trova al posto di comando.


Quando, per il suo lavoro, una macchina è attrezzata con dispositivi che superano la sua sagoma normale (ad
esempio stabilizzatore, freccia), è necessario che il conducente disponga di mezzi che gli consentano di verifi-
care facilmente, prima di spostare la macchina, che detti dispositivi sono in una posizione che consente uno
spostamento sicuro.


La stessa cosa deve verificarsi per la posizione di tutti gli altri elementi che, per consentire uno spostamento
sicuro, devono occupare una posizione definita, se necessario bloccata.


Quando ciò non genera altri rischi, lo spostamento della macchina deve essere subordinato alla posizione
sicura degli elementi sopra indicati.


Uno spostamento involontario della macchina non deve essere possibile all'atto dell'avviamento del motore.


3.3.3. Funzione di spostamento


Fatte salve le prescrizioni da rispettare per la circolazione stradale, le macchine semoventi e i loro rimorchi
devono rispettare i requisiti in materia di rallentamento, di arresto, di frenatura e di immobilizzazione che
garantiscano la sicurezza in tutte le condizioni di funzionamento, di carico, di velocità, di caratteristiche del
suolo e di pendenza previste.


Il rallentamento e l'arresto della macchina semovente devono poter essere ottenuti dal conducente attraverso
un dispositivo principale. Se la sicurezza lo esige, in caso di guasto del dispositivo principale o in mancanza
di energia per azionare tale dispositivo, un dispositivo d'emergenza con un dispositivo di comando intera-
mente indipendente e facilmente accessibile deve consentire il rallentamento e l'arresto.


Se la sicurezza lo esige, l'immobilizzazione della macchina deve essere mantenuta con un dispositivo di sosta.
Questo dispositivo può essere combinato con uno dei dispositivi di cui al secondo comma, a condizione che
sia ad azione puramente meccanica.


Le macchine dotate di telecomando devono disporre di sistemi atti ad azionare automaticamente e immediata-
mente l'arresto e a prevenire il funzionamento potenzialmente pericoloso nelle situazioni seguenti:


— quando il conducente ne ha perso il controllo,


— quando viene ricevuto un segnale di arresto,


— quando viene individuata un'avaria in un elemento del sistema di controllo legato alla sicurezza,


— quando un segnale di convalida non è stato rilevato entro un termine specificato.


Il punto 1.2.4 non si applica alla funzione spostamento.
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3.3.4. Spostamento delle macchine con conducente a piedi


Ogni spostamento di una macchina semovente con conducente a piedi deve essere possibile solo se quest'ul-
timo esercita un'azione continua sul dispositivo di comando corrispondente. In particolare, nessuno sposta-
mento deve essere possibile all'atto d'avviamento del motore.


Il sistema di comando delle macchine con conducente a piedi deve essere progettato in modo da ridurre al
minimo i rischi connessi allo spostamento inopinato della macchina verso il conducente, in particolare i
rischi:


— di schiacciamento,


— di lesioni provocate da utensili rotanti.


La velocità di spostamento della macchina deve essere compatibile con l'andatura del conducente.


Sulle macchine che possono essere munite di un utensile rotante, quest'ultimo non deve potere essere azio-
nato quando il comando di retromarcia è inserito, salvo che lo spostamento della macchina risulti dal movi-
mento dell'utensile. In quest'ultimo caso la velocità in retromarcia deve essere sufficientemente ridotta, in
modo da non presentare rischi per il conducente.


3.3.5. Guasto del circuito di comando


In caso di guasto dell'alimentazione del servosterzo, la macchina deve poter essere guidata per il tempo neces-
sario ad arrestarla.


3.4. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I PERICOLI MECCANICI


3.4.1. Movimenti incontrollati


La macchina deve essere progettata, costruita ed eventualmente montata sul suo supporto mobile in modo
che al momento dello spostamento le oscillazioni incontrollate del suo baricentro non ne pregiudichino la
stabilità né comportino sforzi eccessivi per la sua struttura.


3.4.2. Elementi mobili di trasmissione


In deroga al punto 1.3.8.1, nel caso dei motori, i ripari mobili che impediscono l'accesso alle parti mobili del
compartimento motore possono non essere provviste di dispositivi di interblocco, a condizione che la loro
apertura sia possibile soltanto con l'impiego di un utensile o di una chiave, oppure dopo aver azionato un
comando situato sul posto di guida, se quest'ultimo si trova in una cabina completamente chiusa con una
serratura per impedire l'accesso non autorizzato.


3.4.3. Ribaltamento o rovesciamento laterale


Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i o altra/e persona/e trasportati esiste il
rischio di ribaltamento o rovesciamento laterale, essa deve essere munita di una struttura di protezione appro-
priata, se ciò accresce i rischi.


Detta struttura deve essere tale che, in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale, garantisca alle persone
trasportate un adeguato volume limite di deformazione.


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo comma, il fabbricante o il suo
mandatario deve effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura.


3.4.4. Caduta di oggetti


Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i altra/e o persona/e trasportati esistono
rischi connessi con cadute di oggetti o di materiali, essa deve essere progettata e costruita in modo da tenere
conto di tali rischi; essa deve inoltre essere munita, se le sue dimensioni lo consentono, di una struttura di
protezione appropriata.


Detta struttura deve esser tale che in caso di cadute di oggetti o di materiali sia garantito alla persona o alle
persone trasportate un adeguato volume limite di deformazione.


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo comma, il fabbricante o il suo
mandatario deve effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura.


3.4.5. Mezzi di accesso


Mezzi di appoggio o di sostegno devono essere progettati, costruiti e disposti in modo che gli operatori li
utilizzino istintivamente e non ricorrano ai dispositivi di comando per facilitare l'accesso.
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3.4.6. Dispositivi di traino


Ogni macchina utilizzata per trainare o destinata ad essere trainata deve essere munita di dispositivi di rimor-
chio o di traino progettati, costruiti e disposti in modo da garantire che il collegamento e lo sganciamento
possano essere effettuati facilmente ed in modo sicuro e da impedire uno sganciamento accidentale durante
l'utilizzazione.


Qualora il carico sul timone lo richieda, queste macchine devono essere munite di un supporto con una
superficie d'appoggio adattata al carico e al terreno.


3.4.7. Trasmissione di potenza tra la macchina semovente (o il trattore) e la macchina azionata


I dispositivi amovibili di trasmissione meccanica che collegano una macchina semovente (o un trattore) al
primo supporto fisso di una macchina azionata devono essere progettati e costruiti in modo che tutte le parti
in movimento durante il funzionamento siano protette per tutta la lunghezza.


Sul lato della macchina semovente o del trattore, la presa di forza alla quale è collegato il dispositivo amovi-
bile di trasmissione meccanica deve essere protetta da un riparo fisso collegato alla macchina semovente (o
trattore) oppure da qualsiasi altro dispositivo che garantisca una protezione equivalente.


Deve essere possibile aprire questo riparo per accedere al dispositivo amovibile di trasmissione. Una volta
collocata, deve esservi abbastanza spazio per impedire all'albero motore di danneggiare il riparo quando la
macchina (o il trattore) è in movimento.


Sul lato della macchina azionata, l'albero comandato deve essere chiuso in un carter di protezione fissato sulla
macchina.


La presenza di un limitatore di coppia o di una ruota libera è autorizzata per la trasmissione cardanica
soltanto sul lato in cui avviene il collegamento con la macchina azionata. In questo caso occorre indicare sul
dispositivo amovibile di trasmissione meccanica il senso del montaggio.


Ogni macchina azionata, il cui funzionamento implica la presenza di un dispositivo amovibile di trasmissione
meccanica che la colleghi ad una macchina semovente (o a un trattore), deve possedere un sistema di
aggancio del dispositivo amovibile di trasmissione meccanica tale che, quando la macchina è staccata, il dispo-
sitivo amovibile di trasmissione meccanica e il suo riparo non vengano danneggiati dal contatto con il suolo
o con un elemento della macchina.


Gli elementi esterni del riparo devono essere progettati, costruiti e disposti in modo da non poter ruotare con
il dispositivo amovibile di trasmissione meccanica. Il riparo deve coprire l'albero di trasmissione fino alle
estremità delle ganasce interne nel caso di giunti cardanici semplici e almeno fino al centro del giunto o dei
giunti esterni nel caso di cardani detti a grandangolo.


Se sono previsti accessi ai posti di lavoro in prossimità del dispositivo amovibile di trasmissione meccanica,
essi devono essere progettati e costruiti in modo da evitare che i ripari di tali alberi possano servire da predel-
lini, a meno che non siano progettati e costruiti a tal fine.


3.5. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO ALTRI PERICOLI


3.5.1. Batteria d'accumulatori


L'alloggiamento della batteria deve essere progettato e costruito in modo da impedire la proiezione dell'elet-
trolita sull'operatore in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale e da evitare l'accumulo di vapori vicino
ai posti occupati dagli operatori.


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la batteria possa essere disinserita con un disposi-
tivo facilmente accessibile previsto a tal fine.


3.5.2. Incendio


A seconda dei pericoli previsti dal fabbricante la macchina deve, qualora le dimensioni lo consentano:


— permettere l'installazione di estintori facilmente accessibili, oppure


— essere munita di sistemi di estinzione che siano parte integrante della macchina.


3.5.3. Emissioni di sostanze pericolose


Il punto 1.5.13, secondo e terzo comma, non si applica quando la funzione principale della macchina è la
polverizzazione di prodotti. Tuttavia l'operatore deve essere protetto dal rischio di esposizione a tali emissioni
pericolose.
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3.6. INFORMAZIONI ED INDICAZIONI


3.6.1. Iscrizioni, segnalazioni e avvertimenti


Le macchine devono essere provviste di iscrizioni e/o di targhe con le istruzioni per l'uso, la regolazione e la
manutenzione, ovunque necessario, per garantire la sicurezza e la tutela della salute delle persone. Tali mezzi
devono essere scelti, progettati e realizzati in modo da essere chiaramente visibili e indelebili.


Fatte salve le prescrizioni da rispettare per la circolazione stradale, le macchine con conducente trasportato
devono essere dotate della seguente attrezzatura:


— un avvertitore acustico che consenta di avvertire le persone,


— un sistema di segnalazione luminosa che tenga conto delle condizioni di impiego previste; quest'ultima
condizione non si applica alle macchine destinate esclusivamente ai lavori sotterranei e sprovviste di
alimentazione elettrica,


— all'occorrenza, deve esserci un appropriato sistema di collegamento tra il rimorchio e la macchina per
l'azionamento dei segnali.


Le macchine dotate di telecomando, le cui condizioni di impiego normali espongono le persone a rischi di
urto o di schiacciamento, devono essere munite di mezzi adeguati per segnalare i loro spostamenti o di mezzi
per proteggere le persone contro tali rischi. Lo stesso vale per le macchine la cui utilizzazione implica la ripe-
tizione sistematica di avanzamento e arretramento lungo uno stesso asse e il cui conducente non ha visibilità
posteriore diretta.


Il disinserimento involontario dei dispositivi di avvertimento e di segnalazione deve essere reso impossibile in
sede di fabbricazione. Ogni volta che ciò sia indispensabile alla sicurezza, questi dispositivi devono essere
muniti di mezzi di controllo del buon funzionamento e un loro guasto deve essere reso apparente all'opera-
tore.


Quando il movimento delle macchine o dei loro utensili è particolarmente pericoloso, devono essere previste
indicazioni sulle macchine stesse che avvertano di non avvicinarsi alle macchine durante il lavoro; tali iscri-
zioni devono essere leggibili a distanza sufficiente per garantire la sicurezza delle persone che operano nei
pressi delle macchine.


3.6.2. Marcatura


Ogni macchina deve recare, in modo leggibile e indelebile, le seguenti indicazioni:


— la potenza nominale espressa in chilowatt (kW),


— la massa, nella configurazione più usuale, in chilogrammi (kg),


e se del caso:


— lo sforzo massimo di trazione previsto dal fabbricante al gancio di traino in newton (N),


— lo sforzo verticale massimo previsto sul gancio di traino in newton (N).


3.6.3. Istruzioni


3.6.3.1. Vibrazioni


Le istruzioni devono fornire le seguenti indicazioni relative alle vibrazioni trasmesse dalla macchina al sistema
mano-braccio o a tutto il corpo:


— il valore totale di vibrazioni cui è esposto il sistema mano-braccio, quando superi 2,5 m/s2. Se tale livello
è inferiore o pari a 2,5 m/s2, deve essere indicato,


— il valore quadratico medio massimo dell'accelerazione ponderata cui è esposto tutto il corpo, quando
superi 0,5 m/s2. Se tale livello è inferiore o pari a 0,5 m/s2, deve essere indicato,


— l'incertezza della misurazione.


I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla macchina in questione, oppure quelli stabi-
liti sulla base di misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente comparabile rappresentativa della
macchina da produrre.
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Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati sulle vibrazioni devono essere misurati usando il
codice di misurazione più appropriato adeguato alla macchina.


Devono essere descritte le condizioni di funzionamento della macchina durante la misurazione e il codice di
misurazione utilizzato per effettuarla.


3.6.3.2. Usi molteplici


Le istruzioni di macchine che consentono vari usi a seconda dell'attrezzatura impiegata e le istruzioni delle
attrezzature intercambiabili devono contenere le informazioni necessarie a consentire il montaggio e l'impiego
in sicurezza della macchina di base e delle attrezzature intercambiabili che possono esservi montate.


4. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER PREVENIRE I
PERICOLI DOVUTI AD OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO


Le macchine che presentano pericoli dovuti ad operazioni di sollevamento devono soddisfare tutti i pertinenti
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali,
punto 4).


4.1. CONSIDERAZIONI GENERALI


4.1.1. Definizioni


a) «Operazione di sollevamento»: operazione di spostamento di unità di carico costituite da cose e/o persone
che necessitano, in un determinato momento, di un cambiamento di livello.


b) «Carico guidato»: carico di cui l'intero spostamento avviene lungo guide rigide o flessibili, la cui posizione
nello spazio è determinata da punti fissi.


c) «Coefficiente di utilizzazione»: rapporto aritmetico tra il carico garantito dal fabbricante o dal suo manda-
tario, fino al quale un componente è in grado di trattenere tale carico, ed il carico massimo di esercizio
marcato sul componente.


d) «Coefficiente di prova»: rapporto aritmetico tra il carico utilizzato per effettuare le prove statiche o dina-
miche della macchina di sollevamento o di un accessorio di sollevamento ed il carico massimo di esercizio
marcato sulla macchina di sollevamento o sull'accessorio di sollevamento.


e) «Prova statica»: verifica che consiste nel controllare la macchina di sollevamento o un accessorio di solleva-
mento e nell'applicargli successivamente una forza corrispondente al carico massimo di esercizio moltipli-
cato per un coefficiente di prova statica appropriato; quindi, dopo aver soppresso il carico, nell'eseguire di
nuovo un'ispezione della macchina o dell'accessorio di sollevamento per controllare che non si sia verifi-
cato alcun danno.


f) «Prova dinamica»: verifica che consiste nel far funzionare la macchina di sollevamento in tutte le possibili
configurazioni al carico massimo di esercizio moltiplicato per il coefficiente di prova dinamica appro-
priato, tenendo conto del comportamento dinamico della macchina di sollevamento onde verificarne il
buon funzionamento.


g) «Supporto del carico»: parte della macchina sulla quale o nella quale le persone e/o le cose sono sorrette
per essere sollevate.


4.1.2. Misure di protezione contro i pericoli meccanici


4.1.2.1. Rischi dovuti alla mancanza di stabilità


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la stabilità prescritta al punto 1.3.1 sia mantenuta
sia in servizio che fuori servizio, incluse tutte le fasi di trasporto, montaggio e smontaggio, in caso di guasti
prevedibili di componenti e durante le prove effettuate in conformità del manuale di istruzioni. A tal fine il
fabbricante o il suo mandatario deve utilizzare i metodi di verifica appropriati.


4.1.2.2. Macchina che si sposta lungo guide o su vie di scorrimento


La macchina deve essere munita di dispositivi che agiscono sulle guide o vie di scorrimento in modo da
evitare i deragliamenti.


Se, nonostante la presenza di simili dispositivi, permane un rischio di deragliamento o di guasto di un organo
di guida o di scorrimento, si devono prevedere dispositivi che impediscano la caduta di attrezzature, di
componenti o del carico, nonché il ribaltamento della macchina.
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4.1.2.3. Resistenza meccanica


La macchina, gli accessori di sollevamento e i relativi componenti devono poter resistere alle sollecitazioni cui
sono soggetti durante il funzionamento e, se del caso, anche quando sono fuori servizio, nelle condizioni di
installazione e di esercizio previste e in tutte le relative configurazioni, tenendo conto eventualmente degli
effetti degli agenti atmosferici e degli sforzi esercitati dalle persone. Questo requisito deve essere soddisfatto
anche durante il trasporto, il montaggio e lo smontaggio.


La macchina e gli accessori di sollevamento devono essere progettati e costruiti in modo tale da evitare guasti
dovuti alla fatica e all'usura tenuto conto dell'uso previsto.


I materiali utilizzati devono essere scelti tenendo conto degli ambienti di esercizio previsti, soprattutto per
quanto riguarda la corrosione, l'abrasione, gli urti, le temperature estreme, la fatica, la fragilità e l'invecchia-
mento.


La macchina e gli accessori di sollevamento devono essere progettati e costruiti in modo tale da sopportare i
sovraccarichi applicati nelle prove statiche senza presentare deformazioni permanenti né disfunzioni mani-
feste. Il calcolo della resistenza deve tenere conto del valore del coefficiente di prova statica che è scelto in
modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza; in generale, questo coefficiente ha i seguenti valori:


a) macchine mosse dalla forza umana e accessori di sollevamento: 1,5,


b) altre macchine: 1,25.


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale da sopportare perfettamente le prove dinamiche
effettuate con il carico massimo di utilizzazione moltiplicato per il coefficiente di prova dinamica. Il coeffi-
ciente di prova dinamica è scelto in modo da garantire un livello di sicurezza adeguato; questo coefficiente è,
in generale, pari a 1,1. Le prove sono generalmente eseguite alle velocità nominali previste. Qualora il circuito
di comando della macchina autorizzi più movimenti simultanei le prove devono essere effettuate nelle condi-
zioni più sfavorevoli, in generale combinando i relativi movimenti.


4.1.2.4. Pulegge, tamburi, rulli, funi e catene


I diametri delle pulegge, dei tamburi e dei rulli devono essere compatibili con le dimensioni delle funi o delle
catene di cui possono essere muniti.


I tamburi e i rulli devono essere progettati, costruiti ed installati in modo che le funi o le catene di cui sono
muniti possano avvolgersi senza lasciare lateralmente l'alloggiamento previsto.


Le funi utilizzate direttamente per il sollevamento o il supporto del carico non devono comportare alcuna
impiombatura a parte quelle alle loro estremità. Le impiombature sono tuttavia tollerate negli impianti desti-
nati per progettazione ad essere modificati regolarmente in funzione delle esigenze di utilizzazione.


Il coefficiente di utilizzazione dell'insieme fune e terminale è scelto in modo tale da garantire un livello
adeguato di sicurezza. Questo coefficiente è, in generale, pari a 5.


Il coefficiente di utilizzazione delle catene di sollevamento è scelto in modo tale da garantire un livello
adeguato di sicurezza. Questo coefficiente è, in generale, pari a 4.


Al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizzazione adeguato, il fabbricante o il suo
mandatario deve effettuare o fare effettuare le prove appropriate per ciascun tipo di catena e di fune utilizzato
direttamente per il sollevamento del carico e per ciascun tipo di terminale di fune.


4.1.2.5. Accessori di sollevamento e relativi componenti


Gli accessori di sollevamento e i relativi componenti devono essere dimensionati tenendo conto dei fenomeni
di fatica e di invecchiamento per un numero di cicli di funzionamento conforme alla durata di vita prevista
alle condizioni di funzionamento specificate per l'applicazione prevista.


Inoltre:


a) il coefficiente di utilizzazione degli insiemi fune metallico e terminale deve essere scelto in modo tale da
garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 5. Le funi non devono
comportare nessun intreccio o anello diverso da quelli delle estremità;


b) allorché sono utilizzate catene a maglie saldate, queste devono essere del tipo a maglie corte. Il coefficiente
di utilizzazione delle catene deve essere scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza;
questo coefficiente è, in generale, pari a 4;
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c) il coefficiente d'utilizzazione delle funi o cinghie di fibre tessili dipende dal materiale, dal processo di
fabbricazione, dalle dimensioni e dall'utilizzazione. Questo coefficiente deve essere scelto in modo da
garantire un livello di sicurezza adeguato; esso è, in generale, pari a 7, a condizione che i materiali utiliz-
zati siano di ottima qualità controllata e che il processo di fabbricazione sia adeguato all'uso previsto. In
caso contrario, il coefficiente è in generale più elevato per garantire un livello di sicurezza equivalente. Le
funi o cinghie di fibre tessili non devono presentare alcun nodo, impiombatura o collegamento, a parte
quelli dell'estremità dell'imbracatura o della chiusura di un'imbracatura senza estremità;


d) il coefficiente d'utilizzazione di tutti i componenti metallici di un'imbracatura o utilizzati con un'imbraca-
tura è scelto in modo da garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari
a 4;


e) il carico massimo di utilizzazione di una braca a trefoli è stabilito tenendo conto del coefficiente di utiliz-
zazione del trefolo più debole, del numero di trefoli e di un fattore di riduzione che dipende dal tipo di
imbracatura;


f) al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizzazione adeguato, il fabbricante o il suo
mandatario deve effettuare o fare effettuare le prove appropriate per ciascun tipo di componente di cui alle
lettere a), b), c) e d).


4.1.2.6. Controllo dei movimenti


I dispositivi di controllo dei movimenti devono agire in modo da mantenere in condizioni di sicurezza la
macchina su cui sono installati.


a) La macchina deve essere progettata, costruita o attrezzata con dispositivi che mantengono l'ampiezza dei
movimenti dei loro componenti entro i limiti previsti. L'attività di questi dispositivi deve essere preceduta
eventualmente da un segnale.


b) Se più macchine fisse o traslanti su rotaie possono compiere evoluzioni simultanee con rischio di urti,
dette macchine devono essere progettate e costruite per poter essere equipaggiate di sistemi che consen-
tano di evitare tali rischi.


c) La macchina deve essere progettata e costruita in modo che i carichi non possano derivare pericolosa-
mente o cadere improvvisamente in caduta libera anche in caso di interruzione parziale o totale di energia
o quando cessa l'azione dell'operatore.


d) Tranne che per le macchine il cui lavoro richieda una siffatta applicazione, nelle normali condizioni di
esercizio non deve essere possibile abbassare il carico soltanto sotto il controllo di un freno a frizione.


e) Gli organi di presa devono essere progettati e costruiti in modo da evitare la caduta improvvisa dei carichi.


4.1.2.7. Movimenti di carichi durante la movimentazione


Il posto di manovra della macchina deve essere posizionato in modo tale da assicurare la più ampia visuale
possibile delle traiettorie degli elementi in movimento, per evitare la possibilità di urtare persone, materiali o
altre macchine che possono funzionare simultaneamente e quindi presentare un pericolo.


Le macchine a carico guidato devono essere progettate e costruite in modo tale da prevenire lesioni alle
persone dovute ai movimenti del carico, del supporto del carico o degli eventuali contrappesi.


4.1.2.8. Macchine che collegano piani definiti


4.1.2.8.1. Movimenti del supporto del carico


Il movimento del supporto del carico delle macchine che collegano piani definiti deve essere a guida rigida
verso e ai piani. Anche i sistemi a forbice sono considerati a guida rigida.


4.1.2.8.2. Accesso del supporto del carico


Se al supporto del carico hanno accesso persone, la macchina deve essere progettata e costruita in modo da
garantire che il supporto del carico resti immobile durante l'accesso, in particolare al momento del carico o
dello scarico.


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da garantire che il dislivello tra il supporto del carico
e il piano servito non crei rischi di inciampo.
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4.1.2.8.3. Rischi dovuti al contatto con il supporto del carico in movimento


Se necessario, per soddisfare i requisiti di cui al punto 4.1.2.7, secondo comma, il percorso del supporto del
carico deve essere reso inaccessibile durante il funzionamento normale.


Se, durante l'ispezione o la manutenzione c'è il rischio che le persone situate al di sotto o al di sopra del
supporto del carico siano schiacciate tra il supporto del carico e le parti fisse, deve essere lasciato spazio libero
sufficiente tramite volumi di rifugio o dispositivi meccanici di blocco del movimento del supporto del carico.


4.1.2.8.4. Rischio di caduta del carico dal supporto del carico


Se c'è il rischio di caduta del carico dal supporto del carico, la macchina deve essere progettata e costruita in
modo da prevenire tale rischio.


4.1.2.8.5. Piani


Devono essere prevenuti i rischi dovuti al contatto delle persone ai piani con il supporto del carico in movi-
mento o altre parti mobili.


Se c'è il rischio di caduta di persone nel percorso del supporto del carico quando quest'ultimo non è presente
ai piani, devono essere installati ripari per evitare tale rischio. Detti ripari non devono aprirsi in direzione del
percorso del supporto del carico. Devono essere montati con un dispositivo di interblocco controllato dalla
posizione del supporto del carico che impedisce:


— movimenti pericolosi del supporto del carico finché i ripari non sono chiusi e bloccati,


— l'apertura pericolosa di un riparo finché il supporto del carico non si sia arrestato al piano corrispondente.


4.1.3. Idoneità all'impiego


Il fabbricante o il suo mandatario si accerta, all'atto dell'immissione sul mercato o della prima messa in
servizio delle macchine di sollevamento o degli accessori di sollevamento, con adeguate misure che egli
prende o fa prendere, che gli accessori di sollevamento e le macchine di sollevamento pronti ad essere utiliz-
zati, a operazione manuale o a operazione motorizzata, possano compiere le funzioni previste in condizioni
di sicurezza.


Le prove statiche e dinamiche di cui al punto 4.1.2.3 devono essere eseguite su tutte le macchine di solleva-
mento pronte per essere messe in servizio.


Se le macchine non possono essere montate nei locali del fabbricante o del suo mandatario, le misure appro-
priate devono essere prese sul luogo dell'utilizzazione. In caso contrario, esse possono essere prese tanto nei
locali del fabbricante quanto sul luogo dell'utilizzazione.


4.2. REQUISITI PER LE MACCHINE MOSSE DA ENERGIA DIVERSA DA QUELLA UMANA


4.2.1. Comando dei movimenti


Devono essere utilizzati dispositivi di comando ad azione mantenuta per il comando della macchina o delle
sue attrezzature. Per i movimenti, parziali o totali, per i quali non si corre il rischio di urto da parte del carico
o della macchina, si possono sostituire detti comandi con dispositivi di comando che consentono movimenti
con arresti automatici a posizioni preselezionate senza dover mantenere l'azionamento da parte dell'opera-
tore.


4.2.2. Controllo delle sollecitazioni


Le macchine con un carico massimo di utilizzazione pari almeno a 1 000 kg o il cui momento di rovescia-
mento è pari almeno a 40 000 Nm devono essere dotate di dispositivi che avvertano il conducente e impedi-
scano i movimenti pericolosi in caso:


— di sovraccarico sia per eccesso di carico massimo di utilizzazione, sia per superamento del momento
massimo di utilizzazione dovuto a tale carico, o


— di superamento del momento di rovesciamento.


4.2.3. Impianti guidati da funi


Le funi portanti, traenti o portanti e traenti devono essere tese da contrappesi o da un dispositivo che
consente di controllare in permanenza la tensione.
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4.3. INFORMAZIONI E MARCATURA


4.3.1. Catene, funi e cinghie


Ogni lunghezza di catena, fune o cinghia di sollevamento che non faccia parte di un insieme deve recare una
marcatura o, se ciò non è possibile, una targa o un anello inamovibile con i riferimenti del fabbricante o del
suo mandatario e l'identificazione della relativa attestazione.


L'attestazione sopra menzionata deve contenere almeno le seguenti indicazioni:


a) nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario;


b) descrizione della catena o della fune comprendente:


— dimensioni nominali,


— costruzione,


— materiale di fabbricazione, e


— qualsiasi trattamento metallurgico speciale subito dal materiale;


c) metodo di prova impiegato;


d) carico massimo che deve essere sopportato, durante il funzionamento, dalla catena o dalla fune. Una
forcella di valori può essere indicata in funzione delle applicazioni previste.


4.3.2. Accessori di sollevamento


Gli accessori di sollevamento devono recare le seguenti indicazioni:


— identificazione del materiale, qualora tale informazione sia necessaria per la sicurezza di utilizzo,


— carico massimo di utilizzazione.


Per gli accessori di sollevamento sui quali la marcatura è materialmente impossibile, le indicazioni di cui al
primo comma devono essere riportate su una targa o un altro mezzo equivalente fissato saldamente all'acces-
sorio.


Le indicazioni devono essere leggibili e situate in un punto in cui non rischino di scomparire per effetto
dell'usura né di compromettere la resistenza dell'accessorio.


4.3.3. Macchine di sollevamento


Il carico massimo di utilizzazione deve essere marcato in modo ben visibile sulla macchina. Questa marcatura
deve essere leggibile, indelebile e chiara.


Se il carico massimo di utilizzazione dipende dalla configurazione della macchina, ogni posto di lavoro sarà
munito di una targa dei carichi che indichi sotto forma di tabelle o di diagrammi i carichi di utilizzazione
consentiti per ogni singola configurazione.


Le macchine destinate al sollevamento di sole cose, munite di un supporto del carico accessibile alle persone,
devono recare un'avvertenza chiara ed indelebile che vieti il sollevamento di persone. Detta avvertenza deve
essere visibile da ciascun posto da cui è possibile l'accesso.


4.4. ISTRUZIONI


4.4.1. Accessori di sollevamento


Ogni accessorio di sollevamento, o ciascuna partita di accessori di sollevamento commercialmente indivisibile,
deve essere accompagnato da istruzioni che forniscano almeno le seguenti indicazioni:


a) uso previsto;


b) limiti di utilizzazione [in particolare per gli accessori di sollevamento quali ventose magnetiche o a vuoto
che non soddisfano pienamente le disposizioni del punto 4.1.2.6, lettera e)];


c) istruzioni per il montaggio, l'uso e la manutenzione;


d) coefficiente di prova statica utilizzato.
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4.4.2. Macchine di sollevamento


Le macchine di sollevamento devono essere accompagnate da istruzioni che forniscano le informazioni
seguenti:


a) caratteristiche tecniche, in particolare:


— il carico massimo di utilizzazione ed eventualmente un richiamo alla targa dei carichi o alla tabella dei
carichi di cui al punto 4.3.3, secondo comma,


— le reazioni sugli appoggi o sugli incastri e, se del caso, le caratteristiche delle guide,


— eventualmente la definizione ed i mezzi di installazione delle zavorre;


b) contenuto del registro di controllo della macchina, se non è fornito insieme a quest'ultima;


c) raccomandazioni per l'uso, in particolare per ovviare alle insufficienze della visione diretta del carico da
parte dell'operatore;


d) se del caso, un rapporto di prova che descriva dettagliatamente le prove statiche e dinamiche effettuate dal
fabbricante o dal suo mandatario, o per suo conto;


e) per le macchine che non sono montate, presso il fabbricante, nella loro configurazione di utilizzazione, le
istruzioni necessarie per attuare le disposizioni di cui al punto 4.1.3 prima della loro prima messa in
servizio.


5. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER LE
MACCHINE DESTINATE AD ESSERE UTILIZZATE NEI LAVORI SOTTERRANEI


Le macchine destinate ad essere utilizzate nei lavori sotterranei devono soddisfare tutti i requisiti essenziali di
sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4).


5.1. RISCHI DOVUTI ALLA MANCANZA DI STABILITÀ


Le armature semoventi devono essere progettate e costruite in modo da permettere un adeguato orienta-
mento, quando vengono spostate, e non devono ribaltarsi prima e durante la messa sotto pressione e dopo la
decompressione. Devono disporre di ancoraggi per la piastra di testa dei raccordi idraulici individuali.


5.2. CIRCOLAZIONE


Le armature semoventi devono permettere alle persone di circolare senza intralci.


5.3. DISPOSITIVI DI COMANDO


I dispositivi di comando dell'acceleratore e dei freni che consentono di spostare le macchine che scorrono su
rotaia devono essere azionati a mano. Tuttavia i dispositivi di consenso possono essere a pedale.


I dispositivi di comando delle armature semoventi devono essere progettati, costruiti e disposti in modo da
permettere che, durante l'operazione di avanzamento, gli operatori siano protetti da un'armatura fissa. I dispo-
sitivi di comando devono essere protetti da qualsiasi azionamento involontario.


5.4. ARRESTO DELLO SPOSTAMENTO


Le locomotive destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei devono essere munite di un dispositivo di
consenso che agisca sul circuito di comando dello spostamento della macchina di modo che si arresti, se il
conducente non è più in grado di comandarlo.


5.5. INCENDIO


Il secondo trattino del punto 3.5.2 è obbligatorio per le macchine comprendenti parti ad alto rischio di
infiammabilità.


Il sistema di frenatura delle macchine destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei deve essere proget-
tato e costruito in modo da non produrre scintille o essere causa di incendio.


Le macchine a motore a combustione interna destinate ad essere impiegate in lavori sotterranei devono essere
dotate esclusivamente di motore che utilizzi un combustibile a bassa tensione di vapore che escluda qualsiasi
scintilla di origine elettrica.


9.6.2006L 157/62 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT







5.6. EMISSIONI DI GAS DI SCARICO


I gas di scarico emessi da motori a combustione interna non devono essere evacuati verso l'alto.


6. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER LE
MACCHINE CHE PRESENTANO PARTICOLARI PERICOLI DOVUTI AL SOLLEVAMENTO DI PERSONE


Le macchine che presentano pericoli dovuti al sollevamento di persone devono soddisfare tutti i pertinenti
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali,
punto 4).


6.1. CONSIDERAZIONI GENERALI


6.1.1. Resistenza meccanica


Il supporto del carico, incluse eventuali botole, deve essere progettato e costruito in modo da offrire lo spazio
e la resistenza corrispondenti al numero massimo di persone consentito nel supporto del carico e al carico
massimo di utilizzazione.


I coefficienti di utilizzazione dei componenti di cui ai punti 4.1.2.4 e 4.1.2.5 non sono sufficienti per le
macchine destinate al sollevamento di persone e devono, come regola generale, essere raddoppiati. Le
macchine destinate al sollevamento di persone o di persone e cose devono essere munite di un sistema di
sospensione o di sostegno del supporto del carico, progettato e costruito in modo tale da garantire un
adeguato livello globale di sicurezza e di evitare il rischio di caduta del supporto del carico.


Se per sospendere il supporto del carico sono utilizzate funi o catene, come regola generale sono richieste
almeno due funi o catene indipendenti, ciascuna con il proprio ancoraggio.


6.1.2. Controllo delle sollecitazioni per le macchine mosse da un'energia diversa dalla forza umana


I requisiti di cui al punto 4.2.2 si applicano a prescindere dal carico massimo di utilizzazione e dal momento
di rovesciamento, a meno che il fabbricante possa dimostrare che non ci sono rischi di sovraccarico o di rove-
sciamento.


6.2. DISPOSITIVI DI COMANDO


Se i requisiti di sicurezza non impongono altre soluzioni, come regola generale il supporto del carico deve
essere progettato e costruito in modo che le persone che vi si trovano dispongano di dispositivi di comando
dei movimenti di salita e discesa e, se del caso, di altri movimenti del supporto del carico.


Tali dispositivi di comando devono avere la precedenza sugli altri dispositivi di comando dello stesso movi-
mento salvo sui dispositivi di arresto di emergenza.


I dispositivi di comando di tali movimenti devono essere del tipo ad azione mantenuta, tranne quando lo
stesso supporto del carico è completamente chiuso.


6.3. RISCHI PER LE PERSONE CHE SI TROVANO NEL SUPPORTO DEL CARICO O SOPRA DI ESSO


6.3.1. Rischi dovuti ai movimenti del supporto del carico


Le macchine per il sollevamento di persone devono essere progettate, costruite e attrezzate in modo tale che
le accelerazioni o le decelerazioni del supporto del carico non generino rischi per le persone.


6.3.2. Rischio di caduta delle persone dal supporto del carico


Il supporto del carico non deve inclinarsi tanto da comportare un rischio di caduta per i suoi occupanti,
anche durante i movimenti della macchina e del supporto del carico.


Se il supporto del carico è progettato per fungere da posto di lavoro, devono essere prese disposizioni per
garantirne la stabilità e impedire movimenti pericolosi.
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Se le misure di cui al punto 1.5.15 non sono sufficienti, i supporti del carico devono essere muniti di anco-
raggi appropriati in numero adeguato al numero di persone consentito nel supporto del carico. I punti di
ancoraggio devono essere sufficientemente resistenti per l'uso di attrezzature per la protezione individuale
contro le cadute dall'alto.


Eventuali botole nel pavimento o nel soffitto o portelli laterali devono essere progettati e costruiti in modo da
impedire l'apertura involontaria e devono aprirsi in senso contrario al rischio di caduta in caso di apertura
inopinata.


6.3.3. Rischio dovuto alla caduta di oggetti sul supporto del carico


Se c'è il rischio di caduta di oggetti sul supporto del carico con conseguente pericolo per le persone, il
supporto del carico deve essere munito di una copertura di protezione.


6.4. MACCHINE CHE COLLEGANO PIANI DEFINITI


6.4.1. Rischi per le persone che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso


Il supporto del carico deve essere progettato e costruito in modo da prevenire i rischi dovuti al contatto tra le
persone e/o le cose, che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso, con elementi fissi o mobili. Se
necessario, per soddisfare questo requisito, il supporto del carico stesso deve essere completamente chiuso e
con porte munite di un dispositivo di interblocco che impedisca movimenti pericolosi del supporto del carico,
se le porte non sono chiuse. Le porte devono restare chiuse se il supporto del carico si arresta tra i piani,
qualora vi sia il rischio di caduta dal supporto del carico.


La macchina deve essere progettata, costruita e, se necessario, munita di dispositivi in modo da impedire
movimenti incontrollati in salita o in discesa del supporto del carico. Detti dispositivi devono essere in grado
di arrestare il supporto del carico in condizioni di carico di utilizzazione massimo e di velocità massima
prevedibile.


L'azione di arresto non deve causare decelerazioni dannose per gli occupanti, in qualsiasi condizione di
carico.


6.4.2. Comandi ai piani


I comandi ai piani, ad eccezione di quelli di emergenza, non devono avviare movimenti del supporto del
carico quando:


— i dispositivi di comando nel supporto del carico sono azionati,


— il supporto del carico non si trova a un piano.


6.4.3. Accesso al supporto del carico


I ripari ai piani e sul supporto del carico devono essere progettati e costruiti in modo da garantire il trasferi-
mento in condizioni di sicurezza verso il supporto del carico e viceversa, tenuto conto della gamma prevedi-
bile di cose e persone da sollevare.


6.5. MARCATURE


Nel supporto del carico devono figurare le informazioni necessarie per garantire la sicurezza, inclusi:


— il numero di persone consentito nel supporto del carico,


— il carico di utilizzazione massimo.


9.6.2006L 157/64 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT







ALLEGATO II


Dichiarazioni


1. CONTENUTO


A. DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÀ DI UNA MACCHINA


La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse condizioni previste per le istruzioni [cfr.
allegato I, punto 1.7.4.1, lettere a) e b)] e devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri maiuscoli.


Tale dichiarazione riguarda esclusivamente la macchina nello stato in cui è stata immessa sul mercato, escludendo i
componenti aggiunti e/o le operazioni effettuate successivamente dall'utente finale.


La dichiarazione CE di conformità deve contenere gli elementi seguenti:


1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario;


2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico, che deve essere stabilita nella Comu-
nità;


3. descrizione e identificazione della macchina, con denominazione generica, funzione, modello, tipo, numero di
serie, denominazione commerciale;


4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente che la macchina è conforme a tutte le disposizioni perti-
nenti della presente direttiva e, se del caso, un'indicazione analoga con la quale si dichiara la conformità alle
altre direttive comunitarie e/o disposizioni pertinenti alle quali la macchina ottempera. Questi riferimenti
devono essere quelli dei testi pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea;


5. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organismo notificato che ha effettuato l'esame
CE del tipo di cui all'allegato IX e il numero dell'attestato dell'esame CE del tipo;


6. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organismo notificato che ha approvato il
sistema di garanzia qualità totale di cui all'allegato X;


7. all'occorrenza, riferimento alle norme armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2, che sono state applicate;


8. all'occorrenza, riferimento ad altre norme e specifiche tecniche applicate;


9. luogo e data della dichiarazione;


10. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiarazione a nome del fabbricante o del suo
mandatario.


B. DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE DI QUASI-MACCHINE


La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse condizioni previste per le istruzioni [cfr.
allegato I, punto 1.7.4.1, lettere a) e b)], e devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri maiuscoli.


La dichiarazione di incorporazione deve contenere gli elementi seguenti:


1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante della quasi-macchina e, se del caso, del suo mandatario;


2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire la documentazione tecnica pertinente, che deve essere
stabilita nella Comunità;


3. descrizione e identificazione della quasi-macchina, con denominazione generica, funzione, modello, tipo, numero
di serie, denominazione commerciale;


4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti essenziali della presente direttiva sono appli-
cati e rispettati e che la documentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità dell'allegato VII B e,
se del caso, un'indicazione con la quale si dichiara che la quasi-macchina è conforme ad altre direttive comuni-
tarie pertinenti. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea;


5. un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente motivata delle autorità nazionali, informa-
zioni pertinenti sulle quasi-macchine. L'impegno comprende le modalità di trasmissione e lascia impregiudicati i
diritti di proprietà intellettuale del fabbricante della quasi-macchina;


6. una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere messa in servizio finché la macchina finale in
cui deve essere incorporata non è stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni della presente direttiva;


7. luogo e data della dichiarazione;


8. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiarazione a nome del fabbricante o del suo
mandatario.
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2. CUSTODIA


Il fabbricante della macchina o il suo mandatario custodisce l'originale della dichiarazione CE di conformità per un
periodo di almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della macchina.


Il fabbricante della quasi-macchina o il suo mandatario custodisce l'originale della dichiarazione di incorporazione
per un periodo di almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della quasi-macchina.
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ALLEGATO III


Marcatura «CE»


La marcatura «CE» di conformità è costituita dalle iniziali «CE» secondo il simbolo grafico che segue:


In caso di riduzione o di ingrandimento della marcatura «CE», devono essere rispettate le proporzioni del simbolo di cui
sopra.


I diversi elementi della marcatura «CE» devono avere sostanzialmente la stessa dimensione verticale, che non può essere
inferiore a 5 mm. Per le macchine di piccole dimensioni si può derogare a detta dimensione minima.


La marcatura «CE» deve essere apposta nelle immediate vicinanze del nome del fabbricante o del suo mandatario usando
la stessa tecnica.


Se è stata applicata la procedura di garanzia qualità totale di cui all'articolo 12, paragrafo 3, lettera c), e paragrafo 4,
lettera b), la marcatura «CE» deve essere seguita dal numero di identificazione dell'organismo notificato.
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ALLEGATO IV


Categorie di macchine per le quali va applicata una delle procedure di cui all'articolo 12, paragrafi 3 e 4


1. Seghe circolari (monolama e multilame) per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili
o per la lavorazione della carne e di materie con caratteristiche fisiche simili, dei tipi seguenti:


1.1. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, con tavola o supporto del pezzo fissi, con avanzamento
manuale del pezzo o con dispositivo di trascinamento amovibile;


1.2. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, a tavola cavalletto o carrello a movimento alternato, a
spostamento manuale;


1.3. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, dotate di un dispositivo di avanzamento integrato dei pezzi
da segare a carico e/o scarico manuale;


1.4. seghe a lama(e) mobile(i) durante il taglio, a dispositivo di avanzamento integrato, a carico e/o scarico manuale.


2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno.


3. Piallatrici su una faccia, ad avanzamento integrato, a carico e/o scarico manuale per la lavorazione del legno.


4. Seghe a nastro a carico e/o scarico manuale per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche
simili o per la lavorazione della carne e di materie con caratteristiche fisiche simili, dei tipi seguenti:


4.1. seghe a lama(e) in posizione fissa durante il taglio, con tavola o supporto del pezzo fissi o a movimento alternato;


4.2. seghe a lama(e) montata(e) su un carrello a movimento alternato.


5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 7 per la lavorazione del legno e di materie con
caratteristiche fisiche simili.


6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno.


7. Fresatrici ad asse verticale, «toupies» ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno e di materie con carat-
teristiche fisiche simili.


8. Seghe a catena portatili da legno.


9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi
mobili di lavoro possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocità superiore a 30 mm/s.


10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione o compressione a carico o scarico manuale.


11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico o scarico manuale.


12. Macchine per lavori sotterranei dei seguenti tipi:


12.1. locomotive e benne di frenatura;


12.2. armatura semovente idraulica.


13. Benne di raccolta di rifiuti domestici a carico manuale dotate di un meccanismo di compressione.


14. Dispositivi amovibili di trasmissione meccanica, compresi i loro ripari.


15. Ripari per dispositivi amovibili di trasmissione meccanica.


16. Ponti elevatori per veicoli.


17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di persone e cose, con pericolo di caduta verticale superiore a 3
metri.


18. Apparecchi portatili a carica esplosiva per il fissaggio o altre macchine ad impatto.


19. Dispositivi di protezione progettati per il rilevamento delle persone.


20. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere utilizzati come mezzi di protezione nelle macchine di
cui ai punti 9, 10 e 11.


21. Blocchi logici per funzioni di sicurezza.


22. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS).


23. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS).
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ALLEGATO V


Elenco indicativo dei componenti di sicurezza di cui all'articolo 2, lettera c)


1. Ripari dei dispositivi amovibili di trasmissione meccanica.


2. Dispositivi di protezione per rilevare la presenza di persone.


3. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere utilizzati come mezzi di sicurezza nelle macchine di cui
ai punti 9, 10 e 11 dell'allegato IV.


4. Blocchi logici per assicurare funzioni di sicurezza.


5. Valvole dotate di mezzi ausiliari per il rilevamento di guasti destinate ad essere utilizzate per il comando dei movi-
menti pericolosi delle macchine.


6. Sistemi di estrazione per le emissioni delle macchine.


7. Ripari e dispositivi di protezione destinati a proteggere le persone esposte contro le parti mobili coinvolte nel
processo di lavorazione delle macchine.


8. Dispositivi di controllo del carico e dei movimenti delle macchine per il sollevamento.


9. Sistemi di ritenzione per mantenere le persone sul sedile.


10. Dispositivi di arresto di emergenza.


11. Sistemi di scarico per evitare la formazione di cariche elettrostatiche potenzialmente pericolose.


12. Limitatori di energia e dispositivi di sicurezza citati ai punti 1.5.7, 3.4.7 e 4.1.2.6 dell'allegato I.


13. Sistemi e dispositivi destinati a ridurre l'emissione di rumore e di vibrazioni.


14. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS).


15. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS).


16. Dispositivi di comando a due mani.


17. I componenti per macchine progettate per la salita e/o la discesa di persone da un piano all'altro e inclusi nel
seguente elenco:


a) dispositivi di bloccaggio delle porte di piano;


b) dispositivi che impediscono la caduta dell'unità di carico o movimenti ascendenti incontrollati;


c) dispositivi di limitazione di velocità eccessiva;


d) ammortizzatori ad accumulazione di energia:


— a caratteristica non lineare, o


— con smorzamento del movimento di ritorno;


e) ammortizzatori a dissipazione di energia;


f) dispositivi di sicurezza su martinetti dei circuiti idraulici di potenza quando sono utilizzati come dispositivi para-
cadute;


g) dispositivi elettrici di sicurezza con funzione di interruttori di sicurezza con componenti elettronici.
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ALLEGATO VI


Istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine


Le istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine devono contenere una descrizione delle condizioni da rispettare
per effettuare una corretta incorporazione nella macchina finale, al fine di non compromettere la sicurezza e la salute.


Le istruzioni per l'assemblaggio devono essere redatte in una delle lingue ufficiali della Comunità, accettata dal fabbri-
cante della macchina in cui tale quasi-macchina sarà incorporata o dal suo mandatario.
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ALLEGATO VII


A. Fascicolo tecnico per le macchine


La parte A del presente allegato descrive la procedura per l'elaborazione del fascicolo tecnico. Il fascicolo tecnico
deve dimostrare la conformità della macchina ai requisiti della presente direttiva. Esso deve riguardare, nella misura
in cui ciò sia necessario a tale valutazione, la progettazione, la fabbricazione ed il funzionamento della macchina. Il
fascicolo tecnico deve essere redatto in una o in varie lingue ufficiali della Comunità; le istruzioni della macchina
costituiscono un'eccezione a tale norma; ad esse vanno infatti applicate le disposizioni particolari previste
dall'allegato I, punto 1.7.4.1.


1. Il fascicolo tecnico comprende gli elementi seguenti:


a) un fascicolo di costruzione composto:


— da una descrizione generale della macchina,


— da un disegno complessivo della macchina e dagli schemi dei circuiti di comando, nonché dalle relative
descrizioni e spiegazioni necessarie per capire il funzionamento della macchina,


— dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da note di calcolo, risultati di prove, certifi-
cati, ecc., che consentano la verifica della conformità della macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di
tutela della salute,


— dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve dimostrare la procedura seguita, inclusi:


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili alla macchina,


ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati o per ridurre i rischi e, se del caso,
l'indicazioone dei rischi residui connessi con la macchina,


— dalle norme e dalle altre specifiche tecniche applicate, che indichino i requisiti essenziali di sicurezza e di
tutela della salute coperti da tali norme,


— da qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove svolte dal fabbricante stesso o da un orga-
nismo scelto dal fabbricante o dal suo mandatario,


— da un esemplare delle istruzioni della macchina,


— se del caso, dalla dichiarazione di incorporazione per le quasi-macchine incluse e dalle relative istruzioni di
assemblaggio,


— se del caso, da copia della dichiarazione CE di conformità delle macchine o di altri prodotti incorporati
nella macchina,


— da una copia della dichiarazione CE di conformità;


b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizioni interne che saranno applicate per mantenere la conformità
delle macchine alle disposizioni della presente direttiva.


Il fabbricante deve effettuare le ricerche e le prove necessarie sui componenti e sugli accessori o sull'intera
macchina per stabilire se essa, in conseguenza della sua progettazione o costruzione, possa essere montata e
messa in servizio in condizioni di sicurezza. Nel fascicolo tecnico devono essere inclusi le relazioni e i risultati
pertinenti.


2. Il fascicolo tecnico di cui al punto 1 deve essere messo a disposizione delle autorità competenti degli Stati membri
per almeno 10 anni a decorrere dalla data di fabbricazione della macchina o dell'ultima unità prodotta nel caso di
fabbricazione in serie.


Tale fascicolo tecnico non deve necessariamente trovarsi nel territorio della Comunità, né essere sempre material-
mente disponibile. Il fascicolo tecnico deve tuttavia poter essere riunito e reso disponibile in tempi compatibili
con la sua importanza da parte della persona nominata nella dichiarazione CE di conformità.


Il fascicolo tecnico non deve necessariamente includere piani dettagliati o altre eventuali informazioni specifiche
per quanto riguarda sottounità utilizzate dal fabbricante della macchina, a meno che la loro conoscenza sia essen-
ziale per la verifica della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute.


3. La mancata presentazione del fascicolo tecnico in seguito a una domanda debitamente motivata delle autorità
nazionali competenti può costituire un motivo sufficiente per dubitare della conformità della macchina in
questione ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute.
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B. Documentazione tecnica pertinente per le quasi-macchine


Questa parte dell'allegato descrive la procedura per l'elaborazione di una documentazione tecnica pertinente. La
documentazione deve dimostrare quali requisiti della presente direttiva siano applicati e soddisfatti. Essa deve riguar-
dare la progettazione, la fabbricazione ed il funzionamento della quasi-macchina, nella misura in cui ciò sia neces-
sario per valutare la sua conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati. La documenta-
zione deve essere redatta in una o più delle lingue ufficiali della Comunità.


Essa comprende gli elementi seguenti:


a) un fascicolo di costruzione composto:


— da un disegno complessivo della quasi-macchina e dagli schemi dei circuiti di comando,


— dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da note di calcolo, risultati di prove, certificati,
ecc., che consentano la verifica della conformità della quasi-macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di
tutela della salute applicati,


— dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve dimostrare la procedura seguita, inclusi:


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute che sono applicati e soddisfatti,


ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati o per ridurre i rischi e, se del caso, l'in-
dicazione dei rischi residui,


iii) le norme e le altre specifiche tecniche applicate, che indichino i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela
della salute coperti da tali norme,


iv) qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove svolte dal fabbricante stesso o da un orga-
nismo scelto dal fabbricante o dal suo mandatario,


v) un esemplare delle istruzioni di assemblaggio della quasi-macchina;


b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizioni interne che saranno applicate per mantenere la conformità della
quasi-macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati.


Il fabbricante deve effettuare le ricerche e le prove necessarie sui componenti, sugli accessori o sulla quasi-macchina
per stabilire se essa, in conseguenza della sua progettazione e costruzione, possa essere montata e utilizzata in condi-
zioni di sicurezza. Nella documentazione tecnica pertinente devono essere inclusi le relazioni e i risultati pertinenti.


La documentazione tecnica pertinente deve essere tenuta a disposizione per almeno 10 anni a decorrere dalla data di
fabbricazione della quasi-macchina o dell'ultima unità prodotta, nel caso della fabbricazione in serie, e su richiesta
presentata alle autorità competenti degli Stati membri. Non deve necessariamente trovarsi nel territorio della Comu-
nità, né essere sempre materialmente disponibile. La documentazione tecnica deve poter essere riunita e presentata
all'autorità competente dalla persona nominata nella dichiarazione di incorporazione.


La mancata presentazione della documentazione tecnica pertinente in seguito a una domanda debitamente motivata
delle autorità nazionali competenti può costituire un motivo sufficiente per dubitare della conformità della quasi-
macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati ed attestati.
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ALLEGATO VIII


Valutazione della conformità con controllo interno sulla fabbricazione delle macchine


1. Il presente allegato descrive la procedura secondo la quale il fabbricante o il suo mandatario, che ottempera agli
obblighi di cui ai punti 2 e 3, assicura e dichiara che la macchina in questione soddisfa i pertinenti requisiti della
direttiva.


2. Per ogni tipo rappresentativo della serie in questione il fabbricante o il suo mandatario elabora il fascicolo tecnico di
cui all'allegato VII, parte A.


3. Il fabbricante deve prendere tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione assicuri la conformità della
macchina fabbricata al fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A, e ai requisiti della presente direttiva.
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ALLEGATO IX


Esame CE del tipo


L'esame CE del tipo è la procedura secondo la quale un organismo notificato verifica e attesta che un modello rappresen-
tativo di una macchina di cui all'allegato IV (di seguito «tipo») soddisfa i requisiti della presente direttiva.


1. Il fabbricante o il suo mandatario deve elaborare, per ogni tipo, il fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A.


2. Per ogni tipo, la domanda d'esame CE del tipo è presentata dal fabbricante o dal suo mandatario ad un organismo
notificato di sua scelta.


La domanda contiene:


— il nome e l'indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario,


— una dichiarazione scritta che specifichi che la stessa domanda non è stata presentata a un altro organismo noti-
ficato,


— il fascicolo tecnico.


Inoltre il richiedente mette a disposizione dell'organismo notificato un campione del tipo. L'organismo notificato
può chiedere altri campioni, se il programma delle prove lo richiede.


3. L'organismo notificato:


3.1. esamina il fascicolo tecnico, verifica che il tipo sia stato fabbricato conformemente a tale fascicolo e individua gli
elementi che sono stati progettati conformemente alle disposizioni applicabili delle norme di cui all'articolo 7, para-
grafo 2, nonché gli elementi la cui progettazione non si basa sulle disposizioni applicabili delle suddette norme;


3.2. effettua o fa effettuare i controlli, le misurazioni e le prove necessarie per verificare se le soluzioni adottate soddi-
sfano i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute previsti dalla presente direttiva, qualora non siano state
applicate le norme di cui all'articolo 7, paragrafo 2;


3.3. effettua o fa effettuare i controlli, le misurazioni e le prove necessarie per verificare se, qualora siano state applicate
le norme armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2, l'applicazione sia effettiva;


3.4. si accorda con il richiedente sul luogo in cui verificare che il tipo è stato fabbricato conformemente al fascicolo
tecnico esaminato ed effettuare i controlli, le misurazioni e le prove necessari.


4. Se il tipo è conforme alle disposizioni della presente direttiva, l'organismo notificato rilascia al richiedente un atte-
stato di esame CE del tipo. L'attestato contiene il nome e l'indirizzo del fabbricante e del suo mandatario, i dati
necessari all'identificazione del tipo approvato, le conclusioni dell'esame e le condizioni di validità dell'attestato.


Il fabbricante e l'organismo notificato conservano per quindici anni dal rilascio dell'attestato una copia del mede-
simo, il fascicolo tecnico e tutti i documenti significativi che lo riguardano.


5. Qualora il tipo non soddisfi le prescrizioni della presente direttiva, l'organismo notificato rifiuta il rilascio al richie-
dente dell'attestato di esame CE del tipo e motiva tale rifiuto fornendo tutti i dettagli. Esso ne informa il richiedente,
gli altri organismi notificati e lo Stato membro che l'ha notificato. Va prevista una procedura di ricorso.


6. Il richiedente informa l'organismo notificato che detiene il fascicolo tecnico relativo all'attestato di esame CE del
tipo di tutte le modifiche apportate al tipo approvato. L'organismo notificato esamina tali modifiche e deve o
confermare la validità dell'attestato di esame CE del tipo esistente o emetterne uno nuovo, se le modifiche sono tali
da rimettere in questione la conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute o alle condizioni di
utilizzo previste del tipo.


7. La Commissione, gli Stati membri e gli altri organismi notificati possono ottenere, su richiesta, una copia degli atte-
stati di esame CE del tipo. Su richiesta motivata, la Commissione e gli Stati membri possono ottenere una copia del
fascicolo tecnico e dei risultati degli esami effettuati dall'organismo notificato.


8. I fascicoli e la corrispondenza riguardanti le procedure di esame CE del tipo sono redatti nella(e) lingua(e) comunita-
ria(e) ufficiale(i) dello Stato membro in cui è stabilito l'organismo notificato o in ogni altra lingua comunitaria uffi-
ciale che esso può accettare.
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9. Validità dell'attestato di esame CE del tipo


9.1. L'organismo notificato ha la responsabilità permanente di assicurare che l'attestato di esame CE del tipo rimanga
valido. Esso informa il fabbricante di ogni eventuale cambiamento di rilievo che avesse un'implicazione sulla validità
dell'attestato. L'organismo notificato revoca gli attestati non più validi.


9.2. Il fabbricante della macchina in questione ha la responsabilità permanente di assicurare che detta macchina sia
conforme al corrispondente stato dell'arte.


9.3. Il fabbricante chiede all'organismo notificato di riesaminare la validità dell'attestato di esame CE del tipo ogni cinque
anni.


Se considera che l'attestato rimane valido tenuto conto dello stato dell'arte, l'organismo notificato ne proroga la vali-
dità per altri cinque anni.


Il fabbricante e l'organismo notificato conservano una copia di tale attestato, del fascicolo tecnico e di tutti i docu-
menti pertinenti per un periodo di 15 anni a decorrere dalla data di rilascio dell'attestato in questione.


9.4. Qualora la validità dell'attestato di esame CE del tipo non sia prorogata, il fabbricante cessa di immettere sul
mercato la macchina in questione.
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ALLEGATO X


Garanzia qualità totale


Il presente allegato descrive la valutazione della conformità di una macchina di cui all'allegato IV, fabbricata applicando
un sistema di garanzia qualità totale, e descrive la procedura in base alla quale un organismo notificato valuta e approva
il sistema qualità e ne controlla l'applicazione.


1. Il fabbricante applica un sistema qualità approvato per la progettazione, la fabbricazione, l'ispezione finale e il
collaudo, come specificato al punto 2, ed è soggetto alla sorveglianza di cui al punto 3.


2. Sistema qualità


2.1. Il fabbricante o il suo mandatario presenta una domanda di valutazione del suo sistema qualità ad un organismo
notificato di sua scelta.


La domanda contiene:


— il nome e l'indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario,


— i luoghi di progettazione, fabbricazione, ispezione, prove e deposito delle macchine,


— il fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A, per un modello di ciascuna categoria di macchina di cui
all'allegato IV che intende fabbricare,


— la documentazione relativa al sistema qualità,


— una dichiarazione scritta che precisa che la stessa domanda non è stata presentata presso un altro organismo
notificato.


2.2. Il sistema qualità deve garantire la conformità delle macchine alle disposizioni della presente direttiva. Tutti i criteri,
i requisiti e le disposizioni adottati dal fabbricante devono essere documentati in modo sistematico e ordinato, sotto
forma di misure, procedure e istruzioni scritte. La documentazione relativa al sistema qualità deve permettere un'in-
terpretazione uniforme delle misure riguardanti le procedure e la qualità, quali programmi, schemi, manuali e
rapporti riguardanti la qualità.


Detta documentazione deve includere in particolare un'adeguata descrizione:


— degli obiettivi di qualità, della struttura organizzativa, delle responsabilità di gestione in materia di qualità della
progettazione e di qualità delle macchine,


— delle specifiche tecniche di progettazione, incluse le norme che saranno applicate e, qualora non vengano appli-
cate pienamente le norme di cui all'articolo 7, paragrafo 2, degli strumenti che permetteranno di garantire che
siano soddisfatti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute previsti dalla presente direttiva,


— delle tecniche, dei processi e degli interventi sistematici in materia di controllo e verifica della progettazione che
verranno applicati nella progettazione della macchina oggetto della presente direttiva,


— delle tecniche, dei processi e degli interventi sistematici che si intende applicare nella fabbricazione, nel
controllo di qualità e nella garanzia della qualità,


— dei controlli e delle prove che saranno effettuati prima, durante e dopo la fabbricazione, con l'indicazione della
frequenza con cui si intende effettuarli,


— della documentazione in materia di qualità, quali i rapporti ispettivi e i dati sulle prove, le tarature, i rapporti
sulle qualifiche del personale coinvolto,


— dei mezzi di controllo dell'ottenimento della qualità richiesta in materia di progettazione della macchina,
nonché dell'efficacia di funzionamento del sistema qualità.


2.3. L'organismo notificato valuta il sistema qualità per determinare se soddisfa i requisiti di cui al punto 2.2.


Gli elementi del sistema qualità conformi alla norma armonizzata pertinente sono presunti conformi ai requisiti
corrispondenti di cui al punto 2.2.


Nel gruppo incaricato della valutazione deve essere presente almeno un esperto nella tecnologia della macchina. La
procedura di valutazione deve comprendere un'ispezione negli impianti del fabbricante. Nel quadro della valuta-
zione il gruppo di esperti procede alla verifica dei fascicoli tecnici di cui al punto 2.1, secondo comma, terzo trat-
tino, onde garantire la loro conformità ai requisiti pertinenti in materia di sicurezza e di tutela della salute.


La decisione è notificata al fabbricante o al suo mandatario. La notifica contiene le conclusioni dell'esame e la moti-
vazione circostanziata della decisione. Va prevista una procedura di ricorso.
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2.4. Il fabbricante si impegna a soddisfare gli obblighi derivanti dal sistema qualità approvato e a fare in modo che esso
rimanga adeguato ed efficace.


Il fabbricante o il suo mandatario informa l'organismo notificato che ha approvato il sistema qualità in merito a
qualsiasi progetto di adeguamento del sistema.


L'organismo notificato valuta le modifiche proposte e decide se il sistema qualità modificato continua a soddisfare i
requisiti di cui al punto 2.2 o se è necessaria una nuova valutazione.


L'organismo notificato comunica la sua decisione al fabbricante. La notifica contiene le conclusioni dell'esame e la
motivazione circostanziata della decisione.


3. Sorveglianza sotto la responsabilità dell'organismo notificato


3.1. La sorveglianza deve garantire che il fabbricante soddisfi tutti gli obblighi derivanti dal sistema qualità approvato.


3.2. Il fabbricante consente all'organismo notificato di accedere, a fini ispettivi, ai locali di progettazione, fabbricazione,
ispezione, prova e deposito e gli fornisce tutte le informazioni necessarie, in particolare:


— la documentazione relativa al sistema qualità,


— la documentazione prevista nella parte del sistema qualità riservata alla progettazione del sistema qualità, quali
risultati di analisi, calcoli, prove, ecc.,


— la documentazione prevista nella sezione «Fabbricazione» del sistema qualità, quali i rapporti ispettivi e i dati
sulle prove, le tarature, le relazioni sulle qualifiche del personale coinvolto, ecc.


3.3. L'organismo notificato svolge periodicamente verifiche ispettive per assicurarsi che il fabbricante mantenga e utilizzi
il sistema qualità; esso fornisce al fabbricante un rapporto sulle verifiche effettuate. La frequenza delle verifiche
ispettive periodiche è tale da consentire una rivalutazione completa ogni tre anni.


3.4. L'organismo notificato può anche effettuare visite senza preavviso presso il fabbricante. La necessità di tali visite
aggiuntive e la loro frequenza sono determinate in base ad un sistema di controllo sulle visite gestito dall'organismo
notificato. Nel sistema di controllo sulle visite saranno presi in considerazione in particolare gli elementi seguenti:


— i risultati delle visite di sorveglianza precedenti,


— la necessità di garantire il controllo delle misure correttive,


— all'occorrenza, le condizioni speciali collegate all'approvazione del sistema,


— modifiche significative nell'organizzazione della fabbricazione, riguardanti le misure o le tecniche.


Nel corso di tali visite l'organismo notificato, se necessario, può svolgere o far svolgere prove atte a verificare il
corretto funzionamento del sistema qualità. Esso trasmette al fabbricante un rapporto sulla visita e, se sono state
svolte prove, un rapporto sulla prova stessa.


4. Il fabbricante o il suo mandatario tiene a disposizione delle autorità nazionali per dieci anni dall'ultima data di
fabbricazione:


— la documentazione di cui al punto 2.1,


— le decisioni e le relazioni dell'organismo notificato di cui al punto 2.4, terzo e quarto comma, nonché ai punti
3.3 e 3.4.
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ALLEGATO XI


Criteri minimi che devono essere osservati dagli Stati membri per la notifica degli organismi


1. L'organismo, il suo direttore ed il personale incaricato di eseguire le operazioni di verifica non possono essere né il
progettista, né il fabbricante, né il fornitore, né l'installatore delle macchine che controllano, né il mandatario di una
di queste persone. Essi non possono intervenire né direttamente né in veste di mandatari nella progettazione, fabbri-
cazione, commercializzazione o manutenzione di tali macchine. Ciò non esclude la possibilità di uno scambio di
informazioni tecniche fra il fabbricante e l'organismo.


2. L'organismo e il suo personale devono eseguire le operazioni di verifica con la massima integrità professionale e la
massima competenza tecnica e devono essere liberi da qualsiasi pressione e incentivo, soprattutto di natura finan-
ziaria, che possano influenzare il loro giudizio o i risultati del controllo, in particolare se provenienti da persone o
gruppi di persone interessati ai risultati delle verifiche.


3. L'organismo deve disporre, per ogni categoria di macchine per la quale è notificato, del personale avente le cono-
scenze tecniche e l'esperienza sufficiente e adeguata per poter effettuare la valutazione della conformità. L'organismo
deve possedere i mezzi necessari per svolgere adeguatamente le operazioni tecniche ed amministrative connesse all'e-
secuzione delle verifiche; esso deve poter anche disporre del materiale necessario per le verifiche eccezionali.


4. Il personale incaricato del controllo deve possedere:


— una buona formazione tecnica e professionale,


— una conoscenza soddisfacente delle prescrizioni relative alle prove che esso effettua ed una pratica sufficiente di
tali prove,


— le capacità necessarie per redigere le certificazioni, i verbali e le relazioni richieste per stabilire la validità dei risul-
tati delle prove.


5. L'indipendenza del personale incaricato del controllo deve essere garantita. La retribuzione di ciascun addetto non
deve essere commisurata né al numero di controlli effettuati, né ai risultati di tali controlli.


6. L'organismo deve sottoscrivere un contratto di assicurazione «responsabilità civile», a meno che detta responsabilità
civile non sia direttamente coperta dallo Stato a norma del diritto nazionale o che i controlli non siano effettuati
direttamente dallo Stato membro.


7. Il personale dell'organismo è vincolato al segreto professionale in ordine a tutto ciò di cui venga a conoscenza nell'e-
sercizio delle sue funzioni (salvo che nei confronti delle autorità amministrative competenti dello Stato in cui esercita
le sue attività) nel quadro della presente direttiva o di qualsiasi disposizione di esecuzione di diritto interno.


8. Gli organismi notificati partecipano alle attività di coordinamento. Essi partecipano inoltre direttamente alla normaliz-
zazione europea, o vi sono rappresentati, o assicurano di conoscere la situazione delle norme pertinenti.


9. Gli Stati membri possono adottare tutte le misure che ritengano necessarie per assicurare che, in caso di cessazione
delle attività di un organismo notificato, i fascicoli dei loro clienti siano inviati ad un altro organismo o siano tenuti a
disposizione dello Stato membro che lo ha notificato.
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ALLEGATO XII


Tavola di concordanza (1)


Direttiva 98/37/CE Presente direttiva


Articolo 1, paragrafo 1 Articolo 1, paragrafo 1


Articolo 1, paragrafo 2, lettera a) Articolo 2 , lettere a) e b)


Articolo 1, paragrafo 2, lettera b) Articolo 2 , lettera c)


Articolo 1, paragrafo 3 Articolo 1, paragrafo 2


Articolo 1, paragrafo 4 Articolo 3


Articolo 1, paragrafo 5 —


Articolo 2, paragrafo 1 Articolo 4, paragrafo 1


Articolo 2, paragrafo 2 Articolo 15


Articolo 2, paragrafo 3 Articolo 6, paragrafo 3


Articolo 3 Articolo 5, paragrafo 1, lettera a)


Articolo 4, paragrafo 1 Articolo 6, paragrafo 1


Articolo 4, paragrafo 2, primo comma Articolo 6, paragrafo 2


Articolo 4, paragrafo 2, secondo comma —


Articolo 4, paragrafo 3 —


Articolo 5, paragrafo 1, primo comma Articolo 7, paragrafo 1


Articolo 5, paragrafo 1, secondo comma —


Articolo 5, paragrafo 2, primo comma Articolo 7, paragrafi 2 e 3


Articolo 5, paragrafo 2, ultimo comma —


Articolo 5, paragrafo 3 Articolo 7, paragrafo 4


Articolo 6, paragrafo 1 Articolo 10


Articolo 6, paragrafo 2 Articolo 22


Articolo 7, paragrafo 1 Articolo 11, paragrafi 1 e 2


Articolo 7, paragrafo 2 Articolo 11, paragrafi 3 e 4


Articolo 7, paragrafo 3 Articolo 11, paragrafo 4


Articolo 7, paragrafo 4 Articolo 11, paragrafo 5


Articolo 8, paragrafo 1, primo comma Articolo 5, paragrafo 1, lettera e), e articolo 12, paragrafo 1


Articolo 8, paragrafo 1, secondo comma Articolo 5, paragrafo 1, lettera f)


Articolo 8, paragrafo 2, lettera a) Articolo 12, paragrafo 2


Articolo 8, paragrafo 2, lettera b) Articolo 12, paragrafo 4


Articolo 8, paragrafo 2, lettera c) Articolo 12, paragrafo 3


Articolo 8, paragrafo 3 —


Articolo 8, paragrafo 4 —


Articolo 8, paragrafo 5 —
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Direttiva 98/37/CE Presente direttiva


Articolo 8, paragrafo 6 Articolo 5, paragrafo 4


Articolo 8, paragrafo 7 —


Articolo 8, paragrafo 8 —


Articolo 9, paragrafo 1, primo comma Articolo 14, paragrafo 1


Articolo 9, paragrafo 1, secondo comma Articolo 14, paragrafo 4


Articolo 9, paragrafo 2 Articolo 14, paragrafi 3 e 5


Articolo 9, paragrafo 3 Articolo 14, paragrafo 8


Articolo 10, paragrafi 1, 2 e 3 Articolo 16, paragrafi 1, 2 e 3


Articolo 10, paragrafo 4 Articolo 17


Articolo 11 Articolo 20


Articolo 12 Articolo 21


Articolo 13, paragrafo 1 Articolo 26, paragrafo 2


Articolo 13, paragrafo 2 —


Articolo 14 —


Articolo 15 Articolo 28


Articolo 16 Articolo 29


Allegato I, Osservazioni preliminari, punto 1 Allegato I, Principi generali, punto 2


Allegato I, Osservazioni preliminari, punto 2 Allegato I, Principi generali, punto 3


Allegato I, Osservazioni preliminari, punto 3 Allegato I, Principi generali, punto 4


Allegato I, parte 1 Allegato I, parte 1


Allegato I, punto 1.1 Allegato I, punto 1.1


Allegato I, punto 1.1.1 Allegato I, punto 1.1.1


Allegato I, punto 1.1.2 Allegato I, punto 1.1.2


Allegato I, punto 1.1.2, lettera d) Allegato I, punto 1.1.6


Allegato I, punto 1.1.3 Allegato I, punto 1.1.3


Allegato I, punto 1.1.4 Allegato I, punto 1.1.4


Allegato I, punto 1.1.5 Allegato I, punto 1.1.5


Allegato I, punto 1.2 Allegato I, punto 1.2


Allegato I, punto 1.2.1 Allegato I, punto 1.2.1


Allegato I, punto 1.2.2 Allegato I, punto 1.2.2


Allegato I, punto 1.2.3 Allegato I, punto 1.2.3


Allegato I, punto 1.2.4 Allegato I, punto 1.2.4


Allegato I, punto 1.2.4, paragrafi da 1 a 3 Allegato I, punto 1.2.4.1


Allegato I, punto 1.2.4, paragrafi da 4 a 6 Allegato I, punto 1.2.4.3


Allegato I, punto 1.2.4, paragrafo 7 Allegato I, punto 1.2.4.4


Allegato I, punto 1.2.5 Allegato I, punto 1.2.5
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Direttiva 98/37/CE Presente direttiva


Allegato I, punto 1.2.6 Allegato I, punto 1.2.6


Allegato I, punto 1.2.7 Allegato I, punto 1.2.1


Allegato I, punto 1.2.8 Allegato I, punto 1.1.6


Allegato I, punto 1.3 Allegato I, punto 1.3


Allegato I, punto 1.3.1 Allegato I, punto 1.3.1


Allegato I, punto 1.3.2 Allegato I, punto 1.3.2


Allegato I, punto 1.3.3 Allegato I, punto 1.3.3.


Allegato I, punto 1.3.4 Allegato I, punto 1.3.4


Allegato I, punto 1.3.5 Allegato I, punto 1.3.5


Allegato I, punto 1.3.6 Allegato I, punto 1.3.6


Allegato I, punto 1.3.7 Allegato I, punto 1.3.7


Allegato I, punto 1.3.8 Allegato I, punto 1.3.8


Allegato I, punto 1.3.8, A Allegato I, punto 1.3.8.1


Allegato I, punto 1.3.8, B Allegato I, punto 1.3.8.2


Allegato I, punto 1.4 Allegato I, punto 1.4


Allegato I, punto 1.4.1 Allegato I, punto 1.4.1


Allegato I, punto 1.4.2 Allegato I, punto 1.4.2


Allegato I, punto 1.4.2.1 Allegato I, punto 1.4.2.1


Allegato I, punto 1.4.2.2 Allegato I, punto 1.4.2.2


Allegato I, punto 1.4.2.3 Allegato I, punto 1.4.2.3


Allegato I, punto 1.4.3 Allegato I, punto 1.4.3


Allegato I, punto 1.5 Allegato I, punto 1.5


Allegato I, punto 1.5.1 Allegato I, punto 1.5.1


Allegato I, punto 1.5.2 Allegato I, punto 1.5.2


Allegato I, punto 1.5.3 Allegato I, punto 1.5.3


Allegato I, punto 1.5.4 Allegato I, punto 1.5.4


Allegato I, punto 1.5.5 Allegato I, punto 1.5.5


Allegato I, punto 1.5.6 Allegato I, punto 1.5.6


Allegato I, punto 1.5.7 Allegato I, punto 1.5.7


Allegato I, punto 1.5.8 Allegato I, punto 1.5.8


Allegato I, punto 1.5.9 Allegato I, punto 1.5.9


Allegato I, punto 1.5.10 Allegato I, punto 1.5.10


Allegato I, punto 1.5.11 Allegato I, punto 1.5.11


Allegato I, punto 1.5.12 Allegato I, punto 1.5.12


Allegato I, punto 1.5.13 Allegato I, punto 1.5.13


Allegato I, punto 1.5.14 Allegato I, punto 1.5.14
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Direttiva 98/37/CE Presente direttiva


Allegato I, punto 1.5.15 Allegato I, punto 1.5.15


Allegato I, punto 1.6 Allegato I, punto 1.6


Allegato I, punto 1.6.1 Allegato I, punto 1.6.1


Allegato I, punto 1.6.2 Allegato I, punto 1.6.2


Allegato I, punto 1.6.3 Allegato I, punto 1.6.3


Allegato I, punto 1.6.4 Allegato I, punto 1.6.4


Allegato I, punto 1.6.5 Allegato I, punto 1.6.5


Allegato I, punto 1.7 Allegato I, punto 1.7


Allegato I, punto 1.7.0 Allegato I, punto 1.7.1.1


Allegato I, punto 1.7.1 Allegato I, punto 1.7.1.2


Allegato I, punto 1.7.2 Allegato I, punto 1.7.2


Allegato I, punto 1.7.3 Allegato I, punto 1.7.3


Allegato I, punto 1.7.4 Allegato I, punto 1.7.4


Allegato I, punto 1.7.4, lettere b) e h) Allegato I, punto 1.7.4.1


Allegato I, punto 1.7.4, lettere a), c), e), f) e g) Allegato I, punto 1.7.4.2


Allegato I, punto 1.7.4, lettera d) Allegato I, punto 1.7.4.3


Allegato I, parte 2 Allegato I, parte 2


Allegato I, punto 2.1 Allegato I, punto 2.1


Allegato I, punto 2.1, paragrafo 1 Allegato I, punto 2.1.1


Allegato I, punto 2.1, paragrafo 2 Allegato I, punto 2.1.2


Allegato I, punto 2.2 Allegato I, punto 2.2


Allegato I, punto 2.2, paragrafo 1 Allegato I, punto 2.2.1


Allegato I, punto 2.2, paragrafo 2 Allegato I, punto 2.2.1.1


Allegato I, punto 2.3 Allegato I, punto 2.3


Allegato I, parte 3 Allegato I, parte 3


Allegato I, punto 3.1 Allegato I, punto 3.1


Allegato I, punto 3.1.1 Allegato I, punto 3.1.1


Allegato I, punto 3.1.2 Allegato I, punto 1.1.4


Allegato I, punto 3.1.3 Allegato I, punto 1.1.5


Allegato I, punto 3.2 Allegato I, punto 3.2


Allegato I, punto 3.2.1 Allegato I, punti 1.1.7 e 3.2.1


Allegato I, punto 3.2.2 Allegato I, punti 1.1.8 e 3.2.2


Allegato I, punto 3.2.3 Allegato I, punto 3.2.3


Allegato I, punto 3.3 Allegato I, punto 3.3


Allegato I, punto 3.3.1 Allegato I, punto 3.3.1


Allegato I, punto 3.3.2 Allegato I, punto 3.3.2
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Direttiva 98/37/CE Presente direttiva


Allegato I, punto 3.3.3 Allegato I, punto 3.3.3


Allegato I, punto 3.3.4 Allegato I, punto 3.3.4


Allegato I, punto 3.3.5 Allegato I, punto 3.3.5


Allegato I, punto 3.4 Allegato I, punto 3.4


Allegato I, punto 3.4.1, paragrafo 1 Allegato I, punto 1.3.9


Allegato I, punto 3.4.1, paragrafo 2 Allegato I, punto 3.4.1


Allegato I, punto 3.4.2 Allegato I, punto 1.3.2


Allegato I, punto 3.4.3 Allegato I, punto 3.4.3


Allegato I, punto 3.4.4 Allegato I, punto 3.4.4


Allegato I, punto 3.4.5 Allegato I, punto 3.4.5


Allegato I, punto 3.4.6 Allegato I, punto 3.4.6


Allegato I, punto 3.4.7 Allegato I, punto 3.4.7


Allegato I, punto 3.4.8 Allegato I, punto 3.4.2


Allegato I, punto 3.5 Allegato I, punto 3.5


Allegato I, punto 3.5.1 Allegato I, punto 3.5.1


Allegato I, punto 3.5.2 Allegato I, punto 3.5.2


Allegato I, punto 3.5.3 Allegato I, punto 3.5.3


Allegato I, punto 3.6 Allegato I, punto 3.6


Allegato I, punto 3.6.1 Allegato I, punto 3.6.1


Allegato I, punto 3.6.2 Allegato I, punto 3.6.2


Allegato I, punto 3.6.3 Allegato I, punto 3.6.3


Allegato I, punto 3.6.3, lettera a) Allegato I, punto 3.6.3.1


Allegato I, punto 3.6.3, lettera b) Allegato I, punto 3.6.3.2


Allegato I, parte 4 Allegato I, parte 4


Allegato I, punto 4.1 Allegato I, punto 4.1


Allegato I, punto 4.1.1 Allegato I, punto 4.1.1


Allegato I, punto 4.1.2 Allegato I, punto 4.1.2


Allegato I, punto 4.1.2.1 Allegato I, punto 4.1.2.1


Allegato I, punto 4.1.2.2 Allegato I, punto 4.1.2.2


Allegato I, punto 4.1.2.3 Allegato I, punto 4.1.2.3


Allegato I, punto 4.1.2.4 Allegato I, punto 4.1.2.4


Allegato I, punto 4.1.2.5 Allegato I, punto 4.1.2.5


Allegato I, punto 4.1.2.6 Allegato I, punto 4.1.2.6


Allegato I, punto 4.1.2.7 Allegato I, punto 4.1.2.7


Allegato I, punto 4.1.2.8 Allegato I, punto 1.5.16


Allegato I, punto 4.2 Allegato I, punto 4.2
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Direttiva 98/37/CE Presente direttiva


Allegato I, punto 4.2.1 —


Allegato I, punto 4.2.1.1 Allegato I, punto 1.1.7


Allegato I, punto 4.2.1.2 Allegato I, punto 1.1.8


Allegato I, punto 4.2.1.3 Allegato I, punto 4.2.1


Allegato I, punto 4.2.1.4 Allegato I, punto 4.2.2


Allegato I, punto 4.2.2 Allegato I, punto 4.2.3


Allegato I, punto 4.2.3 Allegato I, punti 4.1.2.7 e 4.1.2.8.2


Allegato I, punto 4.2.4 Allegato I, punto 4.1.3


Allegato I, punto 4.3 Allegato I, punto 4.3


Allegato I, punto 4.3.1 Allegato I, punto 4.3.1


Allegato I, punto 4.3.2 Allegato I, punto 4.3.2


Allegato I, punto 4.3.3 Allegato I, punto 4.3.3


Allegato I, punto 4.4 Allegato I, punto 4.4


Allegato I, punto 4.4.1 Allegato I, punto 4.4.1


Allegato I, punto 4.4.2 Allegato I, punto 4.4.2


Allegato I, parte 5 Allegato I, parte 5


Allegato I, punto 5.1 Allegato I, punto 5.1


Allegato I, punto 5.2 Allegato I, punto 5.2


Allegato I, punto 5.3 —


Allegato I, punto 5.4 Allegato I, punto 5.3


Allegato I, punto 5.5 Allegato I, punto 5.4


Allegato I, punto 5.6 Allegato I, punto 5.5


Allegato I, punto 5.7 Allegato I, punto 5.6


Allegato I, parte 6 Allegato I, parte 6


Allegato I, punto 6.1 Allegato I, punto 6.1


Allegato I, punto 6.1.1 Allegato I, punto 4.1.1, lettera g)


Allegato I, punto 6.1.2 Allegato I, punto 6.1.1


Allegato I, punto 6.1.3 Allegato I, punto 6.1.2


Allegato I, punto 6.2 Allegato I, punto 6.2


Allegato I, punto 6.2.1 Allegato I, punto 6.2


Allegato I, punto 6.2.2 Allegato I, punto 6.2


Allegato I, punto 6.2.3 Allegato I, punto 6.3.1


Allegato I, punto 6.3 Allegato I, punto 6.3.2


Allegato I, punto 6.3.1 Allegato I, punto 6.3.2, paragrafo 3


Allegato I, punto 6.3.2 Allegato I, punto 6.3.2, paragrafo 4


Allegato I, punto 6.3.3 Allegato I, punto 6.3.2, paragrafo 1
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Direttiva 98/37/CE Presente direttiva


Allegato I, punto 6.4.1 Allegato I, punti 4.1.2.1, 4.1.2.3 e 6.1.1


Allegato I, punto 6.4.2 Allegato I, punto 6.3.1


Allegato I, punto 6.5 Allegato I, punto 6.5


Allegato II, parti A e B Allegato II, parte 1, sezione A


Allegato II, parte C —


Allegato III Allegato III


Allegato IV.A.1, da 1.1 a 1.4 Allegato IV.1, da 1.1 a 1.4


Allegato IV.A.2 Allegato IV.2


Allegato IV.A.3 Allegato IV.3


Allegato IV.A.4 Allegato IV.4, 4.1 e 4.2


Allegato IV.A.5 Allegato IV.5


Allegato IV.A.6 Allegato IV.6


Allegato IV.A.7 Allegato IV.7


Allegato IV.A.8 Allegato IV.8


Allegato IV.A.9 Allegato IV.9


Allegato IV.A.10 Allegato IV.10


Allegato IV.A.11 Allegato IV.11


Allegato IV.A.12, primo e secondo trattino Allegato IV.12, 12.1 e 12.2


Allegato IV.A.12, terzo trattino —


Allegato IV.A.13 Allegato IV.13


Allegato IV.A.14, prima parte Allegato IV.15


Allegato IV.A.14, seconda parte Allegato IV.14


Allegato IV.A.15 Allegato IV.16


Allegato IV.A.16 Allegato IV.17


Allegato IV.A.17 —


Allegato IV.B.1 Allegato IV.19


Allegato IV.B.2 Allegato IV.21


Allegato IV.B.3 Allegato IV.20


Allegato IV.B.4 Allegato IV.22


Allegato IV.B.5 Allegato IV.23


Allegato V, punto 1 —


Allegato V, punto 2 —


Allegato V, punto 3, primo comma, lettera a) Allegato VII, parte A, punto 1, primo comma, lettera a)


Allegato V, punto 3, primo comma, lettera b) Allegato VII, parte A, punto 1, primo comma, lettera b)


Allegato V, punto 3, secondo comma Allegato VII, parte A, punto 1, secondo comma


Allegato V, punto 3, terzo comma Allegato VII, parte A, punto 3


9.6.2006 L 157/85Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT







Direttiva 98/37/CE Presente direttiva


Allegato V, punto 4, lettera a) Allegato VII, parte A, punto 2, secondo e terzo comma


Allegato V, punto 4, lettera b) Allegato VII, parte A, punto 2, primo comma


Allegato V, punto 4, lettera c) Allegato VII, parte A, introduzione


Allegato VI, punto 1 Allegato IX, Introduzione


Allegato VI, punto 2 Allegato IX, punti 1 e 2


Allegato VI, punto 3 Allegato IX, punto 3


Allegato VI, punto 4, primo comma Allegato IX, punto 4, primo comma


Allegato VI, punto 4, secondo comma Allegato IX, punto 7


Allegato VI, punto 5 Allegato IX, punto 6


Allegato VI, punto 6, prima frase Allegato IX, punto 5


Allegato VI, punto 6, seconda e terza frase Articolo 14, paragrafo 6


Allegato VI, punto 7 Allegato IX, punto 8


Allegato VII, punto 1 Allegato XI, punto 1


Allegato VII, punto 2 Allegato XI, punto 2


Allegato VII, punto 3 Allegato XI, punto 3


Allegato VII, punto 4 Allegato XI, punto 4


Allegato VII, punto 5 Allegato XI, punto 5


Allegato VII, punto 6 Allegato XI, punto 6


Allegato VII, punto 7 Allegato XI, punto 7


Allegato VIII —


Allegato IX —
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DIRECTIVE 2011/65/EU OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL 


of 8 June 2011 


on the restriction of the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equipment 


(recast) 


(Text with EEA relevance) 


THE EUROPEAN PARLIAMENT AND THE COUNCIL OF THE 
EUROPEAN UNION, 


Having regard to the Treaty on the Functioning of the European 
Union, and in particular Article 114 thereof, 


Having regard to the proposal from the European Commission, 


Having regard to the opinion of the European Economic and 
Social Committee ( 1 ), 


Having regard to the opinion of the Committee of Regions ( 2 ), 


Acting in accordance with the ordinary legislative procedure ( 3 ), 


Whereas: 


(1) A number of substantial changes are to be made to 
Directive 2002/95/EC of the European Parliament and 
of the Council of 27 January 2003 on the restriction 
of the use of certain hazardous substances in electrical 
and electronic equipment ( 4 ). In the interest of clarity, 
that Directive should be recast. 


(2) The disparities between the laws or administrative 
measures adopted by the Member States regarding the 
restriction of the use of hazardous substances in electrical 
and electronic equipment (EEE) could create barriers to 
trade and distort competition in the Union and may 
thereby have a direct impact on the establishment and 
functioning of the internal market. It therefore appears 
necessary to lay down rules in this field and to contribute 
to the protection of human health and the environ
mentally sound recovery and disposal of waste EEE. 


(3) Directive 2002/95/EC provides that the Commission 
shall review the provisions of that Directive, in particular, 
in order to include in its scope equipment which falls 
within certain categories and to study the need to adapt 
the list of restricted substances on the basis of scientific 
progress, taking into account the precautionary principle, 
as endorsed by Council Resolution of 4 December 2000. 


(4) Directive 2008/98/EC of the European Parliament and of 
the Council of 19 November 2008 on waste ( 5 ) gives first 
priority to prevention in waste legislation. Prevention is 
defined, inter alia, as measures that reduce the content of 
harmful substances in materials and products. 


(5) Council Resolution of 25 January 1988 on a Community 
action programme to combat environmental pollution by 
cadmium ( 6 ) invited the Commission to pursue without 
delay the development of specific measures for such a 
programme. Human health also has to be protected and 
an overall strategy that in particular restricts the use of 
cadmium and stimulates research into substitutes should 
therefore be implemented. The Resolution stresses that 
the use of cadmium should be limited to cases where 
suitable alternatives do not exist. 


(6) Regulation (EC) No 850/2004 of the European 
Parliament and of the Council of 29 April 2004 on 
persistent organic pollutants ( 7 ) recalls that the objective 
of protecting the environment and human health from 
persistent organic pollutants cannot be sufficiently 
achieved by the Member States, owing to the trans
boundary effects of those pollutants, and can therefore 
be better achieved at Union level. Pursuant to that Regu
lation, releases of persistent organic pollutants, such as 
dioxins and furans, which are unintentional by-products 
of industrial processes, should be identified and reduced 
as soon as possible with the ultimate aim of elimination, 
where feasible. 


(7) The available evidence indicates that measures on the 
collection, treatment, recycling and disposal of waste 
EEE as set out in Directive 2002/96/EC of the 
European Parliament and of the Council of 27 January 
2003 on waste electrical and electronic equipment 
(WEEE) ( 8 ) are necessary to reduce the waste management 
problems associated with the heavy metals and flame 
retardants concerned. In spite of those measures, 
however, significant parts of waste EEE will continue to 
be found in the current disposal routes inside or outside 
the Union. Even if waste EEE were collected separately 
and submitted to recycling processes, its content of 
mercury, cadmium, lead, chromium VI, polybrominated 
biphenyls (PBB) and polybrominated diphenyl ethers 
(PBDE) would be likely to pose risks to health or the 
environment, especially when treated in less than 
optimal conditions.
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(8) Taking into account technical and economic feasibility, 
including for small and medium sized enterprises (SMEs), 
the most effective way of ensuring a significant reduction 
of risks to health and the environment relating to those 
substances, in order to achieve the chosen level of 
protection in the Union, is the substitution of those 
substances in EEE by safe or safer materials. Restricting 
the use of those hazardous substances is likely to 
enhance the possibilities and economic profitability of 
recycling of waste EEE and decrease the negative 
impact on the health of workers in recycling plants. 


(9) The substances covered by this Directive are scientifically 
well researched and evaluated and have been subject to 
different measures both at Union and at national level. 


(10) The measures provided for in this Directive should take 
into account existing international guidelines and recom
mendations and should be based on an assessment of 
available scientific and technical information. The 
measures are necessary to achieve the chosen level of 
protection of human health and the environment, with 
due respect for the precautionary principle, and having 
regard to the risks which the absence of measures would 
be likely to create in the Union. The measures should be 
kept under review and, if necessary, adjusted to take 
account of available technical and scientific information. 
The annexes to this Directive should be reviewed peri
odically to take into account, inter alia, Annexes XIV and 
XVII to Regulation (EC) No 1907/2006 of the European 
Parliament and of the Council of 18 December 2006 
concerning the Registration, Evaluation, Authorisation 
and Restriction of Chemicals (REACH) and establishing 
a European Chemicals Agency ( 1 ). In particular, the risks 
to human health and the environment arising from the 
use of Hexabromocyclododecane (HBCDD), Bis (2- 
ethylhexyl) phthalate (DEHP), Butyl benzyl phthalate 
(BBP) and Dibutyl phthalate (DBP) should be considered 
as a priority. With a view to further restrictions of 
substances, the Commission should re-investigate the 
substances that were subject to previous assessments, in 
accordance with the new criteria set out in this Directive 
as part of the first review. 


(11) This Directive supplements the general Union waste 
management legislation, such as Directive 2008/98/EC 
and Regulation (EC) No 1907/2006. 


(12) A number of definitions should be included in this 
Directive in order to specify its scope. In addition, the 
definition of ‘electrical and electronic equipment’ should 
be complemented by a definition of ‘dependent’, to cover 
the multipurpose character of certain products, where the 
intended functions of EEE are to be determined on the 
basis of objective characteristics, such as the design of the 
product and its marketing. 


(13) Directive 2009/125/EC of the European Parliament and 
of the Council of 21 October 2009 establishing a 
framework for the setting of ecodesign requirements 
for energy-related products ( 2 ) enables specific ecodesign 
requirements to be set for energy-related products which 
may also be covered by this Directive. Directive 
2009/125/EC and the implementing measures adopted 
pursuant to it are without prejudice to Union waste 
management legislation. 


(14) This Directive should apply without prejudice to Union 
legislation on safety and health requirements and specific 
Union waste management legislation, in particular 
Directive 2006/66/EC of the European Parliament and 
of the Council of 6 September 2006 on batteries and 
accumulators and waste batteries and accumulators ( 3 ) 
and Regulation (EC) No 850/2004. 


(15) The technical development of EEE without heavy metals, 
PBDE and PBB should be taken into account. 


(16) As soon as scientific evidence is available, and taking into 
account the precautionary principle, the restriction of 
other hazardous substances, including any substances of 
very small size or with a very small internal or surface 
structure (nanomaterials) which may be hazardous due to 
properties relating to their size or structure, and their 
substitution by more environmentally friendly alter
natives which ensure at least the same level of protection 
of consumers should be examined. To this end, the 
review and amendment of the list of restricted substances 
in Annex II should be coherent, maximise synergies with, 
and reflect the complementary nature of the work carried 
out under other Union legislation, and in particular 
under Regulation (EC) No 1907/2006 while ensuring 
the mutually independent operation of this Directive 
and that Regulation. Consultation with the relevant stake
holders should be carried out and specific account should 
be taken of the potential impact on SMEs. 


(17) The development of renewable forms of energy is one of 
the Union’s key objectives, and the contribution made by 
renewable energy sources to environmental and climate 
objectives is crucial. Directive 2009/28/EC of the 
European Parliament and of the Council of 23 April 
2009 on the promotion of the use of energy from 
renewable sources ( 4 ) recalls that there should be 
coherence between those objectives and other Union 
environmental legislation. Consequently, this Directive 
should not prevent the development of renewable 
energy technologies that have no negative impact on 
health and the environment and that are sustainable 
and economically viable.
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(18) Exemptions from the substitution requirement should be 
permitted if substitution is not possible from the 
scientific and technical point of view, taking specific 
account of the situation of SMEs or if the negative envi
ronmental, health and consumer safety impacts caused 
by substitution are likely to outweigh the environmental, 
health and consumer safety benefits of the substitution or 
the reliability of substitutes is not ensured. The decision 
on exemptions and on the duration of possible 
exemptions should take into account the availability of 
substitutes and the socioeconomic impact of substitution. 
Life-cycle thinking on the overall impacts of exemptions 
should apply, where relevant. Substitution of the 
hazardous substances in EEE should also be carried out 
in such a way as to be compatible with the health and 
safety of users of EEE. The placing on the market of 
medical devices requires a conformity assessment 
procedure, according to Council Directive 93/42/EEC of 
14 June 1993 concerning medical devices ( 1 ) and 
Directive 98/79/EC of the European Parliament and of 
the Council of 27 October 1998 on in vitro diagnostic 
medical devices ( 2 ), which could require the involvement 
of a notified body designated by competent authorities of 
Member States. If such a notified body certifies that the 
safety of the potential substitute for the intended use in 
medical devices or in vitro diagnostic medical devices is 
not demonstrated, the use of that potential substitute will 
be deemed to have clear negative socioeconomic, health 
and consumer safety impacts. It should be possible, from 
the date of entry into force of this Directive, to apply for 
exemptions for equipment, even before the actual 
inclusion of that equipment in the scope of this 
Directive. 


(19) Exemptions from the restriction for certain specific 
materials or components should be limited in their 
scope and duration, in order to achieve a gradual 
phase-out of hazardous substances in EEE, given that 
the use of those substances in such applications should 
become avoidable. 


(20) As product reuse, refurbishment and extension of lifetime 
are beneficial, spare parts need to be available. 


(21) Procedures for assessing the conformity of EEE subject to 
this Directive should be consistent with relevant Union 
legislation, in particular Decision No 768/2008/EC of the 
European Parliament and of the Council of 9 July 2008 
on a common framework for the marketing of 
products ( 3 ). Harmonising conformity assessment 
procedures should give manufacturers legal certainty as 
to what they have to provide as proof of compliance to 
the authorities throughout the Union. 


(22) The conformity marking applicable for products at 
Union level, CE marking, should also apply to EEE that 
is subject to this Directive. 


(23) The market surveillance mechanisms laid down by Regu
lation (EC) No 765/2008 of the European Parliament and 
of the Council of 9 July 2008 setting out the 
requirements for accreditation and market surveillance 
relating to the marketing of products ( 4 ) provide the 
safeguard mechanisms to check compliance with this 
Directive. 


(24) In order to ensure uniform conditions for the implemen
tation of this Directive, particularly with regard to the 
guidelines and format of applications for exemptions, 
implementing powers should be conferred on the 
Commission. Those powers should be exercised in 
accordance with Regulation (EU) No 182/2011 of the 
European Parliament and of the Council of 16 February 
2011 laying down the rules and general principles 
concerning mechanisms for control by Member States 
of the Commission’s exercise of implementing powers ( 5 ). 


(25) For the purposes of achieving the objectives of this 
Directive the Commission should be empowered to 
adopt delegated acts in accordance with Article 290 of 
the Treaty on the Functioning of the European Union in 
respect of amendments to Annex II, detailed rules for 
complying with maximum concentration values, and 
the adaptation of Annexes III and IV to technical and 
scientific progress. It is of particular importance that the 
Commission carry out appropriate consultations during 
its preparatory work, including at expert level. 


(26) The obligation to transpose this Directive into national 
law should be confined to those provisions which 
represent a substantive change as compared with the 
earlier Directive. The obligation to transpose the 
provisions which are unchanged arises under the earlier 
Directive. 


(27) This Directive should be without prejudice to the obli
gations of the Member States relating to the time-limits 
for transposition into national law and application of the 
Directive set out in Annex VII, Part B. 


(28) When reviewing this Directive, a thorough analysis of its 
coherence with Regulation (EC) No 1907/2006 should 
be carried out by the Commission. 


(29) In accordance with paragraph 34 of the Interinstitutional 
Agreement on better law-making ( 6 ), Member States are 
encouraged to draw up, for themselves and in the 
interests of the Union, their own tables, which will, as 
far as possible, illustrate the correlation between this 
Directive and their transposition measures, and to make 
those tables public.
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(30) Since the objective of this Directive, namely to establish 
restrictions on the use of hazardous substances in EEE, 
cannot be sufficiently achieved by the Member States and 
can therefore, by reason of the scale of the problem and 
its implications in respect of other Union legislation on 
recovery and disposal of waste and areas of common 
interest, such as human health protection, be better 
achieved at Union level, the Union may adopt 
measures, in accordance with the principle of subsidiarity 
as set out in Article 5 of the Treaty on European Union. 
In accordance with the principle of proportionality, as set 
out in that Article, this Directive does not go beyond 
what is necessary in order to achieve that objective, 


HAVE ADOPTED THIS DIRECTIVE: 


Article 1 


Subject matter 


This Directive lays down rules on the restriction of the use of 
hazardous substances in electrical and electronic equipment 
(EEE) with a view to contributing to the protection of human 
health and the environment, including the environmentally 
sound recovery and disposal of waste EEE. 


Article 2 


Scope 


1. This Directive shall, subject to paragraph 2, apply to EEE 
falling within the categories set out in Annex I. 


2. Without prejudice to Article 4(3) and 4(4), Member States 
shall provide that EEE that was outside the scope of Directive 
2002/95/EC, but which would not comply with this Directive, 
may nevertheless continue to be made available on the market 
until 22 July 2019. 


3. This Directive shall apply without prejudice to the 
requirements of Union legislation on safety and health, and 
on chemicals, in particular Regulation (EC) No 1907/2006, as 
well as the requirements of specific Union waste management 
legislation. 


4. This Directive does not apply to: 


(a) equipment which is necessary for the protection of the 
essential interests of the security of Member States, 
including arms, munitions and war material intended for 
specifically military purposes; 


(b) equipment designed to be sent into space; 


(c) equipment which is specifically designed, and is to be 
installed, as part of another type of equipment that is 
excluded or does not fall within the scope of this Directive, 
which can fulfil its function only if it is part of that 
equipment, and which can be replaced only by the same 
specifically designed equipment; 


(d) large-scale stationary industrial tools; 


(e) large-scale fixed installations; 


(f) means of transport for persons or goods, excluding electric 
two-wheel vehicles which are not type-approved; 


(g) non-road mobile machinery made available exclusively for 
professional use; 


(h) active implantable medical devices; 


(i) photovoltaic panels intended to be used in a system that is 
designed, assembled and installed by professionals for 
permanent use at a defined location to produce energy 
from solar light for public, commercial, industrial and resi
dential applications; 


(j) equipment specifically designed solely for the purposes of 
research and development only made available on a 
business-to-business basis. 


Article 3 


Definitions 


For the purposes of this Directive, the following definitions shall 
apply: 


(1) ‘electrical and electronic equipment’ or ‘EEE’ means 
equipment which is dependent on electric currents or elec
tromagnetic fields in order to work properly and 
equipment for the generation, transfer and measurement 
of such currents and fields and designed for use with a 
voltage rating not exceeding 1 000 volts for alternating 
current and 1 500 volts for direct current; 


(2) for the purposes of point 1, ‘dependent ‘ means, with 
regard to EEE, needing electric currents or electromagnetic 
fields to fulfil at least one intended function; 


(3) ‘large-scale stationary industrial tools’ means a large-scale 
assembly of machines, equipment, and/or components, 
functioning together for a specific application, 
permanently installed and de-installed by professionals at 
a given place, and used and maintained by professionals in 
an industrial manufacturing facility or research and devel
opment facility; 


(4) ‘large-scale fixed installation’ means a large-scale combi
nation of several types of apparatus and, where applicable, 
other devices, which are assembled and installed by profes
sionals, intended to be used permanently in a pre-defined 
and dedicated location, and de-installed by professionals; 


(5) ‘cables’ means all cables with a rated voltage of less than 
250 volts that serve as a connection or an extension to 
connect EEE to the electrical outlet or to connect two or 
more EEE to each other; 


(6) ‘manufacturer’ means any natural or legal person who 
manufactures an EEE or who has an EEE designed or 
manufactured and markets it under his name or 
trademark; 


(7) ‘authorised representative’ means any natural or legal 
person established within the Union who has received a 
written mandate from a manufacturer to act on his behalf 
in relation to specified tasks;
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(8) ‘distributor’ means any natural or legal person in the 
supply chain, other than the manufacturer or the 
importer, who makes an EEE available on the market; 


(9) ‘importer’ means any natural or legal person established 
within the Union, who places an EEE from a third country 
on the Union market; 


(10) ‘economic operators’ means the manufacturer, the auth
orised representative, the importer and the distributor; 


(11) ‘making available on the market’ means any supply of an 
EEE for distribution, consumption or use on the Union 
market in the course of a commercial activity, whether 
in return for payment or free of charge; 


(12) ‘placing on the market’ means making available an EEE on 
the Union market for the first time; 


(13) ‘harmonised standard’ means a standard adopted by one of 
the European standardisation bodies listed in Annex I to 
Directive 98/34/EC of the European Parliament and of the 
Council of 22 June 1998 laying down a procedure for the 
provision of information in the field of technical standards 
and regulations and of rules on Information Society 
services ( 1 ) on the basis of a request made by the 
Commission in accordance with Article 6 of Directive 
98/34/EC; 


(14) ‘technical specification’ means a document that prescribes 
technical requirements to be fulfilled by a product, process 
or service; 


(15) ‘CE marking’ means a marking by which the manufacturer 
indicates that the product is in conformity with the 
applicable requirements set out in Union harmonisation 
legislation providing for its affixing; 


(16) ‘conformity assessment’ means the process demonstrating 
whether the requirements of this Directive relating to an 
EEE, are met; 


(17) ‘market surveillance’ means the activities carried out and 
measures taken by public authorities to ensure that EEE 
complies with the requirements set out in this Directive 
and does not endanger health, safety or other issues of 
public interest protection; 


(18) ‘recall’ means any measure aimed at achieving the return of 
a product that has already been made available to the end 
user; 


(19) ‘withdrawal’ means any measure aimed at preventing a 
product in the supply chain from being made available 
on the market; 


(20) ‘homogeneous material’ means one material of uniform 
composition throughout or a material, consisting of a 
combination of materials, that cannot be disjointed or 
separated into different materials by mechanical actions 
such as unscrewing, cutting, crushing, grinding and 
abrasive processes; 


(21) ‘medical device’ means a medical device within the 
meaning of point (a) of Article 1(2) of Directive 
93/42/EEC and which is also EEE; 


(22) ‘in vitro diagnostic medical device’ means an in vitro diag
nostic medical device within the meaning of point (b) of 
Article 1(2) of Directive 98/79/EC; 


(23) ‘active implantable medical device’ means any active 
implantable medical device within the meaning of point 
(c) of Article 1(2) of Council Directive 90/385/EEC of 
20 June 1990 on the approximation of the laws of the 
Member States relating to active implantable medical 
devices ( 2 ); 


(24) ‘industrial monitoring and control instruments’ means 
monitoring and control instruments designed for 
exclusively industrial or professional use; 


(25) ‘availability of a substitute’ means the ability of a substitute 
to be manufactured and delivered within a reasonable 
period of time as compared with the time required for 
manufacturing and delivering the substances listed in 
Annex II; 


(26) ‘reliability of a substitute’ means the probability that an 
EEE using a substitute will perform a required function 
without failure under stated conditions for a stated 
period of time; 


(27) ‘spare part’ means a separate part of an EEE that can 
replace a part of an EEE. The EEE cannot function as 
intended without that part of the EEE. The functionality 
of EEE is restored or is upgraded when the part is replaced 
by a spare part; 


(28) ‘non-road mobile machinery made available exclusively for 
professional use’ means machinery, with an on-board 
power source, the operation of which requires either 
mobility or continuous or semi-continuous movement 
between a succession of fixed working locations while 
working, and is made available exclusively for professional 
use. 


Article 4 


Prevention 


1. Member States shall ensure that EEE placed on the market, 
including cables and spare parts for its repair, its reuse, updating 
of its functionalities or upgrading of its capacity, does not 
contain the substances listed in Annex II. 


2. For the purposes of this Directive, no more than the 
maximum concentration value by weight in homogeneous 
materials as specified in Annex II shall be tolerated. The 
Commission shall adopt, by means of delegated acts in 
accordance with Article 20 and subject to the conditions laid 
down in Articles 21 and 22, detailed rules for complying with 
these maximum concentration values taking into account, inter 
alia, surface coatings.
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3. Paragraph 1 shall apply to medical devices and monitoring 
and control instruments which are placed on the market from 
22 July 2014, to in vitro diagnostic medical devices which are 
placed on the market from 22 July 2016 and to industrial 
monitoring and control instruments which are placed on the 
market from 22 July 2017. 


4. Paragraph 1 shall not apply to cables or spare parts for 
the repair, the reuse, the updating of functionalities or 
upgrading of capacity of the following: 


(a) EEE placed on the market before 1 July 2006; 


(b) medical devices placed on the market before 22 July 2014; 


(c) in vitro diagnostic medical devices placed on the market 
before 22 July 2016; 


(d) monitoring and control instruments placed on the market 
before 22 July 2014; 


(e) industrial monitoring and control instruments placed on the 
market before 22 July 2017; 


(f) EEE which benefited from an exemption and which was 
placed on the market before that exemption expired as far 
as that specific exemption is concerned. 


5. Paragraph 1 shall not apply to reused spare parts, 
recovered from EEE placed on the market before 1 July 2006 
and used in equipment placed on the market before 1 July 
2016, provided that reuse takes place in auditable closed-loop 
business-to-business return systems, and that the reuse of parts 
is notified to the consumer. 


6. Paragraph 1 shall not apply to the applications listed in 
Annexes III and IV. 


Article 5 


Adaptation of the Annexes to scientific and technical 
progress 


1. For the purposes of adapting Annexes III and IV to 
scientific and technical progress, and in order to achieve the 
objectives set out in Article 1, the Commission shall adopt by 
means of individual delegated acts in accordance with Article 20 
and subject to the conditions laid down in Articles 21 and 22, 
the following measures: 


(a) inclusion of materials and components of EEE for specific 
applications in the lists in Annexes III and IV, provided that 
such inclusion does not weaken the environmental and 
health protection afforded by Regulation (EC) No 
1907/2006 and where any of the following conditions is 
fulfilled: 


— their elimination or substitution via design changes or 
materials and components which do not require any of 
the materials or substances listed in Annex II is scien
tifically or technically impracticable, 


— the reliability of substitutes is not ensured, 


— the total negative environmental, health and consumer 
safety impacts caused by substitution are likely to 
outweigh the total environmental, health and 
consumer safety benefits thereof. 


Decisions on the inclusion of materials and components of 
EEE in the lists in Annexes III and IV and on the duration of 
any exemptions shall take into account the availability of 
substitutes and the socioeconomic impact of substitution. 
Decisions on the duration of any exemptions shall take 
into account any potential adverse impacts on innovation. 
Life-cycle thinking on the overall impacts of the exemption 
shall apply, where relevant; 


(b) deletion of materials and components of EEE from the lists 
in Annexes III and IV where the conditions set out in point 
(a) are no longer fulfilled. 


2. Measures adopted in accordance with point (a) of 
paragraph 1 shall, for categories 1 to 7, 10 and 11 of Annex 
I, have a validity period of up to 5 years and, for categories 8 
and 9 of Annex I, a validity period of up to 7 years. The validity 
periods are to be decided on a case-by-case basis and may be 
renewed. 


For the exemptions listed in Annex III as at 21 July 2011, the 
maximum validity period, which may be renewed, shall, for 
categories 1 to 7 and 10 of Annex I, be 5 years from 
21 July 2011 and, for categories 8 and 9 of Annex I, 7 years 
from the relevant dates laid down in Article 4(3), unless a 
shorter period is specified. 


For the exemptions listed in Annex IV as at 21 July 2011, the 
maximum validity period, which may be renewed, shall be 7 
years from the relevant dates laid down in Article 4(3), unless a 
shorter period is specified. 


3. An application for granting, renewing or revoking an 
exemption shall be made to the Commission in accordance 
with Annex V. 


4. The Commission shall: 


(a) acknowledge receipt of an application in writing within 15 
days of its receipt. The acknowledgement shall state the date 
of receipt of the application; 


(b) inform the Member States of the application without delay 
and make the application and any supplementary 
information supplied by the applicant available to them; 


(c) make a summary of the application available to the public; 


(d) evaluate the application and its justification. 


5. An application for renewal of an exemption shall be made 
no later than 18 months before the exemption expires. 


The Commission shall decide on an application for renewal of 
an exemption no later than 6 months before the expiry date of 
the existing exemption unless specific circumstances justify 
other deadlines. The existing exemption shall remain valid 
until a decision on the renewal application is taken by the 
Commission.
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6. In the event that the application for renewal of an 
exemption is rejected or that an exemption is revoked, the 
exemption shall expire at the earliest 12 months, and at the 
latest 18 months, after the date of the decision. 


7. Before Annexes are amended, the Commission shall, inter 
alia, consult economic operators, recyclers, treatment operators, 
environmental organisations and employee and consumer 
associations and make the comments received publicly available. 


8. The Commission shall adopt a harmonised format for 
applications referred to in paragraph 3 of this Article as well 
as comprehensive guidelines for such applications, taking into 
account the situation of SMEs. Those implementing acts shall be 
adopted in accordance with the examination procedure referred 
to in Article 19(2). 


Article 6 


Review and amendment of list of restricted substances in 
Annex II 


1. With a view to achieving the objectives set out in 
Article 1 and taking account of the precautionary principle, a 
review, based on a thorough assessment, and amendment of the 
list of restricted substances in Annex II shall be considered by 
the Commission before 22 July 2014, and periodically 
thereafter on its own initiative or following the submission of 
a proposal by a Member State containing the information 
referred to in paragraph 2. 


The review and amendment of the list of restricted substances 
in Annex II shall be coherent with other legislation related to 
chemicals, in particular Regulation (EC) No 1907/2006, and 
shall take into account, inter alia, Annexes XIV and XVII to 
that Regulation. The review shall use publicly available 
knowledge obtained from the application of such legislation. 


In order to review and amend Annex II, the Commission shall 
take special account of whether a substance, including 
substances of very small size or with a very small internal or 
surface structure, or a group of similar substances: 


(a) could have a negative impact during EEE waste management 
operations, including on the possibilities for preparing for 
the reuse of waste EEE or for recycling of materials from 
waste EEE; 


(b) could give rise, given its uses, to uncontrolled or diffuse 
release into the environment of the substance, or could 
give rise to hazardous residues, or transformation or degra
dation products through the preparation for reuse, recycling 
or other treatment of materials from waste EEE under 
current operational conditions; 


(c) could lead to unacceptable exposure of workers involved in 
the waste EEE collection or treatment processes; 


(d) could be replaced by substitutes or alternative technologies 
which have less negative impacts. 


During that review, the Commission shall consult interested 
parties, including economic operators, recyclers, treatment 
operators, environmental organisations and employee and 
consumer associations. 


2. The proposals to review and amend the list of restricted 
substances, or a group of similar substances, in Annex II shall 
contain at least the following information: 


(a) precise and clear wording of the proposed restriction; 


(b) references and scientific evidence for the restriction; 


(c) information on the use of the substance or the group of 
similar substances in EEE; 


(d) information on detrimental effects and exposure in 
particular during waste EEE management operations; 


(e) information on possible substitutes and other alternatives, 
their availability and reliability; 


(f) justification for considering a Union-wide restriction as the 
most appropriate measure; 


(g) socioeconomic assessment. 


3. The measures referred to in this Article shall be adopted 
by the Commission by means of delegated acts in accordance 
with Article 20 and subject to the conditions laid down in 
Articles 21 and 22. 


Article 7 


Obligations of manufacturers 


Member States shall ensure that: 


(a) when placing EEE on the market, manufacturers ensure that 
it has been designed and manufactured in accordance with 
the requirements set out in Article 4; 


(b) manufacturers draw up the required technical documen
tation and carry out the internal production control 
procedure in line with module A of Annex II to Decision 
No 768/2008/EC or have it carried out; 


(c) where compliance of EEE with the applicable requirements 
has been demonstrated by the procedure referred to in point 
(b), manufacturers draw up an EU declaration of conformity 
and affix the CE marking on the finished product. Where 
other applicable Union legislation requires the application of 
a conformity assessment procedure which is at least as 
stringent, compliance with the requirements of 
Article 4(1) of this Directive may be demonstrated within 
the context of that procedure. A single technical documen
tation may be drawn up; 


(d) manufacturers keep the technical documentation and the EU 
declaration of conformity for 10 years after the EEE has 
been placed on the market;
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(e) manufacturers ensure that procedures are in place for series 
production to remain in conformity. Changes in product 
design or characteristics and changes in the harmonised 
standards or in technical specifications by reference to 
which conformity of EEE is declared shall be adequately 
taken into account; 


(f) manufacturers keep a register of non-conforming EEE and 
product recalls, and keep distributors informed thereof; 


(g) manufacturers ensure that their EEE bears a type, batch or 
serial number or other element allowing its identification, 
or, where the size or nature of the EEE does not allow it, 
that the required information is provided on the packaging 
or in a document accompanying the EEE; 


(h) manufacturers indicate their name, registered trade name or 
registered trade mark and the address at which they can be 
contacted on the EEE or, where that is not possible, on its 
packaging or in a document accompanying the EEE. The 
address must indicate a single point at which the manu
facturer can be contacted. Where other applicable Union 
legislation contains provisions for the affixing of the manu
facturer’s name and address which are at least as stringent, 
those provisions shall apply; 


(i) manufacturers who consider or have reason to believe that 
EEE which they have placed on the market is not in 
conformity with this Directive immediately take the 
necessary corrective measures to bring that EEE into 
conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate, and 
immediately inform the competent national authorities of 
the Member States in which they made the EEE available to 
that effect, giving details, in particular, of the non- 
compliance and of any corrective measures taken; 


(j) manufacturers, further to a reasoned request from a 
competent national authority, provide it with all the 
information and documentation necessary to demonstrate 
the conformity of the EEE with this Directive, in a 
language which can be easily understood by that authority, 
and that they cooperate with that authority, at its request, 
on any action taken to ensure compliance with this 
Directive of EEE which they have placed on the market. 


Article 8 


Obligations of authorised representatives 


Member States shall ensure that: 


(a) manufacturers have the possibility to appoint an authorised 
representative by written mandate. The obligations laid 
down in point (a) of Article 7 and the drawing up of 
technical documentation shall not form part of the auth
orised representative’s mandate; 


(b) an authorised representative performs the tasks specified in 
the mandate received from the manufacturer. The mandate 
shall allow the authorised representative to do at least the 
following: 


— keep the EU declaration of conformity and the technical 
documentation at the disposal of national surveillance 
authorities for 10 years following the placing on the 
market of the EEE, 


— further to a reasoned request from a competent national 
authority, provide that authority with all the information 
and documentation necessary to demonstrate the 
conformity of an EEE with this Directive, 


— cooperate with the competent national authorities, at 
their request, on any action taken to ensure compliance 
with this Directive of EEE covered by their mandate. 


Article 9 


Obligations of importers 


Member States shall ensure that: 


(a) importers place only EEE that complies with this Directive 
on the Union market; 


(b) importers, before placing an EEE on the market, ensure that 
the appropriate conformity assessment procedure has been 
carried out by the manufacturer, and that they further 
ensure that the manufacturer has drawn up the technical 
documentation, that the EEE bears the CE marking and is 
accompanied by the required documents, and that the 
manufacturer has complied with the requirements set out 
in points (f) and (g) of Article 7; 


(c) where an importer considers or has reason to believe that 
an EEE is not in conformity with Article 4, that importer 
does not place the EEE on the market until it has been 
brought into conformity, and that that importer informs 
the manufacturer and the market surveillance authorities 
to that effect; 


(d) importers indicate their name, registered trade name or 
registered trade mark and the address at which they can 
be contacted on the EEE or, where that is not possible, 
on its packaging or in a document accompanying the 
EEE. Where other applicable Union legislation contains 
provisions for the affixing of the importer’s name and 
address which are at least as stringent, those provisions 
shall apply; 


(e) importers, in order to ensure compliance with this Directive, 
keep a register of non-compliant EEE and EEE recalls, and 
keep distributors informed thereof; 


(f) importers who consider or have reason to believe that an 
EEE which they have placed on the market is not in 
conformity with this Directive immediately take the 
corrective measures necessary to bring that EEE into 
conformity, to withdraw it or recall it, as appropriate, and 
immediately inform the competent national authorities of
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the Member States in which they made the EEE available to 
that effect, giving details, in particular, of the non- 
compliance and of any corrective measures taken; 


(g) importers keep, for 10 years following the placing on the 
market of the EEE, a copy of the EU declaration of 
conformity at the disposal of the market surveillance 
authorities and ensure that the technical documentation 
can be made available to those authorities, upon request; 


(h) importers, further to a reasoned request from a competent 
national authority, provide it with all the information and 
documentation necessary to demonstrate the conformity of 
an EEE with this Directive in a language which can be easily 
understood by that authority, and that they cooperate with 
that authority, at its request, on any action taken to ensure 
compliance with this Directive of EEE which they have 
placed on the market. 


Article 10 


Obligations of distributors 


Member States shall ensure that: 


(a) when making an EEE available on the market, distributors 
act with due care in relation to the requirements applicable 
in particular by verifying that the EEE bears the CE marking, 
that it is accompanied by the required documents in a 
language which can be easily understood by consumers 
and other end-users in the Member State in which the 
EEE is to be made available on the market, and that the 
manufacturer and the importer have complied with the 
requirements set out in points (g) and (h) of Article 7 and 
in point (d) of Article 9; 


(b) where a distributor considers or has reason to believe that 
an EEE is not in conformity with Article 4, that distributor 
does not make the EEE available on the market until it has 
been brought into conformity, and that that distributor 
informs the manufacturer or the importer as well as the 
market surveillance authorities to that effect; 


(c) distributors who consider or have reason to believe that an 
EEE which they have made available on the market is not in 
conformity with this Directive make sure that the corrective 
measures necessary to bring that EEE into conformity, to 
withdraw it or recall it, as appropriate, are taken and that 
they immediately inform the competent national authorities 
of the Member States in which they made the EEE available 
to that effect, giving details, in particular, of the non- 
compliance and of any corrective measures taken; 


(d) distributors, further to a reasoned request from a competent 
national authority, provide it with all the information and 
documentation necessary to demonstrate the conformity of 
EEE with this Directive, and that they cooperate with that 
authority, at its request, on any action taken to ensure the 
compliance with this Directive of the EEE which they have 
made available on the market. 


Article 11 


Cases in which obligations of manufacturers apply to 
importers and distributors 


Member States shall ensure that an importer or distributor is 
considered a manufacturer for the purposes of this Directive 
and that he is subject to the obligations of the manufacturer 
under Article 7, where he places EEE on the market under his 
name or trademark or modifies EEE already placed on the 
market in such a way that compliance with the applicable 
requirements may be affected. 


Article 12 


Identification of economic operators 


Member States shall ensure that economic operators, on request, 
identify the following to the market surveillance authorities, for 
10 years following the placing on the market of the EEE: 


(a) any economic operator who has supplied them with an EEE; 


(b) any economic operator to whom they have supplied an EEE. 


Article 13 


EU declaration of conformity 


1. The EU declaration of conformity shall state that it has 
been demonstrated that the requirements specified in Article 4 
have been met. 


2. The EU declaration of conformity shall have the model 
structure and shall contain the elements specified in Annex VI 
and shall be updated. It shall be translated into the language or 
languages required by the Member State on the market of which 
the product is placed or made available. 


Where other applicable Union legislation requires the appli
cation of a conformity assessment procedure which is at least 
as stringent, compliance with the requirements of Article 4(1) of 
this Directive may be demonstrated within the context of that 
procedure. A single technical documentation may be drawn up. 


3. By drawing up the EU declaration of conformity, the 
manufacturer shall assume responsibility for the compliance 
of the EEE with this Directive. 


Article 14 


General principles of the CE marking 


The CE marking shall be subject to the general principles set out 
in Article 30 of Regulation (EC) No 765/2008. 


Article 15 


Rules and conditions for affixing the CE marking 


1. The CE marking shall be affixed visibly, legibly and 
indelibly to the finished EEE or to its data plate. Where that 
is not possible or not warranted on account of the nature of the 
EEE, it shall be affixed to the packaging and to the accom
panying documents. 


2. The CE marking shall be affixed before the EEE is placed 
on the market.
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3. Member States shall build upon existing mechanisms to 
ensure the correct application of the regime governing the CE 
marking and take appropriate action in the event of improper 
use of the CE marking. Member States shall also provide for 
penalties for infringements, which may include criminal 
sanctions for serious infringements. Those penalties shall be 
proportionate to the seriousness of the offence and constitute 
an effective deterrent against improper use. 


Article 16 


Presumption of conformity 


1. In the absence of evidence to the contrary, Member States 
shall presume EEE bearing the CE marking to comply with this 
Directive. 


2. Materials, components and EEE on which tests and 
measurements demonstrating compliance with the requirements 
of Article 4 have been performed, or which have been assessed, 
in accordance with harmonised standards, the references of 
which have been published in the Official Journal of the 
European Union, shall be presumed to comply with the 
requirements of this Directive. 


Article 17 


Formal objection to a harmonised standard 


1. Where a Member State or the Commission considers that 
a harmonised standard does not entirely satisfy the requirements 
which it covers and which are set out in Article 4, the 
Commission or the Member State concerned shall bring the 
matter before the Committee set up pursuant to Article 5 of 
Directive 98/34/EC, giving its arguments. The Committee shall, 
after consulting the relevant European standardisation bodies, 
deliver its opinion without delay. 


2. In the light of the Committee’s opinion, the Commission 
shall decide to publish, not to publish, to publish with 
restriction, to maintain, to maintain with restriction or to 
withdraw the references to the harmonised standard 
concerned in or from the Official Journal of the European Union. 


3. The Commission shall inform the European standard
isation body concerned and, if necessary, request the revision 
of the harmonised standards concerned. 


Article 18 


Market surveillance and controls of EEE entering the 
Union market 


Member States shall carry out market surveillance in accordance 
with Articles 15 to 29 of Regulation (EC) No 765/2008. 


Article 19 


Committee procedure 


1. The Commission shall be assisted by the committee set up 
pursuant to Article 39 of Directive 2008/98/EC. That 
committee shall be a committee within the meaning of Regu
lation (EU) No 182/2011. 


2. Where reference is made to this paragraph, Article 5 of 
Regulation (EU) No 182/2011 shall apply. 


Article 20 


Exercise of the delegation 


1. The powers to adopt the delegated acts referred to in 
Article 4(2), Article 5(1) and Article 6 shall be conferred on 
the Commission for a period of 5 years from 21 July 2011. The 
Commission shall draw up a report in respect of delegated 
powers at the latest 6 months before the end of the 5 year 
period. The delegation of power shall be automatically extended 
for periods of an identical duration, unless the European 
Parliament or the Council revokes it in accordance with 
Article 21. 


2. As soon as it adopts a delegated act, the Commission shall 
notify it simultaneously to the European Parliament and to the 
Council. 


3. The powers to adopt delegated acts are conferred on the 
Commission subject to the conditions laid down in Articles 21 
and 22. 


Article 21 


Revocation of the delegation 


1. The delegation of power referred to in Article 4(2), 
Article 5(1) and Article 6 may be revoked at any time by the 
European Parliament or by the Council. 


2. The institution which has commenced an internal 
procedure for deciding whether to revoke the delegation of 
powers shall endeavour to inform the other institution and 
the Commission within a reasonable time before the final 
decision is taken, indicating the delegated powers which could 
be subject to revocation and possible reasons for a revocation. 


3. The decision of revocation shall put an end to the dele
gation of the powers specified in that decision. It shall take 
effect immediately or at a later date specified therein. It shall 
not affect the validity of the delegated acts already in force. It 
shall be published in the Official Journal of the European Union. 


Article 22 


Objections to delegated acts 


1. The European Parliament or the Council may object to a 
delegated act within a period of 2 months from the date of 
notification. 


At the initiative of the European Parliament or the Council that 
period shall be extended by 2 months. 


2. If, on expiry of the period referred to in paragraph 1, 
neither the European Parliament nor the Council has objected 
to the delegated act it shall be published in the Official Journal of 
the European Union and shall enter into force on the date stated 
therein. 


The delegated act may be published in the Official Journal of the 
European Union and enter into force before the expiry of that 
period if the European Parliament and the Council have both 
informed the Commission of their intention not to raise 
objections.
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3. If the European Parliament or the Council objects to the 
delegated act within the period referred to in paragraph 1, it 
shall not enter into force. The institution which objects shall 
state the reasons for objecting to the delegated act. 


Article 23 


Penalties 


The Member States shall lay down the rules on penalties 
applicable to infringements of the national provisions adopted 
pursuant to this Directive and shall take all measures necessary 
to ensure that they are implemented. The penalties provided for 
must be effective, proportionate and dissuasive. The Member 
States shall notify those provisions to the Commission by 
2 January 2013 and shall notify it without delay of any 
subsequent amendment affecting them. 


Article 24 


Review 


1. No later than 22 July 2014 the Commission shall examine 
the need to amend the scope of this Directive in respect of the 
EEE referred to in Article 2, and shall present a report thereon 
to the European Parliament and the Council accompanied by a 
legislative proposal, if appropriate, with respect to any addi
tional exclusions related to that EEE. 


2. No later than 22 July 2021 the Commission shall carry 
out a general review of this Directive, and shall present a report 
to the European Parliament and the Council accompanied, if 
appropriate, by a legislative proposal. 


Article 25 


Transposition 


1. Member States shall adopt and publish, by 2 January 
2013, the laws, regulations and administrative provisions 
necessary to comply with this Directive. They shall forthwith 
communicate to the Commission the text of those provisions. 


When Member States adopt those provisions, they shall contain 
a reference to this Directive or be accompanied by such a 


reference on the occasion of their official publication. Member 
States shall determine how such reference is to be made. 


2. Member States shall communicate to the Commission the 
text of the main provisions of national law which they adopt in 
the field covered by this Directive. 


Article 26 


Repeal 


Directive 2002/95/EC as amended by the acts listed in Annex 
VII, Part A is repealed with effect from 3 January 2013 without 
prejudice to the obligations of the Member States relating to the 
time limits for transposition into national law and application 
of the Directive set out in Annex VII, Part B. 


References to the repealed acts shall be construed as references 
to this Directive and shall be read in accordance with the 
correlation table in Annex VIII. 


Article 27 


Entry into force 


This Directive shall enter into force on the 20th day following 
its publication in the Official Journal of the European Union. 


Article 28 


Addressees 


This Directive is addressed to the Member States. 


Done at Strasbourg, 8 June 2011. 


For the European Parliament 
The President 


J. BUZEK 


For the Council 
The President 


GYŐRI E.
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ANNEX I 


Categories of EEE covered by this Directive 


1. Large household appliances. 


2. Small household appliances. 


3. IT and telecommunications equipment. 


4. Consumer equipment. 


5. Lighting equipment. 


6. Electrical and electronic tools. 


7. Toys, leisure and sports equipment. 


8. Medical devices. 


9. Monitoring and control instruments including industrial monitoring and control instruments. 


10. Automatic dispensers. 


11. Other EEE not covered by any of the categories above.
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ANNEX II 


Restricted substances referred to in Article 4(1) and maximum concentration values tolerated by weight in 
homogeneous materials 


Lead (0,1 %) 


Mercury (0,1 %) 


Cadmium (0,01 %) 


Hexavalent chromium (0,1 %) 


Polybrominated biphenyls (PBB) (0,1 %) 


Polybrominated diphenyl ethers (PBDE) (0,1 %)
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ANNEX III 


Applications exempted from the restriction in Article 4(1) 


Exemption Scope and dates of applicability 


1 Mercury in single capped (compact) fluorescent lamps not 
exceeding (per burner): 


1(a) For general lighting purposes < 30 W: 5 mg Expires on 31 December 2011; 3,5 mg may be 
used per burner after 31 December 2011 until 
31 December 2012; 2,5 mg shall be used per 
burner after 31 December 2012 


1(b) For general lighting purposes ≥ 30 W and < 50 W: 5 mg Expires on 31 December 2011; 3,5 mg may be 
used per burner after 31 December 2011 


1(c) For general lighting purposes ≥ 50 W and < 150 W: 5 mg 


1(d) For general lighting purposes ≥ 150 W: 15 mg 


1(e) For general lighting purposes with circular or square 
structural shape and tube diameter ≤ 17 mm 


No limitation of use until 31 December 2011; 
7 mg may be used per burner after 
31 December 2011 


1(f) For special purposes: 5 mg 


2(a) Mercury in double-capped linear fluorescent lamps for 
general lighting purposes not exceeding (per lamp): 


2(a)(1) Tri-band phosphor with normal lifetime and a tube diameter 
< 9 mm (e.g. T2): 5 mg 


Expires on 31 December 2011; 4 mg may be 
used per lamp after 31 December 2011 


2(a)(2) Tri-band phosphor with normal lifetime and a tube diameter 
≥ 9 mm and ≤ 17 mm (e.g. T5): 5 mg 


Expires on 31 December 2011; 3 mg may be 
used per lamp after 31 December 2011 


2(a)(3) Tri-band phosphor with normal lifetime and a tube diameter 
> 17 mm and ≤ 28 mm (e.g. T8): 5 mg 


Expires on 31 December 2011; 3,5 mg may be 
used per lamp after 31 December 2011 


2(a)(4) Tri-band phosphor with normal lifetime and a tube diameter 
> 28 mm (e.g. T12): 5 mg 


Expires on 31 December 2012; 3,5 mg may be 
used per lamp after 31 December 2012 


2(a)(5) Tri-band phosphor with long lifetime (≥ 25 000 h): 8 mg Expires on 31 December 2011; 5 mg may be 
used per lamp after 31 December 2011 


2(b) Mercury in other fluorescent lamps not exceeding (per 
lamp): 


2(b)(1) Linear halophosphate lamps with tube > 28 mm (e.g. T10 
and T12): 10 mg 


Expires on 13 April 2012 


2(b)(2) Non-linear halophosphate lamps (all diameters): 15 mg Expires on 13 April 2016 


2(b)(3) Non-linear tri-band phosphor lamps with tube diameter 
> 17 mm (e.g. T9) 


No limitation of use until 31 December 2011; 
15 mg may be used per lamp after 
31 December 2011 


2(b)(4) Lamps for other general lighting and special purposes (e.g. 
induction lamps) 


No limitation of use until 31 December 2011; 
15 mg may be used per lamp after 
31 December 2011
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Exemption Scope and dates of applicability 


3 Mercury in cold cathode fluorescent lamps and external 
electrode fluorescent lamps (CCFL and EEFL) for special 
purposes not exceeding (per lamp): 


3(a) Short length (≤ 500 mm) No limitation of use until 31 December 2011; 
3,5 mg may be used per lamp after 
31 December 2011 


3(b) Medium length (> 500 mm and ≤ 1 500 mm) No limitation of use until 31 December 2011; 
5 mg may be used per lamp after 31 December 
2011 


3(c) Long length (> 1 500 mm) No limitation of use until 31 December 2011; 
13 mg may be used per lamp after 
31 December 2011 


4(a) Mercury in other low pressure discharge lamps (per lamp) No limitation of use until 31 December 2011; 
15 mg may be used per lamp after 
31 December 2011 


4(b) Mercury in High Pressure Sodium (vapour) lamps for general 
lighting purposes not exceeding (per burner) in lamps with 
improved colour rendering index Ra > 60: 


4(b)-I P ≤ 155 W No limitation of use until 31 December 2011; 
30 mg may be used per burner after 
31 December 2011 


4(b)-II 155 W < P ≤ 405 W No limitation of use until 31 December 2011; 
40 mg may be used per burner after 
31 December 2011 


4(b)-III P > 405 W No limitation of use until 31 December 2011; 
40 mg may be used per burner after 
31 December 2011 


4(c) Mercury in other High Pressure Sodium (vapour) lamps for 
general lighting purposes not exceeding (per burner): 


4(c)-I P ≤ 155 W No limitation of use until 31 December 2011; 
25 mg may be used per burner after 
31 December 2011 


4(c)-II 155 W < P ≤ 405 W No limitation of use until 31 December 2011; 
30 mg may be used per burner after 
31 December 2011 


4(c)-III P > 405 W No limitation of use until 31 December 2011; 
40 mg may be used per burner after 
31 December 2011 


4(d) Mercury in High Pressure Mercury (vapour) lamps (HPMV) Expires on 13 April 2015 


4(e) Mercury in metal halide lamps (MH) 


4(f) Mercury in other discharge lamps for special purposes not 
specifically mentioned in this Annex 


5(a) Lead in glass of cathode ray tubes 


5(b) Lead in glass of fluorescent tubes not exceeding 0,2 % by 
weight
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Exemption Scope and dates of applicability 


6(a) Lead as an alloying element in steel for machining purposes 
and in galvanised steel containing up to 0,35 % lead by 
weight 


6(b) Lead as an alloying element in aluminium containing up to 
0,4 % lead by weight 


6(c) Copper alloy containing up to 4 % lead by weight 


7(a) Lead in high melting temperature type solders (i.e. lead- 
based alloys containing 85 % by weight or more lead) 


7(b) Lead in solders for servers, storage and storage array 
systems, network infrastructure equipment for switching, 
signalling, transmission, and network management for tele
communications 


7(c)-I Electrical and electronic components containing lead in a 
glass or ceramic other than dielectric ceramic in capacitors, 
e.g. piezoelectronic devices, or in a glass or ceramic matrix 
compound 


7(c)-II Lead in dielectric ceramic in capacitors for a rated voltage of 
125 V AC or 250 V DC or higher 


7(c)-III Lead in dielectric ceramic in capacitors for a rated voltage of 
less than 125 V AC or 250 V DC 


Expires on 1 January 2013 and after that date 
may be used in spare parts for EEE placed on 
the market before 1 January 2013 


8(a) Cadmium and its compounds in one shot pellet type 
thermal cut-offs 


Expires on 1 January 2012 and after that date 
may be used in spare parts for EEE placed on 
the market before 1 January 2012 


8(b) Cadmium and its compounds in electrical contacts 


9 Hexavalent chromium as an anticorrosion agent of the 
carbon steel cooling system in absorption refrigerators up 
to 0,75 % by weight in the cooling solution 


9(b) Lead in bearing shells and bushes for refrigerant-containing 
compressors for heating, ventilation, air conditioning and 
refrigeration (HVACR) applications 


11(a) Lead used in C-press compliant pin connector systems May be used in spare parts for EEE placed on 
the market before 24 September 2010 


11(b) Lead used in other than C-press compliant pin connector 
systems 


Expires on 1 January 2013 and after that date 
may be used in spare parts for EEE placed on 
the market before 1 January 2013 


12 Lead as a coating material for the thermal conduction 
module C-ring 


May be used in spare parts for EEE placed on 
the market before 24 September 2010 


13(a) Lead in white glasses used for optical applications 


13(b) Cadmium and lead in filter glasses and glasses used for 
reflectance standards 


14 Lead in solders consisting of more than two elements for the 
connection between the pins and the package of micropro
cessors with a lead content of more than 80 % and less than 
85 % by weight 


Expired on 1 January 2011 and after that date 
may be used in spare parts for EEE placed on 
the market before 1 January 2011
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Exemption Scope and dates of applicability 


15 Lead in solders to complete a viable electrical connection 
between semiconductor die and carrier within integrated 
circuit flip chip packages 


16 Lead in linear incandescent lamps with silicate coated tubes Expires on 1 September 2013 


17 Lead halide as radiant agent in high intensity discharge (HID) 
lamps used for professional reprography applications 


18(a) Lead as activator in the fluorescent powder (1 % lead by 
weight or less) of discharge lamps when used as speciality 
lamps for diazoprinting reprography, lithography, insect 
traps, photochemical and curing processes containing 
phosphors such as SMS ((Sr,Ba) 2 MgSi 2 O 7 :Pb) 


Expired on 1 January 2011 


18(b) Lead as activator in the fluorescent powder (1 % lead by 
weight or less) of discharge lamps when used as sun 
tanning lamps containing phosphors such as BSP 
(BaSi 2 O 5 :Pb) 


19 Lead with PbBiSn-Hg and PbInSn-Hg in specific 
compositions as main amalgam and with PbSn-Hg as 
auxiliary amalgam in very compact energy saving lamps 
(ESL) 


Expires on 1 June 2011 


20 Lead oxide in glass used for bonding front and rear 
substrates of flat fluorescent lamps used for Liquid Crystal 
Displays (LCDs) 


Expires on 1 June 2011 


21 Lead and cadmium in printing inks for the application of 
enamels on glasses, such as borosilicate and soda lime 
glasses 


23 Lead in finishes of fine pitch components other than 
connectors with a pitch of 0,65 mm and less 


May be used in spare parts for EEE placed on 
the market before 24 September 2010 


24 Lead in solders for the soldering to machined through hole 
discoidal and planar array ceramic multilayer capacitors 


25 Lead oxide in surface conduction electron emitter displays 
(SED) used in structural elements, notably in the seal frit and 
frit ring 


26 Lead oxide in the glass envelope of black light blue lamps Expires on 1 June 2011 


27 Lead alloys as solder for transducers used in high-powered 
(designated to operate for several hours at acoustic power 
levels of 125 dB SPL and above) loudspeakers 


Expired on 24 September 2010 


29 Lead bound in crystal glass as defined in Annex I (Categories 
1, 2, 3 and 4) of Council Directive 69/493/EEC ( 1 ) 


30 Cadmium alloys as electrical/mechanical solder joints to elec
trical conductors located directly on the voice coil in 
transducers used in high-powered loudspeakers with sound 
pressure levels of 100 dB (A) and more 


31 Lead in soldering materials in mercury free flat fluorescent 
lamps (which, e.g. are used for liquid crystal displays, design 
or industrial lighting) 


32 Lead oxide in seal frit used for making window assemblies 
for Argon and Krypton laser tubes
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Exemption Scope and dates of applicability 


33 Lead in solders for the soldering of thin copper wires of 
100 μm diameter and less in power transformers 


34 Lead in cermet-based trimmer potentiometer elements 


36 Mercury used as a cathode sputtering inhibitor in DC plasma 
displays with a content up to 30 mg per display 


Expired on 1 July 2010 


37 Lead in the plating layer of high voltage diodes on the basis 
of a zinc borate glass body 


38 Cadmium and cadmium oxide in thick film pastes used on 
aluminium bonded beryllium oxide 


39 Cadmium in colour converting II-VI LEDs (< 10 μg Cd per 
mm 2 of light-emitting area) for use in solid state illumi
nation or display systems 


Expires on 1 July 2014 


( 1 ) OJ L 326, 29.12.1969, p. 36.
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ANNEX IV 


Applications exempted from the restriction in Article 4(1) specific to medical devices and monitoring and 
control instruments 


Equipment utilising or detecting ionising radiation 


1. Lead, cadmium and mercury in detectors for ionising radiation. 


2. Lead bearings in X-ray tubes. 


3. Lead in electromagnetic radiation amplification devices: micro-channel plate and capillary plate. 


4. Lead in glass frit of X-ray tubes and image intensifiers and lead in glass frit binder for assembly of gas lasers and for 
vacuum tubes that convert electromagnetic radiation into electrons. 


5. Lead in shielding for ionising radiation. 


6. Lead in X-ray test objects. 


7. Lead stearate X-ray diffraction crystals. 


8. Radioactive cadmium isotope source for portable X-ray fluorescence spectrometers. 


Sensors, detectors and electrodes 


1a. Lead and cadmium in ion selective electrodes including glass of pH electrodes. 


1b. Lead anodes in electrochemical oxygen sensors. 


1c. Lead, cadmium and mercury in infra-red light detectors. 


1d. Mercury in reference electrodes: low chloride mercury chloride, mercury sulphate and mercury oxide. 


Others 


9. Cadmium in helium-cadmium lasers. 


10. Lead and cadmium in atomic absorption spectroscopy lamps. 


11. Lead in alloys as a superconductor and thermal conductor in MRI. 


12. Lead and cadmium in metallic bonds to superconducting materials in MRI and SQUID detectors. 


13. Lead in counterweights. 


14. Lead in single crystal piezoelectric materials for ultrasonic transducers. 


15. Lead in solders for bonding to ultrasonic transducers. 


16. Mercury in very high accuracy capacitance and loss measurement bridges and in high frequency RF switches and 
relays in monitoring and control instruments not exceeding 20 mg of mercury per switch or relay. 


17. Lead in solders in portable emergency defibrillators. 


18. Lead in solders of high performance infrared imaging modules to detect in the range 8-14 μm. 


19. Lead in Liquid crystal on silicon (LCoS) displays. 


20. Cadmium in X-ray measurement filters.
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ANNEX V 


Applications for granting, renewing and revoking exemptions as referred to in Article 5 


Applications for exemptions, renewal of exemptions or, mutatis mutandis, for revoking an exemption may be submitted by 
a manufacturer, the authorised representative of a manufacturer, or any economic operator in the supply chain and shall 
include at least the following: 


(a) the name, address and contact details of the applicant; 


(b) information on the material or component and the specific uses of the substance in the material and component for 
which an exemption, or its revocation, is requested and its particular characteristics; 


(c) verifiable and referenced justification for an exemption, or its revocation, in line with the conditions established in 
Article 5; 


(d) an analysis of possible alternative substances, materials or designs on a life-cycle basis, including, when available, 
information about independent research, peer-review studies and development activities by the applicant and an 
analysis of the availability of such alternatives; 


(e) information on the possible preparation for reuse or recycling of materials from waste EEE, and on the provisions 
relating to the appropriate treatment of waste according to Annex II to Directive 2002/96/EC; 


(f) other relevant information; 


(g) the proposed actions to develop, request the development and/or to apply possible alternatives including a timetable 
for such actions by the applicant; 


(h) where appropriate, an indication of the information which should be regarded as proprietary accompanied by 
verifiable justification; 


(i) when applying for an exemption, proposal for a precise and clear wording for the exemption; 


(j) a summary of the application.
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ANNEX VI 


EU DECLARATION OF CONFORMITY 


1. No … (unique identification of the EEE): 


2. Name and address of the manufacturer or his authorised representative: 


3. This declaration of conformity is issued under the sole responsibility of the manufacturer (or installer): 


4. Object of the declaration (identification of EEE allowing traceability. It may include a photograph, where appropriate): 


5. The object of the declaration described above is in conformity with Directive 2011/65/EU of the European Parliament 
and of the Council of 8 June 2011 on the restriction of the use of certain hazardous substances in electrical and 
electronic equipment (*): 


6. Where applicable, references to the relevant harmonised standards used or references to the technical specifications in 
relation to which conformity is declared: 


7. Additional information: 


Signed for and on behalf of: ............................................................................................................................................................................ 


(place and date of issue): 


(name, function) (signature):
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ANNEX VII 


PART A 


Repealed Directive with its successive amendments 


(referred to in Article 26) 


Directive 2002/95/EC of the European Parliament and of the 
Council 


(OJ L 37, 13.2.2003, p. 19). 


Commission Decision 2005/618/EC (OJ L 214, 19.8.2005, p. 65). 


Commission Decision 2005/717/EC (OJ L 271, 15.10.2005, p. 48). 


Commission Decision 2005/747/EC (OJ L 280, 25.10.2005, p. 18). 


Commission Decision 2006/310/EC (OJ L 115, 28.4.2006, p. 38). 


Commission Decision 2006/690/EC (OJ L 283, 14.10.2006, p. 47). 


Commission Decision 2006/691/EC (OJ L 283, 14.10.2006, p. 48). 


Commission Decision 2006/692/EC (OJ L 283, 14.10.2006, p. 50). 


Directive 2008/35/EC of the European Parliament and 
of the Council 


(OJ L 81, 20.3.2008, p. 67). 


Commission Decision 2008/385/EC (OJ L 136, 24.5.2008, p. 9). 


Commission Decision 2009/428/EC (OJ L 139, 5.6.2009, p. 32). 


Commission Decision 2009/443/EC (OJ L 148, 11.6.2009, p. 27). 


Commission Decision 2010/122/EU (OJ L 49, 26.2.2010, p. 32). 


Commission Decision 2010/571/EU (OJ L 251, 25.9.2010, p. 28). 


PART B 


List of time-limits for transposition into national law 


(referred to in Article 26) 


Directive Deadline for transposition 


2002/95/EC 12 August 2004 


2008/35/EC —
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ANNEX VIII 


Correlation table 


Directive 2002/95/EC This Directive 


Article 1 Article 1 


Article 2(1) Article 2(1), 2(2), Annex I 


Article 2(2) Article 2(3) 


Article 2(3) Article 2(4), introductory wording 


— Article 2(4) 


Article 3(a) Article 3(1),(2) 


Article 3(b) — 


— Article 3(6)-(28) 


Article 4(1) Article 4(1), Annex II 


— Article 4(3)-(4) 


Article 4(2) Article 4(6) 


Article 4(3) — 


Article 5(1), introductory wording Article 5(1), introductory wording 


Article 5(1)(a) Article 4(2) 


Article 5(1)(b) Article 5(1)(a), first and third indents 


— Article 5(1)(a), second indent 
Article 5(1)(a), final paragraph 


Article 5(1)(c) Article 5(1)(b) 


— Article 5(2) 
Article 5(3)-(6) 


Article 5(2) Article 5(7) 


— Article 5(8) 


Article 6 Article 6 


— Article 7-18 


Article 7 Articles 19-22 


Article 8 Article 23 


Article 9 Article 25 


— Article 26 


Article 10 Article 27 


Article 11 Article 28 


— Annexes I-II 
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— Annexes IV, V, VI-VIII
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Changelog


Ed. 6.0 Gennaio 2022


Elenco Norme armonizzate Direttiva bassa tensione 2014/35/UE a Gennaio 2022


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione della Commissione"
(Vedasi Com.(2018) 764 EC).


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2014/35/UE sono contenuti nelle:


1. Comunicazione 2018/C 326/02 del 14 Settembre 2018 - Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione
della direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione
delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere
adoperato entro taluni limiti di tensione.


2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1956 della Commissione del 26 novembre 2019 relativa alle norme armonizzate per
il materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione redatte a sostegno della direttiva
2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 306/26 del 27.11.2019)


3. Decisione di esecuzione (UE) 2020/1146 della Commissione del 31 luglio 2020 che modifica la decisione di esecuzione
(UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per determinati apparecchi elettrici di uso domestico, i
protettori termici, le apparecchiature e gli impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi, sonori e servizi interattivi,
gli interruttori automatici, lo spegnimento dell’arco e la saldatura ad arco, i connettori da installazione destinati ad una
connessione permanente in installazione fissa, i trasformatori, i reattori, le unità di alimentazione e loro combinazioni, il
sistema di carica conduttiva dei veicoli elettrici, le installazioni elettriche e le fascette di cablaggio, i dispositivi per circuiti
di comando, gli elementi di manovra, l’illuminazione di emergenza, i circuiti elettronici usati con gli apparecchi di
illuminazione e le lampade a scarica. (GU L 250/121 del 03.08.2020)


4. Decisione di esecuzione (UE) 2020/1779 della Commissione del 27 novembre 2020 che modifica la decisione di
esecuzione (UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per taluni apparecchi d’uso domestico e similare,
sistemi di alimentazione a binario elettrificato per apparecchi di illuminazione, apparecchi di illuminazione di emergenza,
apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare, interruttori automatici,
interruttori di prossimità, sorgenti di corrente per apparecchi di saldatura ad arco e apparecchi elettrici di misura, controllo
e per utilizzo in laboratorio (GU L 399/6  del 30.11.2020)


5. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1015 della Commissione del 17 giugno 2021 che modifica la decisione di esecuzione
(UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per apparecchi di refrigerazione, apparecchi per gelati e
produttori di ghiaccio, apparecchi da laboratorio per il riscaldamento di materiali, apparecchi automatici e semi-automatici
da laboratorio per analisi ed altri usi, apparecchiature elettriche con i valori nominali relativi all’alimentazione elettrica,
apparecchi per il trattamento della pelle con raggi ultravioletti ed infrarossi, apparecchi elettrici di riscaldamento per locali,
ferri da stiro, cucine, fornelli, forni ed apparecchi similari, apparecchi elettrici a vapore per tessuti, dispositivi
elettromeccanici per circuiti di comando, coperte, termofori, abbigliamento ed apparecchi riscaldanti flessibili similari e
altro materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione. (GU L 222/40 del 22.6.2021)


6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/2273 della Commissione del 20 dicembre 2021 che modifica la decisione di
esecuzione (UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per prodotti laser, azionamenti elettrici a velocità
variabile, convertitori elettronici di potenza, apparecchi di illuminazione, apparecchiature a bassa tensione, sistemi statici
di continuità (UPS) e determinato altro materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione. (GU
L 457/15 del 21.12.2021)


e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica alcuni riferimenti pubblicati nella comunicazione.


Ed. 5.0 Giugno 2021


Elenco Norme armonizzate Direttiva bassa tensione 2014/35/UE a Giugno 2021


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione della Commissione"
(Vedasi Com.(2018) 764 EC).
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I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2014/35/UE sono contenuti nelle:


1. Comunicazione 2018/C 326/02 del 14 Settembre 2018 - Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione
della direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione
delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere
adoperato entro taluni limiti di tensione.


2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1956 della Commissione del 26 novembre 2019 relativa alle norme armonizzate per
il materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione redatte a sostegno della direttiva
2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 306/26 del 27.11.2019)


3. Decisione di esecuzione (UE) 2020/1146 della Commissione del 31 luglio 2020 che modifica la decisione di esecuzione
(UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per determinati apparecchi elettrici di uso domestico, i
protettori termici, le apparecchiature e gli impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi, sonori e servizi interattivi,
gli interruttori automatici, lo spegnimento dell’arco e la saldatura ad arco, i connettori da installazione destinati ad una
connessione permanente in installazione fissa, i trasformatori, i reattori, le unità di alimentazione e loro combinazioni, il
sistema di carica conduttiva dei veicoli elettrici, le installazioni elettriche e le fascette di cablaggio, i dispositivi per circuiti
di comando, gli elementi di manovra, l’illuminazione di emergenza, i circuiti elettronici usati con gli apparecchi di
illuminazione e le lampade a scarica. (GU L 250/121 del 03.08.2020)


4. Decisione di esecuzione (UE) 2020/1779 della Commissione del 27 novembre 2020 che modifica la decisione di
esecuzione (UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per taluni apparecchi d’uso domestico e similare,
sistemi di alimentazione a binario elettrificato per apparecchi di illuminazione, apparecchi di illuminazione di emergenza,
apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare, interruttori automatici,
interruttori di prossimità, sorgenti di corrente per apparecchi di saldatura ad arco e apparecchi elettrici di misura, controllo
e per utilizzo in laboratorio (GU L 399/6  del 30.11.2020)


5. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1015 della Commissione del 17 giugno 2021 che modifica la decisione di esecuzione
(UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per apparecchi di refrigerazione, apparecchi per gelati e
produttori di ghiaccio, apparecchi da laboratorio per il riscaldamento di materiali, apparecchi automatici e semi-automatici
da laboratorio per analisi ed altri usi, apparecchiature elettriche con i valori nominali relativi all’alimentazione elettrica,
apparecchi per il trattamento della pelle con raggi ultravioletti ed infrarossi, apparecchi elettrici di riscaldamento per locali,
ferri da stiro, cucine, fornelli, forni ed apparecchi similari, apparecchi elettrici a vapore per tessuti, dispositivi
elettromeccanici per circuiti di comando, coperte, termofori, abbigliamento ed apparecchi riscaldanti flessibili similari e
altro materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione. (GU L 222/40 del 22.6.2021)


e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica alcuni riferimenti pubblicati nella comunicazione.


Ed. 4.0 Novembre 2020


Elenco Norme armonizzate Direttiva bassa tensione 2014/35/UE a Novembre 2020


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione della Commissione"
(Vedasi Com.(2018) 764 EC).


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2014/35/UE sono contenuti nelle:


1. Comunicazione 2018/C 326/02 del 14 Settembre 2018 - Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione
della direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione
delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere
adoperato entro taluni limiti di tensione.


2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1956 della Commissione del 26 novembre 2019 relativa alle norme armonizzate per
il materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione redatte a sostegno della direttiva
2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 306/26 del 27.11.2019)


3. Decisione di esecuzione (UE) 2020/1146 della Commissione del 31 luglio 2020 che modifica la Decisione di esecuzione
(UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per determinati apparecchi elettrici di uso domestico, i
protettori termici, le apparecchiature e gli impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi, sonori e servizi interattivi,
gli interruttori automatici, lo spegnimento dell’arco e la saldatura ad arco, i connettori da installazione destinati ad una


Certifico S.r.l. IT


07/01/2022 7/156 Direttiva 2014/35/UE - BT | Ed. 6.0 Gennaio 2022







connessione permanente in installazione fissa, i trasformatori, i reattori, le unità di alimentazione e loro combinazioni, il
sistema di carica conduttiva dei veicoli elettrici, le installazioni elettriche e le fascette di cablaggio, i dispositivi per circuiti
di comando, gli elementi di manovra, l’illuminazione di emergenza, i circuiti elettronici usati con gli apparecchi di
illuminazione e le lampade a scarica. (GU L 250/121 del 03.08.2020)


4. Decisione di esecuzione (UE) 2020/1779 della Commissione del 27 novembre 2020 che modifica la decisione di
esecuzione (UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per taluni apparecchi d’uso domestico e similare,
sistemi di alimentazione a binario elettrificato per apparecchi di illuminazione, apparecchi di illuminazione di emergenza,
apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare, interruttori automatici,
interruttori di prossimità, sorgenti di corrente per apparecchi di saldatura ad arco e apparecchi elettrici di misura, controllo
e per utilizzo in laboratorio (GU L 399/6  del 30.11.2020)


e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica alcuni riferimenti pubblicati nella comunicazione.


Ed. 3.0 Agosto 2020


Elenco Norme armonizzate Direttiva bassa tensione 2014/35/UE ad Agosto 2020


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione della Commissione"
(Vedasi Com.(2018) 764 EC).


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2014/35/UE sono contenuti nelle:


1. Comunicazione 2018/C 326/02 del 14 Settembre 2018 - Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione
della direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione
delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere
adoperato entro taluni limiti di tensione.


2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1956 della Commissione del 26 novembre 2019 relativa alle norme armonizzate per
il materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione redatte a sostegno della direttiva
2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 306/26 del 27.11.2019)


3. Decisione di esecuzione (UE) 2020/1146 della Commissione del 31 luglio 2020 che modifica la Decisione di esecuzione
(UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per determinati apparecchi elettrici di uso domestico, i
protettori termici, le apparecchiature e gli impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi, sonori e servizi interattivi,
gli interruttori automatici, lo spegnimento dell’arco e la saldatura ad arco, i connettori da installazione destinati ad una
connessione permanente in installazione fissa, i trasformatori, i reattori, le unità di alimentazione e loro combinazioni, il
sistema di carica conduttiva dei veicoli elettrici, le installazioni elettriche e le fascette di cablaggio, i dispositivi per circuiti
di comando, gli elementi di manovra, l’illuminazione di emergenza, i circuiti elettronici usati con gli apparecchi di
illuminazione e le lampade a scarica. (GU L 250/121 del 03.08.2020)


e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica alcuni riferimenti pubblicati nella comunicazione.


Ed. 2.0 Dicembre 2019


- Elenco Norme armonizzate Direttiva bassa tensione 2014/35/UE a Novembre 2019


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione della Commissione"
(Vedasi Com.(2018) 764 EC).


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2014/35/UE sono contenuti nelle:


1. Comunicazione 2018/C 326/02 del 14 Settembre 2018 - Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione
della direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione
delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere
adoperato entro taluni limiti di tensione.


2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1956 della Commissione del 26 novembre 2019 relativa alle norme armonizzate per
il materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione redatte a sostegno della direttiva
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2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 306/26 del 27.11.2019)


e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica alcuni riferimenti pubblicati nella comunicazione.


Ed 1.0 Agosto 2019 
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Direttiva 2014/35/UE


Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio  del 26 febbraio 2014 concernente l’armonizzazione delle
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere
adoperato entro taluni limiti di tensione. (GU L 96/357 del 29.3.2014)


Premessa


Capo 1 Disposizioni generali


Articolo 1 Oggetto e ambito di applicazione


Articolo 2 Definizioni


Articolo 3 Messa a disposizione sul mercato e obiettivi di sicurezza


Articolo 4 Libera circolazione


Articolo 5 Fornitura di elettricità


Capo 2 Obblighi degli operatori economici


Articolo 6 Obblighi dei fabbricanti


Articolo 7 Rappresentanti autorizzati


Articolo 8 Obblighi degli importatori


Articolo 9 Obblighi dei distributori


Articolo 10 Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli importatori e ai distributori


Articolo 11 Identificazione degli operatori economici
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Articolo 14 Presunzione di conformità sulla base di norme nazionali
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Premessa


Il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea,


visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 114,


vista la proposta della Commissione europea, previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,


visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),


deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), considerando quanto segue:


(1) Poiché si rendono necessarie varie modifiche della direttiva 2006/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
dicembre 2006, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al materiale elettrico destinato
a essere adoperato entro taluni limiti di tensione (3), a fini di chiarezza è opportuno procedere alla sua rifusione.


(2) Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia
di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti (4) stabilisce norme
riguardanti l’accreditamento degli organismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro per la vigilanza del
mercato dei prodotti e per i controlli sui prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce i principi generali della marcatura
CE.


(3) La decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune
per la commercializzazione dei prodotti (5), stabilisce un quadro comune di principi generali e di disposizioni di riferimento
da applicare in tutta la normativa settoriale, in modo da fornire una base coerente per la revisione o la rifusione di tale
normativa. La direttiva 2006/95/CE dovrebbe pertanto essere adeguata a tale decisione.


(4) La presente direttiva disciplina il materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione che è
nuovo sul mercato dell’Unione al momento della sua immissione sul mercato, vale a dire il materiale elettrico nuovo
prodotto da un fabbricante stabilito nell’Unione o quello, nuovo o usato, importato da un paese terzo.


(5) La presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutte le forme di fornitura, compresa la vendita a distanza.


(6) Gli operatori economici dovrebbero essere responsabili della conformità del materiale elettrico alla presente direttiva,
in funzione del rispettivo ruolo che rivestono nella catena di fornitura, in modo da garantire un elevato livello di protezione
d'interessi pubblici, quali la salute e la sicurezza delle persone, degli animali domestici e dei beni, nonché una concorrenza
leale sul mercato dell’Unione.


(7) Tutti gli operatori economici che intervengono nella catena di fornitura e distribuzione dovrebbero adottare le misure
necessarie per garantire la messa a disposizione sul mercato solo di materiale elettrico conforme alla presente direttiva. È
necessario stabilire una ripartizione chiara e proporzionata degli obblighi corrispondenti al ruolo di ogni operatore
economico nella catena di fornitura e distribuzione.


(8) Per facilitare la comunicazione tra gli operatori economici, le autorità di vigilanza del mercato e i consumatori, gli Stati
membri dovrebbero incoraggiare gli operatori economici a fornire l’indirizzo del sito Internet in aggiunta a quello postale.


(9) Il fabbricante, possedendo le conoscenze dettagliate relative al processo di progettazione e produzione, si trova nella
posizione migliore per eseguire la procedura di valutazione della conformità. La valutazione della conformità dovrebbe
quindi rimanere obbligo esclusivo del fabbricante. La presente direttiva non prevede alcuna procedura di valutazione della
conformità che richieda l’intervento di un organismo notificato.


_________


(1) GU C 181 del 21.6.2012, pag. 105.


(2) Posizione del Parlamento europeo del 5 febbraio 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del
Consiglio 20 febbraio 2014.


(3) GU L 374 del 27.12.2006, pag. 10. La direttiva 2006/95/CE è la codificazione della direttiva 73/23/CEE del Consiglio,
del 19 febbraio 1973, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al materiale elettrico
destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione (GU L 77 del 26.3.1973, pag. 29).


(4) GU L 218 del 13.8.2008, pag. 30.


Certifico S.r.l. IT


07/01/2022 12/156 Direttiva 2014/35/UE - BT | Ed. 6.0 Gennaio 2022







(5) GU L 218 del 13.8.2008, pag. 82.


__________


(10) È necessario garantire che il materiale elettrico proveniente da paesi terzi che entra nel mercato dell’Unione sia
conforme alla presente direttiva e in particolare che i fabbricanti abbiano effettuato adeguate procedure di valutazione
della conformità in merito a tale materiale elettrico. Occorre pertanto prevedere che gli importatori si assicurino di
immettere sul mercato materiale elettrico conforme alle prescrizioni stabilite dalla presente direttiva e di non immettere
sul mercato materiale elettrico che non è conforme a tali prescrizioni o presenta un rischio.


Dovrebbe essere inoltre previsto che gli importatori si assicurino che siano state effettuate le procedure di valutazione
della conformità e che la marcatura del materiale elettrico e la documentazione elaborata dai fabbricanti siano a
disposizione delle autorità nazionali competenti a fini di controllo.


(11) All’atto dell’immissione del materiale elettrico sul mercato, ogni importatore dovrebbe indicare sul materiale elettrico
in questione il proprio nome, la propria denominazione commerciale registrata o il proprio marchio registrato e l’indirizzo
postale al quale può essere contattato.


È opportuno prevedere eccezioni qualora le dimensioni o la natura del materiale elettrico non consentano tale indicazione.
Le eccezioni comprendono il caso in cui l’importatore dovrebbe aprire l’imballaggio per apporre il proprio nome e indirizzo
sul materiale elettrico.


(12) Il distributore mette il materiale elettrico a disposizione sul mercato dopo che il fabbricante o l’importatore lo ha
immesso sul mercato e dovrebbe agire con la dovuta cautela per garantire che la manipolazione del materiale elettrico
non incida negativamente sulla sua conformità.


(13) Qualsiasi operatore economico che immetta sul mercato materiale elettrico con il proprio nome o marchio
commerciale oppure modifichi materiale elettrico in modo tale da incidere sulla conformità alla presente direttiva dovrebbe
esserne considerato il fabbricante e assumersi pertanto i relativi obblighi.


(14) I distributori e gli importatori, vista la loro vicinanza al mercato, dovrebbero essere coinvolti nei compiti di vigilanza
del mercato svolti dalle autorità nazionali competenti e dovrebbero essere pronti a parteciparvi attivamente, fornendo a
tali autorità tutte le informazioni necessarie sul materiale elettrico in questione.


(15) Garantire la tracciabilità del materiale elettrico in tutta la catena di fornitura contribuisce a semplificare la vigilanza
del mercato e a migliorarne l’efficienza. Un sistema efficiente di tracciabilità facilita alle autorità di vigilanza del mercato il
compito di rintracciare l’operatore economico che ha messo a disposizione sul mercato materiale elettrico non conforme.
Nel conservare le informazioni richieste ai sensi della presente direttiva per l’identificazione di altri operatori economici,
questi ultimi non dovrebbero essere tenuti ad aggiornare tali informazioni concernenti gli altri operatori economici che
hanno fornito loro materiale elettrico o ai quali essi hanno fornito materiale elettrico.


(16) È opportuno che la presente direttiva si limiti a formulare gli obiettivi di sicurezza. Per agevolare la valutazione della
conformità a tali obiettivi, è necessario, al fine della formulazione di specifiche tecniche dettagliate, conferire


la presunzione di conformità al materiale elettrico conforme alle norme armonizzate adottate ai sensi del regolamento
(UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla normalizzazione europea (1).


(17) Il regolamento (UE) n. 1025/2012 prevede una procedura relativa alle obiezioni alle norme armonizzate che non
soddisfino completamente gli obiettivi di sicurezza di cui alla presente direttiva.


(18) Le norme armonizzate pertinenti per la presente direttiva dovrebbero tenere conto anche della Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (2).


(19) Per il materiale elettrico per il quale non esistono ancora


norme armonizzate, la libera circolazione dovrebbe essere assicurata ricorrendo alle disposizioni in materia di sicurezza
delle norme internazionali elaborate dalla Commissione elettrotecnica internazionale o a norme nazionali.


(20) Per consentire agli operatori economici di dimostrare e alle autorità competenti di garantire che il materiale elettrico
messo a disposizione sul mercato è conforme agli obiettivi di sicurezza, è necessario prevedere procedure di valutazione
della conformità. La decisione n. 768/ 2008/CE contiene una serie di moduli per le procedure di valutazione della
conformità, che vanno dalla procedura meno severa a quella più severa con un rigore proporzionale al livello di rischio
effettivo e di sicurezza richiesto. Per garantire la coerenza intersettoriale ed evitare varianti ad hoc, è opportuno che le
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procedure di valutazione della conformità siano scelte tra questi moduli.


(21) I fabbricanti dovrebbero redigere una dichiarazione di conformità UE che fornisca le informazioni richieste a norma
della presente direttiva sulla conformità del materiale elettrico alla presente direttiva e altri atti pertinenti della normativa
di armonizzazione dell’Unione.


________


(1) GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12.


(2) Adottata con decisione 2010/48/CE del Consiglio, del 26 novembre 2009, relativa alla conclusione, da parte della
Comunità europea, della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (GU L 23 del 27.1.2010,
pag. 35).


_______


(22) Per garantire un accesso effettivo alle informazioni a fini di vigilanza del mercato, le informazioni necessarie per
identificare tutti gli atti dell’Unione applicabili dovrebbero essere disponibili in un’unica dichiarazione di conformità UE. Al
fine di ridurre gli oneri amministrativi a carico degli operatori economici, tale dichiarazione unica UE può essere un
fascicolo comprendente le dichiarazioni di conformità individuali pertinenti.


(23) La marcatura CE, che indica la conformità del materiale elettrico, è la conseguenza visibile di un intero processo che
comprende la valutazione della conformità in senso lato. I principi generali che disciplinano il marchio CE sono esposti nel
regolamento (CE) n. 765/2008, mentre la presente direttiva dovrebbe dettare le norme che disciplinano l’apposizione della
marcatura CE.


(24) Per garantire la certezza del diritto, è necessario chiarire che al materiale elettrico si applicano le norme in materia di
vigilanza del mercato dell’Unione e di controlli sui prodotti che entrano nel mercato dell’Unione di cui al regolamento (CE)
n. 765/2008. La presente direttiva non dovrebbe impedire agli Stati membri di scegliere le autorità competenti incaricate
dello svolgimento di tali compiti.


(25) Gli Stati membri dovrebbero adottare tutti i provvedimenti opportuni per assicurare che il materiale elettrico possa
essere immesso sul mercato soltanto se, adeguatamente immagazzinato e usato ai fini cui è destinato, o in condizioni
d’uso ragionevolmente prevedibili, non mette in pericolo la salute e la sicurezza delle persone. Il materiale elettrico
dovrebbe essere considerato non conforme agli obiettivi di sicurezza stabiliti dalla presente direttiva soltanto in condizioni
d’uso ragionevolmente prevedibili, vale a dire quando tale uso possa derivare da un comportamento umano lecito e
facilmente prevedibile.


(26) La direttiva 2006/95/CE prevede già una procedura di salvaguardia che si applica solo in caso di disaccordo tra Stati
membri sulle misure prese da uno Stato membro. Per aumentare la trasparenza e ridurre i tempi procedurali è necessario
migliorare la procedura di salvaguardia attuale al fine di migliorarne l’efficienza e avvalersi delle conoscenze disponibili
negli Stati membri.


(27) È opportuno completare il sistema attuale con una procedura che consente di informare le parti interessate delle
misure di cui è prevista l’adozione in relazione al materiale elettrico che presenta un rischio per la salute o la sicurezza
delle persone, degli animali domestici o dei beni. Esso dovrebbe consentire inoltre alle autorità di vigilanza del mercato, in
cooperazione con gli operatori economici interessati, di intervenire in una fase più precoce per quanto riguarda tale
materiale elettrico.


(28) Qualora gli Stati membri e la Commissione concordino sul fatto che una misura presa da uno Stato membro sia
giustificata, non occorre prevedere ulteriori interventi della Commissione, ad eccezione dei casi in cui la non conformità
possa essere attribuita a carenze di una norma armonizzata.


(29) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione della presente direttiva, dovrebbero essere attribuite alla
Commissione competenze di esecuzione. Tali competenze dovrebbero essere esercitate conformemente al regolamento
(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi
generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle competenze di esecuzione
attribuite alla Commissione (1).


(30) Per l’adozione di atti di esecuzione relativi al materiale elettrico conforme che presenti un rischio per la salute o la
sicurezza delle persone o altri aspetti di protezione del pubblico interesse si dovrebbe ricorrere alla procedura d’esame.


(31) Per imperativi motivi d’urgenza debitamente giustificati connessi al materiale elettrico conforme che presenti un
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rischio per la salute o la sicurezza delle persone, degli animali domestici o dei beni, la Commissione dovrebbe adottare atti
di esecuzione immediatamente applicabili.


(32) In linea con la prassi corrente, il comitato istituito a norma della presente direttiva può svolgere un ruolo utile
esaminando le questioni concernenti l’applicazione della direttiva stessa sollevate dal suo presidente o dal rappresentante
di uno Stato membro in conformità del suo regolamento interno.


(33) Ogniqualvolta si esaminino questioni relative alla presente direttiva, ad eccezione della sua attuazione o di sue
violazioni, vale a dire in un gruppo di esperti della Commissione, il Parlamento europeo dovrebbe ricevere, in linea con la
prassi corrente, tutte le informazioni e la documentazione, nonché, ove opportuno, l’invito a partecipare a tali riunioni.


(34) La Commissione dovrebbe determinare mediante atti di esecuzione e, in virtù della loro natura speciale, senza
applicare il regolamento (UE) n. 182/2011, se le misure adottate dagli Stati membri nei confronti del materiale elettrico
non conforme siano giustificate o meno.


(35) Gli Stati membri dovrebbero stabilire regole quanto alle sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposizioni di
diritto nazionale adottate ai sensi della presente direttiva e assicurare che esse siano applicate. Le sanzioni previste
dovrebbero essere efficaci, proporzionate e dissuasive.


___________


(1) GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13.


___________


(36) È necessario prevedere un regime transitorio ragionevole che consenta di mettere a disposizione sul mercato, senza
che sia necessario rispettare altri requisiti relativi ai prodotti, materiale elettrico che, prima della data di applicazione delle
disposizioni nazionali che recepiscono la presente direttiva, è già stato immesso sul mercato a norma della direttiva
2006/95/CE. I distributori dovrebbero quindi poter fornire materiale elettrico immesso sul mercato, vale a dire gli stock
che si trovano già nella catena di distribuzione, prima della data di applicazione delle disposizioni nazionali di recepimento
della presente direttiva.


(37) Poiché l’obiettivo della presente direttiva, vale a dire garantire che il materiale elettrico sul mercato soddisfi obiettivi
di sicurezza che offrano un livello elevato di protezione della salute e della sicurezza delle persone, degli animali domestici
e dei beni, assicurando nel contempo il funzionamento del mercato interno, non può essere conseguito in misura
sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della sua portata e dei suoi effetti, può essere conseguito meglio a livello di
Unione, quest’ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato sull’Unione
europea. La presente direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di
proporzionalità enunciato nello stesso articolo.


(38) L’obbligo di recepimento della presente direttiva nel diritto interno dovrebbe essere limitato alle disposizioni che
costituiscono una modifica sostanziale rispetto alla direttiva precedente. L’obbligo di recepire le disposizioni che restano
immutate discende dalla direttiva precedente.


(39) La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai termini di recepimento nel diritto
interno e alla data di applicazione delle direttive di cui all’allegato V,


Hanno adottato la presente Direttiva:


Capo 1 Disposizioni generali


Articolo 1 Oggetto e ambito di applicazione


L’obiettivo della presente direttiva è garantire che il materiale elettrico sul mercato soddisfi requisiti che offrano un livello
elevato di protezione della salute e della sicurezza delle persone, degli animali domestici e dei beni, assicurando nel
contempo il funzionamento del mercato interno.


La presente direttiva si applica al materiale elettrico destinato ad essere adoperato ad una tensione nominale compresa
fra 50 e 1 000 V in corrente alternata e fra 75 e 1 500 V in corrente continua, fatta eccezione per i materiali e per i
fenomeni di cui all’allegato II.


Articolo 2 Definizioni
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Ai fini della presente direttiva si intende per:


1) «messa a disposizione sul mercato»: la fornitura di materiale elettrico per la distribuzione, il consumo o l’uso sul
mercato dell’Unione nel corso di un’attività commerciale, a titolo oneroso o gratuito;


2) «immissione sul mercato»: la prima messa a disposizione sul mercato dell’Unione di materiale elettrico;


3) «fabbricante»: la persona fisica o giuridica che fabbrica materiale elettrico, o che lo fa progettare o fabbricare, e
commercializza tale materiale con il proprio nome o marchio commerciale;


4) «rappresentante autorizzato»: la persona fisica o giuridica stabilita nell’Unione che ha ricevuto da un fabbricante un
mandato scritto che la autorizza ad agire a suo nome in relazione a determinati compiti;


5) «importatore»: la persona fisica o giuridica stabilita nell’Unione che immette sul mercato dell’Unione materiale elettrico
originario di un paese terzo;


6) «distributore»: la persona fisica o giuridica presente nella catena di fornitura, diversa dal fabbricante o dall’importatore,
che mette a disposizione sul mercato materiale elettrico;


7) «operatori economici»: il fabbricante, il rappresentante autorizzato, l’importatore e il distributore;


8) «specifica tecnica»: un documento che prescrive i requisiti tecnici che il materiale elettrico deve soddisfare;


9) «norma armonizzata»: la norma armonizzata di cui all’articolo 2, punto 1, lettera c), del regolamento (UE) n.
1025/2012;


10) «valutazione della conformità»: il processo atto a dimostrare il rispetto degli obiettivi di sicurezza menzionati
all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I relativi al materiale elettrico;


11) «richiamo»: qualsiasi misura volta a ottenere la restituzione di materiale elettrico già messo a disposizione
dell’utilizzatore finale


12) «ritiro»: qualsiasi misura volta a impedire la messa a disposizione sul mercato di materiale elettrico presente nella
catena di fornitura;


13) «normativa di armonizzazione dell’Unione»: qualunque normativa dell’Unione che armonizza le condizioni di
commercializzazione dei prodotti;


14) «marcatura CE»: una marcatura mediante la quale il fabbricante indica che il materiale elettrico è conforme ai requisiti
applicabili stabiliti nella normativa di armonizzazione dell’Unione che ne prevede l’apposizione.


Articolo 3 Messa a disposizione sul mercato e obiettivi di sicurezza


Il materiale elettrico può essere messo a disposizione sul mercato dell’Unione solo se, costruito conformemente alla regola
dell’arte in materia di sicurezza valida all’interno dell’Unione, non compromette, in caso di installazione e di manutenzione
non difettose e di utilizzazione conforme alla sua destinazione, la salute e la sicurezza delle persone e degli animali
domestici o dei beni.


L’allegato I elenca i principali elementi degli obiettivi di sicurezza.


Articolo 4 Libera circolazione


Gli Stati membri non ostacolano, relativamente agli aspetti disciplinati dalla presente direttiva, la messa a disposizione sul
mercato di materiale elettrico che risulta conforme alla presente direttiva.


Articolo 5 Fornitura di elettricità


Gli Stati membri assicurano che le imprese distributrici di elettricità, per quanto riguarda il materiale elettrico, non
subordinino il raccordo e la fornitura di elettricità agli utenti a requisiti di sicurezza più rigorosi degli obiettivi di sicurezza
menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I.


Capo 2 Obblighi degli operatori economici
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Articolo 6 Obblighi dei fabbricanti


1. All’atto dell’immissione del loro materiale elettrico sul mercato, i fabbricanti assicurano che sia stato progettato e
fabbricato conformemente agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I.


2. I fabbricanti preparano la documentazione tecnica di cui all’allegato III ed eseguono o fanno eseguire la procedura di
valutazione della conformità di cui al medesimo allegato.


Qualora la conformità del materiale elettrico agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I
sia stata dimostrata mediante la procedura di valutazione della conformità di cui al primo comma, i fabbricanti redigono
una dichiarazione di conformità UE e appongono la marcatura CE.


3. I fabbricanti conservano la documentazione tecnica di cui all’allegato III e la dichiarazione di conformità UE per dieci
anni dalla data in cui il materiale elettrico è stato immesso sul mercato.


4. I fabbricanti garantiscono che siano predisposte le procedure necessarie affinché la produzione in serie continui a
essere conforme alla presente direttiva. Si tiene debitamente conto delle modifiche della progettazione o delle
caratteristiche del prodotto, nonché delle modifiche delle norme armonizzate di cui all’articolo 12, delle norme
internazionali o nazionali di cui agli articoli 13 e 14 o delle altre specifiche tecniche con riferimento alle quali è dichiarata la
conformità del materiale elettrico.


Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi presentati dal materiale elettrico, i fabbricanti eseguono, per
proteggere la salute e la sicurezza dei consumatori, una prova a campione sul materiale elettrico messo a disposizione sul
mercato, esaminano i reclami, il materiale elettrico non conforme e i richiami del materiale elettrico non conforme,
mantengono, se del caso, un registro degli stessi e informano i distributori di tale monitoraggio.


5. I fabbricanti garantiscono che sul materiale elettrico da essi immesso sul mercato sia apposto un numero di tipo, di
lotto, di serie oppure qualsiasi altro elemento che ne consenta l’identificazione, oppure, qualora le dimensioni o la natura
del materiale elettrico non lo consentano, che le informazioni prescritte siano fornite sull’imballaggio o in un documento di
accompagnamento del materiale elettrico.


6. I fabbricanti indicano sul materiale elettrico il loro nome, la loro denominazione commerciale registrata o il loro marchio
registrato e l’indirizzo postale al quale possono essere contattati oppure, ove ciò non sia possibile, sull’imballaggio o in un
documento di accompagnamento del materiale elettrico. L’indirizzo indica un unico punto presso il quale il fabbricante può
essere contattato. Le informazioni relative al contatto sono in una lingua facilmente comprensibile per l’utilizzatore finale e
le autorità di vigilanza del mercato.


7. I fabbricanti garantiscono che il materiale elettrico sia accompagnato da istruzioni e informazioni sulla sicurezza in una
lingua che può essere facilmente compresa dai consumatori e dagli altri utilizzatori finali, secondo quanto determinato
dallo Stato membro interessato. Tali istruzioni e informazioni sulla sicurezza, al pari di qualunque etichettatura, devono
essere chiare, comprensibili e intelligibili.


8. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di ritenere che il materiale elettrico da essi immesso sul mercato non sia
conforme alla presente direttiva prendono immediatamente le misure correttive necessarie per rendere conforme tale
materiale elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, qualora il materiale elettrico presenti un rischio, i
fabbricanti ne informano immediatamente le autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno messo a
disposizione sul mercato il materiale elettrico, indicando in particolare i dettagli relativi alla non conformità e qualsiasi
misura correttiva presa.


9. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ultima tutte le
informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare la conformità del materiale
elettrico alla presente direttiva, in una lingua che può essere facilmente compresa da tale autorità. Cooperano con tale
autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dal materiale elettrico da essi
immesso sul mercato.


Articolo 7 Rappresentanti autorizzati


1. Il fabbricante può nominare, mediante mandato scritto, un rappresentante autorizzato.


Gli obblighi di cui all’articolo 6, paragrafo 1, e l’obbligo di redigere la documentazione tecnica di cui all’articolo 6, paragrafo
2, non rientrano nel mandato del rappresentante autorizzato.
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2. Il rappresentante autorizzato esegue i compiti specificati nel mandato ricevuto dal fabbricante. Il mandato consente al
rappresentante autorizzato di eseguire almeno i seguenti compiti:


a) mantenere a disposizione delle autorità nazionali di vigilanza del mercato la dichiarazione di conformità UE e la
documentazione tecnica per dieci anni dalla data in cui il materiale elettrico è stato immesso sul mercato;


b) a seguito di una richiesta motivata di un’autorità nazionale competente, fornire a tale autorità tutte le informazioni e la
documentazione necessarie per dimostrare la conformità del materiale elettrico;


c) cooperare con le autorità nazionali competenti, su loro richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi
presentati dal materiale elettrico che rientra nel mandato del rappresentante autorizzato.


Articolo 8 Obblighi degli importatori


1. Gli importatori immettono sul mercato solo il materiale elettrico conforme.


2. Prima di immettere il materiale elettrico sul mercato, gli importatori assicurano che il fabbricante abbia eseguito
l’appropriata procedura di valutazione della conformità. Essi assicurano che il fabbricante abbia preparato la
documentazione tecnica, che sul materiale elettrico sia apposta la marcatura CE, che quest’ultimo sia accompagnato dai
documenti prescritti e che il fabbricante abbia rispettato le prescrizioni di cui all’articolo 6, paragrafi 5 e 6.


L’importatore, se ritiene o ha motivo di ritenere che il materiale elettrico non sia conforme agli obiettivi di sicurezza
menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I, non immette il materiale elettrico sul mercato fino a quando non sia
stato reso conforme. Inoltre, quando il materiale elettrico presenta un rischio, l’importatore ne informa il fabbricante e le
autorità di vigilanza del mercato.


3. Gli importatori indicano sul materiale elettrico il loro nome, la loro denominazione commerciale registrata o il loro
marchio registrato e l’indirizzo postale al quale possono essere contattati oppure, ove ciò non sia possibile, sull’imballaggio
o in un documento di accompagnamento del materiale elettrico. Le informazioni relative al contatto sono in una lingua
facilmente comprensibile per l’utilizzatore finale e le autorità di vigilanza del mercato.


4. Gli importatori garantiscono che il materiale elettrico sia accompagnato da istruzioni e informazioni sulla sicurezza in
una lingua facilmente compresa dai consumatori e dagli altri utilizzatori finali, secondo quanto determinato dallo Stato
membro interessato.


5. Gli importatori garantiscono che, mentre il materiale elettrico è sotto la loro responsabilità, le condizioni di
immagazzinamento o di trasporto non mettano a rischio la sua conformità agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo
3 ed enunciati nell’allegato I.


6. Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi presentati dal materiale elettrico, gli importatori eseguono, per
proteggere la salute e la sicurezza dei consumatori, una prova a campione sul materiale elettrico messo a disposizione sul
mercato, esaminano i reclami, il materiale elettrico non conforme e i richiami del materiale elettrico non conforme,
mantengono, se del caso, un registro degli stessi e informano i distributori di tale monitoraggio.


7. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di ritenere che il materiale elettrico da essi immesso sul mercato non sia
conforme alla presente direttiva prendono immediatamente le misure correttive necessarie per rendere conforme tale
materiale elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, qualora il materiale elettrico presenti un rischio,
gli importatori ne informano immediatamente le autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno messo a
disposizione sul mercato il materiale elettrico, indicando in particolare i dettagli relativi alla non conformità e qualsiasi
misura correttiva presa.


8. Per dieci anni dalla data in cui il materiale elettrico è stato immesso sul mercato gli importatori mantengono la
dichiarazione di conformità UE a disposizione delle autorità di vigilanza del mercato; garantiscono inoltre che, su richiesta,
la documentazione tecnica sarà messa a disposizione di tali autorità.


9. Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ultima tutte
le informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare la conformità del
materiale elettrico, in una lingua che può essere facilmente compresa da tale autorità. Cooperano con tale autorità, su sua
richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dal materiale elettrico da essi immesso sul mercato.


Articolo 9 Obblighi dei distributori
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1. Quando mettono il materiale elettrico a disposizione sul mercato, i distributori applicano con la dovuta diligenza le
prescrizioni della presente direttiva.


2. Prima di mettere il materiale elettrico a disposizione sul mercato i distributori verificano che esso rechi la marcatura CE,
sia accompagnato dalla documentazione richiesta nonché da istruzioni e informazioni sulla sicurezza in una lingua
facilmente compresa dai consumatori e dagli altri utilizzatori finali nello Stato membro in cui il materiale elettrico deve
essere messo a disposizione sul mercato e che il fabbricante e l’importatore si siano conformati alle prescrizioni di cui
rispettivamente all’articolo 6, paragrafi 5 e 6, e all’articolo 8, paragrafo 3.


Il distributore, se ritiene o ha motivo di ritenere che il materiale elettrico non sia conforme agli obiettivi di sicurezza
menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I, non mette il materiale elettrico a disposizione sul mercato fino a
quando esso non sia stato reso conforme. Inoltre, quando il materiale elettrico presenta un rischio, il distributore ne
informa il fabbricante o l’importatore e le autorità di vigilanza del mercato.


3. Gli importatori garantiscono che, mentre il materiale elettrico è sotto la loro responsabilità, le condizioni di
immagazzinamento o di trasporto non mettano a rischio la sua conformità agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo
3 ed enunciati nell’allegato I.


4. I distributori che ritengono o hanno motivo di ritenere che il materiale elettrico da essi messo a disposizione sul
mercato non sia conforme alla presente direttiva si assicurano che siano prese le misure correttive necessarie per rendere
conforme tale materiale elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, qualora il materiale elettrico
presenti un rischio, i distributori ne informano immediatamente le autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui
hanno messo a disposizione sul mercato il materiale elettrico, indicando in particolare i dettagli relativi alla non conformità
e qualsiasi misura correttiva presa.


5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ultima tutte le
informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare la conformità del materiale
elettrico. Cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dal
materiale elettrico da essi messo a disposizione sul mercato.


Articolo 10 Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli importatori e ai distributori


Un importatore o distributore è ritenuto un fabbricante ai fini della presente direttiva ed è soggetto agli obblighi del
fabbricante di cui all’articolo 6 quando immette sul mercato materiale elettrico con il proprio nome o marchio commerciale
o modifica materiale elettrico già immesso sul mercato in modo tale da poterne condizionare la conformità alla presente
direttiva.


Articolo 11 Identificazione degli operatori economici


Gli operatori economici indicano alle autorità di vigilanza che ne facciano richiesta:


a) qualsiasi operatore economico che abbia fornito loro materiale elettrico;


b) qualsiasi operatore economico cui abbiano fornito materiale elettrico.


Gli operatori economici devono essere in grado di presentare le informazioni di cui al primo comma per dieci anni dal
momento in cui sia stato loro fornito materiale elettrico e per dieci anni dal momento in cui essi abbiano fornito materiale
elettrico.


Capo 3 Conformità del materiale elettrico


Articolo 12 Presunzione di conformità sulla base di norme armonizzate


Il materiale elettrico che è conforme alle norme armonizzate o a parti di esse i cui riferimenti sono stati pubblicati nella
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea è considerato conforme agli obiettivi di sicurezza di tali norme o parti di esse
menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I.


Articolo 13 Presunzione di conformità sulla base di norme internazionali


1. Ove non siano state elaborate e pubblicate norme armonizzate di cui all’articolo 12, gli Stati membri adottano ogni
misura opportuna affinché le autorità competenti, ai fini della messa a disposizione sul mercato di cui all’articolo 3 o della
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libera circolazione di cui all’articolo 4, considerino del pari rispondente agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed
enunciati nell’allegato I il materiale elettrico conforme alle disposizioni in materia di sicurezza delle norme internazionali
elaborate dalla «International Electrotechnical Commission» (IEC) (Commissione elettrotecnica internazionale) per le quali
sia stata espletata la procedura di pubblicazione di cui ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo.


2. Le disposizioni in materia di sicurezza di cui al paragrafo 1 sono notificate dalla Commissione agli Stati membri. La
Commissione, dopo aver consultato gli Stati membri, indica le disposizioni in materia di sicurezza e, in particolare, le
varianti di cui raccomanda la pubblicazione.


3. Entro tre mesi gli Stati membri comunicano alla Commissione le loro eventuali obiezioni alle disposizioni in materia di
sicurezza notificate conformemente al paragrafo 2, menzionando le ragioni di sicurezza che si oppongono all’accettazione
di questa o quella disposizione.


I riferimenti alle disposizioni in materia di sicurezza nei cui confronti non sia stata mossa alcuna obiezione sono pubblicati,
a titolo d’informazione, nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.


Articolo 14 Presunzione di conformità sulla base di norme nazionali


Ove non siano state elaborate e pubblicate norme armonizzate di cui all’articolo 12 e siano state pubblicate norme
internazionali di cui all’articolo 13, gli Stati membri adottano ogni misura opportuna affinché le autorità competenti, ai fini
della messa a disposizione sul mercato di cui all’articolo 3 o della libera circolazione di cui all’articolo 4, considerino del pari
rispondente agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I il materiale elettrico costruito in
conformità delle disposizioni in materia di sicurezza delle norme applicate nello Stato membro in cui è stato fabbricato,
quando detto materiale garantisce un livello di sicurezza equivalente a quello richiesto sul proprio territorio.


Articolo 15 Dichiarazione di conformità UE


1. La dichiarazione di conformità UE attesta il rispetto degli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati
nell’allegato I.


2. La dichiarazione di conformità UE ha la struttura tipo di cui all’allegato IV, contiene gli elementi specificati nel modulo A
di cui all’allegato III ed è continuamente aggiornata. Essa è tradotta nella lingua o nelle lingue richieste dallo Stato
membro nel quale il materiale elettrico è immesso o messo a disposizione sul mercato.


3. Se al materiale elettrico si applicano più atti dell’Unione che prescrivono una dichiarazione di conformità UE, viene
compilata un’unica dichiarazione di conformità UE in rapporto a tutti questi atti dell’Unione. La dichiarazione contiene gli
estremi degli atti dell’Unione, compresi i riferimenti della loro pubblicazione.


4. Con la dichiarazione di conformità UE il fabbricante si assume la responsabilità della conformità del materiale elettrico
alle prescrizioni di cui alla presente direttiva.


Articolo 16 Principi generali della marcatura CE


La marcatura CE è soggetta ai principi generali esposti all’articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008.


Articolo 17 Regole e condizioni per l’apposizione della marcatura CE


1. La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibile e indelebile sul materiale elettrico o sulla sua targhetta. Qualora
non sia possibile o la natura del materiale elettrico non lo consenta, essa è apposta sul suo imballaggio e sui documenti di
accompagnamento.


2. La marcatura CE è apposta sul materiale elettrico prima della sua immissione sul mercato.


3. Gli Stati membri si avvalgono dei meccanismi esistenti per garantire un’applicazione corretta del regime che disciplina la
marcatura CE e promuovono le azioni opportune contro l’uso improprio di tale marcatura.


Capo 4 Vigilanza del mercato dell’Unione, controllo del materiale elettrico che entra nel mercato
dell’Unione e procedura di salvaguardia dell’Unione


Articolo 18 Vigilanza del mercato dell’Unione e controllo del materiale elettrico che entra nel mercato
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dell’Unione


Al materiale elettrico si applicano l’articolo 15, paragrafo 3, e gli articoli da 16 a 29 del regolamento (CE) n. 765/2008.


Articolo 19 Procedura a livello nazionale per il materiale elettrico che presenta rischi


1. Qualora le autorità di vigilanza del mercato di uno Stato membro abbiano motivi sufficienti per ritenere che un
materiale elettrico disciplinato dalla presente direttiva presenti un rischio per la salute o la sicurezza delle persone, degli
animali domestici o dei beni, essi effettuano una valutazione del materiale elettrico interessato che investa tutte le
prescrizioni pertinenti di cui alla presente direttiva. A tal fine, gli operatori economici interessati cooperano ove necessario
con le autorità di vigilanza del mercato.


Se nel corso della valutazione di cui al primo comma le autorità di vigilanza del mercato concludono che il materiale
elettrico non rispetta le prescrizioni di cui alla presente direttiva, chiedono tempestivamente all’operatore economico
interessato di adottare tutte le misure correttive del caso al fine di rendere il materiale elettrico conforme alle suddette
prescrizioni oppure di ritirarlo o di richiamarlo dal mercato entro un termine ragionevole e proporzionato alla natura del
rischio, a seconda dei casi. L’articolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si applica alle misure di cui al secondo comma
del presente paragrafo.


2. Qualora ritengano che l’inadempienza non sia ristretta al territorio nazionale, le autorità di vigilanza del mercato
informano la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati della valutazione e dei provvedimenti che hanno chiesto
all’operatore economico di prendere.


3. L’operatore economico prende tutte le misure correttive opportune nei confronti del materiale elettrico interessato che
ha messo a disposizione sull’intero mercato dell’Unione.


4. Qualora l’operatore economico interessato non prenda le misure correttive adeguate entro il termine di cui al paragrafo
1, secondo comma, le autorità di vigilanza del mercato adottano tutte le misure provvisorie opportune per proibire o
limitare la messa a disposizione del materiale elettrico sul loro mercato nazionale, per ritirarlo da tale mercato o per
richiamarlo.


Le autorità di vigilanza del mercato informano senza indugio la Commissione e gli altri Stati membri di tali misure.


5. Le informazioni di cui al paragrafo 4, secondo comma, includono tutti i particolari disponibili, soprattutto i dati necessari
all’identificazione del materiale elettrico non conforme, la sua origine, la natura della presunta non conformità e dei rischi
connessi, la natura e la durata delle misure nazionali adottate, nonché gli argomenti espressi dall’operatore economico
interessato. In particolare, le autorità di vigilanza del mercato indicano se l’inadempienza sia dovuta:


a) alla non conformità del materiale elettrico agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I
relativi alla salute o alla sicurezza delle persone, degli animali domestici o dei beni; oppure


b) alle carenze nelle norme armonizzate di cui all’articolo 12 o nelle norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 13 e
14 che conferiscono la presunzione di conformità.


6. Gli Stati membri diversi da quello che ha avviato la procedura a norma del presente articolo informano senza indugio la
Commissione e gli altri Stati membri di tutti i provvedimenti adottati, di tutte le altre informazioni a loro disposizione sulla
non conformità del materiale elettrico e, in caso di disaccordo con la misura nazionale adottata, delle loro obiezioni.


7. Qualora, entro tre mesi dal ricevimento delle informazioni di cui al paragrafo 4, secondo comma, uno Stato membro o
la Commissione non sollevino obiezioni contro la misura provvisoria presa da uno Stato membro, tale misura è ritenuta
giustificata.


8. Gli Stati membri garantiscono che siano adottate senza indugio le misure restrittive opportune in relazione al materiale
elettrico in questione, quale il suo ritiro dal mercato.


Articolo 20 Procedura di salvaguardia dell’Unione


1. Se in esito alla procedura di cui all’articolo 19, paragrafi 3 e 4, sono sollevate obiezioni contro una misura assunta da
uno Stato membro o qualora la Commissione ritenga che la misura nazionale sia contraria alla legislazione dell’Unione, la
Commissione si consulta senza indugio con gli Stati membri e con l’operatore o gli operatori economici interessati e valuta
la misura nazionale. In base ai risultati di tale valutazione, la Commissione determina mediante un atto di esecuzione se la
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misura nazionale sia giustificata o meno.


La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica immediatamente a essi e all’operatore
o agli operatori economici interessati.


2. Se la misura nazionale è considerata giustificata, tutti gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che il
materiale elettrico non conforme sia ritirato dal mercato nazionale e ne informano la Commissione. Se la misura nazionale
è considerata ingiustificata, lo Stato membro interessato la revoca.


3. Se la misura nazionale è considerata giustificata e la non conformità del materiale elettrico è attribuita a una carenza
delle norme armonizzate di cui all’articolo 19, paragrafo 5, lettera b), della presente direttiva, la Commissione applica la
procedura di cui all’articolo 11 del regolamento (UE) n. 1025/2012.


Articolo 21 Materiale elettrico conforme che presenta rischi


1. Se uno Stato membro, dopo aver effettuato una valutazione ai sensi dell’articolo 19, paragrafo 1, ritiene il materiale
elettrico, pur conforme alla presente direttiva, presenti un rischio per la salute o la sicurezza delle persone, degli animali
domestici o dei beni, chiede all’operatore economico interessato di far sì che tale materiale elettrico, all’atto della sua
immissione sul mercato, non presenti più tale rischio o che sia, a seconda dei casi, ritirato dal mercato o richiamato entro
un periodo di tempo ragionevole, proporzionato alla natura del rischio.


2. L’operatore economico garantisce che siano prese misure correttive nei confronti di tutti i materiali elettrici interessati
da esso messi a disposizione sull’intero mercato dell’Unione.


3. Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri. Tali informazioni includono tutti i
particolari disponibili, in particolare i dati necessari all’identificazione del materiale elettrico interessato, la sua origine e la
catena di fornitura del prodotto, la natura dei rischi connessi, nonché la natura e la durata delle misure nazionali adottate.


4. La Commissione avvia immediatamente consultazioni con gli Stati membri e l’operatore o gli operatori economici
interessati e valuta le misure nazionali adottate. In base ai risultati della valutazione, la Commissione decide mediante atti
di esecuzione se la misura nazionale sia giustificata o meno e propone, all’occorrenza, opportune misure.


Gli atti di esecuzione di cui al presente paragrafo, primo comma, sono adottati secondo la procedura d’esame di cui
all’articolo 23, paragrafo 2.


Per motivi imperativi di urgenza debitamente giustificati connessi alla protezione della salute e della sicurezza delle
persone, degli animali domestici o dei beni, la Commissione adotta atti di esecuzione immediatamente applicabili secondo
la procedura di cui all’articolo 23, paragrafo 3.


5. La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica immediatamente a essi e
all’operatore o agli operatori economici interessati.


Articolo 22 Non conformità formale


1. Fatto salvo l’articolo 19, se uno Stato membro giunge a una delle seguenti conclusioni, chiede all’operatore economico
interessato di porre fine allo stato di non conformità in questione:


a) la marcatura CE è stata apposta in violazione dell’articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008 o dell’articolo 17 della
presente direttiva;


b) la marcatura CE non è stata apposta;


c) non è stata compilata la dichiarazione di conformità UE;


d) non è stata compilata correttamente la dichiarazione di conformità UE;


e) la documentazione tecnica non è disponibile o è incompleta;


f) le informazioni di cui all’articolo 6, paragrafo 6, o all’articolo 8, paragrafo 3, sono assenti, false o incomplete;


g) qualsiasi altra prescrizione amministrativa di cui all’articolo 6 o all’articolo 8 non è rispettata.


2. Se la non conformità di cui al paragrafo 1 permane, lo Stato membro interessato provvede a limitare o proibire la
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messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico o garantisce che sia richiamato o ritirato dal mercato.


Capo 5 Comitato e disposizioni transitorie e finali


Articolo 23 Procedura di comitato


1. La Commissione è assistita dal comitato per il materiale elettrico. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n.
182/2011.


2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011.


3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 8 del regolamento (UE) n. 182/2011 in
combinato disposto con l’articolo 5.


4. La Commissione consulta il comitato sulle questioni per le quali la consultazione di esperti del settore è richiesta a
norma del regolamento (UE) n. 1025/2012 o di un’altra normativa dell’Unione.


Il comitato può inoltre esaminare qualsiasi altra questione riguardante l’applicazione della presente direttiva che può
essere sollevata dal suo presidente o da un rappresentante di uno Stato membro in conformità del suo regolamento
interno.


Articolo 24 Sanzioni


Gli Stati membri stabiliscono le disposizioni in materia di sanzioni applicabili alle violazioni, da parte degli operatori
economici, delle disposizioni di diritto nazionale adottate ai sensi della presente direttiva e prendono tutte le misure
necessarie a garantirne l’applicazione. Tali disposizioni possono includere sanzioni penali in caso di violazioni gravi.


Le sanzioni previste sono efficaci, proporzionate e dissuasive.


Articolo 25 Disposizioni transitorie


Gli Stati membri non ostacolano la messa a disposizione sul mercato di materiale elettrico rientrante nell’ambito di
applicazione della direttiva 2006/95/CE e a essa conforme, immesso sul mercato anteriormente al 20 aprile 2016.


Articolo 26 Recepimento


1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 19 aprile 2016, le disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative necessarie per conformarsi all’articolo 2, all’articolo 3, primo comma, all’articolo 4, agli articoli da 6 a 12,
all’articolo 13, paragrafo 1, agli articoli da 14 a 25 e agli allegati II, III e IV.


Essi comunicano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposizioni.


Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 20 aprile 2016.


Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale
riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Esse recano altresì l’indicazione che, nelle disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative in vigore, i riferimenti alla direttiva abrogata dalla presente direttiva si intendono fatti a
quest’ultima. Le modalità del riferimento e la formulazione dell’indicazione sono stabilite dagli Stati membri.


2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni fondamentali di diritto interno che adottano nel
settore disciplinato dalla presente direttiva.


Articolo 27 Abrogazione


La direttiva 2006/95/CE è abrogata a decorrere dal 20 aprile 2016, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai
termini di recepimento nel diritto interno e di applicazione delle direttive di cui all’allegato V.


I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla presente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza
di cui all’allegato VI.


Articolo 28 Entrata in vigore
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La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.


L’articolo 1, l’articolo 3, secondo comma, l’articolo 5, l’articolo 13, paragrafi 2 e 3, e gli allegati I, V e VI si applicano a
decorrere dal 20 aprile 2016.


Articolo 29 Destinatari


Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.


Fatto a Strasburgo, il 26 febbraio 2014


Per il Parlamento europeo


Il presidente


M. SCHULZ


Per il Consiglio


Il presidente


D. KOURKOULAS 
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Novità


Ed. 19.0 Ottobre 2021


[001L]


- Aggiornato Elenco Norme armonizzate Direttiva macchine 2006/42/CE a Ottobre 2021


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione della Commissione"
(Vedasi Com.(2018) 764 EC).


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2006/42/CE sulle macchine sono contenuti nelle:


1. Comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 del 09 marzo 2018)
2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione, del 18 marzo 2019 (GU L 75 del 19 marzo 2019)
3. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 del 24 Ottobre 2019)
4. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 07 novembre 2019)
5. Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 (GU L 102/6 del 02.04.2020)
6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/377 della Commissione del 2 marzo 2021 (GU L 72/12 del 3.3.2021)
7. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1813 della Commissione del 14 ottobre 2021 (GU L 366/109 del 15.10.2021)


Ed. 18.0 Marzo 2021


[001L]


- Aggiornato Elenco Norme armonizzate Direttiva macchine 2006/42/CE a Marzo 2021


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione della Commissione"
(Vedasi Com.(2018) 764 EC).


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2006/42/CE sulle macchine sono contenuti nelle:


1. Comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 del 09 marzo 2018)
2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione, del 18 marzo 2019 (GU L 75 del 19 marzo 2019)
3. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 del 24 Ottobre 2019)
4. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 07 novembre 2019)
5. Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 (GU L 102/6 del 02.04.2020)
6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/377 della Commissione del 2 marzo 2021 (GU L 72/12 del 3.3.2021)


Ed. 17.0 Aprile 2020


[001L]


- Aggiornato Elenco Norme armonizzate Direttiva macchine 2006/42/CE a Aprile 2020


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione della Commissione"
(Vedasi Com.(2018) 764 EC).


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2006/42/CE sulle macchine sono contenuti nelle:


1. comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 del 09 marzo 2018)
2. decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione, del 18 marzo 2019 (GU L 75 del 19 marzo 2019)
3. decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 del 24 Ottobre 2019)
4. decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 07 novembre 2019)
5. Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 (GU L 102/6 del 02.04.2020)


Ed. 16.0 Marzo 2020
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[001L]


Testo consolidato 2020 Direttiva macchine 2006/42/CE:


Modifica:


- Regolamento (UE) 2019/1243 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 (L 198 241 25.7.2019)


Adattamento agli articoli 290 e 291 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea una serie di atti giuridici che
prevedono il ricorso alla procedura di regolamentazione con controllo.


Ed. 15.0 Novembre 2019


[001L]


- Aggiornato Elenco Norme armonizzate Direttiva macchine 2006/42/CE a Novembre 2019


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione della Commissione"
(Vedasi Com.(2018) 764 EC).


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2006/42/CE sulle macchine sono contenuti nelle:


1. comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 del 09 marzo 2018)


2. decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione, del 18 marzo 2019 (GU L 75 del 19 marzo 2019)


3. decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 del 24 Ottobre 2019)


4. decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 07 novembre 2019)


Ed. 14.0 Ottobre 2019


[001L]


- Aggiornato Elenco Norme armonizzate Direttiva macchine 2006/42/CE a Ottobre 2019


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione della Commissione"
(Vedasi Com.(2018) 764 EC).


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2006/42/CE sulle macchine sono contenuti nelle:


1. comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 del 09 marzo 2018)


2. decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione, del 18 marzo 2019 (GU L 75 del 19 marzo 2019)


3. decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 del 24 Ottobre 2019)


Ed. 13.0 Marzo 2019


[001L]


- Aggiornato Elenco Norme armonizzate Direttiva macchine 2006/42/CE a Marzo 2019


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione della Commissione"
(Vedasi Com.(2018) 764 EC).


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2006/42/CE sulle macchine sono contenuti nelle:


1. comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 del 09 marzo 2018)
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2. decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione, del 18 marzo 2019 (GU L 75 del 19 marzo 2019)


Ed. 12.0 Marzo 2018


[001L]


Aggiornato Elenco norme armonizzate Com. 2018/C 092/01 del 09 Marzo 2018


Ed. 11.0 Settembre 2017


[001L]


D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 17 Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine e che modifica la direttiva
95/16/CE relativa agli ascensori s.m.i.


Ed. 10.0 Settembre 2017


[001L]


Testo consolidato 2017 Direttiva macchine 2006/42/CE 


[001G]


Aggiustamenti grafici/consultazione


Ed. 9.0 Giugno 2017


[001L]


Aggiornato Elenco norme armonizzate Com. 2017/C 182/02 del 09 Giugno 2017


Ed. 8.0 Settembre 2016


[001L]


Aggiornato Elenco norme armonizzate Com. 2016/C 332/01 del 09 Settembre 2016


Ed. 7.0 Luglio 2016


[001L]


Aggiornato Elenco norme armonizzate
Com. 2016/C 173/01  del 13 Maggio 2016


Ed. 6.0 Gennaio 2016


[001L]


Aggiornato Elenco norme armonizzate
Com. 2016/C 014/01 del 15 Gennaio 2016


Ed. 5.0 Marzo 2015


[001L]


Aggiornato Elenco norme armonizzate
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Com. 2015/C 054/01 del 13 Febbraio 2015


Ed. 4.0 Luglio 2014


[001L]


Aggiornato Elenco norme armonizzate
Com. 2014/C 220/01 del 11 Luglio 2014


Ed. 3.0 Aprile 2014


[001L]


Aggiornato Elenco norme armonizzate
Com. 2014/C 110/02 del 11 Aprile 2014


Ed. 2.0 Marzo 2014


[001L]


Aggiornato Elenco norme armonizzate
Com. 2013/C 348/02 del 28 Novembre 2013


Ed. 1.0 Ottobre 2013


Certifico S.r.l. IT


15/10/2021 8 di 238 Direttiva macchine e norme tecniche consolidato Ed. 19.0 2021







Direttiva macchine Testo Consolidato 2020


Direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle macchine e che modifica la
direttiva 95/16/CE (rifusione) 
(GU L157/24 del 9.6.2006)


La Direttiva Macchine Testo Consolidato 2020 tiene conto delle seguenti modifiche e rettifiche dal 2009 al 2020:


Modifiche


- Regolamento (CE) n. 596/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009 (GU L188/14 del 18.7.2009)


- Direttiva 2009/127/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 (GU L 310/29 del 25.11.2009)


- Regolamento (UE) n. 167/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 febbraio 2013 (GU L 60/1 del 2.3.2013)


- Direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 (GU L 96/251 del 29.3.2014)


- Regolamento (UE) 2019/1243 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 (L 198 241 25.7.2019)


Rettifica:


- Rettifica, GU L 76 del 16.3.2007, pag. 35 (2006/42/CE)
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Direttiva macchine Testo Consolidato 2020


Premessa
Articolo 1 Campo d'applicazione
Articolo 2 Definizioni
Articolo 3 Direttive specifiche
Articolo 4 Sorveglianza del mercato
Articolo 5 Immissione sul mercato e messa in servizio
Articolo 6 Libera circolazione
Articolo 7 Presunzione di conformità e norme armonizzate
Articolo 8 Misure specifiche
Articolo 9 Misure specifiche riguardanti categorie di macchine potenzialmente pericolose
Articolo 10 Procedura di contestazione di una norma armonizzata
Articolo 11 Clausola di salvaguardia
Articolo 12 Procedure di valutazione della conformità delle macchine
Articolo 13 Procedura per le quasi-macchine
Articolo 14 Organismi notificati
Articolo 15 Installazione e utilizzo delle macchine
Articolo 16 Marcatura «CE»
Articolo 17 Non conformità della marcatura
Articolo 18 Riservatezza
Articolo 19 Cooperazione tra gli Stati membri
Articolo 20 Procedure di ricorso
Articolo 21 Diffusione dell'informazione
Articolo 21 bis Esercizio della delega
Articolo 22 Comitato
Articolo 23 Sanzioni
Articolo 25 Abrogazione
Articolo 26 Attuazione
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Articolo 28 Entrata in vigore
Articolo 29 Destinatari
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Premessa


IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA


visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 95,


vista la proposta della Commissione,


visto il parere del Comitato economico e sociale europeo,


deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del trattato,


considerando quanto segue:


(1) La direttiva 98/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, concernente il ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri relative alle macchine, costituiva la codificazione della direttiva 89/392/CEE.
In occasione di nuove modifiche della direttiva 98/37/CE per motivi di chiarezza è opportuno procedere alla rifusione di
tale direttiva.


(2) Il settore delle macchine costituisce una parte importante del settore della meccanica ed è uno dei pilastri industriali
dell'economia comunitaria. Il costo sociale dovuto all'alto numero di infortuni provocati direttamente dall'utilizzazione delle
macchine può essere ridotto integrando la sicurezza nella progettazione e nella costruzione stesse delle macchine nonché
effettuando una corretta installazione e manutenzione.


(3) Gli Stati membri sono tenuti a garantire nel loro territorio la sicurezza e la salute delle persone, segnatamente dei
lavoratori e dei consumatori e, all'occorrenza, degli animali domestici e dei beni, specie nei confronti dei rischi che
derivano dall'uso delle macchine.


(4) A fini di certezza del diritto è necessario definire il campo d'applicazione della presente direttiva e i concetti relativi
all'applicazione della medesima con la maggiore precisione possibile.


(5) Le disposizioni cogenti degli Stati membri in materia di ascensori da cantiere per il trasporto di persone o di persone e
cose, frequentemente completate da specifiche tecniche cogenti de facto e/o da altre norme applicate volontariamente,
non comportano necessariamente livelli di sicurezza e di tutela della salute diversi ma, a motivo delle loro difformità,
costituiscono degli ostacoli agli scambi all'interno della Comunità. I sistemi nazionali di valutazione della conformità e di
certificazione di queste macchine differiscono inoltre notevolmente. È pertanto opportuno non escludere dal campo
d'applicazione della presente direttiva gli ascensori da cantiere per il trasporto di persone o di persone e cose.


(6) È opportuno escludere le armi, incluse le armi da fuoco, che sono soggette alle disposizioni della direttiva 91/477/CEE
del Consiglio, del 18 giugno 1991, relativa al controllo dell'acquisizione e della detenzione di armi; l'esclusione delle armi
da fuoco non dovrebbe applicarsi agli apparecchi portatili a carica esplosiva per il fissaggio o altre macchine ad impatto
progettate esclusivamente a fini industriali o tecnici. È necessario prevedere disposizioni transitorie che consentano agli
Stati membri di autorizzare l'immissione sul mercato e la messa in servizio di macchine costruite in conformità delle
disposizioni nazionali in vigore al momento dell'adozione della presente direttiva, comprese quelle che attuano la
convenzione per il riconoscimento reciproco dei punzoni di prova delle armi da fuoco portatili, del 1° luglio 1969. Tali
disposizioni transitorie consentiranno inoltre agli organismi europei di normalizzazione di elaborare norme che
garantiscano un livello di sicurezza basato sullo stato dell'arte.


(7) La presente direttiva non si applica al sollevamento di persone mediante macchine non destinate a tale scopo. La
presente disposizione lascia tuttavia impregiudicato il diritto degli Stati membri di adottare misure nazionali rispetto a tali
macchine, in conformità del trattato, ai fini dell'attuazione della direttiva 89/655/CEE del Consiglio, del 30 novembre 1989,
relativa ai requisiti minimi di sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori durante il
lavoro (seconda direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE).


(8) Nel caso dei trattori agricoli e forestali, le disposizioni della presente direttiva concernenti i rischi attualmente non
coperti dalla direttiva 2003/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, relativa all'omologazione
dei trattori agricoli o forestali, dei loro rimorchi e delle loro macchine intercambiabili trainate, nonché dei sistemi,
componenti ed entità tecniche di tali veicoli, non dovrebbero più essere d'applicazione una volta che tali rischi saranno
coperti da tale direttiva.


(9) La sorveglianza del mercato è un'attività essenziale, nella misura in cui garantisce l'applicazione corretta ed uniforme
della direttiva. Di conseguenza è opportuno istituire un quadro giuridico entro il quale la sorveglianza del mercato possa
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svolgersi in modo armonioso.


(10) Gli Stati membri si assumono la responsabilità di assicurare sul loro territorio un'applicazione efficace della presente
direttiva e, nella misura del possibile, un miglioramento del livello di sicurezza delle macchine in conformità delle
disposizioni della stessa. Essi dovrebbero adoperarsi per garantire un'effettiva sorveglianza del mercato, tenendo conto
degli orientamenti elaborati dalla Commissione, ai fini di un'applicazione corretta e uniforme della presente direttiva.


(11) Nel quadro di tale sorveglianza del mercato dovrebbe essere stabilita una netta distinzione tra la contestazione di una
norma armonizzata che conferisce una presunzione di conformità ad una macchina e la clausola di salvaguardia relativa ad
una macchina.


(12) La messa in servizio di una macchina ai sensi della presente direttiva concerne soltanto l'impiego della macchina
stessa per l'uso previsto o ragionevolmente prevedibile; ciò non impedisce la definizione di condizioni di utilizzo estranee
alla macchina purché tali condizioni non comportino modifiche della macchina in modo non conforme alle disposizioni della
presente direttiva.


(13) È altresì necessario prevedere un adeguato meccanismo che consenta l'adozione di specifiche misure a livello
comunitario che impongano agli Stati membri di vietare o limitare l'immissione sul mercato di alcuni tipi di macchine che
presentano lo stesso rischio per la salute e la sicurezza delle persone a causa di lacune nella(e) pertinente(i) norma(e)
armonizzata(e) o a causa delle loro caratteristiche tecniche, o per assoggettare tali macchine a condizioni speciali. Per
garantire un'adeguata valutazione della necessità di tali misure esse dovrebbero essere adottate dalla Commissione,
assistita da un comitato, alla luce delle consultazioni con gli Stati membri e le altre parti interessate. Poiché tali misure non
sono direttamente applicabili agli operatori economici, gli Stati membri dovrebbero adottare tutte le misure necessarie alla
loro attuazione.


(14) I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute dovrebbero essere rispettati al fine di garantire che la
macchina sia sicura; questi requisiti dovrebbero essere applicati con discernimento, tenendo conto dello stato dell'arte al
momento della costruzione e dei requisiti tecnici ed economici.


(15) Qualora la macchina possa essere utilizzata dai consumatori, cioè da operatori non professionisti, il fabbricante ne
dovrebbe tenere conto nella progettazione e nella costruzione. Parimenti ne dovrebbe tenere conto qualora la macchina
possa essere utilizzata per fornire servizi ai consumatori.


(16) Sebbene i requisiti della presente direttiva non si applichino alle quasi-macchine nel loro insieme, è comunque
opportuno garantire la libera circolazione delle quasimacchine mediante una procedura specifica.


(17) In occasione di fiere, esposizioni e simili, dovrebbe essere possibile esporre macchine non conformi ai requisiti della
presente direttiva. È comunque opportuno informare in modo adeguato gli interessati di questa mancanza di conformità e
dell'impossibilità di acquistare le macchine nelle condizioni di presentazione.


(18) La presente direttiva definisce unicamente i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di portata generale,
completati da una serie di requisiti più specifici per talune categorie di macchine. Per rendere più agevole ai fabbricanti la
prova della conformità a tali requisiti essenziali e per consentire le ispezioni per la conformità a tali requisiti, è opportuno
disporre di norme armonizzate a livello comunitario per la prevenzione dei rischi derivanti dalla progettazione e dalla
costruzione delle macchine. Dette norme armonizzate a livello comunitario sono elaborate da organismi di diritto privato e
dovrebbero conservare la loro qualità di testi non obbligatori.


(19) Considerata la natura dei rischi che presenta l'utilizzo delle macchine oggetto della presente direttiva, è opportuno
fissare le procedure di valutazione della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute. Le procedure
dovrebbero essere elaborate alla luce dell'entità dei pericoli che le macchine possono costituire. Di conseguenza, per ogni
categoria di macchine dovrebbe essere prevista una procedura adeguata, conforme alla decisione 93/465/CEE del
Consiglio, del 22 luglio 1993, concernente i moduli relativi alle diverse fasi delle procedure di valutazione della conformità
e le norme per l'apposizione e l'utilizzazione della marcatura CE di conformità, da utilizzare nelle direttive di
armonizzazione tecnica (2), tenendo conto, al contempo, della natura della verifica richiesta per tali macchine.


(20) È opportuno lasciare ai fabbricanti l'intera responsabilità di attestare la conformità delle loro macchine alla presente
direttiva. Tuttavia, per taluni tipi di macchine che presentano un potenziale maggiore di rischi, è auspicabile una
procedura di certificazione più rigorosa.


(21) La marcatura «CE» dovrebbe essere pienamente riconosciuta come l'unica marcatura che garantisce la conformità
della macchina ai requisiti della presente direttiva. Dovrebbe essere vietata qualsiasi marcatura che possa verosimilmente
indurre in errore i terzi circa il significato o il simbolo grafico, o entrambi, della marcatura «CE».
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(22) Per conferire la stessa qualità alla marcatura «CE» e al marchio del fabbricante è importante che essi vadano apposti
utilizzando la stessa tecnica. Per poter distinguere le marcature «CE» che potrebbero eventualmente figurare su taluni
componenti e la marcatura «CE» della macchina, è importante che quest'ultima sia apposta accanto al nome di chi ne
assume la responsabilità, ovvero il fabbricante o il suo mandatario.


(23) Il fabbricante o il suo mandatario dovrebbe inoltre garantire che sia effettuata una valutazione dei rischi per la
macchina che intende immettere sul mercato. A tal fine egli dovrebbe stabilire quali siano i requisiti essenziali di sicurezza
e di tutela della salute applicabili alla sua macchina e per i quali dovrà adottare provvedimenti.


(24) È indispensabile che il fabbricante o il suo mandatario stabilito nella Comunità, prima di redigere la dichiarazione
«CE» di conformità, costituisca un fascicolo tecnico della costruzione. Tuttavia non è indispensabile che tutta la
documentazione sia materialmente disponibile in permanenza: basta che sia disponibile su richiesta. Essa può non
comprendere i disegni dettagliati dei sottoinsiemi utilizzati per la fabbricazione delle macchine, salvo se la loro conoscenza
è indispensabile alla verifica della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute.


(25) I destinatari di ogni decisione presa nel quadro della presente direttiva dovrebbero conoscere le motivazioni di tale
decisione ed i mezzi di ricorso loro offerti.


(26) Gli Stati membri dovrebbero prevedere un regime di sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposizioni della
presente direttiva. Tali sanzioni dovrebbero essere effettive, proporzionate e dissuasive.


(27) L'applicazione della presente direttiva ad un determinato numero di macchine destinate al sollevamento di persone
rende necessaria una migliore delimitazione dei prodotti oggetto della presente direttiva in relazione alla direttiva
95/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 1995, relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri riguardanti gli ascensori. È stato quindi ritenuto necessario procedere ad una nuova definizione del campo
d'applicazione di detta direttiva. La direttiva 95/16/CE dovrebbe pertanto essere modificata in conseguenza.


(28)  Poiché lo scopo della presente direttiva, cioè determinare i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute da
rispettare nella progettazione e fabbricazione per migliorare il livello di sicurezza delle macchine immesse sul mercato non
può essere realizzato in misura sufficiente dagli Stati membri e può dunque essere realizzato meglio a livello comunitario,
la Comunità può intervenire, in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato. La presente direttiva si
limita a quanto è necessario per conseguire tali scopi in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso
articolo.


(29) Il Consiglio, conformemente al punto 34 dell'accordo interistituzionale «Legiferare meglio», dovrebbe incoraggiare gli
Stati membri a redigere e rendere pubblici, nell'interesse proprio e della Comunità, prospetti indicanti, per quanto
possibile, la concordanza tra la presente direttiva e i provvedimenti di recepimento.


(30) Le misure necessarie per l'attuazione della presente direttiva sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE del
Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla Commissione,


HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:
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Articolo 1 Campo d'applicazione


1.  La presente direttiva si applica ai seguenti prodotti:


a) macchine;


b) attrezzature intercambiabili;


c) componenti di sicurezza;


d) accessori di sollevamento;


e) catene, funi e cinghie;


f) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica;


g) quasi-macchine.


2.  Sono esclusi dal campo di applicazione della presente direttiva:


a) i componenti di sicurezza, destinati ad essere utilizzati come pezzi di ricambio in sostituzione di componenti identici e
forniti dal fabbricante della macchina originaria;


b) le attrezzature specifiche per parchi giochi e/o di divertimento;


c) le macchine specificamente progettate o utilizzate per uso nucleare che, in caso di guasto, possono provocare una
emissione di radioattività;


d) le armi, incluse le armi da fuoco;


e) i seguenti mezzi di trasporto:


- trattori agricoli e forestali, escluse le macchine installate su tali veicoli, (N.4) 


- veicoli a motore e loro rimorchi oggetto della direttiva 70/156/CEE del Consiglio, del 6 febbraio 1970, concernente il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative all'omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi ( 1),
escluse le macchine installate su tali veicoli,


- veicoli oggetto della direttiva 2002/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 marzo 2002, relativa
all'omologazione dei veicoli a motore a due o tre ruote ( 2 ), escluse le macchine installate su tali veicoli,


- veicoli a motore esclusivamente da competizione, e


- mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete ferroviaria, escluse le macchine installate su tali veicoli;


f) le navi marittime e le unità mobili off-shore, nonché le macchine installate a bordo di tali navi e/o unità;


g) le macchine appositamente progettate e costruite a fini militari o di mantenimento dell'ordine;


h) le macchine appositamente progettate e costruite a fini di ricerca per essere temporaneamente utilizzate nei laboratori;


i) gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere;


j) le macchine adibite allo spostamento di artisti durante le rappresentazioni;


k) i prodotti elettrici ed elettronici che rientrano nelle categorie seguenti, purché siano oggetto della direttiva 72/23/CEE
del Consiglio, del 19 febbraio 1973, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al materiale
elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione ( 3 ):


- elettrodomestici destinati a uso domestico,


- apparecchiature audio e video,


- apparecchiature nel settore delle tecnologie dell'informazione,
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- macchine ordinarie da ufficio,


- apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa tensione,


- motori elettrici;


l) le seguenti apparecchiature elettriche ad alta tensione:


- apparecchiature di collegamento e di comando,


- trasformatori.


Articolo 2 Definizioni


Ai fini della presente direttiva il termine «macchina» indica uno dei prodotti elencati all'articolo 1, paragrafo 1, lettere da
a) a f).


Si applicano le definizioni seguenti:


a) «macchina»:


- insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un sistema di azionamento diverso dalla forza umana o
animale diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidamente per
un'applicazione ben determinata,


- insieme di cui al primo trattino, al quale mancano solamente elementi di collegamento al sito di impiego o di
allacciamento alle fonti di energia e di movimento,


- insieme di cui al primo e al secondo trattino, pronto per essere installato e che può funzionare solo dopo essere stato
montato su un mezzo di trasporto o installato in un edificio o in una costruzione,


- insiemi di macchine, di cui al primo, al secondo e al terzo trattino, o di quasi-macchine, di cui alla lettera g), che per
raggiungere uno stesso risultato sono disposti e comandati in modo da avere un funzionamento solidale,


- insieme di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidalmente e destinati al sollevamento di
pesi e la cui unica fonte di energia è la forza umana diretta;


b) «attrezzatura intercambiabile»: dispositivo che, dopo la messa in servizio di una macchina o di un trattore, è
assemblato alla macchina o al trattore dall'operatore stesso al fine di modificarne la funzione o apportare una nuova
funzione, nella misura in cui tale attrezzatura non è un utensile;


c) «componente di sicurezza»: componente


- destinato ad espletare una funzione di sicurezza,


- immesso sul mercato separatamente,


- il cui guasto e/o malfunzionamento, mette a repentaglio la sicurezza delle persone, e


- che non è indispensabile per lo scopo per cui è stata progettata la macchina o che per tale funzione può essere sostituito
con altri componenti.


Un elenco indicativo dei componenti di sicurezza è riportato nell’allegato V; (N.6)


d) «accessori di sollevamento»: componenti o attrezzature non collegate alle macchine per il sollevamento, che
consentono la presa del carico, disposti tra la macchina e il carico oppure sul carico stesso, oppure destinati a divenire
parte integrante del carico e ad essere immessi sul mercato separatamente. Anche le imbracature e le loro componenti
sono considerate accessori di sollevamento;


e) «catene, funi e cinghie»: catene, funi e cinghie progettate e costruite a fini di sollevamento come parte integrante di
macchine per il sollevamento o di accessori di sollevamento;


f) «dispositivi amovibili di trasmissione meccanica»: componenti amovibili destinati alla trasmissione di potenza tra una
macchina semovente o un trattore e una macchina azionata, mediante collegamento al primo supporto fisso di
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quest'ultima. Allorché sono immessi sul mercato muniti di ripari, vanno considerati come un singolo prodotto;


g) «quasi-macchine»: insiemi che costituiscono quasi una macchina, ma che, da soli, non sono in grado di garantire
un'applicazione ben determinata. Un sistema di azionamento è una quasi-macchina. Le quasi-macchine sono unicamente
destinate ad essere incorporate o assemblate ad altre macchine o ad altre quasi-macchine o apparecchi per costituire una
macchina disciplinata dalla presente direttiva;


h) «immissione sul mercato»: prima messa a disposizione, all'interno della Comunità, a titolo oneroso o gratuito, di una
macchina o di una quasi-macchina a fini di distribuzione o di utilizzazione;


i) «fabbricante»: persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza una macchina o una quasi-macchina oggetto della
presente direttiva, ed è responsabile della conformità della macchina o della quasi-macchina con la presente direttiva ai
fini dell'immissione sul mercato con il proprio nome o con il proprio marchio ovvero per uso personale. In mancanza di un
fabbricante quale definito sopra, è considerato fabbricante la persona fisica o giuridica che immette sul mercato o mette in
servizio una macchina o una quasi-macchina oggetto della presente direttiva;


j) «mandatario»: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita all'interno della Comunità che abbia ricevuto mandato scritto
dal fabbricante per eseguire a suo nome, in toto o in parte, gli obblighi e le formalità connesse con la presente direttiva;


k) «messa in servizio»: primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, all'interno della Comunità, di una macchina oggetto
della presente direttiva;


l) «norma armonizzata»: specifica tecnica adottata da un organismo di normalizzazione, ovvero il Comitato europeo di
normalizzazione (CEN), il Comitato europeo di normalizzazione elettrotecnica (Cenelec) o l'Istituto europeo per le norme di
telecomunicazione (ETSI), nel quadro di un mandato rilasciato dalla Commissione conformemente alle procedure istituite
dalla direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede un procedura
d'informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società
dell'informazione ( 4 ), e non avente carattere vincolante;


m) «requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute»: disposizioni obbligatorie relative alla progettazione e alla
fabbricazione dei prodotti soggetti alla presente direttiva intese ad assicurare un elevato livello di protezione della salute e
della sicurezza delle persone e, se del caso, degli animali domestici e dei beni nonché, qualora applicabile, dell’ambiente.
(N.3) 


I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute sono stabiliti nell’allegato I. I requisiti essenziali di sicurezza e di
tutela della salute per la protezione dell’ambiente si applicano unicamente alle macchine di cui al punto 2.4 di detto
allegato.


Articolo 3 Direttive specifiche


Quando per una macchina i pericoli citati all'allegato I sono interamente o parzialmente oggetto in modo più specifico di
altre direttive comunitarie, la presente direttiva non si applica o cessa di essere applicata a tale macchina e per tali pericoli
dalla data di attuazione di tali altre direttive.


Articolo 4 Sorveglianza del mercato


1.  Gli Stati membri adottano tutti i provvedimenti utili per garantire che le macchine possano essere immesse sul mercato
e/o messe in servizio unicamente se soddisfano le pertinenti disposizioni della presente direttiva e se non pregiudicano la
sicurezza e la salute delle persone o, se del caso, degli animali domestici e dei beni nonché, qualora applicabile,
dell’ambiente quando sono debitamente installate, mantenute in efficienza e utilizzate conformemente alla loro
destinazione o in condizioni ragionevolmente prevedibili. (N.3) 


2.  Gli Stati membri adottano tutti i provvedimenti utili affinché le quasi-macchine possano essere immesse sul mercato
solo se rispettano le disposizioni della direttiva che le riguardano.


3.  Gli Stati membri istituiscono o nominano le autorità competenti per il controllo della conformità delle macchine e delle
quasi-macchine alle disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2.


4.  Gli Stati membri definiscono le finalità, l'organizzazione e i poteri delle autorità competenti di cui al paragrafo 3 e ne
informano la Commissione e gli altri Stati membri, comunicando loro anche qualsiasi ulteriore modifica.
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Articolo 5 Immissione sul mercato e messa in servizio


1.  Il fabbricante o il suo mandatario, prima di immettere sul mercato e/o mettere in servizio una macchina:


a) si accerta che soddisfi i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute indicati dall'allegato I;


b) si accerta che il fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A, sia disponibile;


c) fornisce in particolare le informazioni necessarie, quali ad esempio le istruzioni;


d) espleta le appropriate procedure di valutazione della conformità ai sensi dell'articolo 12;


e) redige la dichiarazione CE di conformità ai sensi dell'allegato II, parte 1, sezione A, e si accerta che accompagni la
macchina;


f) appone la marcatura «CE» ai sensi dell'articolo 16.


2.  Il fabbricante o il suo mandatario, prima di immettere sul mercato una quasi-macchina, si accerta che sia stata
espletata la procedura di cui all'articolo 13.


3.  Il fabbricante o il suo mandatario, ai fini delle procedure di cui all'articolo 12, dispone o può usufruire dei mezzi
necessari ad accertare la conformità della macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui
all'allegato I.


4.  Qualora le macchine siano disciplinate anche da altre direttive relative ad aspetti diversi e che prevedono l'apposizione
della marcatura «CE», questa marcatura indica ugualmente che le macchine sono conformi alle disposizioni di queste altre
direttive.


Tuttavia, nel caso in cui una o più di dette direttive lascino al fabbricante o al suo mandatario la facoltà di scegliere il
regime da applicare durante un periodo transitorio, la marcatura «CE» indica la conformità soltanto alle disposizioni delle
direttive applicate dal fabbricante o dal suo mandatario. I riferimenti delle direttive applicate devono essere indicati, nella
forma in cui sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, nella dichiarazione CE di conformità.


Articolo 6 Libera circolazione


1.  Gli Stati membri non vietano, limitano od ostacolano l'immissione sul mercato e/o la messa in servizio sul loro territorio
delle macchine che rispettano la presente direttiva.


2.  Gli Stati membri non vietano, limitano od ostacolano l'immissione sul mercato di quasi-macchine destinate, per
dichiarazione d'incorporazione di cui all'allegato II, parte 1, sezione B, del fabbricante o del suo mandatario, ad essere
incorporate in una macchina o ad essere assemblate con altre quasi-macchine onde costituire una macchina.


3.  Gli Stati membri non impediscono, in particolare in occasione di fiere, di esposizioni, di dimostrazioni e simili, la
presentazione di macchine o di quasi-macchine non conformi alla presente direttiva, purché un cartello visibile indichi
chiaramente la non conformità di dette macchine e l'impossibilità di disporre delle medesime prima che siano rese
conformi. Inoltre, al momento delle dimostrazioni di tali macchine o quasi-macchine non conformi, sono prese le misure di
sicurezza adeguate per assicurare la protezione delle persone.


Articolo 7 Presunzione di conformità e norme armonizzate


1.  Gli Stati membri ritengono che le macchine provviste della marcatura «CE» e accompagnate dalla dichiarazione CE di
conformità, i cui elementi sono previsti dall'allegato II, parte 1, sezione A, rispettino le disposizioni della presente direttiva.


2.  Le macchine costruite in conformità di una norma armonizzata, il cui riferimento è stato pubblicato nella Gazzetta
ufficiale dell'Unione europea, sono presunte conformi ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti da
tale norma armonizzata.


3.  La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea i riferimenti delle norme armonizzate.


4.  Gli Stati membri prendono le misure appropriate per permettere alle parti sociali di avere un'influenza, a livello
nazionale, sul processo di elaborazione e di controllo delle norme armonizzate. (N.2)


Certifico S.r.l. IT


15/10/2021 17 di 238 Direttiva macchine e norme tecniche consolidato Ed. 19.0 2021







Articolo 8 Misure specifiche


1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’articolo 21 bis, con cui modifica
l’allegato V per aggiornare l’elenco indicativo dei componenti di sicurezza. (N.6)


2.  La Commissione, seguendo la procedura consultiva di cui all’articolo 22, paragrafo 2, può adottare tutte le misure
appropriate connesse con l’applicazione pratica della presente direttiva, comprese le misure necessarie per garantire la
cooperazione degli Stati membri fra di loro e con la Commissione di cui all’articolo 19, paragrafo 1. (N.2)


Articolo 9 Misure specifiche riguardanti categorie di macchine potenzialmente pericolose


1. Se, in conformità con la procedura di cui all'articolo 10, la Commissione ritiene che una norma armonizzata non soddisfi
pienamente i requisiti essenziali di sicurezza e tutela della salute che disciplina e che sono enunciati nell'allegato I, la
Commissione può, conformemente al paragrafo 3 del presente articolo, adottare misure che richiedano agli Stati membri
di vietare o limitare l'immissione sul mercato di macchine con caratteristiche tecniche che presentano rischi dovuti alle
lacune della norma o di assoggettare tali macchine a particolari condizioni. 


Se, in conformità con la procedura di cui all'articolo 11, la Commissione ritiene che una misura adottata da uno Stato
membro è giustificata, la stessa può, conformemente al paragrafo 3 del presente articolo, adottare misure che richiedano
agli Stati membri di vietare o limitare l'immissione sul mercato di macchine che presentano lo stesso rischio a causa delle
loro caratteristiche tecniche o di assoggettare tali macchine a particolari condizioni.


2. Gli Stati membri possono richiedere alla Commissione di esaminare la necessità di adottare le misure di cui al paragrafo
1. (N.2) (N.3) 


3. Nei casi di cui al paragrafo 1, la Commissione consulta gli Stati membri e le altre parti interessate, indicando le misure
che intende adottare per garantire, a livello comunitario, un elevato livello di protezione della salute e della sicurezza delle
persone e, se del caso, degli animali domestici e dei beni nonché, qualora applicabile, dell’ambiente. 


Tenendo debito conto dei risultati di tali consultazioni, la Commissione adotta le misure necessarie mediante atti di
esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all’articolo 22, paragrafo 3. (N.6)


Articolo 10 Procedura di contestazione di una norma armonizzata


Se uno Stato membro o la Commissione ritengono che una norma armonizzata non soddisfi pienamente i requisiti
essenziali di sicurezza e di tutela della salute ai quali fa riferimento e che sono enunciati nell'allegato I, la Commissione o
lo Stato membro adiscono il comitato istituito dalla direttiva 98/34/CE, esponendo i loro motivi. Il comitato esprime un
parere d'urgenza. A seguito del parere espresso dal comitato la Commissione decide di pubblicare, di non pubblicare, di
pubblicare con limitazioni, di mantenere, di mantenere con limitazioni o di ritirare dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea il riferimento alla norma armonizzata in questione.


Articolo 11 Clausola di salvaguardia


1.  Se uno Stato membro constata che una macchina oggetto della presente direttiva, provvista della marcatura CE,
accompagnata dalla dichiarazione CE di conformità e utilizzata conformemente alla sua destinazione o in condizioni
ragionevolmente prevedibili rischia di compromettere la salute o la sicurezza delle persone o, se del caso, degli animali
domestici o dei beni o, qualora applicabile, dell’ambiente, esso adotta tutti i provvedimenti utili al fine di ritirare la
suddetta macchina dal mercato, vietarne l’immissione sul mercato e/o la messa in servizio oppure limitarne la libera
circolazione. (N.3) 


2.  Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri delle suddette misure, motivandone
le decisioni e precisando in particolare se la mancata conformità è dovuta:


a) al mancato rispetto dei requisiti essenziali di cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettera a);


b) ad un'errata applicazione delle norme armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2;


c) ad una lacuna delle medesime norme armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2.


3.  La Commissione consulta senza indugio le parti interessate.
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La Commissione constata, dopo la consultazione, se le misure adottate dallo Stato membro sono giustificate o meno e
comunica la sua decisione allo Stato membro promotore dell'iniziativa, agli altri Stati membri e al fabbricante o al suo
mandatario.


4.  Se le misure di cui al paragrafo 1 sono motivate da una lacuna delle norme armonizzate e ove lo Stato membro che ha
preso le misure intenda mantenerle, la Commissione o lo Stato membro avviano la procedura di cui all'articolo 10.


5.  Se una macchina non è conforme ed è munita della marcatura «CE», lo Stato membro competente adotta i
provvedimenti adeguati nei confronti di chi ha applicato la marcatura e ne informa la Commissione. La Commissione
informa gli altri Stati membri.


6.  La Commissione si accerta che gli Stati membri siano informati dello svolgimento e dei risultati della procedura.


Articolo 12 Procedure di valutazione della conformità delle macchine


1.  Ai fini dell'attestazione di conformità della macchina alle disposizioni della presente direttiva, il fabbricante o il suo
mandatario applica una delle procedure di valutazione della conformità di cui ai paragrafi 2, 3 e 4.


2.  Se la macchina non è contemplata dall'allegato IV, il fabbricante o il suo mandatario applica la procedura di valutazione
della conformità con controllo interno sulla fabbricazione della macchina di cui all'allegato VIII.


3.  Se la macchina è contemplata dall'allegato IV ed è fabbricata conformemente alle norme armonizzate di cui all'articolo
7, paragrafo 2, e nella misura in cui tali norme coprono tutti i pertinenti requisiti di sicurezza e di tutela della salute, il
fabbricante o il suo mandatario applica una delle procedure seguenti:


a) la procedura di valutazione della conformità con controllo interno sulla fabbricazione della macchina di cui all'allegato
VIII;


b) la procedura di esame per la certificazione CE del tipo di cui all'allegato IX, più controllo interno sulla fabbricazione della
macchina di cui all'allegato VIII, punto 3;


c) la procedura di garanzia qualità totale di cui all'allegato X.


4.  Se la macchina è contemplata dall'allegato IV, ma è stata fabbricata non rispettando o rispettando solo parzialmente le
norme armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2, ovvero se le norme armonizzate non coprono tutti i pertinenti requisiti
di sicurezza e di tutela della salute o non esistono norme armonizzate per la macchina in questione, il fabbricante o il suo
mandatario applica una delle procedure seguenti:


a) la procedura di esame per la certificazione CE di cui all'allegato IX, più controllo interno sulla fabbricazione della
macchina di cui all'allegato VIII, punto 3;


b) la procedura di garanzia qualità totale di cui all'allegato X.


Articolo 13 Procedura per le quasi-macchine


1.  Il fabbricante di una quasi-macchina, o il suo mandatario, prima dell'immissione sul mercato, si accertano che:


a) sia preparata la pertinente documentazione di cui all'allegato VII, parte B;


b) siano preparate le istruzioni per l'assemblaggio di cui all'allegato VI;


c) sia stata redatta la dichiarazione di incorporazione di cui all'allegato II, parte 1, sezione B.


2.  Le istruzioni per l'assemblaggio e la dichiarazione di incorporazione accompagnano la quasi-macchina fino
all'incorporazione e fanno parte del fascicolo tecnico della macchina finale.


Articolo 14 Organismi notificati


1.  Gli Stati membri notificano alla Commissione e agli altri Stati membri gli organismi da essi designati per effettuare la
valutazione della conformità in vista dell'immissione sul mercato di cui all'articolo 12, paragrafi 3 e 4, nonché le procedure
specifiche per la valutazione della conformità e le categorie di macchine per le quali tali organismi sono stati designati e i
numeri di identificazione che sono stati loro attribuiti in precedenza dalla Commissione. Gli Stati membri notificano alla
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Commissione e agli altri Stati membri qualsiasi modifica successiva.


2.  Gli Stati membri provvedono affinché gli organismi notificati siano controllati periodicamente per accertare che
soddisfino sempre i criteri di cui all'allegato XI. L'organismo notificato fornisce, a richiesta, tutte le informazioni pertinenti,
compresi i documenti relativi al bilancio, per consentire agli Stati membri di assicurare che i requisiti di cui all'allegato XI
siano soddisfatti.


3.  Per la valutazione degli organismi da notificare e di quelli già notificati gli Stati membri applicano i criteri previsti
nell'allegato XI.


4.  La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, a fini informativi, un elenco degli organismi
notificati in cui figurano i loro numeri di identificazione, nonché i compiti per i quali sono stati notificati. Essa provvede
all'aggiornamento di tale elenco.


5.  Si presume che gli organismi che soddisfano i criteri di valutazione previsti dalle norme armonizzate pertinenti, i cui
riferimenti devono essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea a titolo della presente direttiva,
rispondano ai criteri pertinenti.


6.  Se un organismo notificato constata che le disposizioni pertinenti della presente direttiva non sono state rispettate o
non sono più rispettate dal fabbricante o che l'attestato di esame CE del tipo o l'approvazione del sistema di garanzia
qualità totale non avrebbero dovuto essere rilasciati, esso, tenendo conto del principio della proporzionalità, sospende o
ritira il certificato o l'approvazione rilasciato o lo sottopone a limitazioni, indicando i motivi dettagliati, a meno che il
rispetto delle disposizioni sia assicurato mediante l'attuazione delle misure correttive appropriate da parte del fabbricante.
In caso di sospensione o ritiro del certificato o dell'approvazione o di eventuali limitazioni alle quali è sottoposto o nei casi
in cui si rende necessario un intervento da parte dell'autorità competente, l'organismo notificato ne informa l'autorità
competente ai sensi dell'articolo 4. Lo Stato membro informa senza indugio gli altri Stati membri e la Commissione. Deve
essere possibile una procedura di impugnazione.


7.  La Commissione provvede all'organizzazione di uno scambio di esperienze tra le autorità responsabili della
designazione, notificazione e controllo di organismi notificati negli Stati membri e gli organismi notificati, al fine di
coordinare l'applicazione uniforme della presente direttiva.


8.  Uno Stato membro che abbia notificato un organismo revoca immediatamente la sua notifica, qualora constati che:


a) l'organismo non soddisfa più i criteri di cui all'allegato XI; oppure


b) l'organismo viene meno in modo grave alle sue responsabilità.


Esso ne informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri.


Articolo 15 Installazione e utilizzo delle macchine


La presente direttiva non pregiudica la facoltà degli Stati membri di prescrivere, nel rispetto della legislazione comunitaria,
i requisiti che essi ritengono necessari per garantire la protezione delle persone e in particolare dei lavoratori durante l'uso
delle macchine, sempre che ciò non implichi modifiche di dette macchine rispetto alle disposizioni della presente direttiva.


Articolo 16 Marcatura «CE»


1.  La marcatura di conformità «CE» è costituita dalle iniziali «CE», conformemente al modello fornito nell'allegato III.


2.  La marcatura «CE» viene apposta sulla macchina in modo visibile, leggibile e indelebile, conformemente all'allegato III.


3.  È vietato apporre sulle macchine marcature, segni e iscrizioni che possano indurre in errore i terzi circa il significato o il
simbolo grafico, o entrambi, della marcatura «CE». Sulle macchine può essere apposta ogni altra marcatura, purché
questa non comprometta la visibilità, la leggibilità ed il significato della marcatura «CE».


Articolo 17 Non conformità della marcatura


1.  Gli Stati membri considerano marcatura non conforme:


a) l'apposizione della marcatura «CE» a titolo della presente direttiva su prodotti non oggetto della medesima;
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b) l'assenza della marcatura «CE» e/o della dichiarazione CE di conformità per una macchina;


c) l'apposizione, su una macchina, di una marcatura diversa dalla marcatura «CE» e vietata a norma dell'articolo 16,
paragrafo 3.


2.  Quando uno Stato membro constata la non conformità della marcatura alle disposizioni della presente direttiva il
fabbricante, o il suo mandatario, ha l'obbligo di rendere il prodotto conforme e di far cessare l'infrazione alle condizioni
stabilite dallo Stato membro.


3.  Nel caso in cui persista la mancanza di conformità, lo Stato membro adotta tutte le misure atte a limitare o vietare
l'immissione sul mercato di detto prodotto o a garantirne il ritiro dal mercato secondo la procedura di cui all'articolo 11.


Articolo 18 Riservatezza


1.  Ferme restando le disposizioni e le prassi nazionali in materia di riservatezza, gli Stati membri operano affinché tutte le
parti e le persone coinvolte nell'applicazione della presente direttiva siano obbligate a mantenere riservate le informazioni
ricevute nello svolgimento delle loro funzioni. In particolare i segreti aziendali, professionali e commerciali sono considerati
come informazioni riservate, eccetto quando la loro divulgazione sia necessaria al fine di tutelare la salute e la sicurezza
delle persone.


2.  La disposizione di cui al paragrafo 1 si applica fatti salvi gli obblighi degli Stati membri e degli organismi notificati
riguardanti l'informazione reciproca e la diffusione degli avvertimenti.


3.  Tutte le misure adottate dagli Stati membri e dalla Commissione a norma degli articoli 9 e 11 sono pubblicate.


Articolo 19 Cooperazione tra gli Stati membri


1.  Gli Stati membri adottano i provvedimenti adeguati affinché le autorità competenti di cui all'articolo 4, paragrafo 3,
cooperino fra di loro e con la Commissione e si trasmettano reciprocamente le informazioni necessarie per consentire
un'applicazione uniforme della presente direttiva.


2.  La Commissione provvede all'organizzazione di uno scambio di esperienze tra le autorità competenti responsabili della
sorveglianza del mercato, al fine di coordinare l'applicazione uniforme della presente direttiva.


Articolo 20 Procedure di ricorso


Qualsiasi provvedimento adottato in applicazione della presente direttiva e che conduca a limitare l'immissione sul mercato
e/o la messa in servizio di ogni macchina oggetto della presente direttiva è motivato dettagliatamente. Esso è notificato
senza indugio all'interessato con l'indicazione delle procedure di ricorso ammesse dalle legislazioni in vigore nello Stato
membro in questione e dei termini entro i quali detti ricorsi devono essere presentati.


Articolo 21 Diffusione dell'informazione


La Commissione prende le misure necessarie affinché siano resi disponibili i dati utili riguardanti l'attuazione della presente
direttiva.


Articolo 21 bis Esercizio della delega


1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 


2. Il potere di adottare atti delegati di cui all’articolo 8, paragrafo 1, è conferito alla Commissione per un periodo di cinque
anni a decorrere dal 26 luglio 2019. La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi
prima della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è tacitamente prorogata per periodi di identica
durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima della
scadenza di ciascun periodo.


3. La delega di potere di cui all’articolo 8, paragrafo 1, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo
o dal Consiglio.


La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno
successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o da una data successiva ivi
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specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.


4. Prima dell’adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro nel
rispetto dei principi stabiliti nell’accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016 ( 5 ).


5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al
Consiglio.


6. L’atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 1, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di tre mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.
(N.6)


Articolo 22 Comitato


1.  La Commissione è assistita da un comitato (di seguito «il comitato»).


2.  Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.


3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si applica l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011 del
Parlamento europeo e del Consiglio. ( 6 ) (N.6)


(N.2) ------


Articolo 23 Sanzioni


Gli Stati membri determinano le sanzioni da irrogare in caso di violazione delle norme nazionali di attuazione della
presente direttiva e prendono tutti i provvedimenti necessari per la loro applicazione. Le sanzioni devono essere efficaci,
proporzionate e dissuasive. Gli Stati membri notificano le relative disposizioni alla Commissione entro il 29 giugno 2008 e
provvedono poi a notificare immediatamente le eventuali modificazioni.


(N.5)  ----- 


Articolo 25 Abrogazione


La direttiva 98/37/CE è abrogata con effetto dal 29 dicembre 2009. (N.1)


I riferimenti alla direttiva abrogata presenti in atti comunitari s'intendono fatti alla presente direttiva e vanno letti secondo
la tavola di concordanza di cui all'allegato XII.


Articolo 26 Attuazione


1.  Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per
conformarsi alla presente direttiva anteriormente al 29 giugno 2008. Essi ne informano immediatamente la Commissione.


Gli Stati membri applicano le suddette disposizioni a partire dal 29 dicembre 2009.


Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un riferimento alla presente direttiva o sono
corredate di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli
Stati membri.


2.  Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni di diritto interno che essi adottano nel settore
disciplinato dalla presente direttiva, nonché una tabella di corrispondenza tra le disposizioni della presente direttiva e le
disposizioni nazionali adottate.


Articolo 27 Deroga


Fino al 29 giugno 2011 gli Stati membri possono consentire l'immissione sul mercato e la messa in servizio di apparecchi
portatili a carica esplosiva per il fissaggio o altre macchine ad impatto che sono conformi alle disposizioni nazionali in
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vigore al momento dell'adozione della presente direttiva.


Articolo 28 Entrata in vigore


La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.


Articolo 29 Destinatari


Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.
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ALLEGATO I Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute relativi alla
progettazione e alla costruzione delle macchine


PRINCIPI GENERALI


1. Il fabbricante di una macchina, o il suo mandatario, deve garantire che sia effettuata una valutazione dei rischi per
stabilire i requisiti di sicurezza e di tutela della salute che concernono la macchina. La macchina deve inoltre essere
progettata e costruita tenendo conto dei risultati della valutazione dei rischi.


Con il processo iterativo della valutazione dei rischi e della riduzione dei rischi di cui sopra, il fabbricante o il suo
mandatario:


- stabilisce i limiti della macchina, il che comprende l'uso previsto e l'uso scorretto ragionevolmente prevedibile,


- individua i pericoli cui può dare origine la macchina e le situazioni pericolose che ne derivano,


- stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o danno alla salute e della probabilità che si verifichi,


- valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del rischio conformemente all'obiettivo della presente
direttiva,


- elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le misure di protezione nell'ordine indicato nel punto 1.1.2,
lettera b).


2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute si applicano soltanto se esiste il pericolo
corrispondente per la macchina in questione, allorché viene utilizzata nelle condizioni previste dal fabbricante, o dal suo
mandatario, o nelle condizioni anormali prevedibili. Il principio di integrazione della sicurezza di cui al punto 1.1.2 e gli
obblighi relativi alla marcatura e alle istruzioni di cui ai punti 1.7.3 e 1.7.4 si applicano comunque.


3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel presente allegato sono inderogabili. Tuttavia, tenuto
conto dello stato della tecnica, gli obiettivi da essi prefissi possono non essere raggiunti. In tal caso la macchina deve, per
quanto possibile, essere progettata e costruita per tendere verso questi obiettivi.


4. Il presente allegato si articola in varie parti. La prima ha una portata generale e si applica a tutti i tipi di macchine. Le
altre parti si riferiscono a taluni tipi di pericoli più specifici. Tuttavia è indispensabile esaminare il presente allegato in tutte
le sue parti, al fine di essere certi di soddisfare tutti i requisiti essenziali pertinenti. Nel progettare la macchina, si tiene
conto dei requisiti contenuti nella parte generale e di quelli elencati in una o più delle altre parti, in funzione dei risultati
della valutazione dei rischi di condotta di cui al punto 1 dei presenti principi generali. I requisiti essenziali di sicurezza e di
tutela della salute per la protezione dell’ambiente sono applicabili unicamente alle macchine di cui al punto 2.4. (N.3) 


1.   REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE


1.1.   CONSIDERAZIONI GENERALI


1.1.1.   Definizioni


Ai fini del presente allegato si intende per:


a) «pericolo», una potenziale fonte di lesione o danno alla salute;


b) «zona pericolosa», qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di una macchina in cui la presenza di una persona
costituisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona;


c) «persona esposta», qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa;


d) «operatore», la o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di pulire, di riparare e di spostare una
macchina o di eseguirne la manutenzione;


e) «rischio», combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute che possano
insorgere in una situazione pericolosa;


f) «riparo», elemento della macchina utilizzato specificamente per garantire la protezione tramite una barriera materiale;
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g) «dispositivo di protezione», dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o associato ad un riparo;


h) «uso previsto», l'uso della macchina conformemente alle informazioni fornite nelle istruzioni per l'uso;


i) «uso scorretto ragionevolmente prevedibile», l'uso della macchina in un modo diverso da quello indicato nelle istruzioni
per l'uso, ma che può derivare dal comportamento umano facilmente prevedibile.


1.1.2.   Principi d'integrazione della sicurezza


a) Per progettazione e costruzione, le macchine devono essere atte a funzionare, ad essere azionate, ad essere regolate e
a subire la manutenzione senza che tali operazioni espongano a rischi le persone, se effettuate nelle condizioni previste
tenendo anche conto dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile.


Le misure adottate devono avere lo scopo di eliminare ogni rischio durante l'esistenza prevedibile della macchina,
comprese le fasi di trasporto, montaggio, smontaggio, smantellamento (messa fuori servizio) e rottamazione.


b) Per la scelta delle soluzioni più opportune il fabbricante o il suo mandatario deve applicare i seguenti principi,
nell'ordine indicato:


- eliminare o ridurre i rischi nella misura del possibile (integrazione della sicurezza nella progettazione e nella costruzione
della macchina),


- adottare le misure di protezione necessarie nei confronti dei rischi che non possono essere eliminati,


- informare gli utilizzatori dei rischi residui dovuti all'incompleta efficacia delle misure di protezione adottate, indicare se è
richiesta una formazione particolare e segnalare se è necessario prevedere un dispositivo di protezione individuale.


c) In sede di progettazione e di costruzione della macchina, nonché all'atto della redazione delle istruzioni il fabbricante, o
il suo mandatario, deve prendere in considerazione non solo l'uso previsto della macchina, ma anche l'uso scorretto
ragionevolmente prevedibile.


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare che sia utilizzata in modo anormale, se ciò può
comportare un rischio. Negli altri casi le istruzioni devono richiamare l'attenzione dell'utilizzatore sulle controindicazioni
nell'uso della macchina che potrebbero, in base all'esperienza, presentarsi.


d) La macchina deve essere progettata e costruita tenendo conto delle limitazioni imposte all'operatore dall'uso necessario
o prevedibile delle attrezzature di protezione individuale.


e) La macchina deve essere fornita completa di tutte le attrezzature e gli accessori speciali essenziali per poterla regolare,
eseguirne la manutenzione e utilizzarla in condizioni di sicurezza.


1.1.3.   Materiali e prodotti


I materiali utilizzati per la costruzione della macchina o i prodotti utilizzati od originati durante la sua utilizzazione non
devono presentare rischi per la sicurezza e la salute delle persone. In particolare, se vengono usati dei fluidi, la macchina
deve essere progettata e costruita in modo da prevenire rischi dovuti al riempimento, all'utilizzazione, al recupero e
all'evacuazione.


1.1.4.   Illuminazione


La macchina deve essere fornita di un'illuminazione incorporata adeguata alle operazioni laddove, malgrado
un'illuminazione ambiente avente un valore normale, la mancanza di tale dispositivo potrebbe determinare rischi.


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che non vi siano zone d'ombra che possano causare disturbo, né
fastidiosi abbagliamenti, né effetti stroboscopici pericolosi sugli elementi mobili dovuti all'illuminazione.


Gli organi interni che devono essere ispezionati e regolati frequentemente devono essere muniti di opportuni dispositivi di
illuminazione; lo stesso dicasi per le zone di manutenzione.


1.1.5.   Progettazione della macchina ai fini della movimentazione


La macchina, o ciascuno dei suoi diversi elementi, deve:


- poter essere movimentata e trasportata in modo sicuro,
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- essere imballata o progettata per essere immagazzinata in modo sicuro e senza deterioramenti.


Durante il trasporto della macchina e/o dei suoi elementi, non devono potersi verificare spostamenti intempestivi né
pericoli dovuti all'instabilità se la macchina e/o i suoi elementi sono sottoposti a movimentazione secondo le istruzioni.


Se la massa, le dimensioni o la forma della macchina o dei suoi vari elementi non ne consentono lo spostamento a mano,
la macchina o ciascuno dei suoi vari elementi deve essere:


- munita di accessori che consentano di afferrarla con un mezzo di sollevamento, oppure


- progettata in modo da consentire il fissaggio di detti accessori, oppure


- di forma tale che i normali mezzi di sollevamento possano adattarvisi facilmente.


Se la macchina o uno dei suoi elementi deve essere spostato a mano, deve essere:


- facilmente spostabile, oppure


- munitO di dispositivi di presa che ne consentano la movimentazione in modo sicuro.


Sono necessarie disposizioni speciali per il trasporto di utensili e/o di parti di macchine, anche leggeri, potenzialmente
pericolosi.


1.1.6.   Ergonomia


Nelle condizioni d'uso previste devono essere ridotti al minimo possibile il disagio, la fatica e le tensioni psichiche e fisiche
(stress) dell'operatore, tenuto conto dei principi seguenti dell'ergonomia:


- tener conto della variabilità delle dimensioni fisiche, della forza e della resistenza dell'operatore,


- offrire lo spazio necessario per i movimenti delle parti del corpo dell'operatore,


- evitare un ritmo di lavoro condizionato dalla macchina,


- evitare un controllo che richiede una concentrazione prolungata,


- adattare l'interfaccia uomo/macchina alle caratteristiche prevedibili dell'operatore.


1.1.7.   Posti di lavoro


Il posto di lavoro deve essere progettato e costruito in modo da evitare ogni rischio derivante dai gas di scarico e/o dalla
mancanza di ossigeno.


Se la macchina è destinata ad essere utilizzata in un ambiente pericoloso che presenta rischi per la salute e la sicurezza
dell'operatore o se la macchina stessa genera un ambiente pericoloso, devono essere previsti i mezzi adeguati ad
assicurare che l'operatore lavori in buone condizioni e sia protetto da ogni pericolo prevedibile.


Se del caso, il posto di lavoro deve essere dotato di una cabina adeguata, progettata, costruita e/o attrezzata in modo da
soddisfare i suddetti requisiti. L'uscita deve consentire un rapido abbandono della macchina. Si deve inoltre, se del caso,
prevedere un'uscita di sicurezza in una direzione diversa dall'uscita normale.


1.1.8.   Sedili


Ove appropriato e se le condizioni di lavoro lo consentono, nel posto di lavoro integrato alla macchina deve essere
prevista l'installazione di sedili.


Se l'operatore è destinato a lavorare seduto e il posto è parte integrante della macchina, il sedile deve essere fornito
unitamente a quest'ultima.


Il sedile dell'operatore deve renderlo capace di mantenere una posizione stabile. Inoltre il sedile e la sua distanza dai
dispositivi di comando devono potersi adattare all'operatore.


Se la macchina è sottoposta a vibrazioni, il sedile deve essere progettato e costruito in modo da ridurre al livello più basso
ragionevolmente possibile le vibrazioni trasmesse all'operatore. Il sedile deve essere ancorato in modo da resistere a tutte
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le sollecitazioni che può subire. Se sotto i piedi dell'operatore non esiste alcun piano di appoggio, egli dovrà disporre di un
poggiapiedi antisdrucciolo.


1.2.   SISTEMI DI COMANDO


1.2.1.   Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando


I sistemi di comando devono essere progettati e costruiti in modo da evitare l'insorgere di situazioni pericolose. In ogni
caso essi devono essere progettati e costruiti in modo tale che:


- resistano alle previste sollecitazioni di servizio e agli influssi esterni,


- un'avaria nell'hardware o nel software del sistema di comando non crei situazioni pericolose,


- errori della logica del sistema di comando non creino situazioni pericolose,


- errori umani ragionevolmente prevedibili nelle manovre non creino situazioni pericolose.


Particolare attenzione richiede quanto segue:


- la macchina non deve avviarsi in modo inatteso,


- i parametri della macchina non devono cambiare in modo incontrollato, quando tale cambiamento può portare a
situazioni pericolose,


- non deve essere impedito l'arresto della macchina, se l'ordine di arresto è già stato dato,


- nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla macchina deve cadere o essere espulso,


- l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo non deve essere impedito,


- i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto,


- le parti del sistema di controllo legate alla sicurezza si devono applicare in modo coerente all'interezza di un insieme di
macchine e/o di quasi macchine.


In caso di comando senza cavo deve essere attivato un arresto automatico quando non si ricevono i segnali di comando
corretti, anche quando si interrompe la comunicazione.


1.2.2.   Dispositivi di comando


I dispositivi di comando devono essere:


- chiaramente visibili e individuabili utilizzando, se del caso, pittogrammi,


- disposti in modo da garantire una manovra sicura, univoca e rapida,


- progettati in modo tale che il movimento del dispositivo del comando sia coerente con l'azione del comando,


- situati fuori delle zone pericolose tranne il caso, all'occorrenza, di taluni dispositivi di comando, come un arresto di
emergenza o una pulsantiera pensile,


- sistemati in modo che la loro manovra non causi rischi supplementari,


- progettati o protetti in modo che l'azione comandata, se comporta un pericolo, possa avvenire soltanto in seguito ad
un'azione deliberata,


- fabbricati in modo da resistere alle sollecitazioni prevedibili. Particolare attenzione sarà data ai dispositivi di arresto di
emergenza che possono essere soggetti a grosse sollecitazioni.


Se un dispositivo di comando è progettato e costruito per consentire varie azioni differenti, vale a dire se la sua azione
non è univoca, l'azione comandata deve essere chiaramente indicata e, all'occorrenza, confermata.


La posizione e la corsa dei dispositivi di comando, nonché lo sforzo richiesto devono essere compatibili con l'azione
comandata, tenendo conto dei principi ergonomici.
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La macchina deve essere munita di indicatori necessari per un funzionamento sicuro. Dal posto di comando l'operatore
deve poter leggere i suddetti indicatori.


Da ogni posto di comando l'operatore deve poter essere in grado di assicurarsi dell'assenza di persone nelle zone
pericolose oppure il sistema di comando deve essere progettato e costruito in modo che l'avviamento sia impedito fintanto
che qualsiasi persona si trova nella zona pericolosa.


Qualora nessuna di tali possibilità sia applicabile, prima dell'avviamento della macchina deve essere emesso un segnale di
avvertimento sonoro e/o visivo. La persona esposta deve avere il tempo di abbandonare la zona pericolosa o impedire
l'avviamento della macchina.


Se necessario, vanno previsti mezzi per assicurarsi che la macchina possa essere comandata solo dai posti di comando
situati in una o più zone o posti prestabiliti.


Quando vi sono più posti di comando, il sistema di comando deve essere progettato in modo che l'impiego di uno di essi
renda impossibile l'uso degli altri, ad eccezione dei comandi di arresto e degli arresti di emergenza.


Quando la macchina è munita di più posti di manovra, ognuno di essi deve disporre di tutti i dispositivi di comando
necessari, senza ostacolare né mettere in situazione pericolosa mutuamente gli operatori.


1.2.3.   Avviamento


L'avviamento di una macchina deve essere possibile soltanto tramite un'azione volontaria su un dispositivo di comando
previsto a tal fine.


Lo stesso dicasi:


- per la rimessa in marcia dopo un arresto, indipendentemente dall'origine,


- per l'effettuazione di una modifica rilevante delle condizioni di funzionamento.


Tuttavia, purché ciò non generi situazioni pericolose, la rimessa in marcia o la modifica delle condizioni di funzionamento
può essere effettuata tramite un'azione volontaria su un dispositivo diverso dal dispositivo di comando previsto a tal fine.


Per le macchine a funzionamento automatico, l'avviamento della macchina, la rimessa in marcia dopo un arresto o la
modifica delle condizioni di funzionamento possono essere effettuati senza intervento esterno, se ciò non produce
situazioni pericolose.


Quando la macchina è munita di vari dispositivi di comando dell'avviamento e gli operatori possono pertanto mettersi
mutuamente in pericolo, devono essere installati dispositivi supplementari per eliminare tali rischi. Se per ragioni di
sicurezza l'avviamento e/o l'arresto devono essere effettuati in una sequenza specifica, opportuni dispositivi devono
garantire che queste operazioni siano eseguite nell'ordine corretto.


1.2.4.   Arresto


1.2.4.1.   Arresto normale


La macchina deve essere munita di un dispositivo di comando che consenta l'arresto generale in condizioni di sicurezza.


Ogni posto di lavoro deve essere munito di un dispositivo di comando che consenta di arrestare, in funzione dei pericoli
esistenti, tutte le funzioni della macchina o unicamente una di esse, in modo che la macchina sia portata in condizioni di
sicurezza.


Il comando di arresto della macchina deve essere prioritario rispetto ai comandi di avviamento.


Ottenuto l'arresto della macchina o delle sue funzioni pericolose, si deve interrompere l'alimentazione dei relativi
azionatori.


1.2.4.2.   Arresto operativo


Se, per motivi operativi, è necessario un comando di arresto che non interrompe l'alimentazione degli azionatori, la
condizione di arresto deve essere monitorata e mantenuta.


1.2.4.3.   Arresto di emergenza
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La macchina deve essere munita di uno o più dispositivi di arresto di emergenza, che consentano di evitare situazioni di
pericolo che rischino di prodursi nell'imminenza o che si stiano producendo.


Sono escluse da quest'obbligo:


- le macchine per le quali il dispositivo di arresto di emergenza non può ridurre il rischio, perché non riduce il tempo per
ottenere l'arresto normale oppure perché non permette di prendere le misure specifiche che il rischio richiede,


- le macchine portatili tenute e/o condotte a mano.


Il dispositivo deve:


- comprendere dispositivi di comando chiaramente individuabili, ben visibili e rapidamente accessibili,


- provocare l'arresto del processo pericoloso nel tempo più breve possibile, senza creare rischi supplementari,


- quando necessario avviare, o permettere di avviare, alcuni movimenti di salvaguardia.


Quando si smette di azionare il dispositivo di arresto di emergenza dopo un ordine di arresto, detto ordine deve essere
mantenuto da un blocco del dispositivo di arresto di emergenza, sino al suo sblocco; non deve essere possibile ottenere il
blocco del dispositivo senza che quest'ultimo generi un ordine di arresto; lo sblocco del dispositivo deve essere possibile
soltanto con una apposita manovra e non deve riavviare la macchina, ma soltanto autorizzarne la rimessa in funzione.


La funzione di arresto di emergenza deve essere sempre disponibile e operativa a prescindere dalla modalità di
funzionamento.


I dispositivi di arresto di emergenza devono offrire soluzioni di riserva ad altre misure di protezione e non sostituirsi ad
esse.


1.2.4.4.   Assemblaggi di macchine


Nel caso di macchine o di elementi di macchine progettati per lavorare assemblati, le macchine devono essere progettate
e costruite in modo tale che i comandi di arresto, compresi i dispositivi di arresto di emergenza, possano bloccare non
soltanto le macchine stesse ma anche tutte le attrezzature collegate, qualora il loro mantenimento in funzione possa
costituire un pericolo.


1.2.5.   Selezione del modo di comando o di funzionamento


Il modo di comando o di funzionamento selezionato deve avere la priorità su tutti gli altri modi di comando o di
funzionamento, salvo l'arresto di emergenza.


Se la macchina è stata progettata e costruita per consentire diversi modi di comando o di funzionamento che necessitano
di misure di protezione e/o di procedure di lavoro diverse, essa deve essere munita di un selettore di modo di comando o
di funzionamento che possa essere bloccato in ogni posizione. A ciascuna posizione del selettore, che deve essere
chiaramente individuabile, deve corrispondere un solo modo di comando o di funzionamento.


Il selettore può essere sostituito da altri mezzi di selezione che limitino l'utilizzo di talune funzioni della macchina a talune
categorie di operatori.


Se per alcune operazioni la macchina deve poter funzionare con un riparo spostato o rimosso e/o con il dispositivo di
protezione neutralizzato, il selettore del modo di comando o di funzionamento deve simultaneamente:


- escludere tutti gli altri modi di comando o di funzionamento,


- autorizzare l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto mediante dispositivi di comando che necessitano di un'azione
continuata,


- autorizzare l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto in condizioni di minor rischio, evitando i pericoli derivanti dal
succedersi delle sequenze,


- impedire qualsiasi attivazione delle funzioni pericolose mediante un'azione volontaria o involontaria sui sensori della
macchina.


Se queste quattro condizioni non possono essere soddisfatte simultaneamente, il selettore del modo di comando o di
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funzionamento deve attivare altre misure di protezione progettate e costruite per garantire una zona di intervento sicura.


Inoltre, al posto di manovra l'operatore deve avere la padronanza del funzionamento degli elementi sui quali agisce.


1.2.6.   Guasto del circuito di alimentazione di energia


L'interruzione, il ripristino dopo un'interruzione o la variazione, di qualsiasi tipo, dell'alimentazione di energia della
macchina non deve creare situazioni pericolose.


Particolare attenzione richiede quanto segue:


- la macchina non deve avviarsi in modo inatteso,


- i parametri della macchina non devono cambiare in modo incontrollato, quando tale cambiamento può portare a
situazioni pericolose,


- non deve essere impedito l'arresto della machina, se l'ordine di arresto è già stato dato,


- nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla macchina deve cadere o essere espulso,


- l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo non deve essere impedito,


- i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto.


1.3.   MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I PERICOLI MECCANICI


1.3.1.   Rischio di perdita di stabilità


La macchina, elementi ed attrezzature compresi, deve avere una stabilità tale da evitare il rovesciamento, la caduta o gli
spostamenti non comandati durante il trasporto, il montaggio, lo smontaggio e tutte le altre azioni che interessano la
macchina.


Se la forma stessa della macchina o la sua installazione prevista non garantiscono sufficiente stabilità, devono essere
previsti ed indicati nelle istruzioni appositi mezzi di fissaggio.


1.3.2.   Rischio di rottura durante il funzionamento


Gli elementi della macchina, nonché i loro organi di collegamento, devono resistere agli sforzi cui devono essere sottoposti
durante l'utilizzazione.


I materiali utilizzati devono presentare caratteristiche di resistenza sufficienti ed adeguate all'ambiente di utilizzazione,
previsto dal fabbricante o dal suo mandatario, in particolare per quanto riguarda i fenomeni di fatica, invecchiamento,
corrosione e abrasione.


Nelle istruzioni devono essere indicati i tipi e le frequenze delle ispezioni e manutenzioni necessarie per motivi di
sicurezza. Devono essere indicati dove appropriato gli elementi soggetti ad usura, nonché i criteri di sostituzione.


Se nonostante le precauzioni prese sussistono rischi di disintegrazione o di rottura, gli elementi in questione devono
essere montati, disposti e/o protetti in modo che i loro eventuali frammenti vengano trattenuti evitando situazioni
pericolose.


Le tubazioni rigide o elastiche contenenti fluidi, in particolare ad alta pressione, devono poter sopportare le sollecitazioni
interne ed esterne previste e devono essere solidamente fissate e/o protette affinché, in caso di rottura, esse non
presentino rischi.


In caso di alimentazione automatica del materiale da lavorare verso l'utensile, devono essere soddisfatte le seguenti
condizioni per evitare rischi per le persone:


- al momento del contatto utensili/pezzo, l'utensile deve aver raggiunto le sue normali condizioni di lavoro,


- al momento dell'avviamento e/o dell'arresto dell'utensile (volontario o accidentale), il movimento di alimentazione e il
movimento dell'utensile debbono essere coordinati.


1.3.3.   Rischi dovuti alla caduta o alla proiezione di oggetti
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Devono essere prese precauzioni per evitare i rischi derivanti dalla caduta o dalla proiezione di oggetti.


1.3.4.   Rischi dovuti a superfici, spigoli od angoli


Gli elementi accessibili della macchina devono essere privi, entro i limiti consentiti dalle loro funzioni, di angoli acuti e di
spigoli vivi, nonché di superfici rugose che possono causare lesioni.


1.3.5.   Rischi dovuti alle macchine combinate


Quando la macchina è prevista per poter eseguire diversi tipi di operazioni con ripresa manuale del pezzo fra ogni
operazione (macchina combinata), essa deve essere progettata e costruita in modo che ciascun elemento possa essere
utilizzato separatamente senza che gli altri elementi costituiscano un rischio per le persone esposte.


A tal fine gli elementi che non siano protetti devono poter essere messi in moto o arrestati individualmente.


1.3.6.   Rischi connessi alle variazioni delle condizioni di funzionamento


Quando la macchina è progettata per effettuare operazioni in condizioni di impiego diverse, deve essere progettata e
costruita in modo che la scelta e la regolazione di tali condizioni possano essere effettuate in modo sicuro e affidabile.


1.3.7.   Rischi dovuti agli elementi mobili


Gli elementi mobili della macchina devono essere progettati e costruiti per evitare i rischi di contatto che possono
provocare infortuni oppure, se i rischi persistono, essere muniti di ripari o dispositivi di protezione.


Devono essere prese tutte le disposizioni necessarie per impedire un bloccaggio improvviso degli elementi mobili di lavoro.
Nei casi in cui, malgrado le precauzioni prese, possa verificarsi un bloccaggio, dovranno essere previsti, ove opportuno, i
dispositivi di protezione specifici e gli utensili specifici necessari per permettere di sbloccare la macchina in modo sicuro.


Le istruzioni e, ove possibile, un'indicazione sulla macchina devono individuare tali dispositivi di protezione specifici e la
modalità di impiego.


1.3.8.   Scelta di una protezione contro i rischi dovuti agli elementi mobili


I ripari o i dispositivi di protezione progettati contro i rischi dovuti agli elementi mobili devono essere scelti in funzione del
tipo di rischio. Per la scelta si deve ricorrere alle indicazioni seguenti.


1.3.8.1.   Elementi mobili di trasmissione


I ripari progettati per proteggere le persone dai pericoli creati dagli elementi mobili di trasmissione devono essere:


- ripari fissi di cui al punto 1.4.2.1, oppure


- ripari mobili interbloccati, di cui al punto 1.4.2.2.


Se si prevedono interventi frequenti, dovrebbe essere scelta quest'ultima soluzione.


1.3.8.2.   Elementi mobili che partecipano alla lavorazione


I ripari o i dispositivi di protezione progettati per proteggere le persone dai pericoli creati dagli elementi mobili che
partecipano alla lavorazione devono essere:


- ripari fissi di cui al punto 1.4.2.1, oppure


- ripari mobili interbloccati, di cui al punto 1.4.2.2, oppure


- dispositivi di protezione di cui al punto 1.4.3, oppure


- una combinazione di quanto sopra.


Tuttavia, se taluni elementi mobili che partecipano direttamente alla lavorazione non possono essere resi interamente
inaccessibili durante il loro funzionamento a causa di operazioni che richiedono l'intervento dell'operatore, detti elementi
devono essere muniti di:


- ripari fissi o di ripari mobili interbloccati, che impediscano l'accesso alle parti degli elementi non utilizzate per la
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lavorazione, e


- ripari regolabili di cui al punto 1.4.2.3, che limitino l'accesso alle parti degli elementi mobili cui è necessario accedere.


1.3.9.   Rischi di movimenti incontrollati


Quando un elemento della macchina è stato arrestato, la sua deriva dalla posizione di arresto, per qualsiasi causa che non
sia l'azionamento di dispositivi di comando, deve essere impedita o essere tale da non costituire un pericolo.


1.4.   CARATTERISTICHE RICHIESTE PER I RIPARI ED I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE


1.4.1.   Requisiti generali


I ripari e i dispositivi di protezione:


- devono essere di costruzione robusta,


- devono essere fissati solidamente,


- non devono provocare pericoli supplementari,


- non devono essere facilmente elusi o resi inefficaci,


- devono essere situati ad una distanza sufficiente dalla zona pericolosa,


- non devono limitare più del necessario l'osservazione del ciclo di lavoro, e


- devono permettere gli interventi indispensabili per l'installazione e/o la sostituzione degli utensili e per i lavori di
manutenzione, limitando però l'accesso soltanto al settore in cui deve essere effettuato il lavoro e, se possibile, senza
smontare il riparo o senza disattivare il dispositivo di protezione.


Inoltre, se possibile, i ripari devono proteggere dalla caduta e dalla proiezione di materiali od oggetti e dalle emissioni
provocate dalla macchina.


1.4.2.   Requisiti particolari per i ripari


1.4.2.1.   Ripari fissi


Il fissaggio dei ripari fissi deve essere ottenuto con sistemi che richiedono l'uso di utensili per la loro apertura o
smontaggio.


I sistemi di fissaggio devono rimanere attaccati ai ripari o alla macchina quando i ripari sono rimossi.


Se possibile, i ripari non devono poter rimanere al loro posto in mancanza dei loro mezzi di fissaggio.


1.4.2.2.   Ripari mobili interbloccati


I ripari mobili interbloccati devono:


- per quanto possibile restare uniti alla macchina quando siano aperti,


- essere progettati e costruiti in modo che la loro regolazione richieda un intervento volontario.


I ripari mobili interbloccati devono essere associati ad un dispositivo di interblocco che:


- impedisca l'avviamento di funzioni pericolose della macchina fin quando i ripari sono chiusi, e


- dia un comando di arresto non appena essi non sono più chiusi.


Se un operatore può raggiungere la zona pericolosa prima che sia cessato il rischio dovuto alle funzioni pericolose della
macchina, i ripari mobili devono essere associati ad un dispositivo di bloccaggio del riparo, oltre che ad un dispositivo di
interblocco che:


- impedisca l'avviamento delle funzioni pericolose della macchina fin quando il riparo non è chiuso e bloccato, e
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- tenga il riparo chiuso e bloccato fin quando non è cessato il rischio di lesioni dovuto alle funzioni pericolose della
macchina.


I ripari mobili interbloccati devono essere progettati in modo che la mancanza o il guasto di uno dei loro elementi
impedisca l'avviamento o provochi l'arresto delle funzioni pericolose della macchina.


1.4.2.3.   Ripari regolabili che limitano l'accesso


I ripari regolabili che limitano l'accesso alle parti degli elementi mobili indispensabili alla lavorazione devono:


- potersi regolare manualmente o automaticamente a seconda del tipo di lavorazione da eseguire, e


- potersi regolare facilmente senza l'uso di un attrezzo.


1.4.3.   Requisiti particolari per i dispositivi di protezione


I dispositivi di protezione devono essere progettati e incorporati nel sistema di comando in modo tale che:


- la messa in moto degli elementi mobili non sia possibile fintantoché l'operatore può raggiungerli,


- le persone non possano accedere agli elementi mobili in movimento, e


- la mancanza o il guasto di uno dei loro elementi impedisca l'avviamento o provochi l'arresto degli elementi mobili.


La loro regolazione deve richiedere un intervento volontario.


1.5.   RISCHI DOVUTI AD ALTRI PERICOLI


1.5.1.   Energia elettrica


Se la macchina è alimentata con energia elettrica, essa deve essere progettata, costruita ed equipaggiata in modo da
prevenire o da consentire di prevenire tutti i pericoli dovuti all'energia elettrica.


Gli obiettivi di sicurezza fissati dalla direttiva 73/23/CEE si applicano alle macchine. Tuttavia gli obblighi concernenti la
valutazione della conformità e l'immissione sul mercato e/o la messa in servizio di macchine in relazione ai pericoli dovuti
all'energia elettrica sono disciplinati esclusivamente dalla presente direttiva.


1.5.2.   Elettricità statica


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare o da ridurre la formazione di cariche elettrostatiche
potenzialmente pericolose e/o deve essere munita di mezzi che consentano di scaricarle.


1.5.3.   Energie diverse dall'energia elettrica


Se la macchina è alimentata da fonti di energia diverse da quella elettrica, essa deve essere progettata, costruita ed
equipaggiata in modo da prevenire tutti i rischi che possono derivare da tali fonti di energia.


1.5.4.   Errori di montaggio


Gli errori commessi al montaggio o al rimontaggio di taluni pezzi, che potrebbero essere all'origine di rischi, devono essere
resi impossibili dalla progettazione e dalla costruzione degli stessi oppure mediante indicazioni figuranti sui pezzi e/o sui
loro carter. Le stesse indicazioni devono figurare sui pezzi mobili e/o sui loro carter, qualora occorra conoscere il senso del
moto per evitare rischi.


Se del caso, nelle istruzioni devono figurare informazioni supplementari su tali rischi.


Se l'origine dei rischi può essere dovuta ad un collegamento difettoso, la progettazione o le indicazioni figuranti sugli
elementi da collegare e, se del caso, sui mezzi di collegamento devono rendere impossibili i raccordi errati.


1.5.5.   Temperature estreme


Devono essere prese opportune disposizioni per evitare qualsiasi rischio di lesioni causate dal contatto o dalla vicinanza
con parti della macchina o materiali a temperatura elevata o molto bassa.


Devono inoltre essere prese le disposizioni necessarie per evitare i rischi di proiezione di materiali molto caldi o molto
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freddi o per proteggere da tali rischi.


1.5.6.   Incendio


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare qualsiasi rischio d'incendio o di surriscaldamento
provocato dalla macchina stessa o da gas, liquidi, polveri, vapori od altre sostanze, prodotti o utilizzati dalla macchina.


1.5.7.   Esplosione


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare qualsiasi rischio di esplosione provocato dalla
macchina stessa o da gas, liquidi, polveri, vapori od altre sostanze prodotti o utilizzati dalla macchina.


La macchina deve essere, per quanto riguarda i rischi di esplosione dovuti all'utilizzo in atmosfera potenzialmente
esplosiva, conforme alle specifiche direttive comunitarie.


1.5.8.   Rumore


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti all'emissione di rumore aereo siano ridotti
al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a limitare il rumore, in
particolare alla fonte.


Il livello dell'emissione di rumore può essere valutato in riferimento ai dati comparativi di emissione di macchine simili.


1.5.9.   Vibrazioni


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla macchina
siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in
particolare alla fonte.


Il livello dell'emissione di vibrazioni può essere valutato in riferimento ai dati comparativi di emissione di macchine simili.


1.5.10.   Radiazioni


Le emissioni indesiderabili di radiazioni da parte della macchina devono essere eliminate o essere ridotte a livelli che non
producono effetti negativi sulle persone.


Ogni emissione di radiazioni ionizzanti funzionali deve essere ridotta al livello minimo sufficiente per il corretto
funzionamento della macchina durante la regolazione, il funzionamento e la pulitura. Qualora sussistano rischi si devono
prendere le necessarie misure di protezione.


Ogni emissione di radiazioni non ionizzanti funzionali durante la regolazione, il funzionamento e la pulitura deve essere
ridotta a livelli che non producono effetti negativi sulle persone.


1.5.11.   Radiazione esterne


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che il suo funzionamento non sia perturbato dalle radiazioni
esterne.


1.5.12.   Radiazioni laser


In caso di impiego di dispositivi laser va tenuto conto delle seguenti disposizioni:


- i dispositivi laser montati su macchine devono essere progettati e costruiti in modo da evitare qualsiasi radiazione
involontaria,


- i dispositivi laser montati sulle macchine debbono essere protetti in modo tale che né le radiazioni utili, né le radiazioni
prodotte da riflessione o da diffusione e le radiazioni secondarie possano nuocere alla salute,


- i dispositivi ottici per l'osservazione o la regolazione di dispositivi laser montati sulle macchine devono essere tali che le
radiazioni laser non creino alcun rischio per la salute.


1.5.13.   Emissioni di materie e sostanze pericolose


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale da evitare i rischi di inalazione, ingestione, contatto con la
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pelle, gli occhi e le mucose e di penetrazione attraverso la pelle delle materie e sostanze pericolose prodotte.


Se il pericolo non può essere eliminato, la macchina deve essere equipaggiata in modo che le materie e sostanze
pericolose possano essere captate, aspirate, precipitate mediante vaporizzazione di acqua, filtrate o trattate con un altro
metodo altrettanto efficace.


Qualora il processo non sia totalmente chiuso durante il normale funzionamento della macchina, i dispositivi di captazione
e/o di aspirazione devono essere situati in modo da produrre il massimo effetto.


1.5.14.   Rischio di restare imprigionati in una macchina


La macchina deve essere progettata, costruita o dotata di mezzi che consentano di evitare che una persona resti chiusa
all'interno o, se ciò non fosse possibile, deve essere dotata di mezzi per chiedere aiuto.


1.5.15.   Rischio di scivolamento, inciampo o caduta


Le parti della macchina sulle quali è previsto lo spostamento o lo stazionamento delle persone devono essere progettate e
costruite in modo da evitare che esse scivolino, inciampino o cadano su tali parti o fuori di esse.


Se opportuno, dette parti devono essere dotate di mezzi di presa fissi rispetto all'utilizzatore che gli consentano di
mantenere la stabilità.


1.5.16.   Fulmine


Le macchine che necessitano di protezione dagli effetti del fulmine durante l'uso devono essere equipaggiate in modo da
scaricare al suolo le eventuali scariche elettriche.


1.6.   MANUTENZIONE


1.6.1.   Manutenzione della macchina


I punti di regolazione e di manutenzione devono essere situati fuori dalle zone pericolose. Gli interventi di regolazione, di
manutenzione, di riparazione e di pulitura della macchina devono poter essere eseguiti sulla macchina ferma.


Se per motivi tecnici non è possibile soddisfare una delle precedenti condizioni, devono essere prese disposizioni per
garantire che dette operazioni possano essere eseguite in condizioni di sicurezza (cfr. punto 1.2.5).


Per le macchine automatizzate e, se del caso, per altre macchine, deve essere previsto un dispositivo di connessione che
consenta di montare un dispositivo di diagnosi di ricerca delle avarie.


Gli elementi delle macchine automatizzate che devono essere sostituiti frequentemente devono essere facilmente
smontabili e rimontabili in condizioni di sicurezza. L'accesso a questi elementi deve consentire di svolgere questi compiti
con i mezzi tecnici necessari secondo il metodo operativo previsto.


1.6.2.   Accesso ai posti di lavoro e ai punti d'intervento utilizzati per la manutenzione


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da permettere l'accesso in condizioni di sicurezza a tutte le zone
in cui è necessario intervenire durante il funzionamento, la regolazione e la manutenzione della macchina.


1.6.3.   Isolamento dalle fonti di alimentazione di energia


La macchina deve essere munita di dispositivi che consentono di isolarla da ciascuna delle sue fonti di alimentazione di
energia. Tali dispositivi devono essere identificati chiaramente. Devono poter essere bloccati, qualora la riconnessione
rischi di presentare un pericolo per le persone. I dispositivi devono inoltre poter essere bloccati nel caso in cui l'operatore
non possa verificare l'effettivo costante isolamento da tutte le posizioni cui ha accesso.


Nel caso di macchine che possono essere alimentate ad energia elettrica mediante una spina ad innesto, è sufficiente la
separazione della spina, a patto che l'operatore possa verificare da tutte le posizioni cui ha accesso, che la spina resti
disinserita.


L'eventuale energia residua o immagazzinata dopo l'isolamento della macchina deve poter essere dissipata senza rischio
per le persone.


In deroga al requisito dei commi precedenti, taluni circuiti possono non essere separati dalla loro fonte di energia onde
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consentire, ad esempio, il supporto di pezzi, la tutela di informazioni, l'illuminazione delle parti interne, ecc. In questo caso
devono essere prese disposizioni particolari per garantire la sicurezza degli operatori.


1.6.4.   Intervento dell'operatore


La macchina deve essere progettata, costruita ed equipaggiata in modo tale da limitare la necessità d'intervento degli
operatori. L'intervento di un operatore, ogniqualvolta non possa essere evitato, dovrà poter essere effettuato facilmente e
in condizioni di sicurezza.


1.6.5.   Pulitura delle parti interne


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la pulitura delle parti interne della macchina che ha
contenuto sostanze o preparazioni pericolose sia possibile senza penetrare in tali parti interne; lo stesso dicasi per
l'eventuale svuotamento completo, che deve poter essere fatto dall'esterno. Se è impossibile evitare di penetrarvi, la
macchina deve essere progettata e costruita in modo da consentire di effettuare la pulitura in condizioni di sicurezza.


1.7.   INFORMAZIONI


1.7.1.   Informazioni e avvertenze sulla macchina


Le informazioni e le avvertenze sulla macchina dovrebbero essere fornite preferibilmente in forma di simboli o pittogrammi
facilmente comprensibili. Qualsiasi informazione o avvertenza scritta od orale deve essere espressa nella o nelle lingue
ufficiali della Comunità, che possono essere determinate, conformemente al trattato, dallo Stato membro in cui è immessa
sul mercato e/o messa in servizio la macchina e può essere corredata, su richiesta, della o delle versioni linguistiche
comprese dagli operatori.


1.7.1.1.   Informazioni e dispositivi di informazione


Le informazioni necessarie alla guida di una macchina devono essere fornite in forma chiara e facilmente comprensibile.
Non devono essere in quantità tale da accavallarsi nella mente dell'operatore.


Le unità di visualizzazione o qualsiasi altro mezzo di comunicazione interattiva tra operatore e macchina devono essere di
facile comprensione e impiego.


1.7.1.2.   Dispositivi di allarme


Quando la sicurezza e la salute delle persone possono essere messe in pericolo da un'avaria di una macchina che funziona
senza sorveglianza, la macchina deve essere attrezzata in modo da emettere un segnale di avvertenza sonoro o luminoso
adeguato.


Se la macchina è munita di dispositivi di avvertenza, essi devono poter essere compresi senza ambiguità e facilmente
percepiti. Devono essere prese misure opportune per consentire all'operatore di verificare la costante efficienza di questi
dispositivi di avvertenza.


Devono essere applicate le disposizioni delle specifiche direttive comunitarie concernenti i colori ed i segnali di sicurezza.


1.7.2.   Avvertenze in merito ai rischi residui


Nel caso in cui permangano dei rischi, malgrado siano state adottate le misure di protezione integrate nella progettazione,
le protezioni e le misure di protezione complementari, devono essere previste le necessarie avvertenze, compresi i
dispositivi di avvertenza.


1.7.3.   Marcatura delle macchine


Ogni macchina deve recare, in modo visibile, leggibile e indelebile, almeno le seguenti indicazioni:


- ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario,


- designazione della macchina,


- marcatura «CE» (cfr. allegato III),


- designazione della serie o del tipo,
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- eventualmente, numero di serie,


- anno di costruzione, cioè l'anno in cui si è concluso il processo di fabbricazione.


È vietato antedatare o postdatare la macchina al momento dell'apposizione della marcatura CE.


Inoltre, la macchina progettata e costruita per l'utilizzo in atmosfera esplosiva deve recare l'apposita marcatura.


La macchina deve anche recare indicazioni complete riguardanti il tipo di macchina, nonché le indicazioni indispensabili
alla sicurezza di utilizzo. Dette informazioni sono soggette ai requisiti di cui al punto 1.7.1.


Se un elemento della macchina deve essere movimentato durante l'utilizzazione con mezzi di sollevamento, la sua massa
deve essere indicata in modo leggibile, indelebile e non ambiguo.


1.7.4.   Istruzioni


Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l'uso nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato
membro in cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio.


Le istruzioni che accompagnano la macchina devono essere «Istruzioni originali» o una «Traduzione delle istruzioni
originali»; in tal caso alla traduzione deve essere allegata una copia delle istruzioni originali.


In deroga a quanto sopra, le istruzioni per la manutenzione destinate ad essere usate da un personale specializzato
incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere fornite in una sola lingua comunitaria compresa da detto
personale.


Le istruzioni devono essere elaborate secondo i principi elencati qui di seguito.


1.7.4.1.   Principi generali di redazione


a) Le istruzioni devono essere redatte in una o più lingue ufficiali della Comunità. Il fabbricante o il suo mandatario si
assume la responsabilità di tali istruzioni apponendovi la dicitura «Istruzioni originali».


b) Qualora non esistano «Istruzioni originali» nella o nelle lingue ufficiali del paese di utilizzo della macchina, il fabbricante
o il suo mandatario o chi immette la macchina nella zona linguistica in questione deve fornire la traduzione nella o nelle
lingue di tale zona. Tali traduzioni devono recare la dicitura «Traduzione delle istruzioni originali».


c) Il contenuto delle istruzioni non deve riguardare soltanto l'uso previsto della macchina, ma deve tener conto anche
dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile.


d) In caso di macchine destinate all'utilizzazione da parte di operatori non professionali, la redazione e la presentazione
delle istruzioni per l'uso devono tenere conto del livello di formazione generale e della perspicacia che ci si può
ragionevolmente aspettare da questi operatori.


1.7.4.2.   Contenuto delle istruzioni


Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se del caso, almeno le informazioni seguenti:


a) la ragione sociale e l'indirizzo completo del fabbricante e del suo mandatario;


b) la designazione della macchina, come indicato sulla macchina stessa, eccetto il numero di serie (cfr. punto 1.7.3);


c) la dichiarazione di conformità CE o un documento che riporta il contenuto della dichiarazione di conformità CE, i dati
relativi alla macchina ma non necessariamente il numero di serie e la firma;


d) una descrizione generale della macchina;


e) i disegni, i diagrammi, le descrizioni e le spiegazioni necessari per l'uso, la manutenzione e la riparazione della
macchina e per verificarne il corretto funzionamento;


f) una descrizione del o dei posti di lavoro che possono essere occupati dagli operatori;


g) una descrizione dell'uso previsto della macchina;
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h) le avvertenze concernenti i modi nei quali la macchina non deve essere usata e che potrebbero, in base all'esperienza,
presentarsi;


i) le istruzioni per il montaggio, l'installazione e il collegamento, inclusi i disegni e i diagrammi e i sistemi di fissaggio e la
designazione del telaio o dell'installazione su cui la macchina deve essere montata;


j) le istruzioni per l'installazione e il montaggio volte a ridurre il rumore e le vibrazioni prodotti;


k) le istruzioni per la messa in servizio e l'uso della macchina e, se necessario, le istruzioni per la formazione degli
operatori;


l) le informazioni in merito ai rischi residui che permangono, malgrado siano state adottate le misure di protezione
integrate nella progettazione della macchina e malgrado le protezioni e le misure di protezione complementari adottate;


m) le istruzioni sulle misure di protezione che devono essere prese dall'utilizzatore, incluse, se del caso, le attrezzature di
protezione individuale che devono essere fornite;


n) le caratteristiche essenziali degli utensili che possono essere montati sulla macchina;


o) le condizioni in cui la macchina soddisfa i requisiti di stabilità durante l'utilizzo, il trasporto, il montaggio, lo smontaggio,
in condizioni di fuori servizio, durante le prove o le avarie prevedibili;


p) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di trasporto, movimentazione e stoccaggio, indicanti la
massa della macchina e dei suoi vari elementi allorché devono essere regolarmente trasportati separatamente;


q) il metodo operativo da rispettare in caso di infortunio o avaria; se si può verificare un blocco, il metodo operativo da
rispettare per permettere di sbloccare la macchina in condizioni di sicurezza;


r) la descrizione delle operazioni di regolazione e manutenzione che devono essere effettuate dall'utilizzatore nonché le
misure di manutenzione preventiva da rispettare;


s) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza la regolazione e la manutenzione, incluse le misure di protezione
che dovrebbero essere prese durante tali operazioni;


t) le specifiche dei pezzi di ricambio da utilizzare, se incidono sulla salute e la sicurezza degli operatori;


u) le seguenti informazioni relative all'emissione di rumore aereo:


- il livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nei posti di lavoro, se supera 70 dB(A); se tale livello non
supera 70 dB(A), deve essere indicato,


- il valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata C nei posti di lavoro, se supera 63 Pa (130 dB rispetto a
20 μPa),


- il livello di potenza acustica ponderato A emesso dalla macchina, se il livello di pressione acustica dell'emissione
ponderato A nei posti di lavoro supera 80 dB(A).


I suddetti valori devono essere o quelli misurati effettivamente sulla macchina in questione, oppure quelli stabiliti sulla
base di misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente comparabile e rappresentativa della macchina da produrre.


Quando si tratta di una macchina di grandissime dimensioni, invece del livello di potenza acustica ponderato A possono
essere indicati livelli di pressione acustica dell'emissione ponderati A in appositi punti intorno alla macchina.


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati acustici devono essere misurati utilizzando il codice di
misurazione più appropriato adeguato alla macchina. Ogniqualvolta sono indicati i valori dell'emissione acustica, devono
essere specificate le incertezze relative a tali valori. Devono essere descritte le condizioni di funzionamento della macchina
durante la misurazione e i metodi utilizzati per effettuarla.


Se il posto o i posti di lavoro non sono o non possono essere definiti, i livelli di pressione acustica ponderati A devono
essere misurati a 1 m dalla superficie della macchina e a 1,60 m di altezza dal suolo o dalla piattaforma di accesso.
Devono essere indicati la posizione e il valore della pressione acustica massima.


Qualora vi siano specifiche direttive comunitarie che prevedono altre indicazioni per la misurazione del livello di pressione
acustica o del livello di potenza acustica, esse vanno applicate e non si applicano le prescrizioni corrispondenti del
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presente punto;


v) se la macchina può emettere radiazioni non ionizzanti che potrebbero nuocere alle persone, in particolare se portatrici
di dispositivi medici impiantabili attivi o non attivi, le informazioni riguardanti le radiazioni emesse per l'operatore e le
persone esposte.


1.7.4.3.   Pubblicazioni illustrative o promozionali


Le pubblicazioni illustrative o promozionali che descrivono la macchina non possono essere in contraddizione con le
istruzioni per quanto concerne gli aspetti relativi alla salute e alla sicurezza. Le pubblicazioni illustrative o promozionali che
descrivono le caratteristiche delle prestazioni della macchina devono contenere le stesse informazioni delle istruzioni per
quanto concerne le emissioni.


2.   REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER TALUNE
CATEGORIE DI MACCHINE


Le macchine alimentari, le macchine per prodotti cosmetici o farmaceutici, le macchine tenute e/o condotte a mano, le
macchine portatili per il fissaggio e altre macchine ad impatto, le macchine per la lavorazione del legno e di materie con
caratteristiche fisiche simili e le macchine per l’applicazione di pesticidi devono soddisfare tutti i requisiti essenziali di
sicurezza e di tutela della salute descritti nel presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4). (N.3) 


2.1.   MACCHINE ALIMENTARI E MACCHINE PER PRODOTTI COSMETICI O FARMACEUTICI


2.1.1.   Considerazioni generali


Le macchine destinate ad essere utilizzate per prodotti alimentari o per prodotti cosmetici o farmaceutici devono essere
progettate e costruite in modo da evitare qualsiasi rischio di infezione, di malattia e di contagio.


Vanno osservati i seguenti requisiti:


a) i materiali a contatto o che possono venire a contatto con prodotti alimentari, cosmetici o farmaceutici devono essere
conformi alle direttive in materia. La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che detti materiali possano
essere puliti prima di ogni utilizzazione; se questo non è possibile devono essere utilizzati elementi monouso;


b) tutte le superfici a contatto con i prodotti alimentari, cosmetici o farmaceutici ad eccezione di quelle degli elementi
monouso devono:


- essere lisce e prive di rugosità o spazi in cui possono fermarsi materie organiche. Lo stesso requisito va rispettato per i
collegamenti fra le superfici,


- essere progettate e costruite in modo da ridurre al minimo le sporgenze, i bordi e gli angoli,


- poter essere pulite e disinfettate facilmente, se del caso, dopo aver asportato le parti facilmente smontabili; gli angoli
interni devono essere raccordati con raggi tali da consentire una pulizia completa;


c) i liquidi e i gas aerosol provenienti da prodotti alimentari, cosmetici o farmaceutici e dai prodotti di pulizia, di
disinfezione e di risciacquatura devono poter defluire completamente verso l'esterno della macchina (se possibile in una
posizione «pulizia»);


d) la macchina deve essere progettata e costruita al fine di evitare l'ingresso di sostanze o di esseri vivi, in particolare
insetti o accumuli di materie organiche, in zone impossibili da pulire;


e) la macchina deve essere progettata e costruita in modo che i prodotti ausiliari pericolosi per la salute, inclusi i
lubrificanti, non possano entrare in contatto con i prodotti alimentari, cosmetici o farmaceutici. All'occorrenza, la macchina
deve essere progettata e costruita per permettere di verificare regolarmente il rispetto di questo requisito.


2.1.2.   Istruzioni


Le istruzioni delle macchine alimentari e delle macchine destinate ad essere utilizzate per prodotti cosmetici o farmaceutici
devono indicare i prodotti e i metodi raccomandati per la pulizia, la disinfezione e la risciacquatura non solo delle parti
facilmente accessibili ma anche delle parti alle quali è impossibile o sconsigliato accedere.


2.2.   MACCHINE PORTATILI TENUTE E/O CONDOTTE A MANO
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2.2.1.   Considerazioni generali


Le macchine portatili tenute e/o condotte a mano devono:


- a seconda del tipo, avere una superficie di appoggio sufficiente e disporre in numero sufficiente di mezzi di presa e di
mantenimento correttamente dimensionati, sistemati in modo da garantire la stabilità della macchina nelle condizioni di
funzionamento previste,


- tranne quando sia tecnicamente impossibile o quando esista un dispositivo di comando indipendente, se le impugnature
non possono essere abbandonate in tutta sicurezza, essere munite di dispositivi di comando manuali per l'avviamento e/o
l'arresto disposti in modo tale che l'operatore non debba abbandonare i mezzi di presa per azionarli,


- essere esenti dai rischi dovuti all'avviamento intempestivo e/o al mantenimento in funzione dopo che l'operatore ha
abbandonato i mezzi di presa. Se questo requisito non è tecnicamente realizzabile, occorre prendere disposizioni
compensative,


- consentire, all'occorrenza, l'osservazione visiva delle zone pericolose e dell'azione dell'utensile sul materiale lavorato.


Le impugnature delle macchine portatili devono essere progettate e costruite in modo tale che l'avvio e l'arresto delle
macchine siano facili e agevoli.


2.2.1.1.   Istruzioni


Le istruzioni devono fornire le seguenti indicazioni relative alle vibrazioni emesse dalle macchine portatili tenute e condotte
a mano:


- il valore totale di vibrazioni cui è esposto il sistema mano-braccia quando superi i 2,5 m/s2. Se tale valore non supera
2,5 m/s2, occorre segnalarlo,


- l'incertezza della misurazione.


I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla macchina in questione, oppure quelli stabiliti sulla base
di misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente comparabile rappresentativa della macchina da produrre.


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati sulle vibrazioni devono essere misurati usando il codice di
misurazione più appropriato adeguato alla macchina.


Devono essere specificati le condizioni di funzionamento della macchina durante la misurazione e i metodi utilizzati per
effettuarla oppure il riferimento alla norma armonizzata applicata.


2.2.2.   Macchine portatili per il fissaggio o altre macchine ad impatto


2.2.2.1.   Considerazioni generali


Le macchine portatili per il fissaggio o altre macchine ad impatto devono essere progettate e costruite in modo da:


- effettuare la trasmissione dell'energia al pezzo propulso tramite un componente intermedio che non si separa dal
dispositivo,


- impedire l'impatto, tramite un dispositivo di consenso, se la macchina non è posizionata correttamente con una
pressione adeguata sul materiale di base,


- impedire l'azionamento involontario; se del caso, per azionare l'impatto deve essere necessaria una sequenza
appropriata di azioni sul dispositivo di consenso e sul dispositivo di comando,


- impedire l'azionamento intempestivo durante la movimentazione o in caso di urto,


- poter effettuare le operazioni di carico e scarico facilmente e in condizioni di sicurezza.


Se necessario, deve essere possibile dotare il dispositivo di uno o più ripari paraschegge ed i ripari appropriati devono
essere forniti dal fabbricante della macchina.


2.2.2.2.   Istruzioni
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Le istruzioni devono fornire le indicazioni necessarie riguardanti:


- gli accessori e le attrezzature intercambiabili che possono essere impiegati con la macchina,


- gli elementi appropriati per il fissaggio o altro impatto da utilizzare con la macchina,


- se del caso, le cartucce appropriate da utilizzare.


2.3.   MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DI MATERIE CON CARATTERISTICHE FISICHE SIMILI


Le macchine per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili devono rispettare i seguenti
requisiti:


a) la macchina deve essere progettata, costruita o attrezzata in modo che il pezzo da lavorare possa essere posizionato e
guidato in condizioni di sicurezza; quando il pezzo è tenuto manualmente su un banco di lavoro, quest'ultimo deve
garantire una stabilità sufficiente durante la lavorazione e non deve ostacolare lo spostamento del pezzo;


b) se la macchina può essere utilizzata in condizioni che comportano un rischio di proiezione di pezzi o loro parti, essa
deve essere progettata, costruita o attrezzata in modo da impedire tale proiezione o, qualora ciò non sia possibile, in
modo che la proiezione non produca danni per l'operatore e/o le persone esposte;


c) la macchina deve essere equipaggiata di freno automatico che arresti l'utensile in tempo sufficientemente breve in caso
di rischio di contatto con l'utensile in fase di rallentamento;


d) quando l'utensile è integrato in una macchina non completamente automatizzata, questa deve essere progettata e
costruita in modo tale da eliminare o ridurre i rischi di infortuni alle persone.


2.4.   MACCHINE PER L’APPLICAZIONE DI PESTICIDI


2.4.1.   Definizione


Per «macchine per l’applicazione di pesticidi» s’intendono le macchine specificamente utilizzate per l’applicazione di
prodotti fitosanitari ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo alla commercializzazione dei prodotti fitosanitari ( 7 ).


2.4.2.   Considerazioni generali


Il fabbricante di una macchina per l’applicazione di pesticidi, o il suo mandatario, deve garantire che sia effettuata una
valutazione dei rischi di esposizione non intenzionale dell’ambiente ai pesticidi, in conformità della procedura di
valutazione dei rischi e di riduzione dei rischi di cui ai Principi generali, punto 1.


Le macchine per l’applicazione di pesticidi devono essere progettate e costruite tenendo in considerazione i risultati della
valutazione dei rischi di cui al primo comma in modo da poter essere utilizzate, regolate e sottoposte a manutenzione
senza causare un’esposizione non intenzionale dell’ambiente ai pesticidi.


Devono sempre essere evitate fuoriuscite.


2.4.3.   Comando e controllo


Devono essere possibili, con facilità e accuratezza, il comando, il controllo e l’arresto immediato dell’applicazione di
pesticidi dalle postazioni operative.


2.4.4.   Riempimento e svuotamento


Le macchine devono essere progettate e costruite in modo tale da facilitare il riempimento preciso con la quantità
necessaria di pesticida e assicurare lo svuotamento agevole e completo, prevenendo ogni dispersione accidentale di
pesticidi ed evitando ogni contaminazione di fonti idriche nel corso di tali operazioni.


2.4.5.   Applicazione di pesticidi


2.4.5.1.   Tasso di applicazione


Le macchine devono essere munite di dispositivi che permettano di regolare in modo facile, preciso e affidabile il tasso di
applicazione.
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2.4.5.2.   Distribuzione, deposizione e dispersione di pesticidi


Le macchine devono essere progettate e costruite in modo da assicurare che il pesticida sia depositato nelle zone
bersaglio, da ridurre al minimo le perdite nelle altre zone e da evitare la dispersione di pesticidi nell’ambiente. Se del caso,
deve essere garantita una distribuzione uniforme e una deposizione omogenea.


2.4.5.3.   Prove


Per accertare se le componenti corrispondenti della macchina sono conformi ai requisiti stabiliti nei punti 2.4.5.1 e 2.4.5.2,
il fabbricante o il suo rappresentante autorizzato devono effettuare, o far effettuare, prove adeguate per ogni tipo di
macchina.


2.4.5.4.   Dispersione durante la disattivazione


Le macchine devono essere progettate e costruite in modo tale da prevenire la dispersione in fase di disattivazione della
funzione di applicazione dei pesticidi.


2.4.6.   Manutenzione


2.4.6.1.   Lavaggio


Le macchine devono essere progettate e costruite in modo da consentire un lavaggio agevole e completo senza
contaminazione dell’ambiente.


2.4.6.2.   Riparazione


Le macchine devono essere progettate e costruite in modo da facilitare la sostituzione delle parti usurate senza
contaminazione dell’ambiente.


2.4.7.   Ispezioni


Deve essere possibile collegare con facilità alle macchine gli strumenti di misura necessari per verificare il buon
funzionamento delle stesse.


2.4.8.   Marcatura di ugelli, filtri a cestello e altri filtri


Ugelli, filtri a cestello e altri filtri devono essere contrassegnati in modo che il loro tipo e la loro dimensione possano
essere identificati chiaramente.


2.4.9.   Indicazione del pesticida in uso


Se del caso, le macchine devono essere munite di uno specifico supporto su cui l’operatore possa apporre il nome del
pesticida in uso.


2.4.10.   Istruzioni


Nelle istruzioni per l’uso devono figurare le indicazioni seguenti:


a) le precauzioni da prendere durante le operazioni di miscelazione, carico, applicazione, svuotamento, lavaggio,
riparazione e trasporto per evitare la contaminazione dell’ambiente;


b) le condizioni dettagliate d’uso per i diversi ambienti operativi previsti, comprese le corrispondenti predisposizioni e
regolazioni richieste per assicurare la deposizione dei pesticidi nelle zone bersaglio, riducendo al minimo le perdite nelle
altre zone e, se del caso, per assicurare la distribuzione uniforme e la deposizione omogenea dei pesticidi;


c) la gamma dei tipi e delle dimensioni degli ugelli, dei filtri a cestello e degli altri filtri che possono essere utilizzati con la
macchina;


d) la frequenza dei controlli e i criteri e i metodi per la sostituzione delle parti soggette a usura che influiscono sul corretto
funzionamento della macchina, come gli ugelli, i filtri a cestello e gli altri filtri;


e) le specifiche della taratura, della manutenzione giornaliera, della preparazione per l’inverno e degli altri controlli
necessari per assicurare il corretto funzionamento della macchina;
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f) i tipi di pesticida che possono provocare anomalie nel funzionamento della macchina;


g) l’indicazione che l’operatore dovrebbe tenere aggiornato il nome del pesticida in uso nel supporto specifico di cui al
punto 2.4.9;


h) il collegamento e l’uso di attrezzature e di accessori speciali e le necessarie precauzioni da prendere;


i) l’indicazione che la macchina può essere soggetta ai requisiti nazionali in materia di controlli regolari da parte degli
organi designati, come previsto nella direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi ( 8 );


j) le caratteristiche delle macchine che devono essere sottoposte a controllo per assicurarne il corretto funzionamento;


k) le istruzioni per il collegamento dei necessari strumenti di misurazione. (N.3) 


3.   REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER OVVIARE AI
PERICOLI DOVUTI ALLA MOBILITÀ DELLE MACCHINE


Le macchine che presentano pericoli dovuti alla mobilità devono soddisfare tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela
della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4).


3.1.   CONSIDERAZIONI GENERALI


3.1.1.   Definizioni


a) «Macchina che presenta pericoli dovuti alla mobilità»:


- macchina il cui lavoro richiede la mobilità durante il lavoro oppure uno spostamento continuo o semicontinuo secondo
una successione di stazioni di lavoro fisse, o


- macchina il cui lavoro si effettua senza spostamenti, ma che può essere munita di mezzi che consentano di spostarla più
facilmente da un luogo all'altro.


b) «Conducente»: operatore competente incaricato dello spostamento di una macchina. Il conducente può essere
trasportato dalla macchina oppure accompagnarla a piedi, o azionarla mediante telecomando.


3.2.   POSTI DI LAVORO


3.2.1.   Posto di guida


La visibilità dal posto di guida deve essere tale da consentire al conducente di far muovere la macchina e i suoi utensili
nelle condizioni di impiego prevedibili, in tutta sicurezza per sé stesso e per le persone esposte. In caso di necessità,
adeguati dispositivi devono rimediare ai pericoli dovuti ad insufficiente visibilità diretta.


La macchina su cui è trasportato il conducente deve essere progettata e costruita in modo che ai posti di guida non si
presentino per il conducente rischi dovuti al contatto involontario con le ruote o con i cingoli.


Se le dimensioni lo consentono e se i rischi non ne sono accresciuti, il posto di guida del conducente trasportato deve
essere progettato e costruito in modo da poter essere dotato di cabina. La cabina deve comportare un luogo destinato alla
sistemazione delle istruzioni necessarie al conducente.


3.2.2.   Sedili


Se c'è il rischio che gli operatori o altre persone trasportati dalla macchina possano essere schiacciati tra elementi della
macchina e il suolo in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale, in particolare per le macchine munite di una struttura
di protezione di cui ai punti 3.4.3 o 3.4.4, i sedili devono essere progettati o muniti di un sistema di ritenuta in modo da
mantenere le persone sui loro sedili, senza opporsi ai movimenti necessari alle operazioni né ai movimenti dovuti alla
sospensione dei sedili rispetto alla struttura. Detti sistemi di ritenuta non devono essere montati se accrescono i rischi.


3.2.3.   Posti per altre persone


Se le condizioni di utilizzazione prevedono che, oltre al conducente, siano saltuariamente o regolarmente trasportate sulla
macchina o vi lavorino altre persone, devono essere previsti posti adeguati affinché il loro trasporto o lavoro avvenga
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senza rischi.


Il punto 3.2.1, secondo e terzo comma, si applica anche ai posti delle persone diverse dal conducente.


3.3.   SISTEMI DI COMANDO


Se necessario, vanno previsti sistemi atti ad impedire l'uso non autorizzato dei comandi.


Nelle macchine dotate di telecomando, ogni unità di comando deve indicare chiaramente quali siano le macchine che essa
è destinata a comandare.


Il sistema di telecomando deve essere progettato e costruito in modo da influenzare soltanto:


- la macchina in questione,


- le funzioni in questione.


Le macchine dotate di telecomando devono essere progettate e costruite in modo da rispondere unicamente ai segnali
delle unità di comando previste.


3.3.1.   Dispositivi di comando


Dal posto di manovra il conducente deve poter azionare tutti i dispositivi di comando necessari al funzionamento della
macchina, tranne per quanto riguarda le funzioni che possono essere esercitate in condizioni di sicurezza solo mediante
dispositivi di comando collocati altrove. Dette funzioni includono, in particolare, quelle di cui sono responsabili operatori
diversi dal conducente o per le quali è necessario che il conducente lasci il posto di manovra per comandarle in condizioni
di sicurezza.


I pedali eventuali devono essere progettati, costruiti e disposti in modo che possano essere azionati da un conducente in
modo sicuro con il minimo rischio di azionamento errato. Devono avere una superficie antisdrucciolo ed essere facili da
pulire.


Quando il loro azionamento può comportare pericoli, in particolare movimenti pericolosi, i dispositivi di comando, ad
esclusione di quelli a posizioni predeterminate, devono ritornare in posizione neutra non appena l'operatore li lascia liberi.


Nel caso di una macchina a ruote, il meccanismo di sterzo deve essere progettato e costruito in modo da ridurre la forza
dei movimenti bruschi del volante o della leva di sterzo, dovuti ai colpi subiti dalle ruote sterzanti.


Il comando di blocco del differenziale deve essere progettato e disposto in modo da permettere di sbloccare il differenziale
quando la macchina è in movimento.


Il sesto comma del punto 1.2.2, concernente i segnali di avviamento sonori e/o visivi, si applica unicamente in caso di
retromarcia.


3.3.2.   Avviamento/spostamento


Qualsiasi spostamento comandato di una macchina semovente con conducente trasportato deve essere possibile soltanto
se il conducente si trova al posto di comando.


Quando, per il suo lavoro, una macchina è attrezzata con dispositivi che superano la sua sagoma normale (ad esempio
stabilizzatore, freccia), è necessario che il conducente disponga di mezzi che gli consentano di verificare facilmente, prima
di spostare la macchina, che detti dispositivi sono in una posizione che consente uno spostamento sicuro.


La stessa cosa deve verificarsi per la posizione di tutti gli altri elementi che, per consentire uno spostamento sicuro,
devono occupare una posizione definita, se necessario bloccata.


Quando ciò non genera altri rischi, lo spostamento della macchina deve essere subordinato alla posizione sicura degli
elementi sopra indicati.


Uno spostamento involontario della macchina non deve essere possibile all'atto dell'avviamento del motore.


3.3.3.   Funzione di spostamento


Fatte salve le prescrizioni da rispettare per la circolazione stradale, le macchine semoventi e i loro rimorchi devono
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rispettare i requisiti in materia di rallentamento, di arresto, di frenatura e di immobilizzazione che garantiscano la sicurezza
in tutte le condizioni di funzionamento, di carico, di velocità, di caratteristiche del suolo e di pendenza previste.


Il rallentamento e l'arresto della macchina semovente devono poter essere ottenuti dal conducente attraverso un
dispositivo principale. Se la sicurezza lo esige, in caso di guasto del dispositivo principale o in mancanza di energia per
azionare tale dispositivo, un dispositivo d'emergenza con un dispositivo di comando interamente indipendente e facilmente
accessibile deve consentire il rallentamento e l'arresto.


Se la sicurezza lo esige, l'immobilizzazione della macchina deve essere mantenuta con un dispositivo di sosta. Questo
dispositivo può essere combinato con uno dei dispositivi di cui al secondo comma, a condizione che sia ad azione
puramente meccanica.


Le macchine dotate di telecomando devono disporre di sistemi atti ad azionare automaticamente e immediatamente
l'arresto e a prevenire il funzionamento potenzialmente pericoloso nelle situazioni seguenti:


- quando il conducente ne ha perso il controllo,


- quando viene ricevuto un segnale di arresto,


- quando viene individuata un'avaria in un elemento del sistema di controllo legato alla sicurezza,


- quando un segnale di convalida non è stato rilevato entro un termine specificato.


Il punto 1.2.4 non si applica alla funzione spostamento.


3.3.4.   Spostamento delle macchine con conducente a piedi


Ogni spostamento di una macchina semovente con conducente a piedi deve essere possibile solo se quest'ultimo esercita
un'azione continua sul dispositivo di comando corrispondente. In particolare, nessuno spostamento deve essere possibile
all'atto d'avviamento del motore.


Il sistema di comando delle macchine con conducente a piedi deve essere progettato in modo da ridurre al minimo i rischi
connessi allo spostamento inopinato della macchina verso il conducente, in particolare i rischi:


- di schiacciamento,


- di lesioni provocate da utensili rotanti.


La velocità di spostamento della macchina deve essere compatibile con l'andatura del conducente.


Sulle macchine che possono essere munite di un utensile rotante, quest'ultimo non deve potere essere azionato quando il
comando di retromarcia è inserito, salvo che lo spostamento della macchina risulti dal movimento dell'utensile. In
quest'ultimo caso la velocità in retromarcia deve essere sufficientemente ridotta, in modo da non presentare rischi per il
conducente.


3.3.5.   Guasto del circuito di comando


In caso di guasto dell'alimentazione del servosterzo, la macchina deve poter essere guidata per il tempo necessario ad
arrestarla.


3.4.   MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I PERICOLI MECCANICI


3.4.1.   Movimenti incontrollati


La macchina deve essere progettata, costruita ed eventualmente montata sul suo supporto mobile in modo che al
momento dello spostamento le oscillazioni incontrollate del suo baricentro non ne pregiudichino la stabilità né comportino
sforzi eccessivi per la sua struttura.


3.4.2.   Elementi mobili di trasmissione


In deroga al punto 1.3.8.1, nel caso dei motori, i ripari mobili che impediscono l'accesso alle parti mobili del
compartimento motore possono non essere provviste di dispositivi di interblocco, a condizione che la loro apertura sia
possibile soltanto con l'impiego di un utensile o di una chiave, oppure dopo aver azionato un comando situato sul posto di
guida, se quest'ultimo si trova in una cabina completamente chiusa con una serratura per impedire l'accesso non
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autorizzato.


3.4.3.   Ribaltamento o rovesciamento laterale


Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i o altra/e persona/e trasportati esiste il rischio di
ribaltamento o rovesciamento laterale, essa deve essere munita di una struttura di protezione appropriata, se ciò accresce
i rischi.


Detta struttura deve essere tale che, in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale, garantisca alle persone trasportate
un adeguato volume limite di deformazione.


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo comma, il fabbricante o il suo mandatario deve
effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura.


3.4.4.   Caduta di oggetti


Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i altra/e o persona/e trasportati esistono rischi connessi
con cadute di oggetti o di materiali, essa deve essere progettata e costruita in modo da tenere conto di tali rischi; essa
deve inoltre essere munita, se le sue dimensioni lo consentono, di una struttura di protezione appropriata.


Detta struttura deve esser tale che in caso di cadute di oggetti o di materiali sia garantito alla persona o alle persone
trasportate un adeguato volume limite di deformazione.


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo comma, il fabbricante o il suo mandatario deve
effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura.


3.4.5.   Mezzi di accesso


Mezzi di appoggio o di sostegno devono essere progettati, costruiti e disposti in modo che gli operatori li utilizzino
istintivamente e non ricorrano ai dispositivi di comando per facilitare l'accesso.


3.4.6.   Dispositivi di traino


Ogni macchina utilizzata per trainare o destinata ad essere trainata deve essere munita di dispositivi di rimorchio o di
traino progettati, costruiti e disposti in modo da garantire che il collegamento e lo sganciamento possano essere effettuati
facilmente ed in modo sicuro e da impedire uno sganciamento accidentale durante l'utilizzazione.


Qualora il carico sul timone lo richieda, queste macchine devono essere munite di un supporto con una superficie
d'appoggio adattata al carico e al terreno.


3.4.7.   Trasmissione di potenza tra la macchina semovente (o il trattore) e la macchina azionata


I dispositivi amovibili di trasmissione meccanica che collegano una macchina semovente (o un trattore) al primo supporto
fisso di una macchina azionata devono essere progettati e costruiti in modo che tutte le parti in movimento durante il
funzionamento siano protette per tutta la lunghezza.


Sul lato della macchina semovente o del trattore, la presa di forza alla quale è collegato il dispositivo amovibile di
trasmissione meccanica deve essere protetta da un riparo fisso collegato alla macchina semovente (o trattore) oppure da
qualsiasi altro dispositivo che garantisca una protezione equivalente.


Deve essere possibile aprire questo riparo per accedere al dispositivo amovibile di trasmissione. Una volta collocata, deve
esservi abbastanza spazio per impedire all'albero motore di danneggiare il riparo quando la macchina (o il trattore) è in
movimento.


Sul lato della macchina azionata, l'albero comandato deve essere chiuso in un carter di protezione fissato sulla macchina.


La presenza di un limitatore di coppia o di una ruota libera è autorizzata per la trasmissione cardanica soltanto sul lato in
cui avviene il collegamento con la macchina azionata. In questo caso occorre indicare sul dispositivo amovibile di
trasmissione meccanica il senso del montaggio.


Ogni macchina azionata, il cui funzionamento implica la presenza di un dispositivo amovibile di trasmissione meccanica
che la colleghi ad una macchina semovente (o a un trattore), deve possedere un sistema di aggancio del dispositivo
amovibile di trasmissione meccanica tale che, quando la macchina è staccata, il dispositivo amovibile di trasmissione
meccanica e il suo riparo non vengano danneggiati dal contatto con il suolo o con un elemento della macchina.
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Gli elementi esterni del riparo devono essere progettati, costruiti e disposti in modo da non poter ruotare con il dispositivo
amovibile di trasmissione meccanica. Il riparo deve coprire l'albero di trasmissione fino alle estremità delle ganasce interne
nel caso di giunti cardanici semplici e almeno fino al centro del giunto o dei giunti esterni nel caso di cardani detti a
grandangolo.


Se sono previsti accessi ai posti di lavoro in prossimità del dispositivo amovibile di trasmissione meccanica, essi devono
essere progettati e costruiti in modo da evitare che i ripari di tali alberi possano servire da predellini, a meno che non
siano progettati e costruiti a tal fine.


3.5.   MISURE DI PROTEZIONE CONTRO ALTRI PERICOLI


3.5.1.   Batteria d'accumulatori


L'alloggiamento della batteria deve essere progettato e costruito in modo da impedire la proiezione dell'elettrolita
sull'operatore in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale e da evitare l'accumulo di vapori vicino ai posti occupati
dagli operatori.


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la batteria possa essere disinserita con un dispositivo
facilmente accessibile previsto a tal fine.


3.5.2.   Incendio


A seconda dei pericoli previsti dal fabbricante la macchina deve, qualora le dimensioni lo consentano:


- permettere l'installazione di estintori facilmente accessibili, oppure


- essere munita di sistemi di estinzione che siano parte integrante della macchina.


3.5.3.   Emissioni di sostanze pericolose


Il punto 1.5.13, secondo e terzo comma, non si applica quando la funzione principale della macchina è la polverizzazione
di prodotti. Tuttavia l'operatore deve essere protetto dal rischio di esposizione a tali emissioni pericolose.


3.6.   INFORMAZIONI ED INDICAZIONI


3.6.1.   Iscrizioni, segnalazioni e avvertimenti


Le macchine devono essere provviste di iscrizioni e/o di targhe con le istruzioni per l'uso, la regolazione e la
manutenzione, ovunque necessario, per garantire la sicurezza e la tutela della salute delle persone. Tali mezzi devono
essere scelti, progettati e realizzati in modo da essere chiaramente visibili e indelebili.


Fatte salve le prescrizioni da rispettare per la circolazione stradale, le macchine con conducente trasportato devono essere
dotate della seguente attrezzatura:


- un avvertitore acustico che consenta di avvertire le persone,


- un sistema di segnalazione luminosa che tenga conto delle condizioni di impiego previste; quest'ultima condizione non si
applica alle macchine destinate esclusivamente ai lavori sotterranei e sprovviste di alimentazione elettrica,


- all'occorrenza, deve esserci un appropriato sistema di collegamento tra il rimorchio e la macchina per l'azionamento dei
segnali.


Le macchine dotate di telecomando, le cui condizioni di impiego normali espongono le persone a rischi di urto o di
schiacciamento, devono essere munite di mezzi adeguati per segnalare i loro spostamenti o di mezzi per proteggere le
persone contro tali rischi. Lo stesso vale per le macchine la cui utilizzazione implica la ripetizione sistematica di
avanzamento e arretramento lungo uno stesso asse e il cui conducente non ha visibilità posteriore diretta.


Il disinserimento involontario dei dispositivi di avvertimento e di segnalazione deve essere reso impossibile in sede di
fabbricazione. Ogni volta che ciò sia indispensabile alla sicurezza, questi dispositivi devono essere muniti di mezzi di
controllo del buon funzionamento e un loro guasto deve essere reso apparente all'operatore.


Quando il movimento delle macchine o dei loro utensili è particolarmente pericoloso, devono essere previste indicazioni
sulle macchine stesse che avvertano di non avvicinarsi alle macchine durante il lavoro; tali iscrizioni devono essere leggibili
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a distanza sufficiente per garantire la sicurezza delle persone che operano nei pressi delle macchine.


3.6.2.   Marcatura


Ogni macchina deve recare, in modo leggibile e indelebile, le seguenti indicazioni:


- la potenza nominale espressa in chilowatt (kW),


- la massa, nella configurazione più usuale, in chilogrammi (kg),


e se del caso:


- lo sforzo massimo di trazione previsto dal fabbricante al gancio di traino in newton (N),


- lo sforzo verticale massimo previsto sul gancio di traino in newton (N).


3.6.3.   Istruzioni


3.6.3.1.   Vibrazioni


Le istruzioni devono fornire le seguenti indicazioni relative alle vibrazioni trasmesse dalla macchina al sistema mano-
braccio o a tutto il corpo:


- il valore totale di vibrazioni cui è esposto il sistema mano-braccio, quando superi 2,5 m/s2. Se tale livello è inferiore o
pari a 2,5 m/s2, deve essere indicato,


- il valore quadratico medio massimo dell'accelerazione ponderata cui è esposto tutto il corpo, quando superi 0,5 m/s2. Se
tale livello è inferiore o pari a 0,5 m/s2, deve essere indicato,


- l'incertezza della misurazione.


I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla macchina in questione, oppure quelli stabiliti sulla base
di misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente comparabile rappresentativa della macchina da produrre.


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati sulle vibrazioni devono essere misurati usando il codice di
misurazione più appropriato adeguato alla macchina.


Devono essere descritte le condizioni di funzionamento della macchina durante la misurazione e il codice di misurazione
utilizzato per effettuarla.


3.6.3.2.   Usi molteplici


Le istruzioni di macchine che consentono vari usi a seconda dell'attrezzatura impiegata e le istruzioni delle attrezzature
intercambiabili devono contenere le informazioni necessarie a consentire il montaggio e l'impiego in sicurezza della
macchina di base e delle attrezzature intercambiabili che possono esservi montate.


4.   REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER PREVENIRE I
PERICOLI DOVUTI AD OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO


Le macchine che presentano pericoli dovuti ad operazioni di sollevamento devono soddisfare tutti i pertinenti requisiti
essenziali di sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4).


4.1.   CONSIDERAZIONI GENERALI


4.1.1.   Definizioni


a) «Operazione di sollevamento»: operazione di spostamento di unità di carico costituite da cose e/o persone che
necessitano, in un determinato momento, di un cambiamento di livello.


b) «Carico guidato»: carico di cui l'intero spostamento avviene lungo guide rigide o flessibili, la cui posizione nello spazio è
determinata da punti fissi.


c) «Coefficiente di utilizzazione»: rapporto aritmetico tra il carico garantito dal fabbricante o dal suo mandatario, fino al
quale un componente è in grado di trattenere tale carico, ed il carico massimo di esercizio marcato sul componente.
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d) «Coefficiente di prova»: rapporto aritmetico tra il carico utilizzato per effettuare le prove statiche o dinamiche della
macchina di sollevamento o di un accessorio di sollevamento ed il carico massimo di esercizio marcato sulla macchina di
sollevamento o sull'accessorio di sollevamento.


e) «Prova statica»: verifica che consiste nel controllare la macchina di sollevamento o un accessorio di sollevamento e
nell'applicargli successivamente una forza corrispondente al carico massimo di esercizio moltiplicato per un coefficiente di
prova statica appropriato; quindi, dopo aver soppresso il carico, nell'eseguire di nuovo un'ispezione della macchina o
dell'accessorio di sollevamento per controllare che non si sia verificato alcun danno.


f) «Prova dinamica»: verifica che consiste nel far funzionare la macchina di sollevamento in tutte le possibili configurazioni
al carico massimo di esercizio moltiplicato per il coefficiente di prova dinamica appropriato, tenendo conto del
comportamento dinamico della macchina di sollevamento onde verificarne il buon funzionamento.


g) «Supporto del carico»: parte della macchina sulla quale o nella quale le persone e/o le cose sono sorrette per essere
sollevate.


4.1.2.   Misure di protezione contro i pericoli meccanici


4.1.2.1.   Rischi dovuti alla mancanza di stabilità


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la stabilità prescritta al punto 1.3.1 sia mantenuta sia in
servizio che fuori servizio, incluse tutte le fasi di trasporto, montaggio e smontaggio, in caso di guasti prevedibili di
componenti e durante le prove effettuate in conformità del manuale di istruzioni. A tal fine il fabbricante o il suo
mandatario deve utilizzare i metodi di verifica appropriati.


4.1.2.2.   Macchina che si sposta lungo guide o su vie di scorrimento


La macchina deve essere munita di dispositivi che agiscono sulle guide o vie di scorrimento in modo da evitare i
deragliamenti.


Se, nonostante la presenza di simili dispositivi, permane un rischio di deragliamento o di guasto di un organo di guida o di
scorrimento, si devono prevedere dispositivi che impediscano la caduta di attrezzature, di componenti o del carico, nonché
il ribaltamento della macchina.


4.1.2.3.   Resistenza meccanica


La macchina, gli accessori di sollevamento e i relativi componenti devono poter resistere alle sollecitazioni cui sono
soggetti durante il funzionamento e, se del caso, anche quando sono fuori servizio, nelle condizioni di installazione e di
esercizio previste e in tutte le relative configurazioni, tenendo conto eventualmente degli effetti degli agenti atmosferici e
degli sforzi esercitati dalle persone. Questo requisito deve essere soddisfatto anche durante il trasporto, il montaggio e lo
smontaggio.


La macchina e gli accessori di sollevamento devono essere progettati e costruiti in modo tale da evitare guasti dovuti alla
fatica e all'usura tenuto conto dell'uso previsto.


I materiali utilizzati devono essere scelti tenendo conto degli ambienti di esercizio previsti, soprattutto per quanto riguarda
la corrosione, l'abrasione, gli urti, le temperature estreme, la fatica, la fragilità e l'invecchiamento.


La macchina e gli accessori di sollevamento devono essere progettati e costruiti in modo tale da sopportare i sovraccarichi
applicati nelle prove statiche senza presentare deformazioni permanenti né disfunzioni manifeste. Il calcolo della
resistenza deve tenere conto del valore del coefficiente di prova statica che è scelto in modo tale da garantire un livello
adeguato di sicurezza; in generale, questo coefficiente ha i seguenti valori:


a) macchine mosse dalla forza umana e accessori di sollevamento: 1,5,


b) altre macchine: 1,25 .


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale da sopportare perfettamente le prove dinamiche effettuate
con il carico massimo di utilizzazione moltiplicato per il coefficiente di prova dinamica. Il coefficiente di prova dinamica è
scelto in modo da garantire un livello di sicurezza adeguato; questo coefficiente è, in generale, pari a 1,1 . Le prove sono
generalmente eseguite alle velocità nominali previste. Qualora il circuito di comando della macchina autorizzi più
movimenti simultanei le prove devono essere effettuate nelle condizioni più sfavorevoli, in generale combinando i relativi
movimenti.
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4.1.2.4.   Pulegge, tamburi, rulli, funi e catene


I diametri delle pulegge, dei tamburi e dei rulli devono essere compatibili con le dimensioni delle funi o delle catene di cui
possono essere muniti.


I tamburi e i rulli devono essere progettati, costruiti ed installati in modo che le funi o le catene di cui sono muniti possano
avvolgersi senza lasciare lateralmente l'alloggiamento previsto.


Le funi utilizzate direttamente per il sollevamento o il supporto del carico non devono comportare alcuna impiombatura a
parte quelle alle loro estremità. Le impiombature sono tuttavia tollerate negli impianti destinati per progettazione ad
essere modificati regolarmente in funzione delle esigenze di utilizzazione.


Il coefficiente di utilizzazione dell'insieme fune e terminale è scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di
sicurezza. Questo coefficiente è, in generale, pari a 5.


Il coefficiente di utilizzazione delle catene di sollevamento è scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di
sicurezza. Questo coefficiente è, in generale, pari a 4.


Al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizzazione adeguato, il fabbricante o il suo mandatario deve
effettuare o fare effettuare le prove appropriate per ciascun tipo di catena e di fune utilizzato direttamente per il
sollevamento del carico e per ciascun tipo di terminale di fune.


4.1.2.5.   Accessori di sollevamento e relativi componenti


Gli accessori di sollevamento e i relativi componenti devono essere dimensionati tenendo conto dei fenomeni di fatica e di
invecchiamento per un numero di cicli di funzionamento conforme alla durata di vita prevista alle condizioni di
funzionamento specificate per l'applicazione prevista.


Inoltre:


a) il coefficiente di utilizzazione degli insiemi fune metallico e terminale deve essere scelto in modo tale da garantire un
livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 5. Le funi non devono comportare nessun intreccio
o anello diverso da quelli delle estremità;


b) allorché sono utilizzate catene a maglie saldate, queste devono essere del tipo a maglie corte. Il coefficiente di
utilizzazione delle catene deve essere scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente
è, in generale, pari a 4;


c) il coefficiente d'utilizzazione delle funi o cinghie di fibre tessili dipende dal materiale, dal processo di fabbricazione, dalle
dimensioni e dall'utilizzazione. Questo coefficiente deve essere scelto in modo da garantire un livello di sicurezza
adeguato; esso è, in generale, pari a 7, a condizione che i materiali utilizzati siano di ottima qualità controllata e che il
processo di fabbricazione sia adeguato all'uso previsto. In caso contrario, il coefficiente è in generale più elevato per
garantire un livello di sicurezza equivalente. Le funi o cinghie di fibre tessili non devono presentare alcun nodo,
impiombatura o collegamento, a parte quelli dell'estremità dell'imbracatura o della chiusura di un'imbracatura senza
estremità;


d) il coefficiente d'utilizzazione di tutti i componenti metallici di un'imbracatura o utilizzati con un'imbracatura è scelto in
modo da garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 4;


e) il carico massimo di utilizzazione di una braca a trefoli è stabilito tenendo conto del coefficiente di utilizzazione del
trefolo più debole, del numero di trefoli e di un fattore di riduzione che dipende dal tipo di imbracatura;


f) al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizzazione adeguato, il fabbricante o il suo mandatario
deve effettuare o fare effettuare le prove appropriate per ciascun tipo di componente di cui alle lettere a), b), c) e d).


4.1.2.6.   Controllo dei movimenti


I dispositivi di controllo dei movimenti devono agire in modo da mantenere in condizioni di sicurezza la macchina su cui
sono installati.


a) La macchina deve essere progettata, costruita o attrezzata con dispositivi che mantengono l'ampiezza dei movimenti
dei loro componenti entro i limiti previsti. L'attività di questi dispositivi deve essere preceduta eventualmente da un
segnale.
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b) Se più macchine fisse o traslanti su rotaie possono compiere evoluzioni simultanee con rischio di urti, dette macchine
devono essere progettate e costruite per poter essere equipaggiate di sistemi che consentano di evitare tali rischi.


c) La macchina deve essere progettata e costruita in modo che i carichi non possano derivare pericolosamente o cadere
improvvisamente in caduta libera anche in caso di interruzione parziale o totale di energia o quando cessa l'azione
dell'operatore.


d) Tranne che per le macchine il cui lavoro richieda una siffatta applicazione, nelle normali condizioni di esercizio non deve
essere possibile abbassare il carico soltanto sotto il controllo di un freno a frizione.


e) Gli organi di presa devono essere progettati e costruiti in modo da evitare la caduta improvvisa dei carichi.


4.1.2.7.   Movimenti di carichi durante la movimentazione


Il posto di manovra della macchina deve essere posizionato in modo tale da assicurare la più ampia visuale possibile delle
traiettorie degli elementi in movimento, per evitare la possibilità di urtare persone, materiali o altre macchine che possono
funzionare simultaneamente e quindi presentare un pericolo.


Le macchine a carico guidato devono essere progettate e costruite in modo tale da prevenire lesioni alle persone dovute ai
movimenti del carico, del supporto del carico o degli eventuali contrappesi.


4.1.2.8.   Macchine che collegano piani definiti


4.1.2.8.1.   Movimenti del supporto del carico


Il movimento del supporto del carico delle macchine che collegano piani definiti deve essere a guida rigida verso e ai
piani. Anche i sistemi a forbice sono considerati a guida rigida.


4.1.2.8.2.   Accesso del supporto del carico


Se al supporto del carico hanno accesso persone, la macchina deve essere progettata e costruita in modo da garantire che
il supporto del carico resti immobile durante l'accesso, in particolare al momento del carico o dello scarico.


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da garantire che il dislivello tra il supporto del carico e il piano
servito non crei rischi di inciampo.


4.1.2.8.3.   Rischi dovuti al contatto con il supporto del carico in movimento


Se necessario, per soddisfare i requisiti di cui al punto 4.1.2.7, secondo comma, il percorso del supporto del carico deve
essere reso inaccessibile durante il funzionamento normale.


Se, durante l'ispezione o la manutenzione c'è il rischio che le persone situate al di sotto o al di sopra del supporto del
carico siano schiacciate tra il supporto del carico e le parti fisse, deve essere lasciato spazio libero sufficiente tramite
volumi di rifugio o dispositivi meccanici di blocco del movimento del supporto del carico.


4.1.2.8.4.   Rischio di caduta del carico dal supporto del carico


Se c'è il rischio di caduta del carico dal supporto del carico, la macchina deve essere progettata e costruita in modo da
prevenire tale rischio.


4.1.2.8.5.   Piani


Devono essere prevenuti i rischi dovuti al contatto delle persone ai piani con il supporto del carico in movimento o altre
parti mobili.


Se c'è il rischio di caduta di persone nel percorso del supporto del carico quando quest'ultimo non è presente ai piani,
devono essere installati ripari per evitare tale rischio. Detti ripari non devono aprirsi in direzione del percorso del supporto
del carico. Devono essere montati con un dispositivo di interblocco controllato dalla posizione del supporto del carico che
impedisce:


- movimenti pericolosi del supporto del carico finché i ripari non sono chiusi e bloccati,


- l'apertura pericolosa di un riparo finché il supporto del carico non si sia arrestato al piano corrispondente.
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4.1.3.   Idoneità all'impiego


Il fabbricante o il suo mandatario si accerta, all'atto dell'immissione sul mercato o della prima messa in servizio delle
macchine di sollevamento o degli accessori di sollevamento, con adeguate misure che egli prende o fa prendere, che gli
accessori di sollevamento e le macchine di sollevamento pronti ad essere utilizzati, a operazione manuale o a operazione
motorizzata, possano compiere le funzioni previste in condizioni di sicurezza.


Le prove statiche e dinamiche di cui al punto 4.1.2.3 devono essere eseguite su tutte le macchine di sollevamento pronte
per essere messe in servizio.


Se le macchine non possono essere montate nei locali del fabbricante o del suo mandatario, le misure appropriate devono
essere prese sul luogo dell'utilizzazione. In caso contrario, esse possono essere prese tanto nei locali del fabbricante
quanto sul luogo dell'utilizzazione.


4.2.   REQUISITI PER LE MACCHINE MOSSE DA ENERGIA DIVERSA DA QUELLA UMANA


4.2.1.   Comando dei movimenti


Devono essere utilizzati dispositivi di comando ad azione mantenuta per il comando della macchina o delle sue
attrezzature. Per i movimenti, parziali o totali, per i quali non si corre il rischio di urto da parte del carico o della macchina,
si possono sostituire detti comandi con dispositivi di comando che consentono movimenti con arresti automatici a posizioni
preselezionate senza dover mantenere l'azionamento da parte dell'operatore.


4.2.2.   Controllo delle sollecitazioni


Le macchine con un carico massimo di utilizzazione pari almeno a 1 000 kg o il cui momento di rovesciamento è pari
almeno a 40 000 Nm devono essere dotate di dispositivi che avvertano il conducente e impediscano i movimenti pericolosi
in caso:


- di sovraccarico sia per eccesso di carico massimo di utilizzazione, sia per superamento del momento massimo di
utilizzazione dovuto a tale carico, o


- di superamento del momento di rovesciamento.


4.2.3.   Impianti guidati da funi


Le funi portanti, traenti o portanti e traenti devono essere tese da contrappesi o da un dispositivo che consente di
controllare in permanenza la tensione.


4.3.   INFORMAZIONI E MARCATURA


4.3.1.   Catene, funi e cinghie


Ogni lunghezza di catena, fune o cinghia di sollevamento che non faccia parte di un insieme deve recare una marcatura o,
se ciò non è possibile, una targa o un anello inamovibile con i riferimenti del fabbricante o del suo mandatario e
l'identificazione della relativa attestazione.


L'attestazione sopra menzionata deve contenere almeno le seguenti indicazioni:


a) nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario;


b) descrizione della catena o della fune comprendente:


- dimensioni nominali,


- costruzione,


- materiale di fabbricazione, e


- qualsiasi trattamento metallurgico speciale subito dal materiale;


c) metodo di prova impiegato;


d) carico massimo che deve essere sopportato, durante il funzionamento, dalla catena o dalla fune. Una forcella di valori
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può essere indicata in funzione delle applicazioni previste.


4.3.2.   Accessori di sollevamento


Gli accessori di sollevamento devono recare le seguenti indicazioni:


- identificazione del materiale, qualora tale informazione sia necessaria per la sicurezza di utilizzo,


- carico massimo di utilizzazione.


Per gli accessori di sollevamento sui quali la marcatura è materialmente impossibile, le indicazioni di cui al primo comma
devono essere riportate su una targa o un altro mezzo equivalente fissato saldamente all'accessorio.


Le indicazioni devono essere leggibili e situate in un punto in cui non rischino di scomparire per effetto dell'usura né di
compromettere la resistenza dell'accessorio.


4.3.3.   Macchine di sollevamento


Il carico massimo di utilizzazione deve essere marcato in modo ben visibile sulla macchina. Questa marcatura deve essere
leggibile, indelebile e chiara.


Se il carico massimo di utilizzazione dipende dalla configurazione della macchina, ogni posto di lavoro sarà munito di una
targa dei carichi che indichi sotto forma di tabelle o di diagrammi i carichi di utilizzazione consentiti per ogni singola
configurazione.


Le macchine destinate al sollevamento di sole cose, munite di un supporto del carico accessibile alle persone, devono
recare un'avvertenza chiara ed indelebile che vieti il sollevamento di persone. Detta avvertenza deve essere visibile da
ciascun posto da cui è possibile l'accesso.


4.4.   ISTRUZIONI


4.4.1.   Accessori di sollevamento


Ogni accessorio di sollevamento, o ciascuna partita di accessori di sollevamento commercialmente indivisibile, deve essere
accompagnato da istruzioni che forniscano almeno le seguenti indicazioni:


a) uso previsto;


b) limiti di utilizzazione [in particolare per gli accessori di sollevamento quali ventose magnetiche o a vuoto che non
soddisfano pienamente le disposizioni del punto 4.1.2.6, lettera e)];


c) istruzioni per il montaggio, l'uso e la manutenzione;


d) coefficiente di prova statica utilizzato.


4.4.2.   Macchine di sollevamento


Le macchine di sollevamento devono essere accompagnate da istruzioni che forniscano le informazioni seguenti:


a) caratteristiche tecniche, in particolare:


- il carico massimo di utilizzazione ed eventualmente un richiamo alla targa dei carichi o alla tabella dei carichi di cui al
punto 4.3.3, secondo comma,


- le reazioni sugli appoggi o sugli incastri e, se del caso, le caratteristiche delle guide,


- eventualmente la definizione ed i mezzi di installazione delle zavorre;


b) contenuto del registro di controllo della macchina, se non è fornito insieme a quest'ultima;


c) raccomandazioni per l'uso, in particolare per ovviare alle insufficienze della visione diretta del carico da parte
dell'operatore;


d) se del caso, un rapporto di prova che descriva dettagliatamente le prove statiche e dinamiche effettuate dal fabbricante
o dal suo mandatario, o per suo conto;
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e) per le macchine che non sono montate, presso il fabbricante, nella loro configurazione di utilizzazione, le istruzioni
necessarie per attuare le disposizioni di cui al punto 4.1.3 prima della loro prima messa in servizio.


5.   REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER LE
MACCHINE DESTINATE AD ESSERE UTILIZZATE NEI LAVORI SOTTERRANEI


Le macchine destinate ad essere utilizzate nei lavori sotterranei devono soddisfare tutti i requisiti essenziali di sicurezza e
di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4).


5.1.   RISCHI DOVUTI ALLA MANCANZA DI STABILITÀ


Le armature semoventi devono essere progettate e costruite in modo da permettere un adeguato orientamento, quando
vengono spostate, e non devono ribaltarsi prima e durante la messa sotto pressione e dopo la decompressione. Devono
disporre di ancoraggi per la piastra di testa dei raccordi idraulici individuali.


5.2.   CIRCOLAZIONE


Le armature semoventi devono permettere alle persone di circolare senza intralci.


5.3.   DISPOSITIVI DI COMANDO


I dispositivi di comando dell'acceleratore e dei freni che consentono di spostare le macchine che scorrono su rotaia
devono essere azionati a mano. Tuttavia i dispositivi di consenso possono essere a pedale.


I dispositivi di comando delle armature semoventi devono essere progettati, costruiti e disposti in modo da permettere
che, durante l'operazione di avanzamento, gli operatori siano protetti da un'armatura fissa. I dispositivi di comando
devono essere protetti da qualsiasi azionamento involontario.


5.4.   ARRESTO DELLO SPOSTAMENTO


Le locomotive destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei devono essere munite di un dispositivo di consenso che
agisca sul circuito di comando dello spostamento della macchina di modo che si arresti, se il conducente non è più in
grado di comandarlo.


5.5.   INCENDIO


Il secondo trattino del punto 3.5.2 è obbligatorio per le macchine comprendenti parti ad alto rischio di infiammabilità.


Il sistema di frenatura delle macchine destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei deve essere progettato e
costruito in modo da non produrre scintille o essere causa di incendio.


Le macchine a motore a combustione interna destinate ad essere impiegate in lavori sotterranei devono essere dotate
esclusivamente di motore che utilizzi un combustibile a bassa tensione di vapore che escluda qualsiasi scintilla di origine
elettrica.


5.6.   EMISSIONI DI GAS DI SCARICO


I gas di scarico emessi da motori a combustione interna non devono essere evacuati verso l'alto.


6.   REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER LE
MACCHINE CHE PRESENTANO PARTICOLARI PERICOLI DOVUTI AL SOLLEVAMENTO DI PERSONE


Le macchine che presentano pericoli dovuti al sollevamento di persone devono soddisfare tutti i pertinenti requisiti
essenziali di sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4).


6.1.   CONSIDERAZIONI GENERALI


6.1.1.   Resistenza meccanica


Il supporto del carico, incluse eventuali botole, deve essere progettato e costruito in modo da offrire lo spazio e la
resistenza corrispondenti al numero massimo di persone consentito nel supporto del carico e al carico massimo di
utilizzazione.
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I coefficienti di utilizzazione dei componenti di cui ai punti 4.1.2.4 e 4.1.2.5 non sono sufficienti per le macchine destinate
al sollevamento di persone e devono, come regola generale, essere raddoppiati. Le macchine destinate al sollevamento di
persone o di persone e cose devono essere munite di un sistema di sospensione o di sostegno del supporto del carico,
progettato e costruito in modo tale da garantire un adeguato livello globale di sicurezza e di evitare il rischio di caduta del
supporto del carico.


Se per sospendere il supporto del carico sono utilizzate funi o catene, come regola generale sono richieste almeno due
funi o catene indipendenti, ciascuna con il proprio ancoraggio.


6.1.2.   Controllo delle sollecitazioni per le macchine mosse da un'energia diversa dalla forza umana


I requisiti di cui al punto 4.2.2 si applicano a prescindere dal carico massimo di utilizzazione e dal momento di
rovesciamento, a meno che il fabbricante possa dimostrare che non ci sono rischi di sovraccarico o di rovesciamento.


6.2.   DISPOSITIVI DI COMANDO


Se i requisiti di sicurezza non impongono altre soluzioni, come regola generale il supporto del carico deve essere
progettato e costruito in modo che le persone che vi si trovano dispongano di dispositivi di comando dei movimenti di
salita e discesa e, se del caso, di altri movimenti del supporto del carico.


Tali dispositivi di comando devono avere la precedenza sugli altri dispositivi di comando dello stesso movimento salvo sui
dispositivi di arresto di emergenza.


I dispositivi di comando di tali movimenti devono essere del tipo ad azione mantenuta, tranne quando lo stesso supporto
del carico è completamente chiuso.


6.3.   RISCHI PER LE PERSONE CHE SI TROVANO NEL SUPPORTO DEL CARICO O SOPRA DI ESSO


6.3.1.   Rischi dovuti ai movimenti del supporto del carico


Le macchine per il sollevamento di persone devono essere progettate, costruite e attrezzate in modo tale che le
accelerazioni o le decelerazioni del supporto del carico non generino rischi per le persone.


6.3.2.   Rischio di caduta delle persone dal supporto del carico


Il supporto del carico non deve inclinarsi tanto da comportare un rischio di caduta per i suoi occupanti, anche durante i
movimenti della macchina e del supporto del carico.


Se il supporto del carico è progettato per fungere da posto di lavoro, devono essere prese disposizioni per garantirne la
stabilità e impedire movimenti pericolosi.


Se le misure di cui al punto 1.5.15 non sono sufficienti, i supporti del carico devono essere muniti di ancoraggi appropriati
in numero adeguato al numero di persone consentito nel supporto del carico. I punti di ancoraggio devono essere
sufficientemente resistenti per l'uso di attrezzature per la protezione individuale contro le cadute dall'alto.


Eventuali botole nel pavimento o nel soffitto o portelli laterali devono essere progettati e costruiti in modo da impedire
l'apertura involontaria e devono aprirsi in senso contrario al rischio di caduta in caso di apertura inopinata.


6.3.3.   Rischio dovuto alla caduta di oggetti sul supporto del carico


Se c'è il rischio di caduta di oggetti sul supporto del carico con conseguente pericolo per le persone, il supporto del carico
deve essere munito di una copertura di protezione.


6.4.   MACCHINE CHE COLLEGANO PIANI DEFINITI


6.4.1.   Rischi per le persone che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso


Il supporto del carico deve essere progettato e costruito in modo da prevenire i rischi dovuti al contatto tra le persone e/o
le cose, che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso, con elementi fissi o mobili. Se necessario, per soddisfare
questo requisito, il supporto del carico stesso deve essere completamente chiuso e con porte munite di un dispositivo di
interblocco che impedisca movimenti pericolosi del supporto del carico, se le porte non sono chiuse. Le porte devono
restare chiuse se il supporto del carico si arresta tra i piani, qualora vi sia il rischio di caduta dal supporto del carico.


La macchina deve essere progettata, costruita e, se necessario, munita di dispositivi in modo da impedire movimenti
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incontrollati in salita o in discesa del supporto del carico. Detti dispositivi devono essere in grado di arrestare il supporto
del carico in condizioni di carico di utilizzazione massimo e di velocità massima prevedibile.


L'azione di arresto non deve causare decelerazioni dannose per gli occupanti, in qualsiasi condizione di carico.


6.4.2.   Comandi ai piani


I comandi ai piani, ad eccezione di quelli di emergenza, non devono avviare movimenti del supporto del carico quando:


- i dispositivi di comando nel supporto del carico sono azionati,


- il supporto del carico non si trova a un piano.


6.4.3.   Accesso al supporto del carico


I ripari ai piani e sul supporto del carico devono essere progettati e costruiti in modo da garantire il trasferimento in
condizioni di sicurezza verso il supporto del carico e viceversa, tenuto conto della gamma prevedibile di cose e persone da
sollevare.


6.5.   MARCATURE


Nel supporto del carico devono figurare le informazioni necessarie per garantire la sicurezza, inclusi:


- il numero di persone consentito nel supporto del carico,


- il carico di utilizzazione massimo.


ALLEGATO II Dichiarazioni


1.   CONTENUTO


A.   DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÀ DI UNA MACCHINA


La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse condizioni previste per le istruzioni [cfr. allegato
I, punto 1.7.4.1, lettere a) e b)] e devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri maiuscoli.


Tale dichiarazione riguarda esclusivamente la macchina nello stato in cui è stata immessa sul mercato, escludendo i
componenti aggiunti e/o le operazioni effettuate successivamente dall'utente finale.


La dichiarazione CE di conformità deve contenere gli elementi seguenti:


1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario;


2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico, che deve essere stabilita nella Comunità;


3. descrizione e identificazione della macchina, con denominazione generica, funzione, modello, tipo, numero di serie,
denominazione commerciale;


4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente che la macchina è conforme a tutte le disposizioni pertinenti della
presente direttiva e, se del caso, un'indicazione analoga con la quale si dichiara la conformità alle altre direttive
comunitarie e/o disposizioni pertinenti alle quali la macchina ottempera. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi
pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea;


5. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organismo notificato che ha effettuato l'esame CE del
tipo di cui all'allegato IX e il numero dell'attestato dell'esame CE del tipo;


6. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organismo notificato che ha approvato il sistema di
garanzia qualità totale di cui all'allegato X;


7. all'occorrenza, riferimento alle norme armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2, che sono state applicate;


8. all'occorrenza, riferimento ad altre norme e specifiche tecniche applicate;
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9. luogo e data della dichiarazione;


10. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiarazione a nome del fabbricante o del suo
mandatario.


B.   DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE DI QUASI-MACCHINE


La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse condizioni previste per le istruzioni [cfr. allegato
I, punto 1.7.4.1, lettere a) e b)], e devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri maiuscoli.


La dichiarazione di incorporazione deve contenere gli elementi seguenti:


1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante della quasi-macchina e, se del caso, del suo mandatario;


2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire la documentazione tecnica pertinente, che deve essere stabilita
nella Comunità;


3. descrizione e identificazione della quasi-macchina, con denominazione generica, funzione, modello, tipo, numero di
serie, denominazione commerciale;


4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti essenziali della presente direttiva sono applicati e
rispettati e che la documentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità dell'allegato VII B e, se del caso,
un'indicazione con la quale si dichiara che la quasi-macchina è conforme ad altre direttive comunitarie pertinenti. Questi
riferimenti devono essere quelli dei testi pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea;


5. un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente motivata delle autorità nazionali, informazioni
pertinenti sulle quasi-macchine. L'impegno comprende le modalità di trasmissione e lascia impregiudicati i diritti di
proprietà intellettuale del fabbricante della quasi-macchina;


6. una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere messa in servizio finché la macchina finale in cui deve
essere incorporata non è stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni della presente direttiva;


7. luogo e data della dichiarazione;


8. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiarazione a nome del fabbricante o del suo
mandatario.


2.   CUSTODIA


Il fabbricante della macchina o il suo mandatario custodisce l'originale della dichiarazione CE di conformità per un periodo
di almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della macchina.


Il fabbricante della quasi-macchina o il suo mandatario custodisce l'originale della dichiarazione di incorporazione per un
periodo di almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della quasi-macchina.


ALLEGATO III Marcatura «CE»


La marcatura «CE» di conformità è costituita dalle iniziali «CE» secondo il simbolo grafico che segue:


In caso di riduzione o di ingrandimento della marcatura «CE», devono essere rispettate le proporzioni del simbolo di cui
sopra.
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INTRODUCTION 


1. These Low Voltage Directive Guidelines (LVD Guide) are intended to be a 
manual for all parties directly or indirectly affected by the Low Voltage 
Directive 2014/35/EU1 (hereinafter referred to as ‘the LVD’), applicable from 
20 April 2016, replacing the previous Directive 2006/95/EC2. 
 


2. This guide updates the first version of the “guidelines on the application of 
Directive 2014/35/EU” of November 2016, that superseded the “guidelines on 
the application of Directive 2006/95/EC” of August 2007 in the last 
modification version of January 2012  This guide refers only to the 
application of the LVD (Directive 2014/35/EU) unless otherwise indicated.  
 


3. Readers’ attention is drawn to the fact that this guide is intended only to 
facilitate the application of the LVD and it is the text of the LVD and the 
national laws transposing the LVD that are legally binding. However, this 
document does represent a reference for ensuring consistent and 
harmonised application of the LVD by all stakeholders.  
 


4. This guide is intended not only for the use of Member States’ competent 
authorities, but also by the main economic operators concerned, such as 
manufacturers, importers and distributors and their trade associations; 
bodies in charge of the preparation of standards as well as those involved in 
the conformity assessment procedures. 
 


5. This guide is not exhaustive; it focuses on certain issues only, which, in the 
light of the experience, are of direct and specific interest for the application of 
the LVD. This guide should be used in conjunction with the LVD itself and 
with the European Commission’s document “The Blue Guide on the 
implementation of EU product rules”3, which further explains concepts such 
as “placing on the market” and “economic operators”. 
 


6. The structure of the LVD guide follows the structure of the LVD itself. 
Comments and explanations are given to each Article and Annex of the LVD. 
It also provides additional clarifications and information in Annexes VII-XI of 
this guide.4  For comprehensive guidance on horizontal terms and principles 


                                                
1  


Directive 2014/35/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the 


harmonisation of the laws of the Member States relating to the making available on the market of electrical 


equipment designed for use within certain voltage limits (recast) (OJEU L 96, 29.3.2014) 


 
2  Directive 2006/95/EC of the European Parliament and of the Council of 12 December 2006 on the 


harmonisation of the laws of Member States relating to electrical equipment designed for use within certain 


voltage limits (codified version) (OJEU L 374, 27.12.2006) 


 
3 European Commission’s  « The 'Blue Guide' on the implementation of EU product rules» is a comprehensive 


guidance on the implementation of EU product rules, available on: 


http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/12661 


 
4 Annexes VII-XI of this guide are not annexes of the LVD. 



http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/12661
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of EU product rules, the readers should refer to the “The 'Blue Guide' on the 
implementation of EU product rules”, as advised in these guidelines.   
 


7. This guide has been prepared by the competent services of the Directorate-
General for Internal Market, Industry, Entrepreneurship and SMEs (GROW) 
of the European Commission in cooperation with Member States, European 
standardisation bodies, European industry, European consumer 
organisations and other relevant sectoral stakeholders.  
 


8. This information is: 
 


- of a general nature only and is not intended to address the specific 
circumstances of any particular individual or entity; 
 


- not necessarily complete, accurate or up-to-date; 
 


- sometimes refers to external information for which the Commission 
assumes no responsibility. 
 


9. This version replaces the previous version of November 2016.  
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   THE LOW VOLTAGE DIRECTIVE (LVD) 
 


LVD is a "New Approach" Directive concerning electrical equipment designed for 


use within certain voltage limits.  It became applicable on 20 April 2016, 


replacing the previous Directive 2006/95/EC, which was applicable until 19th 


April 2016.   


 


The LVD is mainly based on the principle elements of the previous Directive 


2006/95/EC i.e. the scope and the safety objectives remain the same. It was 


revised to align the horizontal provisions of the New Legislative Framework 


(NLF), configured as the improvement and update of the regulatory method 


known as the “New Approach to technical harmonisation and standards”. The 


set of legislative acts of the NLF includes the Regulation (EC) No 765/20085 and 


the Decision No 768/2008/EC6. These acts aim to create a more coherent legal 


framework for the marketing of products in the European Union. 


 


LVD is termed as a recast of Directive 2006/95/EC since the modifications are 


presented in the form of a new Directive. 


 


The new content in LVD, relating to – among others – definitions and obligations 


of economic operators, reinforced activities of market surveillance authorities 


and the creation of a new Committee comes directly from the NLF Decision, as 


additions and/or terminology adaptation. 


 


Like the previous Directive 2006/95/EC, the LVD is a “total harmonised safety 


Directive” in the sense that it covers all safety aspects of electrical equipment, 


not just the electrical risks. It supersedes any existing national legislation in the 


field covered. 


 
Wider information on the whole system, including the New Legislative 
Framework can be found in the latest version of “The ‘Blue Guide’ on the 
implementation of EU product rules”, available on: 
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/12661  
 


All parties concerned should be aware that requirements of other EU acts may 


also apply to electrical equipment falling under the scope of the LVD (e.g. EMC 


Directive, Restriction of Hazardous Substances (RoHS) Directive etc.) to be 


                                                
5 Regulation (EC) No 765/2008 of the European Parliament and of The Council of 9 July 2008 setting out the 


requirements for accreditation and market surveillance relating to the marketing of products and repealing 


Regulation (EEC) No 339/93 (OJ L 218 of 13.08.2008, pages 30-47
 ) 


 


6 Decision No 768/2008/EC of the European Parliament and of The Council of 9 July 2008 on a common 


framework for the marketing of products, and repealing Council Decision 93/465/EEC (OJ L218 of 


13.08.2008, pages 82-128.  



http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/12661
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placed on the EU market. This guide refers to the application of the LVD and 


clarifies the relationship between that Directive (LVD) and other EU acts.  


 


Further information references including guidance, general policy issues related 


to the management and implementation of the new LVD and market surveillance 


matters, can be found in Annex X.  


 
Any query can be addressed to the GROW LVD functional mailbox:  
GROW-DIR-LV@ec.europa.eu 


 


  



mailto:GROW-DIR-LV@ec.europa.eu
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DIRECTIVE 2014/35/EU OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE 


COUNCIL 


of 26 February 2014 


on the harmonisation of the laws of the Member States relating to the making available 


on the market of electrical equipment designed for use within certain voltage limits 


(recast) 


(Text with EEA relevance) 


 


 


PREAMBLE TO THE LVD – THE CITATIONS  


 


§ 1 The citations 


 


The citations included in the preamble to the LVD indicate the legal basis of the 
LVD, the opinions expressed by the relevant consultative Committee and the 
procedure according to which the LVD was adopted. 


 


THE EUROPEAN PARLIAMENT AND THE COUNCIL OF THE EUROPEAN UNION, 


Having regard to the Treaty on the Functioning of the European Union, and in particular 


Article 114 thereof, 


Having regard to the proposal from the European Commission, 


After transmission of the draft legislative act to the national parliaments, 


Having regard to the opinion of the European Economic and Social Committee (1), 


Acting in accordance with the ordinary legislative procedure (2), 


 


(1) OJ C 181, 21.6.2012, p. 105. 


(2) Position of the European Parliament of 5 February 2014 (not yet published in the Official Journal) and   


decision of the Council of 20 February 2014. 


  



http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2014.096.01.0357.01.ENG#ntr1-L_2014096EN.01035701-E0001

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2014.096.01.0357.01.ENG#ntr2-L_2014096EN.01035701-E0002
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§ 2 The legal basis of the LVD  


 


The legal basis of the LVD is provided by Article 114 of the Treaty on the 
Functioning of the European Union (TFEU)7 (ex-Article 95 of the EC Treaty) that 
enables the European Union to adopt measures to harmonise the legislation of the 
Member States in order to ensure the establishment and functioning of the single 
internal market. Such measures must take as a basis the highest as possible level 
of protection of the health and safety of people and of the environment. 


The LVD thus has a dual objective: to permit the free movement of products with 
the internal market whilst ensuring a high level of protection of health and safety. 


Following the proposal by the European Commission, the LVD was adopted by the 
European Parliament and the Council of the European Union after consulting the 
European Economic and Social Committee, according to the ordinary legislative 
procedure (formerly known as “co-decision”) set out in Article 294 of the TFEU. 


The footnotes to the citation give the references and dates of the successive steps 
of the procedure. The text of the LVD was published on the Official Journal of the 
European Union (OJEU) L 96, 29.3.2014, p. 357. 


 


PREAMBLE TO THE LVD – THE RECITALS  


 


(1) A number of amendments are to be made to Directive 2006/95/EC of the European 


Parliament and of the Council of 12 December 2006 on the harmonisation of the 


laws of Member States relating to electrical equipment designed for use within 


certain voltage limits (3). In the interests of clarity, that Directive should be recast. 


 


(2) Regulation (EC) No 765/2008 of the European Parliament and of the Council of 9 


July 2008 setting out the requirements for accreditation and market surveillance 


relating to the marketing of products (4) lays down rules on the accreditation of 


conformity assessment bodies, provides a framework for the market surveillance of 


products and for controls on products from third countries, and lays down the general 


principles of the CE marking. 


 


(3) Decision No 768/2008/EC of the European Parliament and of the Council of 9 July 


2008 on a common framework for the marketing of products (5) lays down common 


principles and reference provisions intended to apply across sectoral legislation in 


order to provide a coherent basis for revision or recasts of that legislation. Directive 


2006/95/EC should therefore be adapted to that Decision. 


 


(4) This Directive covers electrical equipment designed for use within certain voltage 


limits which is new to the Union market when it is placed on the market; that is to 


say it is either new electrical equipment made by a manufacturer established in the 


Union or electrical equipment, whether new or second-hand, imported from a third 


                                                
7 OJ C 326, 26.10.2012, p. 47. 



http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014L0035&from=EN#ntr3-L_2014096EN.01035701-E0003

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014L0035&from=EN#ntr4-L_2014096EN.01035701-E0004

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014L0035&from=EN#ntr5-L_2014096EN.01035701-E0005
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country. 


 


(5) This Directive should apply to all forms of supply, including distance selling. 


 


(6) Economic operators should be responsible for the compliance of electrical equipment 


with this Directive, in relation to their respective roles in the supply chain, so as to 


ensure a high level of protection of public interests, such as health and safety of 


persons, of domestic animals and property, and to guarantee fair competition on the 


Union market. 


 


(7) All economic operators intervening in the supply and distribution chain should take 


appropriate measures to ensure that they only make available on the market electrical 


equipment which is in conformity with this Directive. It is necessary to provide for a 


clear and proportionate distribution of obligations which correspond to the role of 


each economic operator in the supply and distribution chain. 


 


(8) In order to facilitate communication between economic operators, market 


surveillance authorities and consumers, Member States should encourage economic 


operators to include a website address in addition to the postal address. 


 


(9) The manufacturer, having detailed knowledge of the design and production process, 


is best placed to carry out the conformity assessment procedure. Conformity 


assessment should therefore remain solely the obligation of the manufacturer. There 


is no conformity assessment procedure in this Directive which requires the 


intervention of a notified body. 


 


(10) It is necessary to ensure that electrical equipment from third countries entering the 


Union market comply with this Directive, and in particular that appropriate 


conformity assessment procedures have been carried out by manufacturers with 


regard to that electrical equipment. Provision should therefore be made for importers 


to make sure that electrical equipment they place on the market comply with the 


requirements of this Directive and that they do not place on the market electrical 


equipment which does not comply with such requirements or present a risk. 


Provision should also be made for importers to make sure that conformity assessment 


procedures have been carried out and that marking of electrical equipment and 


documentation drawn up by manufacturers are available for inspection by the 


competent national authorities. 


 


(11) When placing electrical equipment on the market, every importer should indicate on 


the electrical equipment his name, registered trade name or registered trade mark and 


the postal address at which he can be contacted. Exceptions should be provided for in 


cases where the size or nature of the electrical equipment does not allow it. This 


includes cases where the importer would have to open the packaging to put his name 


and address on the electrical equipment. 


 


(12) The distributor makes electrical equipment available on the market after it has been 


placed on the market by the manufacturer or the importer and should act with due 
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care to ensure that its handling of electrical equipment does not adversely affect the 


compliance of the electrical equipment. 


 


(13) Any economic operator that either places electrical equipment on the market under 


his own name or trade mark or modifies electrical equipment in such a way that 


compliance with this Directive may be affected should be considered to be the 


manufacturer and should assume the obligations of the manufacturer. 


 


(14) Distributors and importers, being close to the market place, should be involved in 


market surveillance tasks carried out by the competent national authorities, and 


should be prepared to participate actively, providing those authorities with all 


necessary information relating to the electrical equipment concerned. 


 


(15) Ensuring traceability of electrical equipment throughout the whole supply chain 


helps to make market surveillance simpler and more efficient. An efficient 


traceability system facilitates market surveillance authorities’ task of tracing 


economic operators who made non-compliant electrical equipment available on the 


market. When keeping the information required under this Directive for the 


identification of other economic operators, economic operators should not be 


required to update such information in respect of other economic operators who have 


either supplied them with electrical equipment or to whom they have supplied 


electrical equipment. 


 


(16) This Directive should be limited to the expression of the safety objectives. In order to 


facilitate conformity assessment with those objectives it is necessary to provide for a 


presumption of conformity for electrical equipment which is in conformity with 


harmonised standards that are adopted in accordance with Regulation (EU) No 


1025/2012 of the European Parliament and of the Council of 25 October 2012 on 


European Standardisation (6) for the purpose of expressing detailed technical 


specifications of those objectives. 


 


(17) Regulation (EU) No 1025/2012 provides for a procedure for objections to 


harmonised standards where those standards do not entirely satisfy the safety 


objectives set out in this Directive. 


 


(18) The harmonised standards relevant to this Directive should also take into account the 


United Nations Convention on the Rights of Persons with Disabilities (7). 


 


(19) The free movement of electrical equipment for which harmonised standards do not 


exist should be achieved by applying the safety provisions of the international 


standards laid down by the International Electrotechnical Commission or by applying 


national standards. 


 


(20) In order to enable economic operators to demonstrate and the competent authorities 


to ensure that electrical equipment made available on the market is in conformity 


with the safety objectives it is necessary to provide for conformity assessment 


procedures. Decision No 768/2008/EC establishes modules for conformity 



http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014L0035&from=EN#ntr6-L_2014096EN.01035701-E0006

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014L0035&from=EN#ntr7-L_2014096EN.01035701-E0007
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assessment procedures, which include procedures from the least to the most 


stringent, in proportion to the level of risk involved and the level of safety required. 


In order to ensure inter-sectoral coherence and to avoid ad-hoc variants, conformity 


assessment procedures should be chosen from among those modules. 


 


(21) Manufacturers should draw up an EU declaration of conformity to provide 


information required under this Directive on the conformity of electrical equipment 


with this Directive and of other relevant Union harmonisation legislation. 


 


(22) To ensure effective access to information for market surveillance purposes, the 


information required to identify all applicable Union acts should be available in a 


single EU declaration of conformity. In order to reduce the administrative burden on 


economic operators, that single EU declaration of conformity may be a dossier made 


up of relevant individual declarations of conformity. 


 


(23) The CE marking, indicating the conformity of electrical equipment, is the visible 


consequence of a whole process comprising conformity assessment in a broad sense. 


General principles governing the CE marking are set out in Regulation (EC) No 


765/2008. Rules governing the affixing of the CE marking should be laid down in 


this Directive. 


 


(24) In order to ensure legal certainty, it is necessary to clarify that rules on Union market 


surveillance and control of products entering the Union market provided for in 


Regulation (EC) No 765/2008 apply to electrical equipment. This Directive should 


not prevent Member States from choosing the competent authorities to carry out 


those tasks. 


 


(25) Member States should take all appropriate measures to ensure that electrical 


equipment may be placed on the market only if, when properly stored and used for 


its intended purpose, or under conditions of use which can be reasonably foreseen, it 


does not endanger the health and safety of persons. Electrical equipment should be 


considered as non-compliant with the safety objectives laid down in this Directive 


only under conditions of use which can be reasonably foreseen, that is when such use 


could result from lawful and readily predictable human behaviour. 


 


(26) Directive 2006/95/EC already provides for a safeguard procedure which applies only 


in the event of disagreement between Member States over measures taken by a 


Member State. In order to increase transparency and to reduce processing time, it is 


necessary to improve the existing safeguard procedure, with a view to making it 


more efficient and drawing on the expertise available in Member States. 


 


(27) The existing system should be supplemented by a procedure under which interested 


parties are informed of measures intended to be taken with regard to electrical 


equipment presenting a risk to the health or safety of persons or domestic animals, or 


to property. It should also allow market surveillance authorities, in cooperation with 


the relevant economic operators, to act at an earlier stage in respect of such electrical 


equipment. 
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(28) Where the Member States and the Commission agree as to the justification of a 


measure taken by a Member State, no further involvement of the Commission should 


be required, except where non-compliance can be attributed to shortcomings of a 


harmonised standard. 


 


(29) In order to ensure uniform conditions for the implementation of this Directive, 


implementing powers should be conferred on the Commission. Those powers should 


be exercised in accordance with Regulation (EU) No 182/2011 of the European 


Parliament and of the Council of 16 February 2011 laying down the rules and general 


principles concerning mechanisms for control by Member States of the 


Commission’s exercise of implementing powers (8). 


 


(30) The examination procedure should be used for the adoption of implementing acts 


with respect to compliant electrical equipment which presents a risk to the health or 


safety of persons or to other aspects of public interest protection. 


 


(31) The Commission should adopt immediately applicable implementing acts where, in 


duly justified cases relating to compliant electrical equipment which presents a risk 


to the health or safety of persons, or to domestic animals or to property, imperative 


grounds of urgency so require. 


 


(32) In line with established practice, the committee set up by this Directive can play a 


useful role in examining matters concerning the application of this Directive raised 


either by its chair or by a representative of a Member State in accordance with its 


rules of procedure. 


 


(33) When matters relating to this Directive, other than its implementation or 


infringements, are being examined, i.e. in a Commission expert group, the European 


Parliament should in line with existing practice receive full information and 


documentation and, where appropriate, an invitation to attend such meetings. 


 


(34) The Commission should, by means of implementing acts and, given their special 


nature, acting without the application of Regulation (EU) No 182/2011, determine 


whether measures taken by Member States in respect of non-compliant electrical 


equipment are justified or not. 


 


(35) Member States should lay down rules on penalties applicable to infringements of 


provisions of national law adopted pursuant to this Directive and ensure that those 


rules are enforced. The penalties provided for should be effective, proportionate and 


dissuasive. 


 


(36) It is necessary to provide for reasonable transitional arrangements that allow the 


making available on the market, without the need to comply with further product 


requirements, of electrical equipment which has already been placed on the market in 


accordance with Directive 2006/95/EC before the date of application of national 


measures transposing this Directive. Distributors should therefore be able to supply 


electrical equipment that has been placed on the market, namely stock that is already 



http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014L0035&from=EN#ntr8-L_2014096EN.01035701-E0008
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in the distribution chain, before the date of application of national measures 


transposing this Directive. 


 


(37) Since the objective of this Directive, namely to ensure that electrical equipment on 


the market fulfils the safety objectives providing for a high level of protection of 


health and safety of persons, and of domestic animals and property, while 


guaranteeing the functioning of the internal, market cannot be sufficiently achieved 


by the Member States but can rather, by reason of its scale and effects, be better 


achieved at Union level, the Union may adopt measures, in accordance with the 


principle of subsidiarity as set out in Article 5 of the Treaty on European Union. In 


accordance with the principle of proportionality, as set out in that Article, this 


Directive does not go beyond what is necessary in order to achieve that objective. 


 


(38) The obligation to transpose this Directive into national law should be confined to 


those provisions which represent a substantive amendment as compared to the earlier 


Directive. The obligation to transpose the provisions which are unchanged arises 


under the earlier Directive. 


 


(39) This Directive should be without prejudice to the obligations of the Member States 


relating to the time-limits for transposition into national law and the dates of 


application of the Directives set out in Annex V, 


 


HAVE ADOPTED THIS DIRECTIVE: 
 


 


§ 3 The recitals  


 


The recitals introduce the main provisions of the LVD and present the reasons for 
their adoption. Some of the recitals explain the changes that have been made in the 
LVD  compared with the previous Directive 2006/95/EC (in particular, the alignment 
to the provisions of Decision No 768/2008/EC of the New Legislative Framework). 


The recitals do not have legal force as such and do not usually figure in the national 
legislation transposing and implementing the LVD. It should be stressed that only 
the main provisions (i.e. Articles) of the LVD and the texts implementing these 
provisions into national law are legally binding. However, the recitals help to 
understand the LVD, in particular, by clarifying the meaning of certain provisions. 
When interpreting the text of the LVD, the Courts may take the recitals into 
consideration in order to ascertain the intention of the legislators. 


For the above reasons, the recitals are referenced and, where appropriate, 
explained under the relevant Article to which they refer. 
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THE ARTICLES OF THE LVD 


CHAPTER 1 


GENERAL PROVISIONS 


 


§ 4  General provisions  


 


This chapter introduces the general provisions of the LVDand includes Articles on 
scope, definitions, conditions of placing electrical equipment on the Union market 
and its free movement.  


Article 1 


Subject matter and scope 


 


§ 5 Scope and objectives 


 


The scope and the objectives of the LVD remain unchanged from the previous 


Directive 2006/95/EC to the new LVD (2014/35/EU), to ensure free movement for 


the electrical equipment to which it applies in the Union territory. Therefore, the LVD 


provides for harmonised requirements and procedures to establish compliance for 


products placed on the Union market for the first time, that is either an electrical 


equipment manufactured in the Union or electrical equipment, whether new or 


second-hand, imported from a third country.   


 


The LVD is a "total" harmonisation Directive in the sense that it supersedes existing 
national legislation in the field covered: electrical equipment may only be put on the 
market if it is in conformity with the requirements of the Directive and, on the other 
hand, Member States may not impede free circulation or the marketing of 
conforming equipment regarding the LVD scope (see also footnote 1).  
 
The LVD carries specific obligations for the person (natural or legal) who makes the 


electrical equipment available on the market, be it the manufacturer, the importer or 


the distributor.  


 


The LVD is applicable to all forms of supplying products intended to be made 


available on the Union market, regardless of the selling technique. So, it includes 


also distance selling and selling through electronic means (internet, e-commerce 


etc.). See Chapter 2.1 "product coverage" of the “The ‘Blue Guide’ on the 


implementation of EU product rules” for further guidance.   
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This Directive shall apply to electrical equipment designed for use with a voltage rating 


of between 50 and 1 000 V for alternating current and between 75 and 1 500 V for direct 


current, other than the equipment and phenomena listed in Annex II.  


 


§ 6  Which products are covered?  


 


The LVD applies to all electrical equipment8 designed for use with a voltage rating 


of between 50 and 1000 V for alternating current and between 75 and 1500 V for 


direct current. Voltage ratings refer to the voltage of the electrical input or output, 


not to voltages that may appear inside the equipment.  


 


Following discussions with Member States, the term “designed for use with a 


voltage rating” shall be understood as equipment having either a rated input voltage 


or a rated output voltage (or both) inside this voltage range. Internally there may be 


higher voltages.  


 


For products with multiple voltage ratings, input or output, the products are 


considered within the scope of the LVD as soon as the highest of the ratings falls 


within the given voltage rating. Accordingly, electrical equipment exceeding 1000 V 


AC or 1500 V DC falls outside the scope of the Directive, as such equipment is not 


designed for use within the voltage ratings set by Article 1 of the Directive.     


Battery operated equipment outside the voltage rating is obviously outside the 


scope of the LVD. Nevertheless, any accompanying battery-charger as well as 


equipment with integrated power supply unit within the voltage ranges of the LVD 


are in the scope of the LVD. This applies also, in the case of battery operated 


equipment with supply voltage rating below 50 V AC and 75 V DC, for their 


accompanying power supply unit (e.g. notebooks). 


 


However, electrical equipment listed in Annex II of the LVD  is excluded from the 


scope of the LVD. Further information is available in Annex II of this guide, §56 and 


§57.  


 


Broadly, the LVD covers consumer and capital goods designed to operate within 


those voltage limits, including in particular electrical appliances9, lighting equipment 


                                                
8 The term “electrical equipment” is not defined in the LVD. Therefore it is to be interpreted according to the 


internationally recognised meaning of this term. The definition of electric equipment in the “International 


Electrotechnical vocabulary of IEC (International Electrotechnical Commission) is: “item used for such 


purposes as generation, conversion, transmission, distribution or utilisation of electrical energy, such as 


machines, transformers, switchgear and controlgear, measuring instruments, protective devices, wiring 


material, current-using equipment.” 


 
9
 The LVD Working Party has given the opinion that hand-held and transportable electrically driven tools such 


as power tool and lawnmowers are not covered by the LVD but by the Machinery Directive. See also § 69 of 


this guide. 
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including ballasts, switch gear and control gear, electric motors and alternators, 


electrical wiring, appliance couplers and cord sets, electrical installation 


equipment10, cable management systems etc.  


 


A list of examples, inside or outside the scope of LVD is attached in Annex VII of 


this guide. 


 


§7 Are components included in the scope?  


 
In general, the scope of the LVD includes both electrical equipment intended for 


incorporation into other equipment and equipment intended to be used directly 


without being incorporated. 


 


However, some types of electrical devices, designed and manufactured for being 


used as basic components to be incorporated into other electrical equipment, are 


such that their safety to a very large extent depends on how they are integrated into 


the final product and the overall characteristics of the final product. These basic 


components include electronic and certain other components11. 


 


Taking into account the objectives of the LVD, such basic components, the safety of 


which can only, to a very large extent, be assessed taking into account how they 


are incorporated and for which a risk assessment cannot be undertaken, then they 


are not covered as such by the LVD. In particular, they must not be CE marked 


unless covered by other Union legislation that requires CE marking. 


 


However, other electrical components that are intended to be incorporated into 


other equipment and for which a risk assessment can be undertaken12, such as 


transformers and electrical motors, are covered as such by the LVD and must be 


CE marked. 


 


It should be noted that  the scope of the exclusion of basic components must not be 


misunderstood and extended to items like lamps, starters, fuses, switches for 


                                                                                                                                                 


 
10 Insulating tapes, for which safety depends critically not only on their intrinsic characteristics but also on 


how they are used under very variable conditions, are not considered electrical equipment and are not 


covered by the LVD. A European standard, EN 60454, exists for such tapes, which is not published under the 


LVD. 


 
11 This includes, for example, active components such as integrated circuits, transistors, diodes, rectifiers, 


triacs, GTO’s, IGTB’s, opto-semi-conductors; passive components such as capacitors, inductance, resistors, 


filters; electromechanical components such as connectors, devices for mechanical protection which are part 


of equipment, relays with terminals for printed circuit boards, micro switches. 


 
12 A further assessment of the safety aspects related to the way in which such components are incorporated is in 


general also necessary. 
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household use, elements of electrical installations, etc., which, even if they are often 


used in conjunction with other electrical equipment and have to be properly installed 


in order to deliver their useful function, are themselves to be considered electrical 


equipment in the sense of the LVD. 


 


 


 


 


(1) 


Article 2 


Definitions 


For the purposes of this Directive, the following definitions shall apply: 


‘making available on the market’ means any supply of electrical equipment for 


distribution, consumption or use on the Union market in the course of a commercial 


activity, whether in return for payment or free of charge; 


(2) ‘placing on the market’ means the first making available of electrical equipment on 


the Union market; 


(3) ‘manufacturer’ means any natural or legal person who manufactures electrical 


equipment or has electrical equipment designed or manufactured, and markets that 


equipment under his name or trade mark; 


(4) ‘authorised representative’ means any natural or legal person established within the 


Union who has received a written mandate from a manufacturer to act on his behalf in 


relation to specified tasks; 


(5) ‘importer’ means any natural or legal person established within the Union who places 


electrical equipment from a third country on the Union market; 


(6) ‘distributor’ means any natural or legal person in the supply chain, other than the 


manufacturer or the importer, who makes electrical equipment available on the 


market; 


(7) ‘economic operators’ means the manufacturer, the authorised representative, the 


importer and the distributor; 


(8) ‘technical specification’ means a document that prescribes technical requirements to 


be fulfilled by an electrical equipment; 


(9) ‘harmonised standard’ means harmonised standard as defined in point (c) of point 1 


of Article 2 of Regulation (EU) No 1025/2012; 


(10) ‘conformity assessment’ means the process demonstrating whether the safety 


objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I relating to electrical 


equipment have been fulfilled; 
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(11) ‘recall’ means any measure aimed at achieving the return of electrical equipment that 


has already been made available to the end-user; 


(12) ‘withdrawal’ means any measure aimed at preventing electrical equipment in the 


supply chain from being made available on the market; 


(13) ‘Union harmonisation legislation’ means any Union legislation harmonising the 


conditions for the marketing of products; 


(14) ‘CE marking’ means a marking by which the manufacturer indicates that the electrical 


equipment is in conformity with the applicable requirements set out in Union 


harmonisation legislation providing for its affixing. 


  


§ 8 Definitions  


 


The LVD defines terms in Article 2. These definitions are those provided in Decision 


768/2008/EC within the New Legislative Framework context.   


 


“The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” provides detailed 


guidance on what these terms mean with regards to Union harmonised legislation. 


Please refer to the respective chapters of the “The ‘Blue Guide’ on the 


implementation of EU product rules” for further guidance.  


 


The following definitions of the terms in Article 2 are explained in chapter 2 of “The 


‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”: 


 


- Making available (on the market) 
- Placing on the market 


 


“Making available” is the overall concept. A product is made available when 


supplied for distribution, consumption or use on the Union market in the course of a 


commercial activity, whether in return for payment or free of charge. Such supply 


includes any offer for distribution, consumption or use which could result in actual 


supply. “Placed on the market” is a specific case of making available, namely it is 


the first time that the product is introduced on the Union market. Union 


harmonisation legislation applies first when the product is placed on the Union 


market and to any subsequent operation which constitutes making available until it 


reaches the end-user.  


 


The following definitions are explained in greater detail in chapter 3 of “The ‘Blue 


Guide’ on the implementation of EU product rules”. 


 


- “Manufacturer”    
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- “Authorised representative”  
- “Importer”  
- “Distributer” 


 


Both, the importer and the distributor, being close to the market place, have a key 


role to play in context of market surveillance. See § 21 and § 22 under Articles 8 


and 9.  


 


- “Conformity assessment” is explained in chapter 5 "conformity assessment" 
of “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”.  


 


- “Recalls” are explained in chapter 7 "market surveillance" of “The ‘Blue 
Guide’ on the implementation of EU product rules”. 
 


- “Withdrawal” is explained in chapter 7 of “The “The ‘Blue Guide’ on the 
implementation of EU product rules”. 
 


- “Harmonised standard” – the definition is explained in chapter 4 "product 
requirements" in “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product 
rules”. In the LVD context, see also § 28 § 29 § 30 under articles 12, 13 and 
14 which sets down principles of hierarchy of standards – harmonised, 
international and national standards.     


 


- “CE marking” is explained in chapter 4 of “The ‘Blue Guide’ on the 
implementation of EU product rules”. 


 


Article 3 


Making available on the market and safety objectives 


  Electrical equipment may be made available on the Union market only if, having been 


constructed in accordance with good engineering practice in safety matters in force in the 


Union, it does not endanger the health and safety of persons and domestic animals, or 


property, when properly installed and maintained and used in applications for which it 


was made.  


  The principal elements of the safety objectives are listed in Annex I.     


 


 


§ 9 What are the mandatory safety requirements to place the 


electrical equipment on the Union market?  


 


Article 3 lays down following conditions of making available the electrical equipment 


on the Union market:  
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- Constructed in accordance with principles, generally accepted within the 


Union, as constituting good engineering practice in relation to safety matters. 


This means that the electrical equipment must be designed and 


manufactured according to the state of the art.   
 


- Designed and constructed to conform with the principal elements of the 
safety objectives which are shown at Annex I to the LVD. These are the 
mandatory safety provisions, which electrical equipment must comply with in 
order to be allowed onto the Union market and benefit from freedom of 
movement in the Union (Articles 3 and 4). Consequently, any national 
standards or national specifications related to the safety of electrical 
equipment do not have a mandatory status and may not be a condition for its 
placing on the Union market. The non-mandatory nature of specifications in 
national rules is confirmed by the rulings of the Court of Justice of the 
European Union.   
 


- Electrical equipment must not pose a danger to health and safety of persons, 


domestic animals or damage to property when properly installed, maintained 


and used as intended by the manufacturer.  
 


Annex I of the LVD  lays down safety objectives which represent the essential 


requirements which electrical equipment must meet.  


 


 


Article 4 


Free movement  


The Member States shall not impede, for the aspects covered by this Directive, the 


making available on the market of electrical equipment which complies with this 


Directive. 


 


§ 10 Free movement 


 
The objective of eliminating trade barriers among the EU Member States and of 
strengthening the free movement of products is stated in this free movement clause, 
which guarantees the free movement of products complying with the legislation. 
Therefore, Member States cannot impede the making available on the market of a 
product which complies with all the provisions of the LVD. 


 
Free Movement of products is explained in Chapter 8 "Free movement of products 


within the EU" of “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”. 
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Article 5 


Supply of electricity 


  In relation to electrical equipment, the Member States shall ensure that stricter safety 


requirements than the safety objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I are 


not imposed by electricity supply bodies for connection to the grid, or for the supply of 


electricity to users of electrical equipment.  


 


§ 11 Supply of electricity 


 


This provision aims to avoid trade barriers based on stricter safety requirements, 


related to the electrical equipment, than those required in the LVD.  


CHAPTER 2 


OBLIGATIONS OF ECONOMIC OPERATORS 


 


§ 12 Obligations of Economic Operators 


 


Chapter 2 of the LVD deals with the identification and obligations of manufacturers, 


authorised representatives, importers and distributors, collectively defined as 


"economic operators".  


 


Within the New Legislative Framework, the responsibilities and obligations for the 


economic operators are defined more in detail: all of them have to play key roles in 


the supply chain, in particular in terms of compliance of products, appropriate 


measures, communication and co-operation. It should be noted that users 


(consumers, workers, etc.) are not considered as "economic operators" with respect 


to the LVD. 


 


See also chapter 3 “The actors in the product supply chain and their obligations” in 


“The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”. 


 


Distributors and importers, being closer to the market place, should be also involved 


in market surveillance tasks carried out by the competent national authorities, and 


should be prepared to participate actively, providing those authorities with all 


necessary information relating to the electrical equipment concerned, directly or 


through the manufacturer, as defined in Articles 8 and 9. See § 19 and § 20 in this 


respect.     
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Article 6 


Obligations of manufacturers 


1. When placing their electrical equipment on the market, manufacturers shall ensure that it 


has been designed and manufactured in accordance with the safety objectives referred to 


in Article 3 and set out in Annex I. 


2. Manufacturers shall draw up the technical documentation referred to in Annex III and 


carry out the conformity assessment procedure referred to in Annex III or have it carried 


out. 


    Where compliance of electrical equipment with the safety objectives referred to in 


Article 3 and set out in Annex I has been demonstrated by the conformity assessment 


procedure referred to in the first subparagraph, manufacturers shall draw up an EU 


declaration of conformity and affix the CE marking. 


3. Manufacturers shall keep the technical documentation referred to in Annex III and the 


EU declaration of conformity for 10 years after the electrical equipment has been placed 


on the market. 


4. Manufacturers shall ensure that procedures are in place for series production to remain 


in conformity with this Directive. Changes in product design or characteristics and 


changes in the harmonised standards referred to in Article 12, the international or 


national standards referred to in Articles 13 and 14, or in other technical specifications 


by reference to which conformity of electrical equipment is declared shall be adequately 


taken into account. 


     When deemed appropriate with regard to the risks presented by electrical equipment, 


manufacturers shall, to protect the health and safety of consumers, carry out sample 


testing of electrical equipment made available on the market, investigate, and, if 


necessary, keep a register of complaints, of non-conforming electrical equipment and 


electrical equipment recalls, and shall keep distributors informed of any such 


monitoring. 


5. Manufacturers shall ensure that electrical equipment which they have placed on the 


market bears a type, batch or serial number or other element allowing its identification, 


or, where the size or nature of the electrical equipment does not allow it, that the 


required information is provided on its packaging or in a document accompanying the 


electrical equipment. 


6. Manufacturers shall indicate on the electrical equipment their name, registered trade 


name or registered trade mark and the postal address at which they can be contacted or, 


where that is not possible, on its packaging or in a document accompanying the 


electrical equipment. The address shall indicate a single point at which the manufacturer 


can be contacted. The contact details shall be in a language easily understood by end-


users and market surveillance authorities. 


7. Manufacturers shall ensure that the electrical equipment is accompanied by instructions 


and safety information in a language which can be easily understood by consumers and 
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other end-users, as determined by the Member State concerned. Such instructions and 


safety information, as well as any labelling, shall be clear, understandable and 


intelligible. 


8. Manufacturers who consider or have reason to believe that electrical equipment which 


they have placed on the market is not in conformity with this Directive shall 


immediately take the corrective measures necessary to bring that electrical equipment 


into conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate. Furthermore, where the 


electrical equipment presents a risk, manufacturers shall immediately inform the 


competent national authorities of the Member States in which they made the electrical 


equipment available on the market to that effect, giving details, in particular, of the non-


compliance and of any corrective measures taken. 


9. Manufacturers shall, further to a reasoned request from a competent national authority, 


provide it with all the information and documentation in paper or electronic form 


necessary to demonstrate the conformity of the electrical equipment with this Directive, 


in a language which can be easily understood by that authority. They shall cooperate 


with that authority, at its request, on any action taken to eliminate the risks posed by 


electrical equipment which they have placed on the market. 


 


§ 13 Obligations of manufacturers 


 


Article 6 sets out responsibility of a manufacturer with respect to compliance of the 


electrical equipment with the safety objectives of Annex I of the LVD , required 


documentation, conformity assessment process etc. 


 


The LVD does not require the manufacturer to be established in the European 


Union. Thus, when placing a product on the Union market, the responsibilities of a 


manufacturer are the same whether he is established outside the EU or in a 


Member State.  


 


Please see chapter 3.1 "manufacturer" of the “The ‘Blue Guide’ on the 


implementation of EU product rules” which explains in detail the role and 


responsibilities of the manufacturer.  


 


The manufacturer is responsible for the conformity of every single product 


manufactured and placed on the market. The manufacturer, who places a product 


on the market, shall ensure that, at that particular point in time, the product is in 


conformity with the applicable legislation. 


For series production it is therefore crucial that the manufacturer monitors any 


changes in hardware/software, developments in applicable standards and 


legislation and that the state of the art is taken into account adequately. In addition, 


the considerations given by the manufacturer to these changes shall be reported in 
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the technical documentation. Details can be found in Chapters 3.1 and 2.3 of the 


Blue Guide. 


 


§ 14 Identification of the equipment  


 


Article 6.5 requires the manufacturer to ensure that electrical equipment bears a 


type, batch or serial number for identification purposes. The important point is that 


the numbering must allow making a clear link to the relevant documentation that 


demonstrates the conformity of the specific type of product, in particular the 


declaration of conformity.  


 


A barcode can also be used if this is considered by a manufacturer as an 


appropriate way of enabling the manufacturer to identify and trace its products. 


Depending on the product, it is up to the manufacturer to determine whether the bar 


code or other identifier should allow the identification of each individual single 


products or just the relevant batch or type. But manufacturers should be aware that 


when public authorities recall products and if it is not possible to distinguish 


between type, batch or serial number or other element allowing identification of the 


product, all products of the type might be required to be removed from the market. 


  


The LVD allows placing the information on the packaging or in a document 


accompanying the electrical equipment if the size or nature of the electrical 


equipment does not allow it. Of course if the information is not visible at first sight, it 


must be easily and safely accessible.  


 


See also section 4.2.2.3 "identification element" of “The ‘Blue Guide’ on the 


implementation of EU product rules” for detailed guidance. 


 


§ 15  The requirement to indicate name and address for manufacturers 


 
Article 6.6 requires that the manufacturer must indicate his name, registered 
tradename or registered trademark and a single contact postal address on the 
product or, when not possible because of the size or physical characteristics of the 
product, on its packaging and/or on the accompanying documentation. This would 
be justified where affixing it to the product was not possible under reasonable 
technical or economic conditions excluding however esthetical reasons. It is up to 
the manufacturer to make this assessment.  
 
The contact details must be in a language easily understood by end-users and 
market surveillance authorities. The address or the country does not necessarily 
have to be translated into the language of the Member State where the product is 
made available on the market but the characters of the language used must allow 
identifying the origin and the name of the company. This is not possible with certain 
alphabets. If the information is put inside the product, it must be easily accessible by 
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the Market Surveillance Authorities without damaging the product or the need for 
disassembling it with specific tools. 


 


Further guidance is available in chapter 3.1. "Manufacturer" and chapter 4.2.2.1 


relating to the requirement to indicate name and address of the manufacturer of 


“The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”. 


 


The requirement to provide this information is related to the economic operator that 


places the product on the market i.e. the manufacturer and the importer. See also 


importer's obligations in § 21. For electrical equipment not placed on the Union 


market but incorporated into or attached to other equipment (e.g. cables 


incorporated into a television), only the latter (i.e. only the television) needs this 


information marked on it. The LVD does not require contact details of the distributor 


to be placed on or with the product unless the product is placed on the market 


under his name or trademark or he modifies electrical equipment already placed on 


the market in such a way that compliance with the LVD may be affected; this is 


because in this case, the distributor becomes the manufacturer for the purposes of 


the LVD.    


 


If both, the manufacturer and the importing branch belong to the same group or 


company and if the company based in the EU takes the manufacturer's 


responsibility, the details of the branch based in the EU is sufficient to comply with 


the requirements. 


 


§16 Instructions and safety information requirements 


 


Article 6.7 of the LVD requires the manufacturer to provide instructions and safety 


information with the product, whether the product is intended for consumers or other 


end-users. The LVD does not make a distinction about who the user of the product 


is.  


 


Both, the instructions and safety information accompanying the electrical equipment 


can be included in a single document.   


The national law in Member States shall indicate the languages required. 


Manufacturers should implement the legal requirements of the Member States 


regarding languages. 


 


See also “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” - chapter 


3.1. "Manufacturer" and in particular footnote 99.  


§17 Products sold in bulk  


 


See “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” - chapter 3.1. 


"Manufacturer" and in particular footnote 96.  
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§ 18 Electrical equipment presenting a risk  


 


Article 6.8 requires that a manufacturer, if there is a reason to believe that electrical 


equipment presents a risk, to immediately inform the competent national authorities 


of the Member States in which they made the product available to that effect, giving 


details, in particular, of the non-compliance and of any corrective measures taken. It 


is the manufacturer’s responsibility to determine, based on his risk assessment, 


whether the risk is unacceptable. With regards to what is an acceptable level of risk 


for a product, this is determined by the compliance with the safety objectives. The 


safety objectives of the LVD have not changed from the previous Directive 


2006/95/EC and therefore the previous thresholds for assessing the acceptability of 


risks would continue to apply in the LVD. 


 


§ 19 Language requirements 


 


The LVD requires that the manufacturer (and others in the supply chain) present 


documents in the language easily understood by market surveillance authorities of 


the Member State concerned. “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU 


product rules” in its chapter 3.1 provides guidance on this topic. 
 


 Article 7 


Authorised representatives 


1. A manufacturer may, by a written mandate, appoint an authorised representative. 


  The obligations laid down in Article 6(1) and the obligation to draw up technical 


documentation referred to in Article 6(2) shall not form part of the authorised 


representative’s mandate. 


 2. An authorised representative shall perform the tasks specified in the mandate received 


from the manufacturer. The mandate shall allow the authorised representative to do at 


least the following: 


(a)  keep the EU declaration of conformity and the technical documentation at the 


disposal of national market surveillance authorities for 10 years after the electrical 


equipment has been placed on the market; 


 


(b)  further to a reasoned request from a competent national authority, provide that 


authority with all the information and documentation necessary to demonstrate  the 


conformity of electrical equipment; 


 


(c)   cooperate with the competent national authorities, at their request, on any action 


taken to eliminate the risks posed by electrical equipment covered by the authorised 


representative’s mandate. 
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§ 20 Authorised representatives 


Article 7 of the LVD, as well as the specific provisions in Annex III (paragraph 5), set 


out the obligations incumbent on the authorised representative established within 


the EU.  These obligations are related to the CE marking, the EU declaration of 


conformity, the arrangements for holding this EU declaration of conformity, and 


technical documentation, at the disposal of the competent authorities for a period of 


ten years after the last product has been manufactured and the cooperation with the 


competent national authorities, at their request, on any action taken to eliminate the 


risks posed by products covered by their mandate. 


The appointment of an authorised representative is at the choice of the 


manufacturer and he is not obliged to do so.  


See also chapter 3.2. “Authorised representative” in “The ‘Blue Guide’ on the 


implementation of EU product rules”.  


 


Article 8 


Obligation of importers 


1.   Importers shall place only compliant electrical equipment on the market. 


2. Before placing electrical equipment on the market importers shall ensure that the 


appropriate conformity assessment procedure has been carried out by the 


manufacturer. They shall ensure that the manufacturer has drawn up the technical 


documentation, that the electrical equipment bears the CE marking and is 


accompanied by the required documents, and that the manufacturer has complied with 


the requirements set out in Article 6(5) and (6). 


    Where an importer considers or has reason to believe that electrical equipment is not in 


conformity with the safety objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I, he 


shall not place the electrical equipment on the market until it has been brought into 


conformity. Furthermore, where the electrical equipment presents a risk, the importer 


shall inform the manufacturer and the market surveillance authorities to that effect. 


3. Importers shall indicate on the electrical equipment their name, registered trade name 


or registered trade mark and the postal address at which they can be contacted or, 


where that is not possible, on its packaging or in a document accompanying the 


electrical equipment. The contact details shall be in a language easily understood by 


end-users and market surveillance authorities. 
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4. Importers shall ensure that the electrical equipment is accompanied by instructions and 


safety information in a language which can be easily understood by consumers and 


other end-users, as determined by the Member State concerned. 


5. Importers shall ensure that, while electrical equipment is under their responsibility, its 


storage or transport conditions do not jeopardise its compliance with the safety 


objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I. 


6. When deemed appropriate with regard to the risks presented by electrical equipment, 


importers shall, to protect the health and safety of consumers, carry out sample testing 


of electrical equipment made available on the market, investigate and, if necessary, 


keep a register of complaints, of non-conforming electrical equipment and electrical 


equipment recalls, and shall keep distributors informed of any such monitoring. 


7. Importers who consider or have reason to believe that electrical equipment which they 


have placed on the market is not in conformity with this Directive shall immediately 


take the corrective measures necessary to bring that electrical equipment into 


conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate. Furthermore, where the electrical 


equipment presents a risk, importers shall immediately inform the competent national 


authorities of the Member States in which they made the electrical equipment 


available on the market to that effect, giving details, in particular, of the non-


compliance and of any corrective measures taken. 


8. Importers shall, for 10 years after the electrical equipment has been placed on the 


market, keep a copy of the EU declaration of conformity at the disposal of the market 


surveillance authorities and ensure that the technical documentation can be made 


available to those authorities, upon request. 


9. Importers shall, further to a reasoned request from a competent national authority, 


provide it with all the information and documentation in paper or electronic form 


necessary to demonstrate the conformity of electrical equipment in a language which 


can be easily understood by that authority. They shall cooperate with that authority, at 


its request, on any action taken to eliminate the risks posed by electrical equipment 


which they have placed on the market.  


 


§ 21 Obligations of importers 


 


Recital 10 introduces already the obligations of the importers to ensure that 


electrical equipment from third countries entering the Union market complies with 


the LVD, in particular, that appropriate conformity assessment procedures have 


been carried out by manufacturers with regard to that electrical equipment.   


 


One of the requirements in Article 8(8) is that importer must keep a copy of the 


declaration of conformity for ten years after a product has been placed on the 


market. Furthermore, the importer has to ensure that the technical documentation 


can be made available to the competent national authority upon request. Even if 
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there is no explicit obligation, the importer is advised to get formal assurance from 


the manufacturer that the documents will be made available when requested by the 


market surveillance authority. The technical documentation can be given directly by 


the manufacturer to the market surveillance authorities. What is important is that the 


authorities receive the documentation and that at importer's request, the 


manufacturer provides the information to Member States.  


 
It must be noted that under the LVD, the “required” documents in Article 8(2), with 
respect to obligations of an importer, are only the instructions and safety 
information.  


 


Article 8(3) requires importers to comply with traceability provisions when placing 


electrical equipment on the market. The importer’s contact details must be indicated 


on the electrical equipment. Where the size or nature of the electrical equipment 


does not allow it or because the packaging would need to be opened to place his 


details, this information can be placed on packaging or accompanying 


documentation. Recital 11 clarifies this requirement.  


 


See also chapter 3.3 "importers" in “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU 


product rules". 


 


Article 9 


Obligation of distributors 


1. When making electrical equipment available on the market distributors shall act with 


due care in relation to the requirements of this Directive. 


 


2. Before making electrical equipment available on the market distributors shall verify 


that the electrical equipment bears the CE marking, that it is accompanied by the 


required documents and by instructions and safety information in a language which 


can be easily understood by consumers and other end-users in the Member State in 


which the electrical equipment is to be made available on the market, and that the 


manufacturer and the importer have complied with the requirements set out in Article 


6(5) and (6) and Article 8(3) respectively.  


 


 Where a distributor considers or has reason to believe that electrical equipment is not 


in conformity with the safety objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I, 


he shall not make the electrical equipment available on the market until it has been 


brought into conformity. Furthermore, where the electrical equipment presents a risk, 


the distributor shall inform the manufacturer or the importer to that effect as well as 


the market surveillance authorities.  
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3. Distributors shall ensure that, while electrical equipment is under their responsibility, 


its storage or transport conditions do not jeopardise its compliance with the safety 


objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I. 


 


4. Distributors who consider or have reason to believe that electrical equipment which 


they have made available on the market is not in conformity with this Directive shall 


make sure that the corrective measures necessary to bring that equipment into 


conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate, are taken. Furthermore, where 


the electrical equipment presents a risk, distributors shall immediately inform the 


competent national authorities of the Member States in which they made the electrical 


equipment available on the market to that effect, giving details, in particular, of the 


non-compliance and of any corrective measures taken. 


 


5. Distributors shall, further to a reasoned request from a competent national authority, 


provide it with all the information and documentation in paper or electronic form 


necessary to demonstrate the conformity of electrical equipment. They shall cooperate 


with that authority, at its request, on any action taken to eliminate the risks posed by 


electrical equipment which they have made available on the market. 


 


 


§ 22 Obligations of distributors 


 


The distributor makes electrical equipment available on the market after it has been 


placed on the market by the manufacturer or the importer and should act with due 


care to ensure that its handling of electrical equipment does not adversely affect the 


compliance of the electrical equipment. 


 


See chapter 3.4 "distributor" of “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU 


product rules” which explains in detail the role and responsibility of a distributor. 


 
It must be noted that under the LVD, the “required” documents in Article 9(2), with 
respect to obligations of a distributor, are only the instructions and safety 
information.  
 
The distributor does not have to keep a copy of the declaration of conformity or the 
technical documentation. However he must be able to identify the manufacturer, his 
authorised representative, the importer or the person who has provided him with the 
product in order to assist the market surveillance authority in its efforts to obtain the 
EU declaration of conformity and the necessary parts of the technical 
documentation.  
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§ 23 What is the “reasonable period ' by which the economic operators 


are required to present the documents requested by market 


surveillance authorities (as indicated in Articles 6(9), 8(9) and 


Article 9(5))? 


 
There is not specific time limit in the LVD for a "reasonable period". This period has 
to be assessed by the authorities on a case-by-case basis, taking into account the 
level of urgency/seriousness of risk and the efforts for the economic operator to 
follow-up the request. A default period could be e.g. 10 working days, but giving the 
possibility to shorten it or extend depending of the case. Member States are free to 
fix a default period in their national laws, but there should always be a possibility to 
shorten or prolong that period.  


 


§ 24 Who is responsible for the translation of instructions in the 


language required in the Member State concerned where the 


electrical equipment is made available?  


 


The LVD does not specify which economic operator is responsible for translating 


the instructions and safety information. The manufacturer, importer and distributor 


have the obligation to ensure that the product is accompanied by instructions in a 


language which can be easily understood by consumers and other end-users, as 


determined by the Member State concerned.  


 


It is for each economic operator which makes available the product in a Member 


State, to ensure that instructions are available in all the languages required in that 


Member State.  Nothing prevents economic operators from reaching contractual 


agreements on the manner in which they are translated. 


 


A manufacturer provides the instructions in a certain set of languages where he 


intends to ship the product but if his product ends up in an unintended market, the 


importer and the distributor must ensure that instructions are translated in the 


required language. It depends on how economic operators are organised by 


contractual arrangements. 


 


The LVD requires that instructions and safety information, as well as any labelling, 


shall be clear, understandable and intelligible and therefore translations not meeting 


these criteria will be considered as non-compliant and will not be acceptable. 


 


 


Article 10 


Cases in which obligations of manufacturers apply to importers and distributors 


 


  An importer or distributor shall be considered a manufacturer for the purposes of this 


Directive and he shall be subject to the obligations of the manufacturer under Article 6, 
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where he places electrical equipment on the market under his name or trade mark or 


modifies electrical equipment already placed on the market in such a way that compliance 


with this Directive may be affected. 


 


§ 25 Obligations of manufacturers for importers and distributors 


 


An economic operator other than the manufacturer, i.e. an importer or the distributor 


that either places electrical equipment on the market under his own name or trade 


mark or modifies electrical equipment in such a way (thus creating a new product) 


that compliance with the LVD may be affected, he is considered to be the 


manufacturer and should assume the obligations of the manufacturer, including the 


responsibility for the conformity of the product and the affixing of the CE marking.  


 


See “The 'Blue Guide' on the implementation of EU product rules” – chapters 3.1 on 


“manufacturer" and 2.1 on “product coverage” which provides guidance on 


modification of a product and also on product sold under a trade or a brand name 


which is different from a manufacturer. 


 


If an economic operator undertakes the responsibilities of the manufacturer, he shall 


replace/update the DoC (insert his name and sign it).  This obligation does not 


extend to the other certificates, documents etc. However, where an economic 


operator undertakes the responsibilities of the manufacturer, he is assuming full 


responsibility for the compliance with the LVD, including of all these documents. 


 


 


 


 


Article 11 


Identification of economic operators 


Economic operators shall, on request, identify the following to the market surveillance 


authorities: 


(a)  any economic operator who has supplied them with electrical equipment; 


(b) any economic operator to whom they have supplied electrical equipment. 


Economic operators shall be able to present the information referred to in the first 


paragraph for 10 years after they have been supplied with the electrical equipment and for 


10 years after they have supplied the electrical equipment. 
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§ 26 Identification of economic operators 


 


Article 11 sets out the obligations of economic operators with regards to traceability 


of electrical equipment and keeping the information of suppliers they have been 


involved with. 


 


However, as the recital 15 states, the economic operators should not be required to 


update information related to economic operators for example that moved or were 


taken over by another business. 


 


Please see section 4.2.2.4 "identification of economic operators" of The 'Blue Guide' 


on the implementation of EU product rules” for further guidance.   


CHAPTER 3 


CONFORMITY OF THE ELECTRICAL EQUIPMENT 


 


§ 27 Conformity of the product  


 


Chapter 3 of the LVD deals with presumption of conformity of products, the EU 


declaration of conformity and CE marking principles, rules and conditions. 


 


Products are presumed to conform to the corresponding safety objectives of the 


LVD where the equipment has been manufactured in accordance with technical 


standards in the order laid down under Article 12, 13 and 14.  


 
Alternatively, the manufacturer may construct the product in conformity with the 
essential requirements (safety objectives) of the LVD, without applying harmonised, 
international or national standards. In such a case the product will not benefit from 
presumption of conformity conferred by the use of such standards and the 
manufacturer must include in the technical documentation (see Annex III) a 
description of the solutions adopted to satisfy the safety objectives of the LVD.  
 


 


Article 12 


Presumption of conformity on the basis of harmonised standards  


  Electrical equipment which is in conformity with harmonised standards or parts thereof 


the references of which have been published in the Official Journal of the European 


Union shall be presumed to be in conformity with the safety objectives referred to in 


Article 3 and set out in Annex I covered by those standards or parts thereof.  
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§ 28 Presumption of conformity on the basis of harmonised standards 


 


The presumption of conformity of products is conferred by the use of European 


harmonised standards adopted in accordance with Regulation (EU) No 1025/201213 


if their reference is published in the Official Journal of the European Union (OJEU).  


 


In this regard, the Commission issued a general Mandate14 to CEN, CENELEC and 


ETSI to take account of the LVD. In particular, to adopt and provide voluntary 


harmonised standards for electrical equipment designed for used within certain 


voltage limits in support of safety objectives given in the Annex I of the LVD. This 


Mandate covers also revision, amendment, repeal or replace of any existing 


harmonised standards already adopted under the old Directive 2006/95/EC.    


 


Unlike the old LVD, under the LVD 2014/35/EU, the presumption of conformity is 


only conferred when the reference of the harmonised standard is published in the 


OJEU and it is restricted to the harmonised standard itself. Guidance documents on 


harmonised standards (e.g. OSM decisions) do not confer the presumption of 


conformity.  


 


As indicated in Recital 16, the LVD sets out the mandatory safety objectives that 


electrical equipment placed on the Union market must fulfil. European harmonised 


standards provide detailed technical solutions for complying with these safety 


objectives. Manufacturers applying harmonised standards can benefit from 


presumption of conformity with the safety objectives they cover, however the use of 


harmonised standards remains voluntary.  


 


The Official Journal also contains the date of cessation of presumption of conformity 


of the superseded standard, which is considered to be the date beyond which a 


harmonised standard is no longer considered to be up to date in the light of 


technological progress and the developments in good engineering practice in safety 


matters (Article 3).  


 


Recital 17 explains that Standardisation Regulation (EU) No 1025/2012 provides for 


a "formal objection" procedure for disputing a harmonised standard that is 


considered by a Member State or by the European Parliament that it does not 


entirely satisfy the safety objectives which it aims to cover. 


 


                                                
13


 Regulation (EU) No 1025/2012 of the European Parliament and of the Council of 25 October 2012 on 


European standardisation, amending Council Directives 89/686/EEC and 93/15/EEC and Directives 94/9/EC, 


94/25/EC, 95/16/EC, 97/23/EC, 98/34/EC, 2004/22/EC, 2007/23/EC, 2009/23/EC and 2009/105/EC of the 


European Parliament and of the Council and repealing Council Decision 87/95/EEC and Decision No 


1673/2006/EC of the European Parliament and of the Council Text with EEA relevance OJ L 316, 


14.11.2012, p. 12–33 


 
14 Mandate M/511 on 8 November 2012  
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See Chapter 4 "product requirements" of “The 'Blue Guide' on the implementation of 


EU product rules” which explains the role of and process to harmonised standards 


and their adoption process under the Standardisation Regulation 1025/2012.   


 


Article 13 


Presumption of conformity on the basis of international standards  


1. Where harmonised standards referred to in Article 12 have not been drawn up and 


published, the Member States shall take all appropriate measures to ensure that, for the 


purposes of making available on the market or free movement as referred to in Articles 


3 and 4 respectively, their competent authorities shall also regard as complying with the 


safety objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I electrical equipment 


which complies with the safety provisions of the international standards set out by the 


International Electrotechnical Commission (IEC) in respect of which the publication 


procedure laid down in paragraphs 2 and 3 of this Article has been applied.  


2. The safety provisions referred to in paragraph 1 shall be notified to the Member States 


by the Commission. The Commission, after consulting the Member States, shall state 


the safety provisions and in particular the variants thereof which it recommends to be 


published.  


3. The Member States shall inform the Commission within a period of three months of any 


objections they may have to the safety provisions notified in accordance with paragraph 


2, stating the safety grounds on account of which the provisions should not be 


recognised.  


     For purposes of information the references of the safety provisions against which no 


objection has been raised shall be published in the Official Journal of the European 


Union.  


 


§ 29 Presumption of conformity on the basis of international standards  


 


Article 13 provides for the use of international standards to provide presumption of 


conformity of electrical equipment with the safety objectives of the LVD where no 


relevant harmonised standard exists.  


 


Electrical equipment which complies with the specification of a standard published 


by the International Electrotechnical Commission (IEC) and the details of which 


have been notified to Member States and listed by the European Commission in the 


Official Journal, will be presumed to comply with the safety objectives of the LVD. 


Such standards will only be listed if the Commission is satisfied that they adequately 


reflect all relevant safety objectives. IEC standards whose reference is published in 


the Official Journal (OJ), after due consultative process set out in Article 13, provide 


presumption of conformity. 
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It must be noted that provision of IEC Standards as providing presumption of 


conformity in Article 13 must not be confused with those IEC Standards that are 


adopted by CENELEC and listed as Harmonised Standards in the OJ according to 


Article 12.  


 


Where CENELEC adopts IEC standards, these have the status as European 


harmonised standards (EN) provided for in Article 12 and their reference is 


published in the OJ as harmonised standards providing presumption of conformity 


with the LVD. This process is done through the Dresden Agreement15 which allows 


cooperation between IEC and CENELEC in standardisation work. Under the 


Dresden Agreement, the two organisations, CENELEC and IEC, have agreed to 


concentrate as far as possible electrotechnical standardisation work at IEC level. 


IEC draft standards are generally launched for comments and voting in parallel at 


IEC and CENELEC level resulting in a large amount of the CENELEC standards are 


identical with IEC standards. Therefore, up to now it has not been necessary to 


make use of Article 13.   


 


Article 14 


Presumption of conformity on the basis of national standards 


  Where harmonised standards referred to in Article 12 have not been drawn up and 


published and international standards referred to in Article 13 have not been published, 


the Member States shall take all appropriate measures to ensure that, for the purpose of 


making available on the market or free movement as referred to in Articles 3 and 4 


respectively, their competent authorities shall also regard as complying with the safety 


objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I electrical equipment 


manufactured in accordance with the safety provisions of the standards in force in the 


Member State of manufacture, if it ensures a safety level equivalent to that required in 


their own territory.  


 


§ 30 Presumption of conformity on the basis of national standards 


 


Where no relevant harmonised standard or international standard exists, electrical 


equipment will be presumed to comply with the safety provisions of the LVD, if it is 


constructed to conform with the safety provisions of a national standard in force in 


the Member State of the manufacturer provided that the national standard satisfies 


the safety requirements of the LVD. 


 


This Article is specific for the LVD and “The 'Blue Guide' on the implementation of 


EU product rules” does not provide guidance on this. The Blue Guide, in section 


4.1.3 "conformity with the essential requirements: other possibilities" contains 


                                                
15 See CENELEC website for details on Dresden Agreement - http://www.cenelec.eu/aboutcenelec/whoweare/globalpartners/iec.html 



http://www.cenelec.eu/aboutcenelec/whoweare/globalpartners/iec.html
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information on use of national standards to provide a presumption of conformity as 


a transitional measure – insofar as there is no harmonised standard covering the 


same area and the conditions of conferring presumption of conformity; however, 


Article 14 of the LVD goes further.     


 


Article 14 of the LVD provides for mutual recognition of national standards, not 


published in the OJEU, in case of absence of standards within the meaning of 


Articles 12 and 13. However, such national standards might, in certain cases, not 


cover all the safety objectives of the LVD. Therefore, manufacturers using those 


standards should carefully check compliance with all the safety requirements of the 


LVD. 


 


The phrase at the end of Article 14 ("if it ensures a safety level equivalent to that 


required in their own territory") does not, per se, authorise Member States to require 


compliance with safety levels other than those resulting from the safety objectives. 


 


Nevertheless, compliance with the safety objectives of the LVD - which are 


henceforth identical for the whole Union - may imply, in some exceptional cases, 


compliance with different technical specifications from one Member State to another 


to take account of different objective situations, e.g. requirements resulting from 


supply systems which vary from one region of the Union to another.  


 


In the light of the above, particular national technical specifications (where they 


exist) shall only give presumption of conformity, when appropriate. 


 


It follows that manufacturers cannot be obliged to comply with national 


specifications in the case of equipment otherwise satisfying the safety objectives of 


the LVD. Where the standards referred to in Articles 12 or 13 do not yet exist, 


manufacturers are, of course, entitled to comply with any appropriate specifications 


in order to facilitate demonstrating conformity with the safety objectives. 


 


The non-mandatory nature of specifications in national rules is from the point of 


view of EU law confirmed by the rulings of the Court of Justice, according to which 


national authorities and courts must not apply national provisions which conflict with 


Union provisions.16 


 


Article 15 


EU declaration of conformity 


1. The EU declaration of conformity shall state that the fulfilment of the safety objectives 


referred to in Article 3 and set out in Annex I has been demonstrated. 


                                                
16 Judgements in Case 106/77 Simmenthal (ECR 1978, p. 645) and in Case 148/78 Ratti (ECR 1979, p. 1646). 
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2. The EU declaration of conformity shall have the model structure set out in Annex IV, 


shall contain the elements specified in Module A as set out in Annex III and shall be 


continuously updated. It shall be translated into the language or languages required by 


the Member State in which the electrical equipment is placed or made available on the 


market. 


3. Where electrical equipment is subject to more than one Union act requiring an EU 


declaration of conformity, a single EU declaration of conformity shall be drawn up in 


respect of all such Union acts. That declaration shall contain the identification of the 


Union acts concerned including their publication references. 


4. Drawing up the EU declaration of conformity, the manufacturer shall assume 


responsibility for the compliance of the electrical equipment with the requirements laid 


down in this Directive. 


 


§ 31 EU declaration of conformity 


 


Recitals 21 and 22 introduce the provisions related to the EU declaration of 


conformity.  


 


The EU declaration of conformity is a legal statement by the manufacturer or his 


authorised representative established in the EU attesting that the concerned 


electrical equipment complies with the safety objectives of the LVD. 


 
The EU declaration of conformity must be signed by the manufacturer (by an 
individual working for the manufacturer) or his authorised representative, and the 
employee's function shall also be indicated. 


 


Annex IV sets out the model structure of the EU declaration of conformity that must 


be followed. This model specifies the mandatory minimum content of the declaration 


of conformity. Therefore, if a manufacturer produces a declaration of conformity that 


contains mandatory information as set out in Annex IV, he will be considered as 


fulfilling the requirements of the declaration of conformity. A manufacturer can 


include any additional information for traceability purposes (see § 64 under Annex 


IV of this Guidance).  


 


It should be noted that the reference in Article 15.2 to elements in Annex III does 


not place any additional requirement but serves to reiterate a manufacturer’s 


obligation under Article 6.3. 


 
Before 20 April 2016 all the EC declarations of conformity for LVD products placed 
on the EU market had to be in line with Directive 2006/95/EC.  
 
According to Article 25, products that were already in the distribution chain before 
20 April 2016 (including stockpiles: see Recital 36) could continue to be made 
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available on the Union market with this EC declaration of conformity referring to 
Directive 2006/95/EC as they had already been lawfully placed on the market.  
Declarations of conformity (EC or EU) remain valid according to the legislation in 
force when the product is placed on the market (= made available on the Union 
market for the first time). There is no need to change legislative references in 
documents accompanying the product. 
 
For LVD products placed on the Union market as of 20 April 2016 the EU 
declaration of conformity must be in accordance to the new LVD 2014/35/EU by that 
date. 
Although in the LVD case, the DoC does not have to accompany the product, 
electrical equipment must comply with other EU legislation that requires the DoC to 
accompany the product.  
 
In order to facilitate the transition to the new LVD (2014/35/EU), the EU declaration 
of conformity can indicate the following: “The object of the declaration described 
above is in conformity with the relevant Union harmonisation legislation: Directive 
2006/95/EC (until April 19th, 2016) and Directive 2014/35/EU (from April 20th, 
2016).” 


 


See chapter 4.4 "EU declaration of conformity" of “The 'Blue Guide' on the 


implementation of EU product rules” for further guidance.  


 


§ 32 Translation of the declaration of conformity  


 


Article 15.2 requires the declaration of conformity to be translated. When a market 


surveillance authority requests a copy, it should be made available in the language 


required by the Member State on whose territory the electrical equipment is placed 


or made available. The Union harmonisation legislation does not specify which 


economic operator is required to fulfil this obligation.   


 


The LVD requires the manufacturer, importer and, where mandated, the authorised 


representative to keep a copy of the declaration of conformity. It may be worth, for 


practical reasons, in case of imported electrical equipment, for the manufacturer 


and the importer to consider and have contractual arrangements in place as to who 


provides the translation required in the Member State concerned. It is 


recommended that any translation should be of sufficient quality to be acceptable to 


a Member State authority. However, if the time is of essence, the officially translated 


template in Annex IV in all EU languages, as part of the whole LVD translated text 


in the OJEU, can provide the necessary basis for the mandatory information to be 


supplied to the Member State concerned.   


 
If a translation of the EU declaration of conformity is not signed by the 
manufacturer, a copy of the original EU declaration of conformity signed by the 
manufacturer must be provided together with the translated version.  
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See also chapter 4.4 "EU Declaration of conformity" in “The 'Blue Guide' on the 
implementation of EU product rules”.  
 


§ 33 Declaration of conformity covering other applicable Union 


harmonisation legislation to electrical equipment 


 


Most electrical equipment in the scope of the LVD is covered by other Union 


legislation too.  To ensure effective access to information for market surveillance 


purposes, the information required to identify all Union acts applicable to the 


electrical equipment concerned, should be available in a single EU declaration of 


conformity. As stated in Recital 22, in order to reduce the administrative burden on 


economic operators, that single EU declaration of conformity may be a dossier 


made up of relevant individual declarations of conformity.  


 


Article 16 


General principles of the CE marking  


  The CE marking shall be subject to the general principles set out in Article 30 of 


Regulation (EC) No 765/2008. 


 


§ 34 General principles of the CE marking  


 


The CE marking declares conformity of the electrical equipment with the essential 
requirements and conformity assessment procedures set out under the LVD and all 
the other directives applicable to it. 


 


Recital 23 introduces the provisions related to the CE marking, making reference to 


the general principles set out in Article 30 of the "New Legislative Framework" 


Regulation 765/2008. The  LVD includes the reference to those provisions as well 


as the rules and conditions for affixing the CE marking, and other markings, in 


Articles 16 and 17.  


 


See also chapter 4.5.1 "CE marking" in “The 'Blue Guide' on the implementation of 


EU product rules”. 


 


Article 17 


Rules and conditions for affixing the CE marking  


1. The CE marking shall be affixed visibly, legibly and indelibly to the electrical 


equipment or to its data plate. Where that is not possible or not warranted on account of 


the nature of the electrical equipment, it shall be affixed to the packaging and to the 


accompanying documents. 
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2. The CE marking shall be affixed before the electrical equipment is placed on the market. 


3. Member States shall build upon existing mechanisms to ensure correct application of the 


regime governing the CE marking and shall take appropriate action in the event of 


improper use of that marking.  


 


§ 35 Rules and conditions for affixing the CE marking 


 


Article 17 lays down the rules and conditions for affixing the CE marking. See §13 


for information on responsibility of the relevant economic operator with regards to 


affixing of CE marking on the electrical equipment.     


 


It must be noted that principles, conditions and rules for affixing of CE marking are 


laid down in Regulation (EC) No 765/2008 and the Decision 768/2008/EC.  The 


format and specification as laid down in the Regulation 765/2008 must be followed 


when affixing the CE marking on electrical equipment (See §32 under Article 16). 


 


See also chapter 4.5 on marking requirements in “The 'Blue Guide' on the 


implementation of EU product rules” which provides detailed guidance on CE 


marking requirements. 


 


§ 36  Special rule for the CE marking with respect to cord sets  


 
When a power cord set has not been placed on the market and is sold together with 


another item that is also covered by the LVD, there is no need to affix the CE 


marking on the cord set, if this is provided for use only with the main article and the 


CE marking must be affixed on the main article only. However, if the cord sets are 


placed on the market, for example as a spare part or as a common item that can be 


used with more than one electrical equipment, then these are required to carry the 


CE marking.  


 


In any case, the manufacturer/authorised representative of the main article shall be 


responsible to demonstrate that both items comply with the LVD.   


 


§ 37 Non-radio products which function with radio equipment/electrical 


and electronic equipment with non-electrical products 


 


Refer to document with title 'Supplementary Guidance on the LVD/EMCD/RED'                                   


published on the Commission website17  


                                                
17 http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-support_en 


 



http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-support_en
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CHAPTER 4 


UNION MARKET SURVEILLANCE, CONTROL OF ELECTRICAL EQUIPMENT 


ENTERING THE UNION MARKET AND UNION SAFEGUARD PROCEDURE 


 


§ 38 Union market surveillance, control of electrical equipment 


entering the Union market and Union safeguard procedure 


 


Chapter 4 of the LVD  deals with Union market surveillance, control of products 


entering the Union market and the Union safeguard procedure. 


 


See also chapter 7 on market surveillance in “The ‘Blue Guide’ on the 


implementation of EU product rules”. 


 


 


Article 18 


Union market surveillance and control of electrical equipment entering the Union 


market  


  Article 15(3) and Articles 16 to 29 of Regulation (EC) No 765/2008 shall apply to   


electrical equipment. 


 


§ 39  Union market surveillance and control of electrical equipment 


entering the Union market 


 


The Articles of Regulation no (EC) No 765/2008, referred to in Article 18 of the LVD, 


set out requirements for market surveillance framework and controls of products 


entering the Union market. Regarding the LVD, these Articles apply to the electrical 


equipment falling into the scope of the LVD18. 


 


See also chapter 7.3 "control of products from third countries by customs" of “The 


‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” which provides further 


guidance on control of products from third countries by customs. Customs carry out 


directly those controls or support market surveillance authorities in their tasks, 


depending on the Member State's organisation.   


 


                                                
18 There is a proposal on 'Goods Package' (Procedure 2017/0353/COD).  For market surveillance issues (if the 


goods package is adopted as regulation and as of the date of its applicability): the provisions of the goods 


package will apply for LVD; the provisions of Regulation no (EC) No 765/2008 will not apply for LVD. 
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Article 19 


Procedure for dealing with electrical equipment presenting a risk at national level 


1. Where the market surveillance authorities of one Member State have sufficient reason to 


believe that electrical equipment covered by this Directive presents a risk to the health 


or safety of persons or domestic animals, or to property, they shall carry out an 


evaluation in relation to the electrical equipment concerned covering all relevant 


requirements laid down in this Directive. The relevant economic operators shall 


cooperate as necessary with the market surveillance authorities for that purpose. 


     Where, in the course of the evaluation referred to in the first subparagraph, the market 


surveillance authorities find that the electrical equipment does not comply with the 


requirements laid down in this Directive, they shall without delay require the relevant 


economic operator to take all appropriate corrective actions to bring the electrical 


equipment into compliance with those requirements, to withdraw the electrical 


equipment from the market, or to recall it within a reasonable period, commensurate 


with the nature of the risk, as they may prescribe. 


     Article 21 of Regulation (EC) No 765/2008 shall apply to the measures referred to in 


the second subparagraph of this paragraph. 


 


2. Where the market surveillance authorities consider that non-compliance is not restricted 


to their national territory, they shall inform the Commission and the other Member 


States of the results of the evaluation and of the actions which they have required the 


economic operator to take. 


 


3. The economic operator shall ensure that all appropriate corrective action is taken in 


respect of electrical equipment concerned that it has made available on the market 


throughout the Union. 


 


4. Where the relevant economic operator does not take adequate corrective action within 


the period referred to in the second subparagraph of paragraph 1, the market 


surveillance authorities shall take all appropriate provisional measures to prohibit or 


restrict the electrical equipment’s being made available on their national market, to 


withdraw the electrical equipment from that market or to recall it. 


    The market surveillance authorities shall inform the Commission and the other Member 


States, without delay, of those measures. 


 


5. The information referred to in the second subparagraph of paragraph 4 shall include all 


available details, in particular the data necessary for the identification of the non-


compliant electrical equipment, the origin of the electrical equipment, the nature of the 


non-compliance alleged and the risk involved, the nature and duration of the national 


measures taken and the arguments put forward by the relevant economic operator. In 


particular, the market surveillance authorities shall indicate whether the non-compliance 
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is due to either of the following: 


  (a)   failure of the electrical equipment to meet the safety objectives referred to in Article 


3 and set out in Annex I relating to the health or safety of persons or domestic 


animals, or to property; or 


  (b) shortcomings in the harmonised standards referred to in Article 12 or in the 


international or national standards referred to in Articles 13 and 14 conferring a 


presumption of conformity. 


6. Member States other than the Member State initiating the procedure under this Article 


shall without delay inform the Commission and the other Member States of any 


measures adopted and of any additional information at their disposal relating to the non-


compliance of the electrical equipment concerned, and, in the event of disagreement 


with the adopted national measure, of their objections. 


 


7. Where, within three months of receipt of the information referred to in the second 


subparagraph of paragraph 4, no objection has been raised by either a Member State or 


the Commission in respect of a provisional measure taken by a Member State, that 


measure shall be deemed justified. 


 


8.  Member States shall ensure that appropriate restrictive measures are taken in respect of 


the electrical equipment concerned such as withdrawal of the electrical equipment from 


the market, without delay. 


 


§ 40 Procedure for dealing with electrical equipment presenting a risk 


at national level 


 


When electrical equipment presents a risk at national level, a detailed procedure is 


set up for the relevant Member State authorities in charge of market surveillance on 


their territory, with specific obligations for the concerned economic operators. 


 


The procedure sets out the steps to be followed by market surveillance authorities 


to deal with electrical equipment covered by the LVD presenting an unacceptable 


risk and a set of corrective measures to be taken by the economic operator 


concerned.    


 


Recital 25 sets the background for market surveillance authorities to check the 


conformity of a product in accordance with its intended purpose (as defined by the 


manufacturer) and under the conditions of use which can be reasonably foreseen, 


that is when such use could result from lawful and readily predictable human 


behaviour. This means that the manufacturers not only have to consider the 


conditions of use of the electrical equipment, but envisage beyond in what way an 


average user may reasonably consider to use the equipment. Please see Chapter 
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2.7 of “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” for further 


guidance on intended use and misuse.   


 


If upon request of the market surveillance authority (MSA), the economic operator 


agrees to take the necessary corrective action (voluntary measures by the 


operator), the procedure ends here. But if the MSA consider that the risk goes 


beyond the national territory, they must inform the Commission and other Member 


States (MS) of the results of the evaluation and the actions that the economic 


operator is required to take. 


 


However, if the economic operator does not take corrective actions as requested by 


the MSA, the MSA shall take appropriate measures against the product 


(compulsory measures). In this case, the national authorities must notify the 


measure to the Commission and other MS, who have the possibility to object to it 


during a 3-month period. If no objection is raised, the measure is deemed to be 


justified and all Member States are required to take appropriate restrictive measures 


against the product on their territories. 
 
The 3-month period to raise objections by a Member State or the Commission 
against a measure taken by a Member State is computed as calendar months and 
the day of notification does not count. For example, if a notification comes on 15 
September 2015, the three months would hence end on 16 December, 24.00h. 


 
Article 19 must be read in conjunction with Regulation 765/2008, Article 20 of which 
allows withdrawing a product from the market in case of urgency, for products 
presenting a serious risk. 


 


See also chapter 7 on market surveillance procedures (including safeguard 


mechanisms) and on corrective measures – bans, withdrawals, recalls and 


sanctions in “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”.     


 


 


Article 20 


Union safeguard procedure 


1. Where, on completion of the procedure set out in Article 19(3) and (4), objections are 


raised against a measure taken by a Member State, or where the Commission considers 


a national measure to be contrary to Union legislation, the Commission shall without 


delay enter into consultation with the Member States and the relevant economic 


operator or operators and shall evaluate the national measure. On the basis of the results 


of that evaluation, the Commission shall adopt an implementing act determining 


whether the national measure is justified or not.  


    The Commission shall address its decision to all Member States and shall immediately 


communicate it to them and the relevant economic operator or operators. 
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2. If the national measure is considered justified, all Member States shall take the 


necessary measures to ensure that the non-compliant electrical equipment is withdrawn 


from their market, and shall inform the Commission accordingly. If the national 


measure is considered unjustified, the Member State concerned shall withdraw that 


measure.  


 


3. Where the national measure is considered justified and the non-compliance of the 


electrical equipment is attributed to shortcomings in the harmonised standards referred 


to in point (b) of Article 19(5) of this Directive, the Commission shall apply the 


procedure provided for in Article 11 of Regulation (EU) No 1025/2012. 


 


§ 41 Union safeguard procedure 


 


Article 20 sets out the safeguard procedure where an objection is raised against the 


measure taken by a Member State. Recitals 26, 27 and 28 clarify the purpose and 


principles of the safeguard procedure.  


 


If objections are raised against a national measure, as provided for in Article 19 (6), 


the Commission consults all Member States and the relevant economic operators. 


After thoroughly evaluating the national measure, the Commission issues a decision 


determining whether the measure is justified or not and any further action, 


depending on the decision, that Member States and the economic operators 


concerned are required to take.    


 


The purpose of this procedure is to ensure that restrictive measures against the 


product are not an unjustified restriction of the free movement of goods. 


Additionally, the safeguard procedure provides a mechanism for market surveillance 


authorities to share information with other market surveillance authorities on any 


restrictive measure taken.  


 


 


Article 21 


Compliant electrical equipment which presents a risk  


1. Where, having carried out an evaluation under Article 19(1), a Member State finds that 


although electrical equipment is in compliance with this Directive, it presents a risk to 


the health or safety of persons, or to domestic animals or to property it shall require the 


relevant economic operator to take all appropriate measures to ensure that the electrical 


equipment concerned, when placed on the market, no longer presents that risk, to 


withdraw the electrical equipment from the market or to recall it within a reasonable 


period, commensurate with the nature of the risk, as it may prescribe.  
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2. The economic operator shall ensure that corrective action is taken in respect of all 


electrical equipment concerned that he has made available on the market throughout the 


Union.  


3. The Member State shall immediately inform the Commission and the other Member 


States. That information shall include all available details, in particular the data 


necessary for the identification of the electrical equipment concerned, the origin and the 


supply chain of the electrical equipment, the nature of the risk involved and the nature 


and duration of the national measures taken.  


4. The Commission shall without delay enter into consultation with the Member States and 


the relevant economic operator or operators and shall evaluate the national measures 


taken. On the basis of the results of that evaluation, the Commission shall decide by 


means of implementing acts whether the national measure is justified or not, and where 


necessary, propose appropriate measures. 


 The implementing acts referred to in the first subparagraph of this paragraph shall be 


adopted in accordance with the examination procedure referred to in Article 23(2). 


     On duly justified imperative grounds of urgency relating to the protection of health and 


safety of persons, or of domestic animals or of property, the Commission shall adopt 


immediately applicable implementing acts in accordance with the procedure referred to 


in Article 23(3).  


5. The Commission shall address its decision to all Member States and shall immediately 


communicate it to them and the relevant economic operator or operators. 


 


§ 42 Compliant electrical equipment which presents a risk 


 


The procedure of Article 21 has to be seen as an exceptional case.  
 
In this case, a product may formally comply with safety objectives but presents a 
risk. Authorities must have the possibility to take restrictive measures against the 
product and this procedure allows them to do so. The difference to the "normal" 
safeguard clause procedure is that Article 21 deals with "compliant products", while 
Article 19 deals with products presenting a risk for not complying with the applicable 
safety objectives. 
 
The relevant national authority has to take appropriate action, involving the 
concerned economic operators, and must inform the Commission and the other 
Member States. The Commission has to duly analyse the case and issue an 
implementing decision on whether the national measure adopted is justified or not. 
Recital 34 provides the background to the use of an ‘implementing act’ by the 
Commission as indicated in Article 15(4).   
 
It is possible that with the evolution of time, new technologies and the state of the 
art, the safety objectives do not cover all risks, in particular with respect to new 
products presenting risks that were not foreseen by the LVD. Article 21 envisages 
this specific situation and sets procedures to deal with it.   
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However, for the LVD this option will probably never be used due to the broad 
nature of the safety objectives.  
 


See also chapter 7 on safeguard mechanisms for Member States in “The ‘Blue 


Guide’ on the implementation of EU product rules”.     


 


Article 22 


Formal non-compliance 


1. Without prejudice to Article 19, where a Member State makes one of the following 


findings, it shall require the relevant economic operator to put an end to the non-


compliance concerned: 


(a) the CE marking has been affixed in violation of Article 30 of Regulation (EC) No   


765/2008 or of Article 17 of this Directive; 


(b) the CE marking has not been affixed; 


(c) the EU declaration of conformity has not been drawn up; 


(d) the EU declaration of conformity has not been drawn up correctly; 


(e) technical documentation is either not available or not complete; 


(f) the information referred to in Article 6(6) or Article 8(3) is absent, false or incomplete; 


(g) any other administrative requirement provided for in Article 6 or Article 8 is not 


fulfilled. 


2. Where the non-compliance referred to in paragraph 1 persists, the Member State 


concerned shall take all appropriate measures to restrict or prohibit the electrical 


equipment being made available on the market or ensure that it is recalled or withdrawn 


from the market. 


  


§ 43 Formal non-compliance 


 


Non-compliance of a product is considered as formal when it is not directly related 


to a health and safety risk. However, the presence of a formal non-compliance does 


not exclude that the electrical equipment presents a risk to the health or safety of 


persons or domestic animals or to property; rather, it is a strong indication that 


further investigation on the product regarding its compliance with the safety 


objectives of the LVD is necessary. 
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The cases listed in Article 22(1) include defects in markings, documents and other 


information to be provided with the product. 


 


The lack of the CE marking mentioned in Article 22 (1) (b) is a formal non-


compliance but, in practice, it is rarely just a formal non-compliance. In any case, 


Article 22 does not affect procedures to be followed under Article 19 (product 


presenting a risk).  


 


The CE marking, EU declaration of conformity and technical documentation are the 


cornerstone to place electrical equipment on the Union market and deviation from 


these are formal non-compliances.  


 


The LVD is silent concerning the time limit within which the economic operator is 


required to address any formal non-compliance, as listed in Article 22(1), found with 


his equipment or how long the market surveillance should allow such non-


compliances to continue before formal measures are taken. Market surveillance 


authorities need to assess each case on its merit and consider action, which must 


be proportionate to the non-compliance, taking into consideration other relevant 


factors e.g. the economic operator concerned in the supply chain and the steps that 


he is taking to address the issues. What is essential is the good cooperation of 


economic operators with the market surveillance authorities. 


 


 


CHAPTER 5 


COMMITTEE, TRANSITIONAL AND FINAL PROVISIONS 


 


§ 44 Committee, transitional and final provisions  


 


Chapter 5 of the LVD  includes the provisions on the Electrical Equipment 


Committee, the enforcement measures by Member States (penalties) and the 


transitional and final provisions. 


 


Article 23 


Committee procedure  


1. The Commission shall be assisted by the Committee on Electrical Equipment. That 


committee shall be a committee within the meaning of Regulation (EU) No 182/2011. 


2. Where reference is made to this paragraph, Article 5 of Regulation (EU) No 182/2011 


shall apply.  
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3. Where reference is made to this paragraph, Article 8 of Regulation (EU) No 182/2011, 


in conjunction with Article 5 thereof, shall apply. 


4. The committee shall be consulted by the Commission on any matter for which 


consultation of sectorial experts is required by Regulation (EU) No 1025/2012 or by any 


other Union legislation.  


 The committee may furthermore examine any other matter concerning the application of 


this Directive raised either by its chair or by a representative of a Member State in 


accordance with its rules of procedure.  


 


§ 45 Committee on Electrical Equipment  


 


As indicated in Recitals 29, 30, 31, 32 and 34, the Committee on Electrical 


Equipment has a specific role in examining different questions related to the 


implementation, application and management of the LVD. 


 


Regulation (EU) No 182/2011 (the "Comitology Regulation") establishes the rules 


and general principles concerning mechanisms for control by Member States of the 


Commission’s exercise of implementing powers. In its Article 3 "Common 


provisions", it defines the role and composition of committees and Article 5 deals 


with the "Examination procedure", also in conjunction with Article 8 on "Immediately 


applicable implementing acts". 


 


Reference to Regulation (EU) No 1025/2012 on European standardisation recalls 


consultation of sectorial experts on matters regarding requests for European 


standards or objections to harmonised standards.  


 


The Committee on Electrical Equipment sets up its own rules of procedure and it is 


chaired by the Commission and integrated by the representatives of EU Member 


States. The LVD Working Group is enlarged to other EU-wide interested parties, 


such as standards makers, industry, consumers, laboratories, etc. 


 


Article 24 


Penalties 


  Member States shall lay down rules on penalties, applicable to infringements by 


economic operators of the provisions of national law adopted pursuant to this Directive 


and shall take all measures necessary to ensure that they are enforced. Such rules may 


include criminal penalties for serious infringements. 


  The penalties provided for shall be effective, proportionate and dissuasive. 
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§ 46 Enforcement: penalties  


 
As indicated in Recital 35, national authorities of EU Member States in charge of 


enforcement of the provisions of the LVD(the market surveillance authorities) must 


be able to impose appropriate penalties to economic operators if those provisions 


are not correctly applied. Such penalties must be foreseen by the national 


legislative acts transposing the provisions of the LVD into national law.  


 


Article 25 


Transitional provisions  


  Member States shall not impede the making available on the market of electrical 


equipment covered by Directive 2006/95/EC which is in conformity with that Directive 


and which was placed on the market before 20 April 2016. 


 


§ 47 Transitional provisions 


 
Products placed on the market before the date of applicability of the LVD i.e. 20 


April 2016, and in conformity with the applicable Directive 2006/95/EC, can continue 


circulating on the EU market.  


 


The most important date is 20 April 2016 from which the Member States have to 


apply the provisions of the LVD, having national laws transposing it. Until that date, 


the old Directive (i.e. Directive 2006/95/EC) is applicable.  


 


The adoption date is when the text was adopted by the Council of the EU but has 


no implications. The date of publication indicates the period in which the LVD must 


be transposed by Member States, i.e. by 19 April 2016. 


 


 


Article 26 


Transposition  


1. Member States shall adopt and publish, by 19 April 2016, the laws, regulations and 


administrative provisions necessary to comply with Article 2, the first paragraph of 


Article 3, Article 4, Articles 6 to 12, Article 13(1), Articles 14 to 25 and Annexes II, III 


and IV. They shall forthwith communicate the text of those measures to the 


Commission.  


    They shall apply those measures from 20 April 2016. 


    When Member States adopt those measures, they shall contain a reference to this 
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Directive or be accompanied by such a reference on the occasion of their official 


publication. They shall also include a statement that references in existing laws, 


regulations and administrative provisions to the Directive repealed by this Directive 


shall be construed as references to this Directive. Member States shall determine how 


such reference is to be made and how that statement is to be formulated. 


2. Member States shall communicate to the Commission the texts of the main provisions of 


national law which they adopt in the field covered by this Directive.  


 


§ 48 Transposition 


 
The national legal acts to be adopted and published by 19 April 2016  - the day 


before the applicability of the LVD (2014/35/EU)  - transposing the LVD into the 


national legislation of each EU Member State must comply with the following 


provisions: 


 


 “definitions” (Article 2), 
 


 “making available on the market” (Article 3(1)), 
 


 “free movement” (Article 4), 
 


 “obligations of economic operators”, “presumption of conformity on the basis of 
harmonised standards“ (Articles 6 to 12),  
 


 “presumption of conformity on the basis of international standards” (Article 
13(1)), 
 


 “presumption of conformity on the basis of national standards”, “EU declaration 
of conformity”, “general principles of the CE marking”, “rules and conditions for 
affixing the CE marking”, “union market surveillance and control of electrical 
equipment entering the Union market”, “procedure for dealing with electrical 
equipment presenting a risk at national level”, “union safeguard procedure”, 
“compliant electrical equipment which presents a risk”, “formal non-compliance”, 
“committee procedure”, “penalties”, “transitional provisions” (Article 14-25), 
 


 “equipment and phenoma outside the scope of the LVD”, “internal production 
control”, “EU declaration of conformity” (Annexes II, III and IV) 


 


The texts of those legal measures (as laws, regulations, administrative provisions 


etc.) must be communicated to the Commission. 
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Article 27 


Repeal 


    Directive 2006/95/EC is repealed with effect from 20 April 2016, without prejudice to 


the obligations of the Member States relating to the time-limits for transposition into 


national law and the dates of application of the Directives set out in Annex V. 


     References to the repealed Directive shall be construed as references to this Directive 


and shall be read in accordance with the correlation table in Annex VI. 


 


§ 49 Repeal 


 
The LVD repealed the previous Directive 2006/95/EC on 20 April 2016. Taking into 


consideration that the new act is the result of the alignment and recast of the 


previous one, references to Directive 2006/95/EC remaining after the repeal date 


have to be considered as references to the LVD (2014/35/EU), according to the 


correlation table in Annex VI.  


 


 


Article 28 


Entry into force  


     This Directive shall enter into force on the twentieth day following that of its 


publication in the Official Journal of the European Union. 


     Article 1, the second paragraph of Article 3, Article 5, Article 13(2) and (3) and 


Annexes I, V and VI shall apply from 20 April 2016. 


 


§ 50 Entry into force  


 


The LVD  was published in the Official Journal of the European Union (OJEU) on 29 


March 2014, it entered into force on 18 April 2014. This concerns in particular the 


provisions indicated in Article 26(1) as the object of transposition of the LVD by the 


EU Member States to their national legislation (see § 47).  


 


However, the provisions, as indicated in second paragraph of Article 28 relating to: 


 


- “subject matter and scope” (Article 1),  
 


- “safety objectives” (Article 3(2)), 
 


- “supply of electricity” (Article 5), 
 


- “presumption of conformity on the basis of international standards” (Article 13 
(2) and (3)),   
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- “principal elements of the safety objectives for electrical equipment designed for 


use within certain voltage limits”, “time-limits for transposition into national law 
and dates of application of the Directives set out in Part B of annex V to 
Directive 2006/95/EC” and “correlation table” (Annexes I, V and VI), 


 
remain the same as Directive 2006/95/EC and continue to be applicable from 20 


April 2016 when Directive 2006/95/EC is repealed.   


 


This means that the LVD can be used to place products on the EU market only 


from 20 April 2016. Before that date, the previous Directive 2006/95/EC still 


applied. 


Article 29 


Addressees 


This Directive is addressed to the Member States. 


 


 


Done at Strasbourg, 26 February 2014. 


 


For the European Parliament     For the Council 


The President                  The President 


 


M. SCHULZ                        D. KOURKOULAS 


 


§ 51 Addresses and signatories of the Directive 


 


The LVD is addressed to the Member States, since the transposition of the 


provisions of the Directive into national law is necessary in order to create binding 


legal obligations for the economic operators. 


 


The LVD is signed by the Presidents of the European Parliament and of the Council 


at the date, since it was adopted by these EU Institutions according to the ordinary 


legislative procedure (formerly known as “co-decision”) set out in Article 294 of the 


TFEU. 
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THE ANNEXES TO THE LVD 


 


ANNEX I 


PRINCIPAL ELEMENTS OF THE SAFETY OBJECTIVES FOR ELECTRICAL 


EQUIPMENT DESIGNED FOR USE WITHIN CERTAIN VOLTAGE LIMITS 


 


§ 52 Safety Objectives 


 


Article 3 requires that the electrical equipment must meet the safety objectives as 


listed in Annex I to the LVD. These objectives represent the essential requirements 


of the LVD.  
 


1. General conditions 


(a)  the essential characteristics, the recognition and observance of which will ensure that 


electrical equipment will be used safely and in applications for which it was made, 


shall be marked on the electrical equipment, or, if this is not possible, on an 


accompanying document; 


(b)  the electrical equipment, together with its component parts, shall be made in such a 


way as to ensure that it can be safely and properly assembled and connected;  


(c) the electrical equipment shall be so designed and manufactured as to ensure that 


protection against the hazards set out in points 2 and 3 is assured, providing that the 


equipment is used in applications for which it was made and is adequately maintained. 


 


2. Protection against hazards arising from the electrical equipment 


Measures of a technical nature shall be laid down in accordance with point 1, in order    


to ensure that: 


(a)  persons and domestic animals are adequately protected against the danger of physical 


injury or other harm which might be caused by direct or indirect contact; 


(b)  temperatures, arcs or radiation which would cause a danger, are not produced; 


(c)  persons, domestic animals and property are adequately protected against non-electrical 


dangers caused by the electrical equipment which are revealed by experience; 


(d)  the insulation is suitable for foreseeable conditions. 


 


3. Protection against hazards which may be caused by external influences on the 
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electrical equipment 


Technical measures shall be laid down in accordance with point 1, in order to ensure 


that the electrical equipment: 


(a) meets the expected mechanical requirements in such a way that persons, domestic 


animals and property are not endangered; 


(b) is resistant to non-mechanical influences in expected environmental conditions, in such 


a way that persons, domestic animals and property are not endangered; 


(c) does not endanger persons, domestic animals and property in foreseeable conditions of   


overload. 


 


§ 53 Which safety aspects are covered by the Directive? 


 


Like its predecessor (Directive 2006/95/EC), the LVD  is a “total" harmonised safety 


Directive in the sense that it covers all safety aspects of electrical equipment, not 


just the electrical risks. It covers all risks arising from the use of electrical 


equipment, not just electrical ones, but also mechanical, chemical (such as, in 


particular, emission of aggressive substances) and all other risks. The LVD also 


covers health aspects of noise and vibrations, and ergonomic aspects as far as 


ergonomic requirements are necessary to protect against hazards in the sense of 


the LVD. 


 


§ 54 General conditions 


 


The LVD requires that the necessary information is marked on (or in certain cases 


is made available with) the electrical equipment so that the user is able to 


assemble, install and maintain electrical equipment safely as intended by the 


manufacturer and used safely in application for which it is made.   


 


§ 55 Protection against hazards arising from the electrical equipment 


 


Section 2 of Annex I requires technical measures to reduce risks originating from 


electricity (via direct or indirect contact) or from non-electrical hazards. 


 


- subparagraph (a)  refers to the risk e.g. electric shock, which results from 


direct contact, i.e. contact with parts of an electrical equipment  (e.g. wires) 


which are live due to their function or in-direct contact i.e. contact to parts of 


an electrical equipment (e.g. housing) which are live only in a faulty situation. 


One of the means to reduce this risk and provide a level of protection is 


insulation (of live parts of an electrical equipment) which according to 


subparagraph (d) has to be “suitable for foreseeable conditions”. 
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- subparagraph (b) refers to non-electrical hazards such as temperatures, arcs 


or radiation. Radiation aspects are limited to those directly relevant for health 


and safety of persons, property and domestic animals and do not cover 


electromagnetic disturbances in the sense of the EMC Directive 


(2014/30/EU), except in so far as they deal with safety. All electromagnetic 


aspects relating to safety including functional safety are covered by the LVD. 


This covers also the effect of electromagnetic fields, emitted by electrical 


apparatus.  


 


For products emitting ionising radiation, EURATOM Directives19 should also 


be considered.  


 


- subparagraph (c) deals with all hazards other than electrical, arising from the 


use of electrical equipment which are revealed by experience e.g. 


mechanical risks originating from moving parts, sharp edges, etc. 


 


- subparagraph (d) refers of insulation of an electrical equipment as referred to 


in (a) above.  


 


§ 56 Protection against hazards which may be caused by external 


influences on the electrical equipment 


 


Section 3 of Annex I requires technical measures to reduce risks originating from 


external influences on the electrical equipment.  


 


- subparagraph (a) refers to mechanical influences which could pose danger. 


For example, this could mean that electrical equipment needs an adequate 


housing to withstand these mechanical influences.  


 


- subparagraph (b) refers to non-mechanical influences in expected 


environmental conditions. This means, for example that, if an electrical 


equipment is expected to be used outdoors, the impact of rain has to be 


taken in consideration.  
 


- subparagraph (c) addresses foreseeable conditions of overload. For 


example, cables normally have a limited maximum current. Exceeding this 


limitation can lead to dangerous situations. A circuit-breaker for overcurrent 


protection as a technical measure can avoid such a dangerous situation. 


                                                
19  2013/59/EURATOM Council Directive of 5 December 2013 laying down basic safety standards for 


protection against the dangers arising from exposure to ionising radiation, and repealing Directives 


89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom and 2003/122/Euratom. (OJ L-13 of 


17/01/2014 page 1) 
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ANNEX II 


EQUIPMENT AND PHENOMENA OUTSIDE THE SCOPE OF THIS DIRECTIVE 


 


§ 57 Equipment and phenomena outside the scope of this Directive 


 


Annex II lists electrical equipment and phenomena not covered by the LVD.  


 


Electrical equipment for use in an explosive atmosphere 


Electrical equipment for radiology and medical purposes 


Electrical parts for goods and passenger lifts  


Electricity meters  


Plugs and socket outlets for domestic use  


Electric fence controllers  


Radio-electrical interference 


Specialised electrical equipment, for use on ships, aircraft or railways, which complies 


with the safety provisions drawn up by international bodies in which the Member States 


participate. 


Custom built evaluation kits destined for professionals to be used solely at research and 


development facilities for such purposes.  


 


§ 58 Which electrical equipment are excluded from the Directive?  


 


The list in Annex II is intended to be exhaustive concerning electrical equipment 


explicitly excluded from the scope of the LVD. The reasons for the exemptions, for 


some electrical equipment, are that they are covered by other more specific Union 


acts. Other electrical equipment is excluded because of different reasons. These 


exclusions are the following: 


 


 Electrical equipment for use in an explosive atmosphere 


It is covered by the ATEX-Directive 2014/34/EU 


 


 Electrical equipment for radiology and medical purposes 


It is covered by Directive 93/42/EEC on Medical Devices which will be 


replaced, as of 26 May 2020, by Regulation (EU) 2017/745; Articles 120, 122 
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and 123 of Regulation (EU) 2017/745 provide transitional arrangements and 


different dates of applicability with respect to certain provisions.. 


 


 Electrical parts for goods and passenger lifts 


It is covered by the Lifts Directive 2014/33/EU. See also §73.   


 


 Electricity meters 


 


 


 Plugs and socket outlets for domestic use20 


 


There is no harmonised household plug system throughout Europe and 


therefore these products have no relevance for the internal market. 


 


However: special plugs and socket outlets e.g. for appliance couplers or 


industrial purposes are not excluded.  


 


 Electric fence controllers 


 


Very specialised electrical equipment with a limited number of items, which 


have no relevance for the internal market. They are subject to type 


certification in some Member States required by their national law. 


 


 Specialised electrical equipment, for use on ships, aircraft or railways, which 


complies with the safety provisions drawn up by international bodies in which 


the Member States participate. 


 


This electrical equipment is excluded from the LVD as far as it is covered by 


regulations of international institutions e.g. UNECE, International Maritime 


Organisation (IMO), International Civil Aviation Organisation (ICAO) or 


covered by related EU acts such as Directive 2014/90/EU21 or Regulation 


(EC) No 216/2008.22 


 


 Custom built evaluation kits destined for professionals to be used solely at 


research and development facilities for such purposes. 


                                                
20 “Domestic” plugs and sockets may also be used in commercial or industrial premises for uses, which do not 


require specialised industrial features. 
 
21 Directive 2014/90/EU of the European Parliament and of the Council of 23 July 2014 on marine equipment 


and repealing Council Directive 96/98/EC 


 
22 Regulation (EC) No 216/2008 of the European Parliament and of the Council of 20 February 2008 on 


common rules in the field of civil aviation and establishing a European Aviation Safety Agency, and 


repealing Council Directive 91/670/EEC, Regulation (EC) No 1592/2002 and Directive 2004/36/EC; 


there is a proposal for a new regulation to replace Regulation (EC) 2016/2008 (Procedure 


2015/0277/COD).  
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The new LVD introduced an exemption for the custom built evaluation kits 


destined for professionals to be used solely at research and development 


facilities for such purposes23. However, the rest of evaluation kits still fall 


within the scope of the LVD.   


The exemption described in the LVD includes several elements and only if 


the products fulfil all the elements, they can be exempted, on the basis of 


Annex II (last paragraph), from the scope of the LVD.  


Custom-built:  


 
i. A kit that has been built on the basis of a specific request from a 


specific customer or from a group of customers involved in a joint 


research and development project as for all or certain characteristics 


of the evaluation kit  


 
  OR 
 


ii. A kit that has been built for the specific requirements of a specific 


customer or a group of customers involved in a joint research and 


development project as for all or certain characteristics of the 


evaluation kit. 


The unique design and characteristics of the kit makes it solely suitable for 


that research and development project.     


If that evaluation kit is later on provided on a regular basis or once the kit is 


not used for that joint research and development project purpose, it can no 


longer be considered a custom-built evaluation kit. 


Evaluation kits:  


A printed circuit board with an integrated circuit and support 


components to produce a working circuit for evaluation and 


development.  


Evaluation kits destined for professionals to be used solely at 


research and development facilities: 


Research and development facilities meaning public or private 


research and development bodies. 


Evaluation kits for research and development purposes:  


                                                
23 Annex II (last paragraph) of the LVD. 
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Evaluation kits to be used in testing for further development/ 
improvement of the function of the equipment under research and 
development.  


 
 


Non-exhaustive list of examples of evaluation kits that do not benefit 


from this exemption (even if there is a possibility for the user to adapt 


it to his specific needs or to build it himself):  


 All devices/equipment used on a regular basis (such as laboratory 
equipment) to perform tests for the purposes of research and 
development or for other applications such as to demonstrate the 
conformity or quality of a product. 


 


 Evaluation equipment for users in general in R&D departments (in this 
case, the equipment is always the same and is not "custom built") 


 


 


There is one special case within the list of exemptions which is not about electrical 


equipment as such but about phenomena connected with electrical equipment: 


 


 Radio-electrical interference 


This phenomenon is covered by Directive 2014/30/EU on electromagnetic 


compatibility. Concerning this phenomenon electrical equipment has to 


comply with Directive 2014/30/EU, concerning safety aspects this electrical 


equipment has to comply with the LVD. 


 


ANNEX III 


MODULE A 


Internal production control 


 


§ 59 What conformity assessment procedure must be applied?  


 


Annex III to the LVD includes module A “Internal production control”. In this 


conformity assessment procedure, the product and quality system assessment 


procedure is carried out by the manufacturer. 


 


1. Internal production control is the conformity assessment procedure whereby the 


manufacturer fulfils the obligations laid down in points 2, 3 and 4, and ensures and 


declares on his sole responsibility that the electrical equipment concerned satisfy the 


requirements of this Directive that apply to it. 
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§ 60 Internal production control  


 


Article 6 and Annex III of the LVD describe the procedure by which the 


manufacturer ensures and declares conformity of the electrical equipment with the 


provisions of the LVD. This includes three main elements: technical documentation, 


declaration of conformity and CE marking. 


 


2. Technical documentation 


The manufacturer shall establish the technical documentation. The documentation shall 


make it possible to assess the electrical equipment’s conformity to the relevant 


requirements, and shall include an adequate analysis and assessment of the risk(s). The 


technical documentation shall specify the applicable requirements and cover, as far as 


relevant for the assessment, the design, manufacture and operation of the electrical 


equipment. The technical documentation shall, where applicable, contain at least the 


following elements: 


(a) a general description of the electrical equipment; 


(b) conceptual design and manufacturing drawings and schemes of components, sub-


assemblies, circuits, etc.; 


(c) descriptions and explanations necessary for the understanding of those drawings 


and schemes and the operation of the electrical equipment; 


(d) a list of the harmonised standards applied in full or in part the references of which 


have been published in the Official Journal of the European Union or international 


or national standards referred to in Articles 13 and 14 and, where those 


harmonised standards or international or national standards have not been applied, 


descriptions of the solutions adopted to meet the safety objectives of this 


Directive, including a list of other relevant technical specifications applied. In the 


event of partly applied harmonised standards or international or national standards 


referred to in Articles 13 and 14, the technical documentation shall specify the 


parts which have been applied; 


(e) results of design calculations made, examinations carried out, etc.; and 


(f) test reports.   


 


§ 61 Technical documentation  


 
The technical documentation shall include an adequate analysis and assessment of 


the risk(s). In this respect, the Blue Guide presupposes a good evaluation of the 


risks of the product and a match between the risks analyses and risks covered by 


the standards. But the fact that harmonised standards are chosen to address the 
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product risks, does not mean that a previous risk assessment of the product is not 


necessary.  


On the contrary, an analysis of the risks presented by a product by the 


manufacturer is indispensable. Any conformity assessment procedure requires the 


manufacturer to start a risk analysis of the specific risks of the product to address 


them in order to comply with the essential health and safety requirements because 


not all products present the same risks. For example, products may include new 


techniques that did not exist when a harmonised standard was drafted and such 


products may thus be associated with risks that are not addressed in the standard.  


Once these risks are identified, the manufacturer is determining the measures to 


address those risks in order to comply with the safety objectives. For this purpose, 


he can choose to apply the harmonised standards or apply any other technical 


solution.  


See chapter 4.3 of “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” on 


Technical Documentation. Also the diagram in chapter 4.1.2.2 explains clearly the 


principle and the role of harmonised standards when addressing the risks covered 


by the essential requirements and how manufacturers can make use of them.    


 


3. Manufacturing  


    The manufacturer shall take all measures necessary so that the manufacturing process 


and its monitoring ensure compliance of the manufactured electrical equipment with the 


technical documentation referred to in point 2 and with the requirements of this 


Directive that apply to it. 


 


§ 62 Manufacturing  


The manufacturer has to ensure, that the manufacturing process permanently leads 


to compliant electrical equipment. One means to achieve this could be a supervised 


QM-System. 


 


4.    CE marking and EU declaration of conformity 


4.1. The manufacturer shall affix the CE marking to each individual electrical equipment 


that satisfies the applicable requirements of this Directive. 


4.2. The manufacturer shall draw up a written EU declaration of conformity for a product 


model and keep it together with the technical documentation at the disposal of the 


national market surveillance authorities for 10 years after the electrical equipment has 


been placed on the market. The EU declaration of conformity shall identify the 
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electrical equipment for which it has been drawn up. 


A copy of the EU declaration of conformity shall be made available to the relevant 


market surveillance authorities upon request. 


 


§ 63 CE marking and EU declaration of conformity   


 


This paragraph sets out requirements of the CE marking and the EU declaration of 


conformity. As the LVD provides for the conformity assessment procedure of 


module A, which does not require involvement of a notified body in the production 


phase, the CE marking must not be followed by any notified body’s identification 


number. 


A written declaration of conformity should be issued by the manufacturer (or his 


authorised representative) 


 


5. Authorised representative   


    The manufacturer’s obligations set out in point 4 may be fulfilled by his authorised 


representative, on his behalf and under his responsibility, provided that they are 


specified in the mandate.  


 


§ 64 Authorised representative  


According to the mandate contractually agreed with the manufacturer, the 


authorised representative may fulfil the manufacturer’s obligations related to the CE 


marking and the EU declaration of conformity.  
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ANNEX IV 


EU DECLARATION OF CONFORMITY (No XXXX) (1) 


1. Product model/product (product, type, batch or serial number): 


2. Name and address of the manufacturer or his authorised representative: 


3. This declaration of conformity is issued under the sole responsibility of the 


manufacturer. 


4. Object of the declaration (identification of electrical equipment allowing traceability; it 


may include a colour image of sufficient clarity where necessary for the identification of 


the electrical equipment): 


5. The object of the declaration described above is in conformity with the relevant Union 


harmonisation legislation: 


6. References to the relevant harmonised standards used or references to the other technical 


specifications in relation to which conformity is declared: 


7.  Additional information: 


Signed for and on behalf of: 


(place and date of issue): 


(name, function) (signature): 


 


(1) It is optional for the manufacturer to assign a number to the declaration of conformity. 


 


§ 65 The structure of the EU declaration of conformity   


 


The EU declaration of conformity is required by Article 6.2 of the LVD,  which sets 


out an obligation on the manufacturer (or his authorised representative, if mandated 


by the manufacturer) to draw up and sign this declaration. Article 15 of the LVD sets 


out the principles and requirements of the EU declaration of conformity (see also 


section § 31 § 32 § 33 under Article 15 for further relevant information).  


  


Annex IV includes a model structure for the EU declaration of conformity to be used 


by the manufacturer or his authorised representative, based on Annex III to the 


Decision No 768/2008/EC. It should contain sufficient information to enable all 


products covered by it to be traced back to it including the traceability of a 


manufacturer or his authorised representative.  


 



http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2014.096.01.0357.01.ENG#ntc1-L_2014096EN.01037101-E0001
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The model structure is designed to contain information as a minimum which must 


be included in the declaration of conformity, therefore if the template in Annex IV is 


followed, the declaration of conformity will be considered as fulfilling the 


requirements with respect to the information required in it. However a manufacturer 


or his authorised representative is able to include other relevant information of the 


product covered by it as he thinks appropriate for traceability purposes. It must be 


noted that reference in Article 15 (2) to elements in Annex III to be included in the 


declaration of conformity does not place any additional requirement.  


 


As indicated in recital 22 and Article 15, in order to ensure effective access to 


information for market surveillance purposes, where electrical equipment is subject 


to more than one Union act requiring an EU declaration of conformity, the 


information required to identify all applicable Union acts should be available in a 


single EU declaration of conformity. But in order to reduce the administrative burden 


on economic operators, that single EU declaration of conformity may be a dossier 


made up of relevant individual declarations of conformity. 


 


“The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” in its chapter 4.4 "EU 


declaration of conformity" covers guidance on the information that is expected to be 


included under each section of this model structure. 


 


ANNEX V 


Time-limits for transposition into national law and dates of application of the 


Directives set out in Part B of Annex V to Directive 2006/95/EC 


(referred to in Article 27) 


Directive Time-limit for transposition Date of application 


73/23/EEC 21 August 1974 (1) — 


93/68/EEC 1 July 1994 1 January 1995 (2) 


(1) In the case of Denmark the time-limit was extended to five years, i.e. 21 February 1978. 


See Article 13(1) of Directive 73/23/EEC. 


(2) Until 1 January 1997 Member States had to allow the placing on the market and the 


bringing into service of products which complied with the marking arrangements in force 


before 1 January 1995. See Article 14(2) of Directive 93/68/EEC. 


 


§ 66 References of the repealed Directives  


 


These references come from the previous Low Voltage Directives 73/23/EEC and 


93/68/EEC. 


 



http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2014.096.01.0357.01.ENG#ntr1-L_2014096EN.01037201-E0001

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2014.096.01.0357.01.ENG#ntr2-L_2014096EN.01037201-E0002
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ANNEX VI 


CORRELATION TABLE 


 


Directive 2006/95/EC This Directive (LVD) 


Article 1 Second paragraph of Article 1 


Article 2 Article 3 


Article 3 Article 4 


Article 4 Article 5 


Article 5 Article 12 


Article 6 Article 13 


Article 7 Article 14 


Article 8(1) Articles 16 and 17 


Article 8(2) — 


Article 8(3) — 


Article 9 Articles 18 to 20 


Article 10 Articles 16 and 17 


Article 11 — 


Article 12 — 


Article 13 Article 26(2) 


Article 14 Article 27 


Article 15 Article 28 


Annex I Annex I 


Annex II Annex II 


Annex III Articles 15 and 16 and Annex IV 


Annex IV Annex III 


Annex V Annex V 
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§ 67 Correlation table  


 


As recast legislation, the LVD includes a correlation table linking the new Articles 


and annexes to those of the previous Directive 2006/95/EC. Only sections with a 


direct correlation are indicated; in other cases, there is the sign “-“, when a specific 


Article has been rewritten, withdrawn or new Articles have been added. For 


example, chapter 2 (Articles 6 to 11) of the LVD are new contents not present in 


Directive 2006/95/EC. 


 


STATEMENT OF THE EUROPEAN PARLIAMENT 


 The European Parliament considers that only when and in so far as implementing acts in 


the sense of Regulation (EU) No 182/2011 are discussed in meetings of committees, can 


the latter be considered as ‘comitology committees’ within the meaning of Annex I to 


the Framework Agreement on the relations between the European Parliament and the 


European Commission. Meetings of committees thus fall within the scope of point 15 of 


the Framework Agreement when and insofar as other issues are discussed. 


 


§ 68 Statement of the European Parliament  


 
The final statement was added by the European Parliament when finally approving 


the text of the new LVD. It deals with Comitology, it is to say, the status of the 


Committee on Electrical Equipment and its powers with regards to the relationship 


between the EU co-legislators (European Parliament and Council) and the 


European Commission. 
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ANNEX VII24 


EXAMPLES OF PRODUCTS WITHIN OR OUTSIDE THE SCOPE OF LVD 


A. General 


 


Products 
Scope 
of LVD 


Examples of products Comments  


Plugs 
230 V for domestic use  


No 


   


1 


Socket outlets 
230 V for domestic use  


No 


   


1, 2 


Luminaire plugs and socket 
outlets 
For domestic use  


No 


 


3 


Appliance couplers –plugs, 
outlets  


Yes 


     


 


Appliance couplers for industrial 
purposes  


Yes 


 


 


Appliance couplers e.g. vehicle 
heater i.e. manufacturer 
fabricated standard  


Yes 


 


4 
It shall not 
be 
interconnect
able with 
other plugs 
or socket 
outlets.  


Cables Yes 


 


 


Components - 


For more 
information 
read §7 in 
this guide   


                                                
24 This is not an annex of the LVD. 
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Cord extension sets (plug + 
cable + socket outlet) with or 
without passive components 
(e.g. varistors) 


Yes 
                


             


4 


Cord sets and interconnection 
cord sets (plug + cable + cord 
set)  


Yes 


  


4 


Installations enclosures and 
conduits  


Yes 


   


 


Insulating tape No 


 


 


Plug with multiple way socket 
outlets 
 


No 


   


1 


Multiple travel adaptors  Yes 
   


 


It may contain 
a switch or 
sliding contacts 
(as in the 
sample down 
left, which 
rotates), etc. 


 
5 
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Multiple travel adaptors with 
supply (e.g. charger for mobile 
phones or music player) 


Yes 


   


It may contain 
switch, charger 
with USB port, 
overvoltage and 
overload 
protection, LED, 
signaling, etc. 


 
5 


Simple travel adaptors No 


  


 
 


    


6 


Plug with one or more socket 
outlets with incorporated 
electronic dimmer or twilight 
dimmer  


Yes 


  


4 


Product with integrated plug 
and/or outlets.  
230V for domestic use (e.g. 
charger for mobile phones, night 
lights)  


Yes 


 


4 


Switches for households and 
similar fixed electrical 
installations  


Yes 


    


2 


Tools for working with live parts No 


 


 


Single and two - pole voltage 
detectors 


Yes 
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Cable management systems Yes 


   


 


Decorative cable covers No 


 


7 


Caravan trailers and camping 
wagons 


No 


 


 


Car engine heaters Yes 


 


Only, if the 
external 
voltage 
supply is 
higher than 
50 V AC or 
75 V DC. 


Easy chairs with build-in motors  No 


 
8 


Beds with build-in motors No 


 


Plastic grommet (bushing) No     


 


 


High voltage transformers No   


Test equipment when nott 
intended to be permanently 
connected to high voltages 


Yes 
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1. The safety of these products, with or without fuse, is governed by the General Product Safety 


Directive (GPSD)  
 
2. See also: socket outlet with Switch. 
 
3. If they fall within the scope of EN 61995, the LVD is applicable. If they do not fall within the 


scope of EN 61995, the GPSD is applicable. 
 
4. The safety of domestic plugs attached to the electrical equipment (ex to the cord extension) is 


governed by the GPSD. Thus Member States may apply their national safety regulations or 
standards on plugs. 


 
5. Multilple travel adaptors have one or more socket outlets that via an electro-mechanical switch 


can be paired with different plugs. The “switch” is a LVD product, and therefore the whole 
product is deemed to fall under the LVD (same rationale is used for cord extension leads, where 
there is a national plug in one end and a portable national socket outlet in the other – the two 
connected by a cable, which is covered by the LVD).  


 More intelligent travel adapters, that i.e. contains electronic components such as an overvoltage 
protector, thermal device, LED-lamp or similar will also fall under the LVD, since the extra 
element between the plug and the socket outlet is covered by the LVD. 


6. A simple travel adapter is per definition an adapter that only consists of a plug from one national 


system (that is not in the scope of the LVD) to a socket outlet of another national system (that is 


not in the scope of the LVD) and nothing else. In this case this simple adapter contains only 


elements that are not covered by the LVD, and as a consequence the simple travel adapter is 


not covered by the LVD. But since it is a consumer product, a simple travel adaptor falls under 


the GPSD scope. There is also an international safety standard IEC 60884-2-5.  


 There are also simple adapters that on the socket part and/or the plug part have a combination 


for several plug / socket  systems but operate without sliding contacts or switches.    


7. The GSPD is applicable unless fitted to a product which falls itself within the scope of the LVD 
e.g. electric conductors and/or cables because in this case the LVD is applicable. 


  
8.  Electrically operated furniture that includes a motor with additional mechanical elements is 


covered by the Machinery Directive – see also the Guide to application of the Machinery 
Directive 2006/42/EC - Edition 2.1, sections §67 and §69. 
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B. Socket outlet with Switch 
 


In countries with the system, Type E and Type F socket outlet are generally supplied 
without a switch, those with switches generally being a socket outlet assembly and a switch 
assembly supplied as a common assembly, these should be CE-marked. In countries with 
Type K, the socket outlet is delivered both as an integrated unit build together with a switch 
and as a single modular socket outlet without a switch. In countries with the system Type G 
system generally use a switched socket outlet. In Type G and Type K systems, switched 
socket outlets being a complete assembly, i.e. a single product, only used as a part of the 
National plug and socket outlet system and therefore being excluded from the LVD and as 
a consequence of this should not be CE-marked. 
 


Type E Type F “Schuko”  
 


Belgium, Czech Republic, Denmark, France, 
Poland, Slovakia. 


 
 


 
 


 


Austria, Bulgaria, Estonia, Finland, Germany, 
Greece,  Hungary, Island, Italy, Latvia, 
Lithuania, Luxembourg, Netherlands, Norway, 
Portugal, Romania, Slovenia, Spain, Sweden. 


 


Type G Type K  


Cyprus, Ireland, United Kingdom. 


 


 


Denmark  
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ANNEX VIII25 


RELATIONSHIPS BETWEEN THE LVD AND CERTAIN OTHER EU ACTS 


 


§ 69 The relationship with certain other EU New Approach Directives  


 


Reader’s attention is drawn to the fact that certain products subject to the LVD are 


also subject to other EU legislation. In order to be allowed on the EU market these 


products must comply also with the provisions of this legislation. These guidelines 


refer to the application of the LVD and clarify the relationship between the LVD and 


certain other pieces of EU legislation as described below. 


 


Additional documents which relate to the application of other EU legislation or of the 


LVD are available on the Commission website (see Annex X on “Additional 


Information”).  


 


§ 70 Machinery Directive26 


 


What are the requirements applicable to electrical equipment that is also a 


“machine” (within the meaning of the Machinery Directive)? 


 


The “Machinery” Directive 2006/42/EC clarifies the borderline between the scope of 


the Machinery Directive and the LVD in order to provide greater legal certainty for 


manufacturers. 


 


Certain categories of electrical and electronic machinery products are excluded 


from the scope of the Machinery Directive as set out in its Article 1(2) (k):  


 


“(k) electrical and electronic products falling within the following areas, insofar as 


they are covered by Council Directive 73/23/EEC of 19 February 197327 on the 


harmonisation of the laws of Member States relating to electrical equipment 


designed for use within certain voltage limits: 


— household appliances intended for domestic use; 


                                                
25 This is not an annex of the LVD. 


 
26 Directive 2006/42/EC of the European Parliament and of the Council of 17 May 2006 on machinery, and 


amending Directive 95/16/EC (recast), OJ L 157, 9.6.2006, p. 24–86 


 
27 Directive 73/23/EEC (OJ L 77, 26.3.73, p. 29-33) as amended by Directive 93/68/EC (OJ No L 220, 


30.3.1993, p. 1) and Corrigendum to Article 13(4) of Directive 93/68/EEC in order to align the wording of 


Article 10(1) of Directive 73/23/EEC (as amended by Article 13(4) of Directive 93/68/EEC) in DA, DE, IT, 


HU, NL, SK and SL to the EN/FR original versions (OJEU L 299, 28.10.2006, p. 32)- codified as Directive 


2006/95/EC.  
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— audio and video equipment; 


— information technology equipment; 


— ordinary office machinery; 


— low-voltage switchgear and control gear; 


— electric motors28.” 


 


All electrical and electronic products that does not fall into one of the above 


categories but meet the definitions of article 2 of the Machinery Directive is thus in 


the scope of the Machinery Directive.  


 


Concerning the category mentioned in the first indent of Article 1(2) (k), “household 


appliances intended for domestic use”, several clarifications are necessary: 


 


Firstly, the expression “household appliances” designates equipment intended for 


typical housekeeping functions such as washing, cleaning, heating, cooling, 


cooking, etc. Examples of household appliances include washing machines, 


dishwashers, vacuum cleaners and machinery for food preparation and cooking. On 


the other hand, electrical gardening machinery or power tools intended for the 


construction and repair work in the home are not covered by this exclusion. 


 


Secondly, the exclusion concerns appliances “intended for domestic use”, in other 


words, appliances intended for use by private persons (consumers) in the home 


environment.   


 


The statement from the manufacturer in the product information concerning 


the specific product is the criterion that has to be considered to determine the 


intended use of the appliance in this case and which Directive applies. 


Evidently this must accurately reflect the reasonably foreseeable use of the 


product.  


 


Therefore, those household appliances intended specifically for commercial or 


industrial use are excluded from the scope of the LVD and included in the scope of 


the Machinery Directive.    


 


Whilst it is possible for a consumer to acquire an appliance intended for commercial 


use or for a commerce to use an appliance intended for consumers, the criterion to 


be taken into account for determining the intended use is the use intended and 


stated by the manufacturer of the appliance concerned in the Declaration of 


Conformity and in the product information/instructions/advertising concerning the 


product. 


 


                                                
28 As a point of clarification, electrical motors with incorporated gear boxes, generators and alternators (as 


opposed to generating sets) are not machines. 
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The Commission issued a mandate29 to CEN and CENELEC to take account of the 
revised “Machinery” Directive 2006/42/EC.  In particular, the mandate requested the 
European Standardisation Organisations to make the necessary adjustments to 
standardisation to take account of the redefined borderline between the Machinery 
Directive and the LVD and the fact that certain types of machinery, currently subject 
to the LVDe, may become subject to the Machinery Directive (see also Annex IX).  
 
Electrical and electronic products that is not in any of the categories listed in Article 


1(2) (k) of Machinery Directive 2006/42/EC and in the related clarifications above, 


but meet the definitions of article 2 of the Machinery Directive, must fulfil the safety 


objectives of the Low Voltage Directive. It should be noted that section 1.5.1 of 


Annex I to Machinery Directive 2006/42/EC requires the electrical machinery to 


meet the safety objectives of the LVD.  


 


"1.5.1. Electricity supply  


Where machinery has an electricity supply, it must be designed, constructed and 


equipped in such a way that all hazards of an electrical nature are or can be 


prevented. The safety objectives set out in Directive 73/23/EEC30 shall apply to 


machinery. However, the obligations concerning conformity assessment and the 


placing on the market and/or putting into service of machinery with regard to 


electrical hazards are governed solely by this Directive.” 


 


Thus, whilst machinery with an electrical supply must fulfil the safety objectives of 


the LVD, the manufacturer’s EC Declaration of conformity should not refer to the 


LVD but to the Machinery Directive. 


§ 71 What are the requirements applicable to electrical equipment that 


is intended for being permanently incorporated in construction 


works? 


 


Some types of electrical equipment covered by the LVD are manufactured with a 
view to being permanently incorporated in construction works. Consequently, such 
equipment must also conform to the obligations imposed by the Construction 
Products Regulation (EU) No 305/201131. Most importantly, products covered by 
harmonised standards under Regulation (EU) No 305/201132 have to be assessed 


                                                
29 Mandate M/396 on 19 December 2006 


 
30 This is the old reference of the LVD, before its codification. 


 
31


  Regulation (EU) No 305/2011 of the European Parliament and of the Council of 9 March 2011 laying down 


harmonised conditions for the marketing of construction products and repealing Council Directive 


89/106/EEC (OJ L 88, 04.04.2011). 


 


32  See CPR frequently asked questions nº 10 and 16 at 


http://ec.europa.eu/growth/sectors/construction/product-regulation/faq/index_en.htm 
 



http://ec.europa.eu/growth/sectors/construction/product-regulation/faq/index_en.htm
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in conformity with the applicable standards and be accompanied by a declaration of 
performance and the CE mark. 
 
As a result, application to such electrical equipment of the provisions of the 
"Construction Products" Regulation presupposes the existence of both harmonised 
standards (or alternatively, applicable European Assessment Documents) within the 
meaning of the “Construction Products” Regulation and decisions concerning the 
conformity assessment procedures, again within the meaning of that Regulation.  
Should these essential conditions not be met, the provisions of Regulation (EU) No 
305/2011 cannot in practice be applied to the relevant electrical equipment.  
 
However, the LVD sets a wide range of safety objectives, overlapping with essential 
requirements in Annex I to Regulation (EU) No 305/2011. In order to best ensure 
the objectives of both pieces of EU legislation, existing harmonised standards (as 
published under the LVD) are being examined in order to ensure that they are also 
consistent with the relevant essential requirements of the "Construction Products" 
Regulation.  
 


§ 72 Radio Equipment Directive33 


 


The new Radio Equipment Directive 2015/53/EU (RED) replaced Directive 


1999/5/EC – the ‘R&TTE Directive’ - from 13 June 2016.  


 


The RED scope is limited, subject to a number of exceptions 34 , to radio 


equipment35.  As a consequence wired telecom terminal equipment36 within the LVD 


voltage range limits will fall within the LVD scope.  


 


On the contrary, sound and TV receive-only equipment as well as radio equipment 


operating on frequencies below 9 kHz equipment will be excluded from the LVD, 


since now will fall within the scope of the RED.  


 


Further guidance on the scope, the date of applicability and the transitional period 


including the relationship with the LVD and Electromagnetic Compatibility Directive 


                                                
33 Directive 2014/53/EU of the European Parliament and of the Council of 16 April 2014 on the harmonisation 


of the laws of the Member States relating to the making available on the market of radio equipment and 


repealing Directive 1999/5/EC (OJ L 153, 22.5.2014)  


 
34 


See Article 1 (3) and Annex I of the RED. 


 
35


 Defined in Article 2 of the RED.  
 


36 Telecommunications terminal equipment is defined in Article 2 of the R&TTED as a product enabling 


communication or a relevant component thereof which is intended to be connected directly or indirectly by 


any means whatsoever to interfaces of public telecommunications networks (that is to say, 


telecommunications networks used wholly or partly for the provision of publicly available 


telecommunications service).  


   Some examples of terminal equipment are normal analogue telephones, ISDN terminals, cable and PC 


modems without Wi-Fi, fax machines without Wi-Fi.      
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2014/30/EU is given in document: ‘Date of applicability of the new LVD, EMCD and 


RED’.37  


 


The RED makes, in Article 3(1), reference to the essential requirements of the EMC 


Directive as well as the health and safety aspects identical to those of the LVD.  


 


Radio equipment falling within the scope of the RED shall not be subject to the LVD.  


 


§ 73 Gas Appliances Regulation38 


  


Appliances covered by the “Gas Appliances” Regulation often include electrical 


components that fall also under the LVD. In particular, Article 1 of the Gas 


Appliances Regulation specifies that the Regulation applies to gas appliances 


and to fittings. Gas appliances are appliances burning gaseous fuels used for 


the lists of applications specified in the Regulation, namely for cooking, 


heating, hot water production, refrigeration, lighting or washing. "Fittings" in 


the meaning of that   Regulation are safety devices, controlling devices or 


regulating devices and subassemblies designed to be incorporated into an 


appliance or assembled to constitute such an appliance). Gas appliances may 


contain also other components than fittings. Some of these fittings and other 


components are or include electrical equipment (electrical components) in the 


meaning of LVD. The Gas Appliance Regulation and the LVD apply in a 


complementary way to such electrical components (designed to be used in the 


voltage ranges of the LVD). In particular, the LVD covers the risks of those 


fittings or components as specified in its safety objectives. The Regulation 


covers the gas related risks due to the hazards of electrical origin of the 


appliances or of the fittings (other components than the fittings are not 


separately assessed under the Regulation but are assessed as part of the 


finished appliance).    


 


Conformity assessment within the framework of the “Gas Appliance” Regulation 


shall be conducted in accordance with the conformity assessment procedures laid 


down in that Directive, in order to verify amongst others compliance with the 


requirement according to which appliances and fittings shall be so designed 


so as to obviate any gas related risks due to hazards of electrical origin. As 


far as relevant, the results of the conformity assessment in relation to the safety 


objectives of the LVD shall be taken into account. The safety aspects of the way 


in which the electrical components in the meaning of LVD are incorporated into the 


                                                
37 http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-support_en 


 
38  Regulation (EU) 2016/426 of the European Parliament and of the Council of 9 March 2016 on appliances 


burning gaseous fuels which replaced, as of 21 April 2018, Directive 2009/142/EC  
   



http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-support_en
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gas appliances (as fittings or other components) so as to ensure compliance 


with the requirement to obviate the gas related risks due to hazards of 


electrical origin and their proper functioning will be subject to direct examination 


by notifies bodies under the Regulation. 


 


§ 74 Lifts Directive39 


 


The electrical parts of lifts are not in the scope of the LVD as such, since they are 


excluded from the scope of the LVD (Annex II).  


The Lifts Directive, in Point 1.1 of Annex I, refers to the health and safety 


requirements of the Machinery Directive (which, for electrical hazards, refers to the 


safety objectives of the LVD).  


According to § 11 of the Lifts Directive Guide, electrical parts for goods and 


passenger lifts, which fall within the scope of the Lifts Directive, must comply with 


the safety objectives of the LVD but not with the LVD as such.  


 


§ 75 ATEX Directive40 


 
Products for use in potentially explosive atmospheres are explicitly excluded from 


the scope of the LVD. Therefore "Low Voltage essential objectives" have to be 


covered by the Directive 2014/34/EU (see Annex II 1.2.7). The standards published 


in the Official Journal of the European Union with reference to the LVD may be 


listed in the EU declaration of conformity to fulfil the requirements 1.2.7 of Annex II 


to Directive 2014/34/EU.  


However, not excluded from the scope of the LVD are the safety, controlling and 


regulating devices mentioned in Article 1(1) (b) of Directive 2014/34/EU which are 


intended for use outside potentially explosive atmospheres but required for or 


contributing to the safe functioning of equipment and protective systems. In such 


cases both Directives shall be applied. 


Note: These requirements are reproduced in the European harmonised standards 


for electrical equipment intended for use in potentially explosive atmospheres. To 


align with the respective conformity assessment regimes of ATEX and LVD, the 


harmonised standards do not require that a notified body issuing an EU-type 


examination certificate for ATEX should verify that these requirements have been 


                                                
39  Directive 2014/33/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the  


harmonisation of the laws of the Member States relating to lifts and safety components ; OJ L 96, 29.3.2014, 


pages 251–308. 


 
40


 Directive 2014/34/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the 


harmonisation of the laws of the Member States relating to equipment and protective systems intended for 


use in potentially explosive atmospheres (OJ L 96, 29.3.2014)  
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met but that the manufacturer shall declare that they have been met. This is 


reflected in the contents of the declaration of conformity mentioned above. 


§ 76 General Product Safety Directive41  


 


The GPSD establishes a general obligation to place only safe consumer products 


on the market as well as a procedure for the adoption of standards covering risks 


and categories of risks. However, the general safety obligation in that Directive does 


not apply to products falling under the LVD as the latter covers all risks.  


The GPSD only applies where it contains different or more specific provisions 


compared to the LVD (which incorporates the provisions of Decision 768/2008/EC) 


and to Regulation 765/2008/EC42 (which applies at the same time with, and as a 


complement to the LVD) 


Following a detailed comparison of the provisions of the GPSD with the LVD as well 


as to the Regulation, the following have been identified as “more specific” and apply 


also to harmonised consumer products: 


 the measures provided for in Article 8(1)(b) of the GPSD; 


 the measures provided for in Article 8(1)(c) of the GPSD; 


 the measures provided for in Article 8(1)(d) of the GPSD; 


 any accompanying measures adopted to ensure that a marketing ban is 
complied with, as provided for in Article 8(1)(e) of the GPSD; 


 recalls and destruction of products, as provided for in Article 8(l)(f)(ii) of the 
GPSD, in relation to products that are dangerous without presenting a 
serious risk; 


 encouragement and promotion of voluntary action by producers and 
distributors, including where applicable by the development of codes of good 
practice, as provided for in Article 8(2), second subparagraph, of the GPSD; 


 active information of consumers and other interested parties on complaint 
procedures, as provided for in Article 9(2) of the GPSD; 


 giving the public access to information on product identification, the nature of 
the risk and the measures taken, as provided for in Article 16(1), first 
subparagraph, second sentence, of the GPSD. 


 RAPEX notification of measures restricting or imposing specific conditions on 
the possible marketing or use of products by reason of serious risk (not 
amounting to a recall, withdrawal or prohibition of being made available on 
the market), as provided for in Article 12(1), first subparagraph, of the GPSD. 


 


                                                
41


  Directive 2001/95/EC of the European Parliament and of the Council of 3 December 2001 on general 


product safety (OJ L 11, 15.1.2002) 


  
42 There is a proposal on 'Goods Package' (Procedure 2017/0353/COD).  For market surveillance issues (if the 


goods package is adopted as regulation and as of the date of its applicability): the provisions of the goods 


package will apply for LVD; the provisions of Regulation no (EC) No 765/2008 will not apply for LVD. 
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For more details on Regulation 765/2008/EC and Decision 768/2008/EC (New 


Legislative Framework), see Chapter 1.2 of “The ‘Blue Guide’ on the 


implementation of EU product rules”. 


  


ANNEX IX43 


CRITERIA APPLIED FOR THE ALLOCATION OF PRODUCTS COVERED BY 


STANDARDS IN THE EN 60335 SERIES UNDER LVD OR MACHINERY 


DIRECTIVE 2006/42/EC 


 


§ 77 Criteria applied for the allocation of products covered by standards in 


the EN 60335 series under LVD or Machinery Directive (MD) 


 


The criteria have been prepared by CLC/TC 61 based on the discussions with the 


group of experts set up by the EU Commission to manage the application of the 


Machinery Directive 2006/42/EC (MD). 


 


The following assumptions have been agreed: 


 


 Both MD and LVD are primarily product related and not risk related; even the 


annexes 1 of both directives detail all risks related to the products covered by 


each directives; 


 


 both LVD and MD are total safety directives covering all types of risks; as a 


consequence CENELEC standards deal with total safety of electrotechnical 


products (and not with “electrotechnical safety” of products only); 


 


 household appliances intended for domestic use, in the sense of first dashed  


item in Art 1 k) of 2006/42/EC are: 


 


- appliances to be used in the home environment and appliances intended 
to be used by laymen in similar applications, such as: shops, offices and 
other working environments; in farm houses and by clients in hotels, 
motels and other residential type environment, in bed and breakfast type 
environments; 


 


- appliances without moving parts are NOT considered as machines 
(according to first dashed item of Article 2 (a) of 2006/42/EC); 


 


                                                
43 This is not an annex of the LVD. 
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NOTE Moving parts are those powered by a drive system using one or more sources of energy such 


as thermal, electric, pneumatic, hydraulic or mechanical energy, independently of the size of the 


drive system or of the moving part or on the protection to the accessibility to the moving part. Moving 


parts are also those for which manual effort is not applied directly but stored, for example, in springs 


or in hydraulic or pneumatic accumulators. 


 


 it was acknowledged that it is possible to publish a given standard under both 


directives (LVD and MD) provided that the standard clearly states in its body, 


a reference to the Directives that were considered in its drafting and there is 


a clear indication of the applicable Directive through what is stated in Annex 


ZZ and in a specific Annex ZE with specific requirements applicable to a 


given Directive;  


 


 while there is absolutely no reason for safety issues, in conclusion and far 


from simplification, a wrong interpretation of the borderline would trigger a lot 


of confusion in the relationship between legislation and standards and also in 


their application;  


 


 there is a need to ensure consistent and coordinated answers to the needs of 


Standards users and to have clear and coordinated positions at Commission 


and Market Surveillance Authorities level; 


 


 efforts have to be made to be as much as possible in line with the work 


already done at international level within IEC, in order to avoid contradiction 


and undue deviations from world-wide recognized safety standards and 


worldwide recognition of certificates issued under the IECEE CB Scheme 


(the so called “one stop shopping”); 


 


 LVD - guidelines and the guide to application of Directive 2006/42/EC on 


machinery have been considered when drafting this list. 


 


The following table shows the list of standards under CLC/TC 61 with the 


consequent allocation of standards under LVD or MD. Some standards support both 


LVD and MD because they cover a range of products of which some come under 


the LVD and others under the MD. 


 


Note: The development of new CENELEC standards can mean that the list attached may become 


outdated. The latest status of a standard whether it is under LVD or MD is provided in Annex ZF of 


the latest edition of EN 60335-1.  
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Standard reference 
To be listed 
under LVD 


(2014/35/EU) 


To be listed 
under MD 


(2006/42/EC) 


EN 50410, Decorative robots   


EN 50416, Commercial electric conveyor dishwashing machines   


EN 50569, Commercial spin extractors   


EN 50570, Commercial tumble dryers   


EN 50571, Commercial washing machines   


prEN 50xxx, Commercial ironers   


EN 60335-1, General requirements   


EN 60335-2-2, Vacuum cleaners and water-suction cleaning 
appliances 


  


EN 60335-2-3, Electric irons   


EN 60335-2-4, Spin extractors   


EN 60335-2-5, Dishwashers   


EN 60335-2-6, Stationary cooking ranges, hobs, ovens and similar 
appliances 


  


EN 60335-2-7, Washing machines   


EN 60335-2-8, Shavers, hair clippers and similar appliances  
 


For commercial 
use 


EN 60335-2-9, Grills, toasters and similar portable cooking appliance   


EN 60335-2-10, Floor treatment machines and wet scrubbing 
machines 


  


EN 60335-2-11, Tumble dryers   


EN 60335-2-12, Warming plates and similar appliances   


EN 60335-2-13, Deep fat fryers, fryers, frying pans and similar 
appliances 


  


EN 60335-2-14, Kitchen machines   


EN 60335-2-15, Appliances for heating liquids   


EN 60335-2-16, Food waste disposers   


EN 60335-2-17, Blankets, pads, clothing and similar flexible heating 
appliances 


  


EN 60335-2-21, Storage water heaters   


EN 60335-2-23, Appliances for skin or hair care  
 


For commercial 
use 


EN 60335-2-24, Refrigerating appliances, ice-cream appliances and 
ice-makers 


  


EN 60335-2-25, Microwave ovens, including combination microwave 
ovens 


  


EN 60335-2-26, Clocks   
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Standard reference 
To be listed 
under LVD 


(2014/35/EU) 


To be listed 
under MD 


(2006/42/EC) 


EN 60335-2-27, Appliances for skin exposure to ultraviolet and 
infrared radiation  


 
 


With moving 
parts 


EN 60335-2-28, Sewing machines   


EN 60335-2-29, Battery chargers   


EN 60335-2-30, Room heaters   


EN 60335-2-31, Range hoods and other cooking fume extractors   


EN 60335-2-32, Massage appliance   


EN 60335-2-34, Motor-compressors 


 


LVD equipment 
for incorporation 


in machinery 


 


EN 60335-2-35, Instantaneous water heaters   


EN 60335-2-36, Commercial electric cooking ranges, ovens, hobs 
and hob elements 


 
 


With moving 
parts 


EN 60335-2-37, Commercial electric deep fat fryers  
 


With moving 
parts 


EN 60335-2-38, Commercial electric griddles and griddle grills   


EN 60335-2-39, Commercial electric multi-purpose cooking pans  
 


With moving 
parts 


EN 60335-2-40, Electrical heat pumps, air-conditioners and 
dehumidifiers 


 
 


For commercial 
use 


EN 60335-2-41, Pumps  
 


For commercial 
use 


EN 60335-2-42, Commercial electric forced convection ovens, steam 
cookers and steam convection ovens 


 
 


With moving 
parts 


EN 60335-2-43, Clothes dryers and towel rails   


EN 60335-2-44, Ironers   


EN 60335-2-45, Portable heating tools and similar appliances  
 


For commercial 
use 


EN 60335-2-47, Commercial electric boiling pans  
 


With moving 
parts 


EN 60335-2-48, Commercial electric grillers and toasters  
 


With moving 
parts 
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Standard reference 
To be listed 
under LVD 


(2014/35/EU) 


To be listed 
under MD 


(2006/42/EC) 


EN 60335-2-49, Commercial electric appliances for keeping food and 
crockery warm 


 
 


With moving 
parts 


EN 60335-2-50, Commercial electric bains-marie   


EN 60335-2-51, Stationary circulation pumps for heating and service 
water installations 


 


LVD equipment 
for incorporation 


in machinery 


 


EN 60335-2-52, Oral hygiene appliances   


EN 60335-2-53, Sauna heating appliances   


EN 60335-2-54, Surface-cleaning appliances for household use 
employing liquids or steam 


  


EN 60335-2-55, Electrical appliances for use with aquariums and 
garden ponds 


  


EN 60335-2-56, Projectors and similar appliances   


EN 60335-2-58, Commercial electric dishwashing machines   


EN 60335-2-59, Insect killers   


EN 60335-2-60, Whirlpool baths and whirlpool spas  
 


For commercial 
use 


EN 60335-2-61, Thermal-storage room heaters   


EN 60335-2-62, Commercial electric rinsing sinks  
 


With moving 
parts 


EN 60335-2-64, Commercial electric kitchen machines   


EN 60335-2-65, Air-cleaning appliances  
 


For commercial 
use 


EN 60335-2-66, Water-bed heaters   


EN 60335-2-67, Floor treatment and floor cleaning machines for 
commercial use 


  


EN 60335-2-68, Spray extraction appliances, for commercial use   


EN 60335-2-69, Wet and dry vacuum cleaners, including power 
brush, for commercial use 


 


  


to include 
centralised 


vacuum 
cleaners 


installed in 
commercial 
environment 


EN 60335-2-70, Milking machines   


EN 60335-2-71, Electrical heating appliances for breeding and 
rearing animals 


 
 


With moving 
parts 
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Standard reference 
To be listed 
under LVD 


(2014/35/EU) 


To be listed 
under MD 


(2006/42/EC) 


EN 60335-2-72, Automatic machines for floor treatment for 
commercial use 


  


EN 60335-2-73, Fixed immersion heaters   


EN 60335-2-74, Portable immersion heaters   


EN 60335-2-75, Commercial dispensing appliances and vending 
machines 


 


For appliances 
with only 


heating parts 


 


With moving 
parts 


EN 60335-2-76, Electric fence energizers 
 


excluded from 
LVD 


 


EN 60335-2-78, Outdoor barbecue   


EN 60335-2-79, High pressure cleaners and steam cleaners  
 


 


EN 60335-2-80, Fans  
 


For commercial 
use 


EN 60335-2-81, Foot warmers and heating mats   


EN 60335-2-82, Amusement machines and personal service 
machines 


 


 


For some 
appliances with 
moving parts 


(e.g. kiddie rides 
and shoes 


shining appl.) 


EN 60335-2-83, Heated gullies for roof drainage   


EN 60335-2-84, Toilets   


EN 60335-2-85, Fabric steamers   


EN 60335-2-86, Electric fishing machines  


 


With combustion 
motor 


generators 


EN 60335-2-87, Electrical animal-stunning equipment   


EN 60335-2-88, Humidifiers intended for use with heating, 
ventilation, or air-conditioning systems 


 
 


For commercial 
use 


EN 60335-2-89, Commercial refrigerating appliances with an 
incorporated or remote refrigerant condensing unit or compressor 


  


EN 60335-2-90, Commercial microwave ovens 
 


 


 


With moving 
parts 


EN 60335-2-95, Drives for vertically moving garage doors for 
residential use  


  


EN 60335-2-96, Flexible sheet heating elements for room heating   
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Standard reference 
To be listed 
under LVD 


(2014/35/EU) 


To be listed 
under MD 


(2006/42/EC) 


EN 60335-2-97, Drives for rolling shutters, awnings, blinds and 
similar equipment 


  


EN 60335-2-98, Humidifiers   


EN 60335-2-99, Commercial electric hoods   


EN 60335-2-101, Vaporizers   


EN 60335-2-102, Gas, oil and solid-fuel burning appliances having 
electrical connections 


 
 


For commercial 
use 


EN 60335-2-103, Drives for gates, doors and windows   


EN 60335-2-105, Multifunctional shower cabinets   


EN 60335-2-106, Heated carpets and heating units for room heating 
installed under removable floor coverings 


  


EN 60335-2-108, Particular requirements for electrolysers 


 


LVD equipment 
for incorporation 


in machinery 


 


EN 60335-2-109, Particular requirements for UV radiation water 
treatment appliances 


  


prEN 60335-2-110, Particular requirements for commercial 
microwave appliances with insertion or contacting applicators 


  


NOTE 1 This table covers CENELEC standards intended for household and commercial appliances. Where it 
was mentioned that the standard covered also industrial appliances (e.g. EN 60335-2-69:2003) the reference to 
(light) industrial appliances has been removed from the title and the text of the relevant standard (e.g. 
EN 60335-2-69:2009). 


NOTE 2 When nothing is mentioned in the title of the standard the appliance is considered to be for household 
use in the home environment. 


 


 


 


 


 


 


 


  







ANNEX X44 


 


ADDITIONAL INFORMATION 


 


ADDITIONAL EUROPEAN UNION LEGISLATION AFFECTING 


ELECTRICAL PRODUCTS 


 
http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-
support/index_en.htm 
 


INDUSTRY SECTORS 


 
http://ec.europa.eu/growth/sectors/index_en.htm 
 


ELECTRICAL ENGINEERING 


(Legislation, Guidance, References of National Transposition Measures, 
Standardisation, Contact Points, Notified Bodies etc) 
 
http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/lvd-
directive/index_en.htm 


 
http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/emc-
directive/index_en.htm 
 


APPLICATION OF DIRECTIVES RED 2014/53/EU, LVD 2014/35/EU AND 


EMCD 2014/30/EU   


 
http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-
support/index_en.htm 
 


GUIDE TO THE IMPLEMENTATION OF DIRECTIVES BASED ON NEW 


APPROACH AND GLOBAL APPROACH 


 


http://ec.europa.eu/growth/single-market/goods/index_en.htm  
 


FREQUENTLY ASKED QUESTIONS ON LVD 


 


Frequently Asked Questions and Answers on transition from the LVD 2006/95/EC to 


LVD 2014/35/EU is published at: 


http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/13141/attachments/1/translations 


                                                
44 This is not an annex of the LVD. 



http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-support/index_en.htm

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-support/index_en.htm

http://ec.europa.eu/growth/sectors/index_en.htm

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/lvd-directive/index_en.htm

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/lvd-directive/index_en.htm

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/emc-directive/index_en.htm

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/emc-directive/index_en.htm

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-support/index_en.htm

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-support/index_en.htm

http://ec.europa.eu/growth/single-market/goods/index_en.htm

http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/13141/attachments/1/translations
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This document includes a list of "Frequently Asked Questions and Answers", 


prepared for guidance in relation to the transition from the LVD 2006/95/EC to LVD 


2014/35/EU.  


The document covers both "horizontal" and "sectorial" questions, this is to say, 


those common to all the EU legislation aligned to the "New Legislative Framework" 


and those specifically related to the LVD (2014/35/EU). 


Though the document provides useful answers to practical questions, the Blue 


Guide as well as this guide have to be considered as the main references for the 


interpretation of horizontal issues related to the New Legislative Framework and the 


LVD respectively. 
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ANNEX XI45 


 


GEOGRAPHICAL INFORMATION 


 


Application in non-EU States, countries & territories 


The geographical application of new approach directives is described in Chapter 2.8 


(geographical application) of the Blue Guide. 


The LVD also applies in the EEA-EFTA States (Liechtenstein, Iceland, and Norway) 


and Turkey.   


Therefore, in the context of this Guide, the terms “European Union”, “Union”, 


“territory” or 'Member States' also cover the EEA-EFTA States (Liechtenstein, 


Iceland, and Norway) and Turkey. 


Mutual Recognition Agreements (MRAs) 


MRAs are agreements established between the Union and the third countries for 


the purpose of mutual recognition of conformity assessment of regulated products.  


It is noted that it depends on the scope of each MRA, before deciding if it relates 


with the LVD. 


Specific information on MRAs may be found in Chapter 9.2 (Mutual Recognition 


Agreements - MRA) of the Blue Guide and the relevant Commission’s website. 


MRA with Switzerland 


The MRA concluded with Switzerland, which entered into force on 1 June 2002,46 is 


a comprehensive agreement. Annex 1, Chapter 9, of the Agreement as amended by 


Decision No 1/2017 of the Committee established under the Agreement contains 


adaptations on the LVD. In addition, the relevant Swiss legislation is adapted to the 


LVD. 


The LVD and this Guide shall be read in conjunction with the adaptations in the 


MRA.  The most important adaptations which relate with the obligations of the 


economic operators are the following:  


(a) for the purpose of the obligations in Articles 6(6) and 8(3) of the LVD and the 


corresponding Swiss provisions, it shall be sufficient to indicate the name, 


registered trade name or registered trade mark and the postal address at which the 


manufacturer established within the territory of either the European Union or 


Switzerland can be contacted. In cases where the manufacturer is not established 


within the territory of either the European Union or Switzerland, it shall be sufficient 


                                                
45 This is not an annex of the LVD. 
46 OJ L 114, 30.4.2002, p. 369. 
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to indicate the name, registered trade name or registered trade mark and the postal 


address at which the importer established within the territory of either the European 


Union or Switzerland can be contacted; 


(b) for the purpose of the obligations in Articles 6(3) and 8(8) of the LVD and the 


corresponding Swiss provisions, it shall be sufficient that the manufacturer 


established within the territory of either the European Union or Switzerland keep the 


technical documentation and the EU declaration of conformity for 10 years after the 


equipment has been placed on the market in either the European Union or 


Switzerland. In case the manufacturer is not established within the territory of either 


the European Union or Switzerland, it shall be sufficient that the importer 


established within the territory of either the European Union or Switzerland keep a 


copy of the EU declaration of conformity at the disposal of the market surveillance 


authorities and ensure that the technical documentation can be made available to 


those authorities upon request for 10 years after the equipment has been placed on 


the market in either the European Union or Switzerland; 


(c) for the purpose of the obligations in Articles 6(4), second subparagraph, and 


8(6), second subparagraph, of the LVD and the corresponding Swiss provisions, it 


shall be sufficient that such obligations be fulfilled by the manufacturer established 


within the territory of either the European Union or Switzerland, or, in case the 


manufacturer is not established within the territory of either the European Union or 


Switzerland, by the importer established within the territory of either the European 


Union or Switzerland. 


(d) for the purpose of the obligation in Article 7(2) of the LVD and the corresponding 


Swiss provisions, authorised representative shall mean any natural or legal person 


established within the European Union or Switzerland who has received a written 


mandate from a manufacturer to act on his behalf pursuant to Article 7(1) of the 


LVD or the corresponding Swiss provisions. 


Agreements on Conformity Assessment and Acceptance (ACAAs) 


Agreements on Conformity Assessment and acceptance of industrial products are 


intended to be established between the Union and the government of EU 


Neighboring countries (for more details see Chapter 9.1 of the Blue Guide). 
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CKL Manuale Istruzioni 4.0 2019


1 - 1. Direttiva macchine: il punto 1.7.4 Istruzioni


1.1 - Istruzioni


1.7.4 Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l’uso nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato membro in 


cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio.


Il punto 1.7.4 tratta di uno degli obblighi da soddisfare dal fabbricante prima che la macchina sia immessa sul mercato e/o messa in 


servizio. 


Il primo paragrafo del punto 1.7.4 prevede che ogni macchina sia accompagnata dalle istruzioni per l’uso. 


Pertanto, le istruzioni devono essere redatte prima che la macchina venga immessa sul mercato e/o messa in servizio e devono 


accompagnare la macchina fino al momento in cui giunge all’utilizzatore. Gli importatori o i distributori della macchina devono pertanto 


accertarsi che le istruzioni siano trasmesse all’utilizzatore.


Oltre ai requisiti generali relativi alle istruzioni di cui al punto 1.7.4, i requisiti supplementari concernenti le istruzioni sono indicati di 


seguito:


- ai punti 2.1.2, 2.2.1.1 e 2.2.2.2 - macchine alimentari, macchine per prodotti cosmetici o farmaceutici, macchine tenute e/o 


condotte a mano, macchine portatili per il fissaggio e altre macchine ad impatto;


- ai punti 3.6.3.1 e 3.6.3.2 - macchine mobili e macchine per usi molteplici;


- ai punti 4.4.1 e 4.4.2- accessori e macchine di sollevamento.


1.2 - Forma delle istruzioni


1.7.4 Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l’uso nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato membro in 


cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio.


Il punto 1.7.4 non specifica la forma da dare alle istruzioni. E’ generalmente accettato che tutte le istruzioni che concernono la 


sicurezza e la salute debbano essere fornite in formato cartaceo, in quanto non si può presumere che l’utilizzatore abbia accesso ai 


mezzi per leggere le istruzioni fornite in formato elettronico o rese disponibili su un sito internet. Tuttavia, è spesso utile rendere 


disponibili le istruzioni in formato elettronico e su internet, oltre che in formato cartaceo, in quanto ciò consente all’utilizzatore di 


scaricare il formato elettronico, eventualmente, e di recuperare le istruzioni se la copia cartacea è andata perduta. Questa pratica 


consente anche di aggiornare agevolmente le istruzioni quando è necessario.


1.3 - Lingua delle istruzioni


1.7.4 Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l’uso nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato membro in 


cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio.


In generale, tutte le istruzioni relative alla sicurezza e alla salute devono essere fornite nella lingua o nelle lingue ufficiali dell’UE dello 


Stato membro in cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio.


Questa deroga non si applica alle istruzioni per gli interventi di manutenzione che devono essere effettuati dall’utilizzatore o dal 


personale della manutenzione incaricato dall’utilizzatore. Perché si possa applicare questa deroga, le istruzioni che il fabbricante 


rivolge all’utilizzatore devono specificare chiaramente quale intervento di manutenzione possa essere effettuato esclusivamente da 


personale specializzato incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario.


1.4 - Istruzioni originali


1.7.4 Le istruzioni che accompagnano la macchina devono essere “Istruzioni originali” o una “Traduzione delle istruzioni originali”; in 


tal caso alla traduzione deve essere allegata una copia delle istruzioni originali.


Il secondo paragrafo del punto 1.7.4 deve essere letto alla luce del punto 1.7.4.1. La macchina deve essere accompagnata dalle 


istruzioni originali, cioè le istruzioni verificate dal fabbricante o dal suo mandatario. Se le istruzioni originali non sono disponibili nella 


lingua o nelle lingue dello Stato membro in cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio, la macchina deve essere 


accompagnata da una traduzione delle istruzioni originali insieme con le istruzioni originali. Lo scopo dell’ultimo requisito è quello di 


consentire all’utilizzatore di verificare le istruzioni originali, in caso di dubbio sull’accuratezza della traduzione.


1.5 - Deroga Lingua Istruzioni


1.7.4 In deroga a quanto sopra, le istruzioni per la manutenzione destinate ad essere usate da un personale specializzato incaricato 


dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere fornite in una sola lingua comunitaria compresa da detto personale.


Le istruzioni devono essere elaborate secondo i principi elencati qui di seguito.


Il paragrafo del punto 1.7.4 prevede un’eccezione al requisito generale di cui al primo paragrafo relativo alla lingua delle istruzioni. 


Esso si applica alle istruzioni di manutenzione riservate al personale specializzato incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario. Tale 


personale specializzato può far parte del personale del fabbricante o del suo mandatario, o di una società che ha un contratto o un 


accordo scritto con il fabbricante o il suo mandatario per effettuare la manutenzione della macchina. Le istruzioni riservate 


esclusivamente a questo personale specializzato non devono necessariamente essere fornite nella lingua o nelle lingue del paese in 


cui la macchina è utilizzata, potendo essere fornite nella lingua compresa dal personale specializzato.


1.6 - Principi generali di redazione


1.6.1 - Istruzioni originali


1.7.4.1.a) Le istruzioni devono essere redatte in una o più lingue ufficiali della Comunità. Il fabbricante o il suo mandatario si assume 


la responsabilità di tali istruzioni apponendovi la dicitura “Istruzioni originali”.


Il paragrafo a) del punto 1.7.4.1 precisa che le istruzioni originali sono le versioni linguistiche delle istruzioni verificate dal fabbricante 


o dal suo mandatario. Queste versioni linguistiche devono recare le parole “Istruzioni originali” (nella lingua di ciascuna versione). Il 


fabbricante può fornire le “Istruzioni originali” in una o più lingue.


1.6.2 - Istruzioni originali non esistenti


1.7.4.1.b) Qualora non esistano “Istruzioni originali” nella o nelle lingue ufficiali del paese di utilizzo della macchina, il fabbricante o il 


suo mandatario o chi immette la macchina nella zona linguistica in questione deve fornire la traduzione nella o nelle lingue di tale zona. 


Tali traduzioni devono recare la dicitura “Traduzione delle istruzioni originali”.
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Il paragrafo b) del punto 1.7.4.1 considera la situazione in cui la macchina è immessa sul mercato in uno Stato membro per cui il 


fabbricante o il suo mandatario non ha preparato istruzioni originali. Ciò può verificarsi, ad esempio, se un importatore, un 


distributore o un utilizzatore prende l’iniziativa di immettere sul mercato o in servizio la macchina in uno Stato membro inizialmente non 


previsto dal fabbricante. In questi casi il fabbricante, il suo mandatario o la persona che porta la macchina nella zona linguistica in 


questione deve fornire una traduzione delle istruzioni nella lingua o nelle lingue ufficiali dell’UE dello Stato membro interessato.


In termini pratici, questo requisito comporta che la persona che porta la macchina nella zona linguistica in questione debba o ottenere 


una traduzione dal fabbricante o dal suo mandatario oppure, in mancanza di questa, tradurre personalmente le istruzioni o farle 


tradurre.


La traduzione deve riportare le parole “Traduzione delle istruzioni originali” (nella lingua di ciascuna versione) e deve essere 


accompagnata dalle istruzioni originali.


1.6.3 - Prevenzione dell’uso scorretto prevedibile


1.7.4.1.c) Il contenuto delle istruzioni non deve riguardare soltanto l’uso previsto della macchina, ma deve tener conto anche dell’uso 


scorretto ragionevolmente prevedibile.


Il paragrafo c) del punto 1.7.4.1 precisa che le istruzioni sono uno dei mezzi di prevenzione dell’uso scorretto della macchina. Ciò 


significa che in fase di redazione delle istruzioni su ciascuno degli aspetti elencati al punto 1.7.4.2, il fabbricante dovrà tener conto di 


quanto è noto in merito ai possibili usi scorretti della macchina, alla luce dell’esperienza passata con macchine simili, delle indagini 


condotte sugli infortuni e delle conoscenze sul comportamento umano facilmente prevedibile.


1.6.4 - Uso di macchine da parte di operatori non professionali


1.7.4.1.d) In caso di macchine destinate all’utilizzazione da parte di operatori non professionisti, la redazione e la presentazione delle 


istruzioni per l’uso devono tenere conto del livello di formazione generale e della perspicacia che ci si può ragionevolmente aspettare 


da questi operatori.


Il paragrafo d) del punto 1.7.4.1 opera una distinzione fra la macchina destinata agli operatori non professionali e la macchina 


destinata all’uso professionale. La redazione e la presentazione delle istruzioni devono essere adeguate al pubblico cui si rivolgono. 


Le istruzioni per utilizzatori non professionali devono essere redatte e presentate in una lingua comprensibile al profano, evitando il 


ricorso a terminologia tecnica specialistica. Questo requisito è pertinente anche per le macchine che possono essere utilizzate da 


professionisti e non professionisti.


Qualora la macchina destinata al consumo sia fornita con taluni elementi smontati per ragioni di trasporto e imballaggio, occorre 


prestare un’attenzione particolare per garantire che le istruzioni di montaggio siano complete ed esplicite e includano diagrammi, 


disegni o fotografie chiari, accurati e privi di ambiguità.


La norma di tipo C per particolari categorie di macchine specifica il contenuto delle istruzioni, pur non fornendo generalmente 


indicazioni sulla stesura e sulla presentazione. Gli orientamenti generali sulla stesura delle istruzioni vengono forniti dalla norma EN 


ISO 12100.


Per quanto non si tratti di una norma armonizzata concernente il campo di applicazione della direttiva macchine, gli orientamenti 


forniti dalla norma EN 62079 sulla redazione e la presentazione delle istruzioni possono essere utili anche per le istruzioni sulle 


macchine.


1.7 - Contenuto delle istruzioni


1.7.1 - Generalità


Il punto 1.7.4.2 riassume gli aspetti principali che devono essere coperti dalle istruzioni del fabbricante. L’espressione “almeno” indica 


che l’elenco non deve essere considerato come esaustivo. Pertanto, se ogni informazione non menzionata dai punti 1.7.4.2, lettere 


da a) a v) è necessaria per la sicurezza dell’utilizzo della macchina, questa dovrà essere inclusa nelle istruzioni. L’espressione “se del 


caso” sta a indicare che gli aspetti di cui al punto 1.7.4.2, lettere da a) a v) devono essere coperti dalle istruzioni soltanto se sono 


pertinenti con la macchina cui si riferiscono le istruzioni.


1.7.2 - Dati da riportare


1.7.4.2 Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se del caso, almeno le informazioni seguenti:


a) la ragione sociale e l’indirizzo completo del fabbricante e del suo mandatario;


b) la designazione della macchina, come indicato sulla macchina stessa, eccetto il numero di serie (cfr. punto 1.7.3);


I dati menzionati al punto 1.7.4.2 sono analoghi a quelli da indicare sulla macchina. 


Tuttavia, nelle istruzioni la designazione della macchina deve essere scritta completamente nella lingua delle istruzioni. Il numero di 


serie non è richiesto, poiché le istruzioni del fabbricante di norma coprono un modello o tipo di macchina piuttosto che un prodotto 


particolare.


Laddove un modello di macchina abbia svariate varianti, deve essere precisato all’utilizzatore quali parti specifiche delle istruzioni si 


applicano a ciascuna variante.


Analogamente, se le istruzioni concernono più di un modello o tipo, ad esempio, se concernono svariati modelli o tipi di macchine che 


appartengono alla stessa serie, deve essere indicato chiaramente all’utilizzatore quali parti specifiche delle istruzioni si applicano a 


ciascun modello o tipo.


1.7.3 - Inclusione della dichiarazione di conformità CE nelle istruzioni


1.7.4.2.c) la dichiarazione di conformità CE o un documento che riporta il contenuto della dichiarazione di conformità CE, i dati relativi 


alla macchina ma non necessariamente il numero di serie e la firma;


Il punto 1.7.4.2, lettera c) concerne l’inclusione della dichiarazione di conformità CE nelle istruzioni. Come per le istruzioni, la 


macchina deve essere accompagnata dalla dichiarazione di conformità CE. 


Al fine di soddisfare tale obbligo, il fabbricante può scegliere fra le due alternative che seguono:


- includere la dichiarazione CE di conformità nel manuale delle istruzioni, scelta appropriata nel caso di prodotti unici o di macchine 


prodotte in quantità limitate;


- allegare al manuale di istruzioni un documento che illustra i contenuti della dichiarazione CE di conformità (senza comprendere 


necessariamente il numero di serie e la firma); in tal caso, la dichiarazione CE di conformità stessa deve essere fornita 


separatamente.


1.7.4 - Descrizioni


1.7.4.2.d) da una descrizione generale della macchina;
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La descrizione generale della macchina di cui al punto 1.7.4.2, lettera d) mira a consentire all’utilizzatore di individuare le parti 


principali della macchina e le loro funzioni.


1.7.5 - Disegni, diagrammi e spiegazioni


1.7.4.2.e) i disegni, i diagrammi, le descrizioni e le spiegazioni necessari per l’uso, la manutenzione e la riparazione della macchina e 


per verificarne il corretto funzionamento;


Il punto 1.7.4.2, lettera e) concerne le informazioni e le spiegazioni necessarie per la sicurezza di utilizzo, la manutenzione e la 


riparazione della macchina, nonché la verifica del corretto funzionamento. (Requisiti più dettagliati sul contenuto delle istruzioni 


relative a questi aspetti sono definiti nei punti successivi). Disegni, diagrammi, grafici e tabelle chiari e semplici sono di solito preferibili 


a lunghe spiegazioni scritte, benché si debbano porre le necessarie spiegazioni scritte accanto alle illustrazioni cui si riferiscono.


1.7.6 - Descrizione posti di lavoro


1.7.4.2.f) una descrizione del o dei posti di lavoro che possono essere occupati dagli operatori;


Il punto 1.7.4.2, lettera f) concerne il posto di lavoro previsto per gli operatori. Gli aspetti da considerare comprendono, ad esempio:


- la posizione dei posti di lavoro;


- la regolazione dei sedili, dei poggiapiedi o di altre parti della macchina per  garantire una buona postura e ridurre le vibrazioni 


trasmesse all’operatore;


- la disposizione e l’individuazione dei dispositivi di comando e delle loro funzioni;


- i diversi modi di funzionamento o di comando e le misure di protezione e le precauzioni relative a ciascun modo;


- l’uso dei ripari e dei dispositivi di protezione installati sulla macchina;


- l’uso dell’attrezzatura installata per captare o aspirare le sostanze pericolose o per mantenere la macchina in buone condizioni di 


funzionamento.


1.7.7 - Descrizione uso previsto


1.7.4.2.g) una descrizione dell’uso previsto della macchina;


La descrizione dell’uso previsto della macchina, di cui al punto 1.7.4.2, lettera g) deve comprendere un’indicazione precisa degli scopi 


cui è destinata la macchina. La descrizione dell’uso previsto della macchina deve specificare i limiti sulle condizioni d’uso considerate 


nella valutazione dei rischi del fabbricante e nella progettazione e costruzione della macchina.


La descrizione dell’uso previsto della macchina deve comprendere tutti i diversi modi di funzionamento e fasi d’uso della macchina e 


specificare i valori di sicurezza per i parametri da cui dipende la sicurezza d’utilizzo della macchina. Tali parametri possono 


comprendere, ad esempio:


- il carico massimo per le macchine di sollevamento;


- la pendenza massima su cui una macchina mobile può essere utilizzata senza perdere la stabilità;


- la massima velocità del vento ammessa per l’utilizzo della macchina all’esterno;


- le dimensioni massime dei pezzi;


- la velocità massima degli utensili rotanti nel caso in cui uno dei pericoli sia rappresentato dalla rottura dovuta a velocità eccessiva;


- il tipo di materiali che possono essere lavorati in sicurezza dalla macchina.


1.7.8 - Descrizione uso scorretto ragionevolmente prevedibile


1.7.4.2.h) le avvertenze concernenti i modi nei quali la macchina non deve essere usata e che potrebbero, in base all’esperienza, 


presentarsi;


Il punto 1.7.4.2 lettera h) prevede che le istruzioni del fabbricante forniscano delle avvertenze concernenti l’uso scorretto 


prevedibile della macchina.


Onde evitare l’uso scorretto, è utile indicare all’utilizzatore le comuni ragioni di tale uso scorretto e spiegare le possibili conseguenze. 


Le avvertenze concernenti l’uso scorretto prevedibile della macchina devono tener conto del riscontro dato dagli utilizzatori e delle 


informazioni sugli infortuni o fatti accidentali che hanno riguardato macchine analoghe.


1.7.9 - Montaggio, installazione e collegamento


1.7.4.2.i) le istruzioni per il montaggio, l’installazione e il collegamento, inclusi i disegni e i diagrammi e i sistemi di fissaggio e la 


designazione del telaio o dell’installazione su cui la macchina deve essere montata;


Il punto 1.7.4.2, lettera i) riguarda le attività da svolgere dall’utilizzatore o per suo conto prima che la macchina sia messa in servizio.


Le istruzioni di montaggio sono necessarie per le macchine che non sono fornite all’utilizzatore pronte all’uso, ad esempio quando gli 


elementi della macchina sono stati smontati ai fini del trasporto o dell’imballaggio. Un’attenzione particolare deve essere accordata 


alle istruzioni di montaggio nel caso in cui questo debba essere effettuato da utilizzatori non professionisti.


Le istruzioni di montaggio per le attrezzature intercambiabili devono specificare il tipo o i tipi di macchina di base con cui è possibile 


utilizzare tali attrezzature in sicurezza, nonché comprendere le necessarie istruzioni affinché l’utilizzatore possa montare in sicurezza 


le attrezzature intercambiabili con la macchina di base.


In caso di macchine fornite senza un sistema di azionamento, le istruzioni devono indicare tutte le specifiche necessarie per 


l’installazione del sistema di azionamento, quali il tipo, l’alimentazione e i mezzi di collegamento e comprendere precise istruzioni di 


montaggio del sistema di azionamento.


Le istruzioni per l’installazione sono necessarie per le macchine da installare e/o fissare su supporti, strutture o costruzioni particolari 


su fondazioni o sul terreno, per garantire l’utilizzo sicuro e la stabilità. Le istruzioni devono specificare le dimensioni necessarie e le 


caratteristiche di carico dei supporti e i mezzi da utilizzare per fissare la macchina al relativo supporto. Per le macchine destinate ad 


essere installate su mezzi di trasporto, le istruzioni devono specificare i veicoli o rimorchi su cui è possibile installare in sicurezza la 


macchina, indicando le caratteristiche tecniche o, se del caso, i modelli specifici di tali veicoli.


Le istruzioni di collegamento devono descrivere le misure da adottare per garantire un collegamento in sicurezza della macchina 


all’alimentazione elettrica, idraulica, eccetera. Andranno specificate le caratteristiche pertinenti dell’alimentazione quali, ad esempio, 


la tensione, la potenza, la pressione o la temperatura, così come le specifiche per il collegamento in sicurezza della macchina ai mezzi 


per l’aspirazione delle sostanze pericolose, qualora tali mezzi non siano una parte integrante della macchina.


Elaborazione effettuata con CEM4 - Copyright Certifico s.r.l. 3 / 25







1.7.10 - Istruzioni di installazione e montaggio concernente la riduzione delle emissioni acustiche o delle vibrazioni    


C
K
L
 M


a
n
u
a
le


 I
s
tr


u
z
io


n
i 
4
.0


 2
0
1
9
 -


 


1.7.10 - Istruzioni di installazione e montaggio concernente la riduzione delle emissioni acustiche o delle vibrazioni


1.7.4.2.j) le istruzioni per l’installazione e il montaggio volte a ridurre il rumore e le vibrazioni prodotti;


Il punto 1.7.4.2, lettera j) cita un aspetto specifico delle istruzioni di installazione e montaggio concernente la riduzione delle emissioni 


acustiche o delle vibrazioni.


Rispetto al rumore, le istruzioni devono specificare, se del caso, il montaggio e l’installazione corretta delle attrezzature fornite dal 


fabbricante della macchina per la riduzione delle emissioni acustiche.


Relativamente alle vibrazioni, le istruzioni possono includere, ad esempio, specifiche sulle fondazioni con caratteristiche di 


smorzamento adeguate.


1.7.11 - Messa in servizio


1.7.4.2.k) le istruzioni per la messa in servizio 


Il punto 1.7.4.2, lettera k) indica in primo luogo le istruzioni relative alla messa in servizio della macchina.


Le istruzioni sulla messa in servizio devono indicare tutte le regolazioni, verifiche, ispezioni o prove funzionali necessarie da 


effettuare dopo il montaggio e l’installazione della macchina e prima della messa in servizio. Devono essere descritte tutte le 


particolari procedure da seguire. Le stesse informazioni devono essere fornite in caso di rimessa in servizio della macchina, ad 


esempio, dopo il trasferimento in una nuova sede o dopo riparazioni consistenti.


1.7.12 - Uso della macchina


1.7.4.2 k) l’uso della macchina


Il secondo aspetto delle istruzioni di cui al punto 1.7.4.2, lettera k) concerne l’uso della macchina. Le istruzioni devono indicare le 


varie fasi d’uso della macchina, includendo, se del caso:


- il normale funzionamento, regolazione e messa a punto della macchina;


- l’uso corretto dei dispositivi di comando, dei ripari e dei dispositivi di protezione;


- l’uso di utensili o attrezzature speciali in dotazione alla macchina.


- la selezione e l’uso sicuro di tutti i modi di funzionamento o di comando .


- le precauzioni particolari da adottare in condizioni d’uso specifiche.


1.7.13 - Formazione degli operatori


1.7.4.2.k) se necessario, le istruzioni per la formazione degli operatori;


Il terzo aspetto di cui al punto 1.7.4.2, lettera k) è la formazione degli operatori. Il fabbricante della macchina deve indicare 


l’eventuale necessità di una formazione specifica per l’uso della macchina in sicurezza. Di norma, ciò è appropriato solo nel caso in cui 


la macchina sia destinata all’uso professionale.


Non è previsto che il fabbricante fornisca il programma completo di formazione o un manuale di addestramento con le istruzioni. 


Tuttavia, le istruzioni possono riportare aspetti importanti da considerare durante la formazione dell’operatore, per consentire ai 


datori di lavoro di soddisfare i loro obblighi in termini di formazione adeguata degli operatori. A tale riguardo, si fa osservare che per 


talune categorie di macchine la formazione e i programmi per gli operatori possono essere disciplinati dalla normativa nazionale che 


recepisce la direttiva 2009/104/CE.


Oltre alle informazioni di base sulla formazione fornite con le istruzioni, taluni fabbricanti offrono anche un servizio di formazione 


dell’operatore agli utilizzatori. Questi servizi non rientrano nel campo di applicazione della direttiva macchine.


1.7.14 - Informazioni in merito ai rischi residui


1.7.4.2.l) le informazioni in merito ai rischi residui che permangono, malgrado siano state adottate le misure di protezione integrate 


nella progettazione della macchina e malgrado le protezioni e le misure di protezione complementari adottate;


Il punto 1.7.4.2, lettere l) e m) tratta un aspetto importante della terza fase dei principi di integrazione della. Il punto 1.7.4.2, 


lettera l) prevede che le istruzioni debbano includere chiare indicazioni sugli eventuali rischi che non sono stati ridotti sufficientemente 


dalle misure di progettazione intrinsecamente sicura o da misure tecniche di protezione integrata.


1.7.15 - Istruzioni sulle misure di protezione


1.7.4.2.m) le istruzioni sulle misure di protezione che devono essere prese dall’utilizzatore,


incluse, se del caso, le attrezzature di protezione individuale che devono essere


fornite;


Le informazioni mirano ad accertarsi che l’utilizzatore adotti le misure di protezione richieste al punto 1.7.4.2, lettera m). Le misure da 


specificare nelle istruzioni possono comprendere, ad esempio:


- l’uso di schermi o ripari aggiuntivi sul posto di lavoro;


- l’organizzazione di sistemi di lavoro sicuri;


- la limitazione di taluni compiti a operatori addestrati e autorizzati;


- la fornitura e l’uso di DPI adeguati.


Va osservato che il datore di lavoro è responsabile della selezione, della fornitura e dell’uso di DPI, i quali sono oggetto delle 


normative nazionali che recepiscono la direttiva 89/656/CEE.


Tuttavia, le istruzioni del fabbricante della macchina possono indicare il tipo di DPI da utilizzare per la protezione contro i rischi residui 


che la macchina comporta. In particolare, se la macchina è dotata di dispositivi di ancoraggio per l’aggancio dei DPI contro il rischio di 


cadute in quota, si dovrà specificare il DPI compatibile.


1.7.16 - Caratteristiche essenziali degli utensili


1.7.4.2.n) le caratteristiche essenziali degli utensili che possono essere montati sulla macchina;


Il punto 1.7.4.2, lettera n) tratta delle istruzioni relative agli utensili che non sono fissati in modo permanente alla macchina e che 


possono essere sostituiti dall’utente.


Questi utensili non sono considerati elementi della macchina, tuttavia, l’uso in sicurezza della macchina dipende spesso dal montaggio 


e dall’uso degli utensili adeguati. Le istruzioni devono pertanto specificare le caratteristiche degli utensili da cui dipende l’uso in 


sicurezza della


macchina. Ciò è particolarmente importante in caso di utensili a movimento rapido o a rapida rotazione, per evitare i rischi dovuti alla 


rottura e alla proiezione di frammenti dell’utensile o a causa della proiezione degli utensili stessi.


Le caratteristiche essenziali da specificare possono comprendere, ad esempio:


- le dimensioni massime o minime e il peso degli utensili;
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Premessa 


Manuale Istruzioni Uso e Manutenzione & Manuale Istruzioni Assemblaggio / Use and maintenance 
instruction handbook 


Aggiornato con le Direttive EMC, BT, RoHS:  


- Direttiva 2014/30/UE EMC; 


- Direttiva 2014/35/UE BT; 


- Direttiva 2011/65/UE RoHS. 


Certifico M.I.U.M. & M.I.A. Suite IT/EN, completamente rinnovato nei contenuti e nella forma è un prodotto 
software/linea guida per la redazione del Manuale di Istruzioni per l'Uso e la Manutenzione di macchine e per 
la redazione del Manuale di Istruzioni di Assemblaggio di quasi-macchine, in lingua Inglese e in lingua 


Italiana. 


Sono presenti due Modelli di Manuali in formato word, con una struttura a SEZIONI e contenuti generali 
predefiniti ma modificabili ed integrabili in funzione del tipo di macchina. 


Il nuovo Modello Technical è una nuova versione di MIUM, strutturata per elaborare un Modello di manuale 
graficamente più easy e lineare, tecnicamente con maggiori suggerimenti normativi e allineato con stile dei 
report e informazioni della VR di CEM4. 


Disponibile segnaletica di sicurezza aggiornati EN ISO 7010:2022. 


Il Modello di Manuale di Istruzioni per l'Uso e la Manutenzione è strutturato in accordo con: 


- Direttiva Macchine 2006/42/CE All. 1 p. 1.7.4; 
- UNI EN ISO 12100 p.6.4: Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del rischio; 
- UNI 10653: Documentazione Tecnica - Qualità della documentazione tecnica di prodotto; 
- UNI 10893: Documentazione tecnica di prodotto - Istruzioni per l'Uso - Articolazione ed ordine espositivo 
del contenuto; 
- CEI EN 82079-1: Preparazione di istruzioni - Struttura, contenuto e presentazione; 
- UNI/TS 11192: Documentazione tecnica di prodotto destinata all'utente - Criteri per la classificazione. 


EN ISO 20607:2019 Armonizzazione MD 


Con la Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 (GU L 102/6 del 02.04.2020), la EN ISO 20607:2019 entra in 
regime di armonizzazione per la Direttiva 2006/42/CE "macchine" a partire dalla data del 02 Aprile 2020. 


La norma EN ISO 20607:2019 diventa il riferimento per la redazione del Manuale di Istruzioni per l'Uso e 
Manutenzione di macchine in Presunzione di Conformità alla Direttiva 2006/42/CE Macchine. 
 
Per la progettazione, la preparazione e la struttura del manuale di istruzioni la norma tecnica di riferimento 
è la EN IEC/IEEE 82079-1:2020, così come indicato anche nella EN ISO 20607:2019. 


IEC/IEEE 82079-1:2019 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - Part 1: 
Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 20 Maggio 2019) 


EN IEC/IEEE 82079-1:2020 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - Part 1: 
Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 10 Marzo 2020) 
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R


The Model of Instruction Handbook for Use and Maintenance is structured in accordance with: 
- Machinery Directive 2006/42/EC Annex I p. 1.7.4;
- EN ISO 12100:2010 Safety of machinery - General principles for design - Risk assessment and
risk reduction;
- EN ISO 20607:2019 Safety of machinery - Instruction handbook - General drafting principles;
- UNI 10653:2003 Technical Documentation - Quality of technical product documentation;
- UNI 10893:2000 Technical product documentation - Instructions for use - Articulation and display
order of the content;
- EN IEC/IEEE 82079-1:2020 Preparation of information for use (instructions for use) of products
— Part 1: Principles and general requirements;
- UNI/TS 11192:2006 Technical product documentation intended for the user - Classification
criteria.
Any specific instructions will be inserted following the application and according to the indications
of the technical standards of type B/C, if any.


S 


EN ISO 20607:2019 harmonized for the Directive 2006/42/EC 


With the Implementing Decision (EU) 2020/480 (OJ L 102/6 of 02.04.2020), EN ISO 20607:2019 
enters the harmonization regime for Directive 2006/42/EC "machinery" starting from the date of 
02 April 2020. 
The EN ISO 20607:2019 standard becomes the reference for the preparation of the Instruction 
Manual for the Use and Maintenance of machines in Presumption of Conformity with the 
Machinery Directive 2006/42 / EC. 


S
In addition to what is reported in ISO 20607 and EN ISO 12100, referred to in p. 6.4.5, the 
manual must be drawn up considering whether the machinery has a type C standard and 
verifying what is reported therein for the part relating to the contents of the instructions. 


S 


For the design, preparation and structure of the instruction manual refer to the technical 
standard EN IEC / IEEE 82079-1: 2020, as also indicated in EN ISO 20607: 2019. 


IEC/IEEE 82079-1:2019 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - 
Part 1: Principles and general requirements (published May 20, 2019) 


EN IEC/IEEE 82079-1:2020 - Preparation of information for use (instructions for use) of products 
- Part 1: Principles and general requirements (published March 10, 2020)
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0 INTRUCTION 
0.1 PURPOSE OF USE AND MAINTENANCE INSTRUCTION HANDBOOK 
The present handbook has been prepared in order to give the user some general information about the machinery 
and instructions for a safe use.  
The present handbook is integral part of the machinery and provides all the instructions for: 
1. safe handling of the packed and unpacked machinery; 
2. correct installation of the machinery; 
3. knowing technical specifications of the machinery;  
4. knowing exhaustively machinery functioning and its limits; 
5. skills and specific training requirements for operators and maintainers; 
6. exhaustively knowing the intended, not intended and not permitted uses; 
7. correct and safe use of the machinery; 
8. enabling repair and maintenance to be carried out safely; 
9. technical support and spare parts service;  
10. disposal of waste produced by the machinery; 
11. safe dismantling of the machinery in respect of current regulations for workers and environmental health 


protection. 
 
This document requires that, in facilities where the machinery is located, current health and safety regulations are 
respected. 
 


R 


The authorized person in charge must, according to the current regulations, read carefully the 
operation and maintenance instruction handbook. The  person in charge must ensure also that 
operators and maintainers read the document for the parts of their interest. 


 
Instructions, documentation and drawings contained in this document are confidential and property of the 
manufacturer. Therefore any duplication without prior permission of the manufacturer, either partial or total, 
except for the purposes for which it has been produced, is forbidden. 


0.2 RECEPIENTS 
The handbook is addressed to machinery installer, operator/user and skilled personnel for machinery use and 
maintenance. 
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S 


Describe features required from the addressee of the machinery: 


The machinery is for domestic use 


Or 


The machinery is for industrial use, therefore its use is limited to qualified personnel, technical 
experts, with the following features: 
- age of majority;
- physically and psychologically fit to carry out difficult technical activities;
- properly trained on use and maintenance of the machinery;
- considered by the employer able to carry out the assigned activity;
- able to comprehend the operator’s manual and safety prescriptions;
- aware of emergency procedures and their implementation;
- comprehension of operation procedures defined by the manufacturer.


R The term SKILLED/SPECIALIZED PERSONNEL means personnel who are trained and experienced 
and have been expressly authorized to carry out installation, use and maintenance of the 
machinery. 


0.3 HANDBOOK STORAGE 
The present handbook must be stored with care and must go with the machinery in any transfer of property during 
its life cycle. 
The handbook must be handled carefully with clean hands and put on clean surfaces so that its conservation is 
facilitated.  
Do not remove, tear or modify arbitrarily any part of the handbook. The handbook must be stored in a cool dry 
place near the machinery. 


0.4 HANDBOOK REVISION 
The manufacturer is considered responsible only for the Instructions drafted and validated by the manufacturer 
himself (Original Instructions); any translation MUST be always stored together with the Original Instructions, in 
order to check the accuracy of the translation. In any case the Manufacturer is not considered responsible for 
translations not approved by the Manufacturer himself, therefore when an inconsistency is noticed, it is necessary 
to mind the original language and in case refer to Manufacturer’s sales department. In that case, the manufacturer’s 
sales department shall modify conveniently the translation. 


The Manufacturer reserves the right to modify machinery design, to carry out changes/improvements to the 
machinery and revisions of the handbook without notice to the Customers. 
However, in case that the Manufacturer arranges with the customer to modify the installed machinery, with a 
resulting revision of one or more chapters of the handbook, the manufacturer shall send to the Customer the 
modified chapters with the entire revised handbook. 
The customer must replace the parts no longer valid with the new ones, according to the instructions given by the 
Manufacturer with the updated documentation. 
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0.5 HOW TO READ THE HANDBOOK 
The handbook is divided in chapters. Each chapter is dedicated to a specific class of information and is addressed 
to operators with the relevant competencies. 
To facilitate the comprehension, the meaning of terms, abbreviations and pictograms used in the handbook, is 
provided in Paragraph 0.8. 


GRAPHIC WARNINGS ON THE MANUAL 
The following graphic warnings are used on the Manual Template: 


R Indicates an Important Recommendation to be reported in the manual 


S Indicates a Suggestion for compilation, the part is to be integrated or omitted 


NUMBERING OF THE FIGURES 
Each figure is numbered progressively. 
The numbering is constructed as follows: 


Example Figure 0.1.2 


Figure 0 . 1 . 2 
↓ ↓ ↓ 


Chapter . Paragraph . Sequential
number 


The progressive number restarts from 1 with each new paragraph. 


NUMBERING OF TABLES 
Each table is numbered consecutively. 
The numbering is constructed as follows: 


Example Table 0-1.2 


Table 0 - 1 . 2
↓ ↓ ↓ 


Chapter - Paragraph . Sequential
number 
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The sequential number starts from 1 every new paragraph. 


ABBREVIATION 
Chap.  = Chapter 
Par. = Paragraph 
Sec. = Section 
Pag. = Page 
Fig. = Figure 
Tab. = Table 


UNITS OF MEASUREMENT 
The units of measurement used in the handbook are those defined by the International System of Units (SI). 


Base units Unit of measurement Symbol 


Time secondo s 


Length metro m 


Mass chilogrammo kg 


Thermodynamic temperature kelvin K 


Amount of substance mole mol 


Electric current ampere A 


Luminous Intensity Candela cd 


Mechanical quantities Unit of measurement Symbol Conversion 


Frequency hertz Hz 1 Hz = 1 s-1 


Force newton N 1 N = 1 kg m s-2 


Pressure pascal Pa 1 Pa = 1 N m-2 


Energy, work, heat joule J 1 J = 1 N m 


Power watt W 1 W = 1 J s-1 
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0.8 SAFETY PICTOGRAMS 
General information 
Pictograms must be placed such that they will be readily visible to the intended viewer and alert the viewer to the 
potential hazard in time to take appropriate action. 
When feasible, placement of the pictogram should provide protection from foreseeable damage, or visual 
obstruction caused by abrasion or substances such as lubricants, chemicals and dirt. Temperature ranges from -
40°C to +80°C provided that there is not a non-uniform temperature distribution that negatively affects thermal 
expansion of materials. 
Pictograms must be applied on clean and smooth surfaces, free of oil, grease and chemical products that reduce 
adhesion. 
According to the regulation, pictograms must be periodically inspected and cleaned as necessary to maintain a 
good legibility for safe viewing distance. Safety pictograms must be replaced when they no longer meet the legibility 
requirements for safe viewing distance or in cases where products are exposed to extreme conditions. 


S Enter and describe the safety pictograms used for the machinery.  


 
PICTOGRAMS CONCERNING OPERATOR QUALIFICATION 


SYMBOL DESCRIPTION 


 


General laborer 


 


1° Level machinery operator 


 


2° Level machinery operator 


 


Handling and lifting equipment operator 


 


Mechanical Maintainer 


 


Electrical Maintainer 


 


Manufacturer’s Technician 
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PICTOGRAMS CONCERNING MACHINERY OPERATING MODES 


SIMBOLO STATO DELLA MACCHINA 


 
 


Machinery OFF: with power and pneumatic energy supply disconnected. 


 
 


Machinery on: not running and ready to start (stand-by condition) by functional activation 
(e.g. presence of materials to be processed), moving guards closed with safety devices 
included and fixed guards closed. 


 
 


Machinery on: with electrical and pneumatic power supply connected and in safe stopping 
using open movable guards (specifying which one); JOG not enabled; fixed guards closed. 


 
 


Machinery on: with electrical and pneumatic power supply connected and in safe stopping 
using emergency mushroom-type button in latched position or any other control device for 
such purpose, located near the operation area (specifying which button or device must be 
used). 


 
 


Machinery in motion: in automatic mode, movable guards closed and interlocking devices 
enabled, and fixed guards closed. 


 
 


Machinery in motion: with jogging inching function (JOG), movable guards closed and 
interlocking devices enabled, and fixed guards closed. 


 
 


Machinery in motion, with jogging inching operation (JOG), one or more excludable movable 
guards open (specifying which one) with interlocking devices disabled, any remaining movable 
guards closed with the interlocking devices enabled and fixed guards closed. 
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1.4 DECLARATIONS 
EC DECLARATION OF CONFORMITY 


(Annex II A DIR. 2006/42/CE) 


THE MANUFACTURER 
Business name 
Business name 
Address Postcode XX 
Address  Postcode Province 
Town Country 
Town Country 


HEREBY DECLARES THAT: 


Machinery denomination Model 
Machinery denomination Model  
Serial Number XXXX 
Serial Number Year of construction 
Trade name 
Trade name 
Intended use 
Intended use 


IS IN CONFORMITY WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES 


Directive 2006/42/EC of the European Parliament and of the Council of 17 may 2006 on machinery, 
and amending directive 95/16/EC. 


Directive 2014/30/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the 
harmonisation of the laws of the Member States relating to electromagnetic compatibility. 


Directive 2014/35/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the 
harmonisation of the laws of the Member States relating to the making available on the market of 
electrical equipment designed for use within certain voltage limits. 


Directive 2011/65/EU of the European Parliament and of the Council of 8 June 2011 
on the restriction of the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equipment 


References harmonized standards  
Technical standards applied 
References technical specifications  
Technical regulations and specifications applied 


AND AUTHORIZES 
Name and surname 
Name and surname 
Address Postcode XX 
Address  Postcode Province 
Town Country 
Town Country 


TO COMPILE THE TECHNICAL DOCUMENTATION 


Date and place of issue The manufacturer 
Place, xx/yy/zzzz Signature 


Position in the Company 
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(*) Name Notified Body: (*) Address 
(*) Notified Body n. 
(*) N. EC certification of the TYPE 


(*)Applicable for machines in Annex IV components Annex V 


R 
CASE CE DECLARATION OF CONFORMITY 
The manufacturer of the machinery or his authorized representative keeps the original of the EC 
declaration of conformity for a period of at least ten years from the last date of manufacture of 
the machinery. 


S 


Starting from 22 July 2019, the eleventh category of Annex I is applicable for the Rohs Directive 
2011/65/EU (term of exemption provided for by Directive (EU) 2017/2102): "Other Aee not 
included in the categories listed above ". 


The introduction of a generic category aims to define a time point from which a well-defined 
field of application becomes an open field of application (the so-called "open scope") that 
includes all Aee. 


This is an important turning point as, starting from 22 July 2019, many products, to which the 
RoHS directive has never been applicable, will begin to have to comply with its requirements. 


Starting from this date, in fact, the manufacturer of any equipment that depends on electricity to 
perform one of its functions, will have to certify compliance with RoHS through the CE marking, 
unless the product falls within one of the exclusions or of the exemptions provided. 
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S 
 
 


ANNEX IV MACHINERY  
Categories of machinery to which one of the procedures referred to in Article 12(3) and (4) must 
be applied 
1. Circular saws (single- or multi-blade) for working with wood and material with similar physical 
characteristics or for working with meat and material with similar physical characteristics, of the 
following types: 
1.1. sawing machinery with fixed blade(s) during cutting, having a fixed bed or support with 
manual feed of the workpiece or with a demountable power feed; 
1.2. sawing machinery with fixed blade(s) during cutting, having a manually operated 
reciprocating saw-bench or carriage; 
1.3 sawing machinery with fixed blade(s) during cutting, having a built-in mechanical feed device 
for the workpieces, with manual loading and/or unloading; 
1.4. sawing machinery with movable blade(s) during cutting, having mechanical movement of 
the blade, with manual loading and/or unloading. 
2. Hand-fed surface planing machinery for woodworking. 
3. Thicknessers for one-side dressing having a built-in mechanical feed device, with manual 
loading and/or unloading for woodworking. 
4. Band-saws with manual loading and/or unloading for working with wood and material with 
similar physical characteristics or for working with meat and material with similar physical 
characteristics, of the following types: 
4.1. sawing machinery with fixed blade(s) during cutting, having a fixed or reciprocating 
movement bed or support for the workpiece; 
4.2. sawing machinery with blade(s) assembled on a carriage with reciprocating motion. 
5. Combined machinery of the types referred to in points 1 to 4 and in point 7 for working with 
wood and material with similar physical characteristics. 
6. Hand-fed tenoning machinery with several tool holders for woodworking. 
7. Hand-fed vertical spindle moulding machinery for working with wood and material with similar 
physical characteristics. 
8. Portable chainsaws for woodworking. 
9. Presses, including press-brakes, for the cold working of metals, with manual loading and/or 
unloading, whose movable working parts may have a travel exceeding 6 mm and a speed 
exceeding 30 mm/s. 
10. Injection or compression plastics-moulding machinery with manual loading or unloading. 
11. Injection or compression rubber-moulding machinery with manual loading or unloading. 
12. Machinery for underground working of the following types: 
12.1. locomotives and brake-vans; 
12.2. hydraulic-powered roof supports. 
13. Manually loaded trucks for the collection of household refuse incorporating a compression 
mechanism. 
14. Removable mechanical transmission devices including their guards. 
15. Guards for removable mechanical transmission devices. 
16. Vehicle servicing lifts. 
17. Devices for the lifting of persons or of persons and goods involving a hazard of falling from a 
vertical height of more than three metres. 
18. Portable cartridge-operated fixing and other impact machinery. 
19. Protective devices designed to detect the presence of persons. 
20. Power-operated interlocking movable guards designed to be used as safeguards in 
machinery referred to in points 9, 10 and 11. 
21. Logic units to ensure safety functions. 
22. Roll-over protective structures (ROPS). 
23. Falling-object protective structures (FOPS) 
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S 


INDICATIVE LIST OF THE SAFETY COMPONENTS REFERRED TO IN ARTICLE 2(C) 
ANNEX V 
1. Guards for removable mechanical transmission devices.
2. Protective devices designed to detect the presence of persons.
3. Power-operated interlocking movable guards designed to be used as safeguards in machinery
referred to in items 9, 10 and 11 of Annex IV.
4. Logic units to ensure safety functions.
5. Valves with additional means for failure detection intended for the control of dangerous
movements on machinery.
6. Extraction systems for machinery emissions.
7. Guards and protective devices designed to protect persons against moving parts involved in
the process on the machinery.
8. Monitoring devices for loading and movement control in lifting machinery.
9. Restraint systems to keep persons on their seats.
10. Emergency stop devices.
11. Discharging systems to prevent the build-up of potentially dangerous electrostatic charges.
12. Energy limiters and relief devices referred to in sections 1.5.7, 3.4.7 and 4.1.2.6 of Annex I.
13. Systems and devices to reduce the emission of noise and vibrations.
14. Roll-over protective structures (ROPS).
15. Falling-object protective structures (FOPS).
16. Two-hand control devices.
17. Components for machinery designed for lifting and/or lowering persons between different
landings and included in the following list:
(a) devices for locking landing doors;
(b) devices to prevent the load-carrying unit from falling or unchecked upwards movement;
(c) overspeed limitation devices;
(d) energy-accumulating shock absorbers,
- non-linear, or
- with damping of the return movement;
(e) energy-dissipating shock absorbers;
(f) safety devices fitted to jacks of hydraulic power circuits where these are used as devices to
prevent falls;
(g) electric safety devices in the form of safety switches containing electronic components..
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1.5 DECLARATIONS (MACHINERY WORKING OUTDOORS OND) 
EC DECLARATION OF CONFORMITY 


(Annex II A DIR. 2006/42/CE) 


THE MANUFACTURER 
Business name 
Business name 
Address  Postcode XX 
Address  Postcode Province 
Town Country 
Town Country 


HEREBY DECLARES THAT: 


Machinery denomination Model  
Machinery denomination Model  
Serial Number  XXXX 
Serial Number  Year of construction 
Trade name 
Trade name 
Intended use 
Intended use 


IS IN CONFORMITY WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES 
 
Directive 2006/42/EC of the European Parliament and of the Council of 17 may 2006 on machinery, 
and amending directive 95/16/EC. 
 
Directive 2014/30/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the 
harmonisation of the laws of the Member States relating to electromagnetic compatibility. 
 
Directive 2014/35/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the 
harmonisation of the laws of the Member States relating to the making available on the market of 
electrical equipment designed for use within certain voltage limits. 
 
Directive 2011/65/EU of the European Parliament and of the Council of 8 June 2011 
on the restriction of the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equipment 
 
Directive 2000/14/EC of the European Parliament and of the Council of 8 May 2000 on the 
approximation of the laws of the Member States relating to the noise emission in the environment 
by equipment for use outdoors 
 
References harmonized standards  
Technical standards applied 
References technical specifications  
Technical regulations and specifications applied 


AND AUTHORIZES 
Name and surname 
Name and surname 
Address  Postcode XX 
Address  Postcode Province 
Town Country 
Town Country 


TO COMPILE THE TECHNICAL DOCUMENTATION  
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2.3 PROHIBITED USAGES 
The Machinery must not be used: 
a) For uses different from those established by the manufacturer, for uses different from or not mentioned in this


handbook.
b) In an explosive (No ATEX applicability) or corrosive atmosphere or where there is a high concentration of dust


or oily substances in air.
c) In environments with risk of fire.
d) When exposed to the elements.
e) With safety devices disabled or out of service.
f) With electrical jumpers and/or mechanical devices that disconnect parts of the Machinery.
g)  . . . . 


2.4 DANGEROUS ZONES 


S Enter information and description of the danger zones and in case add pictures or drawings. 


2.5 SAFETY DEVICES 
The following safety devices are installed in the machinery: 
a) Disconnecting switch with door locking device on electrical panel.
b) Emergency stop device from the main electrical panel and other emergency stop devices placed where


necessary
c) . . . . . 


S Describe other safety devices installed in the machinery relating to danger zones described in 
the previous paragraph. 


The following table shows the SRP / CS present and the characteristics in accordance with par. 11 of the 
technical standard EN ISO 13849-1:2016. 


SRP/CS Dated Ref. EN ISO 13849-1 Category PL 


Emergency stop EN ISO 13849-1:2016 3 d 
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S 


EN ISO 13849-1:2016 


Definitions 


SRP/CS – safety-related part of a control system: part of a control system that responds 
to safety-related input signals and generates safety-related output signals. 
Category: classification of the safety related parts of a control system in respect of their 
resistance to faults and their subsequent behaviour in the fault condition, and which is achieved 
by the structural arrangement of the parts, fault detection and/or by their reliability. 
PL – performance level: discrete level used to specify the ability of safety-related parts of 
control systems to perform a safety function under foreseeable conditions. 


11 Information for use 


The principles of ISO 12100:2010, 6.4.5,2, and the applicable sections of other relevant 
documents (e.g. IEC 60204-1:.2005, Clause 17), shall be applied. In particular, that information 
which is important for the safe use of the SRP/CS shall be given to the user. This. shall include, 
but is not limited to the following: 


- the limits of the safety-related parts. to the category(ies) selected and any fault
exclusions;


- the limits of the SRP/CS and any fault exclusions. (see Z.3), for which. when essential
for maintaining the selected category or categories. and safety performance,
appropriate information (e.g. for modification, maintenance and repair) shall be given
to ensure the continued justification of the fault exclusion(s);


- the effects of deviations from the specified performance on the safety function(s);
- clear descriptions of the interfaces to the SRP/CS and protective devices;
- response time;
- operating limits (including environmental conditions);
- indications and alarms;
- muting and suspension of safety functions;
- control modes;
- maintenance (see Clause 9);
- maintenance check lists;
- ease of accessibility and replacing of internal parts;
- means for easy and safe trouble shooting;
- information explaining the applications for use relevant to the category to which


reference is made;
- checking test intervals where relevant.


Specific information shall be provided on the category or categories and performance level of 
the SRP/CS, as follows: 


- dated reference to this part of ISO 13849 (i.e. ISO 13849-1:2006);
the Category, B, 1, 2, 3 o 4; 


- the performance level a, b, c, d ore.


EXAMPLE An SRP/CS in accordance with this edition of ISO 13849-1, of Category Band 
performance level a would be referred to as follows: 


ISO 13849-1:2006 Category B PL a 
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2.6 SIGNS 
Signs to be placed near the machinery and the workstation are the following: 


S Enter in the following tables the proper signs and their description. 


SAFETY HAZARD PICTOGRAMS 


SYMBOL DESCRIPTION 


Generic danger 


PROHIBITION PICTOGRAMS 


SYMBOL DESCRIPTION 


Generic ban 


MANDATORY ACTION PICTOGRAMS 


SYMBOL DESCRIPTION 


Wear protective helmet 
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S Enter a figure to show the position of signs on the machinery. 


 
2.7 RESIDUAL RISKS 
It is necessary to mind the following residual risks associated with the use of the machinery that cannot be 
eliminated. 


S 
Enter description of all residual risks associated with the machinery. 
Affix appropriate signs according to the signs described in EN ISO 7010:2019. 


 


 


ATTENTION: DANGEROUS MOVEMENTS 
People other than the operator must not stand around the machinery. In the event of the 
presence of third parties, stop the movements immediately, and force them to leave. 


 


ATTENTION: ELECTRICAL RISKS DUE TO LIVE PARTS 
Operations on the machinery's general electrical panel must only be carried out by competent 
personnel, and in any case with the machinery's power supply device disconnected. 


 


ATTENTION: ELECTRICAL RISKS DUE TO RESIDUAL VOLTAGES 
See the notes in the description of the electrical equipment. 


 


ATTENTION: DEFECTIVE SAFETY DEVICE 
Do not use the machinery for any reason if it is found that any safety device is not working 
perfectly. 
Put the line out of service immediately by blocking the power supply disconnectors in the 
isolated circuit position. Only reactivate the machinery when all the safety devices are again in 
perfect working order. 


 


ATTENTION: CHEMICAL PRODUCTS 
Operators must follow the handling instructions indicated in the safety data sheets of the 
chemicals used from time to time and use suitable personal protective equipment. 


 


ATTENTION: UNEXPECTED RESTART 
Before carrying out any intervention, the operator must make sure that the machinery cannot be 
inadvertently put into operation by cutting off all the power supplies; the disconnection of the 
machinery power supplies must be carried out with personal locking means - for example 
padlocks - and carrying the opening keys with you. 
In this way, the power supplies can only be restored after all operators have removed the 
personal locking means, only after all the operators have finished the interventions. 
This is to prevent an operator from starting the machinery without noticing the presence of 
another operator near dangerous elements. 


 


ATTENTION: PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT 
Before proceeding with maintenance or adjustment operations, the operator must have at his 
disposal and from time to time use the individual protective equipment required by the safety 
regulations and suitable for the type of maintenance to be carried out, such as gloves, goggles, 
helmet, non-slip shoes, etc. 


 


ATTENTION: GUARDS REMOVED 
If the protections are removed - for example to carry out maintenance operations - do not start 
the machinery for any reason before all the protections have been put back in position and 
correctly fixed. 
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ATTENTION: INSULATION FAILURE 
Insulation failure protection must be part of the machinery's power supply system and is not 
provided by the manufacturer. 


ATTENTION: HOT SURFACES 
Hot surface, use appropriate PPE. 
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3 INSTALLATION 
3.1 TRANSPORT AND HANDLING 
The Machinery can be transported by a standard mean of transport capable of bearing machinery weight and size. 
Use always means capable of bearing machinery weight and size in order to avoid damage to the machinery itself, 
people and things. 
Since the machinery is delivered completely assembled, it is only to be positioned in the place of use. 


S 


Enter information about the procedure and systems for machinery lifting and handling. For 
example: 


Lift the machinery through a lift truck equipped with forks to hold the two sides, verify always 
the correct balance of machinery weight in order to prevent falling or unforeseen movements. 


For displacements inside the facility, the machinery can be transported by a bridge crane. Make 
sure to secure the machinery with ropes of proper strength to bear its weight. 


R The manufacturer is not responsible for damage to  people or things caused by the use of lifting 
systems different from those described above. 


3.2 STORAGE 
In case of inactivity, the machinery must be stored according to the following instructions: 
a) store the machinery indoors;
b) grease unpainted parts;
c) protect the machinery from collisions and strains;
d) store the machinery in a dry place;
e) do not expose the machinery to extreme temperatures and protect it from high temperature variations;
f) prevent contact with corrosive substances;
g) . . . . . 


3.3 PROVISIONS 
Provisions for installation 
For installation, it is necessary to arrange a manoeuvre area appropriate for the machinery size and for the chosen 
lifting systems. 
Machinery arrangement must ensure optimal workspace ergonomics and safety: leave around the machinery a 
proper area for an easy use and handling of materials and for maintenance and adjustment. 
Connection instructions for electrical system 
Connection to the electrical system for power supply and synchrony with other machines must be carried out by 
specialized and skilled personnel in accordance with the electrical diagram and the provisions of current laws and/or 
technical regulations about workplace safety and electrical installations. 
To achieve a proper degree of safety, the electrical system connected to the machinery must be equipped by the 
customer with: 
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5 USE OF THE MACHINERY 
5.1 CONTROL PANEL 


S
The machinery is not equipped with control panel, controls are integrated in the manufacturer's 
main electrical panel. 


OR 


Describe control panel of the machinery and enter any diagrams, drawings and / or pictures. 


5.2 PUTTING INTO SERVICE 
After powering the machinery or the line to which it is connected, carry out an accurate visual inspection of the 
entire machinery and ensure that there are no objects left inadvertently on it, people or materials that might disturb 
the correct functioning. 
Verify that all safety devices of the machinery are enabled, otherwise enable them. In particular: 
a) Emergency stop devices unlocked.
b) Correct functioning of safeguards not removed.
c) Guard.
d) . . . .  . 
Data setting 
Set data according to the procedures given by the manufacturer of the electrical panel and connect it with respect 
to the instructions. 


S Describe procedure considered necessary for the correct putting into service of the machinery. 


5.3 OPERATING MODES 


S
The machinery works in automatic/semi-automatic mode as described in the paragraph about 
machinery operation. 


OR 


Describe the operating modes of the machinery. 


5.4 NORMAL STOP 
Push stop button on the main electrical panel to stop the machinery. 


For each machinery component, push stop button on the control panel of the component itself. 
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5.5 EMERGENCY STOP 
Emergency stop action is carried out pushing the red mushroom-type button. Such action causes immediate 
stopping of all parts in service. 


5.6 RESTART AFTER EMERGENCY STOP 
After manual rearming of the emergency mushroom-type button by twisting it clockwise 30 degrees, normally 
restart the machinery according to the procedure provided. 


5.7 PROCESS CHANGEOVER 


S Describe procedures for process changeover. 


5.8 PUTTING OUT OF SERVICE 
In case of long periods of inactivity, disconnect power supply from the main electrical panel and all energy sources 
(pneumatic and/or hydraulic). 
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6 MAINTENANCE 


S 


Directive 2006/42/EC 
 
Annex I  
Point 1.7.4  
All machinery must be accompanied by instructions in the official Community language or 
languages of the Member State in which it is placed on the market and/or put into service. […] 
[…] By way of exception, the maintenance instructions intended for use by specialised personnel 
mandated by the manufacturer or his authorised representative may be supplied in only one 
Community language which the specialised personnel understand. […] 
 
1.7.4.1. General principles for the drafting of instructions 
(c) The contents of the instructions must cover not only the intended use of the machinery but 
also take into account any reasonably foreseeable misuse thereof. 
1.7.4.2. Contents of the instructions 
[…](h) warnings concerning ways in which the machinery must not be used that experience has 
shown might occur; 
(i) assembly, installation and connection instructions, including drawings, diagrams and the 
means of attachment and the designation of the chassis or installation on which the machinery is 
to be mounted; 
(j) instructions relating to installation and assembly for reducing noise or vibration; 
(k) instructions for the putting into service and use of the machinery and, if necessary, 
instructions for the training of operators; 
(l) information about the residual risks that remain despite the inherent safe design measures, 
safeguarding and complementary protective measures adopted; […] 


 
 


S 


 
Enter the description of the operations deemed necessary for the correct commissioning of the 
machinery. 


 
 


S 
 


UNI 11063:2017 - Maintenance - Definition of ordinary and extraordinary maintenance 
The standard provides a classification of maintenance activities, distinguishing these activities 
into "ordinary maintenance" and "extraordinary maintenance". 
 
MAINTENANCE CLASSIFICATION: (ordinary and extraordinary) 
Maintenance is divided, according to the content of the works and their purpose, into the 
following destinations (or categories of expenditure): 
- ordinary maintenance; 
- Extraordinary maintenance; 
 
Ordinary maintenance 
Type of maintenance interventions during the life cycle, suitable for: 
- maintain the original integrity of the asset; 
- maintain or restore the efficiency of the assets; 
- contain the normal degradation of use; 
- guarantee the useful life of the asset; 
- cope with accidental events. 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce
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before intervening on the machinery, each operator locks all the disconnectors of the external power sources with 
personal locking means - for example padlocks - and carries the opening keys with him. Each operator removes 
the personal blocking means of the disconnectors only once the intervention on the machinery has been completed, 
in this way the blocking of the disconnectors can be removed only after all the operators have removed the personal 
blocking means, i.e. only after all the operators have finished working on the machinery. 
 
If the disconnectors do not have enough space for all the padlocks, simple locking means of the type shown in the 
photo can be used: 


 
A procedure of this type prevents an operator from starting the machinery without noticing the presence of other 
operators inside the dangerous areas of the machinery; for it to be effective, it is essential that all operators working 
on the machinery lock the disconnectors with personal padlocks. 
 


S 


A procedure for the isolation of energy sources widely used in the industrial field is known as 
Lockout / Tagout (LOTO); this procedure is of US origin and has been defined by the Occupational 
Safety and Health Administration (OSHA) [www.osha.gov]. 


 


Isolation Mode 


Electricity 1 


 
Electricity 2 
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Gaseous energy 1 


 
Gaseous energy 2 


 
 


S Indicate the procedures for isolating the machinery from energy sources. 


 
6.4 SPECIAL PRECAUTIONS 
When carrying out maintenance and / or repair work, strictly observe the following instructions: 
a) before starting work, display a sign indicating "MACHINERY UNDER MAINTENANCE" in a clearly visible position; 
b) do not use solvents and flammable materials; 
c) pay attention not to waste lubricating and cooling liquids in the environment; 
d) to access the highest parts of the machinery, use the means suitable for the operations to be performed; 
e) do not climb onto the machinery parts, as they have not been designed to support people; 
f) at the end of the work, restore and correctly fix all the protections and guards removed, opened and 


deactivated. 
g) . . . . . 
 


R 
The manufacturer is not responsible for failure to comply with the recommendations above and 
for any other use not mentioned or different from the present instructions. 


 
Securing 
Before carrying out any operation inside the panel, make it safe and affix the following sign to all points of the 
equipment from which the power supply to the electrical panel is derived. 
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SCHEDULED MAINTENANCE TABLE (ORDINARY): 


DATE ORDINARY 
MAINTENANCE PLANNING STATE OF THE 


MACHINERY 
MAINTENANCE 
LEVEL 


INTERNAL / 
EXTERNAL SYMBOL NAME SYMBOL 


OPERATING 
INSTRUCTIONS 
/ PROCEDURE 


CH. 
REF. 


XX.YYY.ZZZ Control n°1 
Every X months 
/ days 


Insulation for 
Maintenance Level 2 **) INTERNAL 


 
--- 


 
OI1 6.8 


XX.YYY.ZZZ Control n°2 
Every X months 
/ days 


Moving 
machinery Level 5 (*) EXTERNAL 


 
--- 


 
PR2 6.8 


XX.YYY.ZZZ Control n°3 
Every X months 
/ days 


Insulation for 
Maintenance Level 5 (*) EXTERNAL 


 
--- 


 
PR3 6.8 


Tab 6-7.1 
Example 


DATE ORDINARY 
MAINTENANCE PLANNING STATE OF THE 


MACHINERY 
MAINTENANCE 
LEVEL 


INTERNAL / 
EXTERNAL SYMBOL NAME SYMBOL 


OPERATING 
INSTRUCTIONS 
/ PROCEDURE 


CH. 
REF. 


01.03.2021 Check timing chain 
wear C43 30 DAYS Insulation for 


Maintenance Level 2 **) INTERNAL 
 


BIANCHI 
 


OI1 6.8 


--- Lubrication P1, P2 60 DAYS Moving 
machinery Level 5 (*) EXTERNAL 


 
ROSSI 


 
PR2 6.8 


--- Change gasket P33 60 DAYS Insulation for 
Maintenance Level 5 (*) EXTERNAL 


 
ROSSI 


 
PR3 6.8 


 
 
(*) UNI EN 13306: 2018 Maintenance - Maintenance terminology 
Maintenance level Categorization of maintenance activities based on complexity 
Level 1 characterized by simple actions performed with minimal training. 
Level 2 characterized by basic actions that must be performed by qualified personnel using detailed procedures. 
Level 3 characterized by complex actions performed by qualified technical personnel using detailed procedures. 
Level 4 characterized by actions that involve competence in a technique or technology and which are performed by specialized technical personnel. 
Level 5 characterized by actions involving the possession of knowledge by the manufacturer or a specialized company with industrial logistic support equipment. 
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8 ADDITIONAL INSTRUCTIONS 
8.1 WASTE DISPOSAL 
The user will check, observing local regulations, the correct disposal of waste produced by the machinery during 
operation. 
 
Disposal of lubricants and spare parts must be carried out in compliance with regulations in force in the country 
where the machinery is installed. 
 


S Describe procedures for machinery waste disposal. 


 
8.2 DISABLING AND DISMANTLING  
When dismantling, separate plastic parts, metal parts and electrical components, for separate collection in 
compliance with current regulations. 
With regard to the metal mass of the machinery, separate ferrous parts and those in other metals or alloys for a 
correct fusion recycling. 
 


S Describe procedures for machinery (or its parts) disabling and dismantling. 


 
8.3 SAFE WORKING PROCEDURES 
Properly inform and train personnel on the specific procedures for: 
a) Safe use of the machinery. 
b) Emergency situations. 
c) . . . . . 
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9 ANNEXES 
9.1 MACHINERY DRAWINGS 


S Insert any diagrams and / or drawings of the machinery. 


 
9.2 WIRING DIAGRAMS 


S Insert any electrical diagrams of the machinery. 


 
9.3 HYDRAULIC DIAGRAMS 


S Insert any hydraulic diagrams of the machinery. 


 
9.4 PNEUMATIC DIAGRAMS 


S Insert any pneumatic diagrams of the machinery. 
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R 
Il cliente ha la responsabilità di assicurarsi che, nel caso il presente documento subisca modifiche 


da parte del Fabbricante, solo le versioni aggiornate del Manuale siano effettivamente presenti nei 


punti di utilizzo. 


 


R 


LA LINGUA UFFICIALE SCELTA DAL FABBRICANTE È L’ITALIANO. 


Non si assumono responsabilità per traduzioni, in altre lingue, non conformi al significato originale. 
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R 


Il Modello di Manuale di Istruzioni per l'Uso e la Manutenzione è strutturato in accordo con: 


- Direttiva Macchine 2006/42/CE All. 1 p. 1.7.4 


- UNI EN ISO 12100:2010 Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del 


rischio; 


- EN ISO 20607:2019 Sicurezza del macchinario - Manuale di istruzioni - Principi generali di 


redazione  


- UNI 10653:2003 Documentazione Tecnica - Qualità della documentazione tecnica di prodotto; 


- UNI 10893:2000 Documentazione tecnica di prodotto - Istruzioni per l'Uso - Articolazione ed ordine 


espositivo del contenuto; 


- EN IEC/IEEE 82079-1:2020 Preparation of information for use (instructions for use) of products - 


Part 1: Principles and general requirements; 


- UNI/TS 11192:2006 Documentazione tecnica di prodotto destinata all'utente - Criteri per la 


classificazione. 


Eventuali istruzioni specifiche andranno inserite a seguito dell’applicazione e secondo le indicazioni 


delle norme tecniche di tipo B/C, se previste. 


 


 


S 


EN ISO 20607:2019 Armonizzazione MD 


 


Con la Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 (GU L 102/6 del 02.04.2020), la EN ISO 


20607:2019 entra in regime di armonizzazione per la Direttiva 2006/42/CE "macchine" a partire 


dalla data del 02 Aprile 2020. 


La norma EN ISO 20607:2019 diventa il riferimento per la redazione del Manuale di Istruzioni per 


l'Uso e Manutenzione di macchine in Presunzione di Conformità alla Direttiva 2006/42/CE 


Macchine. 


 


 


S 
Oltre a quanto riportato nella ISO 20607 ed EN ISO 12100, di cui al p.6.4.5, il manuale deve 


essere redatto considerando se la macchina ha una norma di tipo C e verificando quanto 


riportato nella stessa per la parte relativa al contenuto delle istruzioni. 


 


 


S 


Per la progettazione, la preparazione e la struttura del manuale di istruzioni fare riferimento alla 


norma tecnica EN IEC/IEEE 82079-1:2020, così come indicato anche nella EN ISO 20607:2019. 


 


IEC/IEEE 82079-1:2019 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - 


Part 1: Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 20 Maggio 2019) 


 


EN IEC/IEEE 82079-1:2020 - Preparation of information for use (instructions for use) of products 


- Part 1: Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 10 Marzo 2020) 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce
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0 PREMESSA 


0.1 SCOPO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L’USO E LA MANUTENZIONE 


Il presente manuale è stato realizzato per fornire all’utilizzatore una conoscenza generale della macchina e per 


consentirne l’uso in condizioni di sicurezza. 


Il presente Manuale di Istruzioni è parte integrante della macchina ed ha lo scopo di fornire tutte le informazioni 


necessarie per: 


 


1. la manipolazione della macchina, imballata e disimballata in condizioni di sicurezza; 


2. la corretta installazione della macchina; 


3. la conoscenza delle specifiche tecniche della macchina; 


4. la conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti; 


5. l’indicazione delle qualifiche e della formazione specifica richieste agli operatori ed ai manutentori della 


macchina; 


6. la conoscenza approfondita degli usi previsti, non previsti e non permessi; 


7. il suo corretto uso in condizioni di sicurezza; 


8. effettuare interventi di manutenzione e riparazione, in modo corretto e sicuro; 


9. l’assistenza tecnica e la gestione dei ricambi; 


10. lo smaltimento dei rifiuti prodotti dalla macchina; 


11. la dismissione della macchina in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle norme vigenti a tutela della salute 


dei lavoratori e dell’ambiente. 


 


Questo documento presuppone che, negli impianti ove sia destinata la macchina, vengano osservate le vigenti 


norme di sicurezza e igiene del lavoro. 


 


R 


Il responsabile competente ha l’obbligo, secondo le norme vigenti, di leggere attentamente il 


contenuto di questo Manuale di Istruzioni e di farlo leggere ai conduttori e manutentori addetti, 


per le parti che a loro competono. 


 


Le istruzioni, la documentazione e i disegni contenuti nel presente Manuale sono di natura tecnica riservata, di 


stretta proprietà del Fabbricante pertanto, al di fuori degli scopi per cui è stato prodotto, ogni riproduzione sia 


integrale che parziale del contenuto e/o del formato, deve avvenire con il preventivo consenso del Fabbricante. 


0.2 DESTINATARI 


Il presente Manuale di Istruzioni è rivolto all’installatore, all’operatore/utilizzatore e al personale qualificato abilitato 


all’uso e alla manutenzione della macchina. 
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S 


Indicare le caratteristiche che deve possedere destinatario della macchina: 


La macchina è destinata ad un utilizzo domestico. 


oppure 


La macchina è destinata ad un utilizzo industriale, per cui il suo uso è riservato a figure qualificate, 


tecnici esperti, in particolare che: 


 


− abbiano compiuto la maggiore età; 


− siano fisicamente e psichicamente idonee a svolgere lavori di particolare difficoltà tecnica; 


− siano state adeguatamente istruite sull'uso e sulla manutenzione della macchina; 


− siano state giudicate idonee dal datore di lavoro a svolgere il compito affidatogli; 


− siano capaci di capire ed interpretare il manuale dell'operatore e le prescrizioni di sicurezza; 


− conoscano le procedure di emergenza e la loro attuazione; 


− abbiano compreso le procedure operative definite dal Fabbricante della macchina. 


 


R 


Con il termine PERSONALE QUALIFICATO/SPECIALIZZATO si intende personale che a seguito della 


formazione ed esperienza professionale è stato espressamente autorizzato ad eseguire 


l’installazione, l’uso e la manutenzione della macchina. 


 


0.3 CONSERVAZIONE DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accompagnare la macchina in tutti i passaggi di proprietà 


che la medesima potrà avere nel suo ciclo di vita. 


La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici 


sporche. 


Non debbono essere asportate, strappate o arbitrariamente modificate delle parti. 


Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidità e calore e nelle prossime vicinanze della macchina a 


cui si riferisce. 


0.4 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Fabbricante si ritiene responsabile unicamente dell’Istruzioni redatte e validate dallo stesso (Istruzioni Originali); 


eventuali traduzioni DEVONO sempre essere accompagnate dalle Istruzioni Originali, per poter verificare la 


correttezza della traduzione. In ogni caso il Fabbricante non si ritiene responsabile di traduzioni non approvate dal 


Fabbricante stesso, pertanto se viene rilevata una incongruenza, occorre prestare attenzione alla lingua originale 


ed eventualmente contattare l’ufficio commerciale del Fabbricante, che provvederà ad effettuare le modifiche 


ritenute opportune. 


 


Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare modifiche al progetto, variazioni/migliorie alla macchina e 


aggiornamenti del Manuale di Istruzioni senza preavviso ai Clienti. 


Tuttavia, in caso di modifiche alla macchina installata presso il Cliente, concordate con il Fabbricante e che 


comportino l’adeguamento di uno o più capitoli del Manuale di Istruzioni, sarà cura del Fabbricante inviare al Cliente 


le parti del Manuale di Istruzioni interessate dalla modifica, con il nuovo modello di revisione globale dello stesso. 


Sarà responsabilità del Cliente, seguendo le indicazioni che accompagnano la documentazione aggiornata, sostituire 


in tutte le copie possedute le parti non più valide con le nuove. 
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0.5 COME LEGGERE IL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale è suddiviso in capitoli, ciascuno dei quali dedicato ad una specifica categoria di informazione e quindi 


rivolto agli operatori per i quali sono state definite le relative competenze. 


Per facilitare l’immediatezza della comprensione del testo, vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi, il 


cui significato è indicato al Paragrafo 7. 


 


SEGNALAZIONI GRAFICHE SUL MANUALE 


Sul Modello di Manuale sono utilizzate le seguenti segnalazioni grafiche: 


R Indica una Raccomandazione importante da riportare sul manuale 


 


 


S Indica un Suggerimento per la compilazione, la parte è da integrare od omettere 


 


NUMERAZIONE DELLE FIGURE 


Ogni figura è numerata progressivamente. 


La numerazione è costruita come segue: 


 


Esempio Figura 0.1.2 


 


Figura 0 . 1 . 2 
      


 Capitolo . Paragrafo . 
Numero 


progressivo 


 


Il numero progressivo ricomincia da 1 ad ogni nuovo paragrafo. 


NUMERAZIONE DELLE TABELLE 


Ogni tabella è numerata progressivamente. 


La numerazione è costruita come segue: 


 


Esempio Tabella 0-1.2 


 


Tabella 0 - 1 . 2 
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R 
CUSTODIA DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÀ 


Il fabbricante della macchina o il suo mandatario custodisce l'originale della dichiarazione CE di 


conformità per un periodo di almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della macchina. 


 


S 
A seguire Elenco macchine OND 2000/14/CE 


Macchine ed attrezzature soggette a limiti di emissione acustica Allegato I – B 


Macchine e attrezzature assoggettate solo alla marcatura Allegato I - C 


 


 MACCHINE Macchine ed 
attrezzature soggette 
a limiti di emissione 
acustica 


Allegato I - B 


Macchine e 
attrezzature 
assoggettate solo alla 
marcatura 


Allegato I - C 


1 PIATTAFORME DI ACCESSO AEREO CON MOTORE A 


COMBUSTIONE INTERNA 


 X 


2 DECESPUGLIATORI  X 


3 MONTACARICHI PER MATERIALI DA CANTIERE  X 


4 SEGHE A NASTRO PER CANTIERI  X 


5 SEGHE CIRCOLARI PER CANTIERI  X 


6 MOTOSEGHE A CATENA PORTATILI  X 


7 VEICOLI COMBINATI DI SPURGO  X 


8 MEZZI DI COMPATTAZIONE  X 


9 MOTOCOMPRESSORI X  


10 MARTELLI DEMOLITORI TENUTI A MANO X  


11 BETONIERE  X 


12 ARGANI PER CANTIERI  X 


13 POMPE PER CEMENTO ED INTONACATRICI  X 


14 TRASPORTATORI A NASTRO  X 


15 IMPIANTI FRIGORIFERI MONTATI SU VEICOLO  X 


16 APRIPISTA X  


17 PERFORATRICI  X 


18 DUMPER X  


19 ATTREZZATURE PER IL CARICO E LO SCARICO DI AUTOBOTTI 


E AUTOSILI 


 X 


20 ESCAVATORI IDRAULICI O A FUNI X  


21 TERNE X  


22 CAMPANE PER LA RACCOLTA DEL VETRO  X 


23 MOTOLIVELLATRICI X  


24 TAGLIAERBA (TRIMMER)/TAGLIABORDI  X 


25 TAGLIASIEPI  X 


26 SPURGATUBI AD ALTA PRESSIONE  X 


27 IDROPULITRICI  X 


28 MARTELLI DEMOLITORI IDRAULICI  X 


29 CENTRALINE IDRAULICHE X  


30 TAGLIASFALTO  X 
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31 COMPATTATORI DI RIFIUTI X  


32 TOSAERBA X  


33 TAGLIAERBA (TRIMMER) ELETTRICI/TAGLIABORDI ELETTRICI X  


34 SOFFIATORI DI FOGLIAME  X 


35 ASPIRATORI DI FOGLIAME  X 


36 CARRELLI ELEVATORI  X 


37 PALE CARICATRICI X  


38 GRU MOBILI X  


39 CONTENITORI MOBILI DI RIFIUTI  X 


40 MOTOZAPPE X  


41 VIBROFINITRICI  X 


42 APPARECCHIATURE DI PALIFICAZIONE  X 


43 POSATUBI  X 


44 GATTI DELLE NEVI  X 


45 GRUPPI ELETTROGENI  X 


46 AUTOSPAZZATRICI  X 


47 VEICOLI PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI  X 


48 FRESE DA ASFALTO  X 


49 SCARIFICATORI  X 


50 TRITURATRICI E CIPPATRICI  X 


51 FRESE DA NEVE ROTATIVE  X 


52 VEICOLI PER L'ASPIRAZIONE DI REFLUI  X 


53 GRU A TORRE X  


54 SCAVATRINCEE  X 


55 AUTOBETONIERE X  


56 MOTOPOMPE  X 


56 GRUPPI ELETTROGENI DI SALDATURA X  


 
La macchina è realizzata in conformità alle Direttive e Regolamenti pertinenti ed applicabili nel momento della sua 
immissione sul mercato/data firma DC. 
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S Inserire sempre la seguente dichiarazione. 


 


DIVIETO DI MESSA IN SERVIZIO 


La macchina non può essere messa in servizio dopo aver subito modifiche costruttive o integrazioni di altri 


componenti non rientranti nella ordinaria o straordinaria manutenzione senza che sia di nuovo dichiarata 


conforme ai requisiti della Direttiva 2006/42/CE e delle Direttive CE/UE applicabili. 


Luogo, data 


Località, xx,yy,zzzz 


Il fabbricante 


Nome e Firma 


1.6 NORME DI SICUREZZA 


La macchina è stata realizzata conformemente alle Norme Tecniche sottoelencate. 


 


S Inserire nella seguente tabella le norme tecniche a cui la macchina è considerata conforme. 


 


NORMA Titolo 


UNI EN ISO 12100:2010 
Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Valutazione 
del rischio e riduzione del rischio 


CEI EN ISO 60204-1:2018 
Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine Parte 
1: Regole generali 


EN ISO 20607:2019  
Sicurezza del macchinario - Manuale di istruzioni - Principi generali di 


redazione 


UNI EN ISO 13849-1:2016 
Sicurezza del macchinario - Parti dei sistemi di comando legate alla sicurezza 


- Parte 1: Principi generali per la progettazione 


EN ISO 13857:2019 
Safety of machinery - Safety distances to prevent hazard zones being 
reached by upper and lower limbs 
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1.7 NORME ARMONIZZATE 


Tutte le norme armonizzate per la Direttiva macchine 2006/42/CE aggiornate sono consultabili al link: 


Consulta norme 


 


1.8 INFORMAZIONI SULLA ASSISTENZA TECNICA 


Le Macchine sono coperte da garanzia, come previsto nelle condizioni generali di vendita. Se durante il periodo di 


validità si verificassero funzionamenti difettosi o guasti di parti della macchina, che rientrano nei casi indicati dalla 


garanzia, il Fabbricante, dopo le opportune verifiche sulla macchina, provvederà alla riparazione o sostituzione delle 


parti difettose. 


Si rammenta che interventi di modifica effettuati dall’utilizzatore, senza esplicita autorizzazione scritta del 


fabbricante, fanno decadere la garanzia e sollevano il fabbricante da qualsiasi responsabilità per danni causati da 


prodotto difettoso. 


Ciò vale in particolare quando le suddette modifiche vengono eseguite sui dispositivi di sicurezza, degradando la 


loro efficacia. Le stesse considerazioni valgono quando si utilizzano pezzi di ricambio non originali o diversi da quelli 


esplicitamente indicati dal fabbricante come “dispositivi di sicurezza”. 


Consigliamo, pertanto, i nostri clienti di interpellare il nostro Servizio di Assistenza, prima di effettuare i suddetti 


interventi sulla macchina. 


Eventuali difetti evidentemente e visibilmente presenti al momento della consegna del prodotto (difetti estetici su 


parti in vista, rotture, ammaccature, difetti di funzionamento, parti mancanti ecc.) devono essere immediatamente 


segnalati all’azienda. 


 


S Il Fabbricante non risponde di difetti non segnalati dal cliente al momento della consegna. 


1.9 PREDISPOSIZIONI A CARICO DEL CLIENTE 


Fatti salvi diversi accordi contrattuali, sono normalmente a carico del Cliente: 


a) predisposizioni dei locali, comprese eventuali opere murarie e/o canalizzazioni richieste; 


b) alimentazione elettrica della macchina, in conformità alle Norme vigenti nel Paese di utilizzo; 


c) alimentazione pneumatica/oleoidraulica. 


d) . . . . . 


 


 



https://www.cem4.eu/ultime-comunicazioni-norme-armonizzate
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2 SICUREZZA 


2.1 AVVERTENZE GENERALI DI SICUREZZA 


R Prima di rendere operativa la macchina leggere attentamente le istruzioni contenute nel presente 


Manuale e seguire attentamente le indicazioni in esso riportate. 


 


Il fabbricante ha profuso il massimo impegno nel progettare questa macchina per renderla quanto più possibile 


SICURA. 


Con tale presupposto, la macchina è stata dotata di tutte le protezioni ed i dispositivi di sicurezza ritenuti necessari 


e corredata delle informazioni sufficienti per poter essere utilizzata in modo sicuro e corretto. 


A tal fine, per ogni interazione uomo-macchina, quando necessario, sono state indicate le seguenti informazioni: 


 


a) qualifica minima dell’operatore richiesta; 


b) numero di operatori necessari; 


c) stato della macchina; 


d) rischi residui; 


e) mezzi personali di protezione necessari o consigliati; 


f) prevenzione di errori umani; 


g) divieti/obblighi relativi a comportamenti scorretti ragionevolmente prevedibili. 


 


È comunque indispensabile seguire diligentemente le seguenti indicazioni: 


 


a) è assolutamente vietato far funzionare la macchina in modo automatico con i protettori fissi e/o mobili smontati; 


b) è assolutamente vietato inibire le sicurezze installate sulla macchina; 


c) le operazioni a sicurezza ridotta devono essere effettuate rispettando scrupolosamente le indicazioni fornite 


nelle relative sezioni; 


d) dopo una operazione a sicurezza ridotta, deve essere ripristinato al più presto lo stato della macchina con 


protezioni attive; 


e) le operazioni di lavaggio devono essere effettuate con i dispositivi di separazione elettrica e pneumatica 


sezionati; 


f) non modificare per alcun motivo parti della macchina; in caso di malfunzionamento, dovuto ad un mancato 


rispetto di quanto sopra, il fabbricante non risponde delle conseguenze. Si consiglia di richiedere eventuali 


modifiche direttamente al fabbricante. 


g) collocare la macchina secondo gli schemi forniti dal fabbricante, in caso contrario non si risponde di eventuali 


inconvenienti; 


h) evitare l’uso di vestiti con appigli che possano rimanere agganciati a parti della macchina; 


i) evitare di utilizzare cravatte o altre parti di abbigliamento svolazzanti; 


j) evitare di portare anelli ingombranti o bracciali che possano impigliare le mani ad organi della macchina. 
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k) . . . . . 


 


Inoltre, quando necessario, nel Manuale saranno specificate ulteriori raccomandazioni a cura dell’utilizzatore sulle 


misure di prevenzione, sui mezzi personali di protezione, sulle informazioni atte a prevenire gli errori umani e sui 


divieti relativi a comportamenti non consentiti ma ragionevolmente prevedibili. 


In ogni modo, l’utilizzatore può opportunamente integrare le informazioni fornite dal fabbricante con istruzioni di 


lavoro supplementari per contribuire all’utilizzo sicuro della macchina, ovviamente non in contrasto con quanto 


riportato nel presente Manuale di Istruzioni. 


 


Il fabbricante si ritiene sollevato da ogni responsabilità per danni causati dalla macchina a persone, animali o beni 


in caso di: 


 


a) uso della macchina da parte di personale non adeguatamente addestrato; 


b) uso improprio della macchina; 


c) difetti di alimentazione elettrica, idraulica o pneumatica; 


d) installazione non corretta; 


e) carenze della manutenzione prevista; 


f) modifiche o interventi non autorizzati; 


g) utilizzo di ricambi non originali o non specifici per il modello; 


h) inosservanza totale o parziale delle istruzioni; 


i) uso contrario a normative nazionali specifiche; 


j) calamità ed eventi eccezionali. 


k) . . . . . 


 


Prescrizioni generali 


Gli elementi mobili debbono essere sempre utilizzati secondo le prescrizioni del fabbricante, come indicato in questo 


Manuale, che deve essere sempre a disposizione dell’operatore sul luogo di lavoro. 


Tutte le dotazioni di sicurezza poste sugli elementi mobili per evitare incidenti e salvaguardare la sicurezza non 


possono essere modificate, né asportate, ma devono essere adeguatamente salvaguardate. 


L'utilizzatore deve informare tempestivamente il datore di lavoro o il suo diretto superiore su eventuali difetti o 


anomalie presentate dagli elementi mobili. 


 


Controlli e verifiche 


Le verifiche devono essere effettuate da persona esperta; devono essere di tipo visivo e funzionale, con lo scopo 


di garantire la sicurezza della macchina. 


 


Esse comprendono: 


 


a) verifica di tutte le strutture portanti, che non debbono presentare alcuna cricca, rottura, danneggiamento, 


deformazioni, corrosione, usura o alterazione rispetto alle caratteristiche originali; 
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b) verifica di tutti gli organi meccanici; 


c) verifica di tutte le sicurezze installate sulla macchina; 


d) verifica di tutti i collegamenti con perni e viti; 


e) verifica funzionale della macchina; 


a) verifica dello stato della macchina; 


b) verifica della tenuta ed efficienza dell’impianto pneumatico e/o idraulico. 


c) . . . . . 


I risultati di questa verifica dovranno essere riportati su un'apposita scheda. 


Nel caso in cui il tecnico incaricato di eseguire la verifica trovi delle cricche o anomalie pericolose deve: 


d) darne tempestiva comunicazione al fabbricante della macchina. 


e) mettere la macchina fuori servizio provvedendo alle opportune verifiche e/o riparazioni. 


f) accertarsi che, tra le parti della macchina, non ci siano oggetti. 


g) . . . . . 


 


R Se vengono rilevate anomalie, queste dovranno essere eliminate prima di rimettere in funzione 


la macchina, e l'esperto che esegue la verifica dovrà annotare su apposita scheda l'avvenuta 


riparazione, dando così il benestare all'uso della macchina. 


 


Controllare che dopo un qualsiasi intervento di manutenzione nessun oggetto rimanga tra gli organi in movimento. 


Qualora le parti consumate o difettose non vengano tempestivamente sostituite, il fabbricante non si assume alcuna 


responsabilità per i danni da incidenti che potrebbero derivarne. 


Al fine di garantire la massima sicurezza della macchina è comunque VIETATO: 


 


a) manomettere qualsiasi parte della macchina; 


b) lasciare gli elementi mobili incustoditi; 


c) utilizzare la macchina funzionante ma non in completa efficienza; 


d) modificare la macchina per cambiare l'uso originariamente stabilito, senza autorizzazione esplicita del 


Fabbricante o senza l'assunzione della completa responsabilità imposta dalla Direttiva Macchine 2006/42/CE; 


e) movimentare le parti mobili con operazioni manuali in caso di assenza di energia. 


f) . . . . . 


2.2 USO PREVISTO 


S Descrivere l’uso previsto a cui la macchina è destinata. 
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R 


L’uso di prodotti/materiali diversi da quelli specificati dal Fabbricante, che possono creare danni 


alla macchina e situazioni di pericolo per l’operatore e/o le persone vicine alla macchina, è 


considerato scorretto e improprio. 


 


2.3 CONTROINDICAZIONI D’USO 


La macchina non deve essere utilizzata: 


a) per utilizzi diversi da quelli stabiliti dal fabbricante, diversi o non menzionati nel presente manuale; 


b) in atmosfera esplosiva (Non applicabilità ATEX), corrosiva o ad alta concentrazione di polveri o sostanze oleose 


in sospensione nell’aria; 


c) in atmosfera a rischio d’incendio; 


d) esposta alle intemperie; 


e) con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti; 


f) con ponticelli elettrici e/o mezzi meccanici che escludano utenze/parti della macchina stessa. 


g) . . . . . 


 


2.4 ZONE PERICOLOSE 


S Inserire e descrivere le zone pericolose, ed eventualmente corredare la descrizione con foto o 


disegni. 


 


 


2.5 DISPOSITIVI DI SICUREZZA 


Nella macchina sono installati i seguenti dispositivi di sicurezza: 


a) Protezioni fisse 


b) Protezioni mobili interbloccate 


c) Fotocellule di sicurezza 


d) arresto di Emergenza dal quadro generale, più gli altri Arresti di Emergenza dislocati lungo la stessa a seconda 


della necessità. 


e) . . . . . 


S 


Descrivere gli altri dispositivi di sicurezza inseriti nella macchina in relazione alle zone pericolose 


descritte nel precedente paragrafo. 


Nella tabella seguente vengono riportate le SRP/CS presenti e le caratteristiche in accordo al par. 11 della norma 


tecnica EN ISO 13849-1:2016. 


 


SRP/CS Rif. Datato EN ISO 13849-1 Categoria PL  


Arresto di emergenza EN ISO 13849-1:2016 3 d 
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S 


EN ISO 13849-1:2016 


 


Definizioni 


 


SRP/CS – parte di un sistema di comando legata alla sicurezza: parte di un sistema di 


comando che risponde ai segnali in ingresso legati alla sicurezza e genera segnali in uscita 


legati alla sicurezza 


Categoria: classificazione delle parti di un sistema di comando legate alla sicurezza in 


relazione alla loro resistenza alle avarie e al loro successivo comportamento in condizione di 


avaria, che è conseguita mediante la disposizione strutturale delle parti, il rilevamento delle 


avarie e/o la loro affidabilità. 


PL – livello di prestazione: livello discreto utilizzato per specificare la capacità delle parti dei 


sistemi di comando legate alla sicurezza di eseguire una funzione di sicurezza in condizioni 


prevedibili. 


 


11 Istruzioni per l’uso 


 


Si devono applicare i principi della ISO 12100:2010, punto 6.4.5.2, e le sezioni applicabili di altri 


documenti pertinenti (per esempio IEC 60204-1:2005, punto 17). In particolare, si devono 


fornire all’utilizzatore le informazioni importanti per l’utilizzo sicuro della SRP/CS. Queste devono 


includere, senza limitarsi a ciò, quanto segue: 


- i limiti delle parti legate alla sicurezza nelle categorie selezionate e le eventuali 


esclusioni delle avarie; 


- i limiti della SRP/CS q qualsiasi esclusione delle avarie (vedere punto 7.3), per le quali, 


quando essenziale per mantenere la categoria o le categorie selezionate e la 


prestazione di sicurezza, si devono fornire informazioni appropriate (per esempio per la 


modifica, la manutenzione e la riparazione) per assicurare la giustificazione continuativa 


delle esclusioni delle avarie; 


- gli effetti degli scostamenti dalla prestazione specificata sulle funzioni di sicurezza; 


- descrizioni chiare delle interfacce con la SRP/CS e i dispositivi di protezione; 


- tempo di risposta; 


- limiti operativi (incluse le condizioni ambientali); 


- indicazioni e allarmi; 


- inibizione e sospensione delle funzioni di sicurezza; 


- modalità di comando; 


- manutenzione (vedere punto 9); 


- liste di controllo per la manutenzione; 


- facilità di accessibilità e sostituzione delle parti interne; 


- mezzi per una risoluzione dei guasti facile e sicura; 


- informazioni che spiegano le applicazioni per l’uso pertinenti la categoria cui si fa 


riferimento; 


- intervalli delle prove di controllo quando pertinenti. 


Si devono fornire informazioni specifiche sulla categoria o le categorie e il livello di prestazione 


della SRP/CS, come segue: 


- riferimento datata alla presente parte della ISO 13849 (cioè “ISO 13849-1:2006”; 


la categoria, B, 1, 2, 3 o 4; 


- il livello di prestazione a, b, c, d oppure e. 


 


Esempio: una SRP/CS in conformità alla presente edizione della ISO 13849-1, categoria B e di 


livello di prestazione a, sarebbe denominata come segue: 


 


ISO 13849-1:2006 Categoria B PL a 
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2.6 SEGNALETICA 


La segnaletica che dovrà essere installata in prossimità della macchina e della zona di lavoro della stessa è la 


seguente: 


 


S Inserire nelle tabelle l’opportuna segnaletica con la relativa descrizione. 


PITTOGRAMMI RELATIVI AI PERICOLI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Pericolo generico 


  


  


PITTOGRAMMI RELATIVI AI DIVIETI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Divieto generico 


  


  


PITTOGRAMMI RELATIVI AGLI OBBLIGHI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Obbligatorio indossare l’elmetto di protezione. 
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S Inserire un layout che evidenzi la dislocazione della segnaletica sulla macchina. 


 


2.7 RISCHI RESIDUI 


È necessario far attenzione ai seguenti rischi residui che sono presenti all'atto dell'utilizzazione della macchina e 


che non possono essere eliminati. 


S 


Inserire la descrizione di tutti i rischi residui presenti sulla macchina. 


Apporre apposita segnalazione secondo la segnaletica EN ISO 7010:2019 


 


 


ATTENZIONE: MOVIMENTI PERICOLOSI 


Intorno alla macchina non debbono sostare persone diverse dall’operatore. In caso di presenza 


di persone terze, arrestare immediatamente i movimenti, ed obbligarle ad allontanarsi. 


 


ATTENZIONE: RISCHI ELETTRICI PER PARTI SOTTO TENSIONE 


Le operazioni sul quadro elettrico generale macchina devono essere svolte soltanto da personale 


competente, e comunque con il dispositivo di alimentazione della macchina sezionato. 


 


ATTENZIONE: RISCHI ELETTRICI PER TENSIONI RESIDUE 


Vedere le note riportate nella descrizione dell’equipaggiamento elettrico. 


 


ATTENZIONE: DISPOSITIVO DI SICUREZZA DIFETTOSO 


Non utilizzare la macchina per nessun motivo qualora si riscontri che un qualsiasi dispositivo di 


sicurezza non funziona perfettamente.  


Mettere immediatamente la linea fuori servizio bloccando in posizione di circuito isolato i 


sezionatori delle alimentazioni. Riattivare la macchina soltanto quando tutti i dispositivi di 


sicurezza sono nuovamente in perfetta efficienza. 


 


ATTENZIONE: PRODOTTI CHIMICI 


Gli operatori devono seguire le indicazioni di manipolazione indicate nelle schede di sicurezza dei 


prodotti chimici di volta in volta utilizzati e utilizzare gli Idonei dispositivi di protezione 


individuale. 


 


ATTENZIONE: RIAVVIAMENTI INTEMPESTIVI 


È necessario che, prima di effettuare qualsiasi intervento, l'operatore si assicuri che la macchina 


non possa essere inavvertitamente messa in funzione sezionando tutte le alimentazioni; il 


sezionamento delle alimentazioni della macchina deve essere effettuato con mezzi di bloccaggio 


personali - ad esempio lucchetti – e portando con sé le chiavi di apertura. 


In questo modo le alimentazioni possono essere ripristinate solo dopo che tutti gli 


operatori hanno rimosso i mezzi di bloccaggio personali, ovvero solo dopo che tutti 


gli operatori hanno terminato gli interventi.  


Questo per evitare che un operatore possa avviare la macchina senza accorgersi della presenza 


di un altro operatore in prossimità di elementi pericolosi. 


 


ATTENZIONE: DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 


Prima di procedere ad operazioni di manutenzione o regolazione l'operatore deve avere a 


disposizione e di volta in volta utilizzare i mezzi protettivi individuali previsti dalle normative di 


sicurezza e Idonei al tipo di manutenzione da svolgere, quali guanti, occhiali, elmetto, scarpe 


antisdrucciolo, ecc. 
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Figura 3.5.1 – spazi minimi per il passaggio degli operatori 


 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.2 – spazi minimi per il passaggio di carrelli elevatori/macchine 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.3 – spazi minimi per le operazioni di manutenzione 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.4 – piazzamento che non ostruisca le vie di fuga 


 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.5 – uso di pedane passacavi calpestabili per ridurre il rischio di inciampo 
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Nota 1  


Dal punto di vista della manutenzione, il livello d'intervento dipende dalla complessità della 


costruzione di un'entità, dall'accessibilità a sottoentità, dal livello di professionalità del personale 


di manutenzione, dalle attrezzature di prova, dalle considerazioni sulla sicurezza, ecc. 


 


Livello di manutenzione Categorizzazione delle attività di manutenzione in base alla 


complessità 


 


Livello 1 caratterizzato da azioni semplici eseguite con un minimo addestramento. 


Livello 2 caratterizzato da azioni di base che devono essere eseguite da personale qualificato 


utilizzando procedure dettagliate. 


Livello 3 caratterizzato da azioni complesse eseguite da personale tecnico qualificato utilizzando 


procedure dettagliate. 


Livello 4 caratterizzato da azioni che implicano competenza in una tecnica o in una tecnologia e 


che sono eseguite da personale tecnico specializzato. 


Livello 5 caratterizzato da azioni che implicano il possesso di una conoscenza da parte del 


fabbricante o di un'azienda specializzata con attrezzature di supporto logistico industriale. 


 
 


6.1 STATO DI MANUTENZIONE 


 


Le operazioni di Manutenzione devono essere effettuate con la macchina nelle condizioni descritte alla voce "STATO 


DELLA MACCHINA" nella Tab. 6-7.1 di Manutenzione Programmata. 


 


6.2 CONTROLLI FUNZIONALI IMPIANTO ELETTRICO BORDO MACCHINA 


R Solo personale adeguatamente formato può eseguire le operazioni di manutenzione sui quadri 


elettrici o sull’equipaggiamento elettrico bordo macchina. 


 


S 


Indicare le procedure per l’esecuzione dei controlli funzionali dell’impianto elettrico bordo 


macchina. Nel presente paragrafo vengono inseriti alcuni esempi tratti dalla norma tecnica CEI 


11-27.  


 


TIPO MISURA 1 


Il quadro aperto presenta un grado di protezione verso le parti attive ≥ IPXXB. 


Non c’è rischio di contatto accidentale, né di cortocircuito accidentale, tenendo conto del tipo di puntali impiegati 


(dimensioni e dorma della punta di contatto nuda) e delle distanze delle parti attive tra di loro verso le masse. 


 


R 


Non è necessaria la supervisione di personale esperto, non sono necessari i guanti isolanti e la 


visiera di protezione contro il cortocircuito. 
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TIPO MISURA 2 


Il quadro aperto presenta un grado di protezione verso le parti attive < IPXXB. 


C’è rischio di contatto accidentale, ma non c’è il rischio di cortocircuito accidentale, tenendo conto del tipo di 


puntali impiegati (dimensioni e dorma della punta di contatto nuda) e delle distanze delle parti attive tra di loro 


verso le masse. 


 


R 


La misura deve essere eseguita da persona esperta idonea ai lavori sotto tensione munita di guanti 


isolanti, ma senza la visiera di protezione contro il cortocircuito. 


 


 


NB) Se c’è il rischio di contatto con le parti attive accessibili in prossimità, in alternativa ai guanti isolanti occorre 


rendere inaccessibili le parti attive con una protezione, ad esempio un telo isolante.  
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Tabella 1 


 
I valori indicati nella tabella 1 devono essere utilizzati per determinare i valori corrispondenti dell'altezza della 


zona pericolosa, dell'altezza delle strutture di protezione e della distanza di sicurezza orizzontale dalla zona 
pericolosa. Non deve esservi interpolazione dei valori indicati nella tabella 1.  


Di conseguenza, quando i valori noti di Sh, hh o Hps si trovano tra due valori nella tabella 1, deve essere utilizzata 


la distanza di sicurezza maggiore o la struttura di protezione più alta, o modificata (aumentata o ridotta) l'altezza 
della zona pericolosa. 


 
La tabella è tratta dalla norma tecnica EN ISO 13857:2019. 


 


 
 
Accesso oltre strutture di protezione - Basso rischio (Dimensioni in millimetri) - Tabella 1 


 


hh, height of 


the point of the 


hazard zone 


which is 


nearest to the 


area of upper 


limb reach 


Hps, height of protective structure a 


1000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400 2500 


Sh, horizontal safety distance of the point of the hazard zone which is nearest 


to the area of upper limb reach 


2500 0 0 0 0 0 0 0 0 0 


2400 100 100 100 100 100 100 100 100 0 


2200 600 600 500 500 400 350 250 0 0 


2000 1100 900 700 600 500 350 0 0 0 


1800 1100 1000 900 900 600 0 0 0 0 


1600 1300 1000 900 900 500 0 0 0 0 


1400 1300 1000 900 800 100 0 0 0 0 


1200 1400 1000 900 500 0 0 0 0 0 


1000 1400 1000 900 300 0 0 0 0 0 


800 1300 900 600 0 0 0 0 0 0 


600 1200 500 0 0 0 0 0 0 0 


400 1200 300 0 0 0 0 0 0 0 


200 1100 200 0 0 0 0 0 0 0 


0 1100 200 0 0 0 0 0 0 0 


a Protective structures less than 1000 mm in height are not included because they do not sufficiently restrict 


movement of the body. 
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Tabella 2 


 
I valori indicati nella tabella 2 devono essere utilizzati per determinare i valori corrispondenti dell'altezza della 


zona pericolosa, dell'altezza delle strutture di protezione e della distanza di sicurezza orizzontale dalla zona 
pericolosa. Non deve esservi interpolazione dei valori indicati nella tabella 2. Di conseguenza, quando i valori noti 


di Sh, hh o Hps si trovano tra due valori nella tabella 2, deve essere utilizzata la distanza di sicurezza maggiore o la 


struttura di protezione più alta, o modificata (aumentata o ridotta) l'altezza della zona pericolosa. 
 


La tabella è tratta dalla norma tecnica EN ISO 13857:2019. 
 


La tabella 2 deve essere utilizzata quando la tabella 1 non è applicabile. 


 
Accesso oltre strutture di protezione (Dimensioni in millimetri) - Tabella 2 


 


hh, height 


of the point 


of the 


hazard 


zone which 


is nearest 


to the area 


of upper 


limb reach 


a 


Hps, height of protective structure b,c 


1000 1200 1400 1600 1800 2000 2200 2400 2500 2700 


sh, horizontal safety distance of the point of the hazard zone which is nearest to 


the area of upper limb reach 


2700 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 


2600 900 800 700 600 600 500 400 300 100 0 


2400 1100 1000 900 800 700 600 400 300 100 0 


2200 1300 1200 1000 900 800 600 400 300 0 0 


2000 1400 1300 1100 900 800 600 400 0 0 0 


1800 1500 1400 1100 900 800 600 0 0 0 0 


1600 1500 1400 1100 900 800 500 0 0 0 0 


1400 1500 1400 1100 900 800 0 0 0 0 0 


1200 1500 1400 1100 900 700 0 0 0 0 0 


1000 1500 1400 1000 800 0 0 0 0 0 0 


800 1500 1300 900 600 0 0 0 0 0 0 


600 1400 1300 800 0 0 0 0 0 0 0 


400 1400 1200 400 0 0 0 0 0 0 0 


200 1200 900 0 0 0 0 0 0 0 0 


0 1100 500 0 0 0 0 0 0 0 0 


a For hazard zones above 2700 mm, refer to 4.2.1. 


b Protective structures less than 1000 mm in height are not included because they do noto sufficiently 


restrict movement of the body. 


c Protective structures lower than 1400 mm should not be used without additional protective measures. 
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Tabella 3   


 
La tabella 3 illustra esempi dei movimenti fondamentali per persone dai 14 anni di età (circa 1,4 m di altezza e 


oltre). Possono essere utilizzate distanze di sicurezza minori di 850 mm (vedere prospetto 4) quando l'ostacolo 
che limita il movimento ha una lunghezza di almeno 300 mm. 


 


La tabella è tratta dalla norma tecnica EN ISO 13857:2019. 
 


Accesso intorno senza limitazione del movimento (Dimensioni in millimetri) - Tabella 3 
 


Limitation of movement 
Safety distance ti hazard 


zone, sr 
Illustration 


Limitation of movement only 


at shoulder and armpit 
≥650 


 


Arm supported up to elbow ≥550 


 


Arm supported up to wrist ≥230 


 


Arm and hand supported up to 


knuckle Joint 
≥130 


 


Key 


A range of movement of upper limb 


Sr radial safety distance 


This is either the diameter of around opening, or the side of a square opening, or the narrowest dimension of 


the slot opening. 
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Tabella 4 


 
La tabella 4 indica l’accesso attraverso aperture regolari per persone dai 14 anni di età. 


 
La dimensione dell'apertura, e, corrisponde al lato di un'apertura quadrata, al diametro di un'apertura rotonda e 


alla dimensione minore dell'apertura a feritoia. 


 
Per le aperture maggiori di 120 mm, devono essere applicate le distanze di sicurezza. 


 
La tabella è tratta dalla norma tecnica EN ISO 13857:2019. 


  


Accesso attraverso aperture regolari - Persone dai 14 anni di età (Dimensioni in millimetri) - Tabella 4 
 


Part of body Illustration Opening 
Safety distance to hazard zone sr 


Slot Square Round 


Fingertip 


 


e≤4 ≥2 ≥2 ≥2 


4<e≤6 ≥10 ≥5 ≥5 


Finger up to 


knunkle joint 


 


6<e≤8 ≥20 ≥15 ≥5 


8<e≤10 ≥80 ≥25 ≥20 


Hand 


 


10<e≤12 ≥100 ≥80 ≥80 


12<e≤20 ≥120 ≥120 ≥120 


20<e≤30 ≥850a ≥120 ≥120 


Arm up to 


junction with 


shoulder 
 


30<e≤40 ≥850 ≥200 ≥120 


40<e≤120 ≥850 ≥850 ≥850 


Note The bold lines within the table delineate that part of the body restricted by the opening size. 


a If the lenght of the slt opening is ≤65 mm, the thumb will act as a stop and the safety distance may be 


reduced to ≥200 mm. 
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Tabella 5  
 


La tabella 5 considera le dimensioni minori dello spessore degli arti superiori e il comportamento di persone dai 3 
anni di età. 


 


Le dimensioni delle aperture, e, corrispondono al lato di un'apertura quadrata, al diametro di un'apertura rotonda 
e alla dimensione minore dell'apertura a feritoia. 


 
Per le aperture maggiori di 100 mm, devono essere applicate le distanze di sicurezza. 


 


La tabella è tratta dalla norma tecnica EN ISO 13857:2019. 
 


Accesso attraverso aperture regolari - Persone dai 3 anni di età (Dimensioni in millimetri) - Tabella 5 
 


Part of body Illustration Opening 
Safety distance to hazard zone sr 


Slot Square Round 


Fingertip 


 


e≤4 ≥2 ≥2 ≥2 


4<e≤6 ≥20 ≥10 ≥10 


Finger up to 


knunkle joint 


 


6<e≤8 ≥40 ≥30 ≥20 


8<e≤10 


 


 


 


10<e≤12 


≥80 ≥60 ≥60 


Hand 


 


≥100 ≥80 ≥80 


12<e≤20 ≥900a ≥120 ≥120 


Arm up to 


junction with 


shoulder 
 


20<e≤30 ≥900 ≥550 ≥120 


30<e≤100 ≥900 ≥900 ≥900 


Note The bold lines within the table delineate that part of the body restricted by the opening size. 


a If the lenght of the slot opening is ≤65 mm, the thumb will act as a stop and the safety distance may be 


reduced to ≥120 mm. 
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TABELLA MANUTENZIONE PROGRAMMATA (ORDINARIA): 


DATA 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA 


TEMPISTICA 
STATO DELLA 
MACCHINA 


LIVELLO 
MANUTENZIONE 


INTERNA/E
STERNA 


SIMBOLO NOME SIMBOLO 


ISTRUZIONE 
OPERATIVA / 
PROCEDURA 


Rif. 
Cap. 


XX.YYY.ZZZ Controllo n°1 
Ogni X 
mesi/giorni 


Isolamento per 
Manutenzione 


Livello 2 **) INTERNA 


 


--- 
 


IO1 6.8 


XX.YYY.ZZZ Controllo n°2 
Ogni X 
mesi/giorni 


Macchina in 
movimento 


Livello 5 (*) ESTERNA 
 


--- 
 


SO2 6.8 


XX.YYY.ZZZ Controllo n°3 
Ogni X 
mesi/giorni 


Isolamento per 


Manutenzione 
Livello 5 (*) ESTERNA 


 
--- 


 
SO3 6.8 


Tab 6-7.1 


 


DATA 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA 


TEMPISTICA 
STATO DELLA 
MACCHINA 


LIVELLO 
MANUTENZIONE 


INTERNA/E
STERNA 


SIMBOLO NOME SIMBOLO 


ISTRUZIONE 
OPERATIVA / 
PROCEDURA 


Rif. 
Cap. 


01.03.2021 


Verifica usura 
catena 
distribuzione C43 


30 GIORNI 
Isolamento per 
Manutenzione 


Livello 2 (*) INTERNA 
 


BIANCHI 
 


SO1 6.8 


--- Lubrificazione P1, P2 60 GIORNI 
Macchina in 
movimento 


Livello 5 (*) ESTERNA 
 


ROSSI 
 


SO2 6.8 


--- 
Cambio guarnizione 
P33  


60 GIORNI 
Isolamento per 
Manutenzione 


Livello 5 (*) ESTERNA 
 


ROSSI 
 


SO3 6.8 


 


 


(*) UNI EN 13306:2018 Manutenzione - Terminologia di manutenzione 


Livello di manutenzione Categorizzazione delle attività di manutenzione in base alla complessità 


Livello 1 caratterizzato da azioni semplici eseguite con un minimo addestramento. 


Livello 2 caratterizzato da azioni di base che devono essere eseguite da personale qualificato utilizzando procedure dettagliate. 


Livello 3 caratterizzato da azioni complesse eseguite da personale tecnico qualificato utilizzando procedure dettagliate. 


Livello 4 caratterizzato da azioni che implicano competenza in una tecnica o in una tecnologia e che sono eseguite da personale tecnico specializzato. 


Livello 5 caratterizzato da azioni che implicano il possesso di una conoscenza da parte del fabbricante o di un'azienda specializzata con attrezzature di supporto 


logistico industriale. 
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6.8 ISTRUZIONI OPERATIVE / PROCEDURE MANUTENZIONE ORDINARIA 


Istruzioni operative di cui alla Tab 6-7.1 


Istruzione 


operativa 


Descrizione Dispositivi di sicurezza / DPI Note 


IO1  01. Isolare la macchina 


02. Rimuovere la protezione P1 


03. Effettuare la pulizia  


04. Verificare le maglie della catena  


05. Verificare la tensione catena 


06. Verificare lubrificazione L1, L2 


07. Ripristinare la protezione P1 


  


IO2    


IO3    


Tab 6-8.1 


 


R 
Il mancato rispetto di quanto richiesto, esonera il fabbricante da qualunque tipo di responsabilità. 
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6.11 CODICI DI ERRORE 


S Indicare e descrivere i Codici di errore previsti dal sistema, risoluzione, procedure 


 


Codice errore Diagnostica Risoluzione / Ricerca guasti Procedure 


R1 


 


--- --- P01 


R2 


 


--- --- P02 


R3 


 


--- --- P03 


--- 


 


--- --- -- 


--- 


 


--- --- --- 


Tab 6-11.1 


 


Procedure di cui alla Tab 6-11.1 


Procedure Descrizione Dispositivi di sicurezza / DPI Note 


PO1 
  


 


 


PO2 
 


 


 


 


 


PO3 
 


 


  


Tab 6-11.2 


 


6.12 PROCEDURE DIAGNOSTICA E RICERCA GUASTI 


S Indicare e descrivere le procedure per la diagnostica e ricerca guasti e le relative tempistiche. 


 


Per difetti e/o malfunzionamenti della macchina non descritti nel presente Manuale si prega di rivolgersi al 


Fabbricante. 
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9 ALLEGATI 


9.1 DISEGNI MACCHINA 


S Inserire eventuali schemi e/o disegni della macchina. 


 
 
 
 


9.2 SCHEMI ELETTRICI 


S Inserire eventuali schemi elettrici della macchina. 


 
 
 
 


9.3 SCHEMI OLEODINAMICI 


S Inserire eventuali schemi oleodinamici della macchina. 


 
 
 
 


9.4 SCHEMI PNEUMATICI 


S Inserire eventuali schemi pneumatici della macchina. 
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R When modifications are carried out by the manufacturer, the customer must ensure that only the 
revised version is available at workstations. 


 


R 
OFFICIAL LANGUAGE CHOSEN BY THE MANUFACTURER IS ENGLISH. 
The manufacturer disclaims responsibility for incorrect translations in other languages. 
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The assembly instructions for partly completed machinery contain a description of the conditions to be respected 
to carry out a correct incorporation into the final machine, in order not to compromise safety and health. 


The assembly instructions must be drawn up in one of the official languages of the Community, accepted by the 
manufacturer of the partly completed machinery into which the partly completed machinery will be incorporated 
or by his authorized representative. 


 
R 


Partly completed machinery Directive 2006/42/EC 
 
ANNEX VI 
Assembly instructions for partly completed Partly completed machinery 
 
The instructions for the assembly of the partly completed machinery must contain a description 
of the conditions to be respected to carry out a correct incorporation into the final machine, in 
order not to compromise safety and health. 
The assembly instructions must be drawn up in one of the official languages of the Community, 
accepted by the manufacturer of the Partly completed machinery into which the partly 
completed machinery will be incorporated or by his authorized representative. 


 


R 


The Model of Instruction Handbook for Use and Maintenance is structured in accordance with: 
- Partly completed machinery Directive 2006/42/EC Annex I p. 1.7.4; 
- EN ISO 12100:2010 Safety of Partly completed machinery - General principles for design - Risk 
assessment and risk reduction; 
- EN ISO 20607:2019 Safety of Partly completed machinery - Instruction handbook - General 
drafting principles; 
- UNI 10653:2003 Technical Documentation - Quality of technical product documentation; 
- UNI 10893:2000 Technical product documentation - Instructions for use - Articulation and display 
order of the content; 
- EN IEC/IEEE 82079-1:2020 Preparation of information for use (instructions for use) of products 
— Part 1: Principles and general requirements; 
- UNI/TS 11192:2006 Technical product documentation intended for the user - Classification 
criteria. 
Any specific instructions will be inserted following the application and according to the indications 
of the technical standards of type B/C, if any. 


 


 


S 


EN ISO 20607:2019 harmonized for the Directive 2006/42/EC 
 
With the Implementing Decision (EU) 2020/480 (OJ L 102/6 of 02.04.2020), EN ISO 20607:2019 
enters the harmonization regime for Directive 2006/42/EC "Partly completed machinery" starting 
from the date of 02 April 2020. 
The EN ISO 20607:2019 standard becomes the reference for the preparation of the Instruction 
Manual for the Use and Maintenance of machines in Presumption of Conformity with the Partly 
completed machinery Directive 2006/42 / EC. 


 


 


S 
In addition to what is reported in ISO 20607 and EN ISO 12100, referred to in p. 6.4.5, the 
manual must be drawn up considering whether the Partly completed machinery has a type C 
standard and verifying what is reported therein for the part relating to the contents of the 
instructions. 
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S 


For the design, preparation and structure of the instruction manual refer to the technical 
standard EN IEC / IEEE 82079-1: 2020, as also indicated in EN ISO 20607: 2019. 
 
IEC/IEEE 82079-1:2019 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - 
Part 1: Principles and general requirements (published May 20, 2019) 
 
EN IEC/IEEE 82079-1:2020 - Preparation of information for use (instructions for use) of products 
- Part 1: Principles and general requirements (published March 10, 2020) 
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0 INTRUCTION 
0.1 PURPOSE OF USE AND MAINTENANCE INSTRUCTION HANDBOOK 
The present handbook has been prepared in order to give the user some general information about the partly 
completed machine and instructions for a safe use.  
The present handbook is integral part of the Partly completed machinery and provides all the instructions for: 
1. safe handling of the packed and unpacked partly completed machine; 
2. correct assembly of the partly completed machine; 
3. knowing technical specifications of the partly completed machine;  
4. knowing exhaustively partly completed machine functioning and its limits; 
5. skills and specific training requirements for operators and maintainers; 
6. exhaustively knowing the intended, not intended and not permitted uses; 
7. correct and safe use of the partly completed machine; 
8. enabling repair and maintenance to be carried out safely; 
9. technical support and spare parts service;  
10. disposal of waste produced by the partly completed machine; 
11. safe dismantling of the Partly completed machinery in respect of current regulations for workers and 


environmental health protection. 
 
This document requires that, in facilities where the partly completed machine is located, current health and safety 
regulations are respected. 
 


R 


The authorized person in charge must, according to the current regulations, read carefully the 
operation and maintenance instruction handbook. The person in charge must ensure also that 
operators and maintainers read the document for the parts of their interest. 


 
Instructions, documentation and drawings contained in this document are confidential and property of the 
manufacturer. Therefore any duplication without prior permission of the manufacturer, either partial or total, 
except for the purposes for which it has been produced, is forbidden. 


0.2 RECEPIENTS 
The handbook is addressed to partly completed machine installer, operator/user and skilled personnel for partly 
completed machine use and maintenance. 


R 


The term SKILLED/SPECIALIZED PERSONNEL means personnel who are trained and experienced 
and have been expressly authorized to carry out installation, use and maintenance of the partly 
completed machine. 
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0.3 HANDBOOK STORAGE 
The present handbook must be stored with care and must go with the partly completed machine in any transfer of 
property during its life cycle. 
The handbook must be handled carefully with clean hands and put on clean surfaces so that its conservation is 
facilitated.  
Do not remove, tear or modify arbitrarily any part of the handbook. The handbook must be stored in a cool dry 
place near the Partly completed machinery. 


0.4 HANDBOOK REVISION 
The manufacturer is considered responsible only for the Instructions drafted and validated by the manufacturer 
himself (Original Instructions); any translation MUST be always stored together with the Original Instructions, in 
order to check the accuracy of the translation. In any case the Manufacturer is not considered responsible for 
translations not approved by the Manufacturer himself, therefore when an inconsistency is noticed, it is necessary 
to mind the original language and in case refer to Manufacturer’s sales department. In that case, the manufacturer’s 
sales department shall modify conveniently the translation. 
 
The Manufacturer reserves the right to modify Partly completed machinery design, to carry out 
changes/improvements to the Partly completed machinery and revisions of the handbook without notice to the 
Customers. 
However, in case that the Manufacturer arranges with the customer to modify the installed Partly completed 
machinery, with a resulting revision of one or more chapters of the handbook, the manufacturer shall send to the 
Customer the modified chapters with the entire revised handbook. 
The customer must replace the parts no longer valid with the new ones, according to the instructions given by the 
Manufacturer with the updated documentation. 


0.5 HOW TO READ THE HANDBOOK 
The handbook is divided in chapters. Each chapter is dedicated to a specific class of information and is addressed 
to operators with the relevant competencies. 
To facilitate the comprehension, the meaning of terms, abbreviations and pictograms used in the handbook, is 
provided in Paragraph 0.8. 
 


GRAPHIC WARNINGS ON THE MANUAL 
The following graphic warnings are used on the Manual Template: 


R Indicates an Important Recommendation to be reported in the manual 
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S Indicates a Suggestion for compilation, the part is to be integrated or omitted. 


 
NUMBERING OF THE FIGURES 
Each figure is numbered progressively. 
The numbering is constructed as follows: 
 
Example Figure 0.1.2 


Figure 0 . 1 . 2 
 ↓  ↓  ↓ 
 Chapter . Paragraph . Sequential 


number 
 
The progressive number restarts from 1 with each new paragraph. 
 
NUMBERING OF TABLES 
Each table is numbered consecutively. 
The numbering is constructed as follows: 
 
Example Table 0-1.2 


Table 0 - 1 . 2 
 ↓  ↓  ↓ 
 Chapter - Paragraph . Sequential 


number 
 
The sequential number starts from 1 every new paragraph. 
 
ABBREVIATION 
Chap.  = Chapter 
Par.  = Paragraph 
Sec.  = Section 
Pag.  = Page 
Fig.  = Figure 
Tab.  = Table 
 
UNITS OF MEASUREMENT 
The units of measurement used in the handbook are those defined by the International System of Units (SI). 
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Base units Unit of measurement Symbol 


Time secondo s 


Length metro m 


Mass chilogrammo kg 


Thermodynamic temperature kelvin K 


Amount of substance mole mol 


Electric current ampere A 


Luminous Intensity Candela cd 
 


Mechanical quantities Unit of measurement Symbol Conversion 


Frequency hertz Hz 1 Hz = 1 s-1 


Force newton N 1 N = 1 kg m s-2 


Pressure pascal Pa 1 Pa = 1 N m-2 


Energy, work, heat joule J 1 J = 1 N m 


Power watt W 1 W = 1 J s-1 
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1.3 DECLARATIONS 


DECLARATION OF INCORPORATION 
(Annex II B DIR. 2006/42/CE) 


IL FABBRICANTE 


Business name 
Business name 
Address Postcode XX 
Address Postcode Province 
Town Country 
Town Country 


THE RELEVANT TECHNICAL DOCUMENTATION AUTHORIZED TO BE BY 


Name and surname 
Name and surname 
Address  Postcode Province 
Address  Postcode Province 
Town Country 
Town Country 


DECLARES THAT THE PARTLY COMPLETED MACHINE 


Machine denomination Model  
Machine denomination Model  
Serial Number  XXXX 
Serial Number  Year of construction 
Trade Name   
Trade name   
Intended use   
Intended use   


It is in conformity with the following essential requirements: 
The essential requirements applied 
It is in conformity with the directives: 
The relevant European directives  
 
The relevant technical documentation is compiled in accordance with the provisions of 


part B of Annex VII of the machinery directive. All relevant information about the 
partly completed machine will be transmitted in response to a reasoned request by 


the appropriate national authorities. 


THE PARTLY COMPLETED MACHINE MUST NOT 


be put into service until the final machinery into which it is to be incorporated has been 
declared in conformity with the provisions of this Directive, where 


appropriate. 


Date and place of declaration The manufacturer 
Place, xx/yy/zzzz Signature 


 Position in the Company 
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Essential Health and Safety Requirements Applicability 
YES/NO 


Conformity 
YES/NO 


 1 ESSENTIAL HEALTH AND SAFETY REQUIREMENTS 
 1.1 General remarks 
1.1.1 Definitions YES YES 
1.1.2 Principles of safety integration YES YES 
1.1.3 Materials and products NO NO 
1.1.4 Lighting YES YES 
1.1.5 Design of machinery to facilitate its handling YES YES 
1.1.6 Ergonomics   
1.1.7 Operating positions   
1.1.8 Seating   
 1.2 Control systems 
1.2.1 Safety and reliability of control systems   
1.2.2 Control devices   
1.2.3 Starting   
 1.2.4 Stopping 
1.2.4.1 Normal stop   
1.2.4.2 Operational stop   
1.2.4.3 Emergency stop   
1.2.4 Assembly of machinery   
1.2.5 Selection of control or operating modes   
1.2.6 Failure of the power supply   
 1.3 Protection against mechanical hazards 
1.3.1 Risk of loss of stability   
1.3.2 Risk of break-up during operation   
1.3.3 Risks due to falling or ejected objects   
1.3.4 Risks due to surfaces, edges or angles   
1.3.5 Risks related to combined machinery   
1.3.6 Risks related to variations in operating conditions   
1.3.7 Risks related to moving parts   
1.3.8 Choice of protection against risks arising from moving parts   
1.3.8.1 Moving transmission parts   
1.3.8.2 Moving parts involved in the process   
1.3.9 Risks of uncontrolled movements   
 1.4 Required characteristics of guards and protective devices 
1.4.1 General requirements   
1.4.2 Special requirements for guards   
1.4.2.1 Fixed guards   
1.4.2.2 Interlocking movable guards   
1.4.2.3 Adjustable guards restricting access   
1.4.3 Special requirements for protective devices   
 1.5 Risks due to other hazards 
1.5.1 Electricity supply   
1.5.2 Static electricity   
1.5.3 Energy supply other than electricity   
1.5.4 Errors of fitting   
1.5.5 Extreme temperatures   
1.5.6 Fire   
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1.5.7 Explosion   
1.5.8 Noise   
1.5.9 Vibrations   
1.5.10 Radiation   
1.5.11 External radiation   
1.5.12 Laser radiation   
1.5.13 Emissions of hazardous materials and substances   
1.5.14 Risk of being trapped in a machine   
1.5.15 Risk of slipping, tripping or falling   
1.5.16 Lightning   
 1.6 Maintenance 
1.6.1 Machinery maintenance   
1.6.2 Access to operating positions and servicing points   
1.6.3 Isolation of energy sources   
1.6.4 Operator intervention   
1.6.5 Cleaning of internal parts   
 1.7 Information 
1.7.1 Information and warnings on the machinery   
1.7.1.1 Information and information devices   
1.7.1.2 Warning devices   
1.7.2 Warning of residual risks   
1.7.3 Marking of machinery   
1.7.4 Instructions   
1.7.4.1 General principles for the drafting of instructions   
1.7.4.2 Contents of the instructions   
1.7.4.3 Sales literatur   
 2 FOODSTUFFS MACHINERY AND MACHINERY FOR COSMETICS OR PHARMACEUTICAL 


PRODUCTS 
   
   
   
   
   


 


1.7 INFORMATION ON TECHNICAL ASSISTANCE 
Machines are covered by warranty, according to the general terms of sale. 
If during validity period malfunction or failure of parts of the partly completed machinery which fall into the cases 
specified by the warranty, occurs, the manufacturer, after the necessary checks on the Partly completed machinery, 
will repair or replace the defective parts.  
Any modification made by the user, without the express written permission of the manufacturer, shall invalidate 
the warranty and release the manufacturer from any liability for damage caused by the defective product. This is 
valid especially when these changes are performed on safety devices, impairing their effectiveness. The same 
considerations are valid when spare parts non-original or different from those explicitly specified by the 
manufacturer as "safety devices” are used. For all these reasons, we recommend our customers to call always our 
Customer service department before any modification to the partly completed machinery. 
Defects clearly visible when the product is delivered (defects on visible parts, breakage, dents, operation defects, 
missing parts,…) must be immediately communicated to the manufacturer. 
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3 DESCRIPTION OF THE PARTLY COMPLETED 
MACHINERY 


3.1 WORKING PRINCIPLE 


S Describe the working principle of the partly completed machinery. 


 
3.2 MAIN COMPONENTS 


S Describe the main components of the partly completed machinery. 


 
3.3 SIZE 


S Enter size and overall space taken by the partly completed machinery. 


 


S Enter drawings of the partly completed machinery. 


 
3.4 ENVIRONMENTAL CONDITIONS 


S 


Enter information about the environmental conditions necessary for a proper installation of the 
partly completed machinery. 
 
For example 
 
The partly completed machinery must be installed inside an industrial building illuminated, 
ventilated and provided with solid and level floor. 
The partly completed machinery is suitable for operating in environments: 
- at an altitude lower than 1500 m.a.s.l.; 
- with temperatures between + 5°C and + 40°C; 
- with relative humidity between 30 and 95%, lower than 50% at 40°C, lower than 90% at 


20°C 
- . . . . . 
The partly completed machinery must not be used in environments: 
- dusty; 
- with corrosive atmosphere;  
- presenting fire risk; 
- with explosive atmosphere; 
- . . . . . 
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R 
The partly completed machinery is not suitable for operating in explosive / corrosive 
/ very dusty atmosphere. 


 
3.5 LIGHTING 
Lighting of the installation area must meet the current regulations of the country in which the partly completed 
machinery is installed and in any case ensure good visibility in any point, must not create dangerous reflections 
and allow clear reading of the control panels and detection of the emergency buttons. 


S 


Indicate whether the partly completed machinery is equipped with a built-in lighting system proper 
for operations or it is without independent light sources. In such case it is necessary that 
workspace is illuminated in such a way to ensure in any point of the partly completed machinery 
lighting values between 200 and 300 lux. 


 
3.6 VIBRATIONS 
In case of use of the partly completed machinery in compliance with the instructions, vibrations are not expected 
to cause danger. 
 


3.7 NOISE EMISSIONS 


S 


Enter the A-weighted emission sound pressure level at workstations, where this exceeds 70 
dB(A); where this level does not exceed 70 dB(A), this fact must be indicated. For example. 
 
A-weighted pressure level at workstation does not exceed 70 dB(A) 
OR 
A-weighted pressure level at workstation is XX dB(A) 


 


S 


Enter the peak C-weighted instantaneous sound pressure value at workstations, where this 
exceeds 63 Pa (130 dB in relation to 20 μPa). For example: 
 
The peak C-weighted instantaneous sound pressure at workstation is XX Pa 


 


S 


Enter the A-weighted sound power level emitted by the Partly completed machinery, where the 
A-weighted emission sound pressure level at workstations exceeds 80 dB(A). For example: 
 
A-weighted sound power level emitted by the Partly completed machinery is XX dB. 


 
 
3.8 TECHNICAL DATA 
The main technical data of the partly completed machinery are provided below. 


S Enter technical data of the partly completed machinery. 
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3.9 TOOLS 


S Describe tools installed on the partly completed machinery. 


 
3.10 PANELS AND BUTTONS 


S Enter information and any diagrams, drawings and pictures of panels and buttons. 


 
REFERENCE AND GRAPHIC 


SIGN TITLE FUNCTION 


IEC 60417-5264 


 


"START-UP" of part of the 
equipment 


To indicate the "START-UP" condition of 
part of the equipment if the 5007 symbol 
cannot be used, for example, to identify 
the "START-UP" position of a switch. 
 
NOTE To be used in conjunction with 
graphic symbol 5265. 


IEC 60417-5265 


 


"STOP" of part of the 
equipment 


To indicate the "STOP" condition of part of 
the equipment if the 5008 symbol cannot 
be used, for example, to identify the 
"STOP" position of a switch. 
 
NOTE To be used in conjunction with 
graphic symbol 5264. 


IEC 60417-5266 


 


Situation of waiting or 
preparation of part of the 


equipment 


To indicate the waiting or preparatory 
condition of part of the equipment if the 
symbol 5009 cannot be used, for example, 
to identify the waiting position of a switch. 


IEC 60417-5638 


 


Emergency stop 


To identify an emergency stop command 
device. This symbol must be used in place 
of the symbols 5110A or 5178, when the 
safety of users of Partly completed 
machinery and electrotechnical equipment 
is the predominant aspect. 


 
 
3.11 STANDARD SUPPLY 
The partly completed machinery is supplied ready for putting into service. 
It is provided with: 
a) Assembly instruction handbook; 
b) Declaration of Incorporation; 
c) . . . . . 
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A procedure of this type prevents an operator from starting the partly completed machinery without noticing the 
presence of other operators inside the dangerous areas of the partly completed machinery; for it to be effective, it 
is essential that all operators working on the partly completed machinery lock the disconnectors with personal 
padlocks. 
 


S 


A procedure for the isolation of energy sources widely used in the industrial field is known as 
Lockout / Tagout (LOTO); this procedure is of US origin and has been defined by the Occupational 
Safety and Health Administration (OSHA) [www.osha.gov]. 


 


Isolation Mode 


Electricity 1 


 
Electricity 2 


 
Gaseous energy 1 


 
Gaseous energy 2 
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SCHEDULED MAINTENANCE TABLE (ORDINARY): 


DATE ORDINARY 
MAINTENANCE PLANNING 


STATE OF THE 
PARTLY 
COMPLETED 
MACHINERY 


MAINTENANCE 
LEVEL 


INTERNAL / 
EXTERNAL SYMBOL NAME SYMBOL 


OPERATING 
INSTRUCTIONS 
/ PROCEDURE 


CH. 
REF. 


XX.YYY.ZZZ Control n°1 
Every X months 
/ days 


Insulation for 
Maintenance Level 2 **) INTERNAL 


 
--- 


 
OI1 6.8 


XX.YYY.ZZZ Control n°2 
Every X months 
/ days 


Moving Partly 
completed 
machinery 


Level 5 (*) EXTERNAL 
 


--- 
 


PR2 6.8 


XX.YYY.ZZZ Control n°3 
Every X months 
/ days 


Insulation for 
Maintenance Level 5 (*) EXTERNAL 


 
--- 


 
PR3 6.8 


Tab 6-7.1 
Example 


DATE ORDINARY 
MAINTENANCE PLANNING 


STATE OF THE 
PARTLY 
COMPLETED 
MACHINERY 


MAINTENANCE 
LEVEL 


INTERNAL / 
EXTERNAL SYMBOL NAME SYMBOL 


OPERATING 
INSTRUCTIONS 
/ PROCEDURE 


CH. 
REF. 


01.03.2021 Check timing chain 
wear C43 30 DAYS Insulation for 


Maintenance Level 2 **) INTERNAL 
 


BIANCHI 
 


OI1 6.8 


--- Lubrication P1, P2 60 DAYS 
Moving Partly 
completed 
machinery 


Level 5 (*) EXTERNAL 
 


ROSSI 
 


PR2 6.8 


--- Change gasket P33 60 DAYS Insulation for 
Maintenance Level 5 (*) EXTERNAL 


 
ROSSI 


 
PR3 6.8 


 
 
(*) UNI EN 13306: 2018 Maintenance - Maintenance terminology 
Maintenance level Categorization of maintenance activities based on complexity 
Level 1 characterized by simple actions performed with minimal training. 
Level 2 characterized by basic actions that must be performed by qualified personnel using detailed procedures. 
Level 3 characterized by complex actions performed by qualified technical personnel using detailed procedures. 
Level 4 characterized by actions that involve competence in a technique or technology and which are performed by specialized technical personnel. 
Level 5 characterized by actions involving the possession of knowledge by the manufacturer or a specialized company with industrial logistic support equipment. 
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The use of non-original spare parts is not recommended: in the event that this happens, the Warranty conditions 
(if still in force) and the Manufacturer's Responsibility in the use of the partly completed machinery and for any 
damage to people and / or things will lapse.  


SPARE PARTS ORDER FORM 


APPLICANT 
DETAILS 


CORPORATE NAME   
NAME SURNAME  
ADDRESS  
TOWN  
POSTCODE  
PROVINCE  
TELEPHONE  
FAX  


 


PARTLY COMPLETED 
MACHINERY DETAILS 


PARTLY COMPLETED 
MACHINERY NAME  


MODEL  
SERIAL NUMBER  
YEAR OF CONSTRUCTION  


 


SPARE PARTS 


ID P/N DESCRIPTION QUANTITY 
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    


 


NOTES  
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6 ANNEXES 
6.1 PARTLY COMPLETED MACHINERY DRAWINGS 


S Insert any diagrams and / or drawings of the partly completed machinery. 


 
6.2 WIRING DIAGRAMS 


S Insert any electrical diagrams of the partly completed machinery. 


 
6.3 HYDRAULIC DIAGRAMS 


S Insert any hydraulic diagrams of the partly completed machinery. 


 
6.4 PNEUMATIC DIAGRAMS 


S Insert any pneumatic diagrams of the partly completed machinery. 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
Azienda 


 
Macchina 


 
Modello 


 
ALLEGATI 
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Technical* 
Quasi-Macchina 
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ISTRUZIONI ORIGINALI 
CONSERVARE PER FUTURE CONSULTAZIONI 
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Anno Costruzione  Data Revisione Pag. 1 a 58 


 


 
 


MATRICE REVISIONI 


MANUALE Revisione Data Revisione Data Revisione Data 


Indice 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 0 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 1 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 2 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 3 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 4 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 5 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 6 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 7 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 8 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 9 0.0 xx/yy/zzzz     


 


Data  xx/yy/zzzz 


Firma  


 


R 
Il cliente ha la responsabilità di assicurarsi che, nel caso il presente documento subisca modifiche da 


parte del Fabbricante, solo le versioni aggiornate del Manuale siano effettivamente presenti nei punti 


di utilizzo. 


 


R 


LA LINGUA UFFICIALE SCELTA DAL FABBRICANTE È L’ITALIANO. 


Non si assumono responsabilità per traduzioni, in altre lingue, non conformi al significato originale. 
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Le istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine contengono una descrizione delle condizioni da rispettare per 


effettuare una corretta incorporazione nella macchina finale, al fine di non compromettere la sicurezza e la salute. 


Le istruzioni per l'assemblaggio devono essere redatte in una delle lingue ufficiali della Comunità, accettata dal 


fabbricante della macchina in cui tale quasi-macchina sarà incorporata o dal suo mandatario. 


 


 


R 


Direttiva Macchine 2006/42/CE  


 
ALLEGATO VI 


Istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine 


 


Le istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine devono contenere una descrizione delle 


condizioni da rispettare per effettuare una corretta incorporazione nella macchina finale, al fine 


di non compromettere la sicurezza e la salute. 


Le istruzioni per l'assemblaggio devono essere redatte in una delle lingue ufficiali della 


Comunità, accettata dal fabbricante della macchina in cui tale quasi-macchina sarà incorporata o 


dal suo mandatario. 


 


R 


Il Modello di Manuale Istruzioni per l’Assemblaggio è strutturato in accordo con: 


- Direttiva Macchine 2006/42/CE All. 1 p. 1.7.4 


- UNI EN ISO 12100:2010 Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del 


rischio; 


- UNI 10653:2003 Documentazione Tecnica - Qualità della documentazione tecnica di prodotto; 


- UNI 10893:2000 Documentazione tecnica di prodotto - Istruzioni per l'Uso - Articolazione ed ordine 


espositivo del contenuto; 


- EN IEC/IEEE 82079-1:2020 Preparation of information for use (instructions for use) of products - 


Part 1: Principles and general requirements;- UNI/TS 11192:2006 Documentazione tecnica di 


prodotto destinata all'utente - Criteri per la classificazione. 


- ISO 20607:2019 Safety of machinery Instruction handbook   


Eventuali istruzioni specifiche andranno inserite a seguito dell’applicazione e secondo le indicazioni 


delle norme tecniche di tipo B/C, se previste. 


 


 


 


S 


EN ISO 20607:2019 Armonizzazione MD 


 


Con la Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 (GU L 102/6 del 02.04.2020), la EN ISO 


20607:2019 entra in regime di armonizzazione per la Direttiva 2006/42/CE "macchine" a partire 


dalla data del 02 Aprile 2020. 


La norma EN ISO 20607:2019 diventa il riferimento per la redazione del Manuale di Istruzioni per 


l'Uso e Manutenzione di macchine in Presunzione di Conformità alla Direttiva 2006/42/CE 


Macchine. 


 


 


 


S 
Oltre a quanto riportato nella ISO 20607 ed EN ISO 12100, di cui al p.6.4.5, il manuale deve 


essere redatto considerando se la quasi-macchina ha una norma di tipo C e verificando quanto 


riportato nella stessa per la parte relativa al contenuto delle istruzioni. 


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce
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S 


Per la progettazione, la preparazione e la struttura del manuale di istruzioni fare riferimento alla 


norma tecnica EN IEC/IEEE 82079-1:2020, così come indicato anche nella EN ISO 20607:2019. 


 


IEC/IEEE 82079-1:2019 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - 


Part 1: Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 20 Maggio 2019) 


 


EN IEC/IEEE 82079-1:2020 - Preparation of information for use (instructions for use) of products 


- Part 1: Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 10 Marzo 2020) 
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0. PREMESSA 


1.1 SCOPO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER l’ASSEMBLAGGIO 


Il presente manuale è stato realizzato per fornire all’utilizzatore una conoscenza generale della quasi-macchina e 


per consentirne l’uso in condizioni di sicurezza. 


Il presente Manuale di Istruzioni è parte integrante della quasi-macchina ed ha lo scopo di fornire tutte le 


informazioni necessarie per: 


 


1. la manipolazione della quasi-macchina, imballata e disimballata in condizioni di sicurezza; 


2. il corretto assemblaggio della quasi-macchina; 


3. la conoscenza delle specifiche tecniche della quasi-macchina; 


4. la conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti; 


5. l’indicazione delle qualifiche e della formazione specifica richieste agli operatori ed ai manutentori della quasi-


macchina; 


6. effettuare interventi di manutenzione e riparazione, in modo corretto e sicuro; 


7. l’assistenza tecnica e la gestione dei ricambi. 


 


Questo documento presuppone che, negli impianti ove sia destinata la quasi-macchina, vengano osservate le vigenti 


norme di sicurezza e igiene del lavoro. 


 


R 


Il responsabile competente ha l’obbligo, secondo le norme vigenti, di leggere attentamente il 


contenuto di questo Manuale di Istruzioni e di farlo leggere agli assemblatori e manutentori 


addetti, per le parti che a loro competono. 


 


Le istruzioni, la documentazione e i disegni contenuti nel presente Manuale sono di natura tecnica riservata, di 


stretta proprietà del Fabbricante pertanto, al di fuori degli scopi per cui è stato prodotto, ogni riproduzione sia 


integrale che parziale del contenuto e/o del formato, deve avvenire con il preventivo consenso del Fabbricante. 


1.2 DESTINATARI 


Il presente Manuale di Istruzioni per l’assemblaggio è rivolto all’assemblatore e al manutentore della quasi-


macchina. 


R 


Con il termine PERSONALE QUALIFICATO/SPECIALIZZATO si intende personale che a seguito della 


formazione ed esperienza professionale è stato espressamente autorizzato ad eseguire 


l’installazione, l’uso e la manutenzione della quasi-macchina. 


 


1.3 CONSERVAZIONE DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L’ASSEMBLAGGIO 


Il Manuale di Istruzioni per l’assemblaggio va conservato con cura e deve accompagnare la quasi-macchina in tutti 


i passaggi di proprietà che la medesima potrà avere nel suo ciclo di vita. 
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La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici 


sporche. 


Non debbono essere asportate, strappate o arbitrariamente modificate delle parti. 


Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidità e calore e nelle prossime vicinanze della quasi-macchina 


a cui si riferisce. 


1.4 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L’ASSEMBLAGGIO 


Il Fabbricante si ritiene responsabile unicamente delle istruzioni redatte e validate dallo stesso (Istruzioni Originali); 


eventuali traduzioni DEVONO sempre essere accompagnate dalle Istruzioni Originali, per poterne verificare la 


correttezza della traduzione. In ogni caso il Fabbricante non si ritiene responsabile di traduzioni non approvate dal 


Fabbricante stesso, pertanto se viene rilevata un’incongruenza, occorre prestare attenzione alla lingua originale ed 


eventualmente contattare l’ufficio commerciale del Fabbricante, che provvederà ad effettuare le modifiche ritenute 


opportune. 


 


Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare modifiche al progetto, variazioni/migliorie alla quasi-macchina e 


aggiornamenti del Manuale di Istruzioni senza preavviso ai Clienti. 


Tuttavia, in caso di modifiche alla quasi-macchina installata presso il Cliente, concordate con il Fabbricante e che 


comportino l’adeguamento di uno o più capitoli del Manuale di Istruzioni, sarà cura del Fabbricante inviare al Cliente 


le parti del Manuale di Istruzioni interessate dalla modifica, con il nuovo modello di revisione globale dello stesso. 


Sarà responsabilità del Cliente, seguendo le indicazioni che accompagnano la documentazione aggiornata, sostituire 


in tutte le copie possedute le parti non più valide con le nuove. 


1.5 COME LEGGERE IL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L’ASSEMBLAGGIO 


Il Manuale è suddiviso in capitoli, ciascuno dei quali dedicato ad una specifica categoria d’informazione e quindi 


rivolto agli operatori per i quali sono state definite le relative competenze. 


Per facilitare l’immediatezza della comprensione del testo, vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi, il 


cui significato è indicato al Paragrafo 7. 


 


SEGNALAZIONI GRAFICHE SUL MANUALE 


Sul Modello di Manuale sono utilizzate le seguenti segnalazioni grafiche: 


R Indica una Raccomandazione importante da riportare sul manuale 


 


 


S Indica un Suggerimento per la compilazione, la parte è da integrare od omettere 


 


NUMERAZIONE DELLE FIGURE 
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Ogni figura è numerata progressivamente. 


La numerazione è costruita come segue: 


 


Esempio Figura 0.1.2 


 


Figura 0 . 1 . 2 
      


 Capitolo . Paragrafo . 
Numero 


progressivo 


 


Il numero progressivo ricomincia da 1 ad ogni nuovo paragrafo. 


NUMERAZIONE DELLE TABELLE 


Ogni tabella è numerata progressivamente. 


La numerazione è costruita come segue: 


 


Esempio Tabella 0-1.2 


 


Tabella 0 - 1 . 2 
      


 Capitolo - Paragrafo . 
Numero 


progressivo 


 


Il numero progressivo ricomincia da 1 ad ogni nuovo paragrafo. 


ABBREVIAZIONI 


Cap.  = Capitolo 


Par.  = Paragrafo 


Sez.  = Sezione 


Pag.  = Pagina 


Fig.  = Figura 


Tab.  = Tabella 


UNITA’ DI MISURA 


Le unità di misura presenti sono quelle previste dal Sistema Internazionale (SI). 


Grandezze Fondamentali Unità di misura Simbolo 


Intervallo di tempo secondo s 


Lunghezza metro m 


Massa chilogrammo kg 


Temperatura termodinamica kelvin K 


Quantità di sostanza mole mol 
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2.3 DICHIARAZIONI 


DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE 
(Allegato II B DIR. 2006/42/CE) 


IL FABBRICANTE 
Azienda 
Azienda 


Indirizzo CAP XX 
Indirizzo CAP Provincia 


Città Nazione 
Città Stato 


DICHIARA CHE LA QUASI-MACCHINA 


Quasi-Macchina Modello 
Quasi-Macchina Modello 


Matricola  XXXX 
Matricola  Anno costruzione 


Denominazione commerciale   
Denominazione commerciale   


Uso previsto   
Uso previsto   


È CONFORME ALLE DIRETTIVE 


Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle 
macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE. 


 
Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica. 
 
Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente 


l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale 
elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione. 
 
Direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio dell’8 giugno 2011 sulla restrizione dell’uso 
di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche 


Riferimenti norme armonizzate 


Norme tecniche applicate 
 


Riferimenti i seguenti requisiti essenziali applicati 


Requisiti essenziali applicati 
 


AUTORIZZATA A COSTITUIRE LA DOCUMENTAZIONE TECNICA PERTINENTE  
Nome e cognome 
Nome e cognome 


Indirizzo CAP XX 
Indirizzo CAP Provincia 


Città Nazione 
Città Nazione 


 
La documentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità dell'allegato 


VII B, e si impegna a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente motivata 
delle autorità nazionali, informazioni pertinenti la quasi-macchina 


VIETA 


la messa in servizio finché la macchina finale di cui deve essere incorporata non è 
stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni della presente direttiva. 


Luogo e data del documento 
 
 


Il fabbricante 


Luogo, xx/yy/zzzz Firma 
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 Mansione 


 


 


S Inserire sempre la seguente dichiarazione. 


 


R 
CUSTODIA DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE 


Il fabbricante della quasi-macchina o il suo mandatario custodisce l'originale della dichiarazione 


di incorporazione per un periodo di almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della 


quasi-macchina. 


 


DIVIETO DI MESSA IN SERVIZIO 


La quasi-macchina non può essere messa in servizio dopo aver subito modifiche costruttive o integrazioni di altri 


componenti non rientranti nella ordinaria o straordinaria manutenzione senza che sia di nuovo dichiarata 


conforme ai requisiti della Direttiva 2006/42/CE e delle Direttive CE/UE applicabili. 


Luogo, data 


Località, xx,yy,zzzz 


Il fabbricante 


Nome e Firma 
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2.4 NORME DI SICUREZZA 


La quasi-macchina è stata realizzata conformemente alle Norme Tecniche sotto elencate. 


 


Inserire nella seguente tabella le norme tecniche a cui la quasi-macchina è considerata 
conforme. 


 


NORMA Titolo 


UNI EN ISO 12100:2010 
Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Valutazione del 


rischio e riduzione del rischio 


UNI EN ISO 13849-1:2016 
Sicurezza del macchinario - Parti dei sistemi di comando legate alla sicurezza - 


Parte 1: Principi generali per la progettazione 


CEI EN ISO 60204-1:2018 
Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine Parte 1: 


Regole generali 


EN ISO 13857:2019 
Safety of machinery - Safety distances to prevent hazard zones being reached by 
upper and lower limbs 
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2.5 RESS APPLICATI E RISPETTATI 


 


R 


Direttiva 2006/42/CE 


 


ALLEGATO II 
Dichiarazioni 


1. CONTENUTO 


 


B. DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE DI QUASI-MACCHINE 


La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse condizioni previste per 


le istruzioni [cfr. allegato I, punto 1.7.4.1, lettere a) e b)], e devono essere dattiloscritte oppure 


scritte a mano in caratteri maiuscoli. 


La dichiarazione di incorporazione deve contenere gli elementi seguenti: 


1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante della quasi-macchina e, se del caso, del 


suo mandatario; 


2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire la documentazione tecnica pertinente, 


che deve essere stabilita nella Comunità; 


3. descrizione e identificazione della quasi-macchina, con denominazione generica, funzione, 


modello, tipo, numero di serie, denominazione commerciale; 


4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti essenziali della presente 


direttiva sono applicati e rispettati e che la documentazione tecnica pertinente è stata compilata 


in conformità dell'allegato VII B e, se del caso, un'indicazione con la quale si dichiara che la 


quasi-macchina è conforme ad altre direttive comunitarie pertinenti. Questi riferimenti devono 


essere quelli dei testi pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea; 


5. un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente motivata delle autorità 


nazionali, informazioni pertinenti sulle quasi-macchine. L'impegno comprende le modalità di 


trasmissione e lascia impregiudicati i diritti di proprietà intellettuale del fabbricante della quasi-


macchina; 


6. una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere messa in servizio finché la 


macchina finale in cui deve essere incorporata non è stata dichiarata conforme, se del caso, alle 


disposizioni della presente direttiva; 


7. luogo e data della dichiarazione; 


8. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiarazione a nome del 


fabbricante o del suo mandatario. 


… 


 


ALLEGATO VII 


 


B. Documentazione tecnica pertinente per le quasi-macchine 


Questa parte dell'allegato descrive la procedura per l'elaborazione di una documentazione 


tecnica pertinente. La documentazione deve dimostrare quali requisiti della presente direttiva 


siano applicati e soddisfatti. Essa deve riguardare la progettazione, la fabbricazione ed il 


funzionamento della quasi-macchina, nella misura in cui ciò sia necessario per valutare la sua 


conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati. La documentazione 


deve essere redatta in una o più delle lingue ufficiali della Comunità. 


Essa comprende gli elementi seguenti: 


 


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute che sono applicati e 


soddisfatti 


… 
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Requisito Essenziale di Salute e Sicurezza 
Applicabilità 


SI/NO 
Conformità 


SI/NO 


 1 REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE 


 1.1 Considerazioni generali 


1.1.1 Definizioni SI SI 


1.1.2 Principi d’integrazione della sicurezza SI SI 


1.1.3 Materiali e prodotti NO NO 


1.1.4 Illuminazione SI SI 


1.1.5 Progettazione della macchina ai fini della movimentazione SI SI 


1.1.6 Ergonomia   


1.1.7 Posti di lavoro   


1.1.8 Sedili   


 1.2 Sistemi di comando 


1.2.1 Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando   


1.2.2 Dispositivi di comando   


1.2.3 Avviamento   


 1.2.4 Arresto 


1.2.4.1 Arresto normale   


1.2.4.2 arresto operativo   


1.2.4.3Arresto di emergenza   


1.2.4Assemblaggio macchine   


1.2.5Selezione del modo di comando o di funzionamento   


1.2.6 Guasto del circuito di alimentazione di energia   


 1.3 Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


1.3.1 Rischio di perdita di stabilità   


1.3.2 Rischio di rottura durante il funzionamento   


1.3.3 Rischi dovuti alla caduta o alla proiezione di oggetti   


1.3.4 Rischi dovuti a superfici, spigoli od angoli vivi   


1.3.5 Rischi dovuti alle macchine combinate   


1.3.6Rischi connessi alle variazioni delle condizioni di funzionamento   


1.3.7 Rischi dovuti agli elementi mobili   


1.3.8 Scelta di una protezione contro i rischi dovuti agli elementi mobili   


1.3.8.1 Elementi mobili di trasmissione   


1.3.8.2 Elementi mobili che partecipano alla lavorazione   


1.3.9 Rischi di movimenti incontrollati   


 1.4 Caratteristiche richieste per i ripari ed i dispositivi di protezione 


1.4.1 Requisisti generali   


1.4.2 Requisisti particolari per i ripari   


1.4.2.1 Ripari fissi   


1.4.2.2 Ripari mobili interbloccati   


1.4.2.3 Ripari regolabili che limitano l’accesso   


1.4.3 Requisiti particolari per i dispositivi di protezione   


 1.5 Rischi dovuti ad altri pericoli 


1.5.1 Energia elettrica   


1.5.2 Energia statica   


1.5.3 Energie diverse dall’energia elettrica   


1.5.4 Errori di montaggio   


1.5.5 Temperature estreme   


1.5.6 Incendio   
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1.5.7 Esplosione   


1.5.8 Rumore   


1.5.9 Vibrazioni   


1.5.10 Radiazioni   


1.5.11 Radiazioni esterne   


1.5.12 Radiazioni laser   


1.5.13 Emissione di materie e sostanze pericolose   


1.5.14 Rischio di restare imprigionati nella macchina   


1.5.15 Rischi di scivolamento, inciampo o caduta   


1.5.16 Fulmine   


 1.6 Manutenzione 


1.6.1 Manutenzione della macchina   


1.6.2 Accesso ai posti di lavoro e ai punti d'intervento utilizzati per la 
manutenzione 


 
 


1.6.3 Isolamento dalle fonti di alimentazione di energia   


1.6.4 Intervento dell’operatore   


1.6.5 Pulitura delle parti interne   


 1.7 Informazioni 


1.7.1 Informazioni e avvertenze sulla macchina   


1.7.1.1 Informazione e dispositivi di informazione   


1.7.1.2 Dispositivi di allarme   


1.7.2 Avvertenze in merito ai rischi residui   


1.7.4 Istruzioni   


1.7.4.1 Principi generali di redazione   


1.7.4.2 Contenuto delle istruzioni   


1.7.4.3 Pubblicazioni illustrative e promozionali   


 2 REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER 
TALUNECATEGORIE DI MACCHINE 
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Figura 3.5.1 – spazi minimi per il passaggio degli operatori 


 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.2 – spazi minimi per il passaggio di carrelli elevatori/macchine 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.3 – spazi minimi per le operazioni di manutenzione 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.4 – piazzamento che non ostruisca le vie di fuga 


 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.5 – uso di pedane passacavi calpestabili per ridurre il rischio di inciampo 
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2.12 COLLEGAMENTI 


I collegamenti interni della quasi-macchina sono effettuati da personale qualificato  


del fabbricante. 


OPPURE 


del cliente. 


Collegamento elettrico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


S Descrivere le modalità di collegamento elettrico della Quasi-Macchina. 


 


Il collegamento elettrico tra il quadro della quasi-macchina e la linea di alimentazione della distribuzione elettrica 


del cliente deve essere effettuato da personale qualificato del Cliente. 


Collegamento pneumatico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


S Descrivere le modalità di collegamento pneumatico della quasi-macchina. 


Collegamento oleodinamico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


S Descrivere le modalità di collegamento oleodinamico della quasi-macchina. 


 


Nella quasi-macchina sono installati i seguenti dispositivi di sicurezza: 


 


a) arresto di Emergenza dal quadro generale, più gli altri Arresti di Emergenza dislocati lungo la stessa a seconda 


della necessità. 


b) . . . . . 


 


2.13 ZONE PERICOLOSE 


S Inserire e descrivere le zone pericolose, ed eventualmente corredare la descrizione con foto o 


disegni. 
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4. MANUTENZIONE 


S 


Direttiva 2006/42/CE 


 
ALLEGATO VI 


Istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine 
Le istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine devono contenere una descrizione delle 


condizioni da rispettare per effettuare una corretta incorporazione nella macchina finale, al fine 


di non compromettere la sicurezza e la salute. 
Le istruzioni per l'assemblaggio devono essere redatte in una delle lingue ufficiali della Comunità, 


accettata dal fabbricante della macchina in cui tale quasi-macchina sarà incorporata o dal suo 
mandatario. 


 


 


 


 


S 


 


UNI 11063:2017 - Manutenzione - Definizione di manutenzione ordinaria e straordinaria 


La norma fornisce una classificazione delle attività di manutenzione, distinguendo tali attività in 


"manutenzione ordinaria" e "manutenzione straordinaria". 


 


CLASSIFICAZIONE DELLA MANUTENZIONE: (ordinaria e straordinaria)  


La manutenzione si ripartisce, in funzione del contenuto dei lavori e della loro finalità, nelle 


seguenti destinazioni (o categorie di spesa):  


- manutenzione ordinaria;  


- manutenzione straordinaria;  


 


Manutenzione ordinaria  


Tipologia d'interventi manutentivi durante il ciclo di vita, atti a:  


- mantenere l'integrità originaria del bene;  


- mantenere o ripristinare l'efficienza dei beni;  


- contenere il normale degrado d'uso;  


- garantire la vita utile del bene;  


- far fronte ad eventi accidentali.  


 


Generalmente gli interventi sono richiesti a seguito di:  


- rilevazione di guasti o avarie (manutenzione a guasto o correttiva),  


- attuazione di politiche manutentive (manutenzione preventiva, ciclica, predittiva secondo 


condizione),  


- esigenza di ottimizzare la disponibilità del bene e migliorarne l'efficienza (interventi di 


miglioramento o di piccola modifica che non comportano incremento del valore patrimoniale del 


bene). I suddetti interventi non modificano le caratteristiche originarie (dati di targa, 


dimensionamento, valori costruttivi, ecc.) del bene stesso e non ne modificano la struttura 


essenziale e la loro destinazione d'uso.  


I costi relativi devono essere previsti (anche su base statistica) nel budget di manutenzione e 


attribuiti all'esercizio finanziario in cui le attività sono state svolte (vedere UNI 10992).  


I costi di manutenzione ordinaria sono sempre spesati.  


 


Manutenzione straordinaria  


Tipologia d'interventi non ricorrenti e d'elevato costo, in confronto al valore di rimpiazzo del bene 


e ai costi annuali di manutenzione ordinaria dello stesso.  


 


Gli interventi inoltre:  


- possono prolungare la vita utile e/o, in via subordinata migliorarne l'efficienza, l'affidabilità, la 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce
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produttività, la manutenibilità e l'ispezionabilità;  


- non ne modificano le caratteristiche originarie (dati di targa, dimensionamento, valori 


costruttivi, ecc.) e la struttura essenziale;  


- non comportano variazioni di destinazioni d'uso del bene. I costi relativi sono previsti nel 


budget di manutenzione (vedere UNI 10992). L'intervento deve essere evidenziato 


contabilmente; il costo sostenuto per la sua realizzazione può essere:  


- attribuito all'esercizio finanziario in cui gli interventi sono stati realizzati.  


- capitalizzato, purché determini l'incremento del valore patrimoniale del bene (interventi quali le 


sostituzioni di componenti strutturali importanti, il rifacimento sostanziale di parti del bene) che 


in generale determina un aumento significativo della vita utile del bene stesso e/o delle 


prestazioni proprie della sua funzione.  


 


Nota 1  


Allo scopo di dare indicazioni più puntuali è possibile classificare ed elencare gl’interventi di 


manutenzione straordinaria; questa elencazione può essere fatta in base a norme di settore che 


si rifacciano alla presente norma che ha carattere di indirizzo generale.  


 
Nota 2  


Questa tipologia comprende tutti quegli interventi che possono essere:  


- programmati preventivamente e inseriti nel budget di manutenzione dell'anno corrente;  


- accidentali e quindi non previsti nel suddetto budget (extra budget). Il valore dei beni delle 


Persone Giuridiche è scritto nel libro dei cespiti. Il valore della manutenzione straordinaria 


capitalizzata è da iscrivere nel libro dei cespiti, mentre il valore calcolato del cespite sostituito o 


rifatto deve essere disinvestito. 


 


UNI EN 13306:2018 Manutenzione - Terminologia di manutenzione 


Livello d’intervento Livello di suddivisione nella gerarchia di un'entità. 


Esempio: Sistema, sottosistema e componente. 


 


Nota 1  


Dal punto di vista della manutenzione, il livello d'intervento dipende dalla complessità della 


costruzione di un'entità, dall'accessibilità a sottoentità, dal livello di professionalità del personale 


di manutenzione, dalle attrezzature di prova, dalle considerazioni sulla sicurezza, ecc. 


 


Livello di manutenzione Categorizzazione delle attività di manutenzione in base alla 


complessità 


 


Livello 1 caratterizzato da azioni semplici eseguite con un minimo addestramento. 


Livello 2 caratterizzato da azioni di base che devono essere eseguite da personale qualificato 


utilizzando procedure dettagliate. 


Livello 3 caratterizzato da azioni complesse eseguite da personale tecnico qualificato utilizzando 


procedure dettagliate. 


Livello 4 caratterizzato da azioni che implicano competenza in una tecnica o in una tecnologia e 


che sono eseguite da personale tecnico specializzato. 


Livello 5 caratterizzato da azioni che implicano il possesso di una conoscenza da parte del 


fabbricante o di un'azienda specializzata con attrezzature di supporto logistico industriale. 
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4.1 STATO DI MANUTENZIONE 


 


Le operazioni di Manutenzione devono essere effettuate con la macchina nelle condizioni descritte alla voce "STATO 


DELLA MACCHINA" nella Tab. 6-7.1 di Manutenzione Programmata. 


 


4.2 CONTROLLI FUNZIONALI IMPIANTO ELETTRICO BORDO QUASI-MACCHINA 


R Solo personale adeguatamente formato può eseguire le operazioni di manutenzione sui quadri 


elettrici o sull’equipaggiamento elettrico bordo quasi-macchina. 


 


S 


Indicare le procedure per l’esecuzione dei controlli funzionali dell’impianto elettrico bordo 


macchina. Nel presente paragrafo vengono inseriti alcuni esempi tratti dalla norma tecnica CEI 


11-27.  


 


TIPO MISURA 1 


Il quadro aperto presenta un grado di protezione verso le parti attive ≥ IPXXB. 


Non c’è rischio di contatto accidentale, né di cortocircuito accidentale, tenendo conto del tipo di puntali impiegati 


(dimensioni e dorma della punta di contatto nuda) e delle distanze delle parti attive tra di loro verso le masse. 


 


R 


Non è necessaria la supervisione di personale esperto, non sono necessari i guanti isolanti e la 


visiera di protezione contro il cortocircuito. 


 


 


TIPO MISURA 2 


Il quadro aperto presenta un grado di protezione verso le parti attive < IPXXB. 
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4.5 PULIZIA 


Prima di effettuare qualsiasi tipo di pulizia, è necessario isolare la macchina dalla alimentazione elettrica e dalle 


altre fonti di energia. 


La pulitura delle parti interne della macchina potrebbe essere un'operazione estremamente 


rischiosa, soprattutto se l'operatore deve entrare nella macchina per eseguirle, qualora tali parti 


abbiano contenuto sostanze pericolose. 


Sono indicate le misure necessarie per l'esecuzione di tali operazioni in condizioni di sicurezza, nella procedura 


seguente. 


S Indicare le procedure per la pulizia della quasi-macchina. 


 


4.6 LUBRIFICAZIONE 


S 


Indicare le procedure per la lubrificazione della quasi-macchina. 


 


Per esempio 


 


Il Piano di Manutenzione Programmata descritto in Tab. 6-6.1 deve essere attuato per 


mantenere efficiente la funzionalità della quasi-macchina. 


 


Lubrificare/ingrassare periodicamente gli organi meccanici che concorrono alla movimentazione 


delle parti mobili della macchina, catene, ingranaggi. 


 


Controllare periodicamente il livello di lubrificante nel riduttore. 


 


4.7 MANUTENZIONE ORDINARIA PROGRAMMATA (ORDINARIA) 


Prescrizioni generali 


La Manutenzione ordinaria programmata comprende ispezioni, controlli e interventi che, per prevenire interruzioni 


e guasti, tengono sotto controllo sistematico lo stato di lubrificazione della macchina e lo stato delle parti soggette 


ad usura. 


Tali operazioni, seppur semplici, devono essere eseguite da Personale Qualificato. 


 


La macchina è stata progettata per ridurre al minimo la manutenzione ordinaria, spetta all'operatore giudicare lo 


stato e la sua idoneità per l'utilizzo. 


Si raccomanda, comunque, di arrestare e di intervenire con la manutenzione ogni qualvolta si avverte un 


funzionamento non ottimale, ciò consentirà di avere sempre il massimo dell’efficienza. 


Utilizzare sempre gli appositi D.P.I - Dispositivi di Protezione Individuale: 


a) guanti; 


b) scarpe antiscivolo; 


c) occhiali; 


d) mascherina; 


e) idoneo abbigliamento. 
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f) . . . . . 


Procedure 


S Indicare e descrivere le procedure per la manutenzione programmata e le relative tempistiche. 


 


Controllare visivamente lo stato delle singole parti che compongono la macchina, verificando che non ci siano 


alterazioni dovute a cedimenti o deformazioni. 


 


Per tutta la manutenzione che non necessita di tensione agli organi di potenza occorre fermare l'impianto, 


sezionando l'alimentazione dal sezionatore del quadro generale, bloccandolo, con apposito lucchetto, in posizione 


di "O" (OFF). 


 


Controllare e provare una volta al mese il corretto funzionamento e intervento degli arresti di emergenza, facendo 


funzionare a vuoto la quasi-macchina. 


In caso di malfunzionamento affidare la ricerca guasto solo a personale specializzato o chiamare l'assistenza tecnica 


della ditta costruttrice del quadro elettrico. 


 


Controllare la continuità del circuito di terra effettuando la misura di continuità secondo quanto previsto dalla norma 


CEI EN 60204-1 p. 18.2.2. 
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TABELLA MANUTENZIONE PROGRAMMATA (ORDINARIA): 


DATA 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA 


TEMPISTICA 
STATO QUASI-
MACCHINA 


LIVELLO 
MANUTENZIONE 


INTERNA/E
STERNA 


SIMBOLO NOME SIMBOLO 


ISTRUZIONE 
OPERATIVA / 
PROCEDURA 


Rif. 
Cap. 


XX.YYY.ZZZ Controllo n°1 
Ogni X 
mesi/giorni 


Isolamento per 
Manutenzione 


Livello 2 **) INTERNA 


 


--- 
 


IO1 4.8 


XX.YYY.ZZZ Controllo n°2 
Ogni X 
mesi/giorni 


Macchina in 
movimento 


Livello 5 (*) ESTERNA 
 


--- 
 


SO2 4.8 


XX.YYY.ZZZ Controllo n°3 
Ogni X 
mesi/giorni 


Isolamento per 


Manutenzione 
Livello 5 (*) ESTERNA 


 
--- 


 
SO3 4.8 


Tab 4-7.1 


 


DATA 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA 


TEMPISTICA 
STATO QUASI-
MACCHINA 


LIVELLO 
MANUTENZIONE 


INTERNA/E
STERNA 


SIMBOLO NOME SIMBOLO 


ISTRUZIONE 
OPERATIVA / 
PROCEDURA 


Rif. 
Cap. 


01.03.2021 


Verifica usura 
catena 
distribuzione C43 


30 GIORNI 
Isolamento per 
Manutenzione 


Livello 2 (*) INTERNA 
 


BIANCHI 
 


SO1 4.8 


--- Lubrificazione P1, P2 60 GIORNI 
Macchina in 
movimento 


Livello 5 (*) ESTERNA 
 


ROSSI 
 


SO2 4.8 


--- 
Cambio guarnizione 
P33  


60 GIORNI 
Isolamento per 
Manutenzione 


Livello 5 (*) ESTERNA 
 


ROSSI 
 


SO3 4.8 


 


 


(*) UNI EN 13306:2018 Manutenzione - Terminologia di manutenzione 


Livello di manutenzione Categorizzazione delle attività di manutenzione in base alla complessità 


Livello 1 caratterizzato da azioni semplici eseguite con un minimo addestramento. 


Livello 2 caratterizzato da azioni di base che devono essere eseguite da personale qualificato utilizzando procedure dettagliate. 


Livello 3 caratterizzato da azioni complesse eseguite da personale tecnico qualificato utilizzando procedure dettagliate. 


Livello 4 caratterizzato da azioni che implicano competenza in una tecnica o in una tecnologia e che sono eseguite da personale tecnico specializzato. 


Livello 5 caratterizzato da azioni che implicano il possesso di una conoscenza da parte del fabbricante o di un'azienda specializzata con attrezzature di supporto 


logistico industriale. 
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4.8 ISTRUZIONI OPERATIVE / PROCEDURE MANUTENZIONE ORDINARIA 


Istruzioni operative di cui alla Tab 4-7.1 


Istruzione 


operativa 


Descrizione Dispositivi di sicurezza / DPI Note 


IO1  01. Isolare la quasi-macchina 


02. Rimuovere la protezione P1 


03. Effettuare la pulizia  


04. Verificare le maglie della catena  


05. Verificare la tensione catena 


06. Verificare lubrificazione L1, L2 


07. Ripristinare la protezione P1 


  


IO2    


IO3    


Tab 4-8.1 


 


R 
Il mancato rispetto di quanto richiesto, esonera il fabbricante da qualunque tipo di responsabilità. 
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4.11 CODICI DI ERRORE 


S Indicare e descrivere i Codici di errore previsti dal sistema, risoluzione, procedure 


 


Codice errore Diagnostica Risoluzione / Ricerca guasti Procedure 


R1 


 


--- --- P01 


R2 


 


--- --- P02 


R3 


 


--- --- P03 


--- 


 


--- --- -- 


--- 


 


--- --- --- 


Tab 4-11.1 


 


Procedure di cui alla Tab 4-11.1 


Procedure Descrizione Dispositivi di sicurezza / DPI Note 


PO1 
  


 


 


PO2 
 


 


 


 


 


PO3 
 


 


  


Tab 6-11.2 


 


4.12 PROCEDURE DIAGNOSTICA E RICERCA GUASTI 


S Indicare e descrivere le procedure per la diagnostica e ricerca guasti e le relative tempistiche. 


 


Per difetti e/o malfunzionamenti della macchina non descritti nel presente Manuale si prega di rivolgersi al 


Fabbricante. 
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6. ALLEGATI 


6.1 DISEGNI QUASI-MACCHINA 


S Inserire eventuali schemi e/o disegni della quasi-macchina. 


 
 
 
 


6.2 SCHEMI ELETTRICI 


S Inserire eventuali schemi elettrici della quasi-macchina. 


 
 
 
 


6.3 SCHEMI OLEODINAMICI 


S Inserire eventuali schemi oleodinamici della quasi-macchina. 


 
 
 
 


6.4 SCHEMI PNEUMATICI 


S Inserire eventuali schemi pneumatici della quasi-macchina. 
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Premessa 


Traduzione non ufficiale IT di parte della norma 


La norma EN IEC IEEE 82079 fornisce principi e requisiti generali per la redazione delle informazioni per l'uso 


dei prodotti. Le informazioni per l'uso sono: 


- necessarie per l'uso sicuro di un prodotto; 


- utili per l'uso efficiente ed efficace di un prodotto; e 
- spesso necessarie per adempiere agli obblighi di mercato, legali e regolamentari. 


 


I prodotti per cui può essere presa come riferimento questa norma includono, ad esempio: 


- prodotti industriali (ad es. macchinari, componenti, dispositivi e attrezzature); 
- prodotti di consumo (ad es. elettrodomestici, dispositivi audiovisivi); 


- dispositivi medici, attrezzature e sistemi; 
- sistemi complessi (ad es. impianti industriali, raffinerie, siti di produzione e centri dati); 


- mezzi di trasporto (ad es. automobili, camion, navi e aerei); 
- software applicativo (ad es. software per ufficio e applicazioni web); 


- software per il funzionamento e il controllo automatico dei sistemi; e 


- servizi tecnici. 


 


IEC/IEEE 82079-1:2019 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - Part 1: 
Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 20 Maggio 2019) 


 


EN IEC/IEEE 82079-1:2020 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - Part 1: 
Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 10 Marzo 2020) 


 


Le informazioni per l'uso dei prodotti si riferiscono alle fasi del ciclo di vita del prodotto come il trasporto, il 


montaggio, l’installazione, la messa in servizio, il funzionamento, il monitoraggio, la risoluzione dei problemi, 


la manutenzione, la riparazione, la disattivazione e lo smaltimento, nonché le attività specifiche eseguite da 


personale specializzato e persone non qualificate. 


La norma EN IEC IEEE 82079 si applica alle informazioni per l'uso in formato elettronico o, ad esempio: 


- informazioni di servizio per macchinari, fornite come file PDF per il download web per tecnici esperti;  


- informazioni per il funzionamento del software, fornite elettronicamente con il software come aiuto 


online; 


- informazioni per la risoluzione dei problemi, sul display/schermo di una macchina; 


- descrizione funzionale di un dispositivo medico su un sito web; 


- informazioni per il montaggio, stampate e fornite nell’imballo di un mobile; 


- informazioni stampate per la manutenzione di una macchina da caffè automatica; 


- informazioni sulla pianificazione dell'installazione di un sensore di sicurezza, scaricabile da un sito web 


per ingegneri meccanici; 


- tutorial sui prodotti come supporto alla formazione fornito sul web; 


- materiali per la formazione; e 


- etichetta per il personale addetto ai trasporti, stampata sulla confezione. 


 


La norma è destinata all'uso da parte di tutte le parti responsabili o coinvolte nella concettualizzazione, 


creazione, manutenzione, traduzione, localizzazione, integrazione dei contenuti, produzione, fornitura e 


valutazione, acquisizione e distribuzione di informazioni per l'uso. 


Le parti interessate alle informazioni per l'uso includono: 


- acquirenti e fornitori di prodotti; 


- manager con responsabilità di processo o di prodotto; 
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- proprietari e creatori di contenuti come redattori tecnici, sviluppatori di informazioni, e illustratori; 


- traduttori tecnici, esperti di localizzazione e terminologia; e 


- autorità, agenzie ed esperti autorizzati. 


 


Lo scopo della norma è fornire a queste persone le basi comuni e fondamentali per lo sviluppo di 


informazioni per l'uso di prodotti della qualità richiesta.  


EN ISO 12100:2010 


6.4.5 Documenti di accompagnamento (in particolare manuale di istruzioni) 


6.4.5.1 Contenuto 


Il manuale di istruzioni o altre istruzioni scritte (per esempio, sull’imballaggio) devono contenere, tra l’altro, 


quanto segue: 


a) informazioni relative al trasporto, alla movimentazione e all’immagazzinamento della macchina, come: 


1) condizioni di immagazzinamento della macchina, 


2) dimensioni, valore(i) della massa, posizione del(i) baricentro(i), e 


3) indicazioni per la movimentazione (per esempio, disegni indicanti i punti di applicazione per l’attrezzatura 


di sollevamento); 


b) informazioni relative all’installazione e alla messa in funzione della macchina, come: 


1) requisiti per il fissaggio/ancoraggio e per la riduzione di rumore e vibrazioni, 


2) condizioni di assemblaggio e di montaggio, 


3) spazio richiesto per l'uso e la manutenzione, 


4) condizioni ambientali ammissibili (per esempio, temperatura, umidità, vibrazioni, radiazioni 


elettromagnetiche), 


5) istruzioni per il collegamento della macchina alla fonte di energia (in particolare riguardo alla protezione 


da sovraccarico elettrico), 


6) indicazione sulla rimozione/smaltimento dei rifiuti, e 


7) se necessario, raccomandazioni sulle misure di protezione da implementare da parte dell’utilizzatore - per 


esempio, mezzi di protezione supplementari (vedere figura 2, nota a piè di pagina d), distanze di sicurezza, 


segni e segnali di sicurezza; 


c) informazioni relative alla macchina stessa, come: 


1) descrizione dettagliata della macchina, suoi accessori, ripari e/o dispositivi di protezione, 


2) gamma esaustiva delle applicazioni per cui è prevista la macchina, compresi gli eventuali usi non 


consentiti, tenendo conto delle eventuali variazioni della macchina originale, 


3) diagrammi (in particolare la rappresentazione schematica delle funzioni di sicurezza), 


4) dati sulla rumorosità e le vibrazioni generate dalla macchina e sulle radiazioni, i gas, i vapori e la polvere 


emessi dalla stessa, in riferimento ai metodi di misurazione utilizzati (comprese le incertezze di misurazione), 


5) documentazione tecnica sull’equipaggiamento elettrico (vedere IEC 60204), e 


6) documenti dichiaranti che la macchina soddisfa i requisiti obbligatori; 


d) informazioni relative all’uso della macchina, come quanto segue: 


1) uso previsto, 


2) comandi manuali (attuatori), 


3) messa a punto e regolazione, 


4) modi e mezzi per l'arresto (in particolare arresto di emergenza), 


5) rischi che non potrebbero essere eliminati mediante misure di protezione implementate dal progettista, 


6) rischi particolari che possono essere generati da alcune applicazioni, mediante l’uso di particolari 


accessori, e su specifici mezzi di protezione necessari per tali applicazioni, 


7) uso scorretto ragionevolmente prevedibile e applicazioni vietate, 
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8) identificazione e localizzazione delle avarie, per la riparazione e il riavviamento dopo un intervento, e 


9) dispositivi di protezione individuale che è necessario utilizzare e formazione richiesta; 


e) informazioni per la manutenzione, come: 


1) natura e frequenza delle ispezioni per le funzioni di sicurezza, 


2) specifiche delle parti di ricambio da utilizzare quando queste possono influire sulla salute e la sicurezza 


degli operatori, 


3) istruzioni correlate a operazioni di manutenzione che richiedono una conoscenza tecnica definita o 


capacità particolari e di conseguenza devono essere eseguite esclusivamente da personale qualificato (per 


esempio, personale addetto alla manutenzione, specialisti), 


4) istruzioni relative alle azioni di manutenzione (sostituzione di parti, ecc.) che non 


richiedono capacità particolari e quindi possono essere eseguite dagli utilizzatori (per esempio 


operatori), e 


5) disegni e diagrammi che consentono al personale addetto alla manutenzione di eseguire le proprie 


mansioni in modo razionale (in particolare le mansioni della ricerca delle avarie); 


f) informazioni relative a messa fuori servizio, smantellamento e smaltimento; 


g) informazioni per situazioni di emergenza, come: 


1) metodo operativo da seguire in caso di infortunio o rottura, 


2) tipo di attrezzatura antincendio da utilizzare, e 


3) un avvertimento su possibili emissioni o perdita di una sostanza(e) pericolosa(e) e, se possibile, 


indicazione dei mezzi per combatterne gli effetti; 


h) istruzioni di manutenzione fornite per persone qualificate [voce e) 3) sopra] e istruzioni di manutenzione 


fornite per le persone non qualificate [voce e) 4) sopra], che è necessario appaiano chiaramente separate le 


une dalle altre. 


6.4.5.2 Redazione del manuale di istruzioni 


Quanto segue si applica alla redazione e presentazione del manuale di istruzioni. 


a) Il carattere e la dimensione della stampa devono garantire la migliore leggibilità possibile. Avvertimenti 


e/o precauzioni di sicurezza dovrebbero essere enfatizzati dall'uso di colori, simboli e/o caratteri stampati in 


grande. 


b) Le informazioni per l’uso devono essere fornite nella(e) lingua(e) del paese in cui la macchina è utilizzata 


per la prima volta e nella versione originale. Se più di una lingua è utilizzata, ogni lingua dovrebbe essere 


immediatamente distinguibile dall’altra e dovrebbero essere compiuti sforzi per mantenere insieme il testo 


tradotto e l’illustrazione pertinente. 


Nota In alcuni paesi l’uso di una lingua(e) specifica(specifiche) è contemplato da requisiti legali. 


c) Ogni qualvolta sia utile alla comprensione, il testo dovrebbe essere supportato da illustrazioni. Queste 


illustrazioni dovrebbero essere corredate di dettagli scritti che consentano, per esempio, di localizzare e 


identificare i comandi manuali (attuatori). Non dovrebbero essere separate dal testo di accompagnamento e 


dovrebbero seguire la sequenza delle operazioni. 


d) Dovrebbe essere presa in considerazione una presentazione delle informazioni sotto forma di tabulati 


qualora questo agevoli la comprensione. Le tabelle dovrebbero essere poste accanto al testo pertinente. 


e) Dovrebbe essere tenuto in considerazione l’uso dei colori, in particolare relativamente a componenti che 


richiedono una rapida identificazione. 


f) Quando le informazioni per l’uso sono lunghe, dovrebbe essere fornito un sommario e/o un indice. 


g) Le istruzioni relative alla sicurezza che implicano un’azione immediata dovrebbero essere fornite in una 


forma prontamente disponibile per l’operatore. 
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Metodi empirici Scopo e obiettivo del metodo 


Interviste per sondaggi d'opinioni 


Analisi della soddisfazione delle persone coinvolte 


nella preparazione o presentazione delle 
informazioni per l’uso. 


Analisi del pubblico di riferimento. 
Identificazione delle informazioni relative al 


contesto di utilizzo del prodotto (per esempio 
perché, dove, quanto spesso). 


Identificazione delle esigenze del pubblico di 


riferimento. 
Valutazione delle informazioni per l’uso. 


Confronto di diverse tipologie di informazioni. 


Focus group per sondaggi d'opinioni 


Identificazione delle esigenze del pubblico di 
riferimento. 


Valutazione relativa alla gestione e all’uso delle 
informazioni per l’uso. 


Confronto con diversi stili e formati. 


Test di usabilità 


Identificazione di lacune e punti deboli. 
Test delle informazioni e confronto con diverse 


versioni. 
Test di comprensibilità e usabilità. 


Autovalutazioni e liste di controllo 
Valutazione della qualità secondo criteri tecnici. 


Liste di controllo relative alle norme. 


Competenza, recensione di esperti e certificazione 


Valutazione delle informazioni per l’uso secondo 


criteri definiti. 


Analisi dei punti deboli. 
Attenzione alle preoccupazioni legali. 


Feedback, raccomandazioni o osservazioni da 


sistemi indipendenti o schemi di merito 


Valutazione di un prodotto secondo le linee guida 


accettate. 
Confronto con altri prodotti informativi. 


 


Tabella 1 - Esempi di metodi empirici 


I miglioramenti dovrebbero essere incorporati in una guida di stile al fine di migliorare continuamente la 


qualità delle informazioni per l'uso. Gli errori rilevati durante le revisioni e i test devono essere registrati, 


analizzati per gravità, tempo e costi per correggere e risolvere. 


NOTA 1 Ad esempio, un errore di ortografia minore può essere immediatamente corretto, ma un errore che 


influisce sulla sicurezza dei sistemi potrebbe causare l'arresto del progetto fino alla risoluzione del problema. 


Le pianificazioni del progetto dovrebbero consentire il tempo per le revisioni e la correzione di difetti 


significativi, con recensioni ripetute se necessario. Una persona designata è l'autorità di controllo per la 


verifica del fatto che le informazioni per l'uso hanno soddisfatto i criteri di revisione e possono passare alla 


fase successiva. 


NOTA 2 ISO/IEC/IEEE 26513 fornisce requisiti dettagliati per la revisione e il test delle informazioni per gli 


utenti. 


Produzione e distribuzione 


La produzione di informazioni per l'uso comprende l'integrazione, la preparazione, la riproduzione, 


l’imballaggio e la distribuzione di supporti fisici o copie elettroniche delle informazioni per l'uso. 


Sostegno, manutenzione e miglioramento 


Il sostegno deve includere il feedback continuo del pubblico di riferimento, al fine di mantenere le 


informazioni per l'uso per le diverse versioni di un prodotto per tutto il ciclo di vita di tale prodotto, compreso 


il feedback sulle modifiche relative al miglioramento. 
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Il fornitore deve stabilire un metodo per inviare informazioni su modifiche, aggiornamenti, informazioni per 


l'uso e messa a disposizione degli aggiornamenti al pubblico di riferimento. 


Le informazioni sulla soddisfazione del cliente devono essere utilizzate per modificare le informazioni per 


l'uso. Tali informazioni sono reperibili da reclami dei clienti, rapporti di servizio, analisi delle cause di incidenti 


e infortuni e recensioni dei prodotti pubblicati su Internet. 


Dopo la vendita del prodotto, i destinatari dovrebbero essere informati in merito alla sicurezza e alle revisioni 


delle informazioni mediante siti web, e-mail o annunci tramite mass-media. 


I fornitori dovrebbero incoraggiare il pubblico di riferimento a fornire feedback sulle esperienze di utilizzo 


delle informazioni per l'uso e dei prodotti. 


I fornitori possono prendere in considerazione le informazioni pubblicate da terzi per identificare 


miglioramenti o contenuti mancanti nelle proprie informazioni. 
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Contenuto delle istruzioni 


Le istruzioni per l’uso devono contenere i dati riportati in tabella. 


1 Dati per l’identificazione delle istruzioni 


2 Dati per l’identificazione del prodotto 


3 Dati per l’identificazione del fornitore 


4 Modalità conservazione informazioni stampate 


5 Convenzioni usate nella redazione 


6 Terminologia 


7 Acronimi, abbreviazioni e termini tecnici 


8 Spiegazione sui segnali di sicurezza, i simboli ed i segni grafici usati 


9 Descrizione del prodotto 


10 Immagini del prodotto 


11 Specifiche del prodotto 


12 Accessori forniti 


13 Materiali di consumo 


14 Ricambi 


15 Informazioni per l’uso 


16 Re-imballaggio del prodotto 


17 Trasporto e conservazione 


18 Installazione 


19 Messa in servizio 


20 Modifica 


21 Funzionamento del prodotto 


22 Funzionamento normale 


23 Situazioni di emergenza 


24 Informazioni su guasti ed avvisi di allarme 


25 Significato di ogni segnale del prodotto 


26 Manutenzione generale 


27 Manutenzione da parte di utenti non qualificati 


28 Manutenzione da parte di tecnici specializzati 


29 Manutenzione di sistemi complessi 


30 Risoluzione dei problemi e riparazione 


31 Risoluzione dei problemi e riparazione da parte di utenti non qualificati 


32 Risoluzione dei problemi e riparazione da parte di tecnici specializzati 


33 Sostituzione di parti 


34 Smontaggio 


35 Riciclaggio 


36 Smaltimento 


37 Informazioni relative la sicurezza 


38 Posizione delle informazioni relative la sicurezza 


39 Precauzioni per gli utilizzatori 


40 Note di sicurezza 


41 Messaggi di avviso 


42 Progettazione dei messaggi di avviso 


43 Avvertenze per danni a persone 


44 Avvertenze per danni materiali 


45 Informazioni relative alla sicurezza nelle guide di avvio rapido 


46 Istruzioni per l’assemblaggio di prodotti auto-assemblanti 


47 Informazioni per l’uso di un sistema complesso 


48 Sicurezza delle informazioni e privacy dei dati 


49 Funzioni per il controllo dell’accesso o la protezione dei dati sensibili 
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Dimensioni minime dei caratteri di testo consigliate e altezza dei pittogrammi di sicurezza e dei 


simboli grafici 


Dimensione del 
documento/delle 


istruzioni del 


prodotto 


Posizione e 
funzione 


delle 


istruzioni 


Contrasto elevato, testo 
scuro sfondo luminoso 


Colori con basso 
contrasto, o bianco 


su sfondo nero 


Insieme 


di 
caratteri 


complesso 


(per 
esempio il 


Kanji) 


Altre 
annotazioni 


Segni grafici, compresi i segni di 
sicurezza 


Segni 


generali 
Segni di sicurezza 


Istruzioni per l’uso 
osservate su prodotti 


posti sul pavimento, 
ad una distanza di 1 m 


Etichettature 
critiche poste 


sul prodotto 


14 pt neretto 
 


 


16 pt neretto 
 


 


 


Prendere in 
considerazione 


l’utilizzo di 


caratteri di 
grandi 


dimensioni, 
specialmente 
studiati per 


facilitare le 
persone con 


problemi visivi, 


per leggere 
segni ed 


etichette ad 


una distanza 
compresa tra i 
30 cm e i 100 


cm 


Come richiesto da 
norme/regolamenti. In caso contrario, 


in funzione della distanza di 
osservazione da cui deve essere 


attirata l’attenzione o il segno deve 


essere riconosciuto. 
 


Un’altezza inferiore a 15 mm 


difficilmente sarà sufficiente per le 
etichettature critiche poste sul 


prodotto. 


Testo 14 pt 16 pt  


Manuali, volantini in 


un foglio singolo e 
prodotti per scrivania 


Etichettature 


critiche 
poste sul 
prodotto 


 


14 pt neretto 


 


 


16 pt 
 


 


 


Titoli, 


avvertenze, 
frasi, 


decimali 


 


12 pt 


 


 


14 pt 


 


 


 Il carattere 
serif può 


essere usato 


 
(Ma il carattere 


Sans Serif è 
preferibile) 


5 mm min di 


altezza (o 14 pt) 
per esempio 


 


 


10 mm min di 
altezza per 


esempio 
 


 


Testo 


continuo 


10 pt 
 


 


12 pt 
 


 


 
Non utilizzare i segni grafici nel testo 


continuo inferiori a 14 pt 


Prodotti tenuti in 
mano e fogli di 


istruzione su più 
pagine 


Etichettature 
critiche poste 
sul prodotto 


12 pt 
 


 


12 pt 
 


 


9 pt con 


interlinea 
del 150 % 


 


 


Il carattere 
serif può 


essere usato 
 


(Ma il carattere 


Sans Serif è 
preferibile) 


5 mm min di 
altezza 


10 mm min di 
altezza 


Intestazioni, 
decimali 


10 pt 
 


 


12 pt 


 


 


Utilizzare solo il 
carattere Sans 


Serif a questo 
livello e nel 


seguito 


Pref. min 5 


mm;  4mm/12 
pt se molto 
semplice 


10 mm min di 


altezza ad 
eccezione di (*): 


Testo 
continuo 


9 pt 


 


 
Non consigliato 


per un testo di 
corpo inferiore 


a 12 pt 


 


IL 
SUPPORTO 
ELETTRO- 


NICO, 
AUDIO O 


STAMPATO 


DEVE 
ESSERE 


DISPONIBI- 


LE SU 
RICHIESTA 


(per esempio 


sul sito Web 
o nel punto di 


vendita) 


 


Non usare segni grafici 
nel testo continuo inferiore a 14pt 


 


Prodotti ed imballaggi 
molto piccoli (per 


esempio una superficie 
stampabile inferiore a 


10 cm2) 


Etichetta-
ture, titoli, 


avvertimento 
e frasi, 
decimali 


8 pt 
 


 


8 pt con 


interlinea 
del 150 % 


 


 


 


Pref min 5  


mm;  3 mm 
se molto 


semplice  
 


10 mm min di 
altezza(*) 


Testo 


continuo 


6 pt 
 


 


Non utilizzare i segni grafici nel testo 


continuo inferiore a 10 pt 


 


(*)   ad eccezione del segno generale di avvertimento (ISO 7010-W001) che accompagna un avvertimento di testo che può essere alto almeno 5 mm a livello di 
etichettatura e almeno 3 mm nei titoli del testo. 


 
Nota Il termine “punto” (abbreviato “pt”) è un’unità di misura che indica il tipo di dimensione e spazio 
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Premessa 


La norma tecnica ISO 20607:2019 specifica i requisiti di un manuale di istruzioni per i prodotti rientranti nel 


campo di applicazione della Direttiva 2006/42/CE Macchine. 


La norma è una norma di tipo B secondo la classificazione riportata nella EN ISO 12100:2010. 


La norma fornisce ulteriori specifiche per la redazione delle istruzioni per l’uso rispetto quanto già riportato al 


capitolo 6.4.5 della norma tecnica EN ISO 12100:2010. 


Data pubblicazione: 06.2019, Edizione 1 


Comitato tecnico: ISO / TC 199 Sicurezza dei macchinari 


Traduzione non ufficiale IT 


EN ISO 12100:2010 


6.4.5 Documenti di accompagnamento (in particolare manuale di istruzioni) 


6.4.5.1 Contenuto 


Il manuale di istruzioni o altre istruzioni scritte (per esempio, sull’imballaggio) devono contenere, tra l’altro, 


quanto segue: 


a) informazioni relative al trasporto, alla movimentazione e all’immagazzinamento della macchina, come: 


1) condizioni di immagazzinamento della macchina, 


2) dimensioni, valore(i) della massa, posizione del(i) baricentro(i), e 


3) indicazioni per la movimentazione (per esempio, disegni indicanti i punti di applicazione per l’attrezzatura 


di sollevamento); 


b) informazioni relative all’installazione e alla messa in funzione della macchina, come: 


1) requisiti per il fissaggio/ancoraggio e per la riduzione di rumore e vibrazioni, 


2) condizioni di assemblaggio e di montaggio, 


3) spazio richiesto per l'uso e la manutenzione, 


4) condizioni ambientali ammissibili (per esempio, temperatura, umidità, vibrazioni, radiazioni 


elettromagnetiche), 


5) istruzioni per il collegamento della macchina alla fonte di energia (in particolare riguardo alla protezione 


da sovraccarico elettrico), 


6) indicazione sulla rimozione/smaltimento dei rifiuti, e 


7) se necessario, raccomandazioni sulle misure di protezione da implementare da parte dell’utilizzatore - per 


esempio, mezzi di protezione supplementari (vedere figura 2, nota a piè di pagina d), distanze di sicurezza, 


segni e segnali di sicurezza; 


c) informazioni relative alla macchina stessa, come: 


1) descrizione dettagliata della macchina, suoi accessori, ripari e/o dispositivi di protezione, 


2) gamma esaustiva delle applicazioni per cui è prevista la macchina, compresi gli eventuali usi non 


consentiti, tenendo conto delle eventuali variazioni della macchina originale, 


3) diagrammi (in particolare la rappresentazione schematica delle funzioni di sicurezza), 


4) dati sulla rumorosità e le vibrazioni generate dalla macchina e sulle radiazioni, i gas, i vapori e la polvere 


emessi dalla stessa, in riferimento ai metodi di misurazione utilizzati (comprese le incertezze di misurazione), 


5) documentazione tecnica sull’equipaggiamento elettrico (vedere IEC 60204), e 


6) documenti dichiaranti che la macchina soddisfa i requisiti obbligatori; 


d) informazioni relative all’uso della macchina, come quanto segue: 



https://www.iso.org/standard/68519.html

https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-en-iso-12100-2010.html?josso_back_to=http://store.uni.com/josso-security-check.php&josso_cmd=login_optional&josso_partnerapp_host=store.uni.com

http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-en-iso-12100-2010.html?josso_back_to=http://store.uni.com/josso-security-check.php&josso_cmd=login_optional&josso_partnerapp_host=store.uni.com

https://www.iso.org/committee/54604.html
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1) uso previsto, 


2) comandi manuali (attuatori), 


3) messa a punto e regolazione, 


4) modi e mezzi per l'arresto (in particolare arresto di emergenza), 


5) rischi che non potrebbero essere eliminati mediante misure di protezione implementate dal progettista, 


6) rischi particolari che possono essere generati da alcune applicazioni, mediante l’uso di particolari 


accessori, e su specifici mezzi di protezione necessari per tali applicazioni, 


7) uso scorretto ragionevolmente prevedibile e applicazioni vietate, 


8) identificazione e localizzazione delle avarie, per la riparazione e il riavviamento dopo un intervento, e 


9) dispositivi di protezione individuale che è necessario utilizzare e formazione richiesta; 


e) informazioni per la manutenzione, come: 


1) natura e frequenza delle ispezioni per le funzioni di sicurezza, 


2) specifiche delle parti di ricambio da utilizzare quando queste possono influire sulla salute e la sicurezza 


degli operatori, 


3) istruzioni correlate a operazioni di manutenzione che richiedono una conoscenza tecnica definita o 


capacità particolari e di conseguenza devono essere eseguite esclusivamente da personale qualificato (per 


esempio, personale addetto alla manutenzione, specialisti), 


4) istruzioni relative alle azioni di manutenzione (sostituzione di parti, ecc.) che non 


richiedono capacità particolari e quindi possono essere eseguite dagli utilizzatori (per esempio 


operatori), e 


5) disegni e diagrammi che consentono al personale addetto alla manutenzione di eseguire le proprie 


mansioni in modo razionale (in particolare le mansioni della ricerca delle avarie); 


f) informazioni relative a messa fuori servizio, smantellamento e smaltimento; 


g) informazioni per situazioni di emergenza, come: 


1) metodo operativo da seguire in caso di infortunio o rottura, 


2) tipo di attrezzatura antincendio da utilizzare, e 


3) un avvertimento su possibili emissioni o perdita di una sostanza(e) pericolosa(e) e, se possibile, 


indicazione dei mezzi per combatterne gli effetti; 


h) istruzioni di manutenzione fornite per persone qualificate [voce e) 3) sopra] e istruzioni di manutenzione 


fornite per le persone non qualificate [voce e) 4) sopra], che è necessario appaiano chiaramente separate le 


une dalle altre. 


6.4.5.2 Redazione del manuale di istruzioni 


Quanto segue si applica alla redazione e presentazione del manuale di istruzioni. 


a) Il carattere e la dimensione della stampa devono garantire la migliore leggibilità possibile. Avvertimenti 


e/o precauzioni di sicurezza dovrebbero essere enfatizzati dall'uso di colori, simboli e/o caratteri stampati in 


grande. 


b) Le informazioni per l’uso devono essere fornite nella(e) lingua(e) del paese in cui la macchina è utilizzata 


per la prima volta e nella versione originale. Se più di una lingua è utilizzata, ogni lingua dovrebbe essere 


immediatamente distinguibile dall’altra e dovrebbero essere compiuti sforzi per mantenere insieme il testo 


tradotto e l’illustrazione pertinente. 


Nota In alcuni paesi l’uso di una lingua(e) specifica(specifiche) è contemplato da requisiti legali. 


c) Ogni qualvolta sia utile alla comprensione, il testo dovrebbe essere supportato da illustrazioni. Queste 


illustrazioni dovrebbero essere corredate di dettagli scritti che consentano, per esempio, di localizzare e 


identificare i comandi manuali (attuatori). Non dovrebbero essere separate dal testo di accompagnamento e 


dovrebbero seguire la sequenza delle operazioni. 
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d) Dovrebbe essere presa in considerazione una presentazione delle informazioni sotto forma di tabulati 


qualora questo agevoli la comprensione. Le tabelle dovrebbero essere poste accanto al testo pertinente. 


e) Dovrebbe essere tenuto in considerazione l’uso dei colori, in particolare relativamente a componenti che 


richiedono una rapida identificazione. 


f) Quando le informazioni per l’uso sono lunghe, dovrebbe essere fornito un sommario e/o un indice. 


g) Le istruzioni relative alla sicurezza che implicano un’azione immediata dovrebbero essere fornite in una 


forma prontamente disponibile per l’operatore. 


6.4.5.3 Stesura e redazione delle informazioni per l’uso 


Quanto segue si applica alla stesura e alla redazione delle informazioni per l’uso. 


a) Relazione con il modello: le informazioni devono chiaramente riferirsi allo specifico modello della macchina 


e, se necessario, ad altra identificazione appropriata (per esempio, numero di serie). 


b) Principi di comunicazione: quando le informazioni per l'uso sono in fase di elaborazione, dovrebbe essere 


seguito il processo di comunicazione "vedere - pensare - utilizzare" per raggiungere il massimo effetto e 


dovrebbe rispettare la sequenza delle operazioni. Dovrebbero essere anticipate le domande "Come?" e 


"Perché?" e dovrebbero essere fornite le risposte. 


c) Le informazioni per l’uso devono essere più semplici e più brevi possibile, e dovrebbero essere espresse in 


termini e unità coerenti, con una chiara spiegazione dei termini tecnici inusuali. 


d) Quando si prevede che una macchina sia destinata a un uso non professionale, le istruzioni dovrebbero 


essere scritte in una forma immediatamente comprensibile all’utilizzatore non professionale. Se per l’utilizzo 


sicuro della macchina sono richiesti dispositivi di protezione individuale, dovrebbe essere fornita 


un’indicazione chiara, per esempio sull’imballaggio così come sulla macchina, in modo tale che questa 


informazione sia esposta in modo ben visibile presso il punto vendita. 


e) Durata e disponibilità dei documenti: i documenti che forniscono istruzioni per l'uso dovrebbero essere 


prodotti in una forma durevole (cioè dovrebbero resistere a una manipolazione frequente da parte 


dell'utilizzatore). Può essere utile contrassegnarli con la dicitura “conservare per successiva consultazione”. 


Laddove le informazioni per l’uso siano conservate in formato elettronico (CD, DVD, nastro, disco rigido, 


ecc.) le informazioni relative ad aspetti della sicurezza che richiedono un’azione immediata devono essere 


sempre accompagnate da una copia cartacea immediatamente disponibile. 
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Tabella di corrispondenza con la norma tecnica EN ISO 12100 


ISO 12100:2010 ISO 20607:2019 ISO 12100:2010 ISO 20607:2019 


6.4.1.1 4.2 6.4.5.1. d) 5.2.3, 5.2.7 


6.4.1.2 4.1 6.4.5.1. e) 5.2.9 


6.4.1.2 4.1 6.4.5.1 f) 5.2.12 


6.4.2 a) Non applicabile 6.4.5.1 g) 5.2.2.3 


6.4.2 b) Intero documento 6.4.5.1 h) 5.2.9 


6.4.2 c) Non applicabile 6.4.5.2 a) 4.7 


6.4.2 d) Non applicabile 6.4.5.2 b) 6.2 


6.4.3 a) Non applicabile 6.4.5.2 c) 4.4 b) 


6.4.3 b) Non applicabile 6.4.5.2 d) 4.4 b) 


6.4.3 c) Non applicabile 6.4.5.2 e) 4.10, B.2, B.4 


6.4.3 d) Non applicabile 6.4.5.2 f) 5.2.1.1 b) 


6.4.3, secondo 


paragrafo 
5.2.9 6.4.5.2 g) Non applicabile 


6.4.4 a) Non applicabile 6.4.5.3 a) 5.2.1.1 a) 


6.4.4 b) Non applicabile 6.4.5.3 b) 4.1 


6.4.4 c) Non applicabile 6.4.5.3 c) 4.4 b), 6.3 


6.4.5.1 a) 5.2.4 6.4.5.3 d) 
Rif. IEC/IEEE 82079-1 


capitolo 1, nota 3 


6.4.5.1 b) 5.2.5.1, 5.2.5.2, 5.2.5.5 6.4.5.3 e) Capitolo 7 


6.4.5.1 c) 5.2.3   
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- avvertenze, in cui l'uso della macchina può influire negativamente sul controllo elettrico di dispositivi come 


pacemaker;  


- contenuto relativo alla sicurezza dei gruppi di utenti. Si dovrebbe prestare attenzione alla protezione di 


utenti vulnerabili (es. bambini, anziani);  


- dispositivi di protezione individuale da utilizzare per compiti specifici;  


- simboli di sicurezza, pittogrammi di sicurezza e/o pittogrammi utilizzati all'interno e sulla macchina, inclusa 


una loro immagine;  


- posizione dei simboli di sicurezza, dei pittogrammi di sicurezza e/o dei pittogrammi sulla macchina; 


 - istruzioni per la manutenzione dei simboli di sicurezza, dei pittogrammi di sicurezza e/o dei pittogrammi 


sulla macchina, se necessario. Per messaggi importanti quali avvertenze, avvisi e istruzioni di sicurezza è 


necessario utilizzare simboli standardizzati (vedere, ad esempio, ISO 7010, IEC 61310).  


Situazioni di emergenza  


Ove applicabile, il manuale di istruzioni deve includere informazioni per affrontare situazioni di emergenza 


specifiche come:  


a) la procedura operativa da seguire in caso di incidente o guasto;  


b) il tipo di attrezzatura antincendio da utilizzare; e  


c) un avviso di possibile emissione o perdita di sostanze pericolose e, se applicabile, un'indicazione di mezzi 


per combattere i loro effetti.  


Panoramica della macchina  


Il manuale di istruzioni deve includere una descrizione generale della macchina. Le seguenti informazioni 


devono essere incluse, ove applicabile:  


a) descrizione della macchina;  


b) descrizione grafica (ad esempio planimetria, disegni, immagini);  


c) uso previsto compreso il tipo di materiale/prodotti che possono essere originati dalla macchina;  


d) applicazioni specifiche vietate;  


e) specifiche chiave della macchina, come ad esempio:  


- lunghezza, larghezza e altezza;  


- massa;  


- velocità operativa;  


- caratteristiche dell'alimentazione elettrica;  


- limiti per le condizioni operative previste, come temperatura, umidità relativa e aria pressione;  


- limite vita utile della macchina; 


- durata (tempo di utilizzo) dei componenti, se pertinente per gli aspetti di sicurezza;  


f) descrizione dei controlli e delle informazioni visualizzate;  


g) requisiti relativi al luogo (di lavoro) o all'ambiente in cui è previsto l’uso della macchina (ad esempio, 


all'interno, all'aperto, camera bianca, atmosfera potenzialmente esplosiva).  


Trasporto, movimentazione e stoccaggio  


Le seguenti informazioni devono essere incluse nel manuale di istruzioni per il trasporto, la movimentazione 


e lo stoccaggio della macchina e/o dei componenti, se pertinenti:  


- caratteristiche fisiche quali le dimensioni da considerare durante il trasporto, la massa e il centro di gravità 


della macchina, punti di presa/sollevamento da utilizzare;  


- metodo di trasporto e movimentazione raccomandato, comprese le competenze e le attrezzature richieste;  


- condizioni ambientali per lo stoccaggio, come limiti di temperatura, umidità relativa e divieti di esposizione 


alla luce solare diretta.  
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Assemblaggio della macchina  


Macchine che non sono assemblate o installate dal Fabbricante o sotto la dal responsabilità del Fabbricante 


devono contenere le seguenti istruzioni, se pertinenti:  


- requisiti e procedure per l’assemblaggio e il montaggio (ad esempio, supporto temporaneo o riparo, 


condizioni climatiche appropriate);  


- requisiti per i test, se necessario;  


- utilizzo di strumenti e attrezzature speciali;  


- informazioni sullo smaltimento sicuro dei materiali di imballaggio sulle modalità di conservazione. 


Posizionamento della macchina  


Le macchine che non sono posizionate dal Fabbricante o sotto la responsabilità del Fabbricante devono 


contenere le seguenti istruzioni, se pertinenti:  


- requisiti minimi per il posizionamento (ad esempio, caratteristiche del pavimento, carico puntuale, carico 


dinamico, livellamento, allineamento);  


- requisiti minimi per il fissaggio e l'ancoraggio della macchina;  


- requisiti per l'accessibilità intorno alla macchina (ad esempio, per la manutenzione, la pulizia, norme 


igieniche previste, spazi per l’operatore).  


Installazione  


Il manuale di istruzioni deve includere informazioni sulle installazioni della parte meccanica, pneumatica, 


idraulica ed elettrica, e in particolare sulle caratteristiche richieste per l'approvvigionamento energetico (ad 


esempio, meccanico, pneumatico, idraulico, elettrico).  


Altre informazioni da includere nel manuale di istruzioni, se pertinenti, sono:  


- caratteristiche dei fluidi necessari, comprese le sostanze pericolose;  


- necessità di un sistema di estrazione dei gas di scarico aggiuntivo e delle sue caratteristiche.  


Controllo e collaudo dei sistemi di sicurezza  


Il manuale di istruzioni deve includere le procedure per il controllo e la verifica dei sistemi di sicurezza. 


Macchine in cui il controllo dell'installazione non viene eseguito dal Fabbricante o sotto la diretta 


responsabilità del Fabbricante devono includere le procedure per verificare l'installazione corretta, se 


pertinente.  


Ogni controllo relativo alla sicurezza deve essere descritto con il seguente contenuto:  


- cosa controllare;  


- come controllare;  


- criteri di accettazione/non accettazione;  


- azione richiesta in caso di mancata accettazione. 


Messa in servizio  


Se la macchina non viene messa in servizio dal Fabbricante o sotto la responsabilità del Fabbricante, il 


manuale di istruzioni deve includere le procedure per la messa in servizio e il primo utilizzo della macchina, 


come ad esempio:  


- rischi e pericoli specifici e precauzioni da prendere;  


- informazioni sulle procedure speciali per la messa in servizio, se necessario;  


- materiali di fissaggio e di imballaggio che devono essere rimossi (considerare anche pellicole protettive, 


ecc.);  
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- strumenti e attrezzature necessari;  


- procedure, come adeguamenti, test, misurazione e reporting; e  


- ispezioni.  


Impostazioni del Fabbricante  


Il manuale di istruzioni deve includere istruzioni relative alle impostazioni accessibili per l'utente della 


macchina del Fabbricante dell'apparecchiatura, come ad esempio:  


- impostazioni meccaniche e sincronizzazione;  


- parametri relativi alla sicurezza (impostazione);  


- impostazioni pneumatiche, idrauliche, elettriche e del vuoto; e  


- altre impostazioni.  


Funzionamento  


Il manuale di istruzioni deve includere istruzioni riguardanti considerazioni sulla sicurezza operativa, quali:  


- uso previsto;  


- rischi residui;  


- informazioni riguardanti le emissioni rilevanti per la sicurezza [rif. ISO 12100: 2010, 6.4.5.1 c) 4)];  


- azionamento di controlli;  


- impostazione e regolazione;  


- modalità operative;  


 - localizzazione delle posizioni dell'operatore previste;  


- messaggi di errore dal sistema di controllo e localizzazione dell'errore;  


- dispositivi di protezione individuale da utilizzare;  


- un'indicazione dei requisiti di formazione;  


- controllo dell'area pericolosa per l'assenza di persone;  


- procedure di avviamento, controllo durante il funzionamento, arresto, situazione di emergenza, ripristino e 


riavvio (comprese le parti rilevanti relative alla sicurezza);  


- conversioni o modifiche agli strumenti;  


- procedure per la rimozione di inceppamenti o blocchi senza creare rischi;  


- informazioni riguardanti l'ambiente operativo;  


- informazioni sull’esposizione a vibrazioni di macchine portatili e macchine a guida manuale;  


- illustrazioni che chiariscono e/o forniscono informazioni su funzioni chiave e misure di riduzione del rischio;  


- raccomandazioni per la rimozione dei rifiuti;  


- avvio e spegnimento della macchina;  


- sequenza o cronologia delle operazioni; e  


- altre istruzioni operative, se applicabili.  


Le operazioni che devono essere eseguite da più di una persona devono essere indicate. Avviso appropriato 


circa le conseguenze se la sequenza raccomandata di operazioni non viene seguita.  


L'operatore deve essere informato dei possibili messaggi di errore e delle indicazioni dei componenti di 


avvertimento come indicazione percettibile di funzionamento normale e anormale e riconoscimento di 


segnali.  


I segnali o i display destinati a indicare il rischio imminente per la presenza di situazioni pericolose devono 


essere indicati in a modo comprensibile e non ambiguo.  


Cambio di prodotto o capacità  


Il manuale di istruzioni deve contenere istruzioni e requisiti di sicurezza sulla produzione prevista o cambio di 


capacità, se applicabile:  
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Dimensione del 
documento/delle 


istruzioni del 
prodotto 


Posizione e 
funzione 


delle 
istruzioni 


Contrasto elevato, testo 


scuro sfondo luminoso 


Colori con 
basso 


contrasto, o 
bianco su 


sfondo nero 


Insieme 
di 


caratteri 


complesso 
(per 


esempio il 


Kanji) 


Altre 


annotazioni 


Segni grafici, compresi i segni di 
sicurezza 


Segni 
generali 


Segni di sicurezza 


Istruzioni per l’uso 


osservate su prodotti 
posti sul pavimento, ad 


una distanza di 1 m 


Etichetta-ture 


critiche poste 
sul prodotto 


14 pt neretto 


 


 


16 pt neretto 
 


 


 


Prendere in 


considerazione 
l’utilizzo di 
caratteri di 


grandi 
dimensioni, 


specialmente 


studiati per 
facilitare le 
persone con 


problemi visivi, 
per leggere 


segni ed 


etichette ad 
una distanza 


compresa tra i 


30 cm e i 100 
cm 


Se applicabile. 


 
Come richiesto da norme/regolamenti. 


In caso contrario, in funzione della 


distanza di osservazione da cui deve 
essere attirata l’attenzione o il segno 


deve essere riconosciuto. 
 


Un’altezza inferiore a 15 mm 


difficilmente sarà sufficiente per le 
etichettature critiche poste sul prodotto. 


Testo 14 pt 16 pt  


Manuali, volantini in un 
foglio singolo e 


prodotti per scrivania 


Etichettature 


critiche 
poste sul 
prodotto 


 


14 pt neretto 


 


 


16 pt 
 


 


 


Titoli, 
avvertenze, 


frasi, 


decimali 
 


12 pt 
 


 


14 pt 
 


 


 
Il carattere serif 


può essere 
usato 


 
(Ma il carattere 


Sans Serif è 


preferibile) 


5 mm min di 
altezza (o 14 pt) 


per esempio 
 


 


10 mm min di 
altezza per 
esempio 


 


 


Testo 


continuo 


10 pt 
 


 


12 pt 


 


 
 


 
Non utilizzare i segni grafici nel testo 


continuo 


Prodotti tenuti in mano 
e fogli di istruzione su 


più pagine 


Etichettature 
critiche poste 


sul prodotto 


12 pt 


 


 


12 pt 
 


 


9 pt con 


interlinea 
del 150 % 


 


 


Il carattere serif 


può essere 
usato 


 


(Ma il carattere 
Sans Serif è 
preferibile) 


5 mm min di 


altezza 


10 mm min di 


altezza 


intestazioni, 
decimali 


10 pt 
 


 


12 pt 


 


 
 


Utilizzare solo il 


carattere Sans 
Serif a questo 
livello e nel 


seguito 


Pref. min 5 mm;  
4mm/12 pt se 
molto semplice 


10 mm min di 
altezza ad 


eccezione di (*): 


Testo 
continuo 


9 pt 
 


 


Non consigliato 
per un testo di 


corpo inferiore 
a 12 pt 


 


IL 
SUPPORTO 


ELETTRO- 
NICO, 


AUDIO O 


STAMPATO 
DEVE 


ESSERE 
DISPONIBI- 


LE SU 


RICHIESTA 
(per esempio 
sul sito Web 


o nel punto di 
vendita) 


 


Non usare segni grafici 


nel testo continuo inferiore a 14pt 
 


Prodotti ed imballaggi 


molto piccoli (per 
esempio una superficie 
stampabile inferiore a 


10 cm2) 


Etichetta-ture, 


titoli, avverti-
mento e frasi, 


decimali 


8 pt 
 


  


8 pt con 
interlinea 


del 150 % 
 


 


 


Pref min 5  
mm;  3 mm 


se molto 


semplice 


 


10 mm min di 
altezza(*) 


Testo 
continuo 


6 pt 


 


 


Non utilizzare i segni grafici nel testo 
continuo inferiore a 10 pt 


(*)   ad eccezione del segno generale di avvertimento (ISO 7010-W001) che accompagna un avvertimento di testo che può essere alto almeno 5 mm a livello di etichettatura e 
almeno 3 mm nei titoli del testo. 
 


Nota Il termine “punto” (abbreviato “pt”) è un’unità di misura che indica il tipo di dimensione e spazio 


 


Tabella 3 - Dimensioni minime dei caratteri di testo consigliate e altezza dei pittogrammi di 


sicurezza e dei simboli grafici secondo IEC/IEEE 82079-1:2019, tabella 4. 
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Collegati 


ISO 20607:2019 Safety of machinery Instruction handbook   


Direttiva macchine: Il Manuale di Istruzioni, redazione e validazione  
Focus Direttiva macchine - Il Manuale di Istruzioni 


EN ISO 12100 Valutazione del Rischio | File CEM 
Direttiva macchine 2006/42/CE 


Fonti 


ISO 20607:2019 


Traduzione non ufficiale IT 


 



https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=8678&catid=208&Itemid=494

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=618&catid=79&Itemid=498

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=532&catid=79&Itemid=498

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=7534&catid=164&Itemid=155

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=80&catid=81&Itemid=930
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Norme armonizzate Direttiva 2014/35/UE Bassa Tensione | 21.12.2021 


Premessa 


Elenco consolidato Norme armonizzate a Dicembre 2021 


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione 
della Commissione" (Vedasi Com.(2018) 764 EC). 


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2014/35/UE sono contenuti nelle: 


1. Comunicazione 2018/C 326/02 del 14 Settembre 2018 - Comunicazione della Commissione 
nell’ambito dell’applicazione della direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni 
limiti di tensione. 


2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1956 della Commissione del 26 novembre 2019 relativa alle 
norme armonizzate per il materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di 
tensione redatte a sostegno della direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 
306/26 del 27.11.2019) 


3. Decisione di esecuzione (UE) 2020/1146 della Commissione del 31 luglio 2020 che modifica 
la Decisione di esecuzione (UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per 
determinati apparecchi elettrici di uso domestico, i protettori termici, le apparecchiature e gli 
impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi, sonori e servizi interattivi, gli interruttori 
automatici, lo spegnimento dell’arco e la saldatura ad arco, i connettori da installazione destinati ad 
una connessione permanente in installazione fissa, i trasformatori, i reattori, le unità di 
alimentazione e loro combinazioni, il sistema di carica conduttiva dei veicoli elettrici, le installazioni 
elettriche e le fascette di cablaggio, i dispositivi per circuiti di comando, gli elementi di manovra, 
l’illuminazione di emergenza, i circuiti elettronici usati con gli apparecchi di illuminazione e le 
lampade a scarica. (GU L 250/121 del 03.08.2020) 


4. Decisione di esecuzione (UE) 2020/1779 della Commissione del 27 novembre 2020 che modifica la 
decisione di esecuzione (UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per taluni 
apparecchi d’uso domestico e similare, sistemi di alimentazione a binario elettrificato per apparecchi 
di illuminazione, apparecchi di illuminazione di emergenza, apparecchi di comando non automatici 
per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare, interruttori automatici, interruttori di 
prossimità, sorgenti di corrente per apparecchi di saldatura ad arco e apparecchi elettrici di misura, 
controllo e per utilizzo in laboratorio (GU L 399/6  del 30.11.2020) 
 


5. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1015 della Commissione del 17 giugno 2021 che modifica la 
decisione di esecuzione (UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per apparecchi di 
refrigerazione, apparecchi per gelati e produttori di ghiaccio, apparecchi da laboratorio per il 
riscaldamento di materiali, apparecchi automatici e semi-automatici da laboratorio per analisi ed altri 
usi, apparecchiature elettriche con i valori nominali relativi all’alimentazione elettrica, apparecchi per 
il trattamento della pelle con raggi ultravioletti ed infrarossi, apparecchi elettrici di riscaldamento per 
locali, ferri da stiro, cucine, fornelli, forni ed apparecchi similari, apparecchi elettrici a vapore per 
tessuti, dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando, coperte, termofori, abbigliamento ed 
apparecchi riscaldanti flessibili similari e altro materiale elettrico destinato a essere adoperato entro 
taluni limiti di tensione. (GU L 222/40 del 22.6.2021) 
 


6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/2273 della Commissione del 20 dicembre 2021 che modifica la 
decisione di esecuzione (UE) 2019/1956 per quanto riguarda le norme armonizzate per prodotti 
laser, azionamenti elettrici a velocità variabile, convertitori elettronici di potenza, apparecchi di 
illuminazione, apparecchiature a bassa tensione, sistemi statici di continuità (UPS) e determinato 
altro materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione. (GU L 457/15 del 
21.12.2021) 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/368-news-marcatura-ce/8030-norme-armonizzate-nuovo-sistema-di-comunicazione

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/175-direttiva-bt-lv/913-nuova-direttiva-bassa-tensione-2014-35-ue

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/6803-norme-armonizzate-direttiva-bt-settembre-2018

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/175-direttiva-bt-lv/913-nuova-direttiva-bassa-tensione-2014-35-ue

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/11292-decisione-di-esecuzione-ue-2020-1146

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/12190-decisione-di-esecuzione-ue-2020-1779

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/15218-decisione-di-esecuzione-ue-2021-2273
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e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica alcuni riferimenti pubblicati nella 
comunicazione. 


Elenco consolidato Norme armonizzate direttiva 2014/35/UE BT | 21.12.2021  
 
Elenco consolidato: 
 
1. Comunicazione 2018/C 326/02 del 14 Settembre 2018  
2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1956 
3. Decisione di esecuzione (UE) 2020/1146 
4. Decisione di esecuzione (UE) 2020/1779 
5. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1015 
6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/2273 


OEN 
(1) 


Riferimento e titolo 
della norma 


(e documento di 
riferimento) 


Prima 
pubblicazione 


GU 


Riferiment
o della 
norma 


sostituita 


Data di 
cessazione 


della 
presunzione 


di 
conformità 
della norma 


sostituita 


Nota 1 


Decisione 
di 


esecuzione 


(1) (2) (3) (4) (5) (6) 


CEN EN 13637:2015 


Accessori per serramenti - 
Sistemi di uscita controllati 
elettricamente per l’utilizzo 
sulle vie di fuga - Requisiti 
e metodi di prova 


8.7.2016      


Cenelec HD 308 S2:2001 


Identificazione delle anime 
dei cavi 


8.7.2016      


Cenelec HD 361 S3:1999 


Cavi per energia e 
segnalamento - Sistema di 
designazione 


8.7.2016      


  HD 361 S3:1999/A1:2006 8.7.2016 Nota 3    


  HD 361 S3:1999/AC:1999        


Cenelec HD 368 S1:1978 


Strumenti di misura 
elettrici registratori ad 
azione diretta e relativi 
accessori 


IEC 60258:1968 + A1:1976 


8.7.2016      


Cenelec HD 549 S1:1989 


Sistemi di conferenza - 
Prescrizioni elettriche ed 
audio 


IEC 60914:1988 


8.7.2016      


Cenelec HD 597 S1:1992 15.06.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/175-direttiva-bt-lv/913-nuova-direttiva-bassa-tensione-2014-35-ue

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/6803-norme-armonizzate-direttiva-bt-settembre-2018

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/11292-decisione-di-esecuzione-ue-2020-1146

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/12190-decisione-di-esecuzione-ue-2020-1779

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/15218-decisione-di-esecuzione-ue-2021-2273

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015
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Condensatori di 


accoppiamento e divisori 


capacitivi 


HD 597 S1:1992/AC:1992 


 


 


Cenelec HD 603 S1:1994 


Cavi da distribuzione per 
tensioni nominali 0,6 /1 kV 


8.7.2016      


  HD 603 S1:1994/A3:2007        


  HD 603 S1:1994/A1:1997        


  HD 603 S1:1994/A2:2003 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec HD 604 S1:1994 


Cavi per energia 0,6 /1 kV 
con speciali caratteristiche 
di comportamento al fuoco, 
per impiego negli impianti 
di produzione dell’energia 
elettrica 


8.7.2016      


  HD 604 S1:1994/A3:2005        


  HD 604 S1:1994/A1:1997        


  HD 604 S1:1994/A2:2002 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec HD 605 S2:2008 


Cavi elettrici - Metodi di 
prova addizionali 


8.7.2016      


  HD 605 S2:2008/AC:2010        


Cenelec HD 626 S1:1996 


Cavi aerei da distribuzione 
per tensioni nominali Uo/U 
(Um): 0,6 /1 (12) kV 


8.7.2016      


  HD 626 S1:1996/A1:1997        


  HD 626 S1:1996/A2:2002 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec HD 627 S1:1996 


Cavi multipolari a coppie, 
terne e quarte per 
installazione in aria e 
interrata 


8.7.2016      


  HD 627 S1:1996/A1:2000        


  HD 627 S1:1996/A2:2005 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec HD 639 S1:2002 


Apparecchiatura a bassa 
tensione - Interruttori 
differenziali mobili senza 
sganciatori di 
sovracorrente incorporati 
per installazioni domestiche 
e similari (PRCDs) 


8.7.2016      
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IEC 61540:1997 
(Modificata) + A1:1998 
(Modificata) 


  HD 639 S1:2002/A1:2003        


  HD 639 S1:2002/A2:2010 8.7.2016 Nota 3    


  HD 639 S1:2002/AC:2003        


 EN ISO 11252:2013 


Laser e sistemi laser - 
Dispositivi laser - Requisiti 
minimi per la 
documentazione (ISO 
11252:2013) 


15.6.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 


Cenelec EN 50065-4-2:2001 


Trasmissione di segnali su 
reti elettriche a bassa 
tensione nella gamma di 
frequenza da 3 kHz a 
148,5  kHz e da 1,6  MHz a 
30 MHz - parte 4-2: Filtri di 
disaccoppiamento in bassa 
tensione - Prescrizioni di 
sicurezza 


8.7.2016      


  EN 50065-4-
2:2001/A1:2003 


       


  EN 50065-4-
2:2001/A2:2005 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50065-4-7:2005 


Trasmissione di segnali su 
reti elettriche a bassa 
tensione nella gamma di 
frequenza da 3 kHz a 
148,5  kHz e da 1,6  MHz a 
30 MHz - parte 4-7: Filtri di 
disaccoppiamento in bassa 
tensione portatili - Requisiti 
di sicurezza 


8.7.2016      


  EN 50065-4-
7:2005/AC:2006 


       


Cenelec EN 50085-1:2005 


Sistemi di canali e di 
condotti per installazioni 
elettriche - parte 1: 
Prescrizioni generali 


8.7.2016      


  EN 50085-1:2005/A1:2013 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50085-2-1:2006 


Sistemi di canali e di 
condotti per installazioni 
elettriche - parte 2-1: 
Sistemi di canali e di 
condotti per montaggio a 
parete e a soffitto 


8.7.2016      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015
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  EN 50085-2-
1:2006/A1:2011 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50085-2-2:2008 


Sistemi di canali e di 
condotti per installazioni 
elettriche - parte 2-2: 
Prescrizioni particolari per 
sistemi di canali e di 
condotti per montaggio 
sottopavimento, a filo 
pavimento o 
soprapavimento 


8.7.2016      


Cenelec EN 50085-2-3:2010 


Sistemi di canali e di 
condotti per installazioni 
elettriche - parte 2-3: 
Prescrizioni particolari per 
sistemi di canali con 
ferritoie laterali per 
installazione all’interno di 
quadri elettrici 


8.7.2016      


Cenelec EN 50085-2-4:2009 


Sistemi di canali e di 
condotti per installazioni 
elettriche - parte 2-4: 
Prescrizioni particolari per 
colonne e torrette 


8.7.2016      


Cenelec EN 50106:2008 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - Regole particolari 
per le prove di routine 
degli apparecchi che 
ricadono nel campo di 
applicazione della EN 
60335-1 


8.7.2016      


Cenelec EN 50117-1:2002 


Cavi coassiali - parte 1: 
Specifica generica 


8.7.2016      


  EN 50117-1:2002/A1:2006        


  EN 50117-1:2002/A2:2013 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50117-2-1:2005 


Cavi coassiali - parte 2-1: 
Specifica settoriale per cavi 
utilizzati in reti cablate di 
distribuzione - Cavi di 
raccordo per uso interno 
per sistemi operanti a 
5 MHz - 1 000  MHz 


8.7.2016      


  EN 50117-2-
1:2005/A1:2008 
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  EN 50117-2-
1:2005/A2:2013 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50117-2-2:2004 


Cavi Coassiali - parte 2-2: 
Specifica settoriale per cavi 
usati in reti di distribuzione 
cablate - Cavi di raccordo 
per esterni per sistemi 
operanti da 5 MHz a 
1 000  MHz 


8.7.2016      


  EN 50117-2-
2:2004/A1:2008 


       


  EN 50117-2-
2:2004/A2:2013 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50117-2-3:2004 


Cavi Coassiali parte 2-3: 
Specifica settoriale per cavi 
usati in reti di distribuzione 
cablate - Cavi di 
distribuzione e cavi 
principali per sistemi 
operanti da 5 MHz a 
1 000  MHz 


8.7.2016      


  EN 50117-2-
3:2004/A1:2008 


       


  EN 50117-2-
3:2004/A2:2013 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50117-2-4:2004 


Cavi Coassiali - parte 2-4: 
Specifica settoriale per cavi 
usati in reti di distribuzione 
cablate - Cavi di raccordo 
per interni per sistemi 
operanti da 5 MHz a 
3 000  MHz 


8.7.2016      


  EN 50117-2-
4:2004/A1:2008 


       


  EN 50117-2-
4:2004/A2:2013 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50117-2-5:2004 


Cavi Coassiali - parte 2-5: 
Specifica settoriale per cavi 
usati in reti di distribuzione 
cablate - Cavi di raccordo 
per esterni per sistemi 
operanti da 5 MHz a 
3 000  MHz 


8.7.2016      


  EN 50117-2-
5:2004/AC:2012 


       


  EN 50117-2-
5:2004/A1:2008 
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  EN 50117-2-
5:2004/A2:2013 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50117-3-1:2002 


Cavi coassiali - parte 3-1: 
Specifica sezionale per cavi 
utilizzati per applicazioni 
per le telecomunicazioni - 
Cavi miniaturizzati utilizzati 
per sistemi di 
comunicazione digitali 


8.7.2016      


Cenelec EN 50117-4-1:2008 


Cavi coassiali - parte 4-1: 
Specifica settoriale per cavi 
per cablaggio BCT in 
accordo con la EN 50173 - 
Cavi di raccordo per uso 
interno per sistemi operanti 
a 5 MHz - 3 000  MHz 


8.7.2016      


  EN 50117-4-
1:2008/A1:2013 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50117-4-2:2015 


Cavi Coassiali - parte 4-2: 
Specifica settoriale per cavi 
CATV caratterizzati fino a 
6 GHz usati in reti di 
distribuzione cablate 


8.7.2016      


Cenelec EN 50156-1:2015 


Equipaggiamento elettrico 
per forni ed 
apparecchiature ausiliarie - 
parte 1: Requisiti per la 
progettazione e per 
l’installazione 


8.7.2016      


Cenelec EN 50156-2:2015 


Equipaggiamento elettrico 
per forni ed 
apparecchiature ausiliarie - 
parte 2: Prescrizioni per la 
progettazione, lo sviluppo e 
le prove di tipo di 
dispositivi e sottosistemi di 
sicurezza 


8.7.2016      


Cenelec EN 50178:1997 


Apparecchiature 
elettroniche da utilizzare 
negli impianti di potenza 


8.7.2016     
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


Ritirata dal 
22.12.2021 


Cenelec EN 50214:2006 


Cavi flessibili piatti con 
guaina in polivinilcloruro 


8.7.2016      


  EN 50214:2006/AC:2007        


Cenelec EN 50250:2002 8.7.2016      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015
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Adattatori di sistema per 
uso industriale 


  EN 50250:2002/A1:2015 8.7.2016 Nota 3 19.1.2018  


  EN 50250:2002/AC:2007        


Cenelec EN 50274:2002 


Apparecchiature assiemate 
di protezione e manovra 
per bassa tensione - 
Protezione contro la scossa 
elettrica - Protezione 
contro i contatti diretti 
involontari con le parti 
attive pericolose 


8.7.2016      


  EN 50274:2002/AC:2009        


Cenelec EN 50288-1:2013 


Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 1: 


Specifica generica 


 


14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 


Cenelec EN 50288-2-1:2013 


Cavi metallici a elementi 
multipli utilizzati nei sistemi 
di comunicazione e 
controllo di tipo analogico 
e digitale - parte 2-1: 
Specifica settoriale per cavi 
schermati caratterizzati 
fino a 100 MHz - Cavi per 
dorsali per edificio e 
cablaggio orizzontale 


14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 


Cenelec EN 50288-2-2:2013 


Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 2-2: 


Specifica settoriale per cavi 


schermati caratterizzati 


fino a 100 MHz - Cavi per 


area di lavoro e cordoni di 


collegamento 


 


14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 


Cenelec EN 50288-3-1:2013 14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015
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Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 3-1: 


Specifica settoriale per cavi 


non schermati 


caratterizzati fino 


a 100 MHz - Cavi per 


cablaggio di piano e per 


dorsale di edificio 


 


 


Cenelec EN 50288-3-2:2013 


Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 3-2: 


Specifica settoriale per cavi 


non schermati 


caratterizzati fino 


a 100 MHz - Cavi per area 


di lavoro e per cordoni di 


collegamento 


 


14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 


Cenelec EN 50288-4-1:2013 


Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 4-1: 


Specifica settoriale per cavi 


schermati caratterizzati 


fino a 600 MHz - Cavi per 


cablaggio piano e per 


dorsale di edificio 


 


14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 


Cenelec EN 50288-4-2:2013 


Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 4-2: 


Specifica settoriale per cavi 


14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015
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schermati caratterizzati 


fino a 600 MHz - Cavi per 


area di lavoro e cordoni di 


collegamento 


 


Cenelec EN 50288-5-1:2013 


Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 5-1: 


Specifica settoriale per cavi 


schermati caratterizzati 


fino a 250 MHz - Cavi per 


cablaggio di piano e per 


dorsale di edificio 


 


14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 


Cenelec EN 50288-5-2:2013 


Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 5-2: 


Specifica settoriale per cavi 


schermati caratterizzati 


fino a 250 MHz - Cavi per 


area di lavoro e per 


cordoni di collegamento 


 


14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 


Cenelec EN 50288-6-1:2013 


Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 6-1: 


Specifica settoriale per cavi 


non schermati 


caratterizzati fino 


a 250 MHz - Cavi per 


cablaggio di piano e per 


dorsale di edificio 


 


14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 


Cenelec EN 50288-6-2:2013 14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015
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Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 6-2: 


Specifica settoriale per cavi 


non schermati 


caratterizzati fino 


a 250 MHz - Cavi per area 


di lavoro e per cordoni di 


collegamento 


 


 


Cenelec EN 50288-7:2005 


Cavi metallici ad elementi 
multipli utilizzati nei sistemi 
di comunicazione e 
controllo di tipo analogico 
e digitale - parte 7: 
Specifica settoriale per cavi 
per strumentazione e 
controllo 


8.7.2016      


Cenelec EN 50288-8:2012 


Cavi metallici a elementi 
multipli utilizzati nei sistemi 
di comunicazione e 
controllo di tipo analogico 
e digitale - parte 8: 
Specifica per cavi di Tipo 1 
caratterizzati fino a 2 MHz 


8.7.2016      


Cenelec EN 50288-9-1:2012 


Cavi metallici ad elementi 
multipli utilizzati nei sistemi 
di comunicazione e 
controllo di tipo analogico 
e digitale - parte 9-1: 
Specifica settoriale per cavi 
schermati caratterizzati 
fino a 1 000  MHz - Cavi 
per cablaggio di piano e 
per dorsale di edificio 


8.7.2016      


Cenelec EN 50288-9-2:2015 


Cavi metallici ad elementi 
multipli utilizzati nei sistemi 
di comunicazione e 
controllo di tipo analogico 
e digitale - parte 9-2: 
Specifica settoriale per cavi 
schermati caratterizzati 
fino a 1 000  MHz - Cavi 
per area di lavoro, per 
cordoni di collegamento e 
per centri dati 


8.7.2016      
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Cenelec EN 50288-10-1:2012 


Cavi metallici ad elementi 
multipli utilizzati nei sistemi 
di comunicazione e 
controllo di tipo analogico 
e digitale - parte 10: 
Specifica settoriale per cavi 
schermati caratterizzati 
fino a 500 MHz - Cavi per 
cablaggio di piano e per 
dorsale di edificio 


8.7.2016      


Cenelec EN 50288-10-2:2015 


Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 10-2: 


Specifica settoriale per cavi 


schermati caratterizzati 


fino a 500 MHz - Cavi per 


area di lavoro, per cordoni 


di collegamento e per 


centri dati 


 


14.09.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 


Cenelec EN 50288-11-1:2012 


Cavi metallici ad elementi 
multipli utilizzati nei sistemi 
di comunicazione e 
controllo di tipo analogico 
e digitale - parte 11: 
Specifica settoriale per cavi 
non schermati, 
caratterizzati fino a 
500 MHz - Cavi per 
cablaggio di piano e per 
dorsale di edificio 


8.7.2016      


Cenelec EN 50288-11-2:2015 


Cavi metallici a elementi 


multipli utilizzati nei sistemi 


di comunicazione e 


controllo di tipo analogico 


e digitale - parte 11-2: 


Specifica settoriale per cavi 


non schermati 


caratterizzati fino 


a 500 MHz - Cavi per area 


di lavoro, per cordoni di 


collegamento e per centri 


dati 


14.9.2018   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/1015 


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/13828-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1015
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Cenelec EN 50289-1-3:2001 


Cavi per comunicazioni - 
Specifiche per metodi di 
prova - parte 1-3: Metodi 
per le prove elettriche - 
Rigidità dielettrica 


8.7.2016      


Cenelec EN 50289-1-4:2001 


Cavi per comunicazione - 
Specifiche per metodi di 
prova - parte 1-4: Metodi 
per le prove elettriche - 
Resistenza di isolamento 


8.7.2016      


Cenelec EN 50290-2-1:2005 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-1: 
Regole comuni di progetto 
e di costruzione 


8.7.2016      


Cenelec EN 50290-2-20:2001 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-
20: Regole comuni di 
progettazione e 
costruzione - Generalità 


8.7.2016      


Cenelec EN 50290-2-21:2001 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-
21: Regole generali di 
progettazione e 
costruzione - Mescole in 
PVC per isolamento 


8.7.2016      


  EN 50290-2-
21:2001/A1:2007/AC:2016 


       


  EN 50290-2-
21:2001/A1:2007 


8.7.2016 Nota 3    


  EN 50290-2-
21:2001/AC:2003 


       


Cenelec EN 50290-2-22:2001 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-
22: Regole generali di 
progettazione e 
costruzione - Mescole in 
PVC per guaine 


8.7.2016      


  EN 50290-2-
22:2001/A1:2007 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50290-2-23:2013 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-
23: Regole generali di 
progettazione e 
costruzione - Polietilene 


8.7.2016 EN 50290-2-
23:2001 


Nota 2.1 


16.9.2016  
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per isolamento per cavi 
multicoppia usati nelle reti 
di accesso di 
telecomunicazioni: Cavi per 
esterno 


Cenelec EN 50290-2-24:2002 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-
24: Regole generali di 
progettazione e 
costruzione - Polietilene 
per guaine 


8.7.2016      


  EN 50290-2-
24:2002/A1:2008 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50290-2-25:2013 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-
25: Regole generali di 
progettazione e 
costruzione - Polipropilene 
per isolamento 


8.7.2016 EN 50290-2-
25:2002 


Nota 2.1 


16.9.2016  


Cenelec EN 50290-2-26:2002 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-
26: Regole generali di 
progettazione e 
costruzione - Mescole per 
isolamento senza alogeni 
con propagazione ritardata 
della fiamma 


8.7.2016      


  EN 50290-2-
26:2002/A1:2007 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50290-2-27:2002 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-
27: Regole generali di 
progettazione e 
costruzione - Mescole 
termoplastiche per guaine 
senza alogeni con 
propagazione ritardata 
della fiamma 


8.7.2016      


  EN 50290-2-
27:2002/A1:2007 


8.7.2016 Nota 3    


  EN 50290-2-
27:2002/A1:2007/AC:2010 


       


Cenelec EN 50290-2-28:2002 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-
28: Regole generali di 
progettazione e 
costruzione - Tamponanti 
per cavi 


8.7.2016      







Elenco consolidato Norme armonizzate BT | Dicembre 2021 


 


                                                                            16 / 150                                         Certifico S.r.l. IT - Rev. 4.0 2021 


 


Cenelec EN 50290-2-29:2002 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-
29: Regole generali di 
progettazione e 
costruzione - Mescole per 
isolamento in PE reticolato 


8.7.2016      


Cenelec EN 50290-2-30:2002 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 2-
30: Regole generali di 
progettazione e 
costruzione - FEP 
(Politetrafluoruroetilene-
esafluoruroetilene) per 
isolamento e guaine 


8.7.2016      


Cenelec EN 50290-4-1:2014 


Cavi per comunicazione - 
parte 4-1: Considerazioni 
generali sull’uso dei cavi - 
Condizioni ambientali e 
aspetti relativi alla 
sicurezza 


8.7.2016 EN 50290-4-
1:2001 


Nota 2.1 


16.9.2016  


Cenelec EN 50290-4-2:2014 


Cavi per sistemi di 
comunicazione - parte 4-2: 
Considerazioni generali per 
l’uso dei cavi - Guida 
all’uso 


8.7.2016      


Cenelec EN 50363-0:2011 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 0: 
Generalità 


8.7.2016      


Cenelec EN 50363-1:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 1: Mescole 
per isolante elastomerico 
reticolato 


8.7.2016      


Cenelec EN 50363-2-1:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 2.1: 
Mescole per guaina 
elastomerica reticolata 


8.7.2016      


  EN 50363-2-
1:2005/A1:2011 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50363-2-2:2005 8.7.2016      
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Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 2-2: 
Mescole per rivestimento 
elastomerico reticolato 


Cenelec EN 50363-3:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 3: Mescole 
per isolante in PVC 


8.7.2016      


  EN 50363-3:2005/A1:2011 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50363-4-1:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 4-1: 
Mescole per guaina in PVC 


8.7.2016      


Cenelec EN 50363-4-2:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 4-2: 
Mescole per rivestimento in 
PVC 


8.7.2016      


Cenelec EN 50363-5:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 5: Mescole 
per isolante reticolato, 
senza alogeni 


8.7.2016      


  EN 50363-5:2005/A1:2011 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50363-6:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 6: Mescole 
per guaina reticolata, 
senza alogeni 


8.7.2016      


  EN 50363-6:2005/A1:2011 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50363-7:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 7: Mescole 
per isolante termoplastico, 
senza alogeni 


8.7.2016      


Cenelec EN 50363-8:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 


8.7.2016      
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tensione - parte 8: Mescole 
per guaina termoplastica, 
senza alogeni 


  EN 50363-8:2005/A1:2011 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50363-9-1:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 9-1: 
Mescole per isolanti vari - 
Polivinilcloruro reticolato 


8.7.2016      


Cenelec EN 50363-10-1:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 10-1: 
Mescole per guaine varie - 
Polivinilcloruro reticolato 


8.7.2016      


Cenelec EN 50363-10-2:2005 


Materiali isolanti, di guaina 
e di rivestimento per cavi 
di energia di bassa 
tensione - parte 10-2: 
Mescole per guaine varie - 
Poliuretano termoplastico 


8.7.2016      


Cenelec EN 50364:2010 


Limitazione dell’esposizione 
umana ai campi 
elettromagnetici prodotti 
da dispositivi operanti nella 
gamma di frequenza 0 Hz - 
300 GHz, utilizzati nei 
sistemi elettronici 
antitaccheggio (EAS), nei 
sistemi di identificazione a 
radio frequenza (RFID) e in 
applicazioni similari 


8.7.2016      


Cenelec EN 50369:2005 


Sistemi di guaine flessibili a 
tenuta di liquidi per 
installazioni elettriche 


8.7.2016      


Cenelec EN 50395:2005 


Metodi di prova elettrici per 
cavi di energia di bassa 
tensione 


8.7.2016      


  EN 50395:2005/A1:2011 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50396:2005 


Metodi di prova non 
elettrici per cavi di energia 
di bassa tensione 


8.7.2016      


  EN 50396:2005/A1:2011 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50406-1:2004 8.7.2016      
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Cavi multicoppia per 
utilizzatori finali usati in reti 
di telecomunicazioni ad 
alta velocità - parte 1: Cavi 
aerei 


Cenelec EN 50406-2:2004 


Cavi multicoppia per 
utilizzatori finali usati in reti 
di telecomunicazioni ad 
alta velocità - parte 2: Cavi 
per condotte ed interrati 


8.7.2016      


Cenelec EN 50407-1:2004 


Cavi multicoppia per 
utilizzatori finali usati in reti 
digitali di telecomunicazioni 
ad alta velocità - parte 1: 
Cavi per esterno 


8.7.2016      


Cenelec EN 50407-3:2014 


Cavi multi coppia per 
utilizzatori finali usati in reti 
digitali di telecomunicazioni 
ad alta velocità - parte 3: 
Cavi multi coppia o quarta 
per interno caratterizzati 
fino a 100 MHz su 100 m, 
per installazione in cavedi 
di edifici multi unità, che 
supportano servizi 
universali, xDSL e 
applicazioni fino a 100 
MBits su IP 


8.7.2016      


Cenelec EN 50428:2005 


Apparecchi di comando 
non automatici per 
installazione elettrica fissa 
per uso domestico e 
similare - Norma 
Collaterale - Apparecchi di 
comando non automatici e 
relativi accessori per uso in 
sistemi elettronici per la 
casa e l’edificio (HBES) 


8.7.2016      


  EN 50428:2005/A1:2007        


  EN 50428:2005/A2:2009 8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 50441-1:2012 


Cavi per impianti 
residenziali interni di 
telecomunicazione - 
parte 1: Cavi non 
schermati - Classe 1 


8.7.2016      


Cenelec EN 50441-2:2012 


Cavi per impianti 
residenziali interni di 
telecomunicazione - 


8.7.2016      
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parte 2: Cavi schermati - 
Classe 2 


Cenelec EN 50441-3:2006 


Cavi per impianti 
residenziali interni di 
telecomunicazione - 
parte 3: Cavi schermati - 
Classe 3 


8.7.2016      


Cenelec EN 50441-4:2012 


Cavi per impianti 
residenziali interni di 
telecomunicazione - 
parte 4: Cavi per 
1 200  MHz - Classe 3 


8.7.2016      


Cenelec EN 50445:2008 


Norma di famiglia di 
prodotti per dimostrare la 
conformità delle 
apparecchiature per la 
saldatura a resistenza, 
saldatura ad arco e 
processi affini ai limiti di 
base relativi all’esposizione 
umana ai campi 
elettromagnetici (0 Hz - 
300 GHz) 


8.7.2016      


Cenelec EN 50491-4-1:2012 


Requisiti generali per i 
Sistemi Elettronici per la 
Casa e l’Edificio (HBES) ed 
i Sistemi di Automazione e 
Controllo degli Edifici 
(BACS) - parte 4-1: 
Requisiti generali per la 
Sicurezza Funzionale di 
prodotti integrabili nei 
sistemi HBES e BACS 


8.7.2016      


Cenelec EN 50491-6-1:2014 


Requisiti generali per i 
sistemi elettronici per la 
casa e l’edificio (HBES) e 
sistemi di automazione e 
controllo di edifici (BACS) - 
parte 6-1: Impianti HBES - 
Installazione e 
Pianificazione 


8.7.2016      


Cenelec EN 50497:2007 


Metodo di prova 
raccomandato per la 
valutazione del rischio di 
essudazione plastificata dei 
cavi isolati in PVC e con 
guaina in PVC 


8.7.2016      


Cenelec EN 50520:2009 8.7.2016      
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Piastre di copertura e lastre 
per la protezione e 
l’indicazione della sede di 
cavi o tubi interrati in 
installazioni nel sottosuolo 


Cenelec EN 50525-1:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 1: 
Prescrizioni generali 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-2-11:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-11: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi flessibili con 
isolamento termoplastico in 
PVC 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-2-12:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-12: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi con 
isolamento termoplastico in 
PVC per cordoni estensibili 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-2-21:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-21: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi flessibili con 
isolamento reticolato 
elastomerico 


8.7.2016      


  EN 50525-2-
21:2011/AC:2013 


       


Cenelec EN 50525-2-22:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-22: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi cordati ad 
alta flessibilità flessibili con 
isolamento reticolato 
elastomerico 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-2-31:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-31: 


8.7.2016      
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Cavi per applicazioni 
generali - Cavi unipolari 
senza guaina con 
isolamento termoplastico in 
PVC 


Cenelec EN 50525-2-41:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-41: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi unipolari 
con isolamento in gomma 
siliconica reticolata 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-2-42:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-42: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi unipolari 
senza guaina con 
isolamento reticolato in 
EVA 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-2-51:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-51: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi per 
controllo resistenti all’olio 
con isolamento 
termoplastico in PVC 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-2-71:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-71: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi piatti 
satinati con isolamento 
termoplastico in PVC 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-2-72:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-72: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi piatti 
divisibili con isolamento 
termoplastico in PVC 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-2-81:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 


8.7.2016      
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nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-81: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi con 
rivestimento elastomerico 
reticolato per saldature ad 
arco 


Cenelec EN 50525-2-82:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-82: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi con 
isolamento reticolato 
elastomerico per catene 
decorative 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-2-83:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 2-83: 
Cavi per applicazioni 
generali - Cavi multipolari 
con isolamento in gomma 
siliconica reticolata 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-3-11:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 3-11: 
Cavi con speciale 
comportamento al fuoco - 
Cavi flessibili con 
isolamento termoplastico 
senza alogeni e a bassa 
emissione di fumi 


8.7.2016      


Cenelec EN 50525-3-21:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 3-21: 
Cavi con speciale 
comportamento al fuoco - 
Cavi flessibili con 
isolamento reticolato senza 
alogeni e a bassa 
emissione di fumi 


8.7.2016      


  EN 50525-3-
21:2011/AC:2013 


       


Cenelec EN 50525-3-31:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 3-31: 


8.7.2016      
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Cavi con speciale 
comportamento al fuoco - 
Cavi unipolari senza guaina 
con isolamento 
termoplastico senza 
alogeni e a bassa 
emissione di fumi 


Cenelec EN 50525-3-41:2011 


Cavi elettrici - Cavi di 
energia con tensione 
nominale fino a 450/750V 
(U0/U) inclusi - parte 3-41: 
Cavi con speciale 
comportamento al fuoco - 
Cavi unipolari senza guaina 
con isolamento reticolato 
senza alogeni e a bassa 
emissione di fumi 


8.7.2016      


Cenelec EN 50539-11:2013 


Limitatori di sovratensioni 
di bassa tensione - 
Limitatori di sovratensioni 
di bassa tensione per 
applicazioni specifiche 
inclusa la c.c. - parte 11: 
Prescrizioni e prove per 
SPD per applicazioni negli 
impianti fotovoltaici 


8.7.2016      


  EN 50539-
11:2013/A1:2014 


8.7.2016 Nota 3 25.7.2017  


Cenelec EN 50550:2011 


Dispositivi di protezione 
contro le sovratensioni a 
frequenza di rete per 
applicazioni domestiche e 
similari (POP) 


8.7.2016      


  EN 50550:2011/AC:2012        


  EN 50550:2011/A1:2014 8.7.2016 Nota 3 28.7.2017  


Cenelec EN 50556:2011 


Sistemi semaforici per la 
circolazione stradale 


8.7.2016      


Cenelec EN 50557:2011 


Prescrizioni per dispositivi 
di richiusura automatica 
per interruttori automatici, 
interruttori differenziali con 
o senza sganciatori di 
sovracorrente per usi 
domestici e similari 


8.7.2016     
Decisione di 
esec. (UE) 
2019/1956: 


Ritirata dal 
27.5.2021 


Cenelec EN 50565-1:2014 


Cavi elettrici. Guida all’uso 
dei cavi con tensione 
nominale non superiore a 


8.7.2016 HD 516 
S2:1997 


+ A1:2003 


+ A2:2008 


17.2.2017  



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956
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450/750 V - parte 1: Criteri 
generali 


Nota 2.1 


Cenelec EN 50565-2:2014 


Cavi elettrici - Guida all’uso 
dei cavi con tensione 
nominale non superiore a 
450/750 V - parte 2: Criteri 
specifici relativi ai tipi di 
cavo EN 50525 


8.7.2016 HD 516 
S2:1997 


+ A1:2003 


+ A2:2008 


Nota 2.1 


17.2.2017  


Cenelec EN 50615:2015 


Apparecchi elettrici d’uso 
domestico e similare - 
Sicurezza - Prescrizioni 
particolari per i dispositivi 
di prevenzione ed 
estinzione degli incendi per 
piani di cottura elettrici 
(piastre di cottura) 


8.7.2016      


Cenelec EN 50618:2014 


Cavi elettrici per impianti 
fotovoltaici 


8.7.2016      


Cenelec EN 50620:2017 Cavi 
elettrici — Cavi per la 
ricarica dei veicoli elettrici 
EN 50620:2017/A1:2019 


   
Decisione di 
esec. (UE) 
2020/1146 


 


Cenelec EN 60034-1:2010 


Macchine elettriche 
rotanti - parte 1: 
Caratteristiche nominali e 
di funzionamento 


IEC 60034-1:2010 
(Modificata) 


8.7.2016      


  EN 60034-1:2010/AC:2010        


Cenelec EN 60034-5:2001 


Macchine elettriche 
rotanti - parte 5: Gradi di 
protezione degli involucri 
delle macchine rotanti 
(progetto integrale) 
(Codice IP) - 
Classificazione 


IEC 60034-5:2000 


8.7.2016      


  EN 60034-5:2001/A1:2007 


IEC 60034-5:2000/A1:2006 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 60034-6:1993 


Macchine elettriche 
rotanti - parte 6: Metodi di 
raffreddamento (Codice IC) 


IEC 60034-6:1991 


8.7.2016      


Cenelec EN 60034-7:1993 


Macchine elettriche 
rotanti - Apparecchiature a 


8.7.2016      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/11292-decisione-di-esecuzione-ue-2020-1146

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/11292-decisione-di-esecuzione-ue-2020-1146

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/11292-decisione-di-esecuzione-ue-2020-1146
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bassa tensione - parte 7: 
Contattori e avviatori 


IEC 60034-7:1992 


  EN 60034-7:1993/A1:2001 


IEC 60034-7:1992/A1:2000 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 60034-8:2007 


Macchine elettriche 
rotanti - parte 8: Marcatura 
dei terminali e senso di 
rotazione 


IEC 60034-8:2007 


8.7.2016      


  EN 60034-8:2007/A1:2014 


IEC 60034-8:2007/A1:2014 


8.7.2016 Nota 3 24.4.2017  


Cenelec EN 60034-9:2005 


Macchine elettriche 
rotanti - parte 9: Limiti di 
rumore 


IEC 60034-9:2003 
(Modificata) 


8.7.2016      


  EN 60034-9:2005/A1:2007 


IEC 60034-9:2003/A1:2007 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 60034-11:2004 


Macchine elettriche 
rotanti - parte 11: 
Protezione termica 


IEC 60034-11:2004 


8.7.2016      


Cenelec EN 60034-12:2002 


Macchine elettriche 
rotanti - parte 12: 
Caratteristiche di 
avviamento dei motori 
asincroni trifase a gabbia, 
ad una sola velocità 


IEC 60034-12:2002 


8.7.2016      


  EN 60034-
12:2002/A1:2007 


IEC 60034-
12:2002/A1:2007 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 60034-14:2004 


Macchine elettriche 
rotanti - parte 14: 
Vibrazioni meccaniche di 
macchine con altezza 
d’asse uguale o superiore a 
56 mm - Misura, 
valutazione e limiti della 
intensità di vibrazione 


IEC 60034-14:2003 


8.7.2016      


  EN 60034-
14:2004/A1:2007 


8.7.2016 Nota 3    
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EN 60335-2-
55:2003/A1:2008 


EN 60335-2-
55:2003/A11:2018 


Cenelec EN 60335-2-56:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - parte 2: Norme 
particolari per proiettori ed 
apparecchi similari 


IEC 60335-2-56:2002 


8.7.2016      


  EN 60335-2-
56:2003/A1:2008 


IEC 60335-2-
56:2002/A1:2008 


       


  EN 60335-2-
56:2003/A2:2014 


IEC 60335-2-
56:2002/A2:2014 


8.7.2016 Nota 3 16.9.2017  


Cenelec EN 60335-2-58:2005 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - parte 2: Norme 
particolari per lavastoviglie 
elettriche per uso collettivo 


IEC 60335-2-58:2002 
(Modificata) 


8.7.2016      


Cenelec EN 60335-2-59:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - parte 2: Norme 
particolari per apparecchi 
sterminainsetti 


IEC 60335-2-59:2002 
(Modificata) 


8.7.2016     
Decisione di 
esec. (UE) 
2019/1956: 


Ritirata  
dal 27.5.2021 


  EN 60335-2-
59:2003/A1:2006 


IEC 60335-2-
59:2002/A1:2006 


      
Decisione di 
esec. (UE) 
2019/1956: 


Ritirata  
dal 27.5.2021 


  EN 60335-2-
59:2003/A2:2009 


IEC 60335-2-
59:2002/A2:2009 


8.7.2016 Nota 3   
Decisione di 
esec. (UE) 
2019/1956: 


Ritirata  
dal 27.5.2021 


Cenelec 
EN 60335-2-59:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 
similare - Sicurezza - Parte 
2-59: Norme particolari per 
apparecchi sterminainsetti 


27.11.2019   
Decisione di 
esec. (UE) 
2019/1956: 


Pubblicata 
27.11.2019 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/9590-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1956
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IEC 60335-2-59:2002 
(modificata) 


EN 60335-2-
59:2003/A1:2006 


EN 60335-2-
59:2003/A2:2009 


EN 60335-2-
59:2003/A11:2018 


Cenelec EN 60335-2-60:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - parte 2: Norme 
particolari per vasche e 
minipiscine idromassaggio 


IEC 60335-2-60:2002 


8.7.2016      


  EN 60335-2-
60:2003/A1:2005 


IEC 60335-2-
60:2002/A1:2004 


       


  EN 60335-2-
60:2003/A12:2010 


       


  EN 60335-2-
60:2003/A11:2010 


       


  EN 60335-2-
60:2003/A2:2008 


IEC 60335-2-
60:2002/A2:2008 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 60335-2-61:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - parte 2: Norme 
particolari per gli 
apparecchi elettrici ad 
accumulo per il 
riscaldamento dei locali 


IEC 60335-2-61:2002 


8.7.2016     
Decisione di 
esec. (UE) 
2020/1146 
Ritirata dal 
03.02.2022  


 


  EN 60335-2-
61:2003/A1:2005 


IEC 60335-2-
61:2002/A1:2005 


      
Decisione di 
esec. (UE) 
2020/1146 
Ritirata dal 
03.02.2022  


 


  EN 60335-2-
61:2003/A2:2008 


IEC 60335-2-
61:2002/A2:2008 


8.7.2016 Nota 3   
Decisione di 
esec. (UE) 
2020/1146 
Ritirata dal 
03.02.2022  


 


 EN 60335-2-
61:2003/A11:2019 


03.08.2020   
Decisione di 
esec. (UE) 
2020/1146 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/107-norme-armonizzate-bt-bassa-tensione/11292-decisione-di-esecuzione-ue-2020-1146
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Cenelec EN 60335-2-62:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - parte 2: Norme 
particolari per 
risciacquatrici elettriche per 
uso collettivo 


IEC 60335-2-62:2002 


8.7.2016      


  EN 60335-2-
62:2003/A1:2008 


IEC 60335-2-
62:2002/A1:2008 


8.7.2016 Nota 3    


  EN 60335-2-
62:2003/AC:2007 


       


Cenelec EN 60335-2-65:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - parte 2: Norme 
particolari per gli 
apparecchi per la 
purificazione dell’aria 


IEC 60335-2-65:2002 


8.7.2016      


  EN 60335-2-
65:2003/A1:2008 


IEC 60335-2-
65:2002/A1:2008 


       


  EN 60335-2-
65:2003/A11:2012 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 60335-2-66:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - parte 2: Norme 
particolari per riscaldatori 
per materassi ad acqua 


IEC 60335-2-66:2002 


8.7.2016     
Decisione di 
esec. (UE) 
2020/1146 
Ritirata dal 
03.02.2022  


 


  EN 60335-2-
66:2003/A1:2008 


IEC 60335-2-
66:2002/A1:2008 


      
Decisione di 
esec. (UE) 
2020/1146 
Ritirata dal 
03.02.2022  


 


  EN 60335-2-
66:2003/A2:2012 


IEC 60335-2-
66:2002/A2:2011 


8.7.2016 Nota 3   
Decisione di 
esec. (UE) 
2020/1146 
Ritirata dal 
03.02.2022  


 


 EN 60335-2-
66:2003/A11:2019 


03.08.2020   
Decisione di 
esec. (UE) 
2020/1146 
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Cenelec EN 60335-2-70:2002 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - parte 2: Norme 
particolari per macchine 
per mungitura 


IEC 60335-2-70:2002 


8.7.2016      


Cenelec EN 60335-2-71:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - parte 2: Norme 
particolari per apparecchi 
elettrici di riscaldamento 
per allevamento di animali 


IEC 60335-2-71:2002 
(Modificata) 


8.7.2016      


  EN 60335-2-
71:2003/A1:2007 


IEC 60335-2-
71:2002/A1:2007 


8.7.2016 Nota 3    


Cenelec EN 60335-2-73:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - parte 2: Norme 
particolari per riscaldatori 
fissi ad immersione 


IEC 60335-2-73:2002 
(Modificata) 


8.7.2016     
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/2273 è 
ritirata dal 
21.06.2023 


 


  EN 60335-2-
73:2003/A1:2006 


IEC 60335-2-
73:2002/A1:2006 


      
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/2273 è 
ritirata dal 
21.06.2023 


 


  EN 60335-2-
73:2003/A2:2009 


IEC 60335-2-
73:2002/A2:2009 


8.7.2016 Nota 3   
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/2273 è 
ritirata dal 
21.06.2023 


 


Cenelec EN 60335-2-73:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2-73: 
Norme particolari per 
riscaldatori fissi ad 
immersione 


EN 60335-2-
73:2003/A1:2006 


EN 60335-2-
73:2003/A2:2009 


EN 60335-2-
73:2003/A11:2021 


21.12.2021   
Con 
Decisione di 
esec. (UE) 
2021/2273 è 
pubblicata 
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Premessa 


Dal 1 ° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea mediante "decisioni di esecuzione della Commissione" (Vedasi Com.(2018) 764 EC). 


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2006/42/CE sulle macchine sono contenuti nelle: 


1. comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 09.03.2018) 
2. decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione del 18 marzo 2019 (GU L 75 19 marzo 2019) 
3. decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 24.10.2019) 
4. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 
07.11.2019) 
5. Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 (GU L 102/6 del 02.04.2020) 
6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/377 della Commissione del 2 marzo 2021 (GU L 72/12 del 3.3.2021) 
7. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1813 della Commissione del 14 ottobre 2021 (GU L 366/109 del 
15.10.2021) 
 
e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica alcuni riferimenti pubblicati nella 
comunicazione. 


Esistono tre tipi di norme armonizzate che conferiscono una presunzione di conformità alla direttiva 
2006/42/CE. 


Le norme di tipo A specificano i concetti di base, la terminologia e i principi di progettazione applicabili a 
tutte le categorie di macchine. La sola applicazione di tali norme, per quanto fornisca un quadro 
essenziale per la corretta applicazione della direttiva 2006/42/CE, non è sufficiente a garantire la 
conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute della direttiva 2006/42/CE e 
pertanto non conferisce una piena presunzione di conformità. 


Le norme di tipo B concernono aspetti specifici della sicurezza della macchina o tipi specifici di protezione 
che possono essere utilizzati con una vasta gamma di categorie di macchine. L'applicazione delle 
specifiche delle norme di tipo B conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza 
e di tutela della salute della direttiva 2006/42/CE a cui esse si riferiscono se una norma di tipo C o la 
valutazione dei rischi del fabbricante dimostra che la soluzione tecnica specificata dalla norma di tipo B è 
adeguata per la particolare categoria o modello di macchina in questione. L'applicazione di norme di tipo B 
che forniscono specifiche per i componenti di sicurezza che sono immessi singolarmente sul mercato 
conferisce una presunzione di conformità relativamente a detti componenti di sicurezza e ai requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti dalle norme. 


Le norme di tipo C forniscono specifiche per una data categoria di macchine. I diversi tipi di macchine 
che appartengono alla categoria coperta da una norma di tipo C hanno un uso previsto simile e 
comportano pericoli simili. Le norme di tipo C possono far riferimento a norme di tipo A o di tipo B, 
indicando quali delle specifiche della norma di tipo A o di tipo B sono applicabili alla categoria di macchina 
di cui trattasi. Quando, per un dato aspetto di sicurezza della macchina, una norma di tipo C si discosta 
dalle specifiche di una norma di tipo A o di tipo B, le specifiche della norma di tipo C prevalgono sulle 
specifiche della norma di tipo A o di tipo B.  
 
L'applicazione delle specifiche di una norma di tipo C sulla base della valutazione dei rischi del fabbricante 
conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
della direttiva 2006/42/CE coperti dalla norma. Talune norme di tipo C si compongono di varie parti: una 
prima parte che fornisce le specifiche generali applicabili a una famiglia di macchine, seguita da una serie 
di parti che forniscono le specifiche per le varie categorie di macchine appartenenti a quella famiglia, a 
integrazione o modifica delle specifiche generali della prima parte. Per le norme di tipo C organizzate in 
questo modo, la presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
della direttiva 2006/42/CE deriva dall'applicazione della prima parte generale insieme alla pertinente parte 
specifica della norma. 


 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/368-news-marcatura-ce/8030-norme-armonizzate-nuovo-sistema-di-comunicazione

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/5751-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2018

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/8002-aggiornamento-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2019

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9344-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1766

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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Elenco consolidato Norme armonizzate Direttiva macchine 2006/42/CE al 15 Ottobre 2021 


Consolidato con: 


1. comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 09.03.2018) 
2. decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione del 18 marzo 2019 (GU L 75 19 marzo 2019) 
3. decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 24.10.2019) 
4. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 
07.11.2019) 
5. Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 (GU L 102/6 del 02.04.2020) 
6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/377 della Commissione del 2 marzo 2021 (GU L 72/12 del 3.3.2021) 
7. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1813 della Commissione del 14 ottobre 2021 (GU L 366/109 del 
15.10.2021) 


 
Norme elaborate dal CEN 


OEN  
(1) 


Riferimento e titolo della norma 
(Documento di riferimento) 


Prima 
pubblicazione 
GU 


Riferimento 
della norma 
sostituita 


Data di 
cessazione 
della 
presunzione di 
conformità 
della norma 
sostituita  
Nota 1 


Decisione 
di 
esecuzione 


Nota 4 


(1) (2) (3) (4) (5) (6) 


 
Norme di tipo A  
Le norme di tipo A specificano i concetti di base, la terminologia e i principi di progettazione applicabili a tutte 
le categorie di macchine.  
La sola applicazione di tali norme, per quanto fornisca un quadro essenziale per la corretta applicazione della 
direttiva macchine, non è sufficiente a garantire la conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute della direttiva e pertanto non conferisce una piena presunzione di conformità. 


CEN EN ISO 12100:2010  
Sicurezza del macchinario  
Principi generali di 
progettazione  
Valutazione del rischio e 
riduzione del rischio  
(ISO 12100:2010) 


8.4.2011 EN ISO 12100-
1:2003  
EN ISO 12100-
2:2003 
EN ISO 14121-
1:2007 
Nota 2.1 


30.11.2013  


 
Norme di tipo B 


Le norme di tipo B concernono aspetti specifici della sicurezza della macchina o tipi specifici di protezione che 
possono essere utilizzati con una vasta gamma di macchine. L’applicazione delle specifiche delle norme di tipo 
B conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva macchine a cui esse si 
riferiscono se una norma di tipo C o la valutazione dei rischi del fabbricante indicano che la soluzione tecnica 
specificata dalla norma di tipo B è adeguata per la particolare categoria o modello di macchina in questione. 
L’applicazione di norme di tipo B che forniscono specifiche per i componenti di sicurezza che sono immessi 
singolarmente sul mercato conferisce una presunzione di conformità relativamente a detti componenti di 
sicurezza e ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti dalle norme. 


CEN EN 349:1993+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Spazi 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
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https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9344-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1766

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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minimi per evitare lo 
schiacciamento di parti del corpo 


la norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 
 


CEN EN 547-1:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 1: 
Principi per la determinazione 
delle dimensioni richieste per le 
aperture per l'accesso di tutto il 
corpo nel macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 547-2:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 2: 
Principi per la determinazione 
delle dimensioni richieste per le 
aperture di accesso 


8.9.2009      


CEN EN 547-3:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 3: Dati 
antropometrici 


8.9.2009      


CEN EN 574:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Dispositivi di comando a due mani 
- Aspetti funzionali - Principi per la 
progettazione 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 
 


CEN EN 614-1:2006+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - 
Principi ergonomici di 
progettazione - Parte 1: 
Terminologia e principi generali 


8.9.2009      


CEN EN 614-2:2000+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Principi ergonomici di 
progettazione - Parte 2: 
Interazioni tra la progettazione 
del macchinario e i compiti 
lavorativi 


8.9.2009      


CEN EN 842:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Segnali visivi di pericolo - Requisiti 
generali, progettazione e prove 


8.9.2009      


CEN EN 894-1:1997+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 1: Principi generali per 
interazioni dell'uomo con 
dispositivi di informazione e di 
comando 


8.9.2009      


CEN EN 894-2:1997+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


8.9.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 2: Dispositivi di 
informazione 


CEN EN 894-3:2000+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 3: Dispositivi di comando 


8.9.2009      


CEN EN 894-4:2010 
Sicurezza del macchinario - 
Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 4: Ubicazione e 
sistemazione di dispositivi di 
informazione e di comando 


20.10.2010      


CEN EN 981:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Sistemi di segnali di pericolo e di 
informazione uditivi e visivi 


8.9.2009      


CEN EN 1005-1:2001+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
1: Termini e definizioni 


8.9.2009      


CEN EN 1005-2:2003+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
2: Movimentazione manuale di 
macchinario e di parti componenti 
il macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1005-3:2002+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
3: Limiti di forza raccomandati per 
l'utilizzo del macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1005-4:2005+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
4: Valutazione delle posture e dei 
movimenti lavorativi in relazione 
al macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1032:2003+A1:2008 
Vibrazioni meccaniche - Esame di 
macchine mobili allo scopo di 
determinare i valori di emissione 
vibratoria 


8.9.2009      


CEN EN 1093-1:2008  
Sicurezza del macchinario - 


8.9.2009      
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Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 1: Scelta dei 
metodi di prova 


CEN EN 1093-2:2006+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 2: Metodo del gas 
tracciante per la misurazione della 
portata di emissione di 
uno specifico inquinante 


8.9.2009      


CEN EN 1093-3:2006+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 3: Metodo di 
prova al banco per la misurazione 
della portata di emissione di uno 
specifico inquinante 


8.9.2009      


CEN EN 1093-4:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 4: Rendimento 
della captazione di un impianto di 
aspirazione - Metodo mediante 
l'uso di traccianti 


8.9.2009      


CEN EN 1093-6:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 6: Rendimento di 
separazione massico, scarico 
libero 


8.9.2009      


CEN EN 1093-7:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 7: Rendimento di 
separazione massico, scarico 
intubato 


8.9.2009      


CEN EN 1093-8:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte8: Parametro di 
concentrazione dell'inquinante, 
metodo di prova al banco 


8.9.2009      


CEN EN 1093-9:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 


8.9.2009      
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dall'aria - Parte 9: Parametro di 
concentrazione dell'inquinante, 
metodo in sala di prova 


CEN EN 1093-11:2001+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 11: Indice di 
decontaminazione 


8.9.2009      


CEN EN 1127-1:2011 
Atmosfere esplosive - Prevenzione 
dell’esplosione e protezione 
contro l’esplosione - Parte 1: 
Concetti fondamentali e 
metodologia 


18.11.2011 EN1127-1:2007 
Nota 2.1 


31.7.2014 Con Decis. di es. 
(UE) 2020/480 
la norma è 
ritirata dal 
02.10.2021 


CEN EN 1127-1:2019 
Atmosfere esplosive - Prevenzione 
dell’esplosione e protezione 
contro l’esplosione - parte 1: 
Concetti fondamentali e 
metodologia 


02.04.2020   Con Decis. di es. 
(UE) 2020/480 
la norma è 
pubblicata 


CEN EN 1127-2:2014  
Atmosfere esplosive - Prevenzione 
dell’esplosione e protezione 
contro l’esplosione - Parte 2: 
Concetti fondamentali e 
metodologia per attività in miniera 


13.2.2015 EN 1127-2:2002 
+A1:2008  
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(13.2.2015) 


 


CEN EN 1299:1997+A1:2008 
Vibrazioni meccaniche e urti - 
Isolamento vibrazionale dei 
macchinari - Informazioni per la 
messa in opera dell'isolamento 
della fonte 


8.9.2009      


CEN EN 1837:1999+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - 
Illuminazione integrata alle 
macchine 


18.12.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 
la norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


 


CEN 
EN 1837:2020 
Sicurezza del macchinario -
Illuminazione integrata alle 
macchine 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 
la norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN ISO 20607:2019 
Sicurezza del macchinario - 
Manuale di istruzioni - Principi 
generali di redazione (ISO 
20607:2019) 


02.04.2020   Con Decis. di es. 
(UE) 2020/480 
la norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 3741:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 


8.4.2011 EN ISO 
3741:2009 
Nota 2.1 


Data  
scaduta 
(30.4.2011) 


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi di laboratorio in 
camere riverberanti 
(ISO 3741:2010) 


CEN EN ISO 3743-1:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi tecnici progettuali 
in campo riverberante per piccole 
sorgenti trasportabili - Parte 1: 
Metodo di comparazione per 
camere di prova a pareti rigide 
(ISO 3743-1:2010) 


8.4.2011 EN ISO 3743-
1:2009 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.4.2011) 


 


CEN EN ISO 3743-2:2009 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore utilizzando la 
pressione sonora - Metodi tecnici 
progettuali in campo riverberante 
per piccole sorgenti trasportabili - 
Parte 2: Metodi in camere 
riverberanti speciali (ISO 3743-
2:1994) 


18.12.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 
la norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN ISO 3743-2:2019 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore utilizzando la 
pressione sonora - Metodi tecnici 
progettuali in campo riverberante 
per piccole sorgenti trasportabili - 
Parte 2: Metodi in camere 
riverberanti speciali (ISO 3743-
2:2018) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
 


CEN EN ISO 3744:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodo tecnico 
progettuale in un campo 
essenzialmente libero su un piano 
riflettente  
(ISO 3744:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3744:2009 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.4.2011) 


 


CEN EN ISO 3745:2012 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi di laboratorio in 


5.6.2012 EN ISO 
3745:2009 


Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.9.2012) 


 



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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camere anecoica e semi- anecoica 
(ISO 3745:2012) 


  EN ISO 3745:2012/A1:2017 09.03.2018 Nota 3 30.06.2018  


CEN EN ISO 3746:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodo di controllo con 
una superficie avvolgente su un 
piano riflettente (ISO 3746:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3746:2009 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(30.6.2011) 


 


CEN EN ISO 3747:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi tecnico 
progettuale e di controllo per 
l'utilizzo in opera in un ambiente 
riverberante (ISO 3747:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3747:2009 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(30.6.2011) 


 


CEN EN ISO 4413:2010 
Oleoidraulica - Regole generali e 
requisiti di sicurezza per i sistemi 
e i loro componenti. (ISO 
4413:2010) 


8.4.2011 EN 982:1996+A
1:2008 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201
1) 


 


CEN EN ISO 4414:2010 
Pneumatica - Regole generali e 
requisiti di sicurezza per i sistemi 
e i loro componenti. (ISO 
4414:2010) 


8.4.2011 EN 983:1996+A
1:2008 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201
1) 


 


CEN EN ISO 4871:2009 
Acustica - Dichiarazione e verifica 
dei valori di emissione sonora 
delle macchine e delle 
apparecchiature (ISO 4871:1996) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 5136:2009 
Acustica - Determinazione della 
potenza sonora immessa in un 
condotto da ventilatori ed altri 
sistemi di movimentazione 
dell'aria - Metodo con sorgente 
inserita in un condotto 
(ISO 5136:2003) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 7235:2009 
Acustica - Metodi di misurazione 
in laboratori per silenziatori 
inseriti nei canali e nelle unità 
terminali per la diffusione del 
l'aria - Perdita per inserzione, 


18.12.2009      
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rumore endogeno e perdite 
di carico totale (ISO 7235:2003) 


CEN EN ISO 7731:2008 
Ergonomia - Segnali di pericolo 
per luoghi pubblici e aree di 
lavoro - Segnali acustici di 
pericolo (ISO 7731:2003) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 9614-1:2009 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore mediante il 
metodo intensimetrico - Parte 1: 
Misurazione per scansione (ISO 
9614-1:1993) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 9614-3:2009 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore mediante il 
metodo intensimetrico - Parte 3: 
Metodo di precisione per la 
misurazione per scansione 
(ISO9614-3:2002) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 10326-1:2016 
Vibrazioni meccaniche- Metodo di 
laboratorio per la valutazione 
delle vibrazioni sui sedili dei 
veicoli - Parte 1: Requisiti di base 
(ISO 10326- 1:2016, Corrected 
version 2017-02) 


09.06.2017 EN 30326-
1:1994 
Nota 2.1 


30.11.2017  


CEN EN ISO 11161:2007 
Sicurezza del macchinario - 
Sistemi di fabbricazione integrati - 
Requisiti di base (ISO 
11161:2007) 


26.5.2010      


CEN EN ISO 11161:2007/A1:2010 26.5.2010 Nota 3 Data scadut
a 
(30.9.2010) 


 


CEN EN ISO 11200:2014 


Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 
- Linee guida per l’uso delle 
norme di base per la 
determinazione dei livelli di 
pressione sonora al posto di 
lavoro e in altre specifiche 
posizioni 


 


   Deci. Esec. (UE) 
2019/1863: EN 
1037:1995+A1:
2008 
Ritirata dal 
19.9.2020 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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norma è 
pubblicata il: 
19.03.2019 


Cenelec EN 62841-3-4:2016 
 Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 
parte 3-4: Prescrizioni 
particolari per 
smerigliatrici da banco 
trasportabili (IEC 62841-
3-4:2016 modificata)  
EN 62841-3-
4:2016/A11:2017 


19.03.2019   Con Decis. di 
es. (UE) 
2021/377 la 
norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 


Cenelec EN 62841-3-4:2016 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 
Parte 3-4: Prescrizioni 
particolari per 
smerigliatrici da banco 
trasportabili (IEC 62841-
3-4:2016, modificata) 


EN 62841-3-
4:2016/A11:2017 


EN 62841-3-
4:2016/A12:2020 


EN 62841-3-
4:2016/A1:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
 


Cenelec EN 62841-3-6:2014  
Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili, 
trasportabili ed apparecchi 
per giardinaggio - Parte 3-
6: Requisiti particolari per 
trapani elettrici con 
corona diamantata e con 
sistema di raffreddamento 
a liquidi  
IEC 62841-3-6:2014 


15.1.2016 EN 61029-2-
6:2010  
Nota 2.1 


 Deci. Esec. 
(UE) 
2019/1863 la 
norma EN 
60335-1:2012: 
Ritirata dal 
19.10.2019 


EN 62841-3-
6:2014/A11:2017 


19.03.2019    Con la Dec. 
Esec. (UE) 
2019/436 la 
norma è 
pubblicata il: 
19.03.2019 


Cenelec EN 62841-3-9:2015 
Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili, 
trasportabili ed apparecchi 


13.5.2016  EN 61029-2-
9:2012+ 
A11:2013 
Nota 2.1 


 Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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per giardinaggio -Parte 3-
9: Requisiti particolari per 
troncatrici trasportabili 
IEC 62841-3-9:2014 
(Modificata) 


ritirata dal 
03.09.2022 


 


 EN 62841-3-
9:2015/A11:2017 


19.03.2019   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 
 


Cenelc EN IEC 62841-3-9:2020 


Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 
Parte 3-9: Prescrizioni 
particolari per troncatrici 
trasportabili (IEC 62841-
3-9:2020) 


EN IEC 62841-3-
9:2020/A11:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata 


 Cenelec EN 62841-3-10:2015 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 
Parte 3-10: Prescrizioni 
particolari per troncatrici 
trasportabili 
IEC 62841-3-10:2015 
(Modificata) 


13.5.2016  EN 61029-2-
10:2010+A11:
2013 
Nota 2.1 


 Deci. Esec. 
(UE) 
2019/1863 Riti
rata dal 
19.10.2019 


 


 EN 62841-3-
10:2015/A11:2017 


19.03.2019   Con la Dec. 
Esec. (UE) 
2019/436 la 
norma è 
pubblicata il: 
19.03.2019 


Cenelec EN 62841-3-12:2019 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 
parte 3-12: Prescrizioni 
particolari per macchine 
filettatrici trasportabili 
(IEC 62841-3-12:2017) 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 
pubblicata 


Cenelec EN 62841-3-13:2017 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 


09.03.2018     


  


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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giardinaggio - Sicurezza - 
Parte 2: Prescrizioni 
particolari per trapani 
trasportabili 
IEC 62841-3-13:2017 
(Modificata) 


Cenelec EN 62841-3-14:2017 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 
parte 3-14: Prescrizioni 
particolari per apparecchi 
trasportabili per la pulizia 
interna dei tubi (IEC 
62841-3-14:2017 
modificata) 


19.03.2019    


Cenelec EN 62841-4-1:2020 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 
Parte 4-1: Prescrizioni 
particolari per seghe a 
catena (IEC 62841-4-
1:2017, modificata) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata 


Cenelec EN 62841-4-2:2019 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 
parte 4-2: Prescrizioni 
particolari per tagliasiepi 
(IEC 62841-4-2:2017, 
modificata) 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 
pubblicata 


 
(1) OEN: Organizzazione europea di normazione:  
- CEN: Avenue Marnix 17, 1000 Bruxelles/Brussel, BELGIQUE/BELGIË, Tel. +32 25500811; fax +32 25500819 
(http://www.cen.eu)  
- Cenelec: Avenue Marnix 17, 1000 Bruxelles/Brussel, BELGIQUE/BELGIË, Tel. +32 25196871; fax +32 
25196919 (http://www.cenelec.eu)  
- ETSI: 650 route des Lucioles, 06921 Sophia Antipolis, FRANCE, Tel.+33 492944200; fax +33 493654716 
(http://www.etsi.eu)  
 
Nota 1: in genere la data di cessazione della presunzione di conformità coincide con la data di ritiro (“dow”), 
fissata dall’organizzazione europea di normazione, ma è bene richiamare l’attenzione di coloro che utilizzano 
queste norme sul fatto che in alcuni casi eccezionali può avvenire diversamente.  
 
Nota 2.1: la norma nuova (o modificata) ha lo stesso campo di applicazione della norma sostituita. Alla data 
stabilita, la norma sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti 
previsti dalla normativa pertinente dell'Unione.  
 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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Nota 2.2: la nuova norma ha un campo di applicazione più ampio delle norme sostituite. Alla data stabilita le 
norme sostituite cessano di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti 
dalla normativa pertinente dell'Unione.  
 
Nota 2.3: la nuova norma ha un campo di applicazione più limitato rispetto alla norma sostituita. Alla 
data stabilita la norma (parzialmente) sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai 
requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla normativa pertinente dell'Unione per quei prodotti o servizi 
che rientrano nel campo di applicazione della nuova norma.  
La presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla normativa pertinente 
dell'Unione per i prodotti o servizi che rientrano ancora nel campo di applicazione della norma 
(parzialmente) sostituita, ma non nel campo di applicazione della nuova norma, rimane inalterata.  
 
Nota 3: In caso di modifiche, la Norma cui si fa riferimento è la EN CCCCC:YYYY, comprensiva delle 
sue precedenti eventuali modifiche, e la nuova modifica citata. La norma sostituita perciò consiste nella EN 
CCCCC:YYYY e nelle sue precedenti eventuali modifiche, ma senza la nuova modifica citata. Alla data stabilita, 
la norma sostituita cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti 
previsti dalla normativa pertinente dell'Unione.  


Nota 4: Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni 
di esecuzione della Commissione" e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica 
alcuni riferimenti pubblicati nella comunicazione. (Vedasi Com.(2018) 764 EC). 


NOTA:  
 
- Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le 
organizzazioni europee di normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l'elenco è pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 
(1).  


- Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il 
Cenelec pubblicano norme anche in francese e tedesco).  
Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte le altre lingue ufficiali richieste 
dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione.  
La Commissione europea non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale. 
 
- La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche "…/AC:YYYY" avviene a solo scopo di informazione. 
Una rettifica elimina errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o 
più versioni linguistiche (inglese, francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di 
normazione.  


- La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme 
siano disponibili in tutte le lingue ufficiali dell'Unione.  


- Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. La Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.  


- Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo 
Internet: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 


  



https://www.certifico.com/marcatura-ce/368-news-marcatura-ce/8030-norme-armonizzate-nuovo-sistema-di-comunicazione

http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm
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EUROPEAN COMMISSION 
Directorate-General for Internal Market, Industry, Entrepreneurship and SMEs  
 
Ecosystems III: Construction &  machinery 
Standards policy  


Brussels, 15.10.2021 
 


Summary of references of harmonised standards published in the Official Journal – Directive 2006/42/EC 1 of the European Parliament and of the Council of 17 May 2006 on machinery, and amending 
Directive 95/16/EC 


 
The summary below consolidates the references of harmonised standards published by the Commission in the Official Journal of the European Union (OJ). It reproduces information already published in the L or C 
series of the OJ as indicated in columns (2), (5) and/or (7). It contains all references which, when the summary was generated, still provided a presumption of conformity together with references already withdrawn 
from the OJ. 


The Commission services provide this summary for information purposes only. Although they take every possible precaution to ensure that the summary is updated regularly and is correct, errors may occur and the 
summary may not be complete at a certain point in time. The summary does not as such generate legal effects. 


This summary was generated on 15 October 2021 


Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
reference 


for 
publication 


of a 
restriction 


in OJ  
(5) 


Date of 
withdrawal 


from OJ (end 
of 


presumption 
of 


conformity) 
(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN ISO 12100:2010 


Safety of machinery - 
General principles for design 
- Risk assessment and risk 
reduction (ISO 12100:2010) 


A 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


                                                           
1 OJ L 157, 9.6.2006, p. 24–86 


Commission européenne/Europese Commissie, 1049 Bruxelles/Brussel, BELGIQUE/BELGIË  
Contact : grow-has-administrator@ec.europa.eu 
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Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
reference 


for 
publication 


of a 
restriction 


in OJ  
(5) 


Date of 
withdrawal 


from OJ (end 
of 


presumption 
of 


conformity) 
(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 12100-1:2003,  
EN ISO 12100-1:2003/A1:2009 


Safety of machinery - Basic 
concepts, general principles 
for design - Part 1: Basic 
terminology, methodology 
(ISO 12100-1:2003) 


A 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/11/2013 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 12100-2:2003,  
EN ISO 12100-2:2003/A1:2009 


Safety of machinery - Basic 
concepts, general principles 
for design - Part 2: Technical 
principles (ISO 12100-
2:2003) 


A 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/11/2013 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN ISO 14121-1:2007 


Safety of machinery - Risk 
assessment - Part 1: 
Principles (ISO 14121-
1:2007) 


A 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/11/2013 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN 349:1993+A1:2008 


Safety of machinery - 
Minimum gaps to avoid 
crushing of parts of the 
human body 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN 547-1:1996+A1:2008 


Safety of machinery - 
Human body measurements - 
Part 1: Principles for 
determining the dimensions 
required for openings for 
whole body access into 
machinery 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 547-2:1996+A1:2008 


Safety of machinery - 
Human body measurements - 
Part 2: Principles for 
determining the dimensions 
required for access openings 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
reference 


for 
publication 


of a 
restriction 


in OJ  
(5) 


Date of 
withdrawal 


from OJ (end 
of 


presumption 
of 


conformity) 
(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 547-3:1996+A1:2008 
Safety of machinery - 
Human body measurements - 
Part 3: Anthropometric data 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 574:1996+A1:2008 


Safety of machinery - Two-
hand control devices - 
Functional aspects - 
Principles for design 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN 614-1:2006+A1:2009 


Safety of machinery - 
Ergonomic design principles 
- Part 1: Terminology and 
general principles 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 614-2:2000+A1:2008 


Safety of machinery - 
Ergonomic design principles 
- Part 2: Interactions between 
the design of machinery and 
work tasks 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 626-1:1994+A1:2008 


Safety of machinery - 
Reduction of risks to health 
from hazardous substances 
emitted by machinery - Part 
1: Principles and 
specifications for machinery 
manufacturers 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN EN 626-2:1996+A1:2008 


Safety of machinery - 
Reduction of risk to health 
from hazardous substances 
emitted by machinery - Part 
2: Methodology leading to 
verification procedures 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 
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Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 
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2006/42/EC CEN EN 842:1996+A1:2008 


Safety of machinery - Visual 
danger signals - General 
requirements, design and 
testing 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 894-1:1997+A1:2008 


Safety of machinery - 
Ergonomics requirements for 
the design of displays and 
control actuators - Part 1: 
General principles for human 
interactions with displays 
and control actuators 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 894-2:1997+A1:2008 


Safety of machinery - 
Ergonomics requirements for 
the design of displays and 
control actuators - Part 2: 
Displays 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 894-3:2000+A1:2008 


Safety of machinery - 
Ergonomics requirements for 
the design of displays and 
control actuators - Part 3: 
Control actuators 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 894-4:2010 


Safety of machinery - 
Ergonomics requirements for 
the design of displays and 
control actuators - Part 4: 
Location and arrangement of 
displays and control 
actuators 


B 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 953:1997+A1:2009 


Safety of machinery - Guards 
- General requirements for 
the design and construction 
of fixed and movable guards 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 
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2006/42/EC CEN EN 981:1996+A1:2008 


Safety of machinery - 
System of auditory and 
visual danger and 
information signals 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 982:1996+A1:2008 


Safety of machinery - Safety 
requirements for fluid power 
systems and their 
components - Hydraulics 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/11/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN 983:1996+A1:2008 


Safety of machinery - Safety 
requirements for fluid power 
systems and their 
components - Pneumatics 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/11/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN 999:1998+A1:2008 


Safety of machinery - The 
positioning of protective 
equipment in respect of 
approach speeds of parts of 
the human body 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/11/2010 
OJ C 284 - 
20/10/2010 


2006/42/EC CEN EN 1005-1:2001+A1:2008 


Safety of machinery - 
Human physical performance 
- Part 1: Terms and 
definitions 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1005-2:2003+A1:2008 


Safety of machinery - 
Human physical performance 
- Part 2: Manual handling of 
machinery and component 
parts of machinery 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1005-3:2002+A1:2008 


Safety of machinery - 
Human physical performance 
- Part 3: Recommended force 
limits for machinery 
operation 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1005-4:2005+A1:2008 


Safety of machinery - 
Human physical performance 
- Part 4: Evaluation of 
working postures and 
movements in relation to 
machinery 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1032:2003+A1:2008 


Mechanical vibration - 
Testing of mobile machinery 
in order to determine the 
vibration emission value 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1037:1995+A1:2008 
Safety of machinery - 
Prevention of unexpected 
start-up 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 1088:1995+A2:2008 


Safety of machinery - 
Interlocking devices 
associated with guards - 
Principles for design and 
selection 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/04/2015 
OJ C 110 - 
11/04/2014 


2006/42/EC CEN EN 1093-1:2008 


Safety of machinery - 
Evaluation of the emission of 
airborne hazardous 
substances - Part 1: Selection 
of test methods 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1093-2:2006+A1:2008 


Safety of machinery - 
Evaluation of the emission of 
airborne hazardous 
substances - Part 2: Tracer 
gas method for the 
measurement of the emission 
rate of a given pollutant 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1093-3:2006+A1:2008 


Safety of machinery - 
Evaluation of the emission of 
airborne hazardous 
substances - Part 3: Test 
bench method for the 
measurement of the emission 
rate of a given pollutant 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1093-4:1996+A1:2008 


Safety of machinery - 
Evaluation of the emission of 
airborne hazardous 
substances - Part 4: Capture 
efficiency of an exhaust 
system - Tracer method 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1093-6:1998+A1:2008 


Safety of machinery - 
Evaluation of the emission of 
airborne hazardous 
substances - Part 6: 
Separation efficiency by 
mass, unducted outlet 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1093-7:1998+A1:2008 


Safety of machinery - 
Evaluation of the emission of 
airborne hazardous 
substances - Part 7: 
Separation efficiency by 
mass, ducted outlet 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1093-8:1998+A1:2008 


Safety of machinery - 
Evaluation of the emission of 
airborne hazardous 
substances - Part 8: Pollutant 
concentration parameter, test 
bench method 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1093-9:1998+A1:2008 


Safety of machinery - 
Evaluation of the emission of 
airborne hazardous 
substances - Part 9: Pollutant 
concentration parameter, 
room method 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1093-11:2001+A1:2008 


Safety of machinery - 
Evaluation of the emission of 
airborne hazardous 
substances - Part 11: 
Decontamination index 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1127-1:2007 


Explosive atmospheres - 
Explosion prevention and 
protection - Part 1: Basic 
concepts and methodology 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/07/2014 
OJ C 338 - 
18/11/2011 


2006/42/EC CEN EN 1127-1:2011 


Explosive atmospheres - 
Explosion prevention and 
protection - Part 1: Basic 
concepts and methodology 


B 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 1127-1:2019 


Explosive atmospheres - 
Explosion prevention and 
protection - Part 1: Basic 
concepts and methodology 


B 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1127-2:2014 


Explosive atmospheres - 
Explosion prevention and 
protection - Part 2: Basic 
concepts and methodology 
for mining 


B 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1299:1997+A1:2008 


Mechanical vibration and 
shock - Vibration isolation of 
machines - Information for 
the application of source 
isolation 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1760-1:1997+A1:2009 


Safety of machinery - 
Pressure sensitive protective 
devices - Part 1: General 
principles for the design and 
testing of pressure sensitive 
mats and pressure sensitive 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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floors 


2006/42/EC CEN EN 1760-2:2001+A1:2009 


Safety of machinery - 
Pressure sensitive protective 
devices - Part 2: General 
principles for the design and 
testing of pressure sensitive 
edges and pressure sensitive 
bars 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 1760-3:2004+A1:2009 


Safety of machinery - 
Pressure sensitive protective 
devices - Part 3: General 
principles for the design and 
testing of pressure sensitive 
bumpers, plates, wires and 
similar devices 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/01/2014 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 1837:2020 
Safety of machinery - 
Integral lighting of machines 


B 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1837:1999+A1:2009 
Safety of machinery - 
Integral lighting of machines 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN ISO 3741:2009 


Acoustics - Determination of 
sound power levels of noise 
sources using sound pressure 
- Precision methods for 
reverberation rooms (ISO 
3741:1999, including Cor 
1:2001) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/04/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 
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2006/42/EC CEN EN ISO 3741:2010 


Acoustics - Determination of 
sound power levels and 
sound energy levels of noise 
sources using sound pressure 
- Precision methods for 
reverberation test rooms 
(ISO 3741:2010) 


B 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 3743-1:2009 


Acoustics - Determination of 
sound power levels of noise 
sources - Engineering 
methods for small, movable 
sources in reverberant fields 
- Part 1: Comparison method 
for hard-walled test rooms 
(ISO 3743-1:1994) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/04/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN ISO 3743-1:2010 


Acoustics - Determination of 
sound power levels and 
sound energy levels of noise 
sources using sound pressure 
- Engineering methods for 
small movable sources in 
reverberant fields - Part 1: 
Comparison method for a 
hard-walled test room (ISO 
3743-1:2010) 


B 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 3743-2:2009 


Acoustics - Determination of 
sound power levels of noise 
sources using sound pressure 
- Engineering methods for 
small, movable sources in 
reverberant fields - Part 2: 
Methods for special 
reverberation test rooms 
(ISO 3743-2:1994) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN ISO 3743-2:2019 


Acoustics - Determination of 
sound power levels of noise 
sources using sound pressure 
- Engineering methods for 
small, movable sources in 
reverberant fields - Part 2: 
Methods for special 
reverberation test rooms 
(ISO 3743-2:2018) 


B 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 3744:2009 


Acoustics - Determination of 
sound power levels of noise 
sources using sound pressure 
- Engineering method in an 
essentially free field over a 
reflecting plane (ISO 
3744:1994) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/04/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN ISO 3744:2010 


Acoustics - Determination of 
sound power levels and 
sound energy levels of noise 
sources using sound pressure 
- Engineering methods for an 
essentially free field over a 
reflecting plane (ISO 
3744:2010) 


B 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 3745:2009 


Acoustics - Determination of 
sound power levels of noise 
sources using sound pressure 
- Precision methods for 
anechoic and semi-anechoic 
rooms (ISO 3745:2003) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/09/2012 
OJ C 159 - 
05/06/2012 


2006/42/EC CEN EN ISO 3745:2012 


Acoustics - Determination of 
sound power levels and 
sound energy levels of noise 
sources using sound pressure 
- Precision methods for 
anechoic rooms and hemi-
anechoic rooms (ISO 
3745:2012) 


B 
05/06/2012 


OJ C 159 - 
05/06/2012 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 3745:2012,  
EN ISO 3745:2012/A1:2017 


Acoustics - Determination of 
sound power levels and 
sound energy levels of noise 
sources using sound pressure 
- Precision methods for 
anechoic rooms and hemi-
anechoic rooms (ISO 
3745:2012) 


B 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 3746:2009 


Acoustics - Determination of 
sound power levels of noise 
sources using sound pressure 
- Survey method using an 
enveloping measurement 
surface over a reflecting 
plane (ISO 3746:1995, 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/06/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 
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including Cor 1:1995) 


2006/42/EC CEN EN ISO 3746:2010 


Acoustics - Determination of 
sound power levels and 
sound energy levels of noise 
sources using sound pressure 
- Survey method using an 
enveloping measurement 
surface over a reflecting 
plane (ISO 3746:2010) 


B 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 3747:2009 


Acoustics - Determination of 
sound power levels of noise 
sources using sound pressure 
- Comparison method in situ 
(ISO 3747:2000) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/06/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN ISO 3747:2010 


Acoustics - Determination of 
sound power levels and 
sound energy levels of noise 
sources using sound pressure 
- Engineering/survey 
methods for use in situ in a 
reverberant environment 
(ISO 3747:2010) 


B 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 4413:2010 


Hydraulic fluid power - 
General rules and safety 
requirements for systems and 
their components (ISO 
4413:2010) 


B 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 4414:2010 


Pneumatic fluid power - 
General rules and safety 
requirements for systems and 
their components (ISO 
4414:2010) 


B 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 4871:2009 


Acoustics - Declaration and 
verification of noise emission 
values of machinery and 
equipment (ISO 4871:1996) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 5136:2009 


Acoustics - Determination of 
sound power radiated into a 
duct by fans and other air-
moving devices - In-duct 
method (ISO 5136:2003) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 7235:2009 


Acoustics - Laboratory 
measurement procedures for 
ducted silencers and air-
terminal units - Insertion 
loss, flow noise and total 
pressure loss (ISO 
7235:2003) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 7731:2008 


Ergonomics - Danger signals 
for public and work areas - 
Auditory danger signals (ISO 
7731:2003) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 9614-1:2009 


Acoustics - Determination of 
sound power levels of noise 
sources using sound intensity 
- Part 1: Measurement at 
discrete points (ISO 9614-
1:1993) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 9614-3:2009 


Acoustics - Determination of 
sound power levels of noise 
sources using sound intensity 
- Part 3: Precision method for 
measurement by scanning 
(ISO 9614-3:2002) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 10326-1:2016 


Mechanical vibration - 
Laboratory method for 
evaluating vehicle seat 
vibration - Part 1: Basic 
requirements (ISO 10326-
1:2016, Corrected version 
2017-02) 


B 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11145:2008 


Optics and photonics - 
Lasers and laser-related 
equipment - Vocabulary and 
symbols (ISO 11145:2006) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/09/2016 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11161:2007,  
EN ISO 11161:2007/A1:2010 


Safety of machinery - 
Integrated manufacturing 
systems - Basic requirements 
(ISO 11161:2007) 


B 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11200:2009 


Acoustics - Noise emitted by 
machinery and equipment - 
Guidelines for the use of 
basic standards for the 
determination of emission 
sound pressure levels at a 
work station and at other 
specified positions (ISO 
11200:1995, including Cor 
1:1997) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN ISO 11200:2014 


Acoustics - Noise emitted by 
machinery and equipment - 
Guidelines for the use of 
basic standards for the 
determination of emission 
sound pressure levels at a 
work station and at other 
specified positions (ISO 
11200:2014) 


B 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 
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2006/42/EC CEN EN ISO 11201:2009 


Acoustics - Noise emitted by 
machinery and equipment - 
Measurement of emission 
sound pressure levels at a 
work station and at other 
specified positions - 
Engineering method in an 
essentially free field over a 
reflecting plane (ISO 
11201:1995, including Cor 
1:1997) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/11/2010 
OJ C 284 - 
20/10/2010 


2006/42/EC CEN EN ISO 11201:2010 


Acoustics - Noise emitted by 
machinery and equipment - 
Determination of emission 
sound pressure levels at a 
work station and at other 
specified positions in an 
essentially free field over a 
reflecting plane with 
negligible environmental 
corrections (ISO 
11201:2010) 


B 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11202:2009 


Acoustics - Noise emitted by 
machinery and equipment - 
Measurement of emission 
sound pressure levels at a 
work station and at other 
specified positions - Survey 
method in situ (ISO 
11202:1995) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/11/2010 
OJ C 284 - 
20/10/2010 


2006/42/EC CEN EN ISO 11202:2010 


Acoustics - Noise emitted by 
machinery and equipment - 
Determination of emission 
sound pressure levels at a 
work station and at other 
specified positions applying 
approximate environmental 
corrections (ISO 
11202:2010) 


B 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 11203:2009 


Acoustics - Noise emitted by 
machinery and equipment - 
Determination of emission 
sound pressure levels at a 
work station and at other 
specified positions from the 
sound power level (ISO 
11203:1995) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11203:2009,  
EN ISO 11203:2009/A1:2020 


Acoustics - Noise emitted by 
machinery and equipment - 
Determination of emission 
sound pressure levels at a 
work station and at other 
specified positions from the 
sound power level (ISO 
11203:1995) 


B 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11204:2009 


Acoustics - Noise emitted by 
machinery and equipment - 
Measurement of emission 
sound pressure levels at a 
work station and at other 
specified positions - Method 
requiring environmental 
corrections (ISO 
11204:1995, including Cor 
1:1997) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/11/2010 
OJ C 284 - 
20/10/2010 


2006/42/EC CEN EN ISO 11204:2010 


Acoustics - Noise emitted by 
machinery and equipment - 
Determination of emission 
sound pressure levels at a 
work station and at other 
specified positions applying 
accurate environmental 
corrections (ISO 
11204:2010) 


B 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11205:2009 


Acoustics - Noise emitted by 
machinery and equipment - 
Engineering method for the 
determination of emission 
sound pressure levels in situ 
at the work station and at 
other specified positions 
using sound intensity (ISO 
11205:2003) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 11252:2008 


Lasers and laser-related 
equipment - Laser device - 
Minimum requirements for 
documentation (ISO 
11252:2004) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/02/2014 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN ISO 11546-1:2009 


Acoustics - Determination of 
sound insulation 
performances of enclosures - 
Part 1: Measurements under 
laboratory conditions (for 
declaration purposes) (ISO 
11546-1:1995) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11546-2:2009 


Acoustics - Determination of 
sound insulation 
performances of enclosures - 
Part 2: Measurements in situ 
(for acceptance and 
verification purposes) (ISO 
11546-2:1995) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11553-1:2020,  
EN ISO 11553-1:2020/A11:2020 


Safety of machinery - Laser 
processing machines - Part 1: 
Laser safety requirements 
(ISO 11553-1:2020) 


B 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11554:2008 


Optics and photonics - 
Lasers and laser-related 
equipment - Test methods for 
laser beam power, energy 
and temporal characteristics 
(ISO 11554:2006) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN EN ISO 11688-1:2009 


Acoustics - Recommended 
practice for the design of 
low-noise machinery and 
equipment - Part 1: Planning 
(ISO/TR 11688-1:1995) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 11691:2009 


Acoustics - Measurement of 
insertion loss of ducted 
silencers without flow - 
Laboratory survey method 
(ISO 11691:1995) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11957:2009 


Acoustics - Determination of 
sound insulation 
performance of cabins - 
Laboratory and in situ 
measurements (ISO 
11957:1996) 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12198-1:2000+A1:2008 


Safety of machinery - 
Assessment and reduction of 
risks arising from radiation 
emitted by machinery - Part 
1: General principles 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12198-2:2002+A1:2008 


Safety of machinery - 
Assessment and reduction of 
risks arising from radiation 
emitted by machinery - Part 
2: Radiation emission 
measurement procedure 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12198-3:2002+A1:2008 


Safety of machinery - 
Assessment and reduction of 
risks arising from radiation 
emitted by machinery - Part 
3: Reduction of radiation by 
attenuation or screening 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 12254:2010,  
EN 12254:2010/AC:2011 


Screens for laser working 
places - Safety requirements 
and testing 


B 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12786:2013 


Safety of machinery - 
Requirements for the drafting 
of the vibration clauses of 
safety standards 


B 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 13478:2001+A1:2008 
Safety of machinery - Fire 
prevention and protection 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 09/09/2016 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC CEN EN 13490:2001+A1:2008 


Mechanical vibration - 
Industrial trucks - Laboratory 
evaluation and specification 
of operator seat vibration 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 13732-1:2008 


Ergonomics of the thermal 
environment - Methods for 
the assessment of human 
responses to contact with 
surfaces - Part 1: Hot 
surfaces (ISO 13732-1:2006) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 13732-3:2008 


Ergonomics of the thermal 
environment - Methods for 
the assessment of human 
responses to contact with 
surfaces - Part 3: Cold 
surfaces (ISO 13732-3:2005) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 13753:2008 


Mechanical vibration and 
shock - Hand-arm vibration - 
Method for measuring the 
vibration transmissibility of 
resilient materials when 
loaded by the hand-arm 
system (ISO 13753:1998) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 13849-1:2008,  
EN ISO 13849-1:2008/AC:2009 


Safety of machinery - Safety-
related parts of control 
systems - Part 1: General 
principles for design (ISO 
13849-1:2006) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 
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2006/42/EC CEN EN ISO 13849-1:2015 


Safety of machinery - Safety-
related parts of control 
systems - Part 1: General 
principles for design (ISO 
13849-1:2015) 


B 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 13849-2:2008 


Safety of machinery - Safety-
related parts of control 
systems - Part 2: Validation 
(ISO 13849-2:2003) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/04/2013 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC CEN EN ISO 13849-2:2012 


Safety of machinery - Safety-
related parts of control 
systems - Part 2: Validation 
(ISO 13849-2:2012) 


B 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 13850:2008 
Safety of machinery - 
Emergency stop - Principles 
for design (ISO 13850:2006) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN EN ISO 13850:2015 


Safety of machinery - 
Emergency stop function - 
Principles for design (ISO 
13850:2015) 


B 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 13851:2019 


Safety of machinery - Two-
hand control devices - 
Principles for design and 
selection (ISO 13851:2019) 


B 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 13854:2019 


Safety of machinery - 
Minimum gaps to avoid 
crushing of parts of the 
human body (ISO 
13854:2017) 


B 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 13855:2010 


Safety of machinery - 
Positioning of safeguards 
with respect to the approach 
speeds of parts of the human 
body (ISO 13855:2010) 


B 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 13856-1:2013 


Safety of machinery - 
Pressure-sensitive protective 
devices - Part 1: General 
principles for design and 
testing of pressure-sensitive 
mats and pressure-sensitive 
floors (ISO 13856-1:2013) 


B 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 13856-2:2013 


Safety of machinery - 
Pressure-sensitive protective 
devices - Part 2: General 
principles for design and 
testing of pressure-sensitive 
edges and pressure-sensitive 
bars (ISO 13856-2:2013) 


B 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 13856-3:2013 


Safety of machinery - 
Pressure-sensitive protective 
devices - Part 3: General 
principles for design and 
testing of pressure-sensitive 
bumpers, plates, wires and 
similar devices (ISO 13856-
3:2013) 


B 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 13857:2008 


Safety of machinery - Safety 
distances to prevent hazard 
zones being reached by 
upper and lower limbs (ISO 
13857:2008) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN ISO 13857:2019 


Safety of machinery - Safety 
distances to prevent hazard 
zones being reached by 
upper and lower limbs (ISO 
13857:2019) 


B 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 14118:2018 
Safety of machinery - 
Prevention of unexpected 
start-up (ISO 14118:2017) 


B 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 14119:2013 


Safety of machinery - 
Interlocking devices 
associated with guards - 
Principles for design and 
selection (ISO 14119:2013) 


B 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 14120:2015 


Safety of machinery - Guards 
- General requirements for 
the design and construction 
of fixed and movable guards 
(ISO 14120:2015) 


B 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 14122-1:2001,  
EN ISO 14122-1:2001/A1:2010 


Safety of machinery - 
Permanent means of access 
to machinery - Part 1: Choice 
of fixed means of access 
between two levels (ISO 
14122-1:2001) 


B 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 31/12/2016 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC CEN EN ISO 14122-1:2016 


Safety of machinery - 
Permanent means of access 
to machinery - Part 1: Choice 
of fixed means and general 
requirements of access (ISO 
14122-1:2016) 


B 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 14122-2:2001,  
EN ISO 14122-2:2001/A1:2010 


Safety of machinery - 
Permanent means of access 
to machinery - Part 2: 
Working platforms and 
walkways (ISO 14122-
2:2001) 


B 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 31/12/2016 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC CEN EN ISO 14122-2:2016 


Safety of machinery - 
Permanent means of access 
to machinery - Part 2: 
Working platforms and 
walkways (ISO 14122-
2:2016) 


B 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN 
EN ISO 14122-3:2001,  
EN ISO 14122-3:2001/A1:2010 


Safety of machinery - 
Permanent means of access 
to machinery - Part 3: Stairs, 
stepladders and guard-rails 
(ISO 14122-3:2001) 


B 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 31/12/2016 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC CEN EN ISO 14122-3:2016 


Safety of machinery - 
Permanent means of access 
to machinery - Part 3: Stairs, 
stepladders and guard-rails 
(ISO 14122-3:2016) 


B 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 14122-4:2004,  
EN ISO 14122-4:2004/A1:2010 


Safety of machinery - 
Permanent means of access 
to machinery - Part 4: Fixed 
ladders (ISO 14122-4:2004) 


B 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 31/12/2016 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC CEN EN ISO 14122-4:2016 


Safety of machinery - 
Permanent means of access 
to machinery - Part 4: Fixed 
ladders (ISO 14122-4:2016) 


B 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 14123-1:2015 


Safety of machinery - 
Reduction of risks to health 
resulting from hazardous 
substances emitted by 
machinery - Part 1: 
Principles and specifications 
for machinery manufacturers 
(ISO 14123-1:2015) 


B 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 14123-2:2015 


Safety of machinery - 
Reduction of risks to health 
resulting from hazardous 
substances emitted by 
machinery - Part 2: 
Methodology leading to 
verification procedures (ISO 
14123-2:2015) 


B 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 14159:2008 


Safety of machinery - 
Hygiene requirements for the 
design of machinery (ISO 
14159:2002) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 14738:2008 


Safety of machinery - 
Anthropometric requirements 
for the design of 
workstations at machinery 
(ISO 14738:2002, including 
Cor 1:2003 and Cor 2:2005) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 15536-1:2008 


Ergonomics - Computer 
manikins and body templates 
- Part 1: General 
requirements (ISO 15536-
1:2005) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15967:2011 


Determination of maximum 
explosion pressure and the 
maximum rate of pressure 
rise of gases and vapours 


B 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16590-1:2014 


Tractors and machinery for 
agriculture and forestry - 
Safety-related parts of 
control systems - Part 1: 
General principles for design 
and development (ISO 
25119-1:2010 modified) 


B 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16590-2:2014 


Tractors and machinery for 
agriculture and forestry - 
Safety-related parts of 
control systems - Part 2: 
Concept phase (ISO 25119-
2:2010 modified) 


B 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 18497:2018 


Agricultural machinery and 
tractors - Safety of highly 
automated agricultural 
machines - Principles for 
design (ISO 18497:2018) 


B 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19353:2016 
Safety of machinery - Fire 
prevention and fire 
protection (ISO 19353:2015) 


B 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN ISO 19353:2019 
Safety of machinery - Fire 
prevention and fire 
protection (ISO 19353:2019) 


B 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 20607:2019 


Safety of machinery - 
Instruction handbook - 
General drafting principles 
(ISO 20607:2019) 


B 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 20643:2008 


Mechanical vibration - Hand-
held and hand-guided 
machinery - Principles for 
evaluation of vibration 
emission (ISO 20643:2005) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/01/2013 
OJ C 350 - 
15/11/2012 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 20643:2008,  
EN ISO 20643:2008/A1:2012 


Mechanical vibration - Hand-
held and hand-guided 
machinery - Principles for 
evaluation of vibration 
emission (ISO 20643:2005) 


B 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 30326-1:1994,  
EN 30326-1:1994/A1:2007 


Mechanical vibration - 
Laboratory method for 
evaluating vehicle seat 
vibration - Part 1: Basic 
requirements (ISO 10326-
1:1992) 


B 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 
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2006/42/EC CEN 
EN 30326-1:1994,  
EN 30326-1:1994/A1:2007,  
EN 30326-1:1994/A2:2011 


Mechanical vibration - 
Laboratory method for 
evaluating vehicle seat 
vibration - Part 1: Basic 
requirements (ISO 10326-
1:1992) 


B 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  - 30/11/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN 
EN 81-3:2000+A1:2008,  
EN 81-3:2000+A1:2008/AC:2009 


Safety rules for the 
construction and installation 
of lifts - Part 3: Electric and 
hydraulic service lifts 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 81-31:2010 


Safety rules for the 
construction and installation 
of lifts - Lifts for the 
transport of goods only - Part 
31: Accessible goods only 
lifts 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 81-40:2008 


Safety rules for the 
construction and installation 
of lifts - Special lifts for the 
transport of persons and 
goods - Part 40: Stairlifts and 
inclined lifting platforms 
intended for persons with 
impaired mobility 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 81-40:2020 


Safety rules for the 
construction and installation 
of lifts - Special lifts for the 
transport of persons and 
goods -  Part 40: Stairlifts 
and inclined lifting platforms 
intended for persons with 
impaired mobility 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 81-41:2010 


Safety rules for the 
construction and installation 
of lifts - Special lifts for the 
transport of persons and 
goods - Part 41: Vertical 
lifting platforms intended for 
use by persons with impaired 
mobility 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 81-43:2009 


Safety rules for the 
construction and installation 
of lifts - Special lifts for the 
transport of persons and 
goods - Part 43: Lifts for 
cranes 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 115-1:2008 
Safety of escalators and 
moving walks - Part 1: 
Construction and installation 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/09/2010 
OJ C 136 - 
26/05/2010 


2006/42/EC CEN EN 115-1:2017 
Safety of escalators and 
moving walks - Part 1: 
Construction and installation 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 115-1:2008+A1:2010 
Safety of escalators and 
moving walks - Part 1: 
Construction and installation 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 31/01/2019 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN EN 201:2009 


Plastics and rubber machines 
- Injection moulding 
machines - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 267:2009 
Automatic forced draught 
burners for liquid fuels 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 29/02/2012 
OJ C 338 - 
18/11/2011 


2006/42/EC CEN EN 267:2009+A1:2011 
Automatic forced draught 
burners for liquid fuels 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 280:2001+A2:2009 


Mobile elevating work 
platforms - Design 
calculations - Stability 
criteria - Construction - 
Safety - Examinations and 
tests 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/01/2015 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 280:2013 


Mobile elevating work 
platforms - Design 
calculations - Stability 
criteria - Construction - 
Safety - Examinations and 
tests 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 28/02/2017 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 280:2013+A1:2015 


Mobile elevating work 
platforms - Design 
calculations - Stability 
criteria - Construction - 
Safety - Examinations and 
tests 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 289:2004+A1:2008 
Plastics and rubber machines 
- Presses - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 289:2014 


Plastics and rubber machines 
- Compression moulding 
machines and transfer 
moulding machines - Safety 
requirements 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 303-5:2012 


Heating boilers - Part 5: 
Heating boilers for solid 
fuels, manually and 
automatically stoked, 
nominal heat output of up to 
500 kW - Terminology, 
requirements, testing and 
marking 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 378-2:2008+A1:2009 


Refrigerating systems and 
heat pumps - Safety and 
environmental requirements - 
Part 2: Design, construction, 
testing, marking and 
documentation 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/11/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN EN 378-2:2016 


Refrigerating systems and 
heat pumps - Safety and 
environmental requirements - 
Part 2: Design, construction, 
testing, marking and 
documentation 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 378-2:2008+A2:2012 


Refrigerating systems and 
heat pumps - Safety and 
environmental requirements - 
Part 2: Design, construction, 
testing, marking and 
documentation 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  - 30/11/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN EN 415-1:2000+A1:2009 


Packaging machines safety - 
Part 1: Terminology and 
classification of packaging 
machines and associated 
equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 415-1:2014 


Safety of packaging 
machines - Part 1: 
Terminology and 
classification of packaging 
machines and associated 
equipment 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 415-3:1999+A1:2009 
Safety of packaging 
machines - Part 3: Form, fill 
and seal machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 415-5:2006+A1:2009 
Safety of packaging 
machines - Part 5: Wrapping 
machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 415-6:2006+A1:2009 
Safety of packaging 
machines - Part 6: Pallet 
wrapping machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 415-6:2013 
Safety of packaging 
machines - Part 6: Pallet 
wrapping machines 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 415-7:2006+A1:2008 


Safety of packaging 
machines - Part 7: Group and 
secondary packaging 
machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 415-8:2008 
Safety of packaging 
machines - Part 8: Strapping 
machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 415-9:2009 


Safety of packaging 
machines - Part 9: Noise 
measurement methods for 
packaging machines, 
packaging lines and 
associated equipment, grade 
of accuracy 2 and 3 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 415-10:2014 
Safety of packaging 
machines - Part 10: General 
Requirements 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 422:2009 
Plastics and rubber machines 
- Blow moulding machines - 
Safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 453:2000+A1:2009 
Food processing machinery - 
Dough mixers - Safety and 
hygiene requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 453:2014 
Food processing machinery - 
Dough mixers - Safety and 
hygiene requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 454:2000+A1:2009 
Food processing machinery - 
Planetary mixers - Safety and 
hygiene requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 454:2014 
Food processing machinery - 
Planetary mixers - Safety and 
hygiene requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 474-1:2006+A1:2009 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 1: General 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN 
EN 474-1:2006+A4:2013,  
EN 474-1:2006+A4:2013/AC:2014 


Earth-moving machinery - 
Safety - Part 1: General 
requirements 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


Notice: This publication does not 
concern clause 5.8.1 Visibility 
— Operator's field of view of 


this standard, the application of 
which does not confer a 


presumption of conformity to the 


13/03/2015 
OJ C 087 - 
13/03/2015 


19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 
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essential health and safety 
requirements 1.2.2 and 3.2.1 of 


Annex I to Directive 
2006/42/EC. 


2006/42/EC CEN EN 474-1:2006+A5:2018 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 1: General 
requirements 


C 
 - 


Notice: This publication does not 
concern clause 5.8.1 Visibility 
— Operator's field of view of 


this standard,  but only in 
relation with EN 474-


5:2006+A3:2013 requirements 
for hydraulic excavators, the 
application of which does not 


confer a presumption of 
conformity to the essential health 


and safety requirements 1.2.2 
and 3.2.1 of Annex I to Directive 


2006/42/EC. 


19/03/2019 
OJ L 075 - 
19/03/2019 


15/10/2021 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 474-1:2006+A6:2019 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 1: General 
requirements 


C 
 - 


Notice: With regards to Annex 
B.2 – Quick couplers, the 


harmonised standard EN 474-
1:2006+A6:2019 does not confer 
a presumption of conformity to 
the essential health and safety 


requirements 1.2.2 and 3.2.1 of 
Annex I to Directive 2006/42/EC 


when applied in combination 
with EN 474-4:2006+A2:2012 


requirements for backhoe loaders 
and EN 474-5:2006+A3:2013 


requirements for hydraulic 
excavators. 


15/10/2021 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


 - 


2006/42/EC CEN EN 474-2:2006+A1:2008 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 2: Requirements 
for tractor-dozers 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 474-3:2006+A1:2009 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 3: Requirements 
for loaders 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 474-4:2006+A2:2012 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 4: Requirements 
for backhoe loaders 


C 
23/03/2012 


OJ C 087 - 
23/03/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 474-5:2006+A2:2012 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 5: Requirements 
for hydraulic excavators 


C 
23/03/2012 


OJ C 087 - 
23/03/2012 


-  - 31/01/2014 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 474-5:2006+A3:2013 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 5: Requirements 
for hydraulic excavators 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 474-6:2006+A1:2009 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 6: Requirements 
for dumpers 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 474-7:2006+A1:2009 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 7: Requirements 
for scrapers 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 474-8:2006+A1:2009 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 8: Requirements 
for graders 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 474-9:2006+A1:2009 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 9: Requirements 
for pipelayers 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 474-10:2006+A1:2009 
Earth-moving machinery - 
Safety - Part 10: 
Requirements for trenchers 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 474-11:2006+A1:2008 


Earth-moving machinery - 
Safety - Part 11: 
Requirements for earth and 
landfill compactors 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 474-12:2006+A1:2008 


Earth-moving machinery - 
Safety - Part 12: 
Requirements for cable 
excavators 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 500-1:2006+A1:2009 
Mobile road construction 
machinery - Safety - Part 1: 
Common requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 500-2:2006+A1:2008 


Mobile road construction 
machinery - Safety - Part 2: 
Specific requirements for 
road-milling machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 500-3:2006+A1:2008 


Mobile road construction 
machinery - Safety - Part 3: 
Specific requirements for 
soil-stabilising machines and 
recycling machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 500-4:2011 


Mobile road construction 
machinery - Safety - Part 4: 
Specific requirements for 
compaction machines 


C 
20/07/2011 


OJ C 214 - 
20/07/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 500-6:2006+A1:2008 


Mobile road construction 
machinery - Safety - Part 6: 
Specific requirements for 
paver-finishers 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 528:2008 
Rail dependent storage and 
retrieval equipment - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 536:2015 


Road construction machines 
- Mixing plants for road 
construction materials - 
Safety requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 609-1:2017 


Agricultural and forestry 
machinery - Safety of log 
splitters - Part 1: Wedge 
splitters 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 609-1:1999+A2:2009 


Agricultural and forestry 
machinery - Safety of log 
splitters - Part 1: Wedge 
splitters 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/06/2018 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN EN 609-2:1999+A1:2009 


Agricultural and forestry 
machinery - Safety of log 
splitters - Part 2: Screw 
splitters 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 617:2001+A1:2010 


Continuous handling 
equipment and systems - 
Safety and EMC 
requirements for the 
equipment for the storage of 
bulk materials in silos, 
bunkers, bins and hoppers 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 618:2002+A1:2010 


Continuous handling 
equipment and systems - 
Safety and EMC 
requirements for equipment 
for mechanical handling of 
bulk materials except fixed 
belt conveyors 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 619:2002+A1:2010 


Continuous handling 
equipment and systems - 
Safety and EMC 
requirements for equipment 
for mechanical handling of 
unit loads 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 620:2002+A1:2010 


Continuous handling 
equipment and systems - 
Safety and EMC 
requirements for fixed belt 
conveyors for bulk materials 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 676:2003+A2:2008,  
EN 676:2003+A2:2008/AC:2008 


Automatic forced draught 
burners for gaseous fuels 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 690:1994+A1:2009 
Agricultural machinery - 
Manure spreaders - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/04/2014 
OJ C 110 - 
11/04/2014 
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2006/42/EC CEN EN 690:2013 
Agricultural machinery - 
Manure spreaders - Safety 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 692:2005+A1:2009 
Machine tools - Mechanical 
presses - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 19/09/2021 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 693:2001+A1:2009 
Machine tools - Safety - 
Hydraulic presses 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/03/2012 
OJ C 338 - 
18/11/2011 


2006/42/EC CEN EN 693:2001+A2:2011 
Machine tools - Safety - 
Hydraulic presses 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  - 19/03/2021 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 703:2004+A1:2009 


Agricultural machinery - 
Silage loading, mixing 
and/or chopping and 
distributing machines - 
Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 704:1999+A1:2009 
Agricultural machinery - 
Pick-up balers - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/06/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN 706:1996+A1:2009 
Agricultural machinery - 
Vine shoot tipping machines 
- Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 707:2018 
Agricultural machinery - 
Slurry tankers - Safety 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 707:1999+A1:2009 
Agricultural machinery - 
Slurry tankers - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 709:1997+A2:2009 


Agricultural and forestry 
machinery - Pedestrian 
controlled tractors with 
mounted rotary cultivators, 
motor hoes, motor hoes with 
drive wheel(s) - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/12/2010 
OJ C 136 - 
26/05/2010 


2006/42/EC CEN 
EN 709:1997+A4:2009,  
EN 709:1997+A4:2009/AC:2012 


Agricultural and forestry 
machinery - Pedestrian 
controlled tractors with 
mounted rotary cultivators, 
motor hoes, motor hoes with 
drive wheel(s) - Safety 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 710:1997+A1:2010,  
EN 710:1997+A1:2010/AC:2012 


Safety requirements for 
foundry moulding and 
coremaking machinery and 
plant associated equipment 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 741:2000+A1:2010 


Continuous handling 
equipment and systems - 
Safety requirements for 
systems and their 
components for pneumatic 
handling of bulk materials 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 745:1999+A1:2009 
Agricultural machinery - 
Rotary mowers and flail-
mowers - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/12/2012 
OJ C 256 - 
24/08/2012 
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2006/42/EC CEN EN 746-1:1997+A1:2009 


Industrial thermoprocessing 
equipment - Part 1: Common 
safety requirements for 
industrial thermoprocessing 
equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 746-2:2010 


Industrial thermoprocessing 
equipment - Part 2: Safety 
requirements for combustion 
and fuel handling systems 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 746-3:1997+A1:2009 


Industrial thermoprocessing 
equipment - Part 3: Safety 
requirements for the 
generation and use of 
atmosphere gases 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 786:1996+A2:2009 


Garden equipment - 
Electrically powered walk-
behind and hand-held lawn 
trimmers and lawn edge 
trimmers - Mechanical safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 791:1995+A1:2009 Drill rigs - Safety 
C 


29/12/2009 
OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 792-1:2000+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 1: 
Assembly power tools for 
non-threaded mechanical 
fasteners 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 24/08/2012 
OJ C 256 - 
24/08/2012 


2006/42/EC CEN EN 792-2:2000+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 2: 
Cutting-off and crimping 
power tools 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 
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2006/42/EC CEN EN 792-3:2000+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 3: Drills 
and tappers 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/04/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN 792-4:2000+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 4: Non-
rotary percussive power tools 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/04/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN 792-5:2000+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 5: Rotary 
percussive drills 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN 792-6:2000+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 6: 
Assembly power tools for 
threaded fasteners 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/04/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN 792-7:2001+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 7: 
Grinders 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/02/2013 
OJ C 350 - 
15/11/2012 


2006/42/EC CEN EN 792-8:2001+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 8: 
Sanders and polishers 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN 792-9:2001+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 9: Die 
grinders 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 01/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 
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2006/42/EC CEN EN 792-10:2000+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 10: 
Compression power tools 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN 792-11:2000+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 11: 
Nibblers and shears 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN 792-12:2000+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 12: Small 
circular, small oscillating and 
reciprocating saws 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2013 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC CEN EN 792-13:2000+A1:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 13: 
Fastener driving tools 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN 
EN 809:1998+A1:2009,  
EN 809:1998+A1:2009/AC:2010 


Pumps and pump units for 
liquids - Common safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 815:1996+A2:2008 


Safety of unshielded tunnel 
boring machines and rodless 
shaft boring machines for 
rock - Safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 818-1:1996+A1:2008 


Short link chain for lifting 
purposes - Safety - Part 1: 
General conditions of 
acceptance 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 818-2:1996+A1:2008 


Short link chain for lifting 
purposes - Safety - Part 2: 
Medium tolerance chain for 
chain slings - Grade 8 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 818-3:1999+A1:2008 


Short link chain for lifting 
purposes - Safety - Part 3: 
Medium tolerance chain for 
chain slings - Grade 4 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 818-4:1996+A1:2008 
Short link chain for lifting 
purposes - Safety - Part 4: 
Chain slings - Grade 8 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 818-5:1999+A1:2008 
Short link chain for lifting 
purposes - Safety - Part 5: 
Chain slings - Grade 4 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 818-6:2000+A1:2008 


Short link chain for lifting 
purposes - Safety - Part 6: 
Chain slings - Specification 
for information for use and 
maintenance to be provided 
by the manufacturer 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 818-7:2002+A1:2008 


Short link chain for lifting 
purposes - Safety - Part 7: 
Fine tolerance hoist chain, 
Grade T (Types T, DAT and 
DT) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 836:1997+A4:2011 
Garden equipment - Powered 
lawnmowers - Safety 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  - 30/09/2014 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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2006/42/EC CEN EN 848-1:2007+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - One side 
moulding machines with 
rotating tool - Part 1: Single 
spindle vertical moulding 
machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/03/2013 
OJ C 350 - 
15/11/2012 


2006/42/EC CEN EN 848-1:2007+A2:2012 


Safety of woodworking 
machines - One side 
moulding machines with 
rotating tool - Part 1: Single 
spindle vertical moulding 
machines 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 848-2:2007+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - One side 
moulding machines with 
rotating tool - Part 2: Single 
spindle hand fed/integrated 
fed routing machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/03/2013 
OJ C 350 - 
15/11/2012 


2006/42/EC CEN EN 848-2:2007+A2:2012 


Safety of woodworking 
machines - One side 
moulding machines with 
rotating tool - Part 2: Single 
spindle hand fed/integrated 
fed routing machines 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 848-3:2007+A2:2009 


Safety of woodworking 
machines - One side 
moulding machines with 
rotating tools - Part 3: 
Numerically controlled (NC) 
boring and routing machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/04/2013 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC CEN EN 848-3:2012 


Safety of woodworking 
machines - One side 
moulding machines with 
rotating tool - Part 3: 
Numerically controlled (NC) 
boring and routing machines 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 859:2007+A1:2009 
Safety of woodworking 
machines - Hand fed surface 
planing machines 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 31/12/2012 
OJ C 256 - 
24/08/2012 
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2006/42/EC CEN EN 859:2007+A2:2012 
Safety of woodworking 
machines - Hand fed surface 
planing machines 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 860:2007+A1:2009 
Safety of woodworking 
machines - One side 
thickness planing machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/12/2012 
OJ C 256 - 
24/08/2012 


2006/42/EC CEN EN 860:2007+A2:2012 
Safety of woodworking 
machines - One side 
thickness planing machines 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 861:2007+A1:2009 
Safety of woodworking 
machines - Surface planing 
and thicknessing machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/12/2012 
OJ C 256 - 
24/08/2012 


2006/42/EC CEN EN 861:2007+A2:2012 
Safety of woodworking 
machines - Surface planing 
and thicknessing machines 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 869:2006+A1:2009 
Safety of machinery - Safety 
requirements for pressure 
metal diecasting units 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 908:1999+A1:2009 
Agricultural and forestry 
machinery - Reel machines 
for irrigation - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 909:1998+A1:2009 


Agricultural and forestry 
machinery - Centre pivot and 
moving lateral types 
irrigation machines - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 930:1997+A2:2009 


Footwear, leather and 
imitation leather goods 
manufacturing machines - 
Roughing, scouring, 
polishing and trimming 
machines - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 931:1997+A2:2009 
Footwear manufacturing 
machines - Lasting machines 
- Safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 940:2009 
Safety of woodworking 
machines - Combined 
woodworking machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/08/2012 
OJ C 159 - 
05/06/2012 


2006/42/EC CEN EN 940:2009+A1:2012 
Safety of woodworking 
machines - Combined 
woodworking machines 


C 
05/06/2012 


OJ C 159 - 
05/06/2012 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN 957-6:2010+A1:2014 


Stationary training 
equipment - Part 6: 
Treadmills, additional 
specific safety requirements 
and test methods 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN 
EN 972:1998+A1:2010,  
EN 972:1998+A1:2010/AC:2011 


Tannery machines - 
Reciprocating roller 
machines - Safety 
requirements 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 996:1995+A3:2009 
Piling equipment - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 1010-1:2004+A1:2010 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of printing 
and paper converting 
machines - Part 1: Common 
requirements 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1010-2:2006+A1:2010 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of printing 
and paper converting 
machines - Part 2: Printing 
and varnishing machines 
including pre-press 
machinery 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1010-3:2002+A1:2009 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of printing 
and paper converting 
machines - Part 3: Cutting 
machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1010-4:2004+A1:2009 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of printing 
and paper converting 
machines - Part 4: 
Bookbinding, paper 
converting and finishing 
machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1012-1:2010 
Compressors and vacuum 
pumps - Safety requirements 
- Part 1: Air compressors 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1012-2:1996+A1:2009 
Compressors and vacuum 
pumps - Safety requirements 
- Part 2: Vacuum pumps 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1012-3:2013 
Compressors and vacuum 
pumps - Safety requirements 
- Part 3: Process compressors 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1028-1:2002+A1:2008 


Fire-fighting pumps - Fire-
fighting centrifugal pumps 
with primer - Part 1: 
Classification - General and 
safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1028-2:2002+A1:2008 


Fire-fighting pumps - Fire-
fighting centrifugal pumps 
with primer - Part 2: 
Verification of general and 
safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-1:2000+A1:2010 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 1: Common 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-2:2005+A1:2009 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 2: Barking 
drums 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1034-3:1999+A1:2009 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 3: Winders 
and slitters, plying machines 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN 1034-3:2011 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 3: Rereelers 
and winders 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-4:2005+A1:2009 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 4: Pulpers 
and their loading facilities 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-5:2005+A1:2009 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 5: Sheeters 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-6:2005+A1:2009 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 6: Calender 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-7:2005+A1:2009 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 7: Chests 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-8:2012 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 8: Refining 
plants 


C 
05/06/2012 


OJ C 159 - 
05/06/2012 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1034-13:2005+A1:2009 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 13: 
Machines for de-wiring bales 
and units 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-14:2005+A1:2009 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 14: Reel 
splitter 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-16:2012 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 16: Paper 
and board making machines 


C 
05/06/2012 


OJ C 159 - 
05/06/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-17:2012 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 17: Tissue 
making machines 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-21:2012 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 21: Coating 
machines 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-22:2005+A1:2009 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 22: Wood 
Grinders 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 







 


50 


 


Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
reference 


for 
publication 


of a 
restriction 


in OJ  
(5) 


Date of 
withdrawal 


from OJ (end 
of 


presumption 
of 


conformity) 
(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 1034-26:2012 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 26: Roll 
packaging machines 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1034-27:2012 


Safety of machinery - Safety 
requirements for the design 
and construction of paper 
making and finishing 
machines - Part 27: Roll 
handling systems 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1114-1:2011 


Plastics and rubber machines 
- Extruders and extrusion 
lines - Part 1: Safety 
requirements for extruders 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1114-2:1998+A1:2008 


Plastics and rubber machines 
- Extruders and extrusion 
lines - Part 2: Safety 
requirements for die face 
pelletisers 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 20/10/2010 
OJ C 284 - 
20/10/2010 


2006/42/EC CEN EN 1114-3:2019 


Plastics and rubber machines 
- Extruders and extrusion 
lines - Part 3: Safety 
requirements for haul-offs 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1114-3:2001+A1:2008 


Plastics and rubber machines 
- Extruders and extrusion 
lines - Part 3: Safety 
requirements for haul-offs 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 1127-2:2002+A1:2008 


Explosive atmospheres - 
Explosion prevention and 
protection - Part 2: Basic 
concepts and methodology 
for mining 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 
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2006/42/EC CEN EN 1175:2020 
Safety of industrial trucks - 
Electrical/electronic 
requirements 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1175-1:1998+A1:2010 


Safety of industrial trucks - 
Electrical requirements - Part 
1: General requirements for 
battery powered trucks 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 1175-2:1998+A1:2010 


Safety of industrial trucks - 
Electrical requirements - Part 
2: General requirements of 
internal combustion engine 
powered trucks 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 1175-3:1998+A1:2010 


Safety of industrial trucks - 
Electrical requirements - Part 
3: Specific requirements for 
the electric power 
transmission systems of 
internal combustion engine 
powered trucks 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 1218-1:1999+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Tenoning 
machines - Part 1: Single end 
tenoning machines with 
sliding table 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1218-2:2004+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Tenoning 
machines - Part 2: Double 
end tenoning and/or profiling 
machines fed by chain or 
chains 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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OJ 
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withdrawal 
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2006/42/EC CEN EN 1218-3:2001+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Tenoning 
machines - Part 3: Hand fed 
tenoning machines with 
sliding table for cutting 
structural timbers 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1218-4:2004+A2:2009 


Safety of woodworking 
machines - Tenoning 
machines - Part 4: Edge 
banding machines fed by 
chain(s) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/03/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 1218-5:2004+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Tenoning 
machines - Part 5: One side 
profiling machines with fixed 
table and feed rollers or feed 
chain 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1247:2004+A1:2010 


Foundry machinery - Safety 
requirements for ladles, 
pouring equipment, 
centrifugal casting machines, 
continuous and semi 
continuous casting machines 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1248:2001+A1:2009 
Foundry machinery - Safety 
requirements for abrasive 
blasting equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1265:1999+A1:2008 
Safety of machinery - Noise 
test code for foundry 
machines and equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1374:2000+A1:2010 
Agricultural machinery - 
Silos stationary unloaders for 
round silos - Safety 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 
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OJ 
reference 
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(7) 


2006/42/EC CEN EN 1398:2009 
Dock levellers - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 1417:1996+A1:2008,  
EN 1417:1996+A1:2008/AC:2009 


Plastics and rubber machines 
- Two roll mills - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/12/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 1417:2014 
Plastics and rubber machines 
- Two-roll mills - Safety 
requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1459:1998+A3:2012 
Safety of industrial trucks - 
Self-propelled variable reach 
trucks 


C 
23/03/2012 


OJ C 087 - 
23/03/2012 


-  - 30/09/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN EN 1459-1:2017 


Rough-terrain trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 1: Variable-reach 
trucks 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1459-2:2015 


Rough-terrain trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 2: Slewing variable-
reach trucks 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 1459-2:2015+A1:2018 


Rough-terrain trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 2: Slewing variable-
reach trucks 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 
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from OJ 
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2006/42/EC CEN EN 1459-5:2020 


Rough-terrain trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 5: Attachment 
interface 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1492-1:2000+A1:2008 


Textile slings - Safety - Part 
1: Flat woven webbing slings 
made of man-made fibres for 
general purpose use 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1492-2:2000+A1:2008 


Textile slings - Safety - Part 
2: Roundslings made of man-
made fibres for general 
purpose use 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1492-4:2004+A1:2008 


Textile slings - Safety - Part 
4: Lifting slings for general 
service made from natural 
and man-made fibre ropes 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1493:1998+A1:2008 Vehicle lifts 
C 


29/12/2009 
OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 08/04/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC CEN EN 1493:2010 Vehicle lifts 
C 


08/04/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1494:2000+A1:2008 
Mobile or movable jacks and 
associated lifting equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 







 


55 


 


Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
reference 


for 
publication 


of a 
restriction 


in OJ  
(5) 


Date of 
withdrawal 


from OJ (end 
of 


presumption 
of 


conformity) 
(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN 
EN 1495:1997+A2:2009,  
EN 1495:1997+A2:2009/AC:2010 


Lifting platforms - Mast 
climbing work platforms 


C 
 - 


Warning: This publication does 
not concern paragraph 5.3.2.4, 


the last subparagraph of 7.1.2.12, 
table 8 and figure 9 of standard 


EN 1495:1997, in 
respect of which it grants no 


presumption of conformity to the 
provisions of Directive 


2006/42/EC. 


18/12/2009 
OJ C 309 - 
18/12/2009 


 - 


2006/42/EC CEN EN 1501-1:1998+A2:2009 


Refuse collection vehicles 
and their associated lifting 
devices - General 
requirements and safety 
requirements - Part 1: Rear-
end loaded refuse collection 
vehicles 


C 
29/12/2009 


OJ C 321 - 
29/12/2009 


-  - 29/02/2012 
OJ C 338 - 
18/11/2011 


2006/42/EC CEN EN 1501-1:2011 


Refuse collection vehicles - 
General requirements and 
safety requirements - Part 1: 
Rear loaded refuse collection 
vehicles 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 1501-1:2011+A1:2015 


Refuse collection vehicles - 
General requirements and 
safety requirements - Part 1: 
Rear loaded refuse collection 
vehicles 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1501-2:2005+A1:2009 


Refuse collection vehicles 
and associated lifting devices 
- General requirements and 
safety requirements - Part 2: 
Side loaded refuse collection 
vehicles 


C 
29/12/2009 


OJ C 321 - 
29/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1501-3:2008 


Refuse collection vehicles 
and their associated lifting 
devices - General 
requirements and safety 
requirements - Part 3: Front 
loaded refuse collection 
vehicles 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1501-4:2007 


Refuse collection vehicles 
and their associated lifting 
devices - General 
requirements and safety 
requirements - Part 4: Noise 
test code for refuse collection 
vehicles 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1501-5:2011 


Refuse collection vehicles - 
General requirements and 
safety requirements - Part 5: 
Lifting devices for refuse 
collection vehicles 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1526:1997+A1:2008 


Safety of industrial trucks - 
Additional requirements for 
automated functions on 
trucks 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1539:2009 


Dryers and ovens, in which 
flammable substances are 
released - Safety 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 13/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN EN 1539:2015 


Dryers and ovens, in which 
flammable substances are 
released - Safety 
requirements 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1547:2001+A1:2009 


Industrial thermoprocessing 
equipment - Noise test code 
for industrial 
thermoprocessing equipment 
including its ancillary 
handling equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1550:1997+A1:2008 


Machine-tools safety - Safety 
requirements for the design 
and construction of work 
holding chucks 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1554:2012 
Conveyor belts - Drum 
friction testing 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1570:1998+A2:2009 
Safety requirements for 
lifting tables 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/04/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN 1570-1:2011 


Safety requirements for 
lifting tables - Part 1: Lifting 
tables serving up to two fixed 
landings 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  - 13/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN EN 1570-1:2011+A1:2014 


Safety requirements for 
lifting tables - Part 1: Lifting 
tables serving up to two fixed 
landings 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1570-2:2016 


Safety requirements for 
lifting tables - Part 2: Lifting 
tables serving more than 2 
fixed landings of a building, 
for lifting goods with a 
vertical travel speed not 
exceeding 0,15 m/s 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 
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OJ 
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2006/42/EC CEN EN 1612:2019 


Plastics and rubber machines 
- Reaction moulding 
machines and plants - Safety 
requirements 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1612-1:1997+A1:2008 


Plastics and rubber machines 
- Reaction moulding 
machines - Part 1: Safety 
requirements for metering 
and mixing units 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN 1672-2:2005+A1:2009 
Food processing machinery - 
Basic concepts - Part 2: 
Hygiene requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1673:2000+A1:2009 
Food processing machinery - 
Rotary rack ovens - Safety 
and hygiene requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1674:2000+A1:2009 


Food processing machinery - 
Dough and pastry brakes - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 31/03/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 1674:2015 
Food processing machinery - 
Dough sheeters - Safety and 
hygiene requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1677-1:2000+A1:2008 
Components for slings - 
Safety - Part 1: Forged steel 
components, Grade 8 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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OJ 
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for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 1677-2:2000+A1:2008 


Components for slings - 
Safety - Part 2: Forged steel 
lifting hooks with latch, 
Grade 8 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1677-3:2001+A1:2008 
Components for slings - 
Safety - Part 3: Forged steel 
self-locking hooks - Grade 8 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1677-4:2000+A1:2008 
Components for slings - 
Safety - Part 4: Links, Grade 
8 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1677-5:2001+A1:2008 


Components for slings - 
Safety - Part 5: Forged steel 
lifting hooks with latch - 
Grade 4 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1677-6:2001+A1:2008 
Components for slings - 
Safety - Part 6: Links - Grade 
4 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1678:1998+A1:2010 


Food processing machinery - 
Vegetable cutting machines - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1679-1:1998+A1:2011 


Reciprocating internal 
combustion engines - Safety 
- Part 1: Compression 
ignition engines 


C 
20/07/2011 


OJ C 214 - 
20/07/2011 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN 
EN 1710:2005+A1:2008,  
EN 1710:2005+A1:2008/AC:2010 


Equipment and components 
intended for use in 
potentially explosive 
atmospheres in underground 
mines 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 19/03/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 1755:2000+A1:2009 


Safety of industrial trucks - 
Operation in potentially 
explosive atmospheres - Use 
in flammable gas, vapour, 
mist and dust 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 1755:2000+A2:2013 


Safety of industrial trucks - 
Operation in potentially 
explosive atmospheres - Use 
in flammable gas, vapour, 
mist and dust 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1756-1:2001+A1:2008 


Tail lifts - Platform lifts for 
mounting on wheeled 
vehicles - Safety 
requirements - Part 1: Tail 
lifts for goods 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1756-2:2004+A1:2009 


Tail lifts - Platform lifts for 
mounting on wheeled 
vehicles - Safety 
requirements - Part 2: Tail 
lifts for passengers 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1777:2004+A1:2009 


Hydraulic platforms (HPs) 
for fire fighting and rescue 
services - Safety 
requirements and testing 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/09/2010 
OJ C 136 - 
26/05/2010 


2006/42/EC CEN EN 1777:2010 


Hydraulic platforms (HPs) 
for fire fighting and rescue 
services - Safety 
requirements and testing 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 
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from OJ 
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2006/42/EC CEN EN 1804-1:2020 


Machines for underground 
mines - Safety requirements 
for hydraulic powered roof 
supports - Part 1: Support 
units and general 
requirements 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1804-1:2001+A1:2010 


Machines for underground 
mines - Safety requirements 
for hydraulic powered roof 
supports - Part 1: Support 
units and general 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 1804-2:2020 


Machines for underground 
mines - Safety requirements 
for hydraulic powered roof 
supports - Part 2: Power set 
legs and rams 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1804-2:2001+A1:2010 


Machines for underground 
mines - Safety requirements 
for hydraulic powered roof 
supports - Part 2: Power set 
legs and rams 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 1804-3:2020 


Machines for underground 
mines - Safety requirements 
for hydraulic powered roof 
supports - Part 3: Hydraulic 
and electro hydraulic control 
systems 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1804-3:2006+A1:2010 


Machines for underground 
mines - Safety requirements 
for hydraulic powered roof 
supports - Part 3: Hydraulic 
control systems 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 1807:1999+A1:2009 
Safety of woodworking 
machines - Band sawing 
machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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2006/42/EC CEN EN 1807-1:2013 


Safety of woodworking 
machines - Band sawing 
machines - Part 1: Table 
band saws and band re-saws 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1807-2:2013 


Safety of woodworking 
machines - Band sawing 
machines - Part 2: Log 
sawing machines 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1808:1999+A1:2010 


Safety requirements on 
Suspended Access 
Equipment - Design 
calculations, stability criteria, 
construction - Tests 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 13/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN EN 1808:2015 


Safety requirements for 
suspended access equipment 
- Design calculations, 
stability criteria, construction 
- Examinations and tests 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1829-1:2010 


High pressure water jet 
machines - Safety 
requirements - Part 1: 
Machines 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 1829-2:2008,  
EN 1829-2:2008/AC:2011 


High-pressure water jet 
machines - Safety 
requirements - Part 2: Hoses, 
hose lines and connectors 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1845:2007 


Footwear manufacturing 
machines - Footwear 
moulding machines - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1846-2:2001+A3:2009 


Firefighting and rescue 
service vehicles - Part 2: 
Common requirements - 
Safety and performance 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/02/2011 
OJ C 309 - 
18/12/2009 


2006/42/EC CEN EN 1846-2:2009 


Firefighting and rescue 
service vehicles - Part 2: 
Common requirements - 
Safety and performance 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 1846-2:2009+A1:2013 


Firefighting and rescue 
service vehicles - Part 2: 
Common requirements - 
Safety and performance 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1846-3:2002+A1:2008 


Firefighting and rescue 
service vehicles - Part 3: 
Permanently installed 
equipment - Safety and 
performance 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/01/2014 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 1846-3:2013 


Firefighting and rescue 
service vehicles - Part 3: 
Permanently installed 
equipment - Safety and 
performance 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1853:2017 
Agricultural machinery - 
Trailers - Safety 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1853:1999+A1:2009 
Agricultural machinery - 
Trailers with tipping body - 
Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 
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2006/42/EC CEN EN 1870-1:2007+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 1: Circular 
saw benches (with and 
without sliding table), 
dimension saws and building 
site saws 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/05/2014 
OJ C 110 - 
11/04/2014 


2006/42/EC CEN EN 1870-3:2001+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 3: Down 
cutting cross-cut saws and 
dual purpose down cutting 
cross-cut saws/circular saw 
benches 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1870-4:2001+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 4: 
Multiblade rip sawing 
machines with manual 
loading and/or unloading 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/09/2012 
OJ C 159 - 
05/06/2012 


2006/42/EC CEN EN 1870-4:2012 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 4: 
Multiblade rip sawing 
machines with manual 
loading and/or unloading 


C 
05/06/2012 


OJ C 159 - 
05/06/2012 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN 1870-5:2002+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 5: Circular 
sawbenches/up-cutting cross-
cut sawing machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/03/2013 
OJ C 350 - 
15/11/2012 


2006/42/EC CEN EN 1870-5:2002+A2:2012 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 5: Circular 
sawbenches/up-cutting cross-
cut sawing machines 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1870-6:2017 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 6: Circular 
sawing machines for fire 
wood 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1870-6:2002+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 6: Circular 
sawing machines for 
firewood and dual purpose 
circular sawing machines for 
firewood/circular saw 
benches, with manual 
loading and/or unloading 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 1870-7:2002+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 7: Single 
blade log sawing machines 
with integrated feed table 
and manual loading and/or 
unloading 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/04/2013 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC CEN EN 1870-7:2012 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 7: Single 
blade log sawing machines 
with integrated feed table 
and manual loading and/or 
unloading 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1870-8:2001+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 8: Single 
blade edging circular rip 
sawing machines with power 
driven saw unit and manual 
loading and/or unloading 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/05/2013 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC CEN EN 1870-8:2012 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 8: Single 
blade edging circular rip 
sawing machines with power 
driven saw unit and manual 
loading and/or unloading 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1870-9:2000+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 9: Double 
blade circular sawing 
machines for cross-cutting 
with integrated feed and with 
manual loading and/or 
unloading 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/03/2013 
OJ C 350 - 
15/11/2012 


2006/42/EC CEN EN 1870-9:2012 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 9: Double 
blade circular sawing 
machines for cross-cutting 
with integrated feed and with 
manual loading and/or 
unloading 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1870-10:2003+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 10: Single 
blade automatic and semi-
automatic up-cutting cross-
cut sawing machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 1870-10:2013 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 10: Single 
blade automatic and semi-
automatic up-cutting cross-
cut sawing machines 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1870-11:2003+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 11: Semi-
automatic and automatic 
horizontal cross-cut sawing 
machines with one saw unit 
(radial arm saws) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/04/2014 
OJ C 110 - 
11/04/2014 


2006/42/EC CEN EN 1870-11:2013 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 11: Semi 
automatic horizontal cross-
cut sawing machines with 
one saw unit (radial arm 
saws) 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1870-12:2003+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 12: 
Pendulum cross-cut sawing 
machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/04/2014 
OJ C 110 - 
11/04/2014 


2006/42/EC CEN EN 1870-12:2013 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 12: 
Pendulum cross-cut sawing 
machines 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1870-13:2007+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 13: 
Horizontal beam panel 
sawing machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/09/2012 
OJ C 159 - 
05/06/2012 


2006/42/EC CEN EN 1870-13:2007+A2:2012 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 13: 
Horizontal beam panel 
sawing machines 


C 
05/06/2012 


OJ C 159 - 
05/06/2012 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 1870-14:2007+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 14: Vertical 
panel sawing machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/09/2012 
OJ C 159 - 
05/06/2012 


2006/42/EC CEN EN 1870-14:2007+A2:2012 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 14: Vertical 
panel sawing machines 


C 
05/06/2012 


OJ C 159 - 
05/06/2012 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 1870-15:2004+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 15: 
Multiblade cross-cut sawing 
machines with integrated 
feed of the workpiece and 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/04/2013 
OJ C 099 - 
05/04/2013 
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manual loading and/or 
unloading 


2006/42/EC CEN EN 1870-15:2012 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 15: Multi-
blade cross-cut sawing 
machines with integrated 
feed of the workpiece and 
manual loading and/or 
unloading 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1870-16:2005+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 16: Double 
mitre sawing machines for 
V-cutting 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/04/2013 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC CEN EN 1870-16:2012 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 16: Double 
mitre sawing machines for V 
cutting 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1870-17:2007+A2:2009 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 17: Manual 
horizontal cutting cross-cut 
sawing machines with one 
saw unit (manual radial arm 
saws) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 13/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN EN 1870-17:2012 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 17: Manual 
horizontal cutting cross-cut 
sawing machines with one 
saw unit (radial arm saws) 


C 
 - 


Warning: with regards to the 
choice of guards of the saw 


blade, this publication does not 
concern paragraphs 3 of clauses 


5.3.6.1 of this standard, the 
application of which does not 


confer a presumption of 
conformity to the essential health 
and safety requirements 1.4.2 of 


Annex I to Directive 


13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


13/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 
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2006/42/EC. 


2006/42/EC CEN EN 1870-17:2012+A1:2015 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 17: Manual 
horizontal cutting cross-cut 
sawing machines with one 
saw unit (radial arm saws) 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1870-18:2013 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 18: 
Dimension saws 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN EN 1870-19:2013 


Safety of woodworking 
machines - Circular sawing 
machines - Part 19: Circular 
saw benches (with and 
without sliding table) and 
building site saws 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN 1889-1:2011 


Machines for underground 
mines - Mobile machines 
working underground - 
Safety - Part 1: Rubber tyred 
vehicles 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 1889-2:2003+A1:2009 


Machines for underground 
mines - Mobile machines 
working underground - 
Safety - Part 2: Rail 
locomotives 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1915-1:2001+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - General 
requirements - Part 1: Basic 
safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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2006/42/EC CEN EN 1915-1:2013 


Aircraft ground support 
equipment - General 
requirements - Part 1: Basic 
safety requirements 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1915-2:2001+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - General 
requirements - Part 2: 
Stability and strength 
requirements, calculations 
and test methods 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1915-3:2004+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - General 
requirements - Part 3: 
Vibration measurement 
methods and reduction 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1915-4:2004+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - General 
requirements - Part 4: Noise 
measurement methods and 
reduction 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1953:1998+A1:2009 


Atomising and spraying 
equipment for coating 
materials - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/03/2014 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 1953:2013 


Atomising and spraying 
equipment for coating 
materials - Safety 
requirements 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 1974:2020 
Food processing machinery - 
Slicing machines - Safety 
and hygiene requirements 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 1974:1998+A1:2009 
Food processing machinery - 
Slicing machines - Safety 
and hygiene requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN ISO 2151:2008 


Acoustics - Noise test code 
for compressors and vacuum 
pumps - Engineering method 
(Grade 2) (ISO 2151:2004) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 2860:2008 
Earth-moving machinery - 
Minimum access dimensions 
(ISO 2860:1992) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 2867:2008 


Earth-moving machinery - 
Access systems (ISO 
2867:2006, including Cor 
1:2008) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/07/2014 
OJ C 338 - 
18/11/2011 


2006/42/EC CEN EN ISO 2867:2011 
Earth-moving machinery - 
Access systems (ISO 
2867:2011) 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 3164:2008 


Earth-moving machinery - 
Laboratory evaluations of 
protective structures - 
Specifications for deflection-
limiting volume (ISO 
3164:1995) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN ISO 3164:2013 


Earth-moving machinery - 
Laboratory evaluations of 
protective structures - 
Specifications for deflection-
limiting volume (ISO 
3164:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 3266:2010 
Forged steel eyebolts grade 4 
for general lifting purposes 
(ISO 3266:2010) 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 30/06/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 3266:2010,  
EN ISO 3266:2010/A1:2015 


Forged steel eyebolts grade 4 
for general lifting purposes 
(ISO 3266:2010) 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 3411:2007 


Earth-moving machinery - 
Physical dimensions of 
operators and minimum 
operator space envelope (ISO 
3411:2007) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 3449:2008 


Earth-moving machinery - 
Falling-object protective 
structures - Laboratory tests 
and performance 
requirements (ISO 
3449:2005) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 3450:2008 


Earth-moving machinery - 
Braking systems of rubber-
tyred machines - Systems 
and performance 
requirements and test 
procedures (ISO 3450:1996) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/05/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN ISO 3450:2011 


Earth-moving machinery - 
Wheeled or high-speed 
rubber-tracked machines - 
Performance requirements 
and test procedures for brake 
systems (ISO 3450:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 3457:2008 


Earth-moving machinery - 
Guards - Definitions and 
requirements (ISO 
3457:2003) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 3471:2008 


Earth-moving machinery - 
Roll-over protective 
structures - Laboratory tests 
and performance 
requirements (ISO 
3471:2008) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 3691-1:2015,  
EN ISO 3691-1:2015/AC:2016 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 1: Self-propelled 
industrial trucks, other than 
driverless trucks, variable-
reach trucks and burden-
carrier trucks (ISO 3691-
1:2011, including Cor 
1:2013) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 3691-1:2015,  
EN ISO 3691-1:2015/AC:2016,  
EN ISO 3691-1:2015/A1:2020 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 1: Self-propelled 
industrial trucks, other than 
driverless trucks, variable-
reach trucks and burden-
carrier trucks (ISO 3691-
1:2011, including Cor 
1:2013) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 3691-5:2009 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 5: Pedestrian-propelled 
trucks (ISO 3691-5:2009) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 31/08/2014 
OJ C 220 - 
11/07/2014 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 3691-5:2014,  
EN ISO 3691-5:2014/AC:2014 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 5: Pedestrian-propelled 
trucks (ISO 3691-5:2014) 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN ISO 3691-5:2015 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 5: Pedestrian-propelled 
trucks (ISO 3691-5:2014) 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 
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2006/42/EC CEN 
EN ISO 3691-5:2015,  
EN ISO 3691-5:2015/A1:2020 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 5: Pedestrian-propelled 
trucks (ISO 3691-5:2014) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 3691-6:2013,  
EN ISO 3691-6:2013/AC:2014 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 6: Burden and 
personnel carriers (ISO 
3691-6:2013) 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  - 13/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 3691-6:2015,  
EN ISO 3691-6:2015/AC:2016 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 6: Burden and 
personnel carriers (ISO 
3691-6:2013) 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 4254-1:2009,  
EN ISO 4254-1:2009/AC:2010 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 1: General 
requirements (ISO 4254-
1:2008) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN ISO 4254-1:2013 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 1: General 
requirements (ISO 4254-
1:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 13/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN EN ISO 4254-1:2015 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 1: General 
requirements (ISO 4254-
1:2013) 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 4254-5:2009,  
EN ISO 4254-5:2009/AC:2010 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 5: Power-driven 
soil-working machines (ISO 
4254-5:2008) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 
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2006/42/EC CEN EN ISO 4254-5:2018 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 5: Power-driven 
soil-working machines (ISO 
4254-5:2018) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 4254-6:2009,  
EN ISO 4254-6:2009/AC:2010 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 6: Sprayers and 
liquid fertilizer distributors 
(ISO 4254-6:2009) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 4254-7:2009,  
EN ISO 4254-7:2009/AC:2010 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 7: Combine 
harvesters, forage harvesters 
and cotton harvesters (ISO 
4254-7:2008) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN ISO 4254-7:2017 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 7: Combine 
harvesters, forage harvesters, 
cotton harvesters and sugar 
cane harversters (ISO 4254-
7:2017) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 4254-8:2018 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 8: Solid 
fertilizer distributors (ISO 
4254-8:2018) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 4254-9:2018 
Agricultural machinery - 
Safety - Part 9: Seed drills 
(ISO 4254-9:2018) 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 4254-10:2009,  
EN ISO 4254-10:2009/AC:2010 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 10: Rotary 
tedders and rakes (ISO 4254-
10:2009) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 4254-11:2010 
Agricultural machinery - 
Safety - Part 11: Pick-up 
balers (ISO 4254-11:2010) 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 4254-11:2010,  
EN ISO 4254-11:2010/A1:2020 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 11: Pick-up 
balers (ISO 4254-11:2010) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 4254-12:2012 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 12: Rotary disc 
and drum mowers and flail 
mowers (ISO 4254-12:2012) 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 4254-12:2012,  
EN ISO 4254-12:2012/A1:2017 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 12: Rotary disc 
and drum mowers and flail 
mowers (ISO 4254-12:2012) 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 4254-14:2016 


Agricultural machinery - 
Safety - Part 14: Bale 
wrappers (ISO 4254-
14:2016) 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 5010:2019 


Earth-moving machinery - 
Wheeled machines - Steering 
requirements (ISO 
5010:2019) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 5395-1:2013 


Garden equipment - Safety 
requirements for 
combustion-engine-powered 
lawnmowers - Part 1: 
Terminology and common 
tests (ISO 5395-1:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 
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2006/42/EC CEN 
EN ISO 5395-1:2013,  
EN ISO 5395-1:2013/A1:2018 


Garden equipment - Safety 
requirements for 
combustion-engine-powered 
lawnmowers - Part 1: 
Terminology and common 
tests (ISO 5395-1:2013) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 5395-2:2013 


Garden equipment - Safety 
requirements for 
combustion-engine-powered 
lawnmowers - Part 2: 
Pedestrian-controlled 
lawnmowers (ISO 5395-
2:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 30/06/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 5395-2:2013,  
EN ISO 5395-2:2013/A1:2016 


Garden equipment - Safety 
requirements for 
combustion-engine-powered 
lawnmowers - Part 2: 
Pedestrian-controlled 
lawnmowers (ISO 5395-
2:2013) 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 5395-2:2013,  
EN ISO 5395-2:2013/A1:2016,  
EN ISO 5395-2:2013/A2:2017 


Garden equipment - Safety 
requirements for 
combustion-engine-powered 
lawnmowers - Part 2: 
Pedestrian-controlled 
lawnmowers (ISO 5395-
2:2013) 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 5395-3:2013 


Garden equipment - Safety 
requirements for 
combustion-engine-powered 
lawnmowers - Part 3: Ride-
on lawnmowers with seated 
operator (ISO 5395-3:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 31/08/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 5395-3:2013,  
EN ISO 5395-3:2013/A1:2017 


Garden equipment - Safety 
requirements for 
combustion-engine-powered 
lawnmowers - Part 3: Ride-
on lawnmowers with seated 
operator (ISO 5395-3:2013) 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 
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2006/42/EC CEN 
EN ISO 5395-3:2013,  
EN ISO 5395-3:2013/A1:2017,  
EN ISO 5395-3:2013/A2:2018 


Garden equipment - Safety 
requirements for 
combustion-engine-powered 
lawnmowers - Part 3: Ride-
on lawnmowers with seated 
operator (ISO 5395-3:2013) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 5674:2009 


Tractors and machinery for 
agriculture and forestry - 
Guards for power take-off 
(PTO) drive-shafts - Strength 
and wear tests and 
acceptance criteria (ISO 
5674:2004, corrected version 
2005-07-01) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 6682:2008 


Earth-moving machinery - 
Zones of comfort and reach 
for controls (ISO 6682:1986, 
including Amd 1:1989) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 6683:2008 


Earth-moving machinery - 
Seat belts and seat belt 
anchorages - Performance 
requirements and tests (ISO 
6683:2005) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 7096:2008,  
EN ISO 7096:2008/AC:2009 


Earth-moving machinery - 
Laboratory evaluation of 
operator seat vibration (ISO 
7096:2000) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN ISO 7096:2020 


Earth-moving machinery - 
Laboratory evaluation of 
operator seat vibration (ISO 
7096:2020) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 8230-1:2008 


Safety requirements for dry-
cleaning machines - Part 1: 
Common safety requirements 
(ISO 8230-1:2008) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 8230-2:2008 


Safety requirements for dry-
cleaning machines - Part 2: 
Machines using 
perchloroethylene (ISO 
8230-2:2008) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 8230-3:2008 


Safety requirements for dry-
cleaning machines - Part 3: 
Machines using combustible 
solvents (ISO 8230-3:2008) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 8528-13:2016 


Reciprocating internal 
combustion engine driven 
alternating current generating 
sets - Part 13: Safety (ISO 
8528-13:2016, Corrected 
version 2016-10-15) 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-1:2001,  
EN ISO 9902-1:2001/A1:2009 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 1: Common 
requirements (ISO 9902-
1:2001) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-1:2001,  
EN ISO 9902-1:2001/A1:2009,  
EN ISO 9902-1:2001/A2:2014 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 1: Common 
requirements (ISO 9902-
1:2001) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-2:2001,  
EN ISO 9902-2:2001/A1:2009 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 2: Spinning 
preparatory and spinning 
machinery (ISO 9902-
2:2001) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 
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2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-2:2001,  
EN ISO 9902-2:2001/A1:2009,  
EN ISO 9902-2:2001/A2:2014 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 2: Spinning 
preparatory and spinning 
machinery (ISO 9902-
2:2001) 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-3:2001,  
EN ISO 9902-3:2001/A1:2009 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 3: Nonwoven 
machinery (ISO 9902-
3:2001) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-3:2001,  
EN ISO 9902-3:2001/A1:2009,  
EN ISO 9902-3:2001/A2:2014 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 3: Nonwoven 
machinery (ISO 9902-
3:2001) 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-4:2001,  
EN ISO 9902-4:2001/A1:2009 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 4: Yarn 
processing, cordage and rope 
manufacturing machinery 
(ISO 9902-4:2001) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-4:2001,  
EN ISO 9902-4:2001/A1:2009,  
EN ISO 9902-4:2001/A2:2014 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 4: Yarn 
processing, cordage and rope 
manufacturing machinery 
(ISO 9902-4:2001) 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-5:2001,  
EN ISO 9902-5:2001/A1:2009 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 5: Weaving 
and knitting preparatory 
machinery (ISO 9902-
5:2001) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-5:2001,  
EN ISO 9902-5:2001/A1:2009,  
EN ISO 9902-5:2001/A2:2014 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 5: Weaving 
and knitting preparatory 
machinery (ISO 9902-
5:2001) 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-6:2001,  
EN ISO 9902-6:2001/A1:2009 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 6: Fabric 
manufacturing machinery 
(ISO 9902-6:2001) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-6:2001,  
EN ISO 9902-6:2001/A1:2009,  
EN ISO 9902-6:2001/A2:2014 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 6: Fabric 
manufacturing machinery 
(ISO 9902-6:2001) 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-7:2001,  
EN ISO 9902-7:2001/A1:2009 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 7: Dyeing 
and finishing machinery 
(ISO 9902-7:2001) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 9902-7:2001,  
EN ISO 9902-7:2001/A1:2009,  
EN ISO 9902-7:2001/A2:2014 


Textile machinery - Noise 
test code - Part 7: Dyeing 
and finishing machinery 
(ISO 9902-7:2001) 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 10218-1:2008 


Robots for industrial 
environments - Safety 
requirements - Part 1: Robot 
(ISO 10218-1:2006, 
including Cor 1:2007) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 01/01/2013 
OJ C 338 - 
18/11/2011 


2006/42/EC CEN EN ISO 10218-1:2011 


Robots and robotic devices - 
Safety requirements for 
industrial robots - Part 1: 
Robots (ISO 10218-1:2011) 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 10218-2:2011 


Robots and robotic devices - 
Safety requirements for 
industrial robots - Part 2: 
Robot systems and 
integration (ISO 10218-
2:2011) 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 10472-1:2008 


Safety requirements for 
industrial laundry machinery 
- Part 1: Common 
requirements (ISO 10472-
1:1997) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 10472-2:2008 


Safety requirements for 
industrial laundry machinery 
- Part 2: Washing machines 
and washer-extractors (ISO 
10472-2:1997) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 10472-3:2008 


Safety requirements for 
industrial laundry machinery 
- Part 3: Washing tunnel 
lines including component 
machines (ISO 10472-
3:1997) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 10472-4:2008 


Safety requirements for 
industrial laundry machinery 
- Part 4: Air dryers (ISO 
10472-4:1997) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 10472-5:2008 


Safety requirements for 
industrial laundry machinery 
- Part 5: Flatwork ironers, 
feeders and folders (ISO 
10472-5:1997) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 10472-6:2008 


Safety requirements for 
industrial laundry machinery 
- Part 6: Ironing and fusing 
presses (ISO 10472-6:1997) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 10517:2009 
Powered hand-held hedge 
trimmers - Safety (ISO 
10517:2009) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/09/2014 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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2006/42/EC CEN 
EN ISO 10517:2009,  
EN ISO 10517:2009/A1:2013 


Powered hand-held hedge 
trimmers - Safety (ISO 
10517:2009) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN ISO 10517:2019 
Powered hand-held hedge 
trimmers - Safety (ISO 
10517:2019) 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 10821:2005,  
EN ISO 10821:2005/A1:2009 


Industrial sewing machines - 
Safety requirements for 
sewing machines, units and 
systems (ISO 10821:2005) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11102-1:2009 


Reciprocating internal 
combustion engines - Handle 
starting equipment - Part 1: 
Safety requirements and tests 
(ISO 11102-1:1997) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11102-2:2009 


Reciprocating internal 
combustion engines - Handle 
starting equipment - Part 2: 
Method of testing the angle 
of disengagement (ISO 
11102-2:1997) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11111-1:2009 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 1: 
Common requirements (ISO 
11111-1:2009) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/11/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN EN ISO 11111-1:2016 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 1: 
Common requirements (ISO 
11111-1:2016) 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-2:2005,  
EN ISO 11111-2:2005/A1:2009 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 2: 
Spinning preparatory and 
spinning machines (ISO 
11111-2:2005) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 09/06/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-2:2005,  
EN ISO 11111-2:2005/A1:2009,  
EN ISO 11111-2:2005/A2:2016 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 2: 
Spinning preparatory and 
spinning machines (ISO 
11111-2:2005) 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-3:2005,  
EN ISO 11111-3:2005/A1:2009 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 3: 
Nonwoven machinery (ISO 
11111-3:2005) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 09/06/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-3:2005,  
EN ISO 11111-3:2005/A1:2009,  
EN ISO 11111-3:2005/A2:2016 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 3: 
Nonwoven machinery (ISO 
11111-3:2005) 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-4:2005,  
EN ISO 11111-4:2005/A1:2009 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 4: Yarn 
processing, cordage and rope 
manufacturing machinery 
(ISO 11111-4:2005) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 09/06/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-4:2005,  
EN ISO 11111-4:2005/A1:2009,  
EN ISO 11111-4:2005/A2:2016 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 4: Yarn 
processing, cordage and rope 
manufacturing machinery 
(ISO 11111-4:2005) 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-5:2005,  
EN ISO 11111-5:2005/A1:2009 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 5: 
Preparatory machinery to 
weaving and knitting (ISO 
11111-5:2005) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 09/06/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 
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2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-5:2005,  
EN ISO 11111-5:2005/A1:2009,  
EN ISO 11111-5:2005/A2:2016 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 5: 
Preparatory machinery to 
weaving and knitting (ISO 
11111-5:2005) 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-6:2005,  
EN ISO 11111-6:2005/A1:2009 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 6: Fabric 
manufacturing machinery 
(ISO 11111-6:2005) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 09/06/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-6:2005,  
EN ISO 11111-6:2005/A1:2009,  
EN ISO 11111-6:2005/A2:2016 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 6: Fabric 
manufacturing machinery 
(ISO 11111-6:2005) 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-7:2005,  
EN ISO 11111-7:2005/A1:2009 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 7: 
Dyeing and finishing 
machinery (ISO 11111-
7:2005) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 09/06/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11111-7:2005,  
EN ISO 11111-7:2005/A1:2009,  
EN ISO 11111-7:2005/A2:2016 


Textile machinery - Safety 
requirements - Part 7: 
Dyeing and finishing 
machinery (ISO 11111-
7:2005) 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11145:2016 


Optics and photonics - 
Lasers and laser-related 
equipment - Vocabulary and 
symbols (ISO 11145:2016) 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-1:2011 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 1: 
Assembly power tools for 
non-threaded mechanical 
fasteners (ISO 11148-


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  -  - 
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1:2011) 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-2:2011 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 2: 
Cutting-off and crimping 
power tools (ISO/FDIS 
11148-2:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-3:2010 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 3: Drills 
and tappers (ISO 11148-
3:2010) 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 30/06/2013 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-3:2012 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 3: Drills 
and tappers (ISO 11148-
3:2012) 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-4:2010 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 4: Non-
rotary percussive power tools 
(ISO 11148-4:2010) 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 30/06/2013 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-4:2012 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 4: Non-
rotary percussive power tools 
(ISO 11148-4:2012) 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-5:2011 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 5: Rotary 
percussive drills (ISO 11148-
5:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 11148-6:2010 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 6: 
Assembly power tools for 
threaded fasteners (ISO 
11148-6:2010) 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 30/06/2013 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-6:2012 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 6: 
Assembly power tools for 
threaded fasteners (ISO 
11148-6:2012) 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-7:2012 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 7: 
Grinders (ISO 11148-
7:2012) 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-8:2011 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 8: 
Sanders and polishers (ISO 
11148-8:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-9:2011 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 9: Die 
grinders (ISO 11148-9:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-10:2011 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 10: 
Compression power tools 
(ISO 11148-10:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-11:2011 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 11: 
Nibblers and shears (ISO 
11148-11:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 11148-12:2012 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 12: 
Circular, oscillating and 
reciprocating saws (ISO 
11148-12:2012) 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11148-13:2018 


Hand-held non-electric 
power tools - Safety 
requirements - Part 13: 
Fastener driving tools (ISO 
11148-13:2017) 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11252:2013 


Lasers and laser-related 
equipment - Laser device - 
Minimum requirements for 
documentation (ISO 
11252:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11553-1:2008 


Safety of machinery - Laser 
processing machines - Part 1: 
General safety requirements 
(ISO 11553-1:2005) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN ISO 11553-2:2008 


Safety of machinery - Laser 
processing machines - Part 2: 
Safety requirements for 
hand-held laser processing 
devices (ISO 11553-2:2007) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11553-3:2013 


Safety of machinery - Laser 
processing machines - Part 3: 
Noise reduction and noise 
measurement methods for 
laser processing machines 
and hand-held processing 
devices and associated 
auxiliary equipment 
(accuracy grade 2) (ISO 
11553-3:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 11554:2017 


Optics and photonics - 
Lasers and laser-related 
equipment - Test methods for 
laser beam power, energy 
and temporal characteristics 
(ISO 11554:2017) 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11680-1:2008 


Machinery for forestry - 
Safety requirements and 
testing for pole-mounted 
powered pruners - Part 1: 
Units fitted with an integral 
combustion engine (ISO 
11680-1:2000) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN ISO 11680-1:2011 


Machinery for forestry - 
Safety requirements and 
testing for pole-mounted 
powered pruners - Part 1: 
Machines fitted with an 
integral combustion engine 
(ISO 11680-1:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11680-2:2008 


Machinery for forestry - 
Safety requirements and 
testing for pole-mounted 
powered pruners - Part 2: 
Units for use with a back-
pack power source (ISO 
11680-2:2000) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN ISO 11680-2:2011 


Machinery for forestry - 
Safety requirements and 
testing for pole-mounted 
powered pruners - Part 2: 
Machines for use with back-
pack power source (ISO 
11680-2:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11681-1:2008 


Machinery for forestry - 
Portable chain-saw safety 
requirements and testing - 
Part 1: Chain-saws for forest 
service (ISO 11681-1:2004, 
including Amd 1:2007) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 
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2006/42/EC CEN EN ISO 11681-1:2011 


Machinery for forestry - 
Portable chain-saw safety 
requirements and testing - 
Part 1: Chain-saws for forest 
service (ISO 11681-1:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11681-2:2008 


Machinery for forestry - 
Portable chain-saw safety 
requirements and testing - 
Part 2: Chain-saws for tree 
service (ISO 11681-2:2006) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN ISO 11681-2:2011 


Machinery for forestry - 
Portable chain-saw safety 
requirements and testing - 
Part 2: Chain-saws for tree 
service (ISO 11681-2:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11681-2:2011,  
EN ISO 11681-2:2011/A1:2017 


Machinery for forestry - 
Portable chain-saw safety 
requirements and testing - 
Part 2: Chain-saws for tree 
service (ISO 11681-2:2011) 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11806:2008 


Agricultural and forestry 
machinery - Portable hand-
held combustion engine 
driven brush cutters and 
grass trimmers - Safety (ISO 
11806:1997) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN ISO 11806-1:2011 


Agricultural and forestry 
machinery - Safety 
requirements and testing for 
portable, hand-held, powered 
brush-cutters and grass-
trimmers - Part 1: Machines 
fitted with an integral 
combustion engine (ISO 
11806-1:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 11806-2:2011 


Agricultural and forestry 
machinery - Safety 
requirements and testing for 
portable, hand-held, powered 
brush-cutters and grass-
trimmers - Part 2: Machines 
for use with back-pack 
power unit (ISO 11806-
2:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 11850:2011 
Machinery for forestry - 
General safety requirements 
(ISO 11850:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  - 09/09/2016 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 11850:2011,  
EN ISO 11850:2011/A1:2016 


Machinery for forestry - 
General safety requirements 
(ISO 11850:2011) 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12001:2003+A1:2009 


Conveying, spraying and 
placing machines for 
concrete and mortar - Safety 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 28/03/2013 
OJ C 350 - 
15/11/2012 


2006/42/EC CEN EN 12001:2012 


Conveying, spraying and 
placing machines for 
concrete and mortar - Safety 
requirements 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12012-1:2018 


Plastics and rubber machines 
- Size reduction machines - 
Part 1: Safety requirements 
for blade granulators and 
shredders 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 







 


92 


 


Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
reference 


for 
publication 


of a 
restriction 


in OJ  
(5) 


Date of 
withdrawal 


from OJ (end 
of 


presumption 
of 


conformity) 
(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 12012-1:2007+A1:2008 


Plastics and rubber machines 
- Size reduction machines - 
Part 1: Safety requirements 
for blade granulators 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 12012-2:2001+A2:2008 


Plastics and rubber machines 
- Size reduction machines - 
Part 2: Safety requirements 
for strand pelletisers 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 20/10/2010 
OJ C 284 - 
20/10/2010 


2006/42/EC CEN EN 12012-3:2001+A1:2008 


Plastics and rubber machines 
- Size reduction machines - 
Part 3: Safety requirements 
for shredders 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 12012-4:2006+A1:2008 


Plastics and rubber machines 
- Size reduction machines - 
Part 4: Safety requirements 
for agglomerators 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12013:2018 
Plastics and rubber machines 
- Internal mixers - Safety 
requirements 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12013:2000+A1:2008 
Plastics and rubber machines 
- Internal mixers - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 12016:2004+A1:2008 


Electromagnetic 
compatibility - Product 
family standard for lifts, 
escalators and moving walks 
- Immunity 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/02/2014 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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2006/42/EC CEN EN 12016:2013 


Electromagnetic 
compatibility - Product 
family standard for lifts, 
escalators and moving walks 
- Immunity 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12041:2000+A1:2009 
Food processing machinery - 
Moulders - Safety and 
hygiene requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 12041:2014 
Food processing machinery - 
Moulders - Safety and 
hygiene requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12042:2005+A1:2010 
Food processing machinery - 
Automatic dividers - Safety 
and hygiene requirements 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 12042:2014 


Food processing machinery - 
Automatic dough dividers - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12043:2000+A1:2010 
Food processing machinery - 
Intermediate provers - Safety 
and hygiene requirements 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 12043:2014 
Food processing machinery - 
Intermediate provers - Safety 
and hygiene requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12044:2005+A1:2009 


Footwear, leather and 
imitation leather goods 
manufacturing machines - 
Cutting and punching 
machines - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12053:2001+A1:2008 
Safety of industrial trucks - 
Test methods for measuring 
noise emissions 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12077-2:1998+A1:2008 


Cranes safety - Requirements 
for health and safety - Part 2: 
Limiting and indicating 
devices 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12110:2002+A1:2008 
Tunnelling machines - Air 
locks - Safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 12110:2014 
Tunnelling machines - Air 
locks - Safety requirements 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12111:2002+A1:2009 


Tunnelling machines - Road 
headers, continuous miners 
and impact rippers - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 12111:2014 
Tunnelling machines - Road 
headers and continuous 
miners - Safety requirements 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12158-1:2000+A1:2010 
Builders' hoists for goods - 
Part 1: Hoists with accessible 
platforms 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12158-2:2000+A1:2010 


Builders' hoists for goods - 
Part 2: Inclined hoists with 
non-accessible load carrying 
devices 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12159:2000+A1:2009 
Builders hoists for persons 
and materials with vertically 
guided cages 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/05/2013 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC CEN EN 12159:2012 
Builders hoists for persons 
and materials with vertically 
guided cages 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12162:2001+A1:2009 
Liquid pumps - Safety 
requirements - Procedure for 
hydrostatic testing 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12203:2003+A1:2009 


Footwear, leather and 
imitation leather goods 
manufacturing machines - 
Shoe and leather presses - 
Safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12254:1998+A2:2008 
Screens for laser working 
places - Safety requirements 
and testing 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/09/2010 
OJ C 136 - 
26/05/2010 







 


96 


 


Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
reference 


for 
publication 


of a 
restriction 


in OJ  
(5) 


Date of 
withdrawal 


from OJ (end 
of 


presumption 
of 


conformity) 
(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 12267:2003+A1:2010 


Food processing machinery - 
Circular saw machines - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12268:2003+A1:2010 
Food processing machinery - 
Band saw machines - Safety 
and hygiene requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 12268:2014 
Food processing machinery - 
Band saw machines - Safety 
and hygiene requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12301:2019 
Plastics and rubber machines 
- Calenders - Safety 
requirements 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12301:2000+A1:2008 
Plastics and rubber machines 
- Calenders - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN 12312-1:2001+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 1: 
Passenger stairs 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 12312-1:2013 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 1: 
Passenger stairs 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12312-2:2002+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 2: 
Catering vehicles 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 12312-2:2014 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 2: 
Catering vehicles 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-3:2017 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 3: 
Conveyor belt vehicles 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 12312-3:2003+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 3: 
Conveyor belt vehicles 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/07/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN EN 12312-3:2017+A1:2020 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 3: 
Conveyor belt vehicles 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-4:2003+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 4: 
Passenger boarding bridges 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/09/2014 
OJ C 220 - 
11/07/2014 


2006/42/EC CEN EN 12312-4:2014 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 4: 
Passenger boarding bridges 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12312-5:2005+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 5: 
Aircraft fuelling equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-6:2017 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 6: 
Deicers and de-icing/anti-
icing equipment 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-6:2004+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 6: 
Deicers and deicing/antiicing 
equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/09/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN EN 12312-7:2020 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 7: 
Aircraft movement 
equipment 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-7:2005+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 7: Air-
craft movement equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 12312-8:2018 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 8: 
Maintenance or service stairs 
and platforms 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-8:2005+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 8: 
Maintenance stairs and 
platforms 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 
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2006/42/EC CEN EN 12312-9:2005+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 9: 
Container/Pallet loaders 


C 
 - 


Warning: This publication does 
not concern clause 5.6 of the 
standard, the application of 


which does not confer a 
presumption of conformity with 
the essential health and safety 


requirement 1.5.15 of Annex I to 
Directive 2006/42/EC, in 


conjunction with the requirement 
1.1.2(b) of that Annex. 


08/09/2009 
OJ C 214 - 
08/09/2009 


28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 12312-9:2013 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 9: 
Container/Pallet loaders 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-10:2005+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 10: 
Container/Pallet transfer 
transporters 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-12:2017 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 12: 
Potable water service 
equipment 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-12:2002+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 12: 
Potable water service 
equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN EN 12312-13:2017 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 13: 
Lavatory service equipment 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12312-13:2002+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 13: 
Lavatory service equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN EN 12312-14:2006+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 14: 
Disabled/incapacitated 
passenger boarding vehicles 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 12312-14:2014 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 14: 
Disabled/incapacitated 
passenger boarding vehicles 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-15:2006+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 15: 
Baggage and equipment 
tractors 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-16:2005+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 16: Air 
start equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-17:2004+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 17: Air 
conditioning equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-18:2005+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 18: 
Nitrogen or Oxygen units 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12312-19:2005+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 19: 
Aircraft jacks, axle jacks and 
hydraulic tail stanchions 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12312-20:2005+A1:2009 


Aircraft ground support 
equipment - Specific 
requirements - Part 20: 
Electrical ground power units 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12321:2003+A1:2009 


Underground mining 
machinery - Specification for 
the safety requirements of 
armoured face conveyors 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12331:2003+A2:2010 
Food processing machinery - 
Mincing machines - Safety 
and hygiene requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12336:2005+A1:2008 


Tunnelling machines - Shield 
machines, thrust boring 
machines, auger boring 
machines, lining erection 
equipment - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 12348:2000+A1:2009 
Core drilling machines on 
stand - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12355:2003+A1:2010 


Food processing machinery - 
Derinding-, skinning- and 
membrane removal machines 
- Safety and hygiene 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12385-1:2002+A1:2008 
Steel wire ropes - Safety - 
Part 1: General requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12385-2:2002+A1:2008 
Steel wire ropes - Safety - 
Part 2: Definitions, 
designation and classification 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12385-3:2004+A1:2008 
Steel wire ropes - Safety - 
Part 3: Information for use 
and maintenance 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12385-4:2002+A1:2008 
Steel wire ropes - Safety - 
Part 4: Stranded ropes for 
general lifting applications 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12385-10:2003+A1:2008 


Steel wire ropes - Safety - 
Part 10: Spiral ropes for 
general structural 
applications 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12387:2005+A1:2009 


Footwear, leather and 
imitation leather goods 
manufacturing machines - 
Modular shoe repair 
equipment - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12409:2008 
Plastics and rubber machines 
- Thermoforming machines - 
Safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/04/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 
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2006/42/EC CEN EN 12409:2008+A1:2011 
Plastics and rubber machines 
- Thermoforming machines - 
Safety requirements 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 12417:2001+A2:2009,  
EN 12417:2001+A2:2009/AC:2010 


Machine tools - Safety - 
Machining centres 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12418:2000+A1:2009 
Masonry and stone cutting-
off machines for job site - 
Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12463:2004+A1:2011 


Food processing machinery - 
Filling machines and 
auxiliary machines - Safety 
and hygiene requirements 


C 
20/07/2011 


OJ C 214 - 
20/07/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12505:2000+A1:2009 


Food processing machinery - 
Centrifugal machines for 
processing edible oils and 
fats - Safety and hygiene 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12525:2000+A2:2010 
Agricultural machinery - 
Front loaders - Safety 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12545:2000+A1:2009 


Footwear, leather and 
imitation leather goods 
manufacturing machines - 
Noise test code - Common 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12547:1999+A1:2009 
Centrifuges - Common safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 12547:2014 
Centrifuges - Common safety 
requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12549:1999+A1:2008 
Acoustics - Noise test code 
for fastener driving tools - 
Engineering method 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12581:2005+A1:2010 


Coating plants - Machinery 
for dip coating and 
electrodeposition of organic 
liquid coating material - 
Safety requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12601:2010 
Reciprocating internal 
combustion engine driven 
generating sets - Safety 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 30/06/2017 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC CEN EN 12621:2006+A1:2010 


Machinery for the supply and 
circulation of coating 
materials under pressure - 
Safety requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12622:2009 
Safety of machine tools - 
Hydraulic press brakes 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 30/04/2014 
OJ C 110 - 
11/04/2014 
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2006/42/EC CEN EN 12622:2009+A1:2013 
Safety of machine tools - 
Hydraulic press brakes 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12629-1:2000+A1:2010 


Machines for the 
manufacture of 
constructional products from 
concrete and calcium-silicate 
- Safety - Part 1: Common 
requirements 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12629-2:2002+A1:2010 


Machines for the 
manufacture of 
constructional products from 
concrete and calcium-silicate 
- Safety - Part 2: Block 
making machines 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12629-3:2002+A1:2010 


Machines for the 
manufacture of 
constructional products from 
concrete and calcium-silicate 
- Safety - Part 3: Slide and 
turntable machines 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12629-4:2001+A1:2010 


Machines for the 
manufacture of 
constructional products from 
concrete and calcium-silicate 
- Safety - Part 4:Concrete 
roof tile making machines 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12629-5-1:2003+A1:2010 


Machines for the 
manufacture of 
constructional products from 
concrete and calcium-silicate 
- Safety - Part 5-1: Pipe 
making machines 
manufacturing in the vertical 
axis 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12629-5-2:2003+A1:2010 


Machines for the 
manufacture of 
constructional products from 
concrete and calcium-silicate 
- Safety - Part 5-2: Pipe 
making machines 
manufacturing in the 
horizontal axis 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12629-5-3:2003+A1:2010 


Machines for the 
manufacture of 
constructional products from 
concrete and calcium-silicate 
- Safety - Part 5-3: Pipe 
prestressing machines 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12629-5-4:2003+A1:2010 


Machines for the 
manufacture of 
constructional products from 
concrete and calcium-silicate 
- Safety - Part 5-4: Concrete 
pipe coating machines 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12629-6:2004+A1:2010 


Machines for the 
manufacture of 
constructional products from 
concrete and calcium-silicate 
- Safety - Part 6: Stationary 
and mobile equipment for the 
manufacture of precast 
reinforced products 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12629-7:2004+A1:2010 


Machines for the 
manufacture of 
constructional products from 
concrete and calcium-silicate 
- Safety - Part 7: Stationary 
and mobile equipment for 
long line manufacture of 
prestressed products 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12629-8:2002+A1:2010 


Machines for the 
manufacture of 
constructional products from 
concrete and calcium-silicate 
- Safety - Part 8: Machines 
and equipment for the 
manufacture of 
constructional products from 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 







 


107 


 


Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
reference 


for 
publication 


of a 
restriction 


in OJ  
(5) 


Date of 
withdrawal 


from OJ (end 
of 


presumption 
of 


conformity) 
(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


calcium-silicate (and 
concrete) 


2006/42/EC CEN EN 12635:2002+A1:2008 
Industrial, commercial and 
garage doors and gates - 
Installation and use 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


Warning: With regard to 
paragraph 5.1 and Annex D, this 
publication does not concern the 
reference to EN 12453:2000, the 


application of which does not 
confer a presumption of 


conformity to the essential health 
and safety requirements 1.1.2, 


1.1.6, 1.2.1, 1.3.7, 1.3.8.2, 1.4.1, 
1.4.3 and 1.5.14 of Annex I to 


Directive 2006/42/EC. 


15/01/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


 - 


2006/42/EC CEN EN 12643:1997+A1:2008 


Earth-moving machinery - 
Rubber-tyred machines - 
Steering requirements (ISO 
5010:1992 modified) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/08/2014 
OJ C 220 - 
11/07/2014 


2006/42/EC CEN EN 12643:2014 


Earth-moving machinery - 
Rubber-tyred machines - 
Steering requirements (ISO 
5010:1992 modified) 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN 12644-1:2001+A1:2008 
Cranes - Information for use 
and testing - Part 1: 
Instructions 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12644-2:2000+A1:2008 
Cranes - Information for use 
and testing - Part 2: Marking 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12649:2008 
Concrete compactors and 
smoothing machines - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/01/2012 
OJ C 338 - 
18/11/2011 


2006/42/EC CEN EN 12649:2008+A1:2011 
Concrete compactors and 
smoothing machines - Safety 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12653:1999+A2:2009 


Footwear, leather and 
imitation leather 
manufacturing machines - 
Nailing machines - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12693:2008 


Refrigerating systems and 
heat pumps - Safety and 
environmental requirements - 
Positive displacement 
refrigerant compressors 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12717:2001+A1:2009 
Safety of machine tools - 
Drilling machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12733:2018 


Agricultural and forestry 
machinery - Pedestrian 
controlled motor mowers - 
Safety 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12733:2001+A1:2009 


Agricultural and forestry 
machinery - Pedestrian 
controlled motor mowers - 
Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 
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2006/42/EC CEN EN 12750:2001+A1:2009 
Safety of woodworking 
machines - Four-sided 
moulding machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 12750:2013 
Safety of woodworking 
machines - Four sided 
moulding machines 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12753:2005+A1:2010 


Thermal cleaning systems for 
exhaust gas from surface 
treatment equipment - Safety 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12757-1:2005+A1:2010 


Mixing machinery for 
coating materials - Safety 
requirements - Part 1: 
Mixing machinery for use in 
vehicle refinishing 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12779:2015 


Safety of woodworking 
machines - Chip and dust 
extraction systems with fixed 
installation - Safety 
requirements 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12779:2004+A1:2009 


Safety of woodworking 
machines - Chip and dust 
extraction systems with fixed 
installation - Safety related 
performances and safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN EN 12851:2005+A1:2010 


Food processing machinery - 
Catering attachments for 
machines having an auxiliary 
drive hub - Safety and 
hygiene requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 15/01/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 
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2006/42/EC CEN EN 12852:2001+A1:2010 


Food processing machinery - 
Food processors and blenders 
- Safety and hygiene 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 12853:2001+A1:2010,  
EN 12853:2001+A1:2010/AC:2010 


Food processing machinery - 
Hand-held blenders and 
whisks - Safety and hygiene 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12854:2003+A1:2010 
Food processing machinery - 
Beam mixers - Safety and 
hygiene requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12855:2003+A1:2010 


Food processing machinery - 
Rotating bowl cutters - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12881-1:2005+A1:2008 


Conveyor belts - Fire 
simulation flammability 
testing - Part 1: Propane 
burner tests 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 12881-1:2014 


Conveyor belts - Fire 
simulation flammability 
testing - Part 1: Propane 
burner tests 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12881-2:2005+A1:2008 


Conveyor belts - Fire 
simulation flammability 
testing - Part 2: Large scale 
fire test 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12882:2008 


Conveyor belts for general 
purpose use - Electrical and 
flammability safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 12882:2015 


Conveyor belts for general 
purpose use - Electrical and 
flammability safety 
requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12921-1:2005+A1:2010 


Machines for surface 
cleaning and pre-treatment of 
industrial items using liquids 
or vapours - Part 1: Common 
safety requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12921-2:2005+A1:2008 


Machines for surface 
cleaning and pre-treatment of 
industrial items using liquids 
or vapours - Part 2: Safety of 
machines using water based 
cleaning liquids 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12921-3:2005+A1:2008 


Machines for surface 
cleaning and pre-treatment of 
industrial items using liquids 
or vapours - Part 3: Safety of 
machines using flammable 
cleaning liquids 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12921-4:2005+A1:2008 


Machines for surface 
cleaning and pretreatment of 
industrial items using liquids 
and vapours - Part 4: Safety 
of machines using 
halogenated solvents 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12957:2001+A1:2009 
Machine tools - Safety - 
Electro discharge machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/02/2014 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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2006/42/EC CEN EN 12965:2019 


Tractors and machinery for 
agriculture and forestry - 
Power take-off (PTO) drive 
shafts and their guards - 
Safety 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12965:2003+A2:2009 


Tractors and machinery for 
agriculture and forestry - 
Power take-off (PTO) drive 
shafts and their guards - 
Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN 12978:2003+A1:2009 


Industrial, commercial and 
garage doors and gates - 
Safety devices for power 
operated doors and gates - 
Requirements and test 
methods 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12981:2005+A1:2009 


Coating plants - Spray 
booths for application of 
organic powder coating 
material - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 12984:2005+A1:2010 


Food processing machinery - 
Portable and/or hand-guided 
machines and appliances 
with mechanically driven 
cutting tools - Safety and 
hygiene requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 12999:2011 Cranes - Loader cranes 
C 


08/04/2011 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 31/12/2012 
OJ C 256 - 
24/08/2012 


2006/42/EC CEN EN 12999:2020 Cranes - Loader cranes 
C 


15/10/2021 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 12999:2011+A1:2012 Cranes - Loader cranes 
C 


24/08/2012 
OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  - 19/09/2020 
OJ L 075 - 
19/03/2019 


2006/42/EC CEN EN 12999:2011+A2:2018 Cranes - Loader cranes 
C 


19/03/2019 
OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN 
EN 13000:2010,  
EN 13000:2010/AC:2010 


Cranes - Mobile cranes 
C 


26/05/2010 
OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC CEN EN 13000:2010+A1:2014 Cranes - Mobile cranes 
C 


13/02/2015 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 13001-1:2004+A1:2009,  
EN 13001-1:2004+A1:2009/AC:2009 


Cranes - General design - 
Part 1: General principles 
and requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 13001-1:2015 
Cranes - General design - 
Part 1: General principles 
and requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13001-2:2004+A3:2009 
Crane safety - General 
design - Part 2: Load effects 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 18/11/2011 
OJ C 338 - 
18/11/2011 
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2006/42/EC CEN 
EN 13001-2:2011,  
EN 13001-2:2011/AC:2012 


Crane safety - General 
design - Part 2: Load actions 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 13001-2:2014 
Crane safety - General 
design - Part 2: Load actions 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13001-3-1:2012 


Cranes - General Design - 
Part 3-1: Limit States and 
proof competence of steel 
structure 


C 
05/06/2012 


OJ C 159 - 
05/06/2012 


-  - 31/01/2014 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 13001-3-1:2012+A1:2013 


Cranes - General Design - 
Part 3-1: Limit States and 
proof competence of steel 
structure 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 13001-3-1:2012+A2:2018 


Cranes - General Design - 
Part 3-1: Limit States and 
proof competence of steel 
structure 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13001-3-2:2014 


Cranes - General design - 
Part 3-2: Limit states and 
proof of competence of wire 
ropes in reeving systems 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13001-3-3:2014 


Cranes - General design - 
Part 3-3: Limit states and 
proof of competence of 
wheel/rail contacts 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 







 


115 


 


Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
reference 


for 
publication 


of a 
restriction 


in OJ  
(5) 


Date of 
withdrawal 


from OJ (end 
of 


presumption 
of 


conformity) 
(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 13001-3-5:2016 


Cranes - General design - 
Part 3-5: Limit states and 
proof of competence of 
forged hooks 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13001-3-6:2018 


Cranes - General design - 
Part 3-6: Limit states and 
proof of competence of 
machinery - Hydraulic 
cylinders 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13015:2001+A1:2008 
Maintenance for lifts and 
escalators - Rules for 
maintenance instructions 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13019:2001+A1:2008 
Machines for road surface 
cleaning - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13020:2015 
Road surface treatment 
machines - Safety 
requirements 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13020:2004+A1:2010 
Road surface treatment 
machines - Safety 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 31/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN EN 13021:2003+A1:2008 
Winter service machines - 
Safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 13023:2003+A1:2010 


Noise measurement methods 
for printing, paper 
converting, paper making 
machines and auxiliary 
equipment - Accuracy grades 
2 and 3 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13035-1:2008 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of flat glass - 
Safety requirements - Part 1: 
Storage, handling and 
transportation equipment 
inside the factory 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13035-2:2008 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of flat glass - 
Safety requirements - Part 2: 
Storage, handling and 
transportation equipment 
outside the factory 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 13035-3:2003+A1:2009,  
EN 13035-3:2003+A1:2009/AC:2010 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of flat glass - 
Safety requirements - Part 3: 
Cutting machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13035-4:2003+A1:2009 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of flat glass - 
Safety requirements - Part 4: 
Tilting tables 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13035-5:2006+A1:2009 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of flat glass - 
Safety requirements - Part 5: 
Machines and installations 
for stacking and de-stacking 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 13035-6:2006+A1:2009 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of flat glass - 
Safety requirements - Part 6: 
Machines for break-out 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13035-7:2006+A1:2009 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of flat glass - 
Safety requirements - Part 7: 
Cutting machines for 
laminated glass 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13035-9:2006+A1:2010 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of flat glass - 
Safety requirements - Part 9: 
Washing installations 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13035-11:2006+A1:2010 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of flat glass - 
Safety requirements - Part 
11: Drilling machines 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13042-1:2007+A1:2009 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of hollow glass - 
Safety requirements - Part 1: 
Gob feeder 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13042-2:2004+A1:2009 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of hollow glass - 
Safety requirements - Part 2: 
Handling machines for 
feeding 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13042-3:2007+A1:2009 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of hollow glass - 
Safety requirements - Part 3: 
IS machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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withdrawal 
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of 
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of 
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OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 13042-5:2003+A1:2009 


Machines and plants for the 
manufacture, treatment and 
processing of hollow glass - 
Safety requirements - Part 5: 
Presses 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13059:2002+A1:2008 
Safety of industrial trucks - 
Test methods for measuring 
vibration 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13102:2005+A1:2008 
Ceramic machines - Safety - 
Loading and unloading of 
fine clay tiles 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13112:2002+A1:2009 


Tannery machines - Splitting 
and bandknife shearing 
machines - Safety 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13113:2002+A1:2010 
Tannery machines - Roller 
coating machines - Safety 
requirements 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13114:2002+A1:2009 
Tannery machines - Rotating 
process vessels - Safety 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13118:2000+A1:2009 
Agricultural machinery - 
Potato harvesting equipment 
- Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 13120:2009 
Internal blinds - Performance 
requirements including 
safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/08/2014 
OJ C 220 - 
11/07/2014 


2006/42/EC CEN 
EN 13120:2009+A1:2014,  
EN 13120:2009+A1:2014/AC:2015 


Internal blinds - Performance 
requirements including 
safety 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 13128:2001+A2:2009,  
EN 13128:2001+A2:2009/AC:2010 


Safety of machine tools - 
Milling machines (including 
boring machines) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13135:2013 
Cranes - Safety - Design - 
Requirements for equipment 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 13135:2013+A1:2018 
Cranes - Safety - Design - 
Requirements for equipment 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13135-1:2003+A1:2010 
Cranes - Equipment - Part 1: 
Electrotechnical equipment 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 13135-2:2004+A1:2010 
Cranes - Equipment - Part 2: 
Non-electrotechnical 
equipment 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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of 
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OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 13140:2000+A1:2009 


Agricultural machinery - 
Sugar beet and fodder beet 
harvesting equipment - 
Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13155:2003+A2:2009 
Cranes - Safety - Non-fixed 
load lifting attachments 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13157:2004+A1:2009 
Cranes - Safety - Hand 
powered cranes 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13204:2016 


Double acting hydraulic 
rescue tools for fire and 
rescue service use - Safety 
and performance 
requirements 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13204:2004+A1:2012 


Double acting hydraulic 
rescue tools for fire and 
rescue service use - Safety 
and performance 
requirements 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  - 30/11/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN EN 13208:2003+A1:2010 
Food processing machinery - 
Vegetable peelers - Safety 
and hygiene requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13218:2002+A1:2008 
Machine tools - Safety - 
Stationary grinding machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2017 
OJ C 173 - 
13/05/2016 







 


121 


 


Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
reference 


for 
publication 


of a 
restriction 


in OJ  
(5) 
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OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 13241-1:2003+A1:2011 


Industrial, commercial and 
garage doors and gates - 
Product standard - Part 1: 
Products without fire 
resistance or smoke control 
characteristics 


C 
 - 


Warning: With regard to 
paragraphs 4.2.2, 4.2.6, 4.3.2, 


4.3.3, 4.3.4, 4.3.6, this 
publication does not concern the 
reference to EN 12453:2000, the 


application of which does not 
confer a presumption of 


conformity to the essential health 
and safety requirements 1.3.7 


and 1.4.3 of Annex I to Directive 
2006/42/EC. 


18/11/2011 
OJ C 338 - 
18/11/2011 


30/06/2018 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC CEN EN 13241:2003+A2:2016 


Industrial, commercial, 
garage doors and gates - 
Product standard, 
performance characteristics 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


Warning: With regard to 
paragraphs 4.2.2, 4.2.6, 4.3.2, 


4.3.3, 4.3.4, 4.3.6, this 
publication does not concern the 
reference to EN 12453:2000, the 


application of which does not 
confer a presumption of 


conformity to the essential health 
and safety requirements 1.3.7 


and 1.4.3 of Annex I to Directive 
2006/42/EC. 


19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


 - 


2006/42/EC CEN EN 13288:2005+A1:2009 


Food processing machinery - 
Bowl lifting and tilting 
machines - Safety and 
hygiene requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13289:2001+A1:2013 
Pasta processing plants - 
Dryers and coolers - Safety 
and hygiene requirements 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13355:2004+A1:2009 
Coating plants - Combined 
booths - Safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 
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(5) 


Date of 
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OJ 
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for 
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from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN 
EN 13367:2005+A1:2008,  
EN 13367:2005+A1:2008/AC:2009 


Ceramic machines - Safety - 
Transfer platforms and cars 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13378:2001+A1:2013 
Pasta processing plants - 
Pasta presses - Safety and 
hygiene requirements 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13379:2001+A1:2013 


Pasta processing plants - 
Spreader, stripping and 
cutting machine, stick return 
conveyor, stick magazine - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13389:2005+A1:2009 


Food processing machinery - 
Mixers with horizontal shafts 
- Safety and hygiene 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13390:2002+A1:2009 


Food processing machinery - 
Pie and tart machines - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13411-1:2002+A1:2008 


Terminations for steel wire 
ropes - Safety - Part 1: 
Thimbles for steel wire rope 
slings 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 13411-2:2001+A1:2008 


Terminations for steel wire 
ropes - Safety - Part 2: 
Splicing of eyes for wire 
rope slings 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 
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Legislation 
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(A) 


ESO  
(B) 
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OJ 
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withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 13411-3:2004+A1:2008 
Terminations for steel wire 
ropes - Safety - Part 3: 
Ferrules and ferrule-securing 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 13411-4:2002+A1:2008 
Terminations for steel wire 
ropes - Safety - Part 4: Metal 
and resin socketing 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/09/2011 
OJ C 214 - 
20/07/2011 


2006/42/EC CEN EN 13411-4:2011 
Terminations for steel wire 
ropes - Safety - Part 4: Metal 
and resin socketing 


C 
20/07/2011 


OJ C 214 - 
20/07/2011 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 13411-5:2003+A1:2008 
Terminations for steel wire 
ropes - Safety - Part 5: U-
bolt wire rope grips 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 13411-6:2004+A1:2008 
Terminations for steel wire 
ropes - Safety - Part 6: 
Asymmetric wedge socket 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 13411-7:2006+A1:2008 
Terminations for steel wire 
ropes - Safety - Part 7: 
Symmetric wedge socket 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 13411-8:2011 


Terminations for steel wire 
ropes - Safety - Part 8: 
Swage terminals and 
swaging 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 
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2006/42/EC CEN EN 13414-1:2003+A2:2008 
Steel wire rope slings - 
Safety - Part 1: Slings for 
general lifting service 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13414-2:2003+A2:2008 


Steel wire rope slings - 
Safety - Part 2: Specification 
for information for use and 
maintenance to be provided 
by the manufacturer 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13414-3:2003+A1:2008 
Steel wire rope slings - 
Safety - Part 3: Grommets 
and cable-laid slings 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13418:2004+A1:2008 


Plastics and rubber machines 
- Winding machines for film 
or sheet - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 13418:2013 


Plastics and rubber machines 
- Winding machines for film 
or sheet - Safety 
requirements 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13448:2001+A1:2009 
Agricultural and forestry 
machinery - Inter-row 
mowing units - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13457:2004+A1:2010 


Footwear, leather and 
imitation leather goods 
manufacturing machines - 
Splitting, skiving, cutting, 
cementing and cement drying 
machines - Safety 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 
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requirements 


2006/42/EC CEN EN ISO 13482:2014 


Robots and robotic devices - 
Safety requirements for 
personal care robots (ISO 
13482:2014) 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13524:2003+A1:2009 
Highway maintenance 
machines - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/08/2014 
OJ C 220 - 
11/07/2014 


2006/42/EC CEN EN 13524:2003+A2:2014 
Highway maintenance 
machines - Safety 
requirements 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13525:2020 
Forestry machinery - Wood 
chippers - Safety 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13525:2005+A2:2009 
Forestry machinery - Wood 
chippers - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 08/01/2015 
OJ L 365 - 
19/12/2014 


2006/42/EC CEN EN 13531:2001+A1:2008 


Earth-moving machinery - 
Tip-over protection structure 
(TOPS) for compact 
excavators - Laboratory tests 
and performance 
requirements (ISO 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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12117:1997 modified) 


2006/42/EC CEN EN 13534:2006+A1:2010 


Food processing machinery - 
Curing injection machines - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13557:2003+A2:2008 
Cranes - Controls and control 
stations 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13561:2004+A1:2008 
External blinds - 
Performance requirements 
including safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/02/2017 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN 
EN 13561:2015,  
EN 13561:2015/AC:2016 


External blinds and awnings 
- Performance requirements 
including safety 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13570:2005+A1:2010 
Food processing machinery - 
Mixing machines - Safety 
and hygiene requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13586:2020 Cranes - Access 
C 


15/10/2021 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 
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ESO  
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2006/42/EC CEN EN 13586:2004+A1:2008 Cranes - Access 
C 


29/12/2009 
OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 13591:2005+A1:2009 


Food processing machinery - 
Fixed deck oven loaders - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13617-1:2004+A1:2009 


Petrol filling stations - Part 1: 
Safety requirements for 
construction and 
performance of metering 
pumps, dispensers and 
remote pumping units 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/11/2012 
OJ C 256 - 
24/08/2012 


2006/42/EC CEN EN 13617-1:2012 


Petrol filling stations - Part 1: 
Safety requirements for 
construction and 
performance of metering 
pumps, dispensers and 
remote pumping units 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13621:2004+A1:2010 
Food processing machinery - 
Salad dryers - Safety and 
hygiene requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13659:2004+A1:2008 
Shutters - Performance 
requirements including 
safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 28/02/2017 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 13659:2015 


Shutters and external 
venetian blinds - 
Performance requirements 
including safety 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 
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OJ 
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for 
withdrawal 
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2006/42/EC CEN EN 13675:2004+A1:2010 


Safety of machinery - Safety 
requirements for tube 
forming and rolling mills and 
their finishing line equipment 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13683:2003+A1:2009 
Garden equipment - 
Integrally powered 
shredders/chippers - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 20/07/2011 
OJ C 214 - 
20/07/2011 


2006/42/EC CEN 
EN 13683:2003+A2:2011,  
EN 13683:2003+A2:2011/AC:2013 


Garden equipment - 
Integrally powered 
shredders/chippers - Safety 


C 
20/07/2011 


OJ C 214 - 
20/07/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13684:2004+A2:2009 


Garden equipment - 
Pedestrian controlled lawn 
aerators and scarifiers - 
Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 30/06/2010 
OJ C 136 - 
26/05/2010 


2006/42/EC CEN EN 13684:2004+A3:2009 


Garden equipment - 
Pedestrian controlled lawn 
aerators and scarifiers - 
Safety 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 13684:2018 


Garden equipment - 
Pedestrian controlled lawn 
aerators and scarifiers - 
Safety 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13731:2007 


Lifting bag systems for fire 
and rescue service use - 
Safety and performance 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 13732:2002+A2:2009 


Food processing machinery - 
Bulk Milk Coolers on Farms 
- Requirements for 
construction, performance, 
suitability for use, safety and 
hygiene 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/01/2014 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC CEN EN 13732:2013 


Food processing machinery - 
Bulk milk coolers on farms - 
Requirements for 
performance, safety and 
hygiene 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13736:2003+A1:2009 
Safety of machine tools - 
Pneumatic presses 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 19/09/2021 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN ISO 13766-2:2018 


Earth-moving and building 
construction machinery - 
Electromagnetic 
compatibility (EMC) of 
machines with internal 
electrical power supply - Part 
2: Additional EMC 
requirements for functional 
safety (ISO 13766-2:2018) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13852-1:2013 
Cranes - Offshore cranes - 
Part 1: General-purpose 
offshore cranes 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13862:2001+A1:2009 
Floor cutting-off machines - 
Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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OJ 
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from OJ 
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2006/42/EC CEN EN 13870:2005+A1:2010 


Food processing machinery - 
Chop cutting machines - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 31/03/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 13870:2015 


Food processing machinery - 
Portion cutting machines - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13871:2005+A1:2010 


Food processing machinery - 
Cubes cutting machinery - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 13871:2014 


Food processing machinery - 
Cubes cutting machinery - 
Safety and hygiene 
requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13885:2005+A1:2010 
Food processing machinery - 
Clipping machines - Safety 
and hygiene requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13886:2005+A1:2010 


Food processing machinery - 
Cooking kettles equipped 
with powered stirrer and/or 
mixer - Safety and hygiene 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13889:2003+A1:2008 


Forged steel shackles for 
general lifting purposes - 
Dee shackles and bow 
shackles - Grade 6 - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN 
EN 13898:2003+A1:2009,  
EN 13898:2003+A1:2009/AC:2010 


Machine tools - Safety - 
Sawing machines for cold 
metal 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN EN 13951:2003+A1:2008 


Liquid pumps - Safety 
requirements - 
Agrifoodstuffs equipment - 
Design rules to ensure 
hygiene in use 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/10/2012 
OJ C 256 - 
24/08/2012 


2006/42/EC CEN EN 13951:2012 


Liquid pumps - Safety 
requirements - 
Agrifoodstuffs equipment; 
Design rules to ensure 
hygiene in use 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13954:2005+A1:2010 
Food processing machinery - 
Bread slicers - Safety and 
hygiene requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13977:2011 


Railway applications - Track 
- Safety requirements for 
portable machines and 
trolleys for construction and 
maintenance 


C 
20/07/2011 


OJ C 214 - 
20/07/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 13985:2003+A1:2009 
Machine tools - Safety - 
Guillotine shears 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14010:2003+A1:2009 


Safety of machinery - 
Equipment for power driven 
parking of motor vehicles - 
Safety and EMC 
requirements for design, 
manufacturing, erection and 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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commissioning stages 


2006/42/EC CEN EN 14017:2005+A1:2008 
Agricultural and forestry 
machinery - Solid fertilizer 
distributors - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/01/2010 
OJ C 309 - 
18/12/2009 


2006/42/EC CEN EN 14017:2005+A2:2009 
Agricultural and forestry 
machinery - Solid fertilizer 
distributors - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC CEN EN 14018:2005+A1:2009 
Agricultural and forestry 
machinery - Seed drills - 
Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN EN 14033-3:2009 


Railway applications - Track 
- Railbound construction and 
maintenance machines - Part 
3: General safety 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN EN 14033-3:2017 


Railway applications - Track 
- Railbound construction and 
maintenance machines - Part 
3: General safety 
requirements 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14033-3:2009+A1:2011 


Railway applications - Track 
- Railbound construction and 
maintenance machines - Part 
3: General safety 
requirements 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 
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2006/42/EC CEN EN 14033-4:2019 


Railway applications - Track 
- Railbound construction and 
maintenance machines - Part 
4: Technical requirements for 
running, travelling and 
working on urban rail 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14043:2005+A1:2009 


High rise aerial appliances 
for fire service use - 
Turntable ladders with 
combined movements - 
Safety and performance 
requirements and test 
methods 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/07/2014 
OJ C 220 - 
11/07/2014 


2006/42/EC CEN EN 14043:2014 


High rise aerial appliances 
for fire and rescue service 
use - Turntable ladders with 
combined movements - 
Safety and performance 
requirements and test 
methods 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14044:2005+A1:2009 


High rise aerial appliances 
for fire service use - 
Turntable ladders with 
sequential movements - 
Safety and performance 
requirements and test 
methods 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/07/2014 
OJ C 220 - 
11/07/2014 


2006/42/EC CEN EN 14044:2014 


High rise aerial appliances 
for fire and rescue service 
use - Turntable ladders with 
sequential movements - 
Safety and performance 
requirements and test 
methods 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 14070:2003+A1:2009,  
EN 14070:2003+A1:2009/AC:2010 


Safety of machine tools - 
Transfer and special-purpose 
machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 14238:2004+A1:2009 
Cranes - Manually controlled 
load manipulating devices 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 14314:2009 


Reciprocal internal 
combustion engines - Recoil 
starting equipment - General 
safety requirements (ISO 
14314:2004) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14439:2006+A2:2009 
Cranes - Safety - Tower 
cranes 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14462:2005+A1:2009 


Surface treatment equipment 
- Noise test code for surface 
treatment equipment 
including its ancillary 
handling equipment - 
Accuracy grades 2 and 3 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14466:2005+A1:2008 


Fire-fighting pumps - 
Portable pumps - Safety and 
performance requirements, 
tests 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 14492-1:2006+A1:2009,  
EN 14492-1:2006+A1:2009/AC:2010 


Cranes - Power driven 
winches and hoists - Part 1: 
Power driven winches 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 14492-2:2006+A1:2009,  
EN 14492-2:2006+A1:2009/AC:2010 


Cranes - Power driven 
winches and hoists - Part 2: 
Power driven hoists 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 14502-2:2005+A1:2008 
Cranes - Equipment for the 
lifting of persons - Part 2: 
Elevating control stations 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14655:2005+A1:2010 
Food processing machinery - 
Baguette slicers - Safety and 
hygiene requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14656:2006+A1:2010 


Safety of machinery - Safety 
requirements for extrusion 
presses for steel and non-
ferrous metals 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14658:2005+A1:2010 


Continuous handling 
equipment and systems - 
General safety requirements 
for continuous handling 
equipment for opencast 
lignite mining 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14673:2006+A1:2010 


Safety of machinery - Safety 
requirements for 
hydraulically powered open 
die hot forging presses for 
the forging of steel and non-
ferrous metals 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14677:2008 


Safety of machinery - 
Secondary steelmaking - 
Machinery and equipment 
for treatment of liquid steel 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14681:2006+A1:2010 


Safety of machinery - Safety 
requirements for machinery 
and equipment for 
production of steel by 
electric arc furnaces 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 14710-1:2005+A2:2008 


Fire-fighting pumps - Fire-
fighting centrifugal pumps 
without primer - Part 1: 
Classification, general and 
safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14710-2:2005+A2:2008 


Fire-fighting pumps - Fire-
fighting centrifugal pumps 
without primer - Part 2: 
Verification of general and 
safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14753:2007 


Safety of machinery - Safety 
requirements for machinery 
and equipment for 
continuous casting of steel 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14861:2004+A1:2009 
Forest machinery - Self 
propelled machinery - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 31/05/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN 14886:2008 


Plastics and rubber machines 
- Bandknife cutting machines 
for block foams - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14910:2007+A1:2009 
Garden equipment - Walk-
behind combustion engine 
powered trimmers - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14930:2007+A1:2009 


Agricultural and forestry 
machinery and gardening 
equipment - Pedestrian 
controlled and hand-held 
machines - Determination of 
accessibility of hot surfaces 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 14957:2006+A1:2010 


Food processing machinery - 
Dishwashing machines with 
conveyor - Safety and 
hygiene requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14958:2006+A1:2009 


Food processing machinery - 
Machinery for grinding and 
processing flour and 
semolina - Safety and 
hygiene requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14973:2015 


Conveyor belts for use in 
underground installations - 
Electrical and flammability 
safety requirements 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14973:2006+A1:2008 


Conveyor belts for use in 
underground installations - 
Electrical and flammability 
safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/05/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN EN ISO 14982:2009 


Agricultural and forestry 
machinery - Electromagnetic 
compatibility - Test methods 
and acceptance criteria (ISO 
14982:1998) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 14985:2012 Cranes - Slewing jib cranes 
C 


23/03/2012 
OJ C 087 - 
23/03/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15000:2008 


Safety of industrial trucks - 
Self propelled variable reach 
trucks - Specification, 
performance and test 
requirements for longitudinal 
load moment indicators and 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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longitudinal load moment 
limiters 


2006/42/EC CEN EN 15011:2011 
Cranes - Bridge and gantry 
cranes 


C 
20/07/2011 


OJ C 214 - 
20/07/2011 


-  - 31/08/2014 
OJ C 220 - 
11/07/2014 


2006/42/EC CEN EN 15011:2020 
Cranes - Bridge and gantry 
cranes 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15011:2011+A1:2014 
Cranes - Bridge and gantry 
cranes 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN ISO 15012-4:2016 


Health and safety in welding 
and allied processes - 
Equipment for capture and 
separation of welding fume - 
Part 4: General requirements 
(ISO 15012-4:2016) 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN EN 15027:2007+A1:2009 
Transportable wall saw and 
wire saw equipment for job 
site - Safety 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15056:2006+A1:2009 
Cranes - Requirements for 
container handling spreaders 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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OJ 
reference 
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2006/42/EC CEN EN 15059:2009 
Snow grooming equipment - 
Safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 15059:2009+A1:2015 
Snow grooming equipment - 
Safety requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15061:2007+A1:2008 


Safety of machinery - Safety 
requirements for strip 
processing line machinery 
and equipment 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15067:2007 


Plastics and rubber machines 
- Film converting machines 
for bags and sacks - Safety 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15093:2008 
Safety of Machinery - Safety 
requirements for hot flat 
rolling mills 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15094:2008 
Safety of Machinery - Safety 
requirements for cold flat 
rolling mills 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15095:2007+A1:2008 


Power-operated mobile 
racking and shelving, 
carousels and storage lifts - 
Safety requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 15162:2008 


Machines and plants for 
mining and tooling of natural 
stone - Safety requirements 
for gang saws 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15163:2008 


Machines and installations 
for the exploitation and 
processing of natural stone - 
Safety - Requirements for 
diamond wire saws 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15164:2008 


Machines and plants for 
mining and tooling of natural 
stone - Safety - 
Requirements for chain- and 
belt-slotting machines 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15166:2008 


Food processing machinery - 
Automatic back splitting 
machines of butchery 
carcasses - Safety and 
hygiene requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15194:2017 
Cycles - Electrically power 
assisted cycles - EPAC 
Bicycles 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15268:2008 


Petrol filling stations - Safety 
requirements for the 
construction of submersible 
pump assemblies 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15503:2009 
Garden equipment - Garden 
blowers, vacuums and 
blower/vacuums - Safety 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 30/04/2014 
OJ C 110 - 
11/04/2014 
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2006/42/EC CEN EN 15503:2009+A1:2013 
Garden equipment - Garden 
blowers, vacuums and 
blower/vacuums - Safety 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  - 30/06/2017 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN EN 15503:2009+A2:2015 
Garden equipment - Garden 
blowers, vacuums and 
blower/vacuums - Safety 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15571:2020 


Machines and plants for 
mining and tooling of natural 
stone - Safety - 
Requirements for surface-
finishing machines 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15572:2015 


Machines and plants for 
mining and tooling of natural 
stone - Safety - 
Requirements for edge 
finishing machines 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15695-1:2009 


Agricultural tractors and self-
propelled sprayers - 
Protection of the operator 
(driver) against hazardous 
substances - Part 1: Cab 
classification, requirements 
and test procedures 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN EN 15695-1:2017 


Agricultural tractors and self-
propelled sprayers - 
Protection of the operator 
(driver) against hazardous 
substances - Part 1: Cab 
classification, requirements 
and test procedures 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 15695-2:2009 


Agricultural tractors and self-
propelled sprayers - 
Protection of the operator 
(driver) against hazardous 
substances - Part 2: Filters, 
requirements and test 
procedures 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN EN 15695-2:2017 


Agricultural tractors and self-
propelled sprayers - 
Protection of the operator 
(driver) against hazardous 
substances - Part 2: Filters, 
requirements and test 
procedures 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15700:2011 
Safety for conveyor belts for 
winter sport or leisure use 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 15744:2008 


Hand-held non-electric 
power tools - Noise 
measurement code - 
Engineering method (grade 
2) (ISO 15744:2002) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15746-2:2010 


Railway applications - Track 
- Road-rail machines and 
associated equipment - Part 
2: General safety 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 30/04/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN 15746-2:2010+A1:2011 


Railway applications - Track 
- Road-rail machines and 
associated equipment - Part 
2: General safety 
requirements 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 15774:2010 


Food processing machinery - 
Machines for processing 
fresh and filled pasta 
(tagliatelle, cannelloni, 
ravioli, tortellini, orecchiette 
and gnocchi) - Safety and 
hygiene requirements 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15811:2009 


Agricultural machinery - 
Guards for moving parts of 
power transmission - Guard 
opening with tool (ISO/TS 
28923:2007 modified) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 15811:2014 


Agricultural machinery - 
Fixed guards and interlocked 
guards with or without guard 
locking for moving 
transmission parts (ISO/TS 
28923:2012 modified) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15830:2012 
Rough-terrain variable reach 
trucks - Visibility - Test 
methods and verification 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15861:2012 
Food processing machinery - 
Smokehouses - Safety and 
hygiene requirements 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15895:2011 


Cartridge operated hand-held 
tools - Safety requirements - 
Fixing and hard marking 
tools 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 
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2006/42/EC CEN EN 15895:2011+A1:2018 


Cartridge operated hand-held 
tools - Safety requirements - 
Fixing and hard marking 
tools 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15949:2012 


Safety of machinery - Safety 
requirements for bar mills, 
structural steel mills and wire 
rod mills 


C 
05/06/2012 


OJ C 159 - 
05/06/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15954-2:2013 


Railway applications - Track 
- Trailers and associated 
equipment - Part 2: General 
safety requirements 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 15955-2:2013 


Railway applications - Track 
- Demountable machines and 
associated equipment - Part 
2: General safety 
requirements 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 15997:2011,  
EN 15997:2011/AC:2012 


All terrain vehicles (ATVs - 
Quads) - Safety requirements 
and test methods 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN 16005:2012,  
EN 16005:2012/AC:2015 


Power operated pedestrian 
doorsets - Safety in use - 
Requirements and test 
methods 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16029:2012 


Ride-on, motorized vehicles 
intended for the 
transportation of persons and 
not intended for use on 
public roads - Single-track 
two-wheel motor vehicles - 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  -  - 
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Safety requirements and test 
methods 


2006/42/EC CEN EN ISO 16089:2015 
Machine tools - Safety - 
Stationary grinding machines 
(ISO 16089:2015) 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 16092-1:2018 


Machine tools safety - 
Presses - Part 1: General 
safety requirements (ISO 
16092-1:2017) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 16092-2:2020 


Machine tools safety - 
Presses - Part 2: Safety 
requirement for mechanical 
presses (ISO 16092-2:2019) 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 16092-3:2018 


Machine tools safety - 
Presses - Part 3: Safety 
requirements for hydraulic 
presses (ISO 16092-3:2017) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 16092-4:2020 


Machine tools safety - 
Presses - Part 4: Safety 
requirements for pneumatic 
presses (ISO 16092-4:2019) 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 16093:2017 
Machine tools - Safety - 
Sawing machines for cold 
metal (ISO 16093:2017) 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 16119-1:2013 


Agricultural and forestry 
machinery - Environmental 
requirements for sprayers - 
Part 1: General (ISO 16119-
1:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 16119-2:2013 


Agricultural and forestry 
machinery - Environmental 
requirements for sprayers - 
Part 2: Horizontal boom 
sprayers (ISO 16119-2:2013, 
Corrected version 2017-03) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 16119-3:2013 


Agricultural and forestry 
machinery - Environmental 
requirements for sprayers - 
Part 3: Sprayers for bush and 
tree crops (ISO 16119-
3:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 16119-4:2014 


Agricultural and forestry 
machinery - Environmental 
requirements for sprayers - 
Part 4: Fixed and semi-
mobile sprayers (ISO 16119-
4:2014) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16191:2014 
Tunnelling machinery - 
Safety requirements 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16203:2014 


Safety of Industrial Trucks - 
Dynamic tests for 
verification of lateral 
stability - Counterbalanced 
Trucks 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16228-1:2014 
Drilling and foundation 
equipment - Safety - Part 1: 
Common requirements 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN 16228-2:2014 


Drilling and foundation 
equipment - Safety - Part 2: 
Mobile drill rigs for civil and 
geotechnical engineering, 
quarrying and mining 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16228-3:2014 


Drilling and foundation 
equipment - Safety - Part 3: 
Horizontal directional 
drilling equipment (HDD) 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16228-4:2014 
Drilling and foundation 
equipment - Safety - Part 4: 
Foundation equipment 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16228-5:2014 


Drilling and foundation 
equipment - Safety - Part 5: 
Diaphragm walling 
equipment 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16228-6:2014 


Drilling and foundation 
equipment - Safety - Part 6: 
Jetting, grouting and 
injection equipment 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16228-7:2014 


Drilling and foundation 
equipment - Safety - Part 7: 
Interchangeable auxiliary 
equipment 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16230-1:2013 
Leisure karts - Part 1: Safety 
requirements and test 
methods for karts 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 
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presumption 
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OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 16230-1:2013+A1:2014 
Leisure karts - Part 1: Safety 
requirements and test 
methods for karts 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 16230-1:2015 


Agricultural machinery and 
tractors - Safety of higher 
voltage electrical and 
electronic components and 
systems - Part 1: General 
requirements (ISO 16230-
1:2015) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 16231-1:2013 


Self-propelled agricultural 
machinery - Assessment of 
stability - Part 1: Principles 
(ISO 16231-1:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 16231-2:2015 


Self-propelled agricultural 
machinery - Assessment of 
stability - Part 2: 
Determination of static 
stability and test procedures 
(ISO 16231-2:2015) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16246:2012 
Agricultural machinery - 
Backhoes - Safety 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16252:2012 


Machines for compacting 
waste materials or recyclable 
fractions - Horizontal baling 
presses - Safety requirements 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 
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(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
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2006/42/EC CEN EN 16307-1:2013 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 1: Supplementary 
requirements for self-
propelled industrial trucks, 
other than driverless trucks, 
variable-reach trucks and 
burden-carrier trucks 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN 16307-1:2020 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 1: Supplementary 
requirements for self-
propelled industrial trucks, 
other than driverless trucks, 
variable-reach trucks and 
burden-carrier trucks 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16307-1:2013+A1:2015 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 1: Supplementary 
requirements for self-
propelled industrial trucks, 
other than driverless trucks, 
variable-reach trucks and 
burden-carrier trucks 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 16307-5:2013 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 5: Supplementary 
requirements for pedestrian-
propelled trucks 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16307-6:2014 


Industrial trucks - Safety 
requirements and verification 
- Part 6: Supplementary 
requirements for burden and 
personnel carriers 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16327:2014 


Fire-fighting - Positive-
pressure proportioning 
systems (PPPS) and 
compressed-air foam systems 
(CAFS) 


C 
11/07/2014 


OJ C 220 - 
11/07/2014 


-  -  - 
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OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN 16474:2015 
Plastics and rubber machines 
- Tyre curing machines - 
Safety requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16486:2014 


Machines for compacting 
waste materials or recyclable 
fractions - Compactors - 
Safety requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 16486:2014+A1:2020 


Machines for compacting 
waste materials or recyclable 
fractions - Compactors - 
Safety requirements 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16500:2014 


Machines for compacting 
waste materials or recyclable 
fractions - Vertical baling 
presses - Safety requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16564:2020 


Machines and plants for 
mining and tooling of natural 
stone - Safety - 
Requirements for bridge type 
sawing/milling machines, 
included numerical control 
(NC/CNC) versions 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16590-3:2014 


Tractors and machinery for 
agriculture and forestry - 
Safety-related parts of 
control systems - Part 3: 
Series development, 
hardware and software (ISO 
25119-3:2010 modified) 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 
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OJ 
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for 
withdrawal 


from OJ 
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2006/42/EC CEN EN 16590-4:2014 


Tractors and machinery for 
agriculture and forestry - 
Safety-related parts of 
control systems - Part 4: 
Production, operation, 
modification and supporting 
processes (ISO 25119-
4:2010 modified) 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16712-4:2018 


Portable equipment for 
projecting extinguishing 
agents supplied by 
firefighting pumps - Portable 
foam equipment - Part 4: 
High expansion foam 
generators PN16 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16719:2018 Transport platforms 
C 


19/03/2019 
OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16743:2016 


Food processing machinery - 
Automatic industrial slicing 
machines - Safety and 
hygiene requirements 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16770:2018 


Safety of woodworking 
machines - Chip and dust 
extraction systems for indoor 
installation - Safety 
requirements 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16774:2016 


Safety of machinery - Safety 
requirements for steel 
converter and associated 
equipment 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 
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OJ 
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for 
withdrawal 


from OJ 
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2006/42/EC CEN EN 16808:2020 


Petroleum, petrochemical 
and natural gas industries - 
Safety of machineries - 
Manual elevators 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16851:2017 Cranes - Light crane systems 
C 


09/06/2017 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC CEN EN 16851:2017+A1:2020 Cranes - Light crane systems 
C 


15/10/2021 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16952:2018 


Agricultural machinery - 
Rough-terrain Work 
Platforms for Orchard’s 
operations (WPO) - Safety 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 16985:2018 
Spray booths for organic 
coating material - Safety 
requirements 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 17059:2018 
Plating and anodizing lines - 
Safety requirements 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN 17067:2018 
Forestry machinery - Safety 
requirements on radio remote 
controls 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 17916:2016 
Safety of thermal cutting 
machines (ISO 17916:2016) 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 18217:2015 


Safety of woodworking 
machines - Edge-banding 
machines fed by chain(s) 
(ISO 18217:2015) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19085-1:2017 


Woodworking machines - 
Safety - Part 1: Common 
requirements (ISO 19085-
1:2017) 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19085-2:2017 


Woodworking machines - 
Safety - Part 2: Horizontal 
beam panel circular sawing 
machines (ISO 19085-
2:2017, Corrected version 
2017-11-01) 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19085-3:2017 


Woodworking machines - 
Safety requirements - Part 3: 
Numerically controlled (NC) 
boring and routing machines 
(ISO 19085-3:2017) 


C 
 - 


Notice: With regard to its point 
6.6.2.2.3.1, the harmonised 


standard EN ISO 19085-3:2017 
does not confer a presumption of 


conformity with the essential 
health and safety requirement set 
out in point 1.4.1 of Annex I to 
Directive 2006/42/EC, which 


requires that guards and 
protective devices must not be 


easy to by-pass. 


24/10/2019 
OJ L 270 - 
24/10/2019 


 - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19085-4:2018 


Woodworking machines - 
Safety - Part 4: Vertical 
panel circular sawing 
machines (ISO 19085-
4:2018) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 19085-5:2017 
Woodworking machines - 
Safety - Part 5: Dimension 
saws (ISO 19085-5:2017) 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19085-6:2017 


Woodworking machines - 
Safety - Part 6: Single 
spindle vertical moulding 
machines 
(&quot;toupies&quot;) (ISO 
19085-6:2017) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19085-7:2019 


Woodworking machines - 
Safety - Part 7: Surface 
planing, thickness planing, 
combined surface/thickness 
planing machines (ISO 
19085-7:2019) 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19085-8:2018 


Woodworking machines - 
Safety - Part 8: Belt sanding 
and calibrating machines for 
straight workpieces (ISO 
19085-8:2017) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19085-9:2020 


Woodworking machines - 
Safety - Part 9: Circular saw 
benches (with and without 
sliding table) (ISO 19085-
9:2019) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 19085-10:2019,  
EN ISO 19085-10:2019/A11:2020 


Woodworking machines - 
Safety - Part 10: Building 
site saws (contractor saws) 
(ISO 19085-10:2018) 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19085-11:2020 


Woodworking machines - 
Safety - Part 11: Combined 
machines (ISO 19085-
11:2020) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 19085-13:2020 


Woodworking machines - 
Safety - Part 13: Multi-blade 
rip sawing machines with 
manual loading and/or 
unloading (ISO 19085-
13:2020) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19225:2017 


Underground mining 
machines - Mobile extracting 
machines at the face - Safety 
requirements for shearer 
loaders and plough systems 
(ISO 19225:2017) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 19225:2017,  
EN ISO 19225:2017/A1:2019 


Underground mining 
machines - Mobile extracting 
machines at the face - Safety 
requirements for shearer 
loaders and plough systems 
(ISO 19225:2017) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19296:2018 


Mining - Mobile machines 
working underground - 
Machine safety (ISO 
19296:2018) 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19432:2008 


Building construction 
machinery and equipment - 
Portable, hand-held, internal 
combustion engine driven 
cut-off machines - Safety 
requirements and testing 
(ISO 19432:2006) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 31/01/2013 
OJ C 350 - 
15/11/2012 


2006/42/EC CEN EN ISO 19432:2012 


Building construction 
machinery and equipment - 
Portable, hand-held, internal 
combustion engine driven 
cut-off machines - Safety 
requirements (ISO 
19432:2012) 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 
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2006/42/EC CEN EN ISO 19432-1:2020 


Building construction 
machinery and equipment - 
Portable, hand-held, internal 
combustion engine-driven 
abrasive cutting machines - 
Part 1: Safety requirements 
for cut-off machines for 
centre-mounted rotating 
abrasive wheels (ISO 19432-
1:2020) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19932-1:2013 


Equipment for crop 
protection - Knapsack 
sprayers - Part 1: Safety and 
environmental requirements 
(ISO 19932-1:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 19932-2:2013 


Equipment for crop 
protection - Knapsack 
sprayers - Part 2: Test 
methods (ISO 19932-2:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 20361:2009 


Liquid pumps and pump 
units - Noise test code - 
Grades 2 and 3 of accuracy 
(ISO 20361:2007) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 09/09/2016 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC CEN EN ISO 20361:2015 


Liquid pumps and pump 
units - Noise test code - 
Grades 2 and 3 of accuracy 
(ISO 20361:2015) 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 20361:2019,  
EN ISO 20361:2019/A11:2020 


Liquid pumps and pumps 
units - Noise test code - 
Grades 2 and 3 of accuracy 
(ISO 20361:2019) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 
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from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN ISO 20430:2020 


Plastics and rubber machines 
- Injection moulding 
machines - Safety 
requirements (ISO 
20430:2020) 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 21904-1:2020 


Health and safety in welding 
and allied processes - 
Equipment for capture and 
separation of welding fume - 
Part 1: General requirements 
(ISO 21904-1:2020) 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 22867:2008 


Forestry machinery - 
Vibration test code for 
portable hand-held machines 
with internal combustion 
engine - Vibration at the 
handles (ISO 22867:2004, 
including Cor 1:2006) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/06/2012 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC CEN EN ISO 22867:2011 


Forestry and gardening 
machinery - Vibration test 
code for portable hand-held 
machines with internal 
combustion engine - 
Vibration at the handles (ISO 
22867:2011) 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 22868:2008 


Forestry machinery - Noise 
test code for portable hand-
held machines with internal 
combustion engine - 
Engineering method (Grade 
2 accuracy) (ISO 
22868:2005) 


C 
29/12/2009 


OJ C 214 - 
08/09/2009 


-  - 30/09/2011 
OJ C 214 - 
20/07/2011 


2006/42/EC CEN EN ISO 22868:2011 


Forestry and gardening 
machinery - Noise test code 
for portable hand-held 
machines with internal 
combustion engine - 
Engineering method (Grade 
2 accuracy) (ISO 
22868:2011) 


C 
20/07/2011 


OJ C 214 - 
20/07/2011 


-  -  - 
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(A) 
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withdrawal 
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of 
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(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN ISO 23125:2010 
Machine tools - Safety - 
Turning machines (ISO 
23125:2010) 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 31/10/2012 
OJ C 256 - 
24/08/2012 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 23125:2010,  
EN ISO 23125:2010/A1:2012 


Machine tools - Safety - 
Turning machines (ISO 
23125:2010) 


C 
24/08/2012 


OJ C 256 - 
24/08/2012 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC CEN EN ISO 23125:2015 


Machine tools - Safety - 
Turning machines (ISO 
23125:2015, Corrected 
version 2016-03-15) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 28139:2009 


Agricultural and forestry 
machinery - Knapsack 
combustion-engine-driven 
mistblowers - Safety 
requirements (ISO 
28139:2009) 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 28881:2013,  
EN ISO 28881:2013/AC:2013 


Machine tools - Safety - 
Electro-discharge machines 
(ISO 28881:2013) 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 28927-1:2009 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 1: Angle and 
vertical grinders (ISO 28927-
1:2009) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 30/06/2018 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 28927-1:2009,  
EN ISO 28927-1:2009/A1:2017 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 1: Angle and 
vertical grinders (ISO 28927-
1:2009) 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 
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(B) 
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withdrawal 


from OJ (end 
of 
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OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN EN ISO 28927-2:2009 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 2: Wrenches, 
nutrunners and screwdrivers 
(ISO 28927-2:2009) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 28927-2:2009,  
EN ISO 28927-2:2009/A1:2017 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 2: Wrenches, 
nutrunners and screwdrivers 
(ISO 28927-2:2009) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 28927-3:2009 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 3: Polishers 
and rotary, orbital and 
random orbital sanders (ISO 
28927-3:2009) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 28927-4:2010 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 4: Straight 
grinders (ISO 28927-4:2010) 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 02/04/2020 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 28927-4:2010,  
EN ISO 28927-4:2010/A1:2018 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 4: Straight 
grinders (ISO 28927-4:2010) 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 28927-5:2009 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 5: Drills and 
impact drills (ISO 28927-
5:2009) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 31/03/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 
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(A) 


ESO  
(B) 
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(C) 
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OJ 
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from OJ 
(7) 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 28927-5:2009,  
EN ISO 28927-5:2009/A1:2015 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 5: Drills and 
impact drills (ISO 28927-
5:2009) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 28927-6:2009 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 6: Rammers 
(ISO 28927-6:2009) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 28927-7:2009 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 7: Nibblers 
and shears (ISO 28927-
7:2009) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 28927-8:2009 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 8: Saws, 
polishing and filing machines 
with reciprocating action and 
saws with oscillating or 
rotating action (ISO 28927-
8:2009) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 30/06/2016 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC CEN 
EN ISO 28927-8:2009,  
EN ISO 28927-8:2009/A1:2015 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 8: Saws, 
polishing and filing machines 
with reciprocating action and 
saws with oscillating or 
rotating action (ISO 28927-
8:2009) 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 28927-9:2009 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 9: Scaling 
hammers and needle scalers 
(ISO 28927-9:2009) 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 
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2006/42/EC CEN EN ISO 28927-10:2011 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 10: 
Percussive drills, hammers 
and breakers (ISO 28927-
10:2011) 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 28927-11:2011 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 11: Stone 
hammers (ISO 28927-
11:2011) 


C 
20/07/2011 


OJ C 214 - 
20/07/2011 


-  -  - 


2006/42/EC CEN EN ISO 28927-12:2012 


Hand-held portable power 
tools - Test methods for 
evaluation of vibration 
emission - Part 12: Die 
grinders (ISO 28927-
12:2012) 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC CEN 
EN ISO/IEC 80079-38:2016,  
EN ISO/IEC 80079-38:2016/A1:2018 


Explosive atmospheres - Part 
38: Equipment and 
components in explosive 
atmospheres in underground 
mines (ISO/IEC 80079-
38:2016) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60204-1:2006,  
EN 60204-1:2006/AC:2010,  
EN 60204-1:2006/A1:2009 


Safety of machinery - 
Electrical equipment of 
machines - Part 1: General 
requirements 


B 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC Cenelec EN 60204-1:2018 


Safety of machinery - 
Electrical equipment of 
machines - Part 1: General 
requirements 


B 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 
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2006/42/EC Cenelec 
EN 60204-11:2000,  
EN 60204-11:2000/AC:2010 


Safety of machinery - 
Electrical equipment of 
machines - Part 11: 
Requirements for HV 
equipment for voltages above 
1 000 V a.c. or 1 500 V d.c.  
and not exceeding 36 kV 


B 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC Cenelec EN IEC 60204-11:2019 


Safety of machinery - 
Electrical equipment of 
machines - Part 11: 
Requirements for equipment 
for voltages above 1 000 V 
AC or 1 500 V DC and not 
exceeding 36 kV 


B 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60204-32:2008 


Safety of machinery - 
Electrical equipment of 
machines - Part 32: 
Requirements for hoisting 
machines 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60204-33:2011 


Safety of machinery - 
Electrical equipment of 
machines - Part 33: 
Requirements for 
semiconductor fabrication 
equipment 


B 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-69:2009 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-69: Particular 
requirements for wet and dry 
vacuum cleaners, including 
power brush, for commercial 
use 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 28/03/2015 
OJ C 350 - 
15/11/2012 


2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-72:2009 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-72: Particular 
requirements for automatic 
machines for floor treatment 
for commercial use 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 03/05/2015 
OJ C 350 - 
15/11/2012 
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2006/42/EC Cenelec EN 61310-1:2008 


Safety of machinery - 
Indication, marking and 
actuation - Part 1: 
Requirements for visual, 
acoustic and tactile signals 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 61310-2:2008 


Safety of machinery - 
Indication, marking and 
actuation - Part 2: 
Requirements for marking 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 61310-3:2008 


Safety of machinery - 
Indication, marking and 
actuation - Part 3: 
Requirements for the 
location and operation of 
actuators 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 61496-1:2004,  
EN 61496-1:2004/AC:2010,  
EN 61496-1:2004/A1:2008 


Safety of machinery - 
Electro-sensitive protective 
equipment - Part 1: General 
requirements and tests 


B 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 10/05/2015 
OJ C 110 - 
11/04/2014 


2006/42/EC Cenelec EN 61496-1:2013 


Safety of machinery - 
Electro-sensitive protective 
equipment - Part 1: General 
requirements and tests 


B 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  - 19/09/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC Cenelec EN 61800-5-2:2007 


Adjustable speed electrical 
power drive systems - Part 5-
2: Safety requirements - 
Functional 


B 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62061:2005,  
EN 62061:2005/AC:2010 


Safety of machinery - 
Functional safety of safety-
related electrical, electronic 
and programmable electronic 
control systems 


B 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 18/12/2015 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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2006/42/EC Cenelec 
EN 62061:2005,  
EN 62061:2005/AC:2010,  
EN 62061:2005/A1:2013 


Safety of machinery - 
Functional safety of safety-
related electrical, electronic 
and programmable electronic 
control systems 


B 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 31/07/2018 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC Cenelec 


EN 62061:2005,  
EN 62061:2005/AC:2010,  
EN 62061:2005/A1:2013,  
EN 62061:2005/A2:2015 


Safety of machinery - 
Functional safety of safety-
related electrical, electronic 
and programmable electronic 
control systems 


B 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62745:2017,  
EN 62745:2017/A11:2020 


Safety of machinery - 
Requirements for cableless 
control systems of machinery 


B 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 50223:2010 


Stationary electrostatic 
application equipment for 
ignitable flock material - 
Safety requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 13/04/2018 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC Cenelec EN 50223:2015 


Stationary electrostatic 
application equipment for 
ignitable flock material - 
Safety requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 50348:2010,  
EN 50348:2010/AC:2010 


Stationary electrostatic 
application equipment for 
non-ignitable liquid coating 
material - Safety 
requirements 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 50434:2014 


Safety of household and 
similar appliances - 
Particular requirements for 
mains operated shredders and 
chippers 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 
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2006/42/EC Cenelec EN 50569:2013 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Particular requirements for 
commercial electric spin 
extractors 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  - 12/01/2021 
OJ L 075 - 
19/03/2019 


2006/42/EC Cenelec 
EN 50569:2013,  
EN 50569:2013/A1:2018 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Particular requirements for 
commercial electric spin 
extractors 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 50570:2013 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Particular requirements for 
commercial electric tumble 
dryers 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  - 12/01/2021 
OJ L 075 - 
19/03/2019 


2006/42/EC Cenelec 
EN 50570:2013,  
EN 50570:2013/A1:2018 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Particular requirements for 
commercial electric tumble 
dryers 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 50571:2013 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Particular requirements for 
commercial electric washing 
machines 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  - 12/01/2021 
OJ L 075 - 
19/03/2019 


2006/42/EC Cenelec 
EN 50571:2013,  
EN 50571:2013/A1:2018 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Particular requirements for 
commercial electric washing 
machines 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 50580:2012 


Safety of hand-held electric 
motor operated tools - 
Particular requirements for 
spray guns 


C 
05/06/2012 


OJ C 159 - 
05/06/2012 


-  - 22/07/2016 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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2006/42/EC Cenelec 
EN 50580:2012,  
EN 50580:2012/A1:2013 


Safety of hand-held electric 
motor operated tools - 
Particular requirements for 
spray guns 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 50636-2-91:2014 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-91: Particular 
requirements for walk-
behind and hand-held lawn 
trimmers and lawn edge 
trimmers 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 50636-2-92:2014 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-92: Particular 
requirements for pedestrian-
controlled mains-operated 
lawn scarifiers and aerators 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 50636-2-94:2014 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-94: Particular 
requirements for scissors 
type grass shears 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 50636-2-100:2014 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-100: Particular 
requirements for hand-held 
mains-operated garden 
blowers, vacuums and 
blower vacuums 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 50636-2-107:2015 


Safety of household and 
similar appliances - Part 2-
107: Particular requirements 
for robotic battery powered 
electrical lawnmowers 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  - 12/01/2020 
OJ L 075 - 
19/03/2019 
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2006/42/EC Cenelec 
EN 50636-2-107:2015,  
EN 50636-2-107:2015/A1:2018 


Safety of household and 
similar appliances - Part 2-
107: Particular requirements 
for robotic battery powered 
electrical lawnmowers 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC Cenelec 
EN 50636-2-107:2015,  
EN 50636-2-107:2015/A1:2018,  
EN 50636-2-107:2015/A2:2020 


Safety of household and 
similar appliances - Part 2-
107: Particular requirements 
for robotic battery powered 
electrical lawnmowers 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60204-31:2013 


Safety of machinery - 
Electrical equipment of 
machines - Part 31: 
Particular safety and EMC 
requirements for sewing 
machines, units and systems 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 


EN 60335-1:2002,  
EN 60335-1:2002/AC:2009,  
EN 60335-1:2002/AC:2010,  
EN 60335-1:2002/A11:2004,  
EN 60335-1:2002/A1:2004,  
EN 60335-1:2002/A12:2006,  
EN 60335-1:2002/A13:2008,  
EN 60335-1:2002/A14:2010,  
EN 60335-1:2002/A12:2006/AC:2007,  
EN 60335-1:2002/A1:2004/AC:2007 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 1: General 
requirements 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 02/05/2014 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC Cenelec 


EN 60335-1:2002,  
EN 60335-1:2002/AC:2009,  
EN 60335-1:2002/AC:2010,  
EN 60335-1:2002/A11:2004,  
EN 60335-1:2002/A1:2004,  
EN 60335-1:2002/A12:2006,  
EN 60335-1:2002/A13:2008,  
EN 60335-1:2002/A14:2010,  
EN 60335-1:2002/A12:2006/AC:2007,  
EN 60335-1:2002/A1:2004/AC:2007,  
EN 60335-1:2002/A15:2011 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 1: General 
requirements 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  - 21/11/2014 
OJ C 159 - 
05/06/2012 
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2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-1:2012,  
EN 60335-1:2012/AC:2014 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 1: General 
requirements 


C 
05/06/2012 


OJ C 159 - 
05/06/2012 


-  - 29/02/2016 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-1:2012,  
EN 60335-1:2012/AC:2014,  
EN 60335-1:2012/A11:2014 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 1: General 
requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  - 03/05/2020 
OJ L 075 - 
19/03/2019 


2006/42/EC Cenelec 


EN 60335-1:2012,  
EN 60335-1:2012/AC:2014,  
EN 60335-1:2012/A11:2014,  
EN 60335-1:2012/A13:2017 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 1: General 
requirements 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-8:2015 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-8: Particular 
requirements for shavers, 
hair clippers and similar 
appliances 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  - 28/12/2018 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-8:2015,  
EN 60335-2-8:2015/A1:2016 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-8: Particular 
requirements for shavers, 
hair clippers and similar 
appliances 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-23:2003,  
EN 60335-2-23:2003/A2:2015 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-23: Particular 
requirements for appliances 
for skin or hair care 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-36:2002,  
EN 60335-2-36:2002/A11:2012,  
EN 60335-2-36:2002/AC:2007 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-36: Particular 
requirements for commercial 
electric cooking ranges, 
ovens, hobs and hob 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 
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elements 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-37:2002,  
EN 60335-2-37:2002/A11:2012,  
EN 60335-2-37:2002/AC:2007 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-37: Particular 
requirements for commercial 
electric deep fat fryers 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  - 25/01/2019 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC Cenelec 


EN 60335-2-37:2002,  
EN 60335-2-37:2002/A11:2012,  
EN 60335-2-37:2002/AC:2007,  
EN 60335-2-37:2002/A12:2016 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-37: Particular 
requirements for commercial 
electric deep fat fryers 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 


EN 60335-2-40:2003,  
EN 60335-2-40:2003/A11:2004,  
EN 60335-2-40:2003/A12:2005,  
EN 60335-2-40:2003/A1:2006,  
EN 60335-2-40:2003/A13:2012/AC:2013,  
EN 60335-2-40:2003/A13:2012,  
EN 60335-2-40:2003/A2:2009,  
EN 60335-2-40:2003/AC:2006,  
EN 60335-2-40:2003/AC:2010 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-40: Particular 
requirements for electrical 
heat pumps, air-conditioners 
and dehumidifiers 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-42:2003,  
EN 60335-2-42:2003/A11:2012,  
EN 60335-2-42:2003/AC:2007 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-42: Particular 
requirements for commercial 
electric forced convection 
ovens, steam cookers and 
steam-convection ovens 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-47:2003,  
EN 60335-2-47:2003/A11:2012,  
EN 60335-2-47:2003/AC:2007 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-47: Particular 
requirements for commercial 
electric boiling pans 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 
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2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-48:2003,  
EN 60335-2-48:2003/A11:2012,  
EN 60335-2-48:2003/AC:2007 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-48: Particular 
requirements for commercial 
electric grillers and toasters 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-49:2003,  
EN 60335-2-49:2003/A11:2012,  
EN 60335-2-49:2003/AC:2007 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-49: Particular 
requirements for commercial 
electric appliances for 
keeping food and crockery 
warm 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-58:2005,  
EN 60335-2-58:2005/A12:2016,  
EN 60335-2-58:2005/A2:2015 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-58: Particular 
requirements for commercial 
electric dishwashing 
machines 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-65:2003,  
EN 60335-2-65:2003/A11:2012 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-65: Particular 
requirements for air-cleaning 
appliances 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-67:2009 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-67: Particular 
requirements for floor 
treatment and floor cleaning 
machines for commercial use 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 03/05/2015 
OJ C 350 - 
15/11/2012 


2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-67:2012 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-67: Particular 
requirements for floor 
treatment machines for 
commercial use 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 
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2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-68:2009 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-68: Particular 
requirements for spray 
extraction machines for 
commercial use 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 03/05/2015 
OJ C 350 - 
15/11/2012 


2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-68:2012 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-68: Particular 
requirements for spray 
extraction machines, for 
commercial use 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-69:2012 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-69: Particular 
requirements for wet and dry 
vacuum cleaners, including 
power brush for commercial 
use 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-72:2012 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-72: Particular 
requirements for floor 
treatment machines with or 
without traction drive, for 
commercial use 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-77:2010 


Safety of household and 
similar appliances - Part 2-
77: Particular requirements 
for pedestrian-controlled 
walk-behind electrically 
powered lawn mowers 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-79:2009 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-79: Particular 
requirements for high 
pressure cleaners and steam 
cleaners 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 03/04/2015 
OJ C 350 - 
15/11/2012 
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2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-79:2012 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-79: Particular 
requirements for high 
pressure cleaners and steam 
cleaners 


C 
15/11/2012 


OJ C 350 - 
15/11/2012 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-89:2010,  
EN 60335-2-89:2010/A1:2016 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-89: Particular 
requirements for commercial 
refrigerating appliances with 
an incorporated or remote 
refrigerant condensing unit 
or compressor 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  - 03/07/2020 
OJ C 092 - 
09/03/2018 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-89:2010,  
EN 60335-2-89:2010/A1:2016,  
EN 60335-2-89:2010/A2:2017 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-89: Particular 
requirements for commercial 
refrigerating appliances with 
an incorporated or remote 
refrigerant condensing unit 
or compressor 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-95:2015,  
EN 60335-2-95:2015/A1:2015 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-95: Particular 
requirements for drives for 
vertically moving garage 
doors for residential use 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60335-2-97:2006,  
EN 60335-2-97:2006/A12:2015 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-97: Particular 
requirements for drives for 
rolling shutters, awnings, 
blinds and similar equipment 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-102:2016 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-102: Particular 
requirements for gas, oil and 
solid-fuel burning appliances 
having electrical connections 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  -  - 
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2006/42/EC Cenelec EN 60335-2-103:2015 


Household and similar 
electrical appliances - Safety 
- Part 2-103: Particular 
requirements for drives for 
gates, doors and windows 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60519-1:2015 


Safety in installations for 
electroheating and 
electromagnetic processing - 
Part 1: General requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60745-1:2009,  
EN 60745-1:2009/AC:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
1: General requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 01/10/2013 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60745-1:2009,  
EN 60745-1:2009/AC:2009,  
EN 60745-1:2009/A11:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
1: General requirements 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 15/12/2021 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-1:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-1: Particular requirements 
for drills and impact drills 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 19/01/2022 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-2:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-2: Particular requirements 
for screwdrivers and impact 
wrenches 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 21/08/2019 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-3:2011 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-3: Particular requirements 
for grinders, polishers and 
disk-type sanders 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  - 25/02/2016 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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2006/42/EC Cenelec 
EN 60745-2-3:2011,  
EN 60745-2-3:2011/A2:2013 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-3: Particular requirements 
for grinders, polishers and 
disk-type sanders 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 21/04/2016 
OJ C 054 - 
13/02/2015 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60745-2-3:2011,  
EN 60745-2-3:2011/A2:2013,  
EN 60745-2-3:2011/A11:2014 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-3: Particular requirements 
for grinders, polishers and 
disk-type sanders 


C 
13/02/2015 


OJ C 054 - 
13/02/2015 


-  - 17/11/2017 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC Cenelec 


EN 60745-2-3:2011,  
EN 60745-2-3:2011/A2:2013,  
EN 60745-2-3:2011/A11:2014,  
EN 60745-2-3:2011/A12:2014 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-3: Particular requirements 
for grinders, polishers and 
disk-type sanders 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  - 28/09/2018 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC Cenelec 


EN 60745-2-3:2011,  
EN 60745-2-3:2011/A2:2013,  
EN 60745-2-3:2011/A11:2014,  
EN 60745-2-3:2011/A12:2014,  
EN 60745-2-3:2011/A13:2015 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-3: Particular requirements 
for grinders, polishers and 
disk-type sanders 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-4:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-4: Particular requirements 
for sanders and polishers 
other than disk type 


C 
26/05/2010 


OJ C 136 - 
26/05/2010 


-  - 01/06/2013 
OJ C 061 - 
29/02/2012 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60745-2-4:2009,  
EN 60745-2-4:2009/A11:2011 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-4: Particular requirements 
for sanders and polishers 
other than disk type 


C 
29/02/2012 


OJ C 061 - 
29/02/2012 


-  - 21/08/2019 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-5:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-5: Particular requirements 
for circular saws 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 21/08/2019 
OJ C 014 - 
15/01/2016 
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2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-6:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-6: Particular requirements 
for hammers 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 15/04/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-8:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-8: Particular requirements 
for shears and nibblers 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 02/05/2020 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-9:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-9: Particular requirements 
for tappers 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 21/08/2019 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-11:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-11: Particular requirements 
for reciprocating saws (jig 
and sabre saws) 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 23/12/2019 
OJ C 332 - 
09/09/2016 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-12:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-12: Particular requirements 
for concrete vibrators 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-13:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-13: Particular requirements 
for chain saws 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 01/12/2013 
OJ C 214 - 
20/07/2011 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60745-2-13:2009,  
EN 60745-2-13:2009/A1:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-13: Particular requirements 
for chain saws 


C 
20/07/2011 


OJ C 214 - 
20/07/2011 


-  - 03/05/2023 
OJ L 366 - 
15/10/2021 
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2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-14:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-14: Particular requirements 
for planers 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 01/06/2013 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60745-2-14:2009,  
EN 60745-2-14:2009/A2:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-14: Particular requirements 
for planers 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 31/08/2019 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-15:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-15: Particular requirements 
for hedge trimmers 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 28/11/2013 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60745-2-15:2009,  
EN 60745-2-15:2009/A1:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-15: Particular requirements 
for hedge trimmers 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-16:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-16: Particular requirements 
for tackers 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-17:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-17: Particular requirements 
for routers and trimmers 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 15/12/2021 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-18:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-18: Particular requirements 
for strapping tools 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 
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2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-19:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-19: Particular requirements 
for jointers 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 01/06/2013 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60745-2-19:2009,  
EN 60745-2-19:2009/A1:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-19: Particular requirements 
for jointers 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-20:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-20: Particular requirements 
for band saws 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-21:2009 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-21: Particular requirements 
for drain cleaners 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 01/12/2013 
OJ C 214 - 
20/07/2011 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60745-2-21:2009,  
EN 60745-2-21:2009/A1:2010 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-21: Particular requirements 
for drain cleaners 


C 
20/07/2011 


OJ C 214 - 
20/07/2011 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-22:2011 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-22: Particular requirements 
for cut-off machines 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  - 17/12/2015 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60745-2-22:2011,  
EN 60745-2-22:2011/A11:2013 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-22: Particular requirements 
for cut-off machines 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 
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2006/42/EC Cenelec EN 60745-2-23:2013 


Hand-held motor-operated 
electric tools - Safety - Part 
2-23: Particular requirements 
for die grinders and small 
rotary tools 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 60947-5-3:2013 


Low-voltage switchgear and 
controlgear - Part 5-3: 
Control circuit devices and 
switching elements - 
Requirements for proximity 
devices with defined 
behaviour under fault 
conditions (PDDB) 


C 
11/04/2014 


OJ C 110 - 
11/04/2014 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 60947-5-5:1997,  
EN 60947-5-5:1997/A1:2005,  
EN 60947-5-5:1997/A11:2013 


Low-voltage switchgear and 
controlgear - Part 5-5: 
Control circuit devices and 
switching elements - 
Electrical emergency stop 
device with mechanical 
latching function 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 24/02/2020 
OJ C 183 - 
09/06/2017 


2006/42/EC Cenelec 


EN 60947-5-5:1997,  
EN 60947-5-5:1997/A1:2005,  
EN 60947-5-5:1997/A11:2013,  
EN 60947-5-5:1997/A2:2017 


Low-voltage switchgear and 
controlgear - Part 5-5: 
Control circuit devices and 
switching elements - 
Electrical emergency stop 
device with mechanical 
latching function 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 61029-1:2009 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 1: General 
requirements 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 01/11/2013 
OJ C 110 - 
08/04/2011 


2006/42/EC Cenelec 
EN 61029-1:2009,  
EN 61029-1:2009/AC:2009,  
EN 61029-1:2009/A11:2010 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 1: General 
requirements 


C 
08/04/2011 


OJ C 110 - 
08/04/2011 


-  - 15/12/2021 
OJ C 014 - 
15/01/2016 
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2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-1:2010 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-1: Particular 
requirements for circular saw 
benches 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 03/09/2015 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-1:2012 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-1: Particular 
requirements for circular saw 
benches 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  - 21/08/2019 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-3:2011 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-3: Particular 
requirements for planers and 
thicknessers 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-4:2011 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-4: Particular 
requirements for bench 
grinders 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  - 24/06/2020 
OJ L 286 - 
07/11/2019 


2006/42/EC Cenelec 
EN 61029-2-5:2011,  
EN 61029-2-5:2011/A11:2015 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-5: Particular 
requirements for band saws 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-6:2010 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-6: Particular 
requirements for diamond 
drills with water supply 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 21/08/2019 
OJ C 014 - 
15/01/2016 


2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-8:2010 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-8: Particular 
requirements for single 
spindle vertical moulders 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  -  - 
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2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-9:2009 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-9: Particular 
requirements for mitre saws 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 03/09/2015 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-9:2012 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-9: Particular 
requirements for mitre saws 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  - 12/08/2016 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC Cenelec 
EN 61029-2-9:2012,  
EN 61029-2-9:2012/A11:2013 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-9: Particular 
requirements for mitre saws 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 15/11/2019 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-10:2010 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-10: Particular 
requirements for cutting-off 
grinders 


C 
20/10/2010 


OJ C 284 - 
20/10/2010 


-  - 22/07/2016 
OJ C 348 - 
28/11/2013 


2006/42/EC Cenelec 
EN 61029-2-10:2010,  
EN 61029-2-10:2010/A11:2013 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-10: Particular 
requirements for cutting-off 
grinders 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  - 19/10/2019 
OJ C 173 - 
13/05/2016 


2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-11:2009 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-11: Particular 
requirements for combined 
mitre and bench saws 


C 
29/12/2009 


OJ C 309 - 
18/12/2009 


-  - 03/09/2015 
OJ C 099 - 
05/04/2013 


2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-11:2012 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-11: Particular 
requirements for combined 
mitre and bench saws 


C 
05/04/2013 


OJ C 099 - 
05/04/2013 


-  - 12/08/2016 
OJ C 348 - 
28/11/2013 
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2006/42/EC Cenelec 
EN 61029-2-11:2012,  
EN 61029-2-11:2012/A11:2013 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-11: Particular 
requirements for combined 
mitre and bench saws 


C 
28/11/2013 


OJ C 348 - 
28/11/2013 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 61029-2-12:2011 


Safety of transportable 
motor-operated electric tools 
- Part 2-12: Particular 
requirements for threading 
machines 


C 
18/11/2011 


OJ C 338 - 
18/11/2011 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-1:2015,  
EN 62841-1:2015/AC:2015 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 1: General 
requirements 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-2-1:2018 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-1: Particular 
requirements for hand-held 
drills and impact drills 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  - 02/10/2021 
OJ L 102 - 
02/04/2020 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-2-1:2018,  
EN 62841-2-1:2018/A11:2019 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-1: Particular 
requirements for hand-held 
drills and impact drills 


C 
02/10/2021 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-2-2:2014,  
EN 62841-2-2:2014/AC:2015 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-2: Particular 
requirements for hand-held 
screwdrivers and impact 
wrenches (IEC 62841-2-
2:2014, modified) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 
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2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-2-4:2014,  
EN 62841-2-4:2014/AC:2015 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-4: Particular 
requirements for hand-held 
sanders and polishers other 
than disc type (IEC 62841-2-
4:2014, modified) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-2-5:2014 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-5: Particular 
requirements for hand-held 
circular saws (IEC 62841-2-
5:2014, modified) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN IEC 62841-2-6:2020,  
EN IEC 62841-2-6:2020/A11:2020 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-6: Particular 
requirements for hand-held 
hammers 


C 
15/10/2021 


OJ L 366 - 
15/10/2021 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-2-8:2016 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-8: Particular 
requirements for hand-held 
shears and nibblers 


C 
09/06/2017 


OJ C 183 - 
09/06/2017 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-2-9:2015,  
EN 62841-2-9:2015/AC:2016-10 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-9: Particular 
requirements for hand-held 
tappers and threaders 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-2-10:2017 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-10: Particular 
requirements for hand-held 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 
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Legislation 
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(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 
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of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 


Restriction 
(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
reference 


for 
publication 


of a 
restriction 


in OJ  
(5) 


Date of 
withdrawal 


from OJ (end 
of 


presumption 
of 


conformity) 
(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


mixers 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-2-11:2016 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-11: Particular 
requirements for hand-held 
reciprocating saws 


C 
09/09/2016 


OJ C 332 - 
09/09/2016 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-2-11:2016,  
EN 62841-2-11:2016/A1:2020 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-11: Particular 
requirements for hand-held 
reciprocating saws 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-2-14:2015 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-14: Particular 
requirements for hand-held 
planers 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-2-17:2017 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-17: Particular 
requirements for hand-held 
routers 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-2-21:2019 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 2-21: Particular 
requirements for hand-held 
drain cleaners 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 
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Legislation 
reference 


(A) 


ESO  
(B) 


Reference number of the standard  
(C) 


Title of the standard 
(D) 


 


Type 
(E) 


 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


(1) 


OJ reference 
for 


publication 
in OJ  


(2) 
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(3) 


Date of start 
of 


presumption 
of conformity 


with 
restriction  


(4) 


OJ 
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for 
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of a 
restriction 
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(5) 
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withdrawal 


from OJ (end 
of 


presumption 
of 


conformity) 
(6) 


OJ 
reference 


for 
withdrawal 


from OJ 
(7) 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-3-1:2014,  
EN 62841-3-1:2014/AC:2015 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-1: Particular 
requirements for 
transportable table saws (IEC 
62841-3-1:2014, modified) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  - 19/10/2019 
OJ L 075 - 
19/03/2019 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-3-1:2014,  
EN 62841-3-1:2014/AC:2015,  
EN 62841-3-1:2014/A11:2017 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-1: Particular 
requirements for 
transportable table saws (IEC 
62841-3-1:2014, modified) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-3-4:2016,  
EN 62841-3-4:2016/A11:2017 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-4: Particular 
requirements for 
transportable bench grinders 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC Cenelec 


EN 62841-3-4:2016,  
EN 62841-3-4:2016/A11:2017,  
EN 62841-3-4:2016/A12:2020,  
EN 62841-3-4:2016/A1:2020 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-4: Particular 
requirements for 
transportable bench grinders 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-3-6:2014,  
EN 62841-3-6:2014/AC:2015 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-6: Particular 
requirements for 
transportable diamond drills 
with liquid system (IEC 
62841-3-6:2014, modified) 


C 
15/01/2016 


OJ C 014 - 
15/01/2016 


-  - 19/10/2019 
OJ L 075 - 
19/03/2019 
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of 
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OJ 
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2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-3-6:2014,  
EN 62841-3-6:2014/AC:2015,  
EN 62841-3-6:2014/A11:2017 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-6: Particular 
requirements for 
transportable diamond drills 
with liquid system (IEC 
62841-3-6:2014, modified) 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-3-9:2015,  
EN 62841-3-9:2015/AC:2016-09 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-9: Particular 
requirements for 
transportable mitre saws 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  - 15/11/2019 
OJ L 075 - 
19/03/2019 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-3-9:2015,  
EN 62841-3-9:2015/AC:2016-09,  
EN 62841-3-9:2015/A11:2017 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-9: Particular 
requirements for 
transportable mitre saws 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  - 03/09/2022 
OJ L 072 - 
03/03/2021 


2006/42/EC Cenelec 
EN IEC 62841-3-9:2020,  
EN IEC 62841-3-9:2020/A11:2020 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-9: Particular 
requirements for 
transportable mitre saws 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-3-10:2015,  
EN 62841-3-10:2015/AC:2016-07 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-10: Particular 
requirements for 
transportable cut-off 
machines 


C 
13/05/2016 


OJ C 173 - 
13/05/2016 


-  - 19/10/2019 
OJ L 075 - 
19/03/2019 


2006/42/EC Cenelec 
EN 62841-3-10:2015,  
EN 62841-3-10:2015/AC:2016-07,  
EN 62841-3-10:2015/A11:2017 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-10: Particular 
requirements for 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 
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transportable cut-off 
machines 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-3-12:2019 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-12: Particular 
requirements for 
transportable threading 
machines 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-3-13:2017 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-13: Particular 
requirements for 
transportable drills 


C 
09/03/2018 


OJ C 092 - 
09/03/2018 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-3-14:2017 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 3-14: Particular 
requirements for 
transportable drain cleaners 


C 
19/03/2019 


OJ L 075 - 
19/03/2019 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-4-1:2020 


Electric Motor-Operated 
Hand-Held Tools, 
Transportable Tools and 
Lawn and Garden Machinery 
- Safety - Part 4-1: Particular 
requirements for chain saws 


C 
03/03/2021 


OJ L 072 - 
03/03/2021 


-  -  - 


2006/42/EC Cenelec EN 62841-4-2:2019 


Electric motor-operated 
hand-held tools, 
transportable tools and lawn 
and garden machinery - 
Safety - Part 4-2: Particular 
requirements for hedge 
trimmers 


C 
02/04/2020 


OJ L 102 - 
02/04/2020 


-  -  - 
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Column legend 


Reference information on legislation and standards 


(A) Reference number of a relevant Directive or Regulation under which it was published in the OJ 


(B) European standardisation organisation that adopted the relevant standard 


(C) Reference number of a relevant European standard or of a European standard and its amendment(s) 


(D) 


(E) 


Title of a European standard 


A-type standards  


A-type standards specify basic concepts, terminology and design principles applicable to all categories of machinery. Application of such standards alone, although providing an essential framework 
for the correct application of the Machinery Directive, is not sufficient to ensure conformity with the relevant essential health and safety requirements of the Directive and therefore does not give a 
full presumption of conformity (OJ C 348, 28.11.2013). 
 


B-type standards  


B-type standards deal with specific aspects of machinery safety or specific types of safeguard that can be used across a wide range of categories of machinery. Application of the specifications of B-
type standards confers a presumption of conformity with the essential health and safety requirements of the Machinery Directive that they cover when a C-type standard or the manufacturer's risk 
assessment shows that a technical solution specified by the B-type standard is adequate for the particular category or model of machinery concerned. Application of B-type standards that give 
specifications for safety components that are independently placed on the market confers a presumption of conformity for the safety components concerned and for the essential health and safety 
requirements covered by the standards (OJ C 348, 28.11.2013). 
 


C-type standards  


C-type standards provide specifications for a given category of machinery. The different types of machinery belonging to the category covered by a C-type standard have a similar intended use and 
present similar hazards. C-type standards may refer to A or B-type standards, indicating which of the specifications of the A or B-type standard are applicable to the category of machinery 
concerned. When, for a given aspect of machinery safety, a C-type standard deviates from the specifications of an A or B-type standard, the specifications of the C-type standard take precedence 
over the specifications of the A or B-type standard. Application of the specifications of a C-type standard on the basis of the manufacturer’s risk assessment confers a presumption of conformity 
with the essential health and safety requirements of the Machinery Directive covered by the standard. Certain C-type standards are organised as a series of several parts, Part 1 of the standard giving 
general specifications applicable to a family of machinery and other parts of the standard giving specifications for specific categories of machinery belonging to the family, supplementing or 
modifying the general specifications of Part 1. For C-type standards organised in this way, the presumption of conformity with the essential health and safety requirements of the Machinery 
Directive is conferred by application of the general Part 1 of the standard together with the relevant specific part of the standard (OJ C 348, 28.11.2013). 


 


Dates and OJ references for establishing a presumption of conformity 


(1) Date when a presumption of conformity starts or started in cases where a reference was published in the OJ without restriction. This date is usually, but not always, the same as the OJ reference date 
in column (2) 
 


(2) Reference number and date of a relevant publication in the L or C series of the OJ in cases where a reference was published in the OJ without restriction 


 


Dates and OJ references for establishing a presumption of conformity with restriction 


(3) Restriction published in the OJ to restrict a presumption of conformity – this includes restrictions on the basis of formal objections 
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(4) Date when a presumption of conformity with restriction starts or started in cases where a reference was published in the OJ with restriction. This date is usually, but not always, the same as the date 
in column (5) 
 


(5) Reference number and date of a relevant publication in the L or C series of the OJ in cases where a reference was published in the OJ with restriction 


 


Dates and OJ references for ending a presumption of conformity 


(6) Date when a presumption of conformity ends or ended 


(7) Reference number and date of a relevant publication in the L or C series of the OJ where the date of withdrawal from the OJ (date in column (6)) was published 
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EUROPEAN COMMISSION 
Directorate-General for Internal Market, Industry, Entrepreneurship and SMEs  
 
Goods in the Single Market and Enforcement 
Standardisation 
 


Brussels, 18.05.2020 
 


 


Summary of references of harmonised standards published in the Official Journal – Directive 2011/65/EU1 of the European Parliament and of the Council of 8 June 2011 on the restriction of the use of 
certain hazardous substances in electrical and electronic equipment 


 
The summary below consolidates the references of harmonised standards published by the Commission in the Official Journal of the European Union (OJ). It reproduces information already published in the L or C 
series of the OJ as indicated in columns (2), (5) and/or (7). It contains all references which, when the summary was generated, still provided a presumption of conformity together with references already withdrawn 
from the OJ. 


The Commission services provide this summary for information purposes only. Although it takes every possible precaution to ensure that the summary is updated regularly and is correct, errors may occur and the 
summary may not be complete at a certain point in time. The summary does not as such generate legal effects. 


This summary was generated on 18 May 2020 


  


                                                             
1 OJ L 174, 1.7.2011, p.88 


Commission européenne/Europese Commissie, 1049 Bruxelles/Brussel, BELGIQUE/BELGIË  
Contact : GROW-B3@ec.europa.eu   
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Legislation 
reference (A) 


ESO (B) 
Reference 


number of the 
standard (C) 


Title of the standard (D) 
Date of start of 
presumption of 
conformity (1) 


OJ reference for 
publication in OJ (2) 


Restriction (3) 


Date of start of 
presumption of 
conformity with 
restriction (4) 


OJ reference 
for 


publication 
of a 


restriction in 
OJ (5) 


Date of 
withdrawal 


from OJ (end 
of presumption 
of conformity) 


(6) 


OJ reference for 
withdrawal from 


OJ (7) 


2011/65/EU Cenelec EN 50581:2012 
Technical documentation for the assessment of 
electrical and electronic products with respect to 
the restriction of hazardous substances 


23/11/2012 
OJ C 363 - 
23/11/2012 


- - - 18/11/2021 
OJ L 155 - 
18/05/2020 


2011/65/EU Cenelec 
EN IEC 


63000:2018 


Technical documentation for the assessment of 
electrical and electronic products with respect to 
the restriction of hazardous substances 


18/05/2020 
OJ L 155 - 
18/05/2020 


- - - 
 


- 
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Column legend 


Reference information on legislation and standards 


(A) Reference number of a relevant Directive or Regulation under which it was published in the OJ 


(B) European standardisation organisation that adopted the relevant standard 


(C) Reference number of a relevant European standard or of a European standard and its amendment(s) 


(D) Title of a European standard 


 


Dates and OJ references for establishing a presumption of conformity 


(1) Date when a presumption of conformity starts or started in cases where a reference was published in the OJ without restriction. This date is usually, but not always, the same as the OJ reference date 
in column (2) 
 


(2) Reference number and date of a relevant publication in the L or C series of the OJ in cases where a reference was published in the OJ without restriction 


 


Dates and OJ references for establishing a presumption of conformity with restriction 


(3) Restriction published in the OJ to restrict a presumption of conformity – this includes restrictions on the basis of formal objections 


(4) Date when a presumption of conformity with restriction starts or started in cases where a reference was published in the OJ with restriction. This date is usually, but not always, the same as the date 
in column (5) 
 


(5) Reference number and date of a relevant publication in the L or C series of the OJ in cases where a reference was published in the OJ with restriction 


 


Dates and OJ references for ending a presumption of conformity 


(6) Date when a presumption of conformity ends or ended 


(7) Reference number and date of a relevant publication in the L or C series of the OJ where the date of withdrawal from the OJ (date in column (6)) was published 


 




























